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Organizzazioni nere 
aiutano i fascisti anche 
ad evadere dal carcere 
••• '•• « A pag. 5 • • • — • • • • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ampio e convinto 
consenso sulla strategia 

della CGIL-CISL-UIL 
p uiMiiimi A pag . 6 

Escono dalle urne come 
il sindacato spagnolo più forte 

La vittoria 
delle Comisiones 

Cosd significa questo successo? Risponde Nicolas Sartorius: è il 
riconoscimento della politica unitaria tra i lavoratori e, sul piano 
politico, la rottura della bipolarizzazione tra centristi e socialisti 

Dal nostro inviato 
MADHID — Nei circoli poli
tici di Madrid non si parla 
d'altro. Persino i mass media 
controllati dal governo e i gior
nali più o meno influenzati 
dal padronato hanno dovuto 
rompere la cortina di silen
zio che si era cercato di sten
dere attorno ad un fatto ec
cezionale come il successo 
che stanno riscuotendo le Co
misiones obreras nelle elezio
ni sindacali in corso in tutta 
la Spagna, le prime libere e 
democratiche dopo Franco. Il 
dato elettorale è fin d'ora più 
che eloquente: le Comisiones 
hanno già il 47% dei voti con
tro il 20% del sindacato so
cialista UGT. il 4,5% della 
USO e le esigue percentuali 
divise tra le piccole centrali 
di estrema sinistra e il sin
dacato giallo cosiddetto indi
pendente. 

Clandestine fino a meno di 
un anno fa. colpite dal ter
rorismo nella maniera più 
sanguinosa e feroce (appena 
qualche giorno addietro si è 
ricordato a Madrid l'anniver
sario del massacro di Calle 
Atocha in cui furono assassi
nati cinque suoi dirigenti). 
perseguitate fino all'ultimo 
con processi e aberranti con
danne (l'ultima * distribuzio
ne » di centinaia di anni di 
carcere ai suoi sindacalisti 
ri.sale a pochi mesi prima 
della morte di Franco, nel 
famigerato « processo 1001 »). 
le Commissioni operaie sono 
oggi il sindacato più forte di 
Spagna forse uno dei più nu
merosi d'Europa con quasi 
due milioni di aftìliati. 

Un'altra sorpresa di que
sta Spagna avviatasi in mo
do cosi lento e anomalo ver
so la democrazia? I dirigenti 
delle Comisiones non sono 
sorpresi. <•- For.se lo sono al
tri >. ci risponde Nicolas Sar
torius uno dei leaders. ac
canto a Marcelino Camacho. 
di maggior prestigio delle 
Commissioni. « Lo sono certa
mente coloro che non aveva
no tenuto in considerazione 
che le Commissioni operaie 
sono un sindacato il quale. 
durante gli ultimi cent'anni 
della dittatura, è stato l'ani
matore e quindi alla testa di 
tutte le rivendicazioni dei la
voratori e che. quindi, era dif
ficile che mancasse un rico
noscimento massiccio di que
sto sforzo enorme e solitario 
che noi abbiamo compiuto du
rante il periodo franchista ». 

Ma non si tratta solo di que
sto. non è solo il problema di 
un passato. Infatti — aggiun
ge Sartorius — e c'è sopraf-
tutto il riconoscimento per la 
linea che abbiamo seguito in 
questo periodo della transi
zione dopo la morte di Fran
co. da quando cioè ci siamo 
costituiti in sindacato. I la
voratori hanno capito ed ap
prezzato il tipo di sindacali
smo che stiamo facendo. Un 
sindacalismo che i lavoratori 
riconoscono realista, efficace. 
strettamente legato ai problc j 
mi reali e per il quale non j 
si tratta più soltanto, come 
prima, di scioperi e mobili
tazioni o manifestazioni per 
farla finita con la dittatura. 
pur nell'ambito delle riven
dicazioni economiche, bensì 
di lottare (ma anche di ne
goziare) con efficacia: nego
ziare i contratti di lavoro. 
trarne dei vantaggi concreti 
e. soprattutto in questo mo
mento di crisi economica mol
to acuta, tenere una posizio
ne responsabile come quella 
assunta nei confronti dell'ac
cordo sottoscritto tra i par
titi per una politica di emer
genza e di unità nazionale 
che passa srtto il nome di 
patto della Mor.cloa. Una pò 
sizione coerente e ch-ara. di 
principio >. 

Ma torniamo alla « sorpre
sa » In definita a. era abba
stanza diffusa l'idea in base 
alla quale --i riteneva che an 
the in campo >inoacale s« r.-
flettes>ero le ste>»e pjrcen 
mali delle elezioni politiche 
<sr ì socialisM hanno axuto 
il 30 «• ci rea e i ccmunisti pò 
co p ò del 9<. eo.-à si peti 
sav.i hireblv.ro do\uti andare 
ripartiti anche ì voti sinda-
<«ir.. E imtee Mm ha tro
t t o aluma i '>. rispondenza 
r.e'l i realtà 

« Ehi e.:e - ci nsponcV Sar 
toni N — io <TiV<> che tutto 
q> oi.'o Ji .':<» rìc:it> prima ab 
ty.i vjìirtn molto sul risulta 
Ir» iìa r,t>i ottennio e che si sia 
dimostrata falsa la scella cui 
la UGT ha messo di fronte i 
{•^oratori: dire sì alla UGT 
è rffr«» sì al Partito socialista, 
dire sì alle Commissioni ope

raie è come dire sì al Parti
to comunista. Le elezioni stan
no dimostrando che i lavora
tori non votano solo ideologie. 
ma che hanno votato e stan
no votando fondamentalmente 
uomini, persone e orientamen
ti. Ciò che conta nella fabbri
ca non è tanto che si sia so
cialisti o comunisti, marxisti 
o cattolici, bensì che ci siano 
uomini che siano in grado di 
difendere con coerenza e rea
lismo gli interessi dei lavo
ratori ». 

Dunque non c'è correlazio
ne tra voto socialista-UGT e 
voto comunista-Commissioni 
operaie? 

« Ci sono migliaia di lavo
ratori che hanno votato PSOE 
e stanno ora votando le Co
misiones. Questo è un dato 
molto importante e costitui
sce a mio avviso uno dei si
gnificati più profondi delle 
elezioni sindacali perché rom
pe in una certa maniera il 
processo di bipolarizzazione 
che si tenta di costruire in 
Spagna, tra socialisti e cen
tristi, emarginando i comu
nisti. La maggioranza parla

mentare non corrisponde alla 
maggioranza sociale tra i la
vorato-i. C'è poi un particola
re iute: essente: l'uniformità 
del nostid successo. I dati so
no molto simili in tutte le re
gioni della Spagna, non ci so
no vuoti così come non ci so
no vuoti nelle diverse cate
gorie. E questo è un elemen
to enormemente positivo ». 

Sartorius è convinto che la 
bipolarizzazione in due partiti. 
PSOE e UCD (l'Unione del 
centro democratico ora al go-
governo). in Spagna sia ne
gativo che creerebbe una si
tuazione artificiosa non cor
rispondente alla realtà spa
gnola « perché — egli dice — 
la Spagna non è l'Inghilterra 
né la Repubblica federale te
desca ». Allo stesso tempo 
Sartorius ritiene che non si 
possa dire che il voto per le 
Commissioni operaie sia au
tomaticamente una scelta per 
il Partito comunista. « 7/ voto 
politico e quello sindacale 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Andreotti autorizzato ad allargare la trattativa 

La DC ha modificato la sua posizione 
ma resta ambigua sullo sbocco politico 

Il presidente incaricato ha proposto una « concordanza sul programma » garantita sul piano parlamentare - Molti 
sottili « distinguo » tra alleanza politica e maggioranza parlamentare per coprire le contraddizioni esistenti nel partito 

ROMA — La Direzione democristiana ha accolto la proposta 
avanzata da Andreotti per « fare andare avanti la crisi » sulla 
base di un certo allargamento del suo mandato rispetto alla 
fase precedente. Il presidente incaricato è stato così autoriz
zato a riprendete le consultazioni recando in esse la proposta 
di una «concordanza sul programma» accompagnata da «ti» 
impegno più accentuato per l'attuazione del programma stes
so s>; a questo fine Andreotti ha prospettato la costituzione di 
un comitato composto dai presidenti dei gruppi delle due Ca
mere clie sostengono il governo. L'on. Galloni ha poi affer
mato alla TV che la Direzione ha riconosciuto finita la fase 
delle astensioni, e ha parlato di passaggio dall'appoggio in 
diretto a quello diretto dei partiti. 

Ma è opportuno riportare nella sua integrità il documento 
che l'esecutivo de ha votato ieri sera dopo una riunione du
rata poco meno di 12 ore. Ecco il testo. « La Direzione. 
ascoltate l'esposizione del presidente incaricato Andreotti e 
le dichiarazioni del segretario politico Zaccagnini. confer
mata la indisponibilità della DC sia ad un governo di emer
genza sia ad una coalizione di maggioranza politica di cui 
faccia parte il PCI; valutate le posizioni assunte dai partiti 
ed in particolare quelle espresse dal PSI. dal PSDI e dal 
PRI. i quali hanno dichiarato esaurita la fase delle asten
sioni ed hanno manifestato la loro indisponibilità per una 
soluzione della crisi la quale non coinvolga in un accordo 
politico anche il PCI; presi in esame i rischi estremamente 
gravi dell'equilibrio democratico del Paese che deriverebbero 
dalla mancata soluzione della crisi, invita l'on. Andreotti 
a proseguire nello sforzo di definire un programma che sia 
in grado di fronteggiare l'attuale situazione di emergenza e 
sia garantito nella sua puntuale attuazione dai sei partiti 
dell'accordo e dal loro preciso impegno ad un sostegno par

lamentare che permetta di su
perare anche il delicato perio
do precedente la elezione del 
Capo dello Stato. Impegna la 
delegazione della DC ad appro
fondire e a presentare projxi-
ste programmatiche idonee a 
caratterizzare adeguatamente 
la soluzione della crisi -». Per 
coadiuvare il lavoro della de
legazione su questo terreno è 
stato anzi, costituito un appo
sito comitato. coni|X)sto da 
Galloni, Donat Cattili e Ferra 
ri Aggradi. 

Con questa decisione la Di
rezione de lui evidentemente 
cercato di uscire dall'impas
se in cui l'aveva collocata la 
rigidità e ristrettezza del prò 
prio deliberato precedente (so 
lo aggiornamento programma 
lieo), ma si tratta di un gè 
sto ancora coperto da ambi
guità e reticenze tanto da 
aprire subito la solita gara 
alle interpretazioni. Non si 
vede ancora, cioè, come la 
nuova formula * calibrata » 
dai dirigenti de possa essere 
esattamente valutata in rap
porto alle esigenze reali che 
stanno al fondo della crisi. 

Non si sfugge alla impressio
ne che le contraddizioni che 
permangono e che si sono ma
nifestate anche ieri nel corso 
dei lavori della Direzione, sia
no state coperte da sottili « di
stinguo »: come quello di re
spingere sia un governo di 
emergenza e sia una alleanza 
politica generale (cosa que
sto che nessuno peraltro ave 
va chiesto) ma. al tempo stes
so. di non escludere un ac
cordo di programma garanti
to da una maggioranza par
lamentare. 

Alle sue * proposte » An
dreotti ha fatto precedere ie
ri mattina una breve illustra
zione dei quattro punti prin
cipali del programma discus
so in queste settimane: con
tinuità della politica estera. 
sforzo accentuato per com
battere criminalità e terrori
smo. impegno per una politi
ca economica rigorosa che 
consenta uno sviluppo mag
giore. decisa lotta contro 
la disoccupazione, soprattutto 
quella giovanile. 

E* passato dopo di ciò al 
« punto politico ». Ha subito 

Si apre stamane 

a Milano 

il convegno sulla 

partecipazione 
MILANO — Si apre que
sta mattina, nel Salone 
dell'economia Lombarda. 
il convegno su « La par
tecipazione dei lavoratori 
al livello delle imprese ». 
indetto dall'Istituto Gram 
sci e dal Centro documen
tazione ricerche Lombar 
die. La introduzione sarà 
svolta da Franco Ferri: 
seguiranno le relazioni di 
Gianfranco Borghini (« Il 
ruolo dei lavoratori nel
l'impresa per un governo 
democratico della econo 
mia »). di Aldo Bonacini 
e Giancarlo Meroni (« Le 
esperienze europee di par
tecipazione »): di Carlo 
Smuraglia (« Gli aspetti 
istituzionali della parteci
pazione »). Il convegno 
proseguirà nella giornata 
di domani e verrà conclu 
so dal compagno Giorgio 
Napolitano, della direzio
ne del PCI. E' prevista la 
partecipazione di esponen
ti politici, dirigenti sinda
cali. economisti, managers 
delle imprese pubbliche. 
rappresentanti degli im
prenditori privati e della 
Confindu5tria. 

Sei morti sotto una valanga 
Tragedia a Cervinia: sotto una valanga precipitata a valle 
giovedì pomeriggio, sono stati ritrovati i corpi di sei persone 
rimaste prigioniere nelle proprie auto. La valanza, infatti. 
era caduta a valle a due chilometri dall'abitato di Cervinia 
investendo in pieno quattrocento metri di strada nazionale. 
Le prime notizie non avevano fatto presagire la tragedia, ma 
poi. dopo un controllo, si era scoperto che almeno otto per
sone mancavano all'appello. Le squadre di soccorso hanno 
recuperato i sei corpi. Due delle persone date per disperse 
sono state ritrovate vive sotto la neve. Nella foto: squadre di 
soccorso al lavoro A PAGINA 5 

La situazione sempre più allarmante 

Impressionante aumento 
di attentati e di violenze 
342 episodi criminali nel mese di gennaio — Roma e 
Milano al vertice — Cinque morti e ottantanove feriti 

ROMA — Nel mese di gen
naio di quest'anno sono stati 
registrati 342 attentati co» 
cinque morti e 89 feriti: una 
vera e propria guerra sul 
fronte dell'eversione. E' que
sta la punta massima regi
strata negli ultimi anni: se il 
ritmo continuerà a mante
nersi su questo livello nel 
1978 saremo ben al di là del 
vertice registrato lo scorso 
anno con oltre 2 mila atten
tati. 

I dati elaborati dalla sezio
ne « Problemi dello Stato » 
del PCI testimoniano una ac
centuazione del terrorismo e 
tratteggiano una situazione di 
estrema gravità. Non è infatti 
solo il numero delle violenze 
a preoccupare, ma le risposte 
che alle stesse sono state da
te da parte delle istituzioni. 
risposte carenti e sul piano 
della prevenzione e su quello 
della repressione. L'analisi 

dei dati dimostra poi che la 
stragrande maggioranza di 
questi delitti viene compiuta 
a Roma e Milano (e questo 
era un elemento ampiamente 
noto), ma che progressiva
mente la violenza, in tutte le 
sue forme, sta aggredendo in 
modo massiccio anche altri 
centri. 

II dettaglio dei 342 fatti 
criminosi di origine politica 
che si sono registrati nei 
primi trenta giorni di que
st'anno dimostra anche che 
in particolare aumentano le 
violenze e le provocazioni in
dividuali e collettive, gli at
tentati alle sedi di partiti e 

i sindacati e soprattutto quelli 
rivolti contro abitazioni e uf
fici. 

Nel mese di gennaio, infat
ti si sono avuti 11 attentati a 
sedi dei carabinieri e della 

! PS (124 nel 1977). 80 a sedi 
I politiche e sindacali (423 nel 

Gli sviluppi dell'inchiesta sui finanziamenti delNtalcasse 

Altri incriminati dopo la fuga di Arcaini 
Sono due dirigenti dell'Istituto - Sor*o accusati di peculato e falso ideologico - Un « fondo nero » di 75 miliardi 
per stanziamenti a parenti e personaggi legati ad ambienti de - Sovvenzioni per sconsigliare le centrali nucleari 

ROMA — E" la seconda vol
ta che Giuseppe Arcaini. ex 
direttore dell'Italcasse ed ex 
deputato de. riesce a sfuggire 
all'arresto. La prima volta 
avvenne alcuni anni fa. Lo 
salvò dalle manette- un * mi
sterioso » disguido: il suo fa
scicolo. stralciato dall'inchie
sta giudiziaria sui fondi neri 
della « Esso *. a r m ò sul ta
volo del PM solo dopo la 
scadenza dei termini di car
cerazione. II secondo episo
dio è avvenuto l'altra notte. 
I carabinieri si sono presen
tati all'abitazione romana del
l'ex presidente dell'Italcasse 
eoo un mandato di cattura 
ma di Giuseppe Arcami non 
c'era traccia. * L'onorevole 
— ha detto ìa domestica — 
è partito por ì'e.-tcro due set
timane fa. Non mi ha detto 
con precisione do\e andava ». 
l^\ ricerca è durata altri due 
giorni tè stata interessata 
anche l'Interpol) poi i mili 
tari hanno informato il magi
strato cht aveva firmato l'or
dine di arresto, che Arcami 
si poteva considerare lati
tante. 

l.a decisione di adottare il 
prowedimonto di carcerazio-

Taddeo Conca 
(Sciape in penultima) 

A quattro anni dall'indivi
duazione delle sue responsa
bilità nello scandalo delle 

i bustarelle dei petrolieri. Giu-
. seppe Arcaini si è reso uccel 

di bosco al momento del 
mandato di cattura Latitante 

! a 77 anni. Arcami sapeva be-
j nissimo cosa lo attendeva 
I dopo le dimissioni da diret-
I fore dell'Italcasse. l'istituto 
i centrale delle Casse di Ri-
J sparmio. e da presidente del

l'Associazione bancaria italia-
| na. Ormai i suoi colleghi 
| banchieri, che lo avevano e-
; letto ai massimi incarichi 
l della professione, non pole-
I rano garantirgli più che la 
1 fuga, del resto nel loro sles-
j so interesse. Di qui la sua 
: resistenza, accanita, alla ri-
• chiesta dt lascuire gli incari

chi. condivisa fino all'ultimo 
| dai consigli di ammimstrazio-
j ne da cui. teoricamente, di-
j pendeva 

Era stato chiamato elemo
siniere della DC. Il legame 
complice con la DC era la 
spiegazione della durata e 
importanza degli incarichi, m 
assenza di altre qualifiche 
come tecnico dell'economia. 
Molti banchieri denunciano, 
oggi, questo tipo di legami 
con la stessa veemenza con 

Un «elemosiniere» 
da 75 miliardi 

cui ieri elessero senza fiata
re. Arcaini. I consiglieri di 
amministrazione dellllalcas 
se. i quali sono altrettanti 
presidenti di venti fra le 
maggiori Casse ài Risparmio 
italiane, dicono di non essere 
stati a conoscenza dei 75 mi
liardi che il loro direttore 
maneggiava « personalmen
te >. 

Avevano però un sacro ri-
sjìetto di questo * inamovibi
le » che esercitava con grinta, 
al di là di ogni critica, un 
mandalo che gli veniva da li
na sfera indefinibile del po
tere. al di là delle assemblee 
e della legge. Xon era un a 
l'bi, del resto, per i cm</'< in 
ta presidenti dt Casse d> Hi 
sparmio che continuano a 
gestire col mandato ^cadi>io? 

Gli hanno tolto a muhn 
cuore gli incarichi sostenendo 
di essere estranei alle malver 
sazioni. La magistratura, per 
parte sua. si troverebbe per
plessa di fronte ali eientuali-
tà di mandare in galera venti 

presidenti di altrettante Cas
se, scaduti magari nel man
dato ma sempre uomini di 
fiducia della DC. Ma se il 
magistrato crede alle loro 
proteste di estraneità circa 
l'uso illegittimo di 75 miliar
di. questi venti amministra
tori dell'Italcasse dovrebbero 
avere almeno la cautela di 
andarsene al più presto pos
sibile, e senza far rumore. 
Invece sono partiti subito 
con un'altra impresa, non 
meno clamorosa di quelle di 
Arcaini . decidendo di « libe
rare » un cliente di eccezione. 
il Gruppo dei Caltagirone. di 
oltre 300 miliardi di debiti. 
fra mutui ed interessi scaduti 
e non pagati. 11 bilancio del
l'ente — ra?e a dire il pub
blico — perderebbe con 
questa operazione ancora più 
dei 75 miliardi distribuiti da 
Arcaini. 

Xon solo ma i Venti trova
no il tempo, in queste in
combenze, anche per modifi
care lo Statuto, stabilendo 

che ad amministrare Vltal-
casse non potrebbero giunge
re. anche in futuro, altre 
persone che non siano i sele
zionati responsabili « legali » 
delle Casse, escludendo cioè i 
consiglieri di amministrazio
ne, fra i quali si trovano 
(pochissimi) alcuni legittimi 
rappresentanti di Comuni e 
Province. Dopo un Arcaini, 
così ragionano, se ne può 
sempre fare un altro. 

La fretta, però, li tradisce. 
Essi stessi individuano nel 
vecchio quadro politico, oggi 
in piena crisi, la condizione 
per proseguire i metodi cor~ 
rotti e gli sperperi. Il gover
no ha la piena facoltà di in
tervenire a difesa dell'inte
resse pubblico mandando un 
commissario all'i falcasse ed 
imponendo, ir.tanto, il blocco 
di tutte le operazioni aper
tamente truccate o sospette. 
iYon facendolo, si assume 
pubblicamente — ora che al
cuni dei fatti più scandalosi 
sono noti — la responsabilità 
di un avallo. Non basta but
tare alle ortiche le vecchie 
bandiere del potere clientela
re, bisogna cambiare a fondo 
le istituzioni che lo hanno 
reso possibile. 

r. s. 

77) 23 a fabbriche (197 nel
l'anno scorso); 117 a abita
zioni. uffici e negozi (490 nel 
1977): 108 violenze e provoca
zioni individuali e collettive 
(490 lo scorso anno). 

Anche il numero delle vit
time segna un vertice rispet
to al passato 5 uccisi (4 civili 
e 1 appartenente alle forze 
dell'ordine): 89 feriti (80 civi
li e 9 militari). 

Gli automezzi distrutti o 
danneggiati sono stati, in 
questo breve periodo. 219: 41 
pubblici. 168 privati. 9 delle 
forze dell'ordine. 

Gli atti di violenza e gli 
attentati hanno colpito 50 
province su 94: una riprova 
dell'allargamento del fronte 
della criminale provocazione. 
Ma la stragrande maggioran
za dei reati è stata commessa 
in 7 grandi città: il dato con
ferma quanto le forze de
mocratiche. e in particolare 
il PCI. hanno sempre soste
nuto e cioè ciic è necessario 
concentrare le forze (polizia 
e magistratura) nelle zone 
più sottoposte alla pressione 
eversiva. Ma tanto la ristrut
turazione dei corpi di polizia 
quanto la dislocazione dei giu
dici nelle sedi più oberate di 
lavoro sono provvedimenti 
bloccati dalla incapacità del 
governo a mandare avanti le 
riforme pure già ampiamen
te discusse. 

La città più colpita da vio
lenze e attentati negli ultimi 
trenta giorni è stata Roma. 
con 94 fatti delittuosi (27.54 
per cento); 55 feriti (61.79): 
142 automezzi distrutti o 
danneggiati (64.84). Seguono: 
Milano, con 32 attentati e 
provocazioni (9.38). 5 feriti di 
cui due dirigenti d'azienda 
feriti alle gambe in agguati; 
Padova, con 29 attentati e 
provocazioni (8.5) tra cui 11 
a sedi politiche. 10 a sedi 
private: Bologna, con 22 at
tentati e provocaz;oni (6.45) 
tra cui 7 a sedi politiche. 1 
a sedi private, 2 civili feriti: 
Trieste, con 13 attentati e 
provocazioni (3.81) tra cui 6 a 
sedi politiche e 6 civili fer.ti: 
Torino con 12 attentati (3.52). 
tra cui 5 a sedi private. 2 
dirigenti d'azienda feriti al'.e 
gambe in agguati. 

In queste sette province gli 
attentati e le provocazioni 
sono stati complessivamente 
215 (63.05). Il rimanente 37 
per cento deve essere riparti
to tra altre 47 province: più 
della metà del nostro Paese. 
in termini geografici, ha do
vuto subire l'attacco contem
poraneo delle forze eversive. 
Un segno ulteriore della gra
vità della situazione. 
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escluso le due soluzioni di cui 
fa menzione il documento poi 
approvato. Ma « se non si 
vuol passare la mano in fa
vore di quel governo laico-
socialista che dovrebbe evita
re la fine anticipata della 
legislatura — ha aggiunto il 
presidente incaricato — si 
deve lavorare per individua
re una diversa accettabile 
forma » che tenga presente 
le condizioni di emergenza del 
Paese. 

La « concordanza nel pro
gramma s>. dunque, ha sotto- j 
lineato Andreotti, « non solo 
non offre difficoltà ma è lo
gica continuità con lo sforzo 
comune fin qui compiuto dai 
sei partiti ». Ma occorre al 
tempo stesso « un impegno 
più accentuato » nell'attuazio
ne del programma proprio per 
evitare le i discrasie e i ri
tardi » che — come ha rico
nosciuto — * si sono verificate 
nel recente passato ». E a ta
le scopo « potrebbe giovare 
l'opera di un comitato compo
sto dai presidenti dei gruppi 
delle due Camere che sosten
gono il governo x> ai quali si 
potrebbe affiancare « il rego
lare incontro dei vicepresiden
ti per coordinare in sintonia 
col governo il lavoro legisla
tivo ». In questo modo, ai par
titi non sarà tolta « affatto li
bertà politica e operativa tra
scorso l'attuale periodo di 
emergenza ». 

Il presidente designato ha 
negato che il governo costitui
to su queste premesse sareb
be « in se stesso a termine ». 
ma è noto — e lui lo ha su
bito dopo ricordato — che alla 
fine del '78 vi sarà la nomina 
del nuovo capo dello Stato, al 
quale « il governo dovrà per 
correttezza costituzionale ras
segnare le sue dimissioni. Sa
rà la situazione del momento 
a consigliare al Presidente 
della Repubblica e al Parla
mento le decisioni da adotta
re ». Intanto, il nuovo esecu
tivo promuoverebbe anche 
e senza indugi le opportune 
e serie iniziative per rivedere 
alcune leggi sottoposte in at
to al referendum *>. in modo 
da far riordinare alle assem
blee parlamentari queste ma
terie (eccettuati il referendum 
sul finanziamento ai partiti e 
quello sull'aborto: questo ul
timo è argomento di una leg
ge in corso che vede i partiti 
« su posizioni nettamente di
verse ma non ostruzionisti
che »). 

Le reazioni immediate del-

(Segue in penultima) 

Guido Carli 
sul PCI 

al governo 
ROMA — Il presidente della 
Confindustria non è contra
rio all'ingresso del Partito 
comunista nel governo Que
sta affermazione Guido Car
li l'ha fatta ieri, nel corso 
della trasmissione televisiva 
Tribuna sindacale. Il presi
dente della associazione im
prenditoriale ha detto che 
« nel mondo imprenditoriale 
esistono due gruppi: il primo, 
che giudica il governo in ba
se ai suoi programmi; il se
condo. che ritiene necessario 
integrare il suo giudizio in 
base a chi partecipa alla 
formazione del governo. Di
rci — ha aggiunto Carli — 
che questo secondo gruppo à 
contrario all'ingresso del Par
tito comunista nel governo, 
mentre io appartengo al pri~ 
mo ». 

Brandt: nessun 
veto contro 
i comunisti 

PARIGI — La socialdemocra* 
zia tedesca non ha alcuna ra« 
gione d'intervenire nelle eie* 
zioni francesi, di pronunciare 
veti o di dare consigli. «Spet
ta agli elettori francesi e so* 
lo a loro dire se vogliono O 
no i comunisti-al governo >t 
in questi termini si ò espres
so ieri sera il presidente del
la SPD Willy Brandt nel cor
so di una conferenza stampa 
con Mitterrand. Quest'ultimo, 
prendendo a sua volta la pa
rola, ha detto — pur con qual
che battuta polemica verso il 
PCF — che in caso di vitto
ria della sinistra il nuovo go
verno applicherà il program
ma comune. 

In questo quadro Francia a 
RFT dovranno rivedere le ba
si dei rapporti e degli scambi 
attuali per riadattarli alla 
nuova politica francese. Dopo 
il veto dell'America di Carter, 
non è senza interesse la pre
sa di posizione di Brandt, ch« 
è anche presidente dell'Inter
nazionale socialista: la dichia
razione di non ingerenza non 
può non avere conseguenza 
positive all'interno della sini
stra francese. 

da Tesini in poi 
QUESTA, che voi sta

mane leggete, è in un 
certo senso una nota tar
diva perche, secondo ogni 
verosimiglianza, risulterà 
superata da quanto avrà 
deciso la Direzione demo
cristiana riunitasi ieri, e 
ora vi sarà noto. Ma cre
diamo che non sia inutile 
parlare ugualmente della 
« Tribuna politica » di gio
vedì sera (guidata da Ja
der Jacobelli e da Ugu 
Zattenn) per sottolinear
ne due aspetti il cui signi
ficato è indipendente da 
qualsiasi evento ulterior
mente sopravvenuto. 

Partecipavano alla «Tri
buna » dell'altro ieri, co 
me e accaduto nei due a-
naloghi dibattiti prece
denti, i rappresentanti di 
tutti i partiti e, come sa
pete, l'argomento in di
scussione era sempre il 
medesimo: la crisi di go
verno. Con una sola diffe
renza. per noi non tmle 
tante: che i partecipanti 
al dibattito erano tutti 
cambiati, tranne uno: il 
compagno on. Xatta. rap
presentante del PCI. che, 
sempre lui, aveva anche 
preìO parte alle due a Tri 
bune » precedenti Perché 
gli altri esponenti non era 
no mai stati gli stessi e 
forse non lo saranno nep 
pure la volta prossima se, 
come ha detto Jacobelli 
a chiusura dell'incontro, 
« neppure un ottimista pò 
Irebbe escludere che ci ri 
vedremo giotedi »? Le ipo
tesi possibili sono due: o 
negli altri partiti c'è, ad 
ogni apparizione televisi
va. qualcuno che dice: 
a Tocca a me. questa vol
ta. mettermi in mostra » 
e non si può. o non st vuo 
le. negargli questo (inno 
cente ma ambitissimo) 
privilegio: oppure i pun
ti dt vista, nello stesso 
partito, sono diversi, e si 
vuole che tutti, per quan

to è possibile, vengano 
esposti. Noi non ci pro
nunciamo. Facciamo sol
tanto notare che esiste si
curamente un partito do
ve non trovano posto né 
vanitosi esibizionismi, né 
confusionarie varietà di 
opinioni, e questo partito 
e il PCI. A Natta è stato 
affidato un compito: lo 
esegue con assiduità e con 
coerenza, né ha ragione di 
temere insidie, scavalca
menti o sconfessioni. Do
mandiamo se questi non 
sono ordine, serietà e mo
ralità. e di che cos'altro 
abbia ptù bisogno l'Italia. 

Ed ecco ti secondo rilie
vo. A rappresentare la DC 
era stato designato, gio
vedì sera, l'on. Giancarlo 
Tesini, doroteo tra i ptù 
autorevoli. Felicissima 
scelta. Giancarlo Tesini è 
nato a Bologna nel '29. e 
un nostro amico che può 
vantare una cultura addi
rittura sterminata, spe
cialmente filologica, ci as
sicura che soltanto quan
do Tesmi compiva gli ot
to o dieci anni, cominciò 
a essere sempre più fre
quentemente usata in Ita
lia. la parola « impuden
za ». Prima di allora la si 
conosceva poco, ma Tesi
ni la diffuse e ne fece, 
per così dire, un suo sino
nimo. Giovedì sera infat
ti l'on. Tesini. che, essen
do realista, non ha la pre
tesa di essere fine, ha det
to. tra l'altro, che nella 
DC « non è in gioco la se
te di potere» e alla fine ai 
è rivolto ai rappresentanti 
degli altri partiti scongiu
randoli di regolarsi « fi
nalmente con chiarezza ». 
L'on. Giancarlo Tenni ha 
dei discendenti. Ebbene si 
rallegrino: ti nostro ami 
co ci assicura che l'impu
denza e la sfacciataggine. 
suo volgare derivato, non 
sono ereditarie. 

ForfbrawU 
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Dal petrolchimico di Marghera e dal CNR di Pisa 

Operai e ricercatori: 
un governo di unità 

Appello alla solidarietà democratica per uscire dalla crisi - Co
municato dell'Anpi - Iniziative della Lega delle cooperative 

ROMA — I tempi della 
cnsi politica si intreccia
no sempre più strettamen
te con i « tempi * del Pae
se. con la drammatica si
tuazione economica e so
ciale eh? si aggrava e 
chiede risposte tempestive 
e positive. Giorno per 
giorno sale dai luoghi di 
lavoro, dalle assemblee 
elettive, dalle organizza
zioni dei lavoratori, l'esi
genza — chiaramente 
espressa — di una solu
zione rapida e volta al rin
novamento. Su questo con
cordano ~ e sulla necessi
tà che la I)C sciolga le sue 
paralizzanti ambiguità — 
numerosissime prese di 
posizione e ordini del gior
no. 

Il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento petrol
chimico di Marghera ha 
inviato un documento al 
Presidente della Repubbli
ca. ai presidenti della Ca
mera e del Senato, ai ca
pi-gruppo parlamentari dei 
partiti democratici. Gli 
operai del petrolchimico 
chiedono « un governo di 
emergenza di fronte al
l 'aggravarsi dei problemi 
che hanno duramente col
pito anche l'area chimica 
di Marghera ». ' La crisi 
— afferma il documento 
— deve essere affrontata 
in tempi brevi con pro
grammi e decisioni che 
coinvolgano tutte le forze 
democratiche nel governo 
del paese, in primo luogo 
quelle che sono espressio
ne delle grandi masse po
polari. respingendo i ten
tativi di quei settori con
servatori che puntano al
lo sfascio e alla disgrega

zione ». 
« La soluzione dei gran

di problemi nazionali (oc
cupazione. Mezzogiorno e 
riconversione industriale) 
sono i punti centrali delle 
tematiche poste dal sinda
cato e dai consigli di fab
brica. in particolare con 
le vertenze dei grandi 
gruppi industriali e sulle 
partecipa/.oni statali ». 

« Queste vertenze — con
tinua il documento — sono 
ancora aperte e la loro 
soluzione ò strettamente 
collegata a scelte politiche 
precise che facciano del
la programmazione demo
cratica e del risanamento 
dell 'apparato industriale i 
filoni centrali della inizia
tiva per affrontare e risol
vere i nodi cruciali che la 
crisi presenta ». Dopo aver 
sottolineato quanto radi
cata sia nelle masse popo
lari la volontà di un cam
biamento rinnovatore «che 
so!o può giustificare i sa
crifici richiesti e necessa
ri s> il consiglio di fabbri
ca del petrolchimico con
clude che « è indispensabi
le che questo cambiamen
to venga sostenuto e por
tato avanti con 1 partiti 
della classe operaia e con 
un programma che corri-
s[K)iida anche alle richie
ste fatte dalle organizza
zioni sindacali unitarie T>. 

Il Comitato nazionale 
dell'Anpi in un comunicato 
di ferma condanna del ter
rorismo e della violenza 
ribadisce che « il nuovo 
governo dovrà, per essere 
efficace oltre che operan
te. coincidere con la vo
lontà non di maggioranze 

artimetiche parlamentari. 
ma della stragrande mag
gioranza delle forze che 
rappresentano in concreto 
la vita della nazione >. 

« Ogni altra scelta che 
non tenga conto di tutto 
ciò - prosegue la presa 
di posizione - - è destinata 
a sfociare in una avven
tura di imprevedibili con
seguenze a danno della 
democrazia e delle liberta 
costituzionali >, 

A Pisa oltre ottanta ri
cercatori del Centro na
zionale ricerche (CNR) 
hanno sottoscritto un ap
pello « per un governo di 
unità e solidarietà demo
cratica ». Il paese — si af
ferma — ha bisogno di un 
governo che « in piena au
tonomia da ogni ingerenza 
straniera e |>onendo fine 
ad ogni preclusione anti
comunista. veda un impe
gno unitario di tutte le for
ze politiche democrati
che ». 

A Bologna e in molte cit
tà dell'Kmilia il comitato 
regionale della Lega delle 
cooperative ha organizzato 
ieri due manifestazioni 
pubbliche per la rapida e 
(M)sitiva soluzione della cri
si di governo. A Bologna 
sono intervenuti — oltre 
al presidente della Fcder-
coop Pasquini — il segre
tario della Federazione co
munista Imbeni, i segreta
ri provinciali del PSI Bab-
bini e del PR1 Longobar
di. un memUo della se
greteria regionale Pdup-
Ao. A Cesena la manife
stazione è stata introdotta 
dal presidente del comita
to regionale della Lega. 
Prandini. 

Manifestazioni del partito 
Il PCI è impegnalo in questi giorni in 

centinaia di manifestazioni pubbliche, co
mizi, iniziative che si svolgono in ogni 
centro del paese. Queste le più importanti 
manifestazioni previste per oggi. 

Napoli (Alfa Romeo): Alinovi; Pesaro: 
Barca; Matera: Chiaromonte; Trento: 
Cossulta; Savona: Natta; Città di Castel
lo: Pajetta; Venezia; Pecchioli; Verona: 
Serri; Milano: Tortorella; Ciro Marina: 
Ambrogio; Locri: Bova; Firenze (Valdar-
no): Cantelli; S. Nicandro (Foggia): 
Carmeno; Belluno: Cestonnro; Catanzaro 
L.: Cimino; Spezzano (CS): Costabile; 
Santeramo (BA): R. Da Ponte; Afragola: 
De Cesare; Alberobello: Dionchia; Ercola-
no: Donise; R. Cai.: Fantò; Portici: Fer-
mariello; Gioia del Colle: Giannini; Faen
za (OMSA): Guerzoni; Bologna: Imbeni; 
Roccaforzata (Taranto): Lattanza; Torino 

(Cromodore): Libertini; Bitonto: Lo Mu-
scio; Pegli (Genova): G. Longo; Gioiosa 
Jonica: Martorelli; Vavanniti (Reggio 
Calabria): Minniti; Padova (Arcella I I ) : 
Pannocchia; Lamezia Terme: Parabo-
schi; Siena: Pasquini; Macerata: L. Pe-
relli; Ferrara: Rubbi; Trebisacce (Co
senza): Rocco; Fratta Minore (Napoli): 
Schiano; Triggiano (Bari ) : Sicolo; Airola: 
Tamburino; Pontremoli: G. Tedesco; Lec
ce (FIAT Allis): Toma; Dolo (Venezia): 
Varnier; Firenze (Galileo): Ventura; Mo-
dugno (FIAT-Sob): Vessia; Spirito Santo 
(Reggio Calabria): Zappia. 

L'impegno prosegue domani con decine 
di manifestazioni di cui segnaliamo le più 
sinnificative: 

Potenza: Chiaromonte; Bolzano: Cossul
ta; Piacenza: Fanti; Palermo: Macaluso; 
Imperia: Natta; Forlì: Petroselli. 

Va avanti a Locri il processo contro i boss di Gioiosa 

Dalle minacce per la piccola taglia 
ai miliardi lucrati con gli appalti 

! Il Comune come istituzione è divenuto soggetto attivo della lotta alla criminalità - Rompere la 
ragnatela di intrighi e di connivenze -Il nesso tra realtà disgregata e l'esigenza di profonde riforme 

Novità nelle trattative per il governo regionale 

Calabria: DC disponibile per una 
maggioranza politica d'emergenza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — A due me
si dall 'apertura delle trat ta
tive tra i parti t i per dare 
una soluzione adeguata alla 
crisi di governo alla Regio
ne Calabria, si registra un 
fatto nuovo rappresentato dal 
documento votato dal comi
ta to direttivo regionale del
la DC. documento dal quale 
emerge la disponibilità di 
questo part i to per una « mag
gioranza politica di emer
genza *>. 

Sinora la DC aveva oppo
sto un rigido rifiuto alla ri
chiesta del PCI. del PSI. del 
PR.I e del PSDI — richiesta 
espressa a più riprese, pur 
con sfumature diverse — per
chè alla situazione di emer
genza in cui si trova la re
gione. travagliata da una 
profonda crisi economica e 
sociale, si risponda con un 
governo regionale di emer
genza che associ tu t te le 
forze democratiche, comuni
sti compresi. Il documento 
ro t a to ora dal comitato di

rettivo regionale della DC 
non è ancora l'accettazione 
del governo unitario di tu t te 
le forze democratiche, ma 
esprime tuttavia un passo 
avanti 

Come si ricorderà la giun
ta Ferrara per oltre un anno 
e mezzo era s ta ta sostenuta 
dalla DC. dal PSI e dal PSDI. 
parli t i che componevano l'e
secutivo. con l 'astensione del 
PCI e del PRI. Erano inter
venute novità politiche im
portanti come la intensa pro
grammatica e istituzionale, la 
creazione di dipartimenti e 
uffici per la programmazione. 
Ma tut to ciò risultava anco
ra inadeguato non consenti
va alla Regione di affronta
re con coerenza e autorità 
: sempre più gravi problemi 
locali. Da qui la crisi della 
giunta regionale e l'inizio di 
t ra t ta t ive che. col superamen
to della semplice intesa pro
grammatica. potessero con
durre alla costituzione di un 
accordo politico chiaro e di 
un governo di emergenza di 
cui facciano par te tu t te le 

forze democratiche. 
Il documento democristia

no risponde ancora con un 
rifiuto del governo di emer
genza affermando che vi so
no ragioni che non consen
tono alla DC di poter co
stituire una giunta unitaria 
di cui faccia parte anche il 
PCI. Tuttavia, pur ricorren
do a molti «distinguo» af
ferma anche la necessità di 
«una maggioranza politica 
di emergenza a fronte della 
eccezionalità della situazione 
socio economica della Cala
bria ». Questa maggioranza 
pol.tica — aggiunge il docu
mento democristiano — «può 
senza contraddizione non tra
dursi in una giunta unitaria^. 

Sempre secondo il docu
mento della DC. che si preoc
cupa dei pericoli di lacera
zioni interne, et vi è uno spa
zio enorme da esplorare per 
trovare una soluzione ade
guata che consenta di an
dare ad una conclusione rapi
da della crisi ». 

n. m. 

Tempi stretti per dare un nuovo governo all'isola 

Sicilia: gli organi regionali de 
decidono oggi sull'accordo a sei 

Dalli nostra redazione 
PALERMO — La soluzione 
della crisi siciliana, aperta 
formalmente un mese e mez 
zo fa con le dimissioni del 
governo Bonfigho. ma avvia 
ta sin da novembre con la 
decisione dei se; parti t i au 
tonomisti di dar vita ad una 
« maggioranza politica » coni 
prendente il PCI. è bloccati 
dal riesplodere dei contrasti 
all ' interno della DC. 

Sono ore decisive: ier: i di
rigenti locali scudocrociati 
e rano a Roma per incontrar
si con i capi corrente nazio
nali. Per s tamane è convo
ca ta la direzione regionale. 
A r imettere in discussione. 
ftpn solo gli equilibri interni 
•Ila DC. ma lo stesso svilup 
pò del dibatt i to politico, è 
s ta ta una sortita della cor
n u t e « dorotea » che fa ca
po all'ex ministro Gullotti. 
dichiaratasi contrarla all'ul

timo momento alla convoca 
zione degli organismi di par
tito che avrebbero dovuto. 
secondo gli accordi tra le 
forze autonomiste. procedere 
finalmente alla designazione 
del candidato de alla presi 
di tua del governo regionale. 

I se: parliti . dopo una s-.« 
n e di rinvìi imposti dalla DC, 
lacerata dai contrasti, erano 
riusciti a definire un tenni 
ne ultimo, tassativo, perche 
la Democrazia cristiana de 
terminasse la propria candi
datura . permettendo alla As 
semblea regionale «che ha già 
votato questa sett imana per 
tre volte a vuoto) di elegge 
re il nuovo governo. 

Intanto, procedono le trat
tative sul programma: è già 
s ta ta raggiunta una intesa 
su nuovi strumenti volti a 
garantire una gestione co
mune del governo della Re
gione a tu t te e sei le forze 
che fanno par te della nuova 

i maggioranza, anche al PCI 
e al PLI che non enferan
no nell'esecutivo: sono stai : 

esaminati i termini riguardan
ti i rapporti Stato Regione, e 
adesso si dovrebbe entrare 
nel \ ivo dei problemi sici 
l.ani: il prossimo incontro è 
fissato per domenica. 

Ma 1 tempi stringono: dopo 
la direzione regionale di og 
tri. la DC si è impegnata a 
convocare por martedì 7 il 
direttivo del gruppo parla 
rr.entare all'ARS. che dovreb 
he formalizzare, a meno che 
la diaspora interna non fac 
eia saltare anche queste sca
denze, la candidatura demo 
cristiana. Ma se la DC non 
starà ai patti (entro il 9 feb 
brato tut to — nome del pre 
sidente e t rat tat iva program
matica — dovrà esser defi
nito) a Sala d'Ercole sono 
possibili soluzioni alternative 
per risolvere la crisi nell'am
bito degli altri parti t i 

. Dal nostro inviato 
LOCRI — /eri pomeriggio nel
l'aula del tribunale di Locri 
una folla insolita per il più 
insolito dei processi di questi 
anni. E' la ripresa del giudì
zio in cui imputati sono sette 
giovani (due latitanti)) della 
cosca mafiosa degli Ursini e 
parte civile un intero paese, 
Gioiosa .Ionica. La popolazio 
ne e rappresentata dal suo 
sindaco, il compagno France
sco Modafferi. ma è come se 
tutto il Consiglio comunale, 
con tutte le forze politiche de
mocratiche. /o-tse presente, 
con la sua unanimità di deci
sione. Dalla coraggiosa azione 
di denuncia individuale, die 
è costata la vita al compagno 
Hocco Gatto, all'iniziativa col
lettiva: Gioiosa lia lanciato la 
sfida « perché altri si scuota
no ». <t perché paesi più fla
gellati di noi dalla mafia si 
uniscano a noi ». E' il senso, 
del resto, della manifestazione 
indetta nel paese domattina 
dal comitato dei sindaci della 
Locride. 

Entrano i magistrati, il pre
sidente Guido Marino e i giu
dici a latere Rocco Lombardo 
e Giuseppe Romeo. Entrano 
gli imputati (è semjire terribi
le umanamente la vista dei 
ferri ai polsi): prendono po
sto gli avvocati (per la par
te civile il compagno onorevo
le Francesco Martorelli e la 
compagna Sadia Alecce); die
tro le transenne la folla, uo
mini soprattutto, tre donne 
in nero. Il silenzio avvolge 
tutto, segna l'aula del tribuna
le, ma non è indifferenza: 
è spesso, denso di contenuti 
contraddittori. Il rispetto per 
la corte, certo, ma anche dif
fidenza, timori e insieme oc
culta e pesante intimidazio
ne. A'OH è un processo facile. 
lo sanno tutti, protagonisti e 
spettatori di queste che ne 
sono ancora le battute iniziali. 

Depone il sindaco di Gioio
sa. poi l'assessore alla Anno
na: si comincia faticosamen
te a ricostruire il clima gene
rale di un paese fino a IO. 12 
anni fa indenne dalla mafia, ' 
e il clima di quella domeni
ca in cui il mercato andò de
serto. Saranno poi interrogati 
i vigili urbani, e quindi i com
mercianti (anche i familiari 
del venditore ambulante Min 
nella, che mori per un malore 
nella serata del giorno di mer
cato dopo il violento alterco 
con i mafiosi), quelli che di 
domenica, espongono le loro 
merci in piazza. 

Qual è il significato più pro
fondo del giudizio in corso a 
Locri'.' Il compagno Marto
relli considera la costituzio
ne di un intero paese come 
parte civile il fatto di rilievo, 
per i nuovi contenuti che vie
ne ad assumere il processo pe
nale con la nuova qualità dei 
protagonisti. « Il protagonista. 
il soggetto in questo caso è 
l'istituzione, il Comune: il tri
bunale da punto di incontro e 
di soluzione dei conflitti indi
viduali si sviluppa quindi in 
momento di soluz'one di con
flitti dove sono in gioco inte
ressi collettivi. Il processo 
che chiama in causa ìa mafia. 
indica dunque la via perché 
le istituzioni divengano sog
getto: un ruolo degli enti lo
cali legittimato dall'ordinanza 
del tribunale in base all'artico
lo 5 della Costituzione i. 

l'n processo nuovo, come 
nuovo è stato quello intenta
to e vinto di recente dal sin
dacato a Reggio Calabria con
tro la cosca clic aveva inti
midito i delegati sindacali in 
un cantiere. « In procedo 
che modifica persino il ruo
lo degli avvocati — continua 
Martorelli — mettendo in lu
ce un modo diverso di svol
gere la professione, legata al
la reaità e al servizio degli 
interessi collcttivi > (non è un 
caso che sia un deputato co
munista ad avviare questa 
modifica). *("•': e proprio il 
Mezzogiorno dia il segnale 
del nuovo — egli conclude — 
indica d nesso tra reaità di
sgregate e le riforme istitu
zionali necessarie per mrdifi-
carla >. 

Il procedimento ha un re 
traferro ben più ampio di 
questa fa.-cia di paesi tra 1' 
Aspromonte e ;.' mare. co--' co
me il pascolo abu.-iio a G.r.o-
sa (oggi riprende il giudizio 
IN Pretura* r.nn è che uno det 
'.arti aspetti di un vortice di 
colocoli i'ticrcssi amministra
ti dalla mafia. Ina radio lo
cale l'altro giorno rilevava 
cn malizia che le fr.'.o da 
mafiosi arre-tati nell'opera 
zior.e di polizia r. Reggio Ca 
labria avevamo <i: ;,n g.orrr. 
le il rilievo e lo sfle delia 
presentazione di un nuovo go 
ivnio. 

Senza volerlo emergeva in 
effetti l'immagine dei due jy>-
teri contrapposti, quello del 
lo Stato e quello della mafia. 
cioè l'elemento politico di fon
do che inquina la società a 
vile e la convivenza demo 
erotica. 

Sei dossier consegnato in 
questi giorni dalla pr>li:ia al
la magistratura figurano 53 
persone: nove già in carce
re. 23 arrestate adesso, 21 ri
cercate in tutta Italia. Kel 
dossier c'è anche l'elenco dei 
crimini di cui devono rispon-

LOCRI — I cinque mafiosi nell'aula del tribunale 

dere. un impressionante cre
scendo di omicidi, sequestri-
attentati. 

Il feroce giro d'affari mafie-
si va in una infinità di dire
zioni. dal sequestro alle ta
glie grandi e piccole, dalla 
droga agli appalti edilizi, fi 
no all'incetta dell'olio di oli
va per ottenere l'integrazio
ne del prezzo dalla Comuni
tà. Proprio sull'olio, sono cir
ca 20 miliardi i profitti rag
giunti nella sola provincia di 
Reggio Calabria. Ecco perché 
nell'assemblea di sezione a 
Gioiosa l'altro giorno un com
pagno richiamava l'attenzio
ne sulla mafia come nemico 
dei contadini e persino delle 
raccoglitrici di olive. Il sotto
salario della bracciante — di' 
ceca — è anch'esso imposto: 
se infatti il piccolo proprie
tario è disposto a pagare mil
le lire in più. gli bruciano le 
reti e lo minacciano, il più 
delle volte i gabeìlotti (seco
li di storia in questo nome) 

si sostituiscono direttamente 
nella raccolta. Ecco perché 
il campo di indagini si allar
ga al fitto, ma non inestri
cabile, intreccio tra mafia, 
lavori pubblici, agricoltura. 

L'operazione antimafia con
dotta a Reggio Calabria da 
polizia e magistratura in (pie-

, sti giorni (anche con l'occcr-
I tomento della consistenza pa

trimoniale dei più noti boss) 
, è un colpo inferto all'orguniz-
| zazione. L'iniziativa di Gioia-
' sa è un colpo inferto alla 
• «.cultura dell'omertà*. La ma-
I nifestazione dei sindaci della 
j Locride domani segnala mio-
| r i protagonisti che possono 
| infliggere colpi al prestigio 

della mafia. Un assedio de-
j mocratico è possibile con nuo

vi protagonisti, di ogni tipo: 
cittadini. Comuni, tutte le far-

I ze politiche democratiche, tilt-
I te le istituzioni. E' la linea 
j che i comunisti in Calabria 

e nazionalmente propongono. 
con la consapevolezza die vi 

potrebbe essere una recrude
scenza mafiosa nel momento 
in cui si apre lo squarcio 
sulla verità, l'n comunicato 
della segreteria della federa
zione del PCI di Reggio Ca 
labria ribadisce la necessità 
di proseguire con coerenza e 
con fermezza nella lotta e fa 
appello a tutte le altre forze 
politiche e democratiche per 
un impegno unitario « rivolto 
a sconfiggere definitivamente 
le organizzazioni criminali e 
mafiose T>. « Ci vogliono, ep
pure non bastano le risposte 
dei carabinieri », rifletteva 
un compagno all'assemblea di 
sezione a Gioiosa. Insieme 
agli altri elencava tutto ciò 
clic bisogna mettere in moto. 
compresa « mia battaglia di 
opinione », un tutto comples
so quanto lo è il problema ma
fia. E quindi ragionavano su 
legame tra disgregazione so
ciale e civile di queste terre 
e t i picciotti che allignano $>; 
sulle responsabilità della DC 

per tante scelte sbagliate: e 
poi legavano lo sbocco politi
co per il sud alla crisi politi
ca nazionale, alle soluzioni 
politiche avanzate che. sole. 
potrebbero garantire una 
svolta. 

< E' giunto il momento per
chè le forze politicìie demo 
erotiche, la DC in particola
re. guardino al paese con oc
chio più acuto . affermava 
un compagno, alludendo alla 
gravità delle questioni in so
speso. t // nostro paese era 
pacifico e bello, ritornerà ad 
esserlo: dipende in parte da 
noi. e molto dalla volontà po
litica in alto, in sede nazio
nale. Lo diceva, ancora non 
a caso, il consigliere de Ma
rio Coluccio, a Gioiosa, il 
paese che ha trovato l'unità 
per riaffermare il valore del 
la democrazia di fronte al 
«contropotere » barbaro e 
moderno insieme. 

Luisa Melograni 

Il liceo romano il secondo giorno dopo la riapertura 

» Ancora intimidazioni al «Sarpi 
Assemblea in un clima di tensione 

Un nostro cronista, davanti alla scuola, minacciato dagli autonomi 

ROMA — II secondo giorno 
della riapertura del « Sarpi ». 
il liceo più « caldo » della 
città. Alle nove i cancelli so
no ancora chiusi. Fuori ri
mangono gruppetti di studen
ti. Alcuni sono incerti se en
trare o tornare a casa, sem
brano frastornati dal succe
dersi di avvenimenti che da 
una settimana coinvolgono la 
scuola. Altri commentano l'as
semblea del giorno prima. Si 
avverte, dalle frasi smozzica
te e frettolose d ie si raccol
gono in mezzo ai capannelli 
una sensazione di rabbia e 
di impotenza di fronte alle 
provocazioni degli * autono
mi y. C'è anebe paura. Non 
sono solo i compagni della 
Fgci o i professori democrati
ci ad es-ere oggetto di inti
midazione. ma anclie i ragaz
zini delle prime e delle secon
de classi, .-pt^-o fuori da 
qualsiasi attività politica. Fd 
è per questo d ie Mino com
battuti fra il desiderio di 
entrare e partecipare, e la 
voglia cii andar-ene. evitare 
o.^ni bega o peggio. Ma dopo 
tante incertezze e discussioni 
entrano tutti, decisi a non 
subire il ricatto della paura. 

Non entrano, però, i giorna
listi. L'n b.delio. molto corte 

semente, ma con fermezza 
spiega che « il preside non 
vuole estranei nella scuola. 
per evitare incidenti T>. II gior
no precedente, infatti, l'assem
blea degli studenti e dei pro
fessori era stata disturbata 
più volte dagli « autonomi », 
molti dei quali venuti da altre 
scuole. 

Verso mezzogiorno comin
cia ad uscire qualcuno. I pri
mi non hanno voglia di ri
spondere alle dom;mde. Arri
va anche uno dei « capi > de
gli « autonomi ». Riconosce il 
cronista dell'Unità e gli urla 
minaccioso, spingendolo con 
prepotenza da una parte: 
* Te ne devi ondare. Hai pure 
il coronalo di tornare ani. Tu 
e quell'altra di Paese Sera è 
meglio che non vi fate più 
vedere ». 

L'~ autonomo » entra nella 
scuola, continuando a g.rarM 
ver>o di noi e lanciando mi
nacce e improperi al nostro 
indirizzo, finché s; confonde 
con la folla di studenti che 
escono dalla palestra dove. 
.incile questa mattina, M è 
svolta una affollata assem
blea. Altri studenti democra
tici ci invitano ad allontanar
ci rapidamente: * L'aria è 
brutta — taglia corto uno di 

questi —. Ora tanto c'è lo scio
pero. in segno di adesione ce 
ne andiamo via tutti. Ma su
bito ». 

E' solo più tardi che riu
sciamo a rintracciare qualche 
studente, dei professori. Vo
gliamo capire cosa è accadu
to al « Sarpi >, e soprattutto. 
cerchiamo di farci dire obiet
tivamente se la situazione era 
davvero cosi carica di ten
sione. 

« Giudicate voi ». dice un 
insegnante, raccontandoci le 
fasi dell'assemblea. « AN'L'ni-
tà e a Paese Sera è stato fatto 
un vero e proprio processo. Li 
hanno indicati come "fogli di 
regime" utili solo a denuncia 
re le persone ». 

Ma non è solo contro i gior
nalisti che si è scatenata l'ira 
degli i autonomi ». Sono stati 
presi a male parole e minac
ciati tutti i ragazzi clic in
tervenivano. o che sono inter
venuti ieri, t Hanno tentato 
di intimorirci — dice una ra
gazza — Si sono mes<:i come 
ieri, tutti dietro alla presi
denza. hanno fatto un inter
vento dietro l'altro, urlando 
come pazzi le loro assurde 
teorie di violenza ». L'impres
sione che s; ricava è che gli 

« autonomi ^ stiano cercando 
di recuperare rapidamente il 
terreno perduto in questi ul
timi giorni, di cancellare la 
sconfitta subita con il fall.-
inento della loro assemblea di 
ieri. Sono tutti concordi nH 
riconoscere che un risultato 
positivo già c'è ed è nel fat
to d ie molti di quei ragazzi 
che prima si disinteressava
no. ora sono venuti, qualcuno 
ha anche parlato. Ma accan
to a questo dato se ne colloca 
un altro. 

« / professori, gli studenti, i 
bidelli — dice il padre di un 
giovane del IV anno — hanno 
paura. Il clima di tensione 
non si è affatto attenuato. La 
gente qui dentro, come fuo
ri. avverte questo sento di 
intimidazione, sente che gli 
"autonomi" hanno come sco
po proprio questo: creare 
uno stato di poltra tale clic 
costringa la gente a starsene 
a cosa -. 

E insultare, m'nacciare. 
intimidire, provocare durante 
le ps-cmblrc significa togliere 
la liberta, dia non si è più li-
b -ri se si teme di p,:riaro. 
come sta accadendo al i Sar
pi ». 

Marina Natoli 

» 

Bologna 

Le studentesse 

del Sirani 

respingono 

provocazione 

di autonomi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Non sono am-
mescsi i p.cci.sti (quelli elei 
PCI) , i professori, ì padroni 
e i rompicoghoni »: cosi an 
nunciava un manilesto affis-
M> davanti a tutt i gli istituti 
medi bolognesi p?r invitare 
gli studenti ad una « festa » 
d i e si doveva tenere ieri mat
tina nei locali dell'istituto Hi-
r.uu. Ma la « festa » non c'è 
-stilla le .siudente.s.se dell'usti 
tiUo, i bidelli hanno .sbarrato 
la strada nd una trentina di 
autonomi, t u t u g.ovan..s.simi 
e ad alcune decine di iriovani 
a t t ua t i dall'aspetto <» goliardi
co v della « fc.ta ». 

C'è stato un ilenteggiarsi 
p e r i n e i un'ora davanti alla 
porta della scuola: spintoni, 
pugni su.le vetrate da parte 
itegli autonomi e mime un 
nutr i to lancio di uova, ma 
non c'è .stato nulla oa fare. 
Alla line gli organizzatori del
la « testa » hanno dovuto ri
nunciare ai loro propositi e 
si sono allontanati mentre ar
rivava un contingente di ca
mbili.en. 

La « lesta » che si doveva 
tenere ieri rappresentava una 
« nproduz.one » negli istituti 
medi dell'esperienza a t tuata 
nelle univei.sita. 

11 metodo seguito dai « pie-
col: >> autoncni! e quel o stesso 
dei loro colleglli un.vei.sitari: 
la scuola viene considerata 
una « piopneta privata » del 
« movimento )>. per cu: non si 
chiede il ptrines.so a nessu 
no. si pongono pn cise discri
minanti tvietato 1"ingresso al
le « spie » de! PCI», vi si im
possessa dei locali che molto 
spesso vengono abbandonati 
in condizioni disastrose. 

Naturale quindi che que
sta iniziativa abbia trova
to un netto rifiuto da p u t e 
della grande maggioranza de
gli studenti e delle altre com
ponenti della scuola. 

Già nei giorni scorsi infatti 
alcune classi del « Sirani » a-
vevano approvato a grande 
maggioranza una mozione di 
condanna dell'iniziativa. An 
che il con.sigl.o d'istituto si 
era trovato concorde e aveva 
espresso un giudizio negativo. 
Ieri, per nulla preoccupati 
del loro isolamento, gli auto
nomi, si sono presentati da
vanti ;ii cancelli del « Sira
ni » per dare miz.o a. « festeg
giamenti ». Dietro di loro 
una piccola truppa di giovani 
voglio.-] di divertimento a po
co prezzo e ignari dello scal
tro gioco dell 'autonomia. 

Davanti alla porta le stu
dentesse de! ci Sirani >» per 
nulla intenzionate a subire la 
prevaricazione. Poi i fatti dei 
quali abbiamo detto. 

Ci sono stati anche momen
ti di tensione: ad un certo 
punto ì p.u agnat i fra gli 
« invasori » hanno infranto 
una vetrata della scuola e 
un vigile urbano è rimasto 
ferito da una scheggia me 
avrà per una decina di gior
ni». Poi c'è s ta to un tentativo 
di forzale la i>orta. respinto 
dalle studentes.se e dai bidcl 
li. Alla fine il lancio delle 
uova, ma questo è s ta to l'ul
timo espediente degli autono
mi che hanno poi abbando
nato la parti ta, mentre un re
parto di carab.meri appostato 
davanti alla scuola, stava infi
lando i lacr.inogeni nei fucili. 

La provoeaz.one insomma 
è stata re-p.nta. almeno in 
una scuola di Bologna gli au
tonomi sono rimasti fuori del 
cancelli dell'istituto. Nella ri
t irala eli autonomi hanno 
compiuto oleum gesti teppi
stici. 

Si è svolto 
il congresso del PC d'I 
FIRENZE — <SÌ è svolto a 
F.renze. rial 21 al 24 gennaio. 
il terzo congresso del parti to 
comunista d'Italia «marxista-
leninista» - - informa un co
municato diffuso dall'ufficio 
s t ampi di ciuci partito — a 
cui hanno preso parte dele
gati elefi dai congressi pro
vinciali. Il congresso, che ha 
rieletto come segretario del 
partito. Fo.-co Dir.ucci. ha ap
provato un documento poli
tico. 

La conferenza stampa della FGCI sul prossimo congresso nazionale di Firenze 

«Vogliamo conquistare più giovani alla democrazia» 
ROMA — « Certo che è una 
baltajl ia. e noi giovani co 
munì.-;: tceupiamo una delle 
trincee p.u tspo-:e >. E" l'ul
tima bat tu ta .in un certo 
modo emblematica. della 
conferenza stampa convocata 
:en dalla segreter.a della 
Fec: per illustrare i temi del 
l.i ormai prossima campagna 
cor.gics.siia.e. L'assemblea na
zionale della gioventù comu 
nista si -volgerà a F.renze 
nella seconda metà di aprile; 
r.ci giorni scorsi il dibatti to 
s: e avviato .n una impegna-
t:va seduta del Comitato 
centrale e già .-ono pronte le 
« tesi »: un documento politi
co e uno schema organ.zzat:-
vo dcr.;o d: nuove ipotesi e 
proposte. 

C'è interesse di fronte a 
questa scadenza: molti i 
giornalisti e numerose anche 
le domanoe. alcune contenta 
zioni. il gusto di scoprire co 
sa c'è di nuovo in questa 
FGCI che presenta le sue 
proposte positive nelle quali 
si riconoscono decine di mi
gliaia di giovani, ma anche — 
senza infingimenti — il suo 
interno travaglio, le sue 
debolezze, una riflessione per 
tanta parte problematica. La 
discussione può dunque svi

luppar.-: m un aiiip.o venta
glio di argomentazioni. 

Perche « in t r i ncea 1 ? C'è 
l 'abitudine a situare la Fgc: 
« controcorrente » rispetto al 
tumultuoso svilupparsi di u 
r.a insoddisfazione giovanile 
che tanto spazio ha r.elie 
cronache di questi ult:m: 
mesi. E" un r.sciv.o da corre
re — ribatte Massimo D'Ale 
ma — se -i vuole as.-0'.vcre 
an un rotolo positivo, ed e 
anche vero che spr.-.-o. su 
questa trincea, ci siamo r. 
trovai: sol:. Ma e forse que
sto il senso della p.e-.enza 
dei g.ovari comun..-ti: d: 
froi.te a! pencolo reale di u 
r.a frattura tra nuove genera 
zirmi e democrazia, no: e; 
batt iamo per recuperare l a 
rea g.ovaniie come protaeo 
nista positiva del mutamento 
sociale e politico. E' una 
predica moral.-,tica? 

E' un progetto reale — ri
sponde un compagno — che 
ci impegna da sempre. Per 
questo progetto abbiamo 
scelto lo s trumento di una 
robusta ispirazione unitaria. 
E il congresso, appunto, sarà 
condotto all'insegna dell'uni
tà. 

C'è una insistenza significa
tiva sulla « Impostazione a-

perta >> intesa come strada 
maestra per parlare a tut ta 
la gioventù. Una sola d.scri
minante: il rapporto positivo 
con la democrazia organizza 
ta. Su questo versante non si 
corre :1 rischio di un forzato 
unanimismo, il pencolo di 
raccogliere tutte le spinte e 
di ritrovarsi senza avversar:? 
Ma questa e una vecchia tesi. 
un 'arma g:a .-puntata nelle 
mar.', dei nemici dell 'unita: 
basta guardar?' a t torno p f r 
cogliere il senso d. una 
grande battaglia già aperta 
C'è un formidabile avversar.o 
da .-configgere ed e rappre 
.sentato da una vasta arca d; 
sf.duc a. di «ubal'ern.ta alla 
cesi , d: rip.egamento sulle 
raeiom individuali pegg.o 
verso gli approdi di una vio
lenza cieca e disperata. 

E' una battaglia culturale? 
Ma oggi c'è chi spara, e l'e
versione e una dura realtà. 
richiama alla lotta politica. Il 
riferimento polemico e a 
questa nuova immagine del 
«con t inen te» giovanile. Lo 
chiamano il « movimento del 
'77». ma è un impasto di ri
nuncia e violenza, soprat tut to 
segnale minaccioso di diso
r ientamento e sfiducia. Nes
sun equivoco dunque; su 

questi fenomeni il giudizio 
della Fgc. e rigoroso e la sua 
!:r.ea pch'ica tende a rico-
s tnn re un legame solido con 
i valori e gli strumenti delia 
democrazia. 

Questa democraza. questa 
t rentennale esperienza :st.tu 
z.onale? E" chiaro — dicono 
— eiie (;ursta àernoi razui 
non ci sodd.sfa' gua.-ti pro
fondi sono s ta ' i &pvr«t.. i 
segnali d: inaridimento ri. u 
r.a d.rez:or.c po'ut.ca arretra
ta si r .nal 'ano sulla .-r.c.-ta e-
sul suo tessuto cor.net'ivo I 
giorr.al.st: ch.ericr.o e.-emp.. 
La r..-posta — puntuale — 
sta in un lungo elenco ri: 
ci:animi .-tur.e: e quo:.diari: 
Innanzitut to lo .-:<i.-c.o delia 
scuola, ma anche la disoccu
pazione che minaccia di d: 
ventare cronica E la vie» r.da 
della leege per il lavoro g:o 
vanile («un provvedimento 
che non deve essere lasciato 
cadere ») arenata nelle -.ceche 
delle inadempienze governati
ve e delle resistenze impren 
ditoriah E ancora la assoluta 
mancanza di una politica so 
ciale e culturale r»volta ai 
giovani. 

Sin qui l'analisi, ma la 
proposta politica del prossi
mo congresso? Vogliamo 

• contr .bjire alla organizzazio-
, ne- ai un nuovo movimento 
i de; giovar.: saldamente anco 
j rato al terreno della demo-
• craz.a. Qualcuno iron.zza su 
! questo progetto . Certo, or-
I gan:zzaz o:.; t s*.re.rn:st:che che 
} cavalcano !a tigre di ogni 
I prote-s'a e sommovimento EÌ 
; .:.gt ri.aito a dm. est rare una 
| pre.-ur.ta a.-'ra'tezza delia 
; r.o-tr.» p«-.-.z.o..e Ma ci sono 
: f-.tt: rea".: — a.'ferma D'Ale ma 
j — <:,* prova.io :! centrar .o: 
i l 'af .vr ." d< l.v l^ri.e dei d:-
' .='e. t.pat:. un ni'»..mento che 
1 v.er.e fuori soprattut to dalle 
! -ruolc n:ed:e in jx)lem.ca con 
[ ci: fiCf-.-.i! e le- v.olei.ze. Il 
i <• nuovo movimento » na.;ce 
! rial! un.ta d: queste espenen-
! ze. Nr.--ur.o ha detto che è 

co.-a fatta: e ria farsi e anche 
per questo sarà all'ordine del 
g.r>rno del cor.rres.-o 

Molte riorr.?urie .sull'Inter-
n i?ional:.-mo. <.I giovani han
no bsok'iio d: .-If.^an » azzar
da un giornalista. < I giovani 
hanno h.sorno di valor: » 
rispondono i compagni. « Un 
nuovo i.ìtcrnaz.onahsmo va 
fe.r.ri.vo .-u una visione lucida 
dei precessi storici, i miti 
non bastano p.u ». 

Flavio Fusi 
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Come rileggere la storia del teatro 

La «città ideale» 
sulla scena 

L'ideale civile e urbano del Rinascimento nell'evolu
zione delle tecniche della drammaturgia 

I l prospetto della « 
del l 'Archi tet tura » d 

scena comica » rinascimentale 
i Sebastiano Serlio) 

(dal « Secondo l ibro 

Faticosi sono stati finora 
1 tentativi, non solo italiani, 
di definire lo s ta tu to scien
tifico di una disciplina pe
rennemente minacciata dal
la fragilità dei suoi confini 
come la storia del teatro. 
Solo in par te la r icorrente 
vitalità dello spettacolo con
temporaneo ha consentito, 
a t t raverso l 'eccitante pro
spett iva dell 'attualizzazione, 
di costituire un punto di vi
sta unitario da cui osservare 
forme, s t ru t tu re , ideologie 
e tecniche della nostra tra
dizione teatrale . Ma si ò 
t ra t ta to quasi sempre di 
un'ottica contingente e par
ziale, sottoposta a pressanti 
esigenze di schieramento mi
li tante, secondo una logica 
che è in realtà e rede del po
lemico interventismo dei re
censori ottocenteschi. Ne è 
una conferma la sproporzio 
ne che esiste ancora oggi fra 
le pubblicazioni dedicr te a 
fenomeni teatrali del presen
te (anche minimi) e gli stu 
di rivolti a secoli più lonta 
ni o a questioni più general i . 

Dopo il meri tor io accani
mento documentar io con cui 
la scuola positivista (basti 
pensare al solo D'Ancona) 
sollevò il teat ro alla dignità 
della filologia e degli studi 
accademici, setacciando ani 
pie zone della nostra civiltà 
teatra le e met tendo a dispo
sizione una vasta messe di 
informazioni (con il limite 
però di anne t te re il terri to
rio dello spettacolo a quello 
indifferenziato della storia 
della cu l tu ra ) , tu t to il nove
cento è stato dominato dal 
preconcetto, più crociano 
che idealistico, che riduce il 
tea t ro a una sezione stacca 
ta dell ' istituto le t terar io (le 
sintesi storiche di D'Amico 
e Apollonio). A risultati ana
loghi sono del resto giunte 
le applicazioni al teat ro di 
discipline di recente e trion
fale acquisizione accademica. 
come la psicanalisi, l 'antro 
pologia cul turale , la semio
logia. la sociologia. Con la 
conseguenza che r imane ini 
p resa sempre difficile la 
fondazione di una ricerca e 
di una didattica del teatro 
dota te di un proprio bari
centro, capaci cioè di utiliz
zare gli apport i più diversi 
secondo un autonomo dise
gno culturale. 

I tentativi più coerenti in 
questa direzione si or ientano 
sia verso un recupero della 
migliore tradizione storica e 
filologica, sia verso un'atten-
r ione meditata nei confronti 
d i metodi d ' indagine di al
t ra provenienza. Oltre al fol
to gruppo di studiosi operan
ti a t torno a Ferruccio Marot-
ti ( t ra gli a l t r i . Fabrizio Crii 
ciani e Ferdinando T a \ i a n i ) . 
a t tent i al recupero di testi 
e documenti antichi, allo stu
dio dei rappor t i fra teat ro e 
spettacolo, spazi scenici e 
tecniche r app resen ta rne , c'è 
da segnalare il lavoro di un 
r icercatore come Ludovico 
Zorzi che. dopo a \ e r resti
tui to ai lettori (ma anche 
agli uomini di teat ro , e quin
di agli s p e d i t o r i moderni ) 
l'edizione critica dell 'opera 
di Ruzante. da qu i ì cho anno 
sta conducono un'attenta e 
originale rico2niz :one della 
vita teatrale italiana in con 
tri come Fer ra ra . Yonczh e 
Firenze, nel periodo coni-
preso fra il XVI e il XVIII 
seco'o Una tcs t imoniinza 
de l" imnonentc lavoro è ora 
raccolta in volume (ti rcurro 
e la città. Stingi sulla scena 
italiana. Torino. Einaudi . 
pp 363, lire 20 000). ma era 
già conosciuta, t ranne che 
nel ricchissimo appara to di 
note bibliografiche, per es 
sersi riisniegata. ol tre che 
nella no-mnle attività didat
t i c i , anche in a 'euni conve
gni e sopra t tu t to in due mo 
s t re di s t raordinar io interes 
se come quella sui Teatri 
pubblici a Venezia, allestita 

A dieci anni dalla «primavera» cecoslovacca 

dalla Biennale nel '71 e l'al
tra relativa a // luogo tea
trale a Firenze, patrocinata 
dalla Provincia di Firenze 
nel '75. 

Direi che il metodo di 
Zorzi è della « collimazione ». 
Nei saggi su Firenze e Fer
ra ra in part icolare, la no
zione di scenografia viene 
infatti ridefinita nel suo di
venire storico fra '400 e '600, 
a t t raverso più indagini si
multanee: la ricostruzione 
della cronaca civile e poli
tica di quegli anni si intrec
cia all 'analisi dei canoni ur
banistici operant i in ciascu
na città, al fine di fissare la 
interrelazione congiunge la 
pratica politica del potere e 
la psicologia dello spazio co
si come si materializza nei 
canoni urbanistici e architet
tonici di quegli autentici pro
get ta tor i di « città ideali » 
che furono Leon Battista Al
bert i , Hrunelleschi e Vasari 
pe r Firenze, lo stesso Alber
ti. Biagio Rossetti e Pellegri
no Prisciani a Fer ra ra . 

Ancora in paral lelo si svol
ge poi. con s terminata erudi
zione e con intelligenza fi
lologica, la ricomposizione 
del l ' i t inerario che vede nel
le art i figurative (esempla
re è Io s tudio del ciclo de
gli affreschi della ferrarese 
Schifanoia) il r icettacolo ul
timo di quell ' ideale civile e 
urbano, ormai ridotto a pu
ra immagine evocativa o uto
pica. miniaturizzata e pronta 
a essere trasferi ta nell 'illu 
sione della scena. Ne è una 
conferma la corrispondenza 
fra il prototipo della città 
che sopravvive come rel i t to 
incastonato negli affreschi e 
nella pi t tura, e la s t ru t tu ra 
della « scena di città » che 
fiorisce all'inizio del Cinque
cento come suppor to della 
nuova drammaturgia . Con il 
soccorso di uno spoglio ac
curato dei documenti d'ar
chivio e delle edizioni coeve. 
il tea t ro r inascimentale del
l'Ariosto e del Machiavelli 
( tanto per ci tare due autor i 
emblematici del pr imo tren
tennio) appare quindi ride-
fmito nel passaggio dalla cit
tà reale alla città simbolica. 
come r isarcimento nella fin
zione spet tacolare dello scac
co storico che l'ideologia e la 
politica delle corti umani
st iche ebbe a pat i re subi to 
dopo l 'invasione franco-spa
gnola e all 'inizio delle lun
ghissime « gue r re hor rende 
de Italia » 

Gli -tes-i principi scientifì 
ci vengono applicati nell 'ana 
lisi della fase ul t ima del tea 
t ro cinquecentesco fino ad 
a r m a r e ai fasti spettacolari 
al tea t ro di s t rada e alle fe
ste in cortile, del barocchi
smo mediceo del Seicento. Se 
da una par te (a Ferrara» la 
corte deperisce ce lebrando i 
propri funerali, con tragica e 
classica Untuosità e si esten
da. dall 'al tra (a Firenze» si 
rafforza il central ismo auto
r i tar io sotto Cosimo I. men
tre si sviluppano inevitabil
mente anche le mediazioni 
equilibratrici Tirannia e sa
gace amministrazione, poli 
ti c i de! consenso e egemonia 
cul turale , p re tendono che il 
simbolo utopico della città 
ide i le sonravi iva meno della 
memoria di un Machiavelli e 
meno dojli ideali r epubbh 
cani L'illusione della scena 
scompone, frammenta e de
grada ogni imprest i to umani 
stico. e si a \ven tu ra invece 
\ e r s o luoghi magnificenti e 
complicati: il tea t ro costitui
sce una città ormai davvero 
i r reale , mostruosa e destina
ta a concrescere su se stes
sa E la civiltà del XVII se 
colo potrà quindi dirsi tea
t ra le proprio perché, privata 
di un 'autent ica vita civile. 
trasferirà ogni impulso di 
vita sulla scena. 

Ecco perciò che alla sto
ria. da cui Zorzi aveva preso 
le mosse, siamo di nuovo tor

nati Il quadro della civiltà 
dello spettacolo, fra umane
simo e barocco, tra Firenze 
e Ferrara , risulta quindi dal-

| la collimazione di repert i 
p ro \en ien t i da più strat i pa
ralleli di analisi. In questo 
caso il motivo aggregante 
non è astrat to, ma è ricavato 
da una somma di prelievi 
preventivi dal corpo della 
cul tura del tempo, dalla qua
le emerge, ol tre che una 
pratica, anche una particola
re concezione della sceno
grafia. 

Secondo questa determina
ta filosofia del l ' immagine 
Zorzi misura i significati 
estetici , sociali e d rammatur 
gici dell 'evoluzione teat ra le , 
indicandoci così un metodo 
che non può mai essere pre-
costituito ma deve tendere 
invece a definire, all 'altezza 
di ciascuna epoca, criteri-
guida relativi e parziali, sem
pre in grado però di orien
tare la ricerca sullo spetta
colo verso un andamento 
storico diacronico, oscillante 
tra costanti o variabili del 
sistema di partenza 

Credo che solo in questo 
modo le variopinte pezze di 
quel vestito di Arlecchino 
che è la critica del teatro. 
potranno s tare cucite insie
me e non serv i ranno invece. 
ciascuna per propr io con
to. al tessuto delle più di
verse e casuali bandiere. 

Siro Ferrone 

IV 
(."ne rosa rimane, dicci anni 

dopo, della '< primavera di 
Praga >/.' Molto poco, nella 
realtà oggettiva. Ma l'eredità 
ideale e immensa. Ed è an 
ch'essa una realtà msoppri 
mtbile. Lo è a tal punto clic 
i dirigenti di ieri, oggi al 
l'opposizione, rifiutano (come 
Frantisele Krìegel nella recen 
te intervista a Mundo Obre 
ro) l'espressione < tragica fi
ne v, riferita alla loro espe 
rlenza. I tentativi, susseguiti 
si nell'arco di un decennio di 
ridurre il peso di quell'eredi 
là attraverso misure ammi 
nistrativc ponendo, cioè. 
come test della lealtà dei cit 
ladini una formale approva 
zione dell'intervento dei paesi 
del Patto di Varsavia ed e-
marginando chi non e dispo 
sto a sottoscriverla — hanno 
dato risultati deludenti e i 
loro riflessi suHo stato gene 
rate del paese hanno acuito 
le contraddizioni all'interno 
del gruppo giunto al potere 
sulla scia delle drammatiche 
vicende deliaaosto '6S 

A loro volta, gli oppositori 
si sono posti e si pongono 
interrogativi di evidente iute 
resse: se l'intervento potesse 
essere evitato: quali motiva 
zioni. nell'ottica dei dirigenti 
sovietici e degli altri quattro 
paesi, abbiano contribuito a 
determinarlo, dopo le esita
zioni iniziali: se nel bilancio 
del <•' nuovo corso » figurino 
degli errori, e quali: se. dopo 
la firma del «e protocollo di 
Mosca » da parte di Dubcek 
e dei suoi compagni, questi 
avrebbero potuto ancora in
fluenzare gli eventi in una 
misura più ampia di (pianto 
è avvenuto. 

Conviene, prima di tutto. 
richiamare rapidamente le 
circostanze in cui avvenne la 
prima firma del « protocol
lo v. annunciata il 27 agosto 
del '68. a conclusione di tre 
giorni di colloqui tra i diri
genti sovietici e una delega
zione cecoslovacca. La so 
stanza del documento è nota: 
da una parte, una promessa 
di ritiro delle truppe dei 
'<. cinque •>• e di « non ingeren 
za •> di questi ultimi negli af
fari cecoslovacchi, dall'altra 
l'impegno di adattare « misu
re atte a rafforzare il socia 
Usino v. 

Per la parte cecoslovacca. 
figurano m calce al « proto 
collo .. diciassette firme. L'è 
lenco riflette l'anomalia e 

Perché non si archivia 
la lezione di Praga 

La eredità ideale di una esperienza brutalmente interrotta - La caduta di 
Dubcek e la drastica epurazione nel partito e nell'apparato statale 

Il movimento di « Carta '77 » - Le attuali riflessioni degli oppositori 

l'incertezza della situazione. 
Il presidente Svoboda ha 
firmato come capo dello Sta 
to. ospite ufficiale. C-li undici 
membri del Presiduim di a-
pr'tle sono arrivati a Mosca 
per vie diverse: Dubcek, il 
primo ministro Cernii;, il 
presidente dell'Assemblea na 
zumale. Smirkovsku, e altri. 
dopo essere stati presi pri 
giomeri (uno di loro. Krìegel. 
non e stato neppure ammes 
so ai colloqui); altrt. come 
Yasil lìilak. Barbirek e Piiler. 
fanno parte del gruppo di 
venttdue membri del Camita 
to centrale che nelhi notte 
tra il 21 e il 22 agosto ha 
preso contatto all'Hotel 
Praha con ufficiali e fittizio 
nari sovietici, offrendo la sua 
collaborazione. Dello stesso 
gruppo faceva parte Alois 
Indro, membro della segrete
ria. del quale si è anzi parla
to come capo di un possibile 
governo promosso dagli oc
cultanti. Ci sono poi Gustav 

llusak e Bohumil Simon. t'
Ietti nel Presidimi! del con 
gresso alla macchia ». F. in 
fine. Zdenek Migliar, membro 
della segreteria e uomo della 
« primavera ». ti generale 
Dzur, ministro della difesa, 
Kucera, ministro della giusti 
zia, e Milos .lakes. un altro 
dei venttdite dell'Hotel Praìia. 

L'esito delia trattativa di 
Mosca e diimpie diverso da 
(lucilo che era sembrato de 
linearsi nei primi giorni del 
l'intervento L'ipotesi di una 
pura e semplice « restaura 
zione • si è rivelata irreale. I 
dirigenti di gennaio e di apri
le, già etichettati come •> il 
gruppo minoritario revisio
nista di destra ». rientrano a 
Praga con la * comprensio 
ne » e < l'appoggio » degli al 
leati. 

Alla sessione di fine agosto 
del Comitato centrale, Du
bcek prende atto del peso 
degli » interessi strategici e 
generali dell'URSS e degli 

altri (piatirò paesi ». aininet 
tendo che essi « non sono 
sempre stati tenuti nel debito 
conto •••• e parla della « norma 
lizzazione > come di una fase 
eccezionale, collegata all'est 

| genza di ristabilire la fiducia 
I Ira la Cecoslovacchia e gli al 
\ leali, a creare le condizioni 
I per la partenza delle truppe 
l e « <. proseguire il corso sue 
', censivo al gennaio '(ÌS v. Hi 
• lak. Filler, .lakes. Drahonur 
j Koldcr (un altro membro del 

Presidimi! tra i ventidue al 
. l'Hotel Praha) e altri negano 
\ di aver compiuto «attt in

compatibili con l'onore di un 
| comunista e di un cittadino 
i della Repubblica >. Viene 

formato un nuovo Presidimi!, 
a mezza via tra quello di a-
prile e quello uscito dal 
congresso < alla macchia »: ne 
fanno parte undici « progres
sisti » e due soli « conserva
tori > (lìilak e Filler): a 
quest'ultima tendenza appar 
tengono quattro dei cinque 

E morto Remo Cantoni 
MILANO — E' morto ieri. 
all 'età di 63 anni . Remo Can
toni. docente di filosofia mo
rale all 'università di Mila
no. città nella quale era na
to nel 1914 Laureato nel 
1938. aveva insegnanto a Ca
gliari. Roma e Pavia. 

Allievo di Antonio Banfi. 
insieme con il quale aveva 
preso par te ad una delle più 
rilevanti impre.se della cul
tura filosofica del nastro pae
se. quella che si realizzò in 
torno alla rivista « Studi fi 
losofici ». Remo Cantoni per
corse un itinerario intellet
tuale s t re t tamente intreccia 
to alle grandi correnti di 
pensiero europee. 

Cantoni, contribuì non pò 
co. almeno in una prima fa 

se della sua ricerca, all 'ab 
bat t imento delle barriere che 
l'idealismo filosofico aveva 
eret to a definire il perimetro 
di una cultura forse orgo 
gliosa. come quella che si 
era consolidata .sotto l'ege
monia crociana, certo assai 
angusta. 

Collaboratore del « Politec 
meo » di Vittorini, impegna
to nella definizione di quel
lo che eirli chiamava un 
« metodo di radicale storici
smo umanis t ico» fonti ito su 
una mterprct iz ione antieco-
nomicisttea del materialismo 
storico. Remo Cantoni fu 
tra i primi a sondare le pos
sibilità di un incontro t ra 
marxismo ed esistenzialismo. 
lungo una direzione che nel 

l'Europa di quegli anni se
gnava esperienze ideali di 
notevoli rischi, non solo teo
retici. 

Fu proprio lungo questa 
direzione, che l'istanza ma
terialistica e marxista, dopo 
aver sviluppato fino in fon
do la sua efficacia contro 1' 
irrazionalismo e gli eccessi 
dello storicismo, andò stem
perandosi fino a scomparire. 

Tra le sue opere ricordia
mo - « Il pensiero dei primi
tivi », 1941: «La crisi dell' 
uomo ». 1948: « La coscienza 
inquieta ». 1949: « Mito e sto 
ria ». 1933: « La vita quoti
diana ». 1953: « Umano e di
sumano ». 1958 e « Il signifi 
cato del tragico » 

Un intervento sul nuovo libro di Leonardo Sciascia 

Candido e il partito 
Ogni libro di Leonardo 

Sciascia e dest inato a su 
scitare giudizi contrastant i . 
che investono un 'area ben 
più ampia della semplice 
critica letteraria o della di 
scuss.one tra intellettuali 
per assumere ì carat ter i di 
un dibatt i to più generale. 
E. nell 'ambito della sinistra. 
pur senza r iandare alle \ec 
cine polemiche che seni 
brano oltre tu t to superate 
dai tempi e dalle circostan 
ze. ci troviamo di nuovo. 
con questo Candido, di fron
te ad un l:bro che fa discu 
tere. che invita ad una ri 
flessione e ad un giudizio 
assai franco, che sarebbe 
errato, anche per Sciascia 
beninteso, eludere. 

E voglio dire subito che 
non sono riuscito a ri tro 
varmi nelle troppo brevi, an 
che se talora acute, osserva 
zion. che gli ha dedicato re
centemente Alberto Asor 
Rosa su <- Rinascita ». A-or 
Rosa legge il Candido dello 
scrittore siciliano tu t to in 
chiave vol tenana. come e 
inevitabile. Ma giunge ad 
identificare con troppo au 
tomatismo : passaggi di un 
voltenanesimo che. unito al 
l'antica vena meridionale 
fatta di .-eett.ci.-mo e di ri 
fiuto della pol i tca . fini 
-ce coìl'e.-.-ere ulteriormente 
contaminato dAM'ìiumu* cui 
turale dena Sicilia, tutt.i 
volto. quest'ultimo, a d:mo 
strare l'impossibilita del 
progresso e del cambiamento 
A parte lo schematismo di 
questo voler sugger.re una 
ascendenza che addiri t tura 
ci riporterebbe, per li gradi. 
fino MVitalum acetumi iche 
pure fu una cultura subal
terna con chiare radici popo
lari storicamente e territo
rialmente da ta te ) , non mi 
pare neppure che ria corret
to individuare nel Sud la 
sede unica e generalizzata 
dell'ideologia del qualunqui
smo e del rifiuto della po
litica. 

Ma è poi questa la ragion 
d'essere del Candido'' E' que 
sta la sua più nascosta ma

trice ed è questo lo sviluppo 
della vicenda in esso nar
ra ta? 

A me non sembra del tu t to 
esat to r idurre a ciò il signi
ficato dell 'ultima fatici t-
dell 'ultimo divcrtissctnent > 
di Leonardo Sciascia. Credo 
anzi che nella vicenda per 
sonale di Candido vi sia l>en 
al t ro ad esempio il tenta t i 
vo di uscire dai limit. di 
una esperienza conchiusa 
in terra siciliana e nel suo 
hu.r.us. appunto. Vi è cioè 
la con-apevolezza di un iso 
lamento da rompere, insie 
me al desiderio ed alla r. 
cerca di un superamento di 
e—o. m un orizzonte più va 
sto ed aperto. A questa con 
sapevoI-'-zza ,-on sempre ap 
prodate le punte più avan 
zate delia cultura meridiona 
le. e la mancanza di questa 
consapevolezza ha costituito 
:I limite di una narrat iva 
ir.end.onaie di ispirazione 
ta rdo realistica, populistica e 
provinciale. In Candido il 
meridionalismo ed il s:c:ha 
n.-mo -ono dunque collegati 
allo sforzo, at traverso un 
p. ino narrat ivo ironico fan 
t.i-io-o e svagato, di voler 
di-egnare una coscienza in 
qualche modo impegnata a 
superare i hm.ti aneusti dei 
dati di partenza delia prò 
pria esnenenza per dare a 
«e vessa una maggiore coir, 
pletezza ed alia sua ricerca 
una conclus.one di - labil i tà -

a Parigi, c e n o : m i con un 
itinerario che passa m i r a 
verso la mediazione non oc 
ca-iona'e della Tonno ope 
raia E ciò nasce propr.o 
dall'essere meridionale e dal 
rifiuto a considerare appa 
gante ed esaustivo tale da to 
d'origine, dal rifiuto cicè di 
« universalizzare n la propria 
situazione e dal desiderio 
di misurarsi con altre e più 
articolate realtà. Non a ca 
so il « sogno » è « fatto in 
Sicilia »: è naturale che 
nasca li: altrove non sareb 
be un sogno e non vi sa
rebbe un sogno, quel sogno. 
D ce infatti Candido a Fran
cesca. «Sa i cos'è la nostra 

vita, la tua e la mia? Un 
sogno fatto in Sicilia. Forse 
st iamo ancora li e st iamo 
sognando ». 

La coscienza del provin 
da t i smo e già di per se su 
peramento di esso: ma in 
Candido vi è pure esplicito 
il bisogno di allargare ad 
al t re esperienze la propria 
vita, il sentirsi parte di un 
mondo anche terr i tonaì 
mente più vasto. Questo è il 
meridionalismo d: Candido 
e di Sciascia, certo diverso 
da quella tendenza cultura 
le che. sempre secondo Asor 
Rosa, nel Sud confonderei) 
be • sempre e comunque? ) la 
razionalità illuministica co! 
buon senso che scarica lun
gi da se il fardello della 
storia e la sua complessità. 
o che obl>edisee «solo e sol 
tanto?» alle « sentenze esem
plar: » della « sapienza iso 
lana v ed ai « più vieti luo 
gru comuni» ovviamente 
« pirandelliani » «come si 
vede, il rischio è poi quello 
di cadere nel luo.ro comune 
dei luoghi comuni » 

Certo es.ste il rapporto 
con gli altri ed es;-te in 
particolare il rapporto con 
gli « altri organizzati >-. cioè 
con il partito. Questo e uno 
de: nodi più scoperti de: 
libro, e su questo occorre an 
che una r.fle.-s.one 

La difficolta del rapporto 
t ra ìn'ellettuali e part i to 
nel Mezzogiorno non e un 
dato recente, ne nasce col 
. ca.-o Sciascia v Abbiamo 
ben fermi nella nostra me 
mona tanti e tant i episodi 
che at testano, precisano e 
superano tu t ta una sene d. 
difficoltà Vi e anzi una -to 
n a di questi rapporti una 
s tona, naturalmente , che re 
gi.stra limiti e responsabilità 
reciproche, dei comunisti vo 
pl.o dire e degli intellettuali 
meridionali. Ment i , vittorie 
e sconfitte non procedono 
in una sola direzione. E ciò 
costituisce la prova di un 
cammino difficile, ma di 
un cammino; di un cattimi 
no consapevole e ricco, che 
probabilmente non ha pan . 

all ' interno della società me 
ndionale. in rapporti e con 
fronti tra intellettuali ed ai 
t re forze politiche, o. più 
in generale, t ra intellettuali 
ed a l t re « culture ». Già la 
esistenza d; questa storia. 
cosi come es=a è. costituisce 
un indice positivo, test imo 
manza di essere: in definì 
Uva. base reale d; egemo 
ma del pluralismo. 

Ma il problema non è. o\ 
viamente solo que.-lo. 

Molte pagine d: Sciascia 
dedicate alla narrazione del 
rapporto tra Candido ed il 
par t i to si leggono con gu 
sto. Ovviamente. la satira e 
palese, e talora è troppo fa 
ciie la semplificazione. Tilt 
tavia occorre dire dell 'altro 
i! part i to non ne esce, non 
Io riconosciamo, non lo ve 
diamo .n tu t to il suo spes 
sore. con tu t to il suo peso 
Manca troppo a Sciascia 
— ne gliene faremo una 
colpa — l'e-perienza di una 
h.ng.t ed inten-a vita d; par 
t u o che pfis-a costituire 
per lui una -ufficiente scorta 
di m a t e r n i ! alla quale attin
gere senza inganno e senza 
impacci gli elementi per un 
nar ra re fluido e verosimile 

Inoltre. Scia.-cia ci da dei 
part i to un r i trat to, per co 
M dire, antropomorfico. Se 
v: e u n i reazione tra :r-
lonclu.-'one del libro e la 
par te di e-sa ded.cata ai 
rapporto tra il protagonista 
ed il partito, io credo chf 
in tale relazione e anche la 
spiegazione di tu t to il prò 
b>ma. «Si sentiva figlio 
della fortuna: e felice » con 
elude Sciascia l'ultimo ca 
p.tclo che e intitolato .-: 
gnificativamente « Dell'in 
contro di Candido con sua 
madre e della serata che 
trascorsero insieme: e di co 
me. quella sera. Candido ar 
rivo a sentirsi felice ». Tut 
to il libro potrebbe Iegger-i 
a t t raverso questa chiave. 
che e quella della ricerca di 
un rapporto con la madre 
La storia di Candido allora 
sarebbe influenzata dal con 
tmuo inconsapevole sforzo 

di riempire la sua vita del 
vuoto lasciato dalla partenza 
della madre, dal mancato 
rapporto con essa, dall 'as 
senza d> ogni aggancio, per 
sino di memoria, con la sua 
figura. Tale assenza, colma 
ta alla fine, viene ad essere 
surrogata nelle vane e mol 
teplici esper.enze che Can 
dido di volta in volta fa e 
brucia. Tra queste esperidi 
ze vi e anche quella del suo 
accostamento al par t i to : ma 
e un accostamento che fai 
lisce, perciie appunto è erra 
to il punto di par tenza: l a 
desione di Candido al Pei e 
dunque poco vol tenana. an 
zi prevalentemente istintiva. 
de t ta ta da moventi psicolo 
gic: soggettivi e del tut to 
particolari «cioè te.-i ineon 
.-apevolmente a surrogare la 
assenza della madre» più che 
da ragioni politiche di scel 
te sostanz.ah. Un rapporto 
cosi raggiunto, non è pò-
sibile che dur i : e come pò 
i r e b b e ' Non si entra in un 
part . to. non si compior." 
scelte di que.-ta natura .-ot 
to -pmte diver-e da quelle 
che trovano piena coline e. 
zione nella coscienza. Per 
questo il part i to per Candì 
do resta sempre estraneo 
perché inadat to a -odd.sf;t 
re 1"< sigenza da cui erronea 
mente Candido parte chi-
non e <- politica >> E il falli 
mento dell'impegno politico 
di Candido e la conclu-ione 
inevitabile d: una -celta che 
poggiava -opra motivaz.oni 
non rigorosamente ancorate 
a -celie razionili 

Ed allora? Ci troviamo for 
.-e di fronte ad una stona 
che e approdata ad esiti che 
conservano scarse vestigia 
dell 'originano e concinnato 
s tampo illuministico? Ci t ro 
viamo. cioè, di fronte ad un 
« figlio irrazionale » di Voi 
taire? («Non ricominciamo 
coi padri » afferma infatti 
Candido alla fine, e proprio 
in riferimento a Voltaire. > 

« Greve e il nostro tempo. 
assai greve ». 

R. Giura Longo 

I non rieletti (il (punto è Kne 
' gel) 
I Inutile ricostruire qui det 
I tagliatamente il processo, a 
I tratti lento, a tratti precipi 
j toso, attraverso il (piale si 
j compiono al vertice del par 
\ tito e dell'apparato statale 
; drastiche modifiche e gli 
i uomini della <•. primavera -
> vengono progressivamente 
i estromessi fino a essere ri 
i dotti, per usare le parole di 
j K riegei nella recenti' interri 
I sta a Mundo Obrero, «I rango 
i di v paria » Basterà segna 

lame le tappe fondamentali: 
la -< svolta >' dell'aprile del '09. 
aliando llusak sostituisce 
Dubeck alla testa del partito 
e Smrkovskii e escluso dal 
Presidium; il nuovo rimaneg
giamento, che esclude anche 
Dubcek. nel settembre dello 
stesso anno: l'avvento di Lu-
bomir Strougal. che in maggio 
è diventato vice segretario del 
partito, alla direzione del go
verno. in luogo di Cernii;, nel 
gennaio del '70: l'espulsione 
di Dubcek dal partito, in 
giugno: i congressi del mag
gio '71 e dell'aprile '76. 

Il «• giro di boa s> è cosi 
completo. Dubcek. al quale. 
ancora nell'aprile del '69, an
dava il riconoscimento uffi
ciale per il ruolo svolto co
me leader del partito, diventa 
una sorta di reietto. Come 
lui. decine di altri, che man 
tengono fede alle loro idee e 
al loro operato. In altri 'ani 
si assiste a pesanti autociti 
che. molto spesso mutili. 
perchè gli interessati sono e 
qualmente discriminati. Oltre 
mezzo milione di militanti 
sono espulsi dal partito. La 
storia del '6H viene riscritta. 
conformemente alle grandi 
linee della lettera dei <- citi 
que >' o addirittura in termini 
più chiusi, secondo formule 
che non ammettono discus
sione ma che riflettono esse 
stesse reticenze e eontraddi 
zioni. sia per quanto riguarda 
il giudizio sul periodo prece
dente la « primavera t. sia sui 
momenti decisivi di essa e 
dell'agosto 'OH. 

Significativo, in questo seti 
so. e il lungo documento che 
il Rude Pravo ha pubblicato 
nel decennale della sessione 
di gennaio del Comitato 
centrale, quella che ride la 
fine del potere di Xorotng e 
l'avvento di Dubcek alla testa 
del partito. Quel mutamento 
viene definito « storico * e 
giudicato come la risposta 
indispensabile al malcontento 
.suscitato dai metodi autorità 
ri del vecchio gruppo diri 
gente Si aggiunge pero che 
in quella riunione Kovotmi fu 
anche oggetto di critiche 
«ingiuste*. che rimasero 
7 senza rispitsta * (uni critica 
impbci'a a quegli attuali di 
riqenti che erano presenti-
Bdak. ladra sono tra qite.-ti). 

Si accusa più aranti Du 
Itcek di aver nascosto al par 
tito le preoccupazioni degli 
alleati, si giustifica l'interven
to e si rifiarla del gruppi) di 
'Cittadini onesti*- che lo hanno 
sollecitato e il cut elenco, a 
dieci anni da quegli ci enti. 
non e staUt ancora puhbl'ca 
l'i. i erosimilmente per molivi 
collegati al diverso a'.'eggia 
menio Wnuto m qua giorni 
dagli aituah dirigenti Xon 
per cnso. infine, il mento dt 
aver fatto uscire d partito e 
il pa*><e dalla crisi viene at 
tnbuito a Hiisak- un uomo 
c'te fu Vittima dei'r perse,-ti 
zioni r.orotniane e rn e pre 
riicr nel governo del » nuovo 
corso » (ma al quale Didrek 
rrnipri cerava. nella lettera 
indirizzala all'Assemblea H I 
zior.ale nell'ottobre del '74. di 
aver mandat't a vuoto con d 
suo * opp'irtmvsmo settario » 
e con le sue <• tattiche di di 
visione ». la p'Aitica di com 
promesso concordata tiel no 
vernine del '#>>. 

Se si vuole, a questo pun 
to. ablxtzzare un inventario 
di ciò che resta della « p n 
macera * e di ciò che e anda 
to invece perduto nel corso 
attuale, si deve constatare 
che la bilancia inclina deci
samente in questa seconda 
direzione. Soppressa la liber
tà di espressione, ristabilito 
il controllo sulle procedure 
giudiziarie, eliminate dalla 

legge elettorale le slesse dt 
sparizioni, mai applicate, che 
davano all'elettorato la pos 
sibilila di partecipare alla 
scelta dei candidati del Fron 
te nazionale, la sola riforma 
die sopravvive è la <, federa 
lizzazione > dello Stato, coni 
pensata da un rafforzamento 
del potere centrale Perduta e 
invece la pratica di un socia 
lisina in cui gli uomini siano 
protagonisti anziché oggetto 
di decisioni elaborate senza 
d> Imo. con tutto ciò che ad 
e w i si accompagna — slan 
cut. partecipazione, abnega 
zione. senso di unità naziona 
le . un patrimonio cosi 
prezioso che la sua liquida 
zione non può non riflettersi 
in lutti i campi della n'ita 
nazionale e. innanzi tutto. 
nell'economia. 

In (piesto campo, dice Car 
lo Bollito, l'economista il cui 
giudizio abbiamo già citato a 
proposito delle riforme del 
i>7 '(ÌS, i dirigenti del <*. ni/oro 

corso •*> non avevano avuto il 
tempo di introdurre muta 
menti sostanziali. Si è dun 
que conservato il « modello 
sovietico s>. leggermente ino 
di ficaio secondo le linee di 
riforma marginale prevalenti 
nell'URSS e nella RDT. 

Dopo il '6S — egli uggitili 
gè — si sono avuti sintomi di 
grave decadenza sul mercato 
internazionale. Innanzi tutto. 
la Cecoslovacchia non ha u 
sufruito in modo sufficien 
temente massiccio, come altri 
paesi socialisti, del credito 
internazionale, al fine di rin 
novare la sua attrezzatura 
produttiva. Sci COMFCOS, 
essa ha perso poi una quota 
importante del mercato det 
macchinari, nel quale domi 
naca ancora negli anni ses 
santa, e sul mercato occiden
tale degli stessi prodotti è 
quasi scomparsa. Basti pen 
sarc che le esportazioni ce 
coslovacche di macchine per 
la lavorazione dei metallt 
verso la RFT (che nel '70 era 
il secondo cliente della Ce 
coslovacchia. dopo l'URSS). 
calcolate in prezzi correnti. 
sono diminuite di oltre Voi 
tanta per cento tra il '70 e il 
'76 v. 

Boffito ritiene pertanto che 
il « discreto sviluppo econo 
mico •>• registrato nell'ultimo 
decennio sia soprattutto 
spiegabile con un massiccio 
aiuto sovieUco. La sessione 
di dicembre del Comitato 
centrale, mentre ha preso at 
to di buoni rtsultati nell'agri 
coltura, ha constatato, a 
quanto sembra, seri ritardi 
nell'esecuzione del piano in
dustriale. dovuti anche all'è 
morragia di quadri provocata 
dalle epurazioni. 

Il bilancio della » primai e 
ra >. che abbiamo cercato fin 
qui di troneggiare, non sa 
rebbe intero se non tenesse 
conto di due fattori: la sua 
eredità ideale, da una jxirte. 
e. dall'altra, il fatto che que 
sia eredità e rivendicata da 
un movimento, qual è «Carta. 
'77 •,. che non esita a porsi 
come interlocutore dei diri 
genti attuali, sfidando Ir loro 
misure repressive. in un 
confronto aperto sul passato. 
sul presente e sul futuro 
Sanai come quello di Zrìrnck 
Vh/nar o come quello recen 
tissimo dcll'er ministro degli 
esteri .ltrr Haiek. articoli 
come quelìr, di Milan Hnbl 
i.e'.'anntversario di gennaio. 
apparso recentemente su R: 
na-cita. vogliono essere an
elli- una riflessione, non sen 
za momenti autocritici: pai 
che. f urne scrive ìlubl. * m 
ogni moi imento sconfitto si 
discute deali errori ~. e d di
battilo e jststtiro. a enndizio 
ne che non si esaurisca nella 
ricerca di un r agnello sacri 
ficaie -- o di * grimnMelli sto 
rifi ». 

Abbiamo già accennato ad 
alcuni motivi della loro prò 
h'.emal'ra. lem: aperti, prò 
bìemi reali, anche se - - è 
snperflur> T'icrarht — non 
P'issono venire daah uomini 
del T,H tutte le risposte L'è-
siqenza di affrontare queste 
ista:z* sul terreno "pfAiticn* 
e stata riconosciuta dallo 
sics.i, prmr, ministro Stroii 
gal m un-i conferenza stampa 
tenuta a Vienna nello scorso 
novembre, e Strougal ha as 
s-icurato in qiicll'(>ccasinne 
che « nessuno dei firmatari 
di " Carta '77 " e stato arre 
.s'o'o per il solo fitto di e.s 
s< re tale •> // fatto che a 
Praga il R'ide Pravo abbia 
censurato quelle dichiarazioni 
non contribuisce certo alla 
chiarezza. Cauta apertura? 
Semplice tattica per uso e 
sterno? Xon sono queste, ei 
sembra, domande oziose. 

Ennio Polito 

Nella foto sopra il titolo: 
un a via di Praga n*U'l 
dtl 1948 
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Dal comitato ristretto della commissione Finanze della Camera 

Introdotte importanti modifiche 
al decreto sulla finanza locale 

Il processo rinviato al 13 

Due testi a Catanzaro: 
parlavano «a vanvera» 

gli accusatori di Valpreda 
II provvedimento resta ancora mutilato dall'emergenza - Iniziativa del Pei per Frequentatori dei circoli anarchici riferirono frasi e motti tru-
significative convergenze - Gli aspetti migliorati: bilanci, spesa, investimenti ! colenti per poi ritrattarli nella sostanza - «Un terrorismo mentale» 

L'ignobile truffa al vaglio del giudice 

Lucrarono miliardi 

anche sulla catastrofe 

del Vajont (2 mila morti) 
Con licenze commerciali acquistate dai so
pravvissuti e poi sovvenzionate dallo Stato 

ROMA ~ Anche il cosiddetto 
•t Stammati-bis », cioè il de
creto con cui il governo di
missionario aveva disposto a 
fine anno alcune misure ur
genti per la finanza locale. 
è stato nelle ultime ore pro
fondamente modificato dal co
mitato ristretto della commis
sione Finanze della (-'amerà. 
Il provvedimento — d ie sarà 
definito martedì dalla com
missione in plenaria, e votato 
nella stessa prossima setti
mana dall 'assemblea di Mon
tecitorio — si caratterizza ora 
per una serie di disposizioni 
che si collocano in una linea 
coerente con il regime della 
futura riforma. Resta tuttora i 
un limite di fondo, hanno ri
levato al termine di una se- i 

duta-fiume del comitato ri
stretto i commissari comuni
sti Triva. Sarti e Bellocchio: 
mutilato dall 'emergenza. il 
provvedimento non può misu
rarsi ancora con la strategia 
della riforma generale della 
finanza locale. 

COM'ERA — Quali erano le 
linee originali del decreto? Da 
un lato esso era stato apprez
zato come un primo passo 
verso la riforma per l'inter
vento dello Stato (attraverso 
l'accollo dei mutui per il ri
piano dei bilanci) sugli squi 
libri economico finanziari im
porti ai comuni e alle prò 
vince con la non corrispon
denza tra funzioni assegnate 
e risorse attr ibuite; per la 

prescrizione dei bilanci a pa
reggio; per la r iapertura dei 
flussi di investimenti: per 1' 
avvio all 'unitarietà della fi
nanza pubblica a tutti i livel 
li; per l'eliminazione di al 
cune forme anacrnnist 'che di 
controllo sull'attività dei po
teri locali. 

Di contro, e d<\ tutti- le par 
ti. :! decreto \ cui va criticato 
per il mancato coordinameli 
to della politica degli invi-." 
menti: per il mancato appio 
foudimento della realtà dello 
stato della iman/a locale: per 
l.i omessa differenziazione d • 
gli interventi nel Mezzogior 
no: per la persistenza di mec
canismi di controllo centra 
list'eo sugli investimenti: e 
infine per il fatto che le nuove 

La marcia 
di Vanessa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La prima do
manda è ovvia, ma inevi
tabili'. « Sianola, non pen
sa die l'attenzione che la 
stampa ha dedicato a que 
sta manifestazione sia do
vuta molto di più alla sua 
presenza clic all'importan
za dell'iniziativa? ». Una 
domanda clic nasce dalla 
constatazione, anch'essa ov
via. che a Milano nessuno 
si sarebbe accorto che una 
cinquantina scarsa di ra
gazzi attraversavano la cit
tà. se alla testa del corteo. 
non ci fosse stata lei. Va 
nessa Redgravc, celebre at
trice inglese, attivista po
litica schierata su posizio 
ni trotzkiste. 

stazione di massa. Si mar
cia in Italia e in altri tre 
paesi europei, contro la 
disoccupazione giovanile. 
(« una cospirazione contro 
i lavoratori » l'ha defini
ta Vanessa) per gli stati 
uniti socialisti d'Europa e 
per un'altra decina di obiet
tivi. 

A Milano i marciatori 
hanno tiovato ritto e al
loggio a spese del comune. 
e contributi vari, un pull
man che oggi li porterà a 
Bruxelles per una monile-
stazione finale contro la 
CEE. 

Vanessa Redgrave ha ero 
insti e fotoni a fi; datanti a 
lei. picstigiosn <<star» mon
diale. si sono aperte porte, è 
stata ricevala dal sindaco 

Vanessa ha un moto di i dt Milano, da dirigenti del- j 
fastidio. .: E' una domanda I la tega cooperative. Dare ' 
cosi.„ >». <t Impertinente? ». [ lavoro ai giovani e uno dei ; 
« .Yo. non essenziale ». Una j problemi che assillano mot-
brevissima pausa: « Credo | ti paesi, a cominciale dal 
che la mìa presenza e il \ nostro, alla drammaticità 
sianificato della manife- ; de'la questione si unisce il 
stazione siano cose inicpa- i fascino di chi la patrocina. 
rabili. E' una cosa... ». « Sianora. che cosa pen 
Scuote il capo con l'aria di 1 sa della violenza e del ter-
pensare: « Ma questo qui j rortsmo politico in Ita 
cosa viene a domandarmi?*>. | ha'' >;. « Per me la forma 

no una minoranza incigni 
ficante. fa osservare un col
tegli. Vanessa non si smon 
tu. « Ilo parlato con un 
operaio il quale mi ha det 
to: sono sempre stato trotz 
Lista senza saperlo » e sor 
ride. « Signora, il fatto di 
essere cosi pochi non vi da 
un senso di impotenza? ». 
Scuote la testa Vanessa 
Redgravc: « Xo >> dice « Per 
che non bisogna mai so! 
tovalutare la foiza di un 
principio, ne la forza della 
classe operaia ne i/'i>'lìu 
della stona ». Una pausa e 
il tono st fa solenne 
« Qi'iindo queste tre Inizi
si troiano ad un incrocio 
nell'i stona cambia tntto e 
cambia presto ». Vanessa 
Redarure cerca disparata 
mente di imporsi come di 
r'aente politica, annuncimi 

j do sventure e crolli econo 
i mici imminenti, accusando 
j l'eurocomunismo. citando 

statistiche, chiusa nel so 
gno di mihoni di operai 

i K che sono trozkisti e non 
Io sanno :>. « // mio parti 
to >i dice « e pronto >n l'i 

l ghdterra ad assumersi tut 
Vanessa Redgrave e giun

ta in volo da Londra l'al
tro ieri per partecipare alla 
fase finale di una delle 
quattro « Etirornaree 7S ». 
quella italiana, partita il 
15 gennaio da Genova. 
Cinquanta partecipanti di 
cui sei italiani. Xon si può 
dire che sia una manife-

\ più grave di terrorismo e > 
! quella di privare 'a gente J 
| del lavoro e del mangiare, j 
! Xoi non sosteniamo quel- ; 
i li che sparano, ma ci so j 
j no tanti giovani disperati. < 
' / padroni accusano tanta ' 

gente di terrorismo per co 
prire quello che fanno ». ] 

1 trotzkisti in Italia so- ' 

te le sue responsabil'tà » 
Ma sono gli altri, gli eie! 
tori che non alie'e danno 

i E ieri mattina, quando sfi 
! lava il corteo 'a gente auar 
\ dava e vedeva soltanto 
. ;< l'attrice del film che don 
\ no adesco •.->. 

Ennio Elena 

| misure non favorivano in al-
j cun modo la mobilità del per-
j sonale, elemento nnece cs 
I sen/.iale per la qualificazione 
I della spesa pubblica. 

| COME' ORA - Su questi 
e altri aspetti negativi e con 

j traddittori del provvedimento 
! si è sviluppata l'iniziativa 
! modificatrice del gruppo co-
I nuiiiisui, e su pareccll.e ino-
| {litiche all 'or.ginario testo go-
1 veritativo si sono realizzate 
' significative convergenze tra 
| le forze pohtif he deiliocr.iti 
| t he (cui si è dovuto adegua-
| re il governo) per soitan/.ali 
j miglioramenti e necessari-.» in 
j tt grazioni. L'aspetto comples 
I yivo del decreto è così prò 
• t'o> danieiite. anche se non 
[ loinplelaiucnte. mutato. Ye-
1 diamo le principali corre 
1 /.Ami: 
I — bilanci: l'operazione veri-
1 tà. solo accennala dal decre-
l to. è st.ita approfoud ta uni 
I l'uiiroduzionc di un elemento 
! qualificante: i bilanci 'TH de 
• gli enti locali dovranno esse-
j re formati partendo dalla rea 
ì le situazione delle entrate e 
> delle uscite, e cosi assicurali 
| do un quadro reale, di certez

za. per Li spesa: 
I — contenimento spesa: ven-
: goni) introdotti —- per la pri-
• ma volta, e su iniziativa del 
• Parlamento — elementi di in 
; dirizzo precisi e riferimenti 
| v ncolanti per una politica na-
' zinnale ili contenimento e di 
1 riqualificazione della '-pi-sa 
! pubblica: 
1 — investimenti: vengono ri-
! inessi m moto gli inve.sti-
! menti dei comuni che da 
i ora in poi potranno uti-
ì lizzare sino al -11) per cento 
! delle somme rese disponibili 
! per l 'intervento dello Stato; 

— Mezzogiorno: per gli en-
I ti locali del .Mezzogiorno la 
' quota da utilizzare per inve-
' st'.nienti sale al 50 per cento. 
I I comunisti avevano propo 
• sto una percentuale magg'o-
! re : 
' — spesa corrente: vengo 
! no posti due vincoli all'au-
; mento della spesa corrente. 
] l'Issa dovrà essere contenuta 
' al 7 per cento per la parte 
i di spesa autorizzata nel '77. 
; e al 4 per cento per quella 
i eccedente. Questi livelli sono 
| (-levabili per il '78 ris-pettivn-
I mente al 10 e all'8 per cen-
j to. Si tratta in ogni caso di 
I (piote di aumento assai infe-
' riori a quelle praticate per la 
' spesa correnti ' s tatale: 
j — mobilità: p.'r i comuni | 
j con più di 100 mila abitanti ! 
i vengono introdotti criteri di 
, programmazione del ttirn 
j over e della sostituzione del 

perdonale. Con parametri di-
! versi, e relativamente ai po-
I sti vacanti in organico, gli 
j stessi criteri sono introdotti 
; per ' comuni sino a 100 mila 
' abitanti, sino a 70 ni la. sino 
1 a 30 mila e sie > a •"> mi l i : 
, — municipalizzale: s-: deli-
| nea infine una soluzione posi 
1 ti va a! caso posto daH'inac-

cettab le congelamento delia 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Anche ieri si 
sono presentati a Cantanza-
ro solamente due testimoni. 
La deposizione di uno di es
si t l 'mberto Marcoratti) era 
prevista per oggi, ma è sta
ta anticipata per riempire 
l'udienza. Ksauriti ieri tutti 
i testi citati per questa set 
Umana, il dibattito è stato so
speso ed è stato rinviato al 
13 febbraio. Il PM Mariano 
Lombardi, per reagire in (piai 
che modo, a questa situazio
ne (giovedì i testi che non si 
erano presentati erano addi 
rittura sei) ha chiesto severi 
provvedimenti. La corte, co 
sì. ha condannato al pagamen
to di ventimila lire tre testi
moni che non si sono preseli 
tati senza giustificarsi. 

I testi ascoltati sono (lior 
gio Spanò e Filiberto Marco-
ratti . Frequentatori dei cir 
coli anarchici romani <r Ha-
kunin v e < 22 marzo •>. Con 
lo Spanò. Valpreda abitò in 
una baracca di via Prato Ho 
tondo per qualche mese a co
minciare dall'agosto '00. De
scrisse nel periodo delle pri 
me indagini, il Valpreda a 
tinte molto fosche, e così fe

ce anche il Marcoratti. Tutte ' 
parole e nessun fatto preciso. | 
Ma queste parole attribuite a i 
Valpreda erano » bombe, san- i 
gue e anarchia •> e in quei j 
giorni, montate da certi gior > 
nali. non mancarono di prò- i 
vocare impressione. | 

Il Marcoratti non fu O\A me ! 
no. Sulla deposizione di que- j 
sti due testi si articolò la | 
montatura contro il circolo , 
.< 22 marzo». Marcoratti, in J 
istruttoria, prima dalla poli- j 
zia e poi dai magistrati in- ; 
quirenti. fu interrogato una | 
decina di volte. Poi il Mar- \ 
coralti inviò due lettere al | 
giudice istruttore (il 2 gen • 
naio 1070) e al presidente del- ] 
la Corte d'Assise di Roma (il [ 
28 rebbi-aio 1072) in cui affer- ! 
niava che nei suoi riguardi J 
era « stato ordito un gioco J 
subdolo » e che la polizia ave- . 
va usato * un vero terrorismo ] 
mentale ». | 

Inoltre, già in precedenza, j 
il Marcoratti aveva ridimeli- | 
sinuato espressioni attribuite { 
a Roberto Mander. Prima j 
aveva detto che il Mander gli l 
aveva espresso la volontà di 
distruggere l'Altare della pa- ' 

tria. Successivamente preci 
MI che la frase era stata det
ta soltanto per ragioni este
tiche: « Quel monumento è 
talmente brutto che sarebbe 
meglio farlo sparire dalla 
( ircolazione ». 

Marcoratti aveva anche ri 
ferito che (largamelli gli ave
va detto: «Andiamo nella 
banca dove lavora mio padre 
(la Ranca Nazionale del La
vorili e bruciamo tutti i sol
d i . Precisò poi che Garga 
nielli gli disse queste cose 
tanto per dire. Con tali pre
cisazioni e tali attenuazioni, 
la deposizione (lei due testi 
ha assunto ieri un l>en scar
so valore. 

Anche questa tornata di 
battimentale si è così con
clusa .stancamente. K' valsa 
però a dimostrare i metodi 
adottati, a Roma e a Mila
no, per mettere sotto accu
sa. a tutti i costi, gli anar
chici. scartando deliberata
mente ogi' elemento che por
tava alle i 'sponsabilità dei 
fascisti, alle complicità dei 
servizi segreti e agli avalli 
degli uomini di governo. 

I. p. 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Mentre il 
Par lamento con mi accordo 
unanime si appresta a li 
cenziare una legge che stan
zia ulteriori venti miliardi 
per la ricostruzione delle zo
ne colpite dalla catasti-ole 
del Vajont del 196:t. sul ta
volo del giudice istruttore 
del t r ibunale di Pordenone. 
dottor Fontana, .stanno ag
giungendosi gli ultimi nomi
nativi r iguardanti l ' inchiesta 
che passa con il nome di 
e Truffa del Vajont ». 

Il caso è nato dalla legge 
4 novembre 19tìH per il Va
jont. Tra le provvidenze che 
essa attr ibuiva alle zone col
pite, vi erano ciucile relative 
al ripristino delle att ività 
industriali e commerciali di
s t ru t t e : 20 per cento sugli 
investimenti a fondo perdu
to tanche sugli ampliamenti) 
ed il resto con mutuo age
volato al '.i per cento per 
quindici anni . 

All'epoca del disastro. Erto 
aveva circa G00 licenze tra 
ambulant i commerciali e di 
altro genere: il numero era 
inferiore solo a quello dei 
comuni di Pordenone e di 
Udine, ma solo una parte di 
queste licenze era veramente 
ut r izzata. Fu chiesto al Con
siglio di S ta to : era pn.s.ùhile 

che un er tano trasferisse 1 
suoi diritti con la vendita 
della licenza? 

La risposta fu affermati
va e commercialisti e notai 
incominciarono allora una 
fruttuo.sa caccia ai titolari di 
licenze che. non conoscendo 
il nuovo valore che la legge 
attribuì.-ce alle auton-va/ io 
ni. ben volentieri le vendeva
no per poche centinaia di mi
glimi di lire. In questo mo
do numerose dit te poterono 
ricevere dallo Stato eenti-
naia di milioni io miliardi) 
senza averne diritto. 

1 nomi di alcuni di questi 
grandi lucratori .sono già no
ti" Marchi. 572 nvlioni. Cìoi 
470 milioni, Holdnn M'<C> mi
lioni. Ceramiche Galvani 481 
milioni. Eurottica di Fiume 
Veneto. 43S milioni. Pavan 
724 milioni. M o m e n t i di Pa
dova 438 milioni cementifi
cio di Fauna ti miliardi e 
474 milioni. Immobiliare 
Giorgione 2 miliardi e mez
zo. E l'elenco potrebbe con
t inuare con cifre» da capogi
ro. A Pordenone si pai la da 
tempo di un cerio « ragio-
nier miliardo ». che avrebbe 
costruito la sua fortuna con 
la compravendita di licen
ze ( m i c'è chi d u e che la 
voce sia stata spai â dal so
liti invidiosi). 

Dante Vivan 

Una cooperativa di 27 giovani lavora la terra salvandola dalla speculazione 

Cambia volto l'antica «baronìa» di Milazzo 
Cinquanta ettari di oliveto abbandonati da due mesi coltivati a patate e ortaggi - Contratto noven
nale con i soci dell'Agricoltecnica - Una parte dei profitti andrà a « 25 bambini gracili e bisognosi » 

Dal nostro inviato 
MILAZZO — Pur di accapar
rarsi quei terreni, almeno ot
tanta ettari dell'antica baro
nia di S. Sicolò. sulla punta 
dello splendido promontorio di 
Milazzo clic guarda alle iso
le Eolie, qli speculatori im
mobiliari le hanno tentate tut
te. Con il consenso di ammi
nistratori compiacenti, l'as
salto al « capo » ha conosciu
to ritmi incalzanti. Il « turi
smo residenziale » ha provo 
calo guasti rilevanti: le vil
le che sorgono lungo il co
stone roccioso e sulla cresta 
dei sei chilometri di lingua di 
terra non sono però che le 
•z avanguardie <> del più gene- i 
rale disegno che punta alla ' 
conquista dell'intero promon- i 
torio. ! 

Ma l'obiettivo più siicculen- ! 
to rimaneva pur sempre la j 
x baronia -,: più di cinquanta \ 
ettari d'oliveta abbandonato, j 
con le piante aggredite sino | 
in cima da un'inestricabile \ 
seira di rovi. Da due mesi la ; 
speculazione ha però dovuto i 
batter in ritirata, per la pri- \ 
ma volta. Ila vinto, dopo un' j 
incessante iniziativa, una eoo ! 

l'assemblea interna dei soci, 
! si è esteso per la città (35 
I mila abitanti, a SO chilometri 
I dal capoluogo, sul versante 

tirrenico), imponendosi come 
t notizia del momento ». 

Ci sono almeno due motivi 
che giustificano tanto iute-

j resse. Primo: l'originalità e 
I le dimensioni dell'iniziativa 
i pur nel vasto panorama di 

luogo abbia rappresentato il 
centro degli interessi della 
speculazione più agguerrita. 
Persino un ex sindaco de
mocristiano s'è costruito una 
villa die però gli è costata 
una condanna in pretura e in 
tribunale perché sprovvisto di 
licenza. 

La baronia è uno dei beni 
più grossi della « Fondazio-

più volte erano tornati alla • sione, che essi avrebbero co-
carica nel ricliiedere cento \ mutuine risolto i problemi 
ettari incoltivati della raffi- ' dell'occupazione e dello svi-
neria. Ma Monti non ne Ita va- i lappo. La scelta della coope-
luto sapere. Uopo aver la- ! rativa inverte questa tenden-
sciato inutilizzato il terreno. 
sul (piale doveva sorgere uno 
stabilimento di olii combusti
bili. pur di non arrendersi 
alla cooperativa, lia deciso 
di trasformarsi in agrario, se-

esperienze realizzate in Sici 
Ita. Secondo: la collocazio- ! '««'« dell ultima discendente 

territoriale dell'iniziativa '• dei bar»m f / ' -s- Nicolo, la si-i "e 

I .sfe.s.s'a. // « Capo », per i mi-
I lazzesi. è come Villa Borghe 
', se a Roma: a parte il mare. 
j quasi inavvicinabile nella zo-
j na di levante per via degli 
i scarichi della raffineria me

ne Luajero *. istituita per io- j minando a grano. 
t Una decisione singolare ma 
! die evidenzia i nodi di una 

gnorina Maria, che in letto i politica distorta che fui sa-
i di morte volle che i profitti 
, andassero a beneficio di 2~* 
j bambini « gracili e bisogno-
i .si ->. Per ottenere le terre la 

cooperativa ha dovuto supera 
d)ÌerVa"n'a"del'7a7àuère At- ' re "wjtl ostacoli: le resisten-

- ! 
crificato l'agricoltura agli in
teressi petrolchimici nell'illu-

za. i Ci orientiamo — dice 
Francesco Sciolto, uno dei so
ci — verso un lavoro produtti
vo. Insomma, non possiamo 
andar tutti in fabbrica o ad 
ingrossare gli uffici P. 

L'appello è rivolto ai gio
vani. in particolare ai 400 
iscritti nelle liste speciali del 
collocamento di Milazzo. 

Sergio Sergi 

situaz.one delle aziende imi- l perahra di ventisette giovani , 
ni ipahzzate. che nvreblv fi : • « ! • * ' agricoltecnica ». che j 
nito col bloccare il processo i >ia ottenuto ut concessione i . 
di r'organizzazinne e di ri- ! terreni per nove anni. ; 
strutturazione fanehc altra- j In soli sessanta giorni, ar- j 
verso l 'accorpameieo di im i mata di zappe, roncole, trat-
prese) clic è già n atto con i tori e motozappe, il piccolo 
positivi frutti R-^sta inve- ; esercito dell'agricoltecnica ha 
ce confermata, in attesa del 

filio Monti, questa zona è lo 
x sfogo » della città E dunque 
non è senza ragione che il 

Ragazzi 

danno 

fuoco a 

un coetaneo 
• BARI — Un ragazzo cala-
; brese, Nicola Ripignano, di j 
i 13 anni , di Vacca rizzo Alba- j 
I nese (Cosenza), è s t a to ri- I 
i coverà to in gravi condizioni j 
• nell'ospedale consorziale Po 

ze dei padrini della specula 
zione e le pur comprensibili 
diffidenze di una parte del
l'intellettualità locale prota
gonista. insieme con le forze 
della sinistra, della battaglia 
per la salvaguardia paesaggi
stica del promontorio. 

Alla fine il progetto della 
cooperativa, semplice, ambi
zioso e impegnativo, è passa
to. Il commissario straordi
nario della fondazione ha sot
toscritto il contratto noven
nale che impegna i soci del
l'Agricoltecnica a versare co
me camme il cinque per cen
to del prodotto lordo. Se i 2.» 

i 

Un dibattito promosso dalla FNSI 

Come migliorare 
il servizio RAI-TV 

Relazione svolta da Cardull i e conclusioni d i Ceschia 

; ROMA - - Le cause che han 
' no impedito la completa at 
| tuazione della riforma e le 
| difficoltà incontrate dal ser-
; vizio radiotelevisivo sono sta-
j te al centro di una riunione 
i informate organizzata dalla 
: Federazione nazionale della 
j s ' ampa italiana, alla (piale 

bambini <z gracili e bisognosi v ! hanno partecipato componen
ti della commissione parla-

i la !ei_*ge di riforma del piste-
' ma del!e municipa'izznte. la 
i sospensione- delle procedure 
, per la t r as fo rmìzone in a 
: ziende speciali de; servizi at-
i tualmon'e sie-iiii in rconnnv'a 
• dagli enti locali salvo natii 
j ralmente nel ea^o di delil>e-
. razioni già . i s t in to ria ci: enti 
! loca1.:. 

helinico di Bari per ustioni 
ripulita il terreno, ripristinato 1 di terzo grado estese su tut-

' le stralicile interne, raccolto j to il corpo. I med:ci s: sono 
i le oltre (i primi ventiquattro j riservati !a prognosi. 

milioni di incasso), seminato \ Il radazzo è giunto nel ca-
' fra un albero e l'altro pa- j poluoso pugliese dopo un 
, tate, fare e colture spcrimen • viaggio di circa qua t t ro ore 
1 fa». La * baronia * ha subito ! a bQJ"d,? , d i un-autoambulan-

i za. Egl: e riuscito a dire a: 
! medie; che al tr i rasa zzi dei 

suo paese lo 

• una trasformazione incredi-
! bile e l'avvenimento è diven-

della defunta baronessa 
j avranno una colonia tutta per 
] loro (è questo il fine statit-
| fario dell'ente morale) sarà 
' anche per questi intraprcn-
' denti cooperatori. 
j La fondazione, infatti, in ol-
; tre l."> ani di vita n-m era 
i truffi i;i grado — distratta 
i da amministratori che a< e 
| vano in mente solo di disfar 

si al miglior (o peggior) of-

! men ta re di indirizzo e vigi-
.' lanza. del consiglio di ani-
• minist razione, dei'.a direzio-
1 ne aziendale, de.le t«-.state e 
; delle reti, nonché dirigenti 
, de! sindacato. 
J II presidente de'.ìa Federa 
I zione de!..» s tampa. Miriai-
J di. nelì 'aprire ia a-..-ernb'.ea. 
• ha -ot:o..ne.ito l'ur^e.-i/a di 
I ricostituire un fronte un i -ano 

a !e forze democratiche per j cnn>iL'!:o di ammini-s-.razione 

, ... avevano co- • terente degli appetitosi terre 
tato un fatto popolare, ha su i s p a r s o d- acqua razia alla | ni - di assolvere al compito 
settato un dibattito che. dal- qua!e hanno dato poi 

.a ri

fuoco. 

Tredicenne di Pescara perderà l'anno per l'inconcepibile decisione del preside 

Espulso da scuola perché «indisciplinato» 
Ferma opposizione dei rappresentanti dei genitori — « Voglio tornare in classe, altrimenti divento un delinquente » 

Dal nostro corrispondente 

I isituzionale. Anzi, la baronia 
i è diventata zona di sfrutta-

men'.o dell'imprenditoria tu 
| nsfica: ristoranti, locali da 
. dnerlimer.to. lidi balneari e 

camping. Tutto dato in affit
to per poche migliaia di lire: | ' o Cardu ' l ' 

ile 

l por tare a comoimento 
' forma della RAI. 
' La relazione introdir t iva — 
' elaborata ciarli orna ni diri-
. genti della FNSI e dallorsja 
i nizzazione sindacale dei gior 
: na'.:-*: RAI — è .stata svolta 
j da Alessandro Ca-dti:.:. meni-
j bro de'.:a ciunta federale. Ri

teniamo neres^ario — ha c!e'-
che nella di

vergenza sulle linee illustra
te dal sindacato dei giornali
sti e una disponibilità ad un 
uper:oro approfondimento dei 
var' problemi. 

Fra L'ii altri , hanno preso 
la paroìa alcuni parlamenta
ri: il cnmp.mno sen. Valen
za ( ra t ina le informazione è 
prevalentemente a tesi». Fra-
canzani i introdurre meccani
smi correttivi accanto alla 
plura ' i ' à del'e re ' i e delle te
state i. Corvisie: i «avviare 
uno .si-on;ro tra le forze ri-
formatrici e ; eruppi di po
tere della RAI»: ì consiglie
ri di aniimiii-.' raziona Orpel
lo. -.ice precidente «il r i tar 
do nella redola mTr. azione 
delle radiotelevisioni private 
e preoi (upar . : o i . Elkan < i'. 

un noto amplesso, sino a i scuss.one sulla iorma/:on r-
qualc'ne me.se fa. per 2?,'J0 ! de! nuovo eover.no .e forze 

t 

PESCARA — L'hanno defini
to « indisciplinato e aggres
sivo nei confronti dei profes
sori e dei compagn. »: han
no ripescato un articolo del 
codice Rocco (datato 1025) e 
senza pensarci due volte lo 
hanno sospeso per tutto l'an
no scolastico. * L'imputato non i 
si è presentato >. avrebbe ! 
detto il preside, una sett . ! 

mana fa. introducendo la riu
nione della giunta esecutiva 
del consiglio di istituto che 
ha deliberato il provxcd.-
mento. 

Un < proi cs.so * in piena re 
gola, qu.r.di. iniziato nelle 
settimane precedenti con una 
s e n e — quattro, per la prc-
tiMcne — di MiiiK'ii-.on, di 
cinque giorni ri.is.'iin.i: con 
urui ninnoli.1 dei oi .Mg! o d. 
c lasse : con una d scussione. 
il 23 gennaio del consigl o di 
istituto. Ma secondo Vincen
zo Baldini, il ragazzo sospe-

| so — 13 min: fra nove g:or-
! ni. frequentava per la sccon-
i d^ volta la prima media nel-
j la scuola « Fermi » di Pe*ca 

ra — :1 processo era in.zin-
to prima ancora t h e ir. quel 
la scuola lui entrasse . 

a formare le -J bande ». ad ' «tanca e d::e fratelli. Ila una 1 to della « Fi rmi -. manca !a 
« a n d a r e a malav i ta» , tome ; -orella d; cinque anni, ani I componente « docenti *. che :n 
d i ie con Iineuagc:o colorito, j malata di i d abete ins pido>. | quella .stuoia non ha preseli 

l„a '. Knr co Fermi ». la 

politiche prendano impe-tno 
per l 'approva/, OHP de.la ri
forma delìVd:'or:a. l.t con-

! ferma e : ' a"uaz:one de'la ri
forma RAI. l 'approva-.or.e 
della reaolamenia7:or.e per 'e 
rad:o e le Te evizioni pr; 

i ranzie della cooperativa sor,o ì va*e. 
ì più che sufficienti per la por i II relatore :.H quindi sotto-
! fé d: terra nd e.-.-a asse- I l ineato :a :.eees-;ta ci; un rap 

metri quadrati pagava appe 
na mezzo milione l'anno. 

Poteva mai la fondazione, 
con amministratori cosi gene
rosi. assolvere al compito? 
Adesso in ogni caso, le ga-

P O :. o deirobbli.go. cosa significa in , Due il pres.dente. Sai- \ P ° * ° ^ - - . - ' o 
part.c-o.are m un quartiere 11: , , w Abbiamo a'ie ! ~ e n ? n a" u : 

cui 1 ambiente stesso crea. ; .. ,"' . | ferro - fra commi-Siene parla 
braccio d: 

si noia d. \ :n. er.zo. sta sulla j 
Tibiirtin.i. ut p.eiiu quartiere j 

che vive con la min ima , i". 
un'altra casa, poto d.stante. 

:a «or» 1 l ' n ro fratello e 

«Alla " F e r m i " ci aveva 
studiato mio fratello — dice. 
ton una certa e^-^taz one — 
vhc era considerato terribi
le. così subito hanno pensj 
to che avevo Io stesso ca
rat tere >. Non nega di aver 
fatto « commedia ». pero è 
conv.nto d; aver sub.to un' 
ingiustizia: « A scuola ci vo 
gho andare — dice — sennò 
divento un del.nquente ». Per 

i Rane-iteli., agglomerato di t a - j "»- snfi-.v. stanno m due « >-.;- j 
I sette * provvisorie* costruite ' 
I dopo i bombardamenti dilla [ 
' guerra e r i m a l e ancora in | 
I p:ed:. Anche se la ma^t^or ! 
: parte del vecchi abitanti «del ; 

tato alcuna 1 sta alle eie 
zion. L"n"as>cnza che getta p.ù 
di una luce 
Vinti nzo. 

divi r.si. 

«Mio padre l'ho visto una 
volta s.i!.i — q.landò ero 
piccolo, ora non .so dov'è *. 
.Mie i.ireiize fami: .ir; ed &m 

S u p p r t s s o p e r le 
l 'avanzare della democrazia 
scoù t s tn . i — i. c o . i s i g l o d. 
disciplina, a del.b-.rare SJ[ 
radazzo sono vt.iti .1 pres de. 

otmi anno di più. casi di 
questo genere J-. « Nella scilo 

i — agi» unge Car 
la Giannini, .nsegnante del 

i Mov .mento di Coopcra/.one - con I n , ' .. i Operativa — bisogna anban 

ulla vicenda di j la d. m. 

i 

t donare Irf mi ntaì tà dei "Pi ; 

la Rancitelli >. come si dici- ' ben ta ì i — che fanno di Vin- 1 b:cKHo. la s t.j r t;.1rirf. p t . r | 
j qu.. si >ono trasferiti nelle 
! nuove case popolari — iir„\ 
i di solata teoria di palizzoni 
i all 'estrema penfer .a della 
i città — le condizioni d vita 

del quart iere non sono cani 

t< nzo un 
n . i s t . t a — 
q.-.e r . -pos 

emarginato dalia 
!a stuoia ha dun-
o allontanandolo. 

Vincenzo, chi non \ a a scuola ! biate. Isolamento e degrada | 
e resta perciò nella s trada. 
inevitabilmente «diventa un 
del.nquente >. anche se non 
.sa sp.cgarsi — non glielo han 
no mai insegnato — come poi 
a scuola si possa sfuggire a 
quel meccanismo che sp.nge 

zione. che Vincenzo definisce 
con una frase sola: « S. ini 
para solo la delinquenza. 
laggiù *. In uno dei p.i.azzon. 
— tanto imponenti all 'ester 
no. quanto « risicati » all'in 
terno — Vincenzo \ ivc con la 

']'. consiglio di istituto — d. te 
Giuseppe Rusiello. il genitore 
(he ne è pres.dente — si 
i r a « s p r e c o t o n t r o la so 
spei is ione io s t e s so più volte 
ho parlato con :1 pres.de p,T 
farlo rec idere da questa gra- | 
ve dei is.one. Ma lui e stato 
irremovibile ». 

L'n preside borbonico, dun 
quel.' Non M tratta solo di 

j i he gli .iltri due componenti 
; della giunta, due genitor.. 
: hanno votato contro. I profes 
j «ori. d'altronde, con Vincenzo 
, avevano adottato un moto 
1 do « regolare »: iiote .sii note. 

controfirmate dai preside. 
quasi a precostituire le «prò 
ve> per .1 provv ed.mento. sK' 
proprio questo il problema 
— dice Paoio Sereni, metti 
bro del consiglio di istituto 
della " F e r m i " e insegnante 
elementare del quartiere — 
che non si è capito fino in 

tanti ragazzi del suo quartiere | nonna, una donna anziana e J questo: nel consiglio di istitu j fondo cosa significa la scuola 

r .m" vile si espellono perche 
danno fastidio, perche creano 
troppi probkm: *. 

Ier. pomeriggio, dopo clu-
il caso è diventato i lamoro 
so si sono svolte due riunio 
ni: una degli insignant; ele
mentari della CGIL scuola. 
un'altra del Cogede (comitato 
gen.tori di mocratic:). per r 
affermare la necessità di ren 
dere effetl.vo il diritto allo 
studio. Diritto che. por tanti 
ragazzini dei quartieri peri 
forici, è l'unico passaporto 
per uscire dall'isolamento e 
dall 'emarginazione. 

Nadia Tarantini 

paUe una grande capacità I 
j tecreca. acquisita in tre anni 
j di lavoro come cooperativa 
: di servizi. Ma la nostra cor 
j fa d: credito ></?io queste fo'o 
j graue ». E indica una effia 
! cissima mostra che documa 
j ta lo stalo della baronìa, iiri 

ma dell'ingresso dei .«';'*.• e 
. due mesi dopo, con le imimr 
• fmifi opere di trasformazio-.c 
j L'antica inespugnabi'e sei 
| va si può ora girare in auto 
j fra grandi distese di patate 
j appena piantate e maestosi 

uliveti. 
Violentata dall'insedio™?r.i-, 

della raffineria, figlia della \ 
politica delle t cattedrali nel I 
deserto » (lo stabilimento di ! 
Monti ha spazzato via cen j 
tinaia e centinaia di ettari 
di coltivazioni pregiato, la i 
piano di Milazzo può ritrova j 
re la sua vr>cazione '•"binaria ' 
Ci avevano tentato pure i so j 
ci dell'* agricoltecnica > che j 

rr.en'are e j . o rna i : - - : . r..-> 
| '.ancio «"he ri«. en ' - :»T-r i 'o ,v 
! tuazior.e dell* •.-••---> > -, ai: 
1 tonomla prò. ^̂  ^ . ..«. . n e 

po22:a su.i'autor-i'o.a:r.e.it.i 
, z.one ••' :a p.-.r-e. .p.iz.o.te. •<> 
'• no i card.n. ci; una rir.ers.t 
1 poi. ' . ' , - ri r'or .. iz .o-e del 

la Fi A: TV : •-." :i fondere .' 
[ d.'.cr.-.fi- d'-..a r-a!*a po . / .^a . 
' ~c, :-'-" e < l 'r .ira'e d--l pv-
, .-• I .-.e(f-s .-.no — ha pri-
' «ernij-o Cardulli -- r:cor.s:de 

r? v e .s*rut'ure .T'j.vli de. 
.a rad.ote.e'.i-.or.e. c e na.i 
sembrano a a e / u a ' e a rea.:z 
zare tomp.u tamen te ;1 c e r . 1 

} z;o pubblico e che. qumd 
occorre una profonda 'ra^for 
ma?;one dell'" esi-tento r. R: 
cuardo al pluralismo, cw» 
— ha det to — non -unif ica 
divisione in aree politiche e 
cul tural i : vi e anzi . 'es.len
za di una vjs.one unitaria e 
coordinata delia informa/io 
ne radiotelevisiva 

Nel vivace dibatt i to che si 
è sviluppato sono state c-
spresse una sostanziale con- J sulla strada della itforma. 

| r;-.f'i:a d: ' - ve r? e-auforato). 
i Vecchi «.a r;~ -ru -furazjnne 
i cìe.«- i)ir-;ire a '.'efficienza e 
! garantire il p.ura).->mo>. Pe-
! duli.i i :: p.r.r.o t r .ennale di 
j invc-timenti ter.de .id irrobu-
j s'ire l ' e - i s 'ente i : i dirigenti 
! della ?esta'a giornali-tir» re-
| L'ionale Aitnes iun modello 
j organizza*ivo che non spae-
j eh: l'azienda :;i 21 piccole 
] RAI«. Curz: l e -ammare at-
I t e n ' a m e n ' e la d^li^ata que-
! stlone dello .-eanciamento 
j dell.i RAI da l ' . IRI . . La Vo!-
! pe ' .a ripresa cor. forza la 
; inizia*:va dello schieramento 
j r:forma*ore», l 'esperto del 
! Par t i to -odal i fa Di Dome-
| r.iro «ha «ontestato l'obiet-
' *:v.tà d: s 'a t is ' iche e ricer-
• rii» sull 'u 'enza e sugli orien-
: : ? : r . rn ' i i . ; d:r:2enti dei sin-
j claiato Riir-i "importante è 
I il rnr.T:b:i:n de: Giornalisti 
. all'e.aboraz-.one de?ii indiriz-
i z: anche a**raver-o il con-
• t ra t 'o». Renriina isull 'nttua-
i ?:or.e de .a riforma f*AI so-
i no veni re :n cont ra l to due 
l lir.ee p r o f o n d a m e l e di ver-
j _'rnti». Zeri c i controllo sul 
• la ivihb.ic.'a anche delle e-
i rn:"»*nT: '.«vali». 
1 Concludendo :! dibatti to. '.! 

= e2re 'ario nazionale delia Fe-
; d^r.izione del T s 'ampa. Ce* 
j cchia. ha sostenuto che bi-
' cozna sbavare ner far emer« 
i gere le contraddizioni t ra chi. 
i per "a-d:v: r ipensamenti , in-
1 tende asciar vegetare II ser-
• vizio puhb'ico e chi. invece; 
[ vuole portar-'* avanti la rifor« 

ma con comportamenti coe-
! renn anche rispetto a quan-
I to le forze p o l n c h e si accirv 
; gono a realizzare nel settora 
\ dell'editoria e delle radiote 
• levisioni pr.vate La terza rc-
] te televisiva - ha det to — 
j può es-ere il volano che, rea-
! lizzando cor re ' tamente il de-
| cen t ramen 'o . riporti tu t t a la 

gestione del servizio pubblico 

http://me.se
http://eover.no
http://part.c-o.are
http://del.b-.rare
http://pres.de
http://ter.de
http://lir.ee
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Tragedia in Val d'Aosta 

Sei automobilisti travolti 
a Cervinia da una valanga 

Secondo un rapporto del SdS allegato al processo Occorsio 

Organizzazioni nere aiutano 
i fascisti anche ad evadere 

Sepolti sotto fa gigantesca massa nevosa - Distrutta un' intera famigl ia belga Una rete di contatti contrabbandati come soccorsi ai detenuti mantiene rapporti fra i vari caporioni della 
Quattro mor t i a Chamonix - Deragliamento in Svizzera del rapido Milano-Berna ' eversione - Un piano per le fughe scoperto tempo fa - La « squadra femminile » creata da Rauti 

s 
\ 

{% 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — Tragedia a Cer
vinia dopo le valanghe de
gli ultimi giorni: ieri le squa
dre di soccorso hanno recu
perato sotto la neve sei corpi 
senza vita. La valanga che 
ha provocato il disastro era 
caduta giovedì pomeriggio a 
dire chilometri dall'abitato di 
Cervinia, ricoprendo circa 
quattrocento metri di strada. 

Le prime notizie non face
vano prevedere un bilancio 
cosi grave. Dopo qualche ora 
si è invece dovuto constatare 
che ben otto personv manca
vano all'appello. Le ricerche 
delle squadre di soccorsi) por 
tavano. dopo ventiqualtr'ore. 
al recupero di una prima au 
tovettura clic conteneva il 
corpo sen/.a vita di Orato 
Ilerin mvntre la figlia Gra
zia. di 15 anni, respirava an 
cora. Subito trasportata all' 
ospedale di Aosta veniva di 
chiarata fuori pericolo. Le 
altre auto erano praticameli 
te incolonnate dietro la pri
ma e si è lavorato sen/.a so 
st.i per liberarle dalla morsa 
(Iella nev'e. 

11 bilancio si è purtroppo 
fatto via via più agghiat-cian 
te: per due ragazze chiuse 

in una utilitaria, non vi era 
più alcuna speranza. Si trat 
ta di Valeria Caroz/.a. di 1!) 
anni, segretaria presso l'uffi
cio del turismo di Cervinia 
e di Lina (bavella, di 24 an 
ni. impiegata pre-.sn uà ufli 
ciò di Cervinia. Il battipista 
Giorgio Musatti, prigioniero 
nella seconda macchili.i. riu
sciva a liberarsi facilmente 
dimostrando di essere in bini 
ne condizioni. Ala attorno ai 
l'ultima auto i soccorritori 
hanno trovato ì cadaveri di 
un'intera famiglia di turisti 
belgi, padre, madre e figlio 
letta di c i n a sei sette anni. 
Secondo una prima ritostru 
/ione dei Tatti, al momento 
della tragedia tutte le auto 
si trovavano ferme incolonna
te dietro alla vettura della 
famiglia belga poiché il con 
ducente di quest'ultima, aiu
tato dalla moglie, si accinge
va a mettere le catene. La 
caduta della massa nevosa ha 
colto all'improvviso il gruppo 
di automobilisti che non han
no potuto in alcun modo ten
tare di mettersi in salvo. 
L'unica speranza di salvezza 
stava nella riserva di ossine 
no contenuta nell'abitacolo 
delle auto Infatti, il battipi 
sta .Musatti, che era solo nel 

la sua auto, ha potuto resi
stere più a lungo, mentre 
nell'utilitaria l'ossigeno si è 
ben presto esaurito e le due 
ragaz/e sono deceduto 

Il sindaco di Valtouruanche, 
giovedì pomeriggio. aveva 
Linciato un appello a tutta la 
popolazione affinché collabo 
ra-.>v alle I R creile, che. in 
questi casi, sono particolar
mente lunghe e meticolose. 
poiché la neve, pesante e in 
grande quantità, è molto com
patta e l'uso delle sonde e 
dei cani da valanga deve es 
sere accompagnato da un 
gran numero di squadre di 
soccorso. Tutti, come- è con
suetudine tra la gente di mon
tagna. hanno risposto pronta
mente all'appello. Si continua 
a scavare, anche con l'ausi 
lio di cani San Bernardo. Ki 
mane l'angoscia per la sorte 
di diversi turisti che doveva
no arr ivare a Cervinia e non 
sono mai giunti. 

Sono stati intanto ideiitifi 
eati i componenti della fami
glia belga perita. Sono Jac
ques Goblv. fli '{1 anni, la 
moglie Renate Catron. di -7. 
e la figlioletta Marlene, di 5. 
I due conimi. originari di 
Ch.ipelle Les Merlaimont. la 
lavoravano presso l'ospedale 

Contraddizioni nella pur severa sentenza di Brescia 

I terroristi delle SAM-MAR colpevoli 
di aver cospirato, ma a quale scopo? 

Scomparse le imputazioni di « guerra civile » e di « attentato alla Costituzione » 
l'accusa di cospirazione rimane lacunosa - Il profilo dell'organizzazione 

BRESCIA — K cosi Carlo ; 
Fumagalli ha perduto l'ulti- , 
ma arrogante sfida lanciata , 
alla corte di Brescia: la con- j 
danna c'è stata, severa, quasi ; 
21 anni di reclusione. Il con i 
tenuto politico della sentenza j 
contro le SAM MAR. dopo '.e J 
control er»e vicende della Ta 
se istruttoria, è apprezzabile. 
Per Zi imputati è stato nifi:- J 
ti riconosciuto il reato di ', 
€ cospirazioni- mediante •••*.»- ! 
dazione »: la certe/za dunque i 
che il gruppo criminale ha • 
operato in modi» organizzato • 
dal 72 al 74 al fine di desta- • 
bihzzare la situazione politica j 
del nostro paese. < 

Traffico di armi e esplosivo j 
attentati a sedi eli enti de ' 
mocratici e di partiti, campi : 
paramilitari. sequestri di : 
persona, tentati omicidi, il i 
pesante bagaglio di attività i 
terroristiche tire trovano i 
preciso riscontro nella *en ' 
ten/a . I conti tornano anche j 
per quanto riguarda la strut- j 
tura gerarchica dell'organi/. 
za/ione: da una parte i capi. , 
gli ispiratori, le * menti * pò j 
litiche. Carlo Fumagalli. A- j 
damo Degli Occhi. ì due lati t 
tanti Gaetano Orlando e Giù ' 
seppe Pirone Chiodo, dall'ai i 
tra i manovali del terrori- ', 
sino, giovani addestrati e in t 
quadrati secondo criteri nuli- j 
tari , pronti a qualsiasi ève . 
nienza allo scontro a fuoco. ] 
come Alessandro D'Intino e i 
Alessandro Danielctti presenti : 
durante la sanguinala spara
toria di Pian di Rasano a 
f.anco del fascista Giancarlo 
Esposti. ! 

Preciso anche il ruolo r i to | 
Ausculto ili alcune figure in ( 
w m e d i c come Ezio Tartaglia I 
r Nino D'Amato, il cui coni j 
pita era quello di reclutare, j 
at traverso vane coperture. I 
personaggi provenienti dal i 
sottobosco del fascismo e , 

della delinquenza comune. 
Tutti costoro, nemici giura

ti della democrazia, hanno 
sempre negato i loro intenti 
golpisti til solo Fumagalli ha 
teorizzato l'avvento di una 
» repubblica presidenziale *•) 
sbandierando però all'unisono 
la loro vocazione ferocemente 
anticomunista. E propr.o il 
iVmento dell'anticomunismo 
ha saldato Tra loro i vari 
imputati provenienti in ap 
parenza da esperienze abba
stanza diverse: fasciati i rn 
ducibili con il » partigiano » 
Fumagalli, delinquenti comu 
ni con il « marciatore silen 
zioso » Degli Occhi. 

Xon dunque un'armata di 
straccioni avvezzi al più a 
qualche provocazione ma una 
* organizzazione politicamente 
associata al fine di cospira
re ». Ma « cospirare > contro 
cosa? Abbiamo detto « contro 
la democrazia » e su questo 
giudizio politico non si pos 
sono nutrire dubbi. I»a ri

sposta non è però .scaturita e-
saunente dalla sentenza che 
non ha tenuto conto — qui i 
limiti — dei reati di attenta
to alla costituzione e guerra 
civ ile. |>er ì quali il pubblico 
ministero aveva chiesto l'as
soluzione per insuffic.enz.a di 
prove. 

La formula adottata dalla 
Corte c i n a l'assoluzione da 
queste imputazioni e stata 
diver-a: e P e n h é ì fatti 
comnressi dagli imputati non 
costituiscono i due reat. *. Ci 
sembra, insomma, di cogliere 
una palese contraddizione in 
quanto non s: è detto che 1 
fatti non su-sistono (cosa del 
resto impossibile) ma che i 
fatti ci sono anche se non 
configurano i due reati. La 
< timidezza » della pubblica 
accusa liei sostenere tali im
putazioni ha rappresentato 
probabilmente il limite di 
questo proci s-o che ha scon 
tato i molti imbarazzi della 
fa-e istruttoria .ncapace di 

di La Luviere ed erano venu
ti a Valtoumanche in vacan
za. 

Le altre tre vittime abita
vano a Valtoumanche. 

La stazione sciistica è com
pletamente isolata. 

Ezio Trussoni 
£• * * 

CHAMONIX — Un torrente 
di neve e di t;:iinctio alto ol 
tre due metr; ed ampio 150 è 
sceso come un maglio sul vil
laggio francese di Le Tour. 
nei pressi di Chamoniv ucci
dendo le quattro persone che 
occupavano uno chalet 

Quattro turi-.ti che quasi al 
la stessa ora avevano lascia 
to un albeigo di Le Lavan 
cher. nella stessa zona- ri 
sultano dispersi 

Soltanto un ca.-o h ì impe
dito che il pauroso deraglia 
mento del rapido Milan:»-Ber-
n;> n in finisse in tragedia. Il 
treno '-i è trovato bloccato 
da una val.riga e i! loeomo 
tore. staccatosi dal convoglio. 
è riluto in un torrente. Solo 
il macchinista è riinasto gra 
v emente ferito. 

Nella foto: il treno deragliato 
in Svizzera e a destra i primi 
soccorsi dopo la valanga in 
Val d'Aosta 

Magistrato in carcere: 
liberava a pagamento 

TRENTO — Un mae.s trato 
il dott. Donato Paci'.lo. eia 
giudico ìstruttore a Vigevano 
e qtrndi giudice di sorvesilian 
za a Varo.se. è s ta to nnciv.u 
so in carcere per una vicen
da di provvedimenti di hber 
la provvisoria concessi a de 
tenuti che non ne avevano 
diritto, in cambio di denaro. 

Il dott. Pacillo. arrestato 
su manda to di cat tura del 
giudice istnit torc di Trento 
dott. Antonino Crea, è entra
to nel carcere di Trento que
sto pomeriggio e chiuso in 
cella di isolamento 

Sulla vicenda che ha por
tato all 'arresto del maebt ra-
to viene mantenuto il più 
assoluto riserbo. L'inchiesta 

a car.co del giudice Pacillo 
era s ta ta assegnata parecchi 
mesi fa. alla Procura della 
Repubblica di Trento, per 
legittima siispic.one. Conclu
sa l ' istruttoria sommaria da 
par te del procuratore capo 
della Repubblica Francesco 
Simeoni. gli a t t i erano pas
sati , la set t imana scorsa, al
l'ufficio istruzione. Il manda
to di cat tura, a quanto si 
è riusciti a sapere, sarebbe 
s ta to emesso ieri ed erano 
s ta te adot ta te tut te le pre
cauzioni perche la notizia 
non t rapelasse, 

Il dott. Pacillo. racs .unto 
in Lombardia s tamane, è sta
to accompagnato al carcere 
di via Filati, a Trento, in-
torno alle 16. 

• andare oltre la superficie dell' 
! organizzazione evus iva man 
I cando l'approfondimento de! 

legame tra i vari yruppi 
! (SAM. MAR. Avanguardia 
J Nazionale, Ordine Nuovo. 
j Rosa dei Venti. Maggioranza 
' Silenziosa» e a chi. in defini-
; tiva. faceva caixt il disegno 
| golpista di mi le SAM MAR 
1 erano soltanto uno dei bracci 
\ a rm.it i. 
| Dapo le n i e n t i sentenze di 
j Trento. Roma e Milano e 
| senza dubbio arrivato ila 
i Brescia un segno di carattere 
j più decido, inteso a persegui-
• re ibi fa deììa violenza il 
• proprio t reno politico. Ecco. 
i il limite è stato quello di esse-
1 re strettamente attenuti alla 
• « realtà istruttoria » trala 
! sciando la possibilità d; r: 
ì badire il diritto dovere 
; delio siato di difendere anche 
j con le norme del codice la 
i sua organizzazione d; vita 
! demovrat.ca sancita dalla 
! Co-t::uz:o:re. 

S: è detto che i due reati 
• pai uravi cra:v> di difficile 
{ «.onfiiiuraz.o-ie a i \ ' i e peni le 
• era la prima volta ciie coni 
J p a m ano ::i un priKe»-o ir. 
j Italia, ma è certo che Li 
, formula adottata dalla torte 
: non ha superato le d.ff.io'.t.i 
I e tale mancanza ha permesso 

a noti squadristi, i cui nomi 
! sono spesso ritorsi nelle i r ò 
j nache della strategia delia 
• tensione, di riacquistare la 
I libertà Chiusa questa lunaa e 
| complessa pagina processuale 
; Brescia ora si appresta a vi-
ì venie un'altra. 
! II 30 marzo prossimo da-
, vanti alla Corte d'assise eo-
l mincerà la causa per la stra-
j gè di Piazza della Loggia. An-
i cora una volta si scaverà 
i negli ambienti del terrorismo 
• fascista, Ch'altra sfida violen-
[ t.i alla democrazia i he lo 
, Stato non può perdere. 

Dalla nostta redazione 
FIRENZE — I neofascisti 
hanno creato da tempo una 
rete di organizzazioni che, 
sotto la veste di comitati as
sistenziali nei confronti dei 
detenuti neri, hanno invece 
la funzione «olire che di col
legamento e di assistenza con 
i detenuti anche di supporto 
di atticità... per eludere ad 
esempio il segreto istruttorio 
o di messa a punto di even
tuali progetti di evasione dal
le carceri ». 

La clamorosa e preoccupan
te affermazione viene fatta 
in un rapporto del « Ministe
ro dell'Interno — Direzione 
generale della Pubblica Sicu
rezza — Servizio di Sicurez
za Divisione 1. •>. che è alle
gato agli atti del processo 
per l'assassinio di Occorsio, 
ma del quale finora non si 
era avuta notizia. 

Nell'introduzione al rappor
to che porta la data (lei 7 
ottobre l!>7(i (sarebbe interes
sante sapere che cosa ha poi 
fatto il Ministero degli Inter
ni per neutralizzare l'attivi
tà di questi gruppi) si affer
ma che all'e|M)ca vi erano sta
ti una sene di episodi — 
v< progettata jugu di Carlo Fu
magalli. (li Titti, di Vivirito, 
rinvenimento di lettere cifra
te in possesso di Nico Azzi » 
— che proverebbero l'esisten
za e la pericolosità di que
ste organizzazioni che hanno 
svolto la funzione di collega
mento tra i detenuti e grup
pi operativi esterni. Per ciò 
che concerne la violazione 
del segreto istruttorio è intui
bile l'importanza che essa 
assume quando diverse in
chieste (anche fra fascisti e 
mala) sono collegate fra loro 
e un tempestivo avviso a 
.< camerati * può vanificare di 
colpo più di un riscontro. 

Il rapporto di ben 24 pagi
ne contiene i profili di asso
ciazioni e comitati e natural
mente i nomi di coloro che 
li hanno (reati e sostengono. 

L'elenco inizia con il « Far-
Frontc » sorto a Bologna per 
iniziativa dell'avvocato Anto
nio Bezichen il (piale si è 
avvalso della collalwrazione 
di Rodolfo Poh, -7 anni. Fran
cesco Donini. 37 anni. Ema
nuele Pertoli. 23 anni. Clau
dio Maiigiolini. 28 anni. Fio-
iella Fantuz. 23 anni, tutti 
residenti a Bologna. La cor-
nspt-idenza è indirizzata: 
«Casella postale 720 Roma \ 
Il < Fai Fronte >•- si avvide 
anche della collaborazione de! 
• Movimento Tradizionale Ro 
mano v. un gruppuscolo di de 
stra con sede a Napoli 

li « Comitato patriottico per 
la diTc-a dei perseguitati pò 
litici » è nato invece a Mi 
Lino. Fra : promotori -areb 
be Angelo Penati. 51 anni. 
con precedenti — come si 
legiie nel rapporto — per le 
siimi volontarie, furto. mi
nacce. radunata sediziosa. 
Fautore di una linea dura. 
all'epoca della * maggioranza 
silenziosa -• Penati fu molto 
vicino a Luciano Boncore e 
con lui creò lo slogan « la 
politica non si fa in parla
mento ma in piazza *. Un al
tro personaggio di rilievo è 
senz'altro Francesco Gattino. 
.'58 anni, rappresentante della 
casa editrice * Ricerche r che 
ha fatto parte anche della 
organizzazione -* Lotta popo
lare ». L'n ciclostilato a cura 
di questo comitato venne se
questrato nel carcere di A-
rezzo al professor Giovanni 
Rossi, arrestato nel quadro 
dell'inchiesta su Ordine Nero. 
Con il titolo i A tutti i pri-
monitn jxilitici > annunciava 
fra l'altro uno sciopero della 
fame d.\ iniziare il 15 dicem
bre 1975: quella notte fuggi
rono dal carcere aretino Lu 
< :atio Frant i braccio destro 
di Mano T'iti. Felice D'Alcs 
sandro e Aurelio Fianchini 
cne rivelò chi aveva mes=o 
la bomba sul treno Italicus. 

I-a Divisione I. del Servi
zio di S.curezza viene a cono
scenza di un altro nucleo. la 
i Lega Xera-Il Clandestino». 
quando nel carcere di Spole
to si sequestra un ciclosti
lato arrivato a Maurizio Mu 
reìli. condannato per l'omi
cidio della guardia di PS 
Manno A" inviarlo a Murelìi 
è stato un altro neofascista 
Mauro Marzorati. detenuto a 
Salu/zo. noto attivista del mo
vimento « La Fenice i : anche 
qui s; concordano azioni co 
munì <on scopi non chiara 
menti esprcss.. 

Meno clandestino e il -Coni, 
tato d iniziativa femminile 
Sol darr ' ta *• con i persegui 
tati poLtici di Roma, ha un 
recapito in via degli Scipio 
ni 2»18 A. sede del < Centro 
Liorario Ediz.om Europa * 
E" costituito nel novembre 
del 11)71 da esponenti del MSI-
DN: ne è direttore Pino Rau 
ti. fondatore di i Ordino Nuo 
VO T. 

Fra i vari comitati o a-sso 
nazioni prò detenuti neofasci
sti il più importante è senza 
altro t Solidarietà Militante » 
sorto ad Ancona nel 1976 su 
iniziativa, secondo la polizia. 
di Carlo Ciccioli. 26 anni, co 
ordinatore regionale del Fron
te della Gioventù del MSI di 
Ancona, studente in med.cina 

arrestato nel '74 per lesioni 
volontarie aggravate. * Soli
darietà Militante » svolge una 
intensa attività propagandisti
ca e di collegamento a giudi
care dal numero di copie che 
vengono inviate in tutte le car
ceri (sarebbero addirittura 
sei i bollettini dell'organizza
zione). «Abbonati» i più pe
ricolosi personaggi della ever
sione nera: Mario Tuti, Nico 
Azzi (quello della tentata 
strage sul treno Torino Geno
va). Massimo Balani di Or
dine Nero inimitato al pro
cesso che si è aperto a Bo
logna per gli attentati del 
'74, « Solidarietà Militante » 
ospita anche lettere che suo
nano veri incitamenti a un 
certo tipo di azione. Marzo-
rati, Murelli e De Min. ad 
esempio suggeriscono a «-So
lidarietà Militante » di modi
ficare la .< strategia del comi
tato poiché solo con la con
cretezza è possibile raggiun
gere dei risultati positivi ,. 

Scrivono a « Solidarietà Mi
litante » anche Giovanni Fero 
relii. ora imputato al pro
cesso Occorsio. Giuseppe Ro-
sace, Domenico Raicevi di 

i Avanguardia Nazionale », 
Piero Malentacchi del Fronte 
Rivoluzionario e uomo di Tuti, 
Massimo Valente del Fuan, 
Francesco D'Andrea, Carme
lo Vadala. Franco Locatelli 
attivista del MSI. Cristopher 
Dolbeau esponente di Ordine 
Xoureuu, Luciano Frutici, 
Maurizio Del Dottore di Or
dine Nero. 

Ma i nomi più altisonanti 
e interessanti li troviamo nel 
Bollettino n. 6 di « Solidarietà 

^Militante». C'è Sandro Saccuc 
ci il depilato del MSI pro
tagonista del raid di Sezze. 
Francesco Santavicca, 20 an 
ni, iscritto al MSI componente 
il Consiglio direttivo del Fron
te della Gioventù detenuto per 
duplice tentato omicidio. Ste 
fa no Micciarelli. 21 anni, e-
stremista di destra detenuto 
per tentato omicidio. C'è an 
che Edgardo Sogno Rata Del 
Vallino di Ponzone ^ indiziato 
di cospirazione politica me
diante associazione al quale 
è stato ritirato il passaporto 
diplomatico n. SIJ 75 rilascia
to dal Ministero degli Affari 
Esteri i! 26 aprile lì)7i> ». 

Giorgio Sgherri 

Una lettera di Anedda a Pertini 

I giudici di O.N. 
respingono le critiche 

ROMA — La polemica continua. 1 commenti e i giudizi 
che hanno .seguito Li sentenza assolutoria di Ordine nero 
hanno provocato la reazione del presidente del collegio. 
Virginio Anedda il quale ha parlato .mene per gli altri 
due giudici. Il magistrato ha .innato una lettera all'ex pre 
sidente della Camera Sandro Pertini il quale aveva detto. 
tra l'altro, a proposito della assoluzione degli squadristi: 
i( la viltà e la corruzione sono nemiche della democrazia ». 

Anedda scnve che la fiase di Pertini ha colpito pm 
delle altre critiche . giudici perche proviene «da persona 
che avevamo sempre considerato di altissima qualifica/ione 
morale, per l'intemei.ita coerenza con la quale, pagando 
di persona, condusse la sua battaglia per la liberta ». Il magi
strato afferma che egli e ì colleglli hanno sempre rispet
tato «fino allo spasimo» il precetto costituzionale e di 
esse/e soggetti soltanto alla legge. 

Anedda accusa Pertini di uvei pronunciato giudizi senza 
conoscere ne gli att i ne le ragioni della decisione: « lì 
nostro dovere - si dice nella lettela lo abbiamo com
piuto a costo di stufare la beni pievedibile impoixilarità e le 
a l t re t tanto prevedibili minacce, puntualmente arrivate. Que
sta e dunque paura? Questa e viltà"5 F." corruzione? ». 

La lettera finisce con l'accusare anche il Consiglio 
Superiore (Iella Magistratura di aver mantenuto «un singo
lare silenzio > nonostante le sollecitazioni dei capi degli 
uftici giudiziari romani. 

Prosegue il processo contro il direttore del manicomio 

Fu rinchiuso nel lager di Aversa 
perché «abitualmente disordinato» 

E' un anziano pugliese « parte lesa » insieme a tanti altri - Respinta una ma
novra per far saltare il dibattimento - Battaglia procedurale - Udienza il 18 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La prima mano
vra iicr far « saltare J- il pro
cesso a carico del direttore 
(sospeso) del manicomio giu
diziario di Aversa. e di tre 
agenti di custodia, è andata 
in fumo ieri mattina nell'au
la del tribunale di S. Maria 
Capila Vetere. Il presidente 
dott. Di Tolla non ha credu
to al certificato medico man
dato dall'appuntato Cardillo 
(quello che è accusato di fe
roci sevizie: fra l'altro di
stribuiva continuamente tre
mende iniezioni paralizzanti. 
usando l'ago che portava infi
lato al risvolto della giacca) 
ed ha spedito 1 carabinieri. 
con l'ufficiale .sanitario, a ve
dere come stava. 

All'una circa, mentre la cor
te- era m camera di consi
glio per decidere su una se
rie di eccezioni, è arrivato il 
responso: l'imputato era sì a 
letto, ma r i a aveva nemme
no una linea di febbre e nes
suna manifestazione di coli
che renali di cui parlava il 
certificato. Si poteva prose
guire quindi, coll'imputato di
chiarato contumace. Il diret
tore. Domenico Ragozzino e 
le altre due guardie Giorgio 
Borrelli e Domenico Nardiel-
lo. si sono presentati con aria 
tranquilla fin dall'inizio del
l'udienza. 

Poco dopo son cominciate 
ad arrivare le -sparti lese*. 
alcuni di coloro che nel *74 
denunciarono quanto accade
va nel lager di Aversa: Aldo 
Tarvini. un giovane che s'è 
poi salvato anche dal carcere 
dopo l'esperienza manicomia
le. adesso lavora et! ha fami
glia: Roberto Candita, dete
nuto a Trani: Giuseppe Pon-
gelh detenuto a Velletri. Vin
cenzo Curro. S'è presentato 
anthe il giovane Sergio Alvia-
ni. la cui vicenda è stata tra 
le più agghiaccianti: andò col 
padre — quando aveva 16 an
ni — in un ospedale a dire 
che voleva disintossicarsi dal
la droga: fu subito e premia 
to » per questa sua ansia di 
salvezza: denunciato, arresta
to. spedito subito al manico
mio di Aversa dove per prima 
cosa Io legarono per settima
ne. al 'etto di contenzione. 

Xon è il suo un caso ecce
zionale: di recente alla se
zione d; -orveglianza di Na
poli sono arrivate !e richie
ste di sospensione della t mi 
stira di sicurezza *. os-^a del
la detenzione- m manicomio 
siiutLziar.o. comminate ad 
uno studente condannato a "-
anni per aver rotto con un 
pugno una bacheca neU'Cni 
vers ta , ad un anziano puglie
se — anch'egh condannato a 
due anni — la cui condotta 
è definita « abitualmente di
sordinata *. ad un giovane 
molisano condannato a due 
anni per « mendicità ed ol
traggio ad un vigile urba
no ». Tutte le perizie che con
sigliano la chiusura in mani
comio per persone di questo 
genere — lo ha riferito il dot
tor Manacorda di psichiatria 
democratica — sono firmate 
proprio dal direttore di Aver
sa che ieri è comparso final
mente in tribunale. 

C'è stata una lunga batta-
elia procedurale: la difesa de
gli imputati s'è opposta alla 

S. MARIA CAPUA VETERE — Il direttore del manicomio, Ragozzino (a sinistra), e il coman
dante delle guardie carcerarie, Nardiello, entrambi imputati 

visita medica fiscale per lo 
imputato Cardillo; la parte 
civile — numerosissimi avvo
cati venuti da varie città do 
ve risiedono o sono detenuti 
i denuncianti — ha chiesto 
con forza che il processo ven
ga celebrato e speditamente. 
Quando gli avvocati Rienzi e 
Mattina hanno accennato al
le lungaggini istruttorie, e ai 
già numerosi tentativi di in
sabbiamento (il direttore del 
manicomio è legato a quello 
ambiente giudiziario et! è an
che perito del tribunale di 
S. Maria Capua Vetere). la 
difesa è insorta agitando lo 
spauracchio della i legittima 

suspicione >. Su questo argo
mento è stato lo stesso P.M. 
dott. Vincenzo Scolastico (un 
giovane magistrato approdato 
da poco a S. Maria, prove
niente da Genova) a chiari
re con energia che non era 
il caso di sollevare polveroni. 

Do|K) una lunga camera di 
consiglio il tribunale ha riget
tato tutte le eccezioni, ha de
ciso clic- tutti i testimoni, ci
tati dalle parti, non verran
no a loro spe-e — come sta
bilito in un primo momento 
nel rinvio a giudizio: ha in
fine disposto la t i t azone del 
magistrato Vintenzo Li Spa 
da. che per lunghi anni fu 

giudice di sorveglianza a S. 
Maria. Questo magistrato di
chiarò. in una conferenza 
stampa tenuta assieme al Ra-
gozzino. che ad Aversa tutto 
andava benone, e fu poco do
po clamorosamente smentito 
dall'inciiic-ta condotta dal dr . 
Sant'Kha. 

Intorno alle ore 14 infine 
è stato dato formalmente lo 
avvio al dibattimento apren
do l'interrogatorio dell'ex di
rettore. cui è stato letto l'at
to di citazione. L'udienza à 
^t.ita quindi rinviata a sabato 
18 febbraio. 

Eleonora Puntillo 

A ROMA 

Processo per 
Vianale e Salerno 

subito rinviato 
ROMA — Maria Pia Vianale e Franca Sa
lerno. le due ( nappiate r, ca t tura te a Roma 
:I 1. luffho dello scorso anno .-ono comparse 
ieri davanti ai giudici della Corte d'Appello 
per il processo di secondo strado per !a d<-
tenzione delle pistole ciie avevano con .-e a'. 
momento dell'arre-sto. avvenuto dopo u m 
furiosa spara'.or.a per > v.e n:orno a S i n 
Pietro ;n Vincoli, nei cor=o della quaie fu 
ucciso il terrorista Anton'o Lo M i - c o 

Le duf donne, accompagnate alla c . " t 
giudiziaria sotto forte .-torta, si sono pero 
rifiutate di entrare in aula ed hanno fatto 
ìe?eere un ennesimo delirante e seramma 
t.cato messaggio nel quale affermano, t ra 
l 'altro: « Revochiamo il mandato ad ozni 
specie di avvocato. Chiunque si assuma que
sto ruolo controrivoluzionario ne dovrà n 
spendere prima o poi alla rivoluzione «. 

Il dibattimento, comunque, è s ta to rin
viato. su richiesta del legale delle due ter
roriste. al 5 luglio prossimo. Al termine del 
processo di primo grado Maria Pia Vianale 
e Franca Salerno erano state condannate 
a quat tro anni di carcere e mezzo milione 

di ammenda. 
Al termine della breve udienza si è poi 

verificato un episodio che ha avuto per prò 
taeonusta la sorella maggiore della Vianale. 
Lita. La donna ha cercato di parlare con 
la congiunta ma e stata al lontanata da un 
ufficiale dei CC al quale ha rivolto frasi 
pesanti Rita Salerno e stata fermata e de
nunciata per oltraggio. 

A PALERMO 

Presi mafiosi 
(erano in 14) 

che ricattavano 
PALERMO — L'ultimo macabro avvertimen
to: t re teste mozzate di cane abbandonate 
d.nanz: a!!" an.tazmni. L'obiettivo: estorce
re 600 mil.on. di lire a tre noti baroni della 
n.'Hiic.na napoletana. 1 professori Giovanni 
Frarìa proprietario deKa clinica « Villa Se
rena ,\ Km.l.o Lino t.tolare della casa di 
cara « Arcobaleno >• e a chirurgo Nicola Pe-
tr.na I". colpo e pero fallito in pieno 

I 14 re-pon.-ahili. esponenti di un potente 
ma d vi.so cìan maf.Oso di Aitarello di Balda. 
frazione del capoluogo, sono stati identifi
cati f arre.stat: Stilo due sono riusciti a 
,sfU22.re alla cat tura Gli inquirenti (l'ope
razione e s ta ta coorti.nata personalmente 

dal questore di Palermo i sostengono che la 
gang non ha eo.tato a far fuori, impedendo 
addiri t tura il ritrovamento del cadavere, un 
altro « autorevole » boss della zona. Gio
vanbatt ista Vitale. « patriarca » di Altarello. 
scomparso misteriosamente nel novembre 
dello scorso anno. 

Questi si era opposto al tentativo di 
estorsione a danno dei medici e per questo 
motivo sarebbe .stato eliminato. Per giun
gere all 'arresto de: 12 esponenti della banda. 
capeggiata da Vincenzo Tumminia. 67 anni 
det to <i U mcncano » e da Giuseppe Guddo, 
5ó anni soprannominato « u sinnacu » che 
avevano ereditato in coppia il potere 
fino allora indi.scu.sso di Vitale, la squadra 
mobile della questura di Palermo ci ha 
messo 4 giorni di frenetiche, ma intense in
dagini. 
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Un ampio consenso da tutto il sind acato sulla nuova strategia di lotta 

sì dei delegati a Torino e a 
La riunione dei consigli generali del capoluogo lombardo ha portato alla luce un assenso di 
fondo sul documento - Proposte alcune integrazioni - Il Dibattito tra i mille sindacalisti tori
nesi si concluderà oggi - « Nessuna pregiudiziale di fronte a qualsiasi partito costituzionale » 

In assemblea 
con Trentin 

al Nuovo Pignone 
Una raffica di interventi in tre ore di di
scussione - Approvata la linea del sindacato 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Consenso alle 
scelte di fondo del sindacato, 
raccolte nel documento for
mulato dal direttivo della Fe
derazione GCIL. C'ISL. UI!.. 
accanto ad apporti critici, ma 
costruttivi, con contributi spc 
cifiei sui singoli punti: una 
•x domanda politica * comples
siva che interpreta le esigen
ze di cambiamento di larghe 
masse. Questi i tratti carat
teristici di due assemblee che 
si sono svolte ieri a Milano 
e a Torino, due imoortanti 
< punti caldi t, della dialettica 
sindacale di questi giorni. Nel 
capoluogo lombardo si è svol
ta; infatti, la riunione dei 
consigli generali della CGIL. 
CISL. UIL; nel capoluogo to
rinese hanno discusso per li
na giornata — e |>cr oggi è 
previsto un confronto con le 

Febbraio aprile: 
quattro punti 
di contingenza 
L'indennità di contin

genza per il tr imestre 
febbraio-marzo aprile 1978 
scatta di quat t ro punti. 
Lo ha deciso ieri la com
missione di esperti che ha 
stabilito il nuovo scatto 
sulla base degli aumenti 
registrati nel costo della 
vita durante 1 mesi di no
vembre e dicembre 1977 e 
gennaio 1978. 

Lo scatto di contingen
za di febbraio, d i e è ri
sultato uguale a quello 
precedente del novembre 
1977, sarà ancora «conge
lato ». parzialmente per I 
lavoratori con reddito su
periore a sei milioni ili 
lire annu i e totalmente 
per quelli con reddito su
periore a otto milioni. 

forze politiche — oltre mille 
delegati e quadri. 

L'appuntamento a Torino 
era lo sbocco di centinaia di 
assemblee di base clic hanno 
coinvolto decine di migliaia 
di lavoratori, impegnati in 
dibattiti di massa spesso ac
caniti, ma mai turbati <la 
intemperanze. La relazione 
introduttiva di Silvio Canapè. 
gli apporti dei delegati hanno 
confermato questo dato. Al 
centro degli interventi l'obiet
tivo strategico della piena oc
cupazione per il cui raggiun
gimento i piani di settore so
no stati indicati come il mez
zo prioritario. 

K allora anche le questioni 
cosi discusse, come quelle re
lative alla « mobilità » della 
forza-lavoro, vanno affronta
te all'interno di questa * stra
tegia per l'occupazione » e 
non isolate. I lavoratori tori
nesi non sono contrari ad 
ogni ipotesi di mobilità. La 
tesi scaturita dalle assemblee 
e confermata ieri è che non 
basta proporre la mobilità da 
posto di lavoro a posto di la
voro. perchè si finirebbe fa
talmente per cadere nella mo
bilità da lavoro a disoccupa
zione. Occorre invece — cosi 
si è affermato a Torino — 
trovare le soluzioni di mobi
lità all'interno della contrat
tazione dei piani aziendali e 
di settore, utilizzando appie
no strumenti come le com
missioni regionali previste 
dalla legge di riconversione. 
rendendo lavoratori e consi
gli protagonisti di questa ini
ziativa. Inoltre i lavoratori 
torinesi hanno insistito su un 
altro punto, cioè sul rappor
to costante che deve esistere 
tra i diversi momenti di ini
ziativa del sindacato, a livel
lo generale, di fabbrica e di 
settore, senza privilegiare 
l'uno rispetto all 'altro. Ciò si
gnifica anche rilanciare l'ini
ziativa sull'organizzazione del 

lavoro: nella applicazione dei 
contratti e dei numerosi ac
cordi già conquistati a Torino 
(Fiat. Olivetti. Indesit. Fa-
cis, edilizia, ecc.) si devono 
collegare prima e seconda 
parte (investimenti e organiz
zazione del lavoro), proprio 
l>er controllare tutte le scelte 
di politica industriale finaliz
zandole agli obiettivi dell'oc
cupazione. delle politiche set
toriali, del Mezzogiorno. 

Non sono mancati nel di
battito i riferimenti all'esi
genza di pesare oggi nella 
crisi politica del Paese. E' 
necessario — ha detto fra 
l'altro nelle conclusioni il se
gretario confederale Mario 
Didò — « stabilire una corre
sponsabilità tra chi elabora 
il programma di governo e 
chi lo realizza ». 

(ili stessi temi sono rim
balzati nell'assemblea di Mi
lano. Mario Colombo nella re
lazione introduttiva si è e 
spresso non solo contro ogni 
ipotesi di elezioni anticipate. 
ma anche contro « le posizio
ni che pongono pregiudiziali 
nei confronti delle forze poli
tiche costituzionali ». 

11 dibattito nelle fabbriche 
è stato definito * ampio ». con 
un interesse superiore rispet
to al passato. 

Ma quale orientamento è 
scaturito? « In linea generale 
— ha detto Mario Colombo 
— i lavoratori milanesi han
no dato una complessiva va
lutazione positiva del docu
mento. pur con richieste di 
chiarimenti e di integrazio
ni ». E a questo proposito il 
sindacato milanese avanzerà 
unitariamente alcune propo
ste. Per quanto riguarda la 
mobilità si chiede che venga 
definita non come obiettivo, 
ma come strumento per rea
lizzare il rinnovamento e la 
riconversione dell 'apparato 
industriale. 

Il documento passa all'Alfasud 
NAPOLI — Quando arriviamo sul piazzale 
« Car-Ver » dell'Alfasud di Pomigliano d'Ar
co. l'assemblea sul « documento » del diret
tivo unitario è già cominciata. Sta parlando 
Biasco. « Ci chiedono sempre e solo sacrifici 
a noi operai — afferma — ma i cambiamenti 
non maturano ». Intorno al rimorchio che 
la da palco, sul quale sono i dirigenti sinda
cali col segretario della Cgil Feliciano Ros-
sitto. è raccolto oltre un migliaio di lavo
ratori. Non molti, a dire il vero, rispetto alle 
presenze del primo turno. Quelli del con
siglio di fabbrica lo spiegano col fatto che 
qui la discussione dura già da un pezzo: 
« Abbiamo una vertenza in piedi — dico 
no — e nei reparti ci sono s ta te già diverse 
assemblee che continueranno anche nei pros
simi giorni ». 

Il dibatt i to è comunque vivace; scandito 
ogni tan to da fisciù e applausi, ma pro
segue serrato, con qualche interruzione. Ci 
sono alcuni, pochissimi, che appaiono par
ticolarmente eccitati- Le prime bat tu te le 
abbiamo perse, come pure l 'introduzione 
che ha fatto Luigi Petricciuolo a nome de! 
coordinamento sindacale. Il perché è presto 
detto: i giornalisti sono rimasti a lungo 
bloccati all'ingresso aspet tando che la dire

zione si decidesse ad autorizzare l'ingresso 
in fabbrica. 

Ci siamo mischiati ai lavoratori che qua 
e là facevano capannello, cercando di co
gliere gli umori, di ricostruire dai commenti 
le case già det te e ascoltate nell'assemblea. 
Le opinioni concordano sostanzialmente con 
quanto aveva detto Petricciuolo. La linea 
indicata col documento sindacale non è na
ta oggi: con essa si sollecitano precise scel
te al governo che verrà fuori dalla crisi. 

Ora sta parlando Di Gregorio il quale 
sostiene che il documento non dice contro 
chi bisogna lottare. Ma non trova eco. Un 
altro che pure parla dalle posizioni « ultra » 
è s ta to seccamente contestato quando ha 
detto che « i licenziamenti sono venuti do 
pò il 20 giugno ». Gli è s ta lo ricordato che 
proprio lui è s ta to da poco assunto all'Alfa
sud in seguito alle recenti lotte per strap
pare 130 posti di lavoro. Monica Tavernini 
dice che il documento costituisce una base 
di lotta e di discussione intorno ad una 
strategia del sindacato che propone, in so
stanza, una s t rada per uscire dalla crisi del 
Paese, diversa da duella che vogliono im
porre i padroni. NELLA FOTO: un aspetto 
dell'assemblea all'Alfasud 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il Nuovo Pi
gnone non è un'azienda in 
crisi e neppure un ramo secco 
delle Partecipazioni statali. 
ma una fabbrica ad alta qua
lificazione professionale e pro
duttiva con larghe possibilità 
sul mercato internazionale. 
Qui gli operai addetti alla pro
duzione si mischiano giornal
mente con impiegati, tecnici 
ed ingegneri. Lo stesso è 
avvenuto ieri mattina, nella 
mensa della fabbrica, per la 
assemblea indetta per discu
tere il documento del diret
tivo nazionale Cgil-Cisl-Uil. 

Quando il compagno Bruno 
Trentin, segretario nazionale 
della CGIL, entra nella men
sa tutto è praticamente a 
posto per iniziare 1' assem
blea. I lavoratori non giun
gono impreparati a questa 
scadenza. Nei reparti e nei 
gruppi omogenei il dibattito 
è già stato avviato e prati
camente ogni dipendente del 
Nuovo Pignone ha ricevuto 
il documento del direttivo uni
tario. quello della FLM na
zionale e anche le osserva
zioni del consiglio di fabbrica. 

Quando la relazione di Ra
venna, del consiglio di fab
brica. ha termine, gli iscritti 
a parlare sono già undici che 
diventano subito dodici, tre
dici. Si decide di prolungare 
l'assemblea. Quindi gli inter
venti a raffica, contenuti tutti 
in una decina di minuti. 

<; Dal "45 ad ogui — spicca 
Pestelli, del consiglio di fab
brica — c'è sempre stato 
qualcuno che. di fronte a pro
poste serie e costruttive, ha 
parlato di cedimenti: ma non 
è cosi, si tratta, invece, di 
strumenti per at taccare l'av
versario. intenzioni program
matiche per incalzare il pa
dronato. mezzi di controllo 
della classe lavoratrice ». 

Sono passate più di due ore 

e mezzo quando l'assemblea. 
per alzata di mano, decide di 
terminare gli interventi e di 
dare la parola a Trentin. 
Il segretario della Cgil è fran
co: se non si cambiano le 
strutture produttive non ci 
sarà ripresa e neppure posti 
di lavoro (H'r le migliaia di 
giovani e di donne in cerca 
di occupazione. 

E" il padronato pubblico e 
privato — dice Trentin — che 
vuole mantenere questo ap
parato produttivo e una ri
conversione non ce la regala 
nessuno, ma dobbiamo lottare 
sempre di più e ancora più 
uniti ». 

L'assemblea è attenta men
tre Trentin illustra l'evolu
zione della crisi economica: 
« Il padronato e il governo 
non ci hanno mai chiesto — 
afferma Trentin — quello che 
è scritto nel documento: quel
le che vengono definite "di
sponibilità" non sono altro 
che obiettivi di lotta >•. 

<i Non basta dire che siamo 
d'accordo con la mobilità — 
aggiunge Trentin — se non 
siamo capaci di imporre le 
nostre scelte con la lotta; e 
dobbiamo chiederci perchè 
non siamo stati in grado di 
imporre una battaglia nel ter
ritorio sull'occupazione, sui 
giovani e le donne? *. 

L'impegno è subito accolto 
e nel documento conclusivo 
i lavoratori del Pignone ranno 
riferimento all'esigenza di ve
rificare in ogni fabbrica le 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro. 11 documento del con
siglio di fabbrica, che rias
sume le posizioni del diret
tivo nazionale, raccoglie il 
consenso dell 'assemblea: i vo
ti contrari sono solo 20 e 5 
gli astenuti. Altre mozioni 
raccolgono solo i voti di chi 
le ha presentate. 

Marco Ferrari 

La posizione illustrata alla stampa 

I sindacati ritengono 
ingiustificato un 

rincaro del telefono 
Eventuali ritocchi tariffari vanno collegati 
«gli investimenti - Estendere le fasce sociali 

Due gruppi multinazionali di fronte a nuovi indirizzi di politica industriale 

Prima risposta contro le minacce della Perugina 
Da Bari a Pordenone per la vertenza Zanussi 

Nello stabilimento di San Sisto 5000 lavoratori riuniti insieme alle forze politiche e alle istituzioni 
Manifestazione nazionale a sostegno della piattaforma metalmeccanica - Due cortei per la città 

ROMA — La Sip ancora una 
volta (una situazione analoga 
si è verificata nel '72 e nel 
'75) in concomitanza con l'a
pertura della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro dei 70 telefoni
ci. ha ufficialmente richiesto 
un aumento delle tariffe. La 
richiesta viene motivata con 
l'esigenza di far fronte ai 
nuovi investimenti e di rie
quilibrare la struttura tarif
faria per evitare distorsioni 
nell'uso delle apparecchiature 
a disposizione dell'utenza. Ma 
« strumentalmente » chieden
do gli aumenti in perfetta 
sincronia con la presentazio
ne della piattaforma contrat
tuale. cerca di far passare 
nell'opinione pubblica l'idea 
che i futuri incrementi sala
riali della categoria potreb
bero incidere negativamente 
sul monte investimenti e che. 
di conseguenza, per consenti
r e efficienza al servizio, è 
necessario trovare una com
pensazione applicando tariffe 
più alte per l'utenza. In pa
role povere il ragionamento 
della Sip agli utenti è: se 
rincariamo le tariffe è perché 
chiedono salari più alti. 

Questa impostazione dell'a
zienda telefonica è respinta 
con fermezza dai sindacali 
come hanno sottolineato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa per la presentazione 
della piattaforma contrattuale 
i segretari generali della Fe
derazione lavoratori telefoni-i 
(FLT). Testi. Lanzarini e 
Como e i segretari confedera
li Bonavoglia. Manfron e 
Spandonaro. Non c'è e non 
può esserci alcun n*sso fra 
aumenti tariffari e nuovo 
contratto. Quest'ultimo sarà 
affrontato e discusso con la 
controparte naturale. la Sip e 
Tlntersind. mentre per 1" 
questioni tariffarie la sede di 
confronto non può che essere 
quella ministeriale. In ogni 
caso ogni eventuale modifica 
all 'attuale assetto del'e tariffo 
telefoniche deve avvenire l 

contestualmente alla defini
zione degli investimenti e al
la realizzazione del piano di 
settore che investe non solo 
la Sip. ma anche le altre a-
ziende di telecomunicazione 
(Italcable. Telespazio. Ra-
diostampa) che fanno capo 
all'Iri-Stet. 

« L'n aumento delle tariffe 
telefoniche — ha detto fra 
l'altro Testi — non è attual
mente praticabile ». I motivi 
di questa impraticabilità pos
sono essere così sintetizzati: 

1) II bilancio della Sip si 
presenta anche quest'anno in 
attivo per cui è da prevedere 
che nel 1977 verrà distribuito 
fra gli azionisti un utile non 
inferiore a quello degli anni 
precedenti (oltre 41 miliardi). 
In serata la Sip ha replicato 
con una nota per rilevare che 
ciò rappresenta il <• soddisfa
cimento del primo debito 
dell'impresa » ed è una 
« condizione per reperire sul 
mercato finanziario i capitali 
necessari ai nuovi investi 
menti *: non ha risposto però 
alle altre osservazioni del 
sindacato. 

2> C'è una assoluta non 
trasparenza dei dati di bilan
cio finora forniti dalla Sip al 
governo per st rann i re gli 
aumenti tariffari (gli ultimi 
aumenti sono uno del "74 con 
correzione nel "7.1 e uno nel 
'77). 

3) Gli aumenti tariffari. 
specie nel caso della Sip. so
no destinati a deprimere e 
non già ad incrementare gii 
investimenti. 

Deve essere comunque 
chiaro — hanno sottolineato 
con forza i dirigenti sindac.ili 
— che ogni ritocco tariffario 
deve essere legato Tigli inve
stimenti e che in OTIÌ c s o 
— contrariamente alle solle
citazioni che sono venite in 
onesti giorni dalla Confin-
c'ustria — \engano salva
guardate od estese le fasce 
sociali dell'utenza telefonica. 

i. g. 

Sciopero nel porto di Venezia 
ROMA — I lavoratori del porto di Venezia hanno scioperato 
ieri per l'intera giornata contro i processi di r .strutturazione 
che vorrebbe a t tuare l 'amministrazione portuale e che deter
minerebbero una emarcinazione dello se.»!o. 

I notiziari Rai e agenzie di stampa, per il comportamento 
equivoco del provveditorato del porto hanno messo lo scio
pero in relazione con la vertenza contrattuale appena con
clusasi. La Fuìp nazionale definisce il fatto « u n a versione 
gfce tf.nde s t rumentalmente a ingenerare confusione nell' 
opinione pubblica ». 

L'intesa per il contrat to è s ta ta in tanto approvata a 
Genova dai 6.000 portuali della Compagnia e dai 3.500 del 
CoMorzio. 

La pressione 
sulla politica 
MILANO — E* proseguito an 
che questa settimana un sia 
pur cauto movimento rivalu 
tativo, a fasi alterne, affio
rato con la chiusura del ci
clo operativo di gennaio e il 
rarefarsi delle vendite per 
smobilizzi di posizioni a ri
porto. I corsi erano arrivati 
a un punto tale di compres
sione. che una reazione al 
recupero appariva quasi ine
vitabile (pena l'autodissolu-
zione del mercato). Difficile 
però giudicare la consisten
za di questa tendenza, se 
cioè essa sia il manifestarsi 
di un principio di spostamen
to del risparmio da altri im
pieghi a quello azionario. 

L'attacco al franco, e. pri
ma. una relativa discesa dei 
corsi a Parigi (anche qui la 
speculazione non scherza, tan 
to che si pensa di abolire i 
contratti a termine) ha fatto 
dire a un presidente di Borsa 
italiano, che la causa di tut
to ciò è di Annibale alle por
to (le sinistre date per fa-
\ori te nei sondaggi). 

Anche a Milano la « discon
tinuità » del movimento riva
lutativo è addebitata, a se
conda delle opportunità (e 
forse anche per la scarsa 
fantasia dei commentatori) 
alle r incertezze del quadro 
politico >. Mai una volta che 
si dica come stanno real 
mente le cose a Milano (oltre 
che a Parigi) . 

In verità la Bor^.ì più clic 
subire » precedo * o cerca di 
influire sul cosiddetto <- qua 
oro politico». Questa piazzi 
cosi chiassosa, questa entità 
— per certi giornali — appa
rentemente così astratta è an 
che un flessibile strumento 
di pressione politica. 

Struttura oligopolistica, do
minata da pochi grandi grup 
pi (e alcuni fra i più torbidi 
del capitale) facenti capo a 
imprese e banche multina
zionali. può facilmente stru 
mentalizzare i « mediatori ». 
Gli agenti sono infatti un cor
po assai chiuso e assai ri
stretto. 

Certo, i guasti a volte so
no gravi. Oggi nella tormenta 
è il franco e se la banca di 
Francia non interviene è per
ché ciò fa comodo a Giscard. 
Ed è questa la più profonda 
analogia, forse, tra Milano e 
Parigi. 

r. g . 

PERUGIA — 5000 lavoratori. 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche democratiche 
e delle istituzioni pubbliche, 
parlamentari si son ritrovati 
ieri mattina presso lo stabi
limento di San Sisto della 
Perugina IBP. E" stata ia 
prima risposta di Perugia e 
dell'Umbria alla minaccia di 
1200 licenziamenti comunica
ta mercoledì a Roma dalla 
direzione della multinazionale 
alimentare. 

Le presenze e gli interventi 
hanno testimoniato la grande 
unità costruita in Umbria at
torno alla vertenza IBP e la 
solidarietà alla lotta dei lavo
ratori. L'isolamento della 
proprietà è apparso totale. 

Nei prossimi giorni della 
questione IBP ne sarà indi
rettamente investito il gover
no. I quattro assessori allo 
sviluppo economico delle re
gioni Umbria. Toscana, Pu
glia e I-azio. dove sono ubi
cati gli stabilimenti IBP. han
no già inviato un telegramma 
al ministro Modino solleci
tando la convocazione di una 
riunione a Roma con la pre

senza di rappresentanti del 
governo. 

I responsabili sindacali 
Paolo Brutti per la CGIL e 
Roberto Pomini per la CISL 
nei loro interventi di apertu
ra e chiusura della maiiife-
stazione hanno parlato di u-
na lotta lunga e dura, in cui 
i lavoratori non esiteranno 
ad arr ivare anche al blocco 
totale della produzione. 

E" l'intero disegno del 
gruppo che va battuto — han
no affermato i due sindaca
listi. Il progetto della multi
nazionale appar t chiaro: ri
dimensionamento produttivo 
ed occupazionale in Italia. 
Per la Perugina poi si t rat ta 
di r imanere legati alla pro
duzione tradizionale del cioc
colato. di reintrodurre la sta
gionalità selvaggia e la « ban
ca delle ore >. Un arretra
mento insomma della situa
zione. come negli anni cin
quanta. 

II movimento sindacale ri
chiede invece riconversione e 
investimenti nel settore ali
mentare: precucinati e pre
cotti. 

L'assemblea, durata 4 ore . 
durante* le quali si sono sus- ] 
seguiti numerosi interventi, si i 
è conclusa con l'annuncio ! 
della convocazione dei dele
gati sindacali delle province ! 
di Perugia e Terni per discu- , 
tere la proposta di uno scio- ' 
pero generale regionale sulla \ 
vertenza IBP. 

• • • i 

PORDENONE — Ieri mattina ! 
sono venuti fino dalla filiale 
di Bari, per unirsi a quelli di ! 
Firenze. Chieti. Ravenna. An
cona. Genova. Bologna. Rovi- i 
go. e ai i padroni di casa » i 
pordenonesi, in migliaia han- \ 
no riempito il rettangolo del- ; 
la centrale piazza XX Set- -, 
tembre per la manifestazione i 
nazionale del gruppo Zanussi. '• 
significativamente indetta >n \ 
un momento cruciale della ' 
trattativa, nell'ambito della j 
vertenza aperta lo scorso lu 
glio. ma che si è posta obiet- . 
tivi al di là rivi contingente. | 
per uno sviluppo qualificato j 
delia base produttiva e del- ! 
l'occupazione. Due cortei, uno | 
partito dalla Rex di Porcia. ' 
l 'altro da Borgo Meduna. so- j 
no confluiti puntualmente al- • 

le 10 in piazza: in testa, un 
grande striscione, con la 
scri t ta: « I lavoratori Zanussi 
per l'occupazione *. Era pre
sente una folta rappresentan
za di studenti disoccupati. 

Franco Bentivogli segreta
rio nazionale della FLM. ha 
esordito definendo quella del
la Zanussi come una vertenza 
che si iscrive nella linea del 
movimento sindacale italiano. 
capace di sintetizzarne i nodi 
centrali e di dare un decisivo 
contributo al superamento 
della crisi. 

Su questa linea, che chiama 
a scelte nuove e partecipate. 
la vertenza Zanussi riveste un 
ruolo molto importante per 
una programmazione di set
tore. II sindacato e i lavora
tori sono disponibili ad una 
soluzione, purché risponda a 
requisiti di rigorosità, sulla 
base di obiettivi di diversifi
cazione. che possano evitare 
la fragilità di scelte produtti
ve monocordi e i pericoli di 
ridimensionamento occupa
zionale. Altro punto irrinun
ciabile è l'unità del gruppo: i 
lavoratori hanno sottolineato 
con un applauso il t no > de

ciso espresso da Bentivogli 
ad ogni ipotesi di differenzia
zione nei trattamenti. 

E' uno dei nodi delle trat
tative in corso: l'azienda, per 
garantire la parità salariale. 
chiede che tutti i 3.1 stabili 
menti assicurino i livelli di 
produttività esistenti a Por
denone e Conegliano. Toppo 
sizione sindacale a queste i 
potesi rimane ferma. Come 
ferma rimane la richiesta di 
un'organizzazione del lavoro 
meno alienante. Se è vero — 
come afferma l'azienda — 
che il 43 per cento degli oc
cupati non è del tutto « abi
le > al lavoro, questo è un 
preciso atto d 'accula . E" 
quindi il « cuore •» della prò 
riuzione. l'organizzazione del 
lavoro, clic va rivinto e rior 
dmato. 

« La Zannai — ha concluso 
Bentivogli — non può per
metterai di rimanere ancora 
in bilico tra nostalgie dei 
passato care alla Confindu-
stria e le nuove csisenze: de
ve scegliere e fare nuovi pas
si in avanti, contribuire con 
coraggio ai superamento del 
la crisi ». 

Le indicazioni della Commissione agraria nazionale del PCI 

Politica d'emergenza per l'agricoltura 
ROMA — A richiedere emer
genza politica c'è tutta la 
nostra economia. L'agricoltu
ra p<)i. presentatasi a questo 
ITtS con due annate (1976 e 
1077) tutt'altro che positive e 
con una somma di problemi 
irrisulti. la richiede ancora di 
più. C'è un salto da compie
re. Ed è qui che si appalesa 
ri'> le maggiori resistenze e 
vengono alla luce manovre 
sul cui significato è bene che 
la riflessione coinvolga anche 
i € non addetti* ai lavori. 

L'agricoltura — è stalo det
to nella recente riunione del
la commissione agraria del 
PCI -~ è diventata una sorta 
di terreno sperimentale di 
certa tattica dilatoria portata 
avanti dall'ala più intransi
gente della DC e che trova i 
suoi punti di forza, almeno 
per quanto riguarda le cam
pagne. nella Con)agricoltura 
e nella stessa Coldiretti. 

Qual è questa tattica? Po
tremmo sintetizzarla così: 
cedere sulle parole, resistere 
nei fatti. Si prenda il caso 
del piano agricolo alimentare. 

La discussione è stata ampia. 
democratica. ka coinvolto 
tutti, poi a Roma si sono ti 
rate delle conclusami non 
certo facili. Sarebbe stato lo
gico attendersi un atteggia-
mer.to ài lealtà. E invece il 
dopo Roma, cosi come tutto 
il periodo che va dall'autun
no ad oggi, è contrassegnato 
da fatti contraddittori: gli 
obiettivi quantitativi del piano 
(autosufficienza alimentare al 
OO^c nel giro di dicci anni, 
aumento della produzione 
lorda vendibile del 2.5 per 
cento l'anno, ecc.) vengono di 
continuo irrisi, si mettono in 
discussione i vincoli indi
spensabili per una corretta 
programmazione e a Bruxel 
les ancora non si è dato vita 
a quella iniziativa di revisio
ne di una politica ormai fal
limentare, preferendo battere 
la strada, sema sbocco, della 
svalutazione della lira verde. 
Lo stesso lavoro positivo fat
to dal Parlamento soprattutto 
in sede di commissione ha 
registrato degli intoppi. 

Il discorso uscito dalla 

commissione agraria del PCI 
è chiaro: le manovre in agri
coltura ranno battute e to 
saranno nella misura in cui 
sarà data una certa soluzione 
alla cri.^i di governo in dire 
zione della emergenza. 

* Siamo al centro — ha 
detto il compagno Conte nel
la sua relazione — ài una 
battaglia imputante per lo 
sviluppo democratico del 
paese ed è bene che ce ne 
rendiamo conto appieno ». 

IA politica dell'opposizio
ne, palese o nascosta, al 

l'introduzione di elementi di 
programmazione nella attività 
agricola nazionale, ha un 
significato ben preciso e si 
sposa molto bene alla linea 
di chi vuole negare l'emer
genza e di chi vuole impedire 
ai comunisti di fare per inte
ro la loro parte. 

La mobilitazione — questo 
è il senso delle conclusioni 
del compagno Pio IA Torre 
— deve essere larga, ampia. 
deve investire tutte le istanze 
del partito e uscire all'ester
no con adeguate iniziative. Vi 

sono due cose da mettere in 
cantiere nell'immediato: ela
borare nel oncrcto il piano 
agricolo e attuare il * quadri-
foglio » che dal 24 gennaio è 
diventato legge operante. Re
gioni. tì^ociazioni. sindacati. 
partiti hanno parecchio da 
tare e lo faranno bene se uti
lizzeranno il metodo del 
confronto che tanti frutti pò 
stivi ha dato. E' in questo 
modo che si può utilmente 
partecipare allo scontro, tut-
t'altro che facile, per dare 
con rapidità al paese un go 
verno efficiente, all'altezza 
dei problemi e delle aspetta
tive della gente. Piano e 
€ quadrifoglio » sono stretta
mente collegati. Sia nella de
finizione del primo che nella 
attuazione del secondo, bi
sognerà tenere fermi alcuni 
obiettivi: scelta meridionali
stica, difesa della occupazio 
ne bracciantile e del reddito 
contadino, espansione ragio
nevole dell'ortofrutta nel 
Mezzogiorno, collegata all'in
dustria di trasformazione, re
cupero delle zone interne ai 

fini del rilancio zootecnico. 
incremento dell'allevamento 
bovino e ovino e conseguente 
sviluppo della produzione dei 
foraggi verdi, difesa del terri
torio agrario e del paesaggio. 
revisione della politica agri
cola comunitaria sottolinean
do co-i maggiore forza la 
pr ij,o<ta di un sostegno dei 
prezzi per quote di produzio 
ne naziona'i. raparti nuovi 
tra agricoltura e industria. 
ruolo delle PPSS ne'l'indu
stria alimentare, riforma del 
l'Aima e associazioni dei 
produtori. 
Patti agrari, terre incolte. 

democratizzazione della f? 
derconsorzi sono altre grosse 
questioni che solo apparen
temente non hanno un ag 
gancio con il piano agricola 
alimentare e che m-nunque 
i comunisti por.g>tnr> al centro 
della loro iniziativa nel Par 
lamento e nel paese, per svi 
luppare ampie intese politi
che ed un vesto movimento 
unitario. 

Romano Bonifaccì 

Un caso 
di es troni a 
gravità 

Sono della classe 1881. 
Ho servito la patria per 
moltissimi anni : guerra 
mondiale, campagna di Li
bia. 7 mesi prigioniero de
gli austriaci, ecc. Dal 1056 
ho chiesto la pensione a 
diversi infici senza avere 
alcuna risposta. Ho scrit
to molte lettere raccoman
date, ho speso circa mez
zo milione ed ho perso 
moltissime giornate. Sono 
trascorsi 57 anni e nulla 
si vede. Potrò vedere qual
cosa prima di morire? 

F. CENTOFANTI 
Sulmona (L'Aquila) 

Se, come dici, dopo tan
ti anni dedicati al servi-
zìo della patria e rischian
do la vita, alla tua età sei 
ancora senza una pensio
ne, il fatto e di estrema 
gravità. Ci hai detto pure 
clic hai chiesto la pensio
ne a svariati uffici e nes
suno ti ha ancora rispo
sto. E' mai possibile? Noi, 
purtroppo, non possiamo 
interessarci del tuo caso 
in quanto mancano, nella 
descrizione delle tue vi
cende, alcuni dati esseri-
ziali. quali il tuo luogo e 
data dì nascita, il mini
stero o l'ente che dovreb
be liquidarti la pensione 
ed ogni altro utile elemen
to atto a rintracciare la 
tua pratica. E' necessario, 
pertanto clic tu ci riscri
va con la precisa indica
zione dei dati sopra elen
cati. 

Genova ha 
disposto 
il pagamento 

Il 27 aprile 1974 è dece
duto mio padre, pensiona
to dell 'INPS. senza aver 
riscosso quanto matura to 
in suo favore. Il 14 luglio 
1974 ho presentato alla se
de dell'I NPS di Genova il 
libretto eli pensione e tut
ta la documentazione oc
corrente per la liquidazio
ne di quanto dovutomi. A 
distanza di t re anni , mal
grado i miei continui sol
leciti. non ho avuto anco
ra alcuna risposta. 

CLEOFE SPECIALE 
Brindisi Casale (BR) 

Presso la sede dcll'INPS 
di Genova giacciono an
cora moltissimi ratei di 
pensione da pagare agli 
aventi diritto, il motivo 
del ritardo, ci dicono, è 
dovuto alla scarsità di 
personale verificatasi a se
guito dell'esodo di nume
rosi impiegati, nella mag
gior parte di ex combat
tenti agevoli dalla legge 
n. 336. Per quanto riguar
da il suo caso in partico
lare. a seguito del nostro 
interessamento la sede 
dell'IXPS di Genova ha 
subito dato disposizioni 
per il pagamento. 

Occorre 
fare 
la richiesta 

Desidererei conoscere hi 
situazione pensionistica di 
mia moglie na ta il 2 di
cembre 1010 e deceduta il 
20 9 J977. Essa al compi
mento del 65. anno di e tà 
(nel 1975) presentò alla 
sede dcll 'INPS di Roma 
domanda di pensione so 
ciale ed io non ho mai 
avuto niente dei ratei ma
turat i e da lei non riscossi. 

PRIMO TONELLI 
Roma 

L'IXPS non ha proce
duto al pagamento in tuo 
fot ore dei ratei di pcnsio-
7ÌC spettanti a tua moglie 
finn alla data rtrì suo de
cesso in quanto non risul
ta clic tu ne abbia vffi-
cialinrntc fatto richiesta. 
Se invece l'hai fatta, ti 
consigliamo di inviarci gli 
estremi o copia della rice
vuta a te rilasciata, a suo 
tempo. dall'IXPS. Ciò allo 
scopo ài consentirci una 
più aaevole ricerca della 
pratica- Xcl caso contra
rio ti consigliamo dì inol
trare al più presto la do
manda indirizzandola alla 
sede zonale del'IXPS sita 
in viale. Ionio che si occu
pa della definizione del
le domande di quelli che 
risiedono, come tr. al 
quartiere Xomentano. 

Quel che 
ci ha detto 
la CPDEL 

D~>po aver at tero . per 
circa quat t ro anni, ho 
avuro il decreto di con
cessone della pensione. 
ma non mi è s ta ta aggiun
ta la pensione privileeiata. 
All'ufficio provinciale del 
Tesoro ni Napoli mi han 
r.o det to di "rivolgermi a 
Roma al ministero del Te
soro ove si trova il mio 
fascicolo n. 2665953. 

GIOVANNI BARBATO 
Napoli 

La CPDEL 'Cassa di 
nrcvidenza per i dipenden
ti da Enti locali) ci ha 
assicurato di aver in que
sti giorni assegnato la tua 
pratica di pensione privi
legiata alla competente di-
» isione per la trattazione. 
Abbiamo motivo di rite
nere che entro pochi me-
-.1 avrei dirette comunica
zioni in marito all'accogli 
mento n r^er.o della tua 
vellicata Xrl caso contro 
rio riscrivici. 

a cura di F. Viteni 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
D Rete 1 
11 MESSA 
11,55 INCONTRI DELLA D O M E N I C A 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I 
13 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TELEGIORNALE 
14 DOMENICA IN.. . - C O N D O T T A DA CORRADO 
14,10 N O T I Z I E S P O R T I V E 
14.20 D I S C O R I N G 
15,20 DOVE CORRI JOE? - «Appun tamen to a Los Angeles» 
15.45 N O T I Z I E S P O R T I V E 
16.10 CARTONE ANIMATO • L'allegra banda di Yoghl 
16,45 N O V A N T E S I M O M I N U T O 
17,15 VIAREGGIO - Corso maschera to di carnevale 
18,55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi

s t ra ta di un tempo di una par t i ta di serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 IL ROSSO E I L NERO 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmati e com

menti sui principali avvenimenti della giornata 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
E U R O V I S I O N E - C A M P I O N A T O M O N D I A L E DI SCI 
CARTONI A N I M A T I - «L'incredibile coppia» 
T E L E G O R N A L E 
L'ALTRA D O M E N I C A • PRESENTA RENZO ARBORE 
D I R E T T A SPORT 
COMEMAI - Fatt i , musica e cultura dell esperienza 
giovanile oggi 
PROSSIMAMENTE - Programmi per set te sere 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
s t ra ta di un tempo di una par t i ta di serie B 
BARNABY JONES - « Lezione di crimine » 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT - Fat t i e personaggi della gior
na ta sportiva - In studio Guido Oddo 
IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
TG2 DOSSIER - A cura di FI io Ze t i en 
TELEGIORNALE 
PROTESTANTESIMO 

9.55 
12,30 
13 
13,30 
15,15 
17 

17.50 
18.15 

18.55 
19.50 
20 

20.40 
21,50 
22.45 
23 

• TV Svizzera 
Ore 9.55: Campionati mondiali di sci. 13.30: Telegiornale, 
14- TelcrevLsta 14 15: Un'ora per voi. 15.25: Campionat i mon
diali di pallamano, 10.45: Amanti del brivido. 17.05: Carne
vale in montagna, 18: Corteo del « Rabadan », 18,45: Tele
giornale, 18,50: Piaceri della musica. 19.40: Il mondo in cui 
viviamo. 20.05: Incontr i . 20.30: Telegiornale. 20.45: Le inchie
ste del commissario Maigret. di Georges Simenon. 3. Maigret 
e il caso Vernoux. 22.05: La domenica sportiva. 23.05: Tele
giornale. 

• TV Capodistria 
Ore 12: Telesport - sci. 15.25: Pal lamano. 16.45: Pat t inaggio 
artistico su ghiaccio. 17.50: Pal lacanestro, 19.30: L'angolino 
dei ragazzi. 20: Canale 27. 20.15: Pun to d' incontro. 20.35: An
che gli eroi piangono. Film con William Holden e Deborah 
Kerr - Regìa di George Seaton. 22.25: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11: Scienze: l'infinito. 12.05: Blue jeans '78, 13: Tele
giornale.. 13.25: Grande Album. 14.36: La s t a r - Telefilm. 
15.30: L'occhialino. 16.20: Muppet show, 16.45: La scuola dei 
tifoni. 17.25: Signor cinema, 18.15: Piccolo teat ro della dome
nica. 19: Stade 2. 20: Telegiornale. 21.40: Un uomo, un giorno: 
Jiri Pelikan. 22.55: Pat t inaggio art ist ico sul ghiaccio. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animat i . 
19.50: Notiziario. 20,10: S.O.S. 
senza nome. Film. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
8. 10,10, 13, 17. 19, 21, 23.10 -
Ore 6: Risveglio musicale; 
6.30: Fan tas ia ; 8,40: La no
s t r a te r ra ; 9.30: Messa; 
10.20: La set t ima radio; 
10,25: Pr ima fila; 10,45: A 
volo r idente; 11.10: Special; 
12: Le mille e una no ta ; 
13.30: Perfida RAI; 
Car ta bianca; 15.20: 
11 calcio minuto per 
to ; 17,10: Music Show; 
Radiouno per tu t t i ; 
Asterisco musicale; 
Norma di V. Bellini; 
Intervallo musicale; 
Radiouno domani 
not te dalla Dama 

14.25: 
Tut to 
minu-
17,45: 
19.35: 
19,50: 
22.50: 
23.05: 

- Buona-
di Cuori. 

19: Telefilm. 19.25: Parol iamo. 
polizia. Telefilm. 21.10: La nave 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 15,30. 16.55. 18.30. 19.30, 
22.30 - Ore 6: Domande a 
Radio 2; 8.15: Oggi è dome
nica; 8,45: Videoflash: pro
grammi TV commentat i da 
critici e protagonist i ; 9.35: 
G r a n var ie tà : 11: No. non 
è la BBC: 12: GR2 antepri
ma sport ; 12.15: Revival: 
12.45: Il gambero: 13.40: 
Con rispetto spar.. .Landò; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30: Canzoni di serie «A»; 
15: Domenica sport :. 15.50: 
Premia ta d i t ta Bramieri Gi
no : 17: Domenica sport (2»; 
17.45: Disco azione: 19: Jazz 
Graffi t i ; 19.50: Ventiminuti 
con 1 S a n t a n a : 20.10: Opera 
'78; 21.29: Radio due ventu-
noventinove; 22.45: Buona
no t te Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
14.15. 18.25. 20.45. 23.55 • Ore 
6: Quotidiana Radiotre - Lu
nar io della musica: 7: Il 
concerto del ma t t ino : 7.30: 
Pr ima pagina: 8.15: Il con
certo del ma t t ino (2); 9: 
Folkconcerto: 9.30: Domeni-
ca t r e ; 10.15: I protagonist i ; 
10.55: I protagonisti (2): 
11.30: Il tempo e i giorni: 
12.45: Panorama i ta l iano; 
13: I poeti italiani di Mo
zar t : 14: La musica degli 
a l t r i ; 15: Antonio Vivaldi: 
15.30: Se t t imane internazio
nali Lucerna 1977; 17: Invi
to al l 'opera: Simon Bocca-
negra : 20: Il discofilo: 21: 1 
concerti della RAI di Mila
n o : 22,15: Pieces e Clavecin: 
22,35: I primi quar te t t i dì 
Mozart : 23.25: Il Jazz. 

LUNEDI e 
D Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
14,25 
17 
17.05 

18 
18,30 
18,50 
19 
19,45 
20.40 

22,20 

22,45 
23 

D I E T R O LO SCHERMO A R G O M E N T I 
T U T T I L I B R I 
T E L E G I O R N A L E 
UNA L I N G U A PER T U T T I : L ' ITALIANO 
ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
TEEN - Appuntamento del lunedì proposta da Corrado 
Biggi 
A R G O M E N T I - V I S I T A R E I MUSEI 
DIMMI COME MANGI - Presenta Carla Urban 
L O T T A V O G I O R N O - A T U PER T U 
FURIA - Telefilm - «Dieci dollari a capo» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI - Film - Regia 
di Vittorio De Sica - Con Lino Capolicchio, Dominique 
Sanda , Fabio Testi, Romolo Valli, Helmut Berger, 
Camillo Cesarei 
BONTÀ' LORO - Incontro con l contemporanei - In 
studio Maurizio Costanzo 
C I N E M A D O M A N I 
T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
13.30 
13 
13.30 
15 
17 
17.30 
18 
18,15 
18.45 
19.05 

19.45 
20,40 

22,15 
23 

t< Set te contro set te » 

Infanzia e tcrirtorio 

Cartone animato 
A cura di Remo 

• TV Svizzera 

Q TV Capodistria 
Ore 20.15: Telegiornale. 20,35: 

21.25: Vie rette e 
Passo di danza. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10, 12. 14. 15. 17. 19. 21. 
23 • Ore 6: Stanot te stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte s tamane; 8.50: Ro
manze celebri; 9: Radio, an
ch'io (controvoce); 12.05: 
Voi ed io '78: 14.05: Musical
mente; 14.30: Lo spunto; 
15.05: Primo Nip; 17,10: Mu
sica sud; 17.30: Lo spunto; 
18: La canzone d 'autore: 
18.35: I giovani e l'agricol
tura; 19,35: 180 canzoni per 
un secolo: 20,30: Il taglia
carte; 21,05: Obiettivo Euro
pa; 21,35: Antologia di mu
sica etnica e folkloristica; 
22,05: Trent 'anni dopo Cal-
las; 23.15: Radiouno doma
ni; Buonanotte dalla Dama 
di Cuori. 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
VIAREGGIO - CALCIO 
SESAMO APRITI 
PARADISO DEGLI ANIMALI 
LABORATORIO 4 
TG2 SPORTSERA 
LE AVVENTURE DI MARCO POLO 
DRIBBLING - Set t imanale sportivo 
Pascucci ì 
TELEGIORNALE ! 
LA CITTADELLA - Di A. J. Cronin - Riduzione, sceneg- i 
giatura. regia di Anton Giulio Majano - Con Alberto 
Lupo. Gabriele Antonini. Lida Ferro. Anna Maria Guar
niero Carlo Hintermann, Nando Gazzolo - Musiche di 
Rb. Ortolani 
HABITAT - A cura di Giulio Macchi 
TELEGIORNALE 

Ore 18: Telegiornale. 18,10: Per i ragazzi. 18.35: Sulla s t rada 
dell 'uomo, 19.10: Telegiornale. 19.25: Obiettivo sport, 19.55: 
Tracce. 20.30: Telegiornale. 20.45: Enciclopedia TV. 21.45: 
Dinu Lipatti . 22.40: Telegiornale. 

Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi. ZV.IÌ>: 
Sull'orlo della catastrofe. Documentarlo. 
vie traverse. Sceneggiato TV. 22.30: Pas: 

D TV Francia 
Ore 13.50: Allori per Li!a. 15: Il bersaglio. Telefilm. 17.55: Fi
nestra su..., 18.25: Dorotea e i suol amici. 19.45: La sei giorni 
di « Antenne 2 ». 20: Telegiornale. 20,32: La testa e le gambe, 
21.35: Trasmissione speciale: Elezioni '78, 23,05: Telegiornale, j 

• TV Montecarlo I 
Ore 18,50: S.O.S. polizia. Telefilm, 19.25: Paroliamo. Telequiz. I 
19.50: Notiziario. 20,10: Dipar t imento « S ». 21.10: Peccatrici i 
folli. Film, regia di George Cukor con Joan Crawford. ; 
Frederic March. Ri ta Hayworth. 22.50: Notiziario. , 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 18.30. 19.30. 22.30 • 
Ore 6: Un altro giorno; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: 
TV in musica; 9.32: Il fab
bro del convento: 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.32: Canzoni per tu t t i ; 
12.10: Trasmissioni regiona-
li; 12.45: Il meglio del me
glio dei migliori; 13.40: Con 
rispetto spar...Lando: 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui Radio 2; 1.5.45: Qui Ra-
diodue (2); 17.55: Il si e il 
no; 18.55: Orchestre; 19.50: 
« Siamo da capo a dodici »: 
20.20: Facile ascolto; 21.29: 
Radio 2. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 24 - Ore 6: 
Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mat t ino: 8.15: 
Il concerto del mat t ino; 9: 
Il concerto del mat t ino: 10: 
Noi voi loro: 10.55: Musica 
operistica: 11.45: C'era una 
volta: 12.10: Long playing: 
13: Musica per due: 14: Il 
mio Monteverdi: 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso; 17: Leggere un li
bro; 17.30: Spazio t re ; 19.15: 
Spazio t r e : 21: Nuove musi
che; 21.30: L'arte in questio
ne; 22: Interpret i a confron
to : 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto dì mezzanotte. 

MARTEDÌ "7 
• Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
17 
17.05 
17,30 
18 
18.10 

18.15 

18.45 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

21.45 

22.30 
23 

A R G O M E N T I - SCHEDE - ETNOLOGIA 
FILO DIRETTO - Dalla par te del consumatore 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
HEIDI - Cartoni animati - « I l vecchio dell 'alpe» 
NEL M O N D O DELLA REALTA' 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
ROMANTICAMENTE Incontro musicale con July 
e July 
ARGOMENTI • Lettura alla moviola de « I l giardino 
dei Finzi Contini » 
TG1 CRONACHE 
FURIA - Telefilm - «Due professori e un trofeo» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
IL GRANDE AMORE DI BALZAC Con Beate Tysz 
kiewicz nella parte di Eva Janska . Pierre Meyred nella 
parte di Honoré De Balzai- • Sceneggiatura di Jerzy 
Satawinski - Regia di Wojcicich Solarz 

COME YU KUNG SPOSTO' LE MONTAGNE - DI 
Joris Ivens e Marcelino Loridan 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
17.10 
18 
18,25 
18.45 

19 

19.45 
20.40 
21.30 

22,30 
23 

VEDO. SENTO. PARLO - O B I E T T I V O SUD 
T E L E G I O R N A L E 
EUROPA: IERI OGGI D O M A N I 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d 'a: t^ali tà 
INFANZIA OGGI - Come gli adult i vedono il bambino 
TG1 SPORTSERA 
BUONASERA CON... IL Q U A R T E T T O CETRA - Regìa 
ti' Romolo Siena 
T E L E F I L M e LA F A M I G L I A R O B I N S » - «Ritorno dal 
paradiso » 
T E L E G I O R N A L E 
ODEON - Tut to quanto fa spettacolo 
NICK E NORA GIALLO ROSA - «L'uomo ombra» -
Re"ia di W S . Van Dike - Con William Powell, Myrna 
Loy, Maureen OSullivan, Nat Pendleton. Minna 
Gombell 
CINEMA DOMANI 
T E L E G I O R N A L E 

D TV Svizzera 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO • Ore: 
7, 8, 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21. 23 - Ore 6: S tanot te sta
mane; 7,20: Lavoro flash; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch'io; 10.35: Ra
dio. anch'io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Libro discoteca; 15,05: 
Primo Nip; 17.10: Un per
sonaggio per tre at tor i : 
17,50: Love music: 18,30: 
Viaggi insoliti; 19.35: Il 
mondo dello spettacolo; 
20.30: Occasioni; 21.05: Ra
diouno jazz '78; 21.35: I*a 
musica e la not te ; 22: Com
binazione musica; 23,15: Ra
diouno domani; Buonanot
te dalla Dama di Cuori. 

Ore 18- Te'e- ' iomale. 18.10: Per i giovani. 19.10: Telegiornale. 
10 25- It inerari di Francia. 20.30: Telegiornale. 20.45: Toto 
story Film con Totò. Mano Castellani. Peppino De Filippo. 
Restia di Mario Mattioli. Camillo Mastrocinque. 22.15: Dibat
t i to di a t tual i tà . 23,05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19,30: Confine aperto. 19.55: L'angolino dei ragazzi. 
20.15: Telegiornale. 20.35: Temi di a t tua l i tà . 21.15: Sulle trac-
e di Marco Polo. Con la .spedizione di Carlo Mauri. Docu
mentario. 22,15: Documentano. 22,30: Musica folcloristica. 

Q TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo. Teleromanzo. 15: La notte dei 
cesari. 18.25: Dorotea e i suoi amici. 19.45: La sei giorni di 
:< Antenne 2 ». 20: Telegiornale. 20.35: Luigi XI o la nascita 
di un re. Film. 23.30: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: S.O.S. polizia. Telefilm. 19,25: Paroliamo. Telequiz, 
19.50: Notiziario. 20.10: Scacco mat to . 21.10: Jess 11 bandito. , 
Regia di Henry King con Tyrone Power. Henry Fonda, 22.45: i 
Tut t i ne parlano, 23.35: Notiziario. { 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30. 7.30, 8,30. 10, 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30, 16,30, 18.30. 19.30. 
22.30 - Ore 6: Un al tro gior
no; 7.55: Un al tro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9.32: 
Il fabbro del convento; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F ; 11.32: La ballata della 
balena; 11.56: Anteprima 
Radio 2; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Con rispetto 
spar...Lando; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Qui radio 
2; 15.45: Qui radio due; 
17.30: Speciale GR2; 17,55: 
Hot long playing; 18,55: Le 
quat t ro stagioni del jazz; 
19.50: Leggerissimo; 20: 
Un'opera, un'epoca: 22.45: 
Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del ma t t ino ; 8,10: 
11 concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino : 10: 
Noi voi loro; 10.55: Musica 
operistica; 11.45: C'era una 
volta; 12,10: Long playing; 
13: Musica per uno; 14: Il 
mio Monteverdi; 15,15: GR3 
cul tura; 15,30: Un certo di 
scorso; 17: Guida all'ascolto 
della musica folk: 17.30: Spa 
zio t re ; 21: Disco club; 22: 

in Trastevere 
bel lo»; 23: Il 
Il racconto di 

Dal teat ro 
« Polizia è 
jazz; 23.40: 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 8 
• Rete 1 

9.55 COPPA DEL M O N D O DI SCI 
11.55 COPPA DEL M O N D O DI SCI 
13 L'UOMO E LA T E R R A : FAUNA IBERICA 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA L I N G U A PER T U T T I -. CORSO DI TEDESCO 
14,55 N A P O L I : CALCIO . I T A L I A - F R A N C I A 
17 ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
17.05 H E I D I • C A R T O N I A N I M A T I 
17,30 NEL M O N D O DELLA REALTA' 
17.40 IL T R E N I N O 
16 A R G O M E N T I . L 'AMERICA DEL NEW DEAL 
18,30 PICCOLO SLAM 
19 TG1 CRONACHE 
19.20 FURIA - Telefilm * « I l pascolo conteso» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm - « La signora 

e la cameriera » 
21.35 PADRI E F I G L I 
22.05 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23 T E L E G I O R N A L E 

0 Rete 2 
12.30 

13 
13.30 

17 
17.30 

17.55 
18 
iazs 
18.45 
19 
19.15 

19.45 
20.40 

21.35 
£2.40 
23 

NE STIAMO PARLANDO - Set t imanale di a t tua l i tà 
culiurali 
T E L E G I O R N A L E 
IL CICLO DELLE ROCCE - Realizzazione di Enrico 
I-'ranceschelh 
SESAMO A P R I T I 
UN ROMANZO DI CENTO ANNI FA - Le avventure 
di Black Beauty 
ROSSO E BLU 
L A B O R A T O R I O 4 
T G 2 SPORTSERA 
LE A V V E N T U R E DI G A T T O S I L V E S T R O 
BUONASERA CON I L Q U A R T E T T O CETRA 
T E L E F I L M - « LA F A M I G L I A ROBINSON » - « I l ragno 

animale » 
T E L E G I O R N A L E 
IL FURTO DELLA GIOCONDA - Sceneg-ziatura d: Re
na to Castellani - Con Enzo Cerusico - Bruno Cirino, 
Michele Mirabella. Emilio Cigoli. Paolo Carlini . Elisa
bet ta Carta. Renzo Palmer - E con Philippe Leroy - Mu 
siche di Nino Rota - Regia di Rena to Castellani 
UN'IPOTESI DI LIBERTA' - Pr ima pun ta ta 
LA COSTITUENTE - .< La prima guerra mondiale » 
TELEGIORNALE 

• TV Svizzera 
Ore 9 55 Sci - slalom femminile. 18: Telegiornaie. 13.10: Per 
i bmibin i ab:cidierc.... 13.30: Per i ragazzi - I pony. 19.10: • 
Tclcs iomalc . 19.55: L'asrenda culturale. 20.30: Telegiornale. | 
20 45: Medicina oggi. 22: Prent iss Carr è morto. Telefilm. ; 
22.50: Telegiornale. 23: Sci - 5.1a".om femminile. 

G TV Capodistria 
Ore 19 55 L'angolino do; rana zzi. 20.15: Telegiornale. 20.35: 
L'rìea.iita. Film con Radko Pohc. Milena Zupancic e Dare 
Vlaga. Resìa di Igor Pre tnar . 22.05: Teiesport - Pat t inaggio 
artistico su eh laccio. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

Oro 13.50. Sotto ;1 cielo, 14.25: Calcio: Italia Francia. 17.55: 
Accordi perfetti. 18.25: Dorotea e l suoi amici. 18.55: Il gioco 
dei numeri e delle leitere. 19.45- La sei giorni di « Antenne 
2> 20: Telegiornale. 21.40: Radici. 22.35: Telegiornale. 

Ore 18.50: S.O.S. polizia. 19.25: Paroliamo. Telequiz, 19,50: 
Notiziario. 20.10: Telefilm. 21.10: Omicidio per vocazione. 
«film. reeia di Vittorio Sindoni con Tom Drake, Virginio 
Gazzolo,"23.35: Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12, 13. 14, 15, 17. 19, 
21. 23 - Ore 6: S tano t t e sta
m a n e ; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tano t t e s t a m a n e : 
8.40: Asterisco musicale; 
8.50: Romanze celebri: 9: 
Radio anch ' io : 12.05: Voi ed 
io "78: 14,05: Musicalmente: 
14,45: Da Napoli incontro di 
calcio I tal ia-Francia radio
cronista Enrico Ameri : 
17.10: 17.10: Sopra il vulca
no ; 18: Racconti possibili: 
18.20: Musica nord: 19.35: I 
programmi della se ra : gio
chi per l 'orecchio; 20.30: Ul
t ima udienza per la t e r r a : 
21.05: Radioakrove; 22.30: 
Ne vogliamo par la re? : 23.15: 
Radiouno domani - Buona 
not te dalla dama di cuori. 

Q Radio Z 
GIORNALI K.IOIO Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30, 13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30 - Ore 6: Un a l t ro 
giorno; 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un minu to per t e : 7.55: 
Un al t ro giorno: 8.45: La 
s tor ia in codice: 9.32: il fab 
bro del convento; 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F : 
11.32: C'ero anch ' io : 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il fuggilozio; 13.40: Con ri
spe t to spar. . . lando; 14: T r a 
smL-vv.oni regionali: 15: Qui 
radio 2: 15.30: Media delle 
valute : lo.4o: Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2: 17.55: 
Il si e il n o : 18.55: Orche
s t r e ; 19.50: Il convegno de'. 
c inque: 20.40: Né d! venere 
né di mar t e ; 21.29: Radio 2. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13,45. 18.45. 20.45, 23,55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre : 7: 
Il concerto del m a t t i n o : 
8.15: I! conceno del mat t i 
no : 9: Il concerto del mat
t ino : 10: Noi voi loro: 10.55: 
Operi-stica: 11.45: C'era una 
volta: 12.10: Long playing: 
13: Musica per uno e per 
cinque; 14: Il mio Monte 
verdi ; 15.15: GR3 cu l tu ra : 
15.30: Un cer to discorso: 17: 
Concerto; 17.30: Spazio t r e ; 
21: I concerti di Napoli: 
22.05: Libri ricevuti; 22,15: 
Musiche r a r e ; 22,30: Appun
t a m e n t o con la scienza: 23: 
I l Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

GIOVEDÌ 9 
D Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 
17,30 
17,45 
18 

18,30 
19 
19.30 
19.45 
20 
20.40 

22 
23 

A R G O M E N T I - L 'ATLANTE DEL CONSENSO I 
F I L O D I R E T T O j 
T E L E G I O R N A L E i 
A L L E C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O j 
H E I D I • C A R T O N I A N I M A T I 
NEL M O N D O DELLA REALTÀ' I 
I L T R E N I N O | 
A R G O M E N T I - COME Y U K U N G SPOSTO* LE MON- , 
TAGNE di Jor is Ivens e Marcelline Loridan - « Un vii- : 
laggio di pescatori ». I 
PICCOLO SLAM, spettacolo musicale ' 
T G 1 C R O N A C H E 
FURIA, telefilm: «Alla ricerco del l 'acqua». 
ALMANACCO DEL G I O R N O , DOPO ; 
T E L E G I O R N A L E 
SCOMMETTIAMO?, gioco a premi condotto da Mike i 
Bongiomo. 
T R I B U N A P O L I T I C A 
T E L E G I O R N A L E , 

• Rete Z 
935 COPPA DEL M O N D O DI SCI 

12.30 T E A T R O M U S I C A - PROBLEMI DELLO SPETTACOLO 
13 T E L E G I O R N A L E 
13.30 E D U C A Z I O N E E R E G I O N I - UNA PROPOSTA PER 

L ' I N F A N Z I A 
14 COPPA DEL M O N D O DI SCI 
17 U N T E L E F I L M DOPO LA SCUOLA 
17.40 PASSATEMPO 
18 D E D I C A T O Al G E N I T O R I - H A N D I C A P P A T I : U O M I 

N I C O M E G L I A L T R I 
18.2S T G 2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA 
19.15 T E L E F I L M DELLA S E R I E « LA F A M I G L I A ROBIN

SON » - « LA SCOMPARSA». 
19.45 T E L E G I O R N A L E 
20.40 COMEMAI SPECIALE, fatti, musica e cultura dell ' 

esoerienza giovanile oggi. 
21.10 PIONIERI DEL VOLO, un programma di Sergio Bellisa: 

e Francesco Cadin - « Nella grande giostra ». 
22.05 FEMMINILE MASCHILE, di Carla Ra vaioli 
22.35 MATT HELM, telefilm < Fondazione Rollini ». con Tony 

Franciosa. 
23 T E L E G I O R N A L E 

Zi TV Svizzera 
Ore 9 55- Sei - slalom gigante femminile. 18: Telegiornale. 
13 10- Per i bambini - Din don. 18.35: I soci. Telefilm. 19.10: 
Te 'egiomale. 19.25: L'agenda culturale speciale. 19.55: Vota
zioni federali del 26 febbraio. 20.30: Telegiornale. 20.45: Re
porter. 21,45- Le retour d'afrique. Film con Francois Marthou-
re:. Josees De>toop. Roger Ibanez. Regia di Alain Tanner . 
23.30: Telegiornale. 23.40: Sci - slalom gigante femminile. 

• TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale. 20.35: 
Quiller memorandum «Senza tregua». Film con George 
Segai. Alee Guinne.^s. Max von Sydow. Regia di Michael 
Anderson. 22.10: Cmer.otes. 22.40: Jazz sullo schermo. 

G TV Francia 
Ore 13.50: Sot to il e:e.o. Teleromanzo. 15: La s t rada del pa 
radiso. Film con Liìian Harvey. Regia di Wilhelm Thiele. 
18.25: Dorotea e i suoi amici. 19.45: Tribuna politica. 20: 
Telegiornale. 20,35: A memoria d'uomo, 23: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: S.O.S. polizia. Telefilm, 19.25: Paroliamo. Telequiz, 
19.50: Notiziario. 20.10: Sospetto. 21,10: Il mari to bello. Film. 
regia dì G iann i Puccini con Marcello Mastroianni , Vittorio 
De Sica. 22,45: Chrono, 23.15: Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15, 17, 19, 
21. 23: Ore 6: Stanot te sta
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tanot te s t amane ; 
8.40: Asterisco musicale; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch ' io : 12.05: Voi ed 
io '78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: A cena da Agatone: 
15.05: Primo nip : 17.10: E 
lanciatemi divertire! 17.40: 
Lo sai! 18.05: La canzone 
d'autore: 13.30: Viaggio inso 
lito: 19.35: Una commedia 
in t renta minut i : 20.15: Big 
groups; 21.05: La bella ve 
r i tà : 22: Combinazione suo 
no: 23.15: Radiouno domani : 
buonanotte dalla dama di 
cuori. 

Zi Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8,30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; Ore 6: Un al tro 
giorno; 7,30: Buon viaggio: 
7.55: Un a l t ro giorno; 8.45: 
le prime dei cantautor i degli 
anni sessanta: 9.32: Il fab
bro del convento; 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F ; 
11.32: Scoop: 12.10: Trasmis
sione regionale; 12.4a: No. 
non è la BBC: 13.40: Con 
rispetto spar... landò: 14 Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Napoli oggi; 
1833: Votò si, voto no: 18.56: 
Gli attori can tano; 19.50: Fa 
cile accolto: 21.05: I! teatro 
di Radiodue: 22.20: Pano 
rama par lamentare : 22 4.ì 
Facile ascolto. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO Ore: 
6.45. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.50: Ore 6: 
Quotidiana Radiotre: 7: Il 
concerto del mat t ino: 8.15: 
Il concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino : 10: 
Noi. vo:. loro: 10.55: Operi 
stica: 11.45: C'era una volta: 
12.10: Long playing: 13: Mu 
sica per qua t t ro : 14: Il mio 
Monteverdi: 15.15: GR3 cui 
tu ra : 15.30: Un ceno di 
scorso: 17: Gira la giostra. 
gira la ruota; 17.30: Spazio 
t re ; 18.45: Europa "78: 19.15: 
Spazio t re ; 21: Il califfo di 
Bagdad; 22.20: I t inerari 
beethovenianl: 23.35: Il rac
conto di mezzanotte; ultime 
della notte , 

VENERDÌ 
D Rete 1 
11.55 COPPA DEL MONDO DI SCI 
11,30 ARGOMENTI - Come Yu Kung spostò le montagne -

Di Joris Ivens e Marceline Loridan 
13 F E L I X I L G A T T O 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - CORSO DI TEDESCO 
17 ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
17,05 ARNOLDO FOA' PRESENTA: INVITO A TEATRO -

Di Ugo Ronfani, Dora Ossenka. Rosella Labella - a La 
locandieri! » - Di Goldoni - Con Valeria Monconi, 
Glauco Manni - Regia di Franco Enriquez 

18 I V I C I N I DI CASA - Presenta Laura Trotter 
18.15 A R G O M E N T I - D I E T R O LO SCHERMO 
18,45 TG1 CRONACHE 
19.20 FURIA - « L a l>orsa di s tudio» 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M T A M - A T T U A L I T À - DEL T G 1 
21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «Lavori 

forzati -> - Con James Arness 
22.50 CONCERTAZIONE - Continuo musicale In bianco e 

nero - Regia di Enzo Trapani 
23.30 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.10 BIOLOGIA MARINA - I boschi del prorondo 
17 SESAMO A P R I T I 
17.30 E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 

per i giovani 
18 LA COMUNITÀ' EDUCANTE - « Ispica: una società 

nuova » 
18.25 T G 2 SPORTSERA 
18.45 BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA 
19,15 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBISON > - Nono epi

sodio - « L'anello più debole •> 
19.45 T E L E G I O R N A L E 
20.40 PORTOBELLO - M E R C A T I N O DEL VENERDÌ* - Con

dotto da Enzo Tortora 
2150 M I L E N A V U K O T I C x I N « G R A N D H O T E L F O L I E S » 
2Ì40 SPECIALE SABATO A DUE - A cura di Claudio Savo 

nuzz; - Incontro con Sciascia: Candido m Sicilia 
22.30 T E L E G I O R N A L E 

H TV Svizzera 
Ore 1155. Se:: di.-eesa ma.-chile. 18: Telegiornale, 18.10: Per 
• bambini - Topostorie. 13.35: Per i ragazzi - Immaginazione 
in '.-.berta. 19.10: Telcg.oma'.e. 19.25: Casacosi. 20.30: Tele-
g.ornale. 20.45. Teatro scandinavo: John Gabriel Borkman. 
di Henrik Ihsen. con Ivo Gar ran i . Gabriella Giacobbe. 
Man-o Fabbr:. Regia di Sergio Genni . 22.15: Jazz club. 
2^.45: Prossimamente. 23: Telegiornale. 23.10: Sci: discesa 
maschile. 

• TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino de: ragazzi. 20.15: Telegiornale. 20.35: 
Anonima ricatti . Film con Bernard Blier. Maria Mauban e 
Philippe Nicaud. Regia di Berthomieu. 22.05: Locandina. 
22 20- L'arte jugoslava. 

U TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo. 15: Il chirurgo di Saint-Chaud. 
Sceneggiato. 18.25: Dorotea e i suoi amici. 19.45: La sei gior
ni di « Antenne 2 ». 20: Telegiornale. 20.32: Les Eygletiere. 
Sceneggiato. 21.35: Apostrophes. 22.45: Tel?giornale. 2252: I 
i-ette peccati capitali. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: S.O.S. polizia, 19.25: Paroliamo. Telequiz, 19.50: No
tiziario. 20,10: T h e bold ones. 21.10: Goodbye Firenze!. Film, 
regia d! Rate Furlan con Maria Pi» Camillo, Narciso Parigi , 
22,45: Puntosport . 23: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7, 8, 9. 10, 12, 13, 14, 15. 18, 
19. 21, 23 - Ore 6: S t a n d 
te, s t amane ; 7,20: Lavoro 
flash; 8,43: Asterisco must-
cale; 8.50: Romanze celebri; 
9: Radio anch ' io; 11,25: Una 
regione alla volta: 12,05: Voi 
ed lo '78; 14.05: Radiouno 
jazz *78; 14,30: Donne e lei 
t e ra tura ; 15,05: Pr imo Nip; 
19,35: Radiouno jazz '78; 
20.30: Le sentenze del pre
tore; 21,05: Stagione sin
fonica pubblica 1978; 23,15: 
Buonanotte dalla Dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6,30. 7,30, 8 3 . 9.30, 11,30. 12.30. 
13,30, 15,30, 16.30. 17,30, 18.30, 
19,30, 22,30 - Ore 6: Un al tro 
giorno; 8,45: Fi lm jockey: 
9,32: Il fabbro del conven
to; 10: Speciale G R 2 ; 10.12: 
Sala F ; 11,32 My sweet lord: 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Il racconto del ve
nerdì ; 13: Sulla bocca di tut
t i : 13,40: Con rispetto s p a r 
lando; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radiodue: 
16.37: Il quar to d i r i t to ; 17 e 
55: Big music: 19,50: Faci
le ascolto; 21.15: Cori da 
tu t to il mondo: 21,29: Ra
diodue ventunoventinove. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO . Or»: 
6.45. 7,45, 8.45. 10,45, 12,45. 
13.45. 15,15, 18.45, 20.45. 23,55 
- Ore 6: Quotidiana radio
t r e : 7: Il concerto del mat
t ino : 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,45: C'era una 
volta; 12,10: Long playing; 
13: Musica per uno ; 14: Il 
mio Monteverdi; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Stor ia de
gli omini verdi; 17,30: Spa
zio t re ; 21: Nuove musiche; 
21,30: Spazio t re • Opinioni» 
22: Paganin i ; 22,451 Libri ffc 
cevutl : 231 n J a n j H . 4 * • 
racconto di meoano t t t » 
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Da stasera sulla Rete 2 
lo sceneggiato da Kafka 

«Il Processo» 
e i suoi 

retroscena 

Aspetti di uno dei maggiori circuiti del tempo libero Col « Canzoniere 

intemazionale » 

Ma quale rifugio dei punk? stona dei 
v ! «profeta» 

E solo un innocuo dancing &f^f^ 
paolo Graziosi, Pier L. zoilo e paolo Lombardi nei .processo» I Cosa si cerca in discoteca : l'occasione di sfogarsi, possibilmente divertendosi ! r e p r e S S Ì O n e 

Realizzata negli studi della 
RAI di Tonno due anni fa. 
arriva infine sulla Rete 2. 
questa sera alle 21,35, l'edi
zione televisiva in due pun
tate del Processo di Franz 
Kafka diretta da Luigi Di 
Gianni, il quale si è avvalso 
della riduzione di J a n Cro.--s-
man. regista di punta della 
generazione cecoslovacca post
bellica, noto anche in Italia 
per alcuni suoi pregevoli alle
stimenti. Ne sono interpreti 
Paolo Graziosi, Milena Vu-

kotich e Carlo Hintermann. 
Scritto nel biennio 1914-15, 

Il Processo era s ta to desti
nato dallo stesso Kafka alla 
distruzione, e affidato dal
l'autore. poco prima di mo
rire, all'amico Max Brod per
ché lo bruciasse. Brod, anzi
ché eseguire l'ordine dell'ami
co scomparso, pubblicò il ro
manzo nel 1925. // Processo 
era ancora incompiuto, e lo 
stesso ordine dei capitoli non 
era affatto chiaro. Ancora 
oggi, non c'è accordo tra gli 

studiasi di Kafka Milla cor
retta succe.-ìSione delle diverse 
parti del libro. 

Ora che finalmente questo 
Processo approda sui tele
schermi. sarà bene ricordar
ne i retroscena. Esattamente 
due anni fa. nel febbraio del 
'76. Luigi Di Gianni regi
strava a Torino l 'adattamen
to dell'opera di Kafka, ma 
non potè terminarlo perche 
gli furono concesai soltanto 
undici giorni, al termine dei 

i quali la troupe del Processo 
ì venne sfrattata perché lo stu-
I dio doveva servire alla rea-
I lizzazione di un originale te-
i levisivo. Di Gianni resto 
j senza parola, con il MIO la-
I voro incompiuto, e per mol- j 
I to tempo non si .i?ntì più | 
I par 'a re del Processo Se non 
i fo.-,se sopraggiunta la rifor-
i ma. e la conseguente adozio 
j ne del programma da parte 
l della Rete 2. for^e il Processo 
' di stasera non avrebbe mai 
1 visto la luce sui teleschermi. 

Inizia stasera il ciclo 
dedicato all'attore-autore 

Comicità 
di Peppino 
De Filippo 

Peppino e Luigi De Filippo in « Un ragazzo di campagna » 

Un succoso ciclo dedicato 
a Peppino De Filippo, at tore 
e autore, comincia questa se
ra — Rete uno, ore 20.40 — 
con Un ragazzo di campagna 
(1931); seguiranno, in sequen
za cronologica (anziché in or
dine sparso, come prima si 
era pensato). Per me come 
se /osse (1949). e Storia stra
na su una terrazza romana 
(1973), che però reca la fir
ma del figlio di Peppino, Lui
gi. Di altre commedie, desti
nate a prolungare la serie, o 
a costituirne un'altra, Peppi

no e la sua Compagnia ini-
zieranno la registrazione t ra 
breve. 

Un ragazzo di campagna 
(ma il titolo originale suo
nava Tutti uniti canteremo) 
rappresenta, del resto, un 
esempio significativo del la
voro comune dei tre De Fi
lippo (Eduardo. Titina. Pep
pino) all'epoca del loro gio
vane sodalizio artistico, lar
gamente rivolto alla ricerca 
di effetti comici immediati. 
E' la storia di due fratelli. 
Giorgio e Pasqualino Pater-

nò: tanto scansafatiche il 
primo, quanto assennato e 
operoso il secondo A Pasqua
lino. Giorgio vuol dare in 
moglie, per motivi d'interes
se. Lucia, figlia di un bene
s tante del paese. Il matrimo
nio sarà combinato, ma sul 
più bello interverrà l'esaltato 
e impetuoso Enrico, innamo
rato corrisposto della ragaz
za. A nozze celebrate, ma non 
consumate, Enrico malmene
rà Giorgio, si porterà via Lu
cia e lascerà il « ragazzo di 

campagna » .-olo nel letto co
niugale. 

Niente più che una farsa. 
insomma, ricca però di ef
fetti saporiti, che sulla sce
na si sono molto affidati. 
anche nelle riprese postbel
liche. all'estro e al talento 
degli interpreti, sollecitati 
dalla pronta risposta del pub
blico in sala. Tale riscontro 
mancherà, ovviamente, nel
l'occasione attuale, giacché lo 
spettacolo è stato registrate 
in studio. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

9,55-11,30 EUROVISIONE da Garmisch: CAMPIONATO 
MONDIALE DI SCI Slalom speciale maschile (prima 
manche) (colore) 

12.30 CHFCK-UP - Un programma di medicina di Biagio 
Agnes 

13.39 T E L E G I O R N A L E 
14.00-14,55 EUROVISIONE da Garmisch: CAMPIONATO 

MONDIALE DI SCI Slalom speciale maschile (seconda 
manche) (colore) 

17.00 Alle cinque con ROSANNA SCHIAFFINO (colore) 
17,05 APRITI SABATO 90 minuti in diretta per un fine set

t imana: « I n gabbia: l'uomo e gli animal i» (colore) 
13,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO (colore) 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA Riflessione sul Van

gelo 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO (colore) 
19.20 FURIA Telefilm: « La zia di J i m » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (colore) 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'i Compagnia del Teatro Italiano di Peppino De Fi

lippo presenta UN RAGAZZO DI CAMPAGNA di Pep
pino De Filippo (colore) 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 
13.50 
13,30 

14.00 
14,30 
17.00 
18.00 
18.35 
18.45 
18,50 

19 45 
20,40 

I CAVALIERI DEL CIELO (10. episodio) (colore) 
TG2 ORE T R E D I C I 
TEG2 BELLA ITALIA Città, paesi, volti e cose da di
fendere (colore) 
SCUOLA APERTA Sett imanale di problemi educativi 
GIORNI D'EUROPA (colore) 
LE ALPI Un'inchiesta di Jacques Nobécourt (colore) 
SABATO DUE 
TG2 - SPORTSERA (colore) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO (colore) 
BUONASERA CON ... IL QUARTETTO CETRA (colore) 
— Un cartone animato della serie BRACCIO DI FERRO 
— Il telefilm LA FAMIGLIA ROBINSON - 5. episodio: 
« La ragazza della giungla » 
T G 2 - S T U D I O APERTO 
APPUNTAMENTO IN NERO da un romanzo di Wil
liam Irish (1. puntata) (colore) 

21,35 IL PROCESSO di Franz Kafka - Adattamento televisivo 
di Luigi Di Gianni (Prima parte) icolore) 
TG<? - STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 9,55. Da Garmisch Partenkirchen: Campionati mondiali 
d: sci, 36,45. Per ì giovani; 17.35: Perduto durante il tra
sporto. Telefilm; 18: Telegiornale; 18.05: Scatola musicale; 
18.30: Settd giorni; 19.10: Telegiornale; 19.25: Estrazione del 
lotto svizzero; 19,30: Il Vangelo di domani: 19,45: Scaccia
pensieri: 20.30: Telegiornale: 20,45: Luci della città. Film 
con Charli-- Chaplin; 22.10: Telegiornale; 22,20: Sabato sera. 
Da Strasburgo: Campionati europei di pattinaggio artistico 
femminili. 

D TV Capodistria 
Ore 18: Tele«port. Sci. Garmisch-Partenkirchen. Campionati 
mondiali. 13.^0. L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale. 
20.35: Paul Gauguin. Sceneggiato televisivo. Sesta punta ta ; 
21,30- Addio alle armi. Documentario del ciclo « Il mondo 
dal 1900 al 1S39 »; 20.20: Tracce di veleno in una coppa di 
champagne. Film giallo, con George Hamilton. Luciana 
Paluzzi. 

Q TV Francia 
Ore 9.55. Campionati mondiali di sci: 11.45: Il giornale dei 
sordi e dei deboli di udito: 12: Entrare nel gioco; 12,30: Sa
bato e mezzo; 13.35: Canzoni: 14.35: I giochi di Stadio; 
17: Cannoni: 17.10: Animali e uomini; 18: La corsa intorno 
al mondo; 18.55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: 
Attualità regionali: Ì9.45: La sei giorni di Antenne 2; 20: 
Telegiornale; 20,35: La notte dei Cesari: 22,05: Il fondo del 
paniere: 23: Pattinaggio artistico su ghiaccio; 23,45: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique. 
Nel corso del prosramma: cartoni an imat i : 18.55: Telefilm: 
19,2.~>: Paroliamo. Telequiz: 19.50: Notiziario: 20.10: Telefilm; 
21.10: Il mistero del tempio indiano. Regia: Mario Camerini, 
con Pam Guers, Senta Berger. Lex Barker: 22.40: Oroscopo 
di domani: 22.45: Gli intoccabili. Storie di mafia: 23,40: Noti
ziario, II edizione. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23; Ore 6: Stanot te 
s t a m a n e : 7,29: Qui parla il 
Sud; 7.30: Stanot te stama
n e ; 8.40: Ieri al Parlamcn-
*r 8.50: Stanot te , s tamane; 
10: Controvoce; 10.35: Ma 
non è una cosa seria: I I : 
Beethoven e l 'Italia; 11.30: 
Una regione alla volta; 
12,05: Dal Teatro Tenda in 
Roma: Show Down; 13.30: 
Musicalmente; 14,05: Verti
cale di sei; 14,35: Europa 
Crossing; 15,05: Le grandi 
speranze: 15,40: Rockoco; 

16,20: Prima la musica, poi 
le parole; 17,15: L'operetta 
in 30 minut i ; 17.45: L'età 
dell'oro; 18.30: Radiodram
mi in miniatura: 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19.35: 
Radiouno Jazz "78; 20.10: 
Dottore buonasera; 20.30: 
Quando la gente can ta : 
21,05: Globetrotter; 21.05: 
Contenuto di un continen
te : 22,35: Musica in cinema
scope; 23.05: Radiouno do
mani - Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30. 7 3 , 8 3 . 10. 11.30. 12,30. 
13,30. 15.30, 16,30. 18,30. 19.30. 
22,30 - Ore 6: Un altro gior-

I 

no; 8.45: Toh chi si risen
te ; 9,32: Il fabbro del con
vento; 10: Speciale GR2: 
10.12: Premiata di t ta Bra-
mieri Gino: 11: Canzoni per 
tu t t i ; 13: Anteprima di ne 
di Venere né di Marte : 
12,10: Trasmissioni regioa;;-
li; 12,45: No. non è la BBC: 
13.40: Con rispetto spar...lan-
do: 14: Trasmissioni regio
nal i : 15: Sabato a Rio De 
Jane i ro : 15.45: Musica allo 
specchio: 16.37: Operetta ìe 
ri e oggi: 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Gran varie;à; 
19,50: Si fa per ridere; 2T 

! I concerti di Roma: 22.35: 
Bollettino del mare ; 22.45: 
Par is chanson. 

CI Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7,30, 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45, 18.45. 29.45. 23,55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre: 7: 
II concerto del mat t ino: S: 
Folkconcerto: 9.45: Tut te 
le carte in tavola; 10,3-J: 
Folkconcerto: 11,30: Invilo 
all 'opera: 13: Musica per 
uno e per due: 14:L Settima 
na di Bach '77: 15.15: GIc3 
cultura: 15.30: Dimensione 
Europa; 16.15: Il racconto 
del tea t ro: 16.45: Fogli d: 
album: 17: Il terzo o. -c-
chio; 19.45: Rotocalco par
lamentare : 20: Il d:SL-ufilo: 
21: Radiolab: 22,15: Fe^'i-
val di Berlino n. 

CONTROCANALE 
Apriti sabato 
(Rete 1, ore 17,05) 

La trasmissione m diretta di Maffucci. Panel l i e Zava tnm 
presenta, oggi, un servizio intitolato In gabbia: l'uomo e gli 
ammali, con un documentano realizzato allo zoo di Londra e 
le testimonianze di alcuni guardiani degli zoo di Roma e di 
Napoli. La «. .-calcita » dei programma prevede, anche, le 
gag* del comico Bernard Cribbins, le scenette sportivo surreali 
di Knudde e gli interventi ecologici di Adamo, il personaggio 
croato dal disegnatore Pagot. 

Appuntamento in nero 
(Rete 2, ore 20,40) 

Tra t to da un romanzo di William Insh . prende avvio que
s ta sera il giallo in sei punta te di produzione francese Ap
puntamento in nero, con Jean Pierre Aumont. Daniel Autcuil. 
J r a n M-mi.i, Pierre Danny. Robert Nogaret, Jacqueline Staup. 
TJepia di Claude Gnmberg. L'industriale Garnsset . dopo 1 
funerali delia moglie morta di tetano, riceve un biglietto ano 
ninio che ventila l'ipotesi che la signora Garrisse! sia stata 

L'ispettore di polizia Camarety inizia le indagini. 

Check-up 
(Rete 1, ore 12,30) 

La punta ta odierna de", prosramma d: medic:na Check up 
e dedicata alla sco'.iosi. una malau .a sociale ad alta incidcn 
za. che colpisce soprat tut to ì bamb;m in età .-colare. Rimedio 
principale di questa deviazione della colonna vertebrale e ìa 
prevenzione. Interverranno i professori Ugo Del Torio, diret
tore della clinica ortopedica dell'Università di Napoli. Giorgio 
Monticelli, direttore della clinica ortopedica e traumatologica 
dell'Università di Romi e Mario Telimi, primario pneumologo 
degli Ospedali Riuniti di Roma. 

Verticale di sei 
( R a d i o u n o , o r e 1 4 , 0 5 ) 

Inizia su Radiouno un nuovo programma dedicato agli ap
passionati di enigmistica. La trasmissione, curata da G. A. 
Rossi e Riccardo Pazzaglia. propone agli ascoltatori sciarade. 
incastri, cambi di lettere e una specie di s tona dell'enigmi 
Mica. A partirò da sabato prossimo prenderà il via un con 
cor.-o a premi, basato su un cruciverba « sonoro ». 

Nostro servizio 
MILANO — Quante sono ìe 
discoteche a Milano? Le « pa
gine gialle » ne elencano una 
trentina, includendo nel maz
zo anche la race « Sale da 
ballo ». ma altrettante se ne 
possono supporre annoverate 
sotto i nomi dei rispettivi ge
stori. Una scelta di tempo 
libero e. forse, uno stile di 
vita, si organizza in un cir 
cuito ricreativo di massa, in 
un sistema di locali con pro
poste ed interlocutori eteroge 
nei, discriminabili per ceto, 
abitudini ed età. 

Li> schema concorrenziale 
tende anche qui a differen
ziare i vari « spazio danze » 
configurando in anticipo, per 
ciascuno di essi, un frequen 
tatare tipo. Con l'avallo di 
stampa e radio libere, ad e-
sempio, in tempi recenti, si è 
arrivati a dipingere come au
tentico rifugio punk un inno
cuo dancing di corso Buenos 
Aires. 

« Chiamarli punk — chiari
sce Paola, una frequentutri 
ce del locale — fa abbastanza 
ridere, noi li chiamiamo fio-
rucciani; la questione è infat 
ti di abbigliamento piuttosto 
che di ideologia: pantaloni a-
derenti in pelle nera o "il 
completino che mi piace tan
to", e la cosa finisce li. Se 
ne vedono un po' dappertutto, 
qui forse meno di altrove. 
probabilmente si è trattato di 
una trovata pubblicitaria, 
quando ancora la faccenda 
era nuova e qualcuno era di
sposto ad incuriosirsi ». 

« Quello che si cerca ve
nendo in discoteca — inter
viene Ivana — è poi uguale 
per tutti: l'occasione per sfo
garsi, possibilmente diverten
dosi. C'è chi cerca la rissa 
a tutti i costi, chi si veste in 
modo assurdo e chi si limita 
a ballare. Nel caso specifico: 
io lavoro la mattina e studio 
al pomeriggio in un istituto, 
di politica ne discuto giusto 
con mia sorella. Il fatto che 
come ragazza paghi, ad esem
pio. tremila lire anziché quat
tro per entrare qua, non lo 
trovo giusto neanch'io, ma 
allo stato attuale mi fa piut
tosto comodo ». 

In pista, d'altronde, le at
tenzioni si rivolgono altrove, 
con lo shake passa tutto, 
« anche il cancro », direbbe 
lannacci. 

« Quando ballo moderno — 
dice Mauro — cerco sempre 
di sciogliermi il più possibi
le, di cacciar via tensioni e 
paranoie, tutto sta a scaldar
si un pochino, il resto viene 
da sé ». 

Ma come si balla alla fin 
dei conti in discoteca? Esisto
no tecniche speciali? Accor
gimenti in codice o improvvi
sazione totale? Ce ne parla 
Marina. 

<r In che modo, di preciso, 
è difficile dirlo. All'inizio uno 
comincia seguendo il ritmo 
avanti indietro per la sala, 
due passi, andata e ritorno. 
Poi ci si accorge che occorre 
troppo spazio, ci si guarda 
intorno, si prova e si ripro
va: prima, ovviamente, co
piando e basta, quindi perso
nalizzando il ballo con nuove 
varianti •». 

Tommaso, venl'anni, dà a 
vedere di saperla lunga: « II 
modo di ballare — teorizza — 
per quanto riguarda passi e 
gesti, si evolve continuamen
te. cambia di mese in mese: 
solo il liscio non cambia mai. 
Appena uno inventa uno sti
le originale (a Milano come 
nell'hinterland,) chi gli sta at
torno impara subito ad imi
tarlo e le nuove mosse cir
colano ben presto nelle altre 
discoteche, finché non vengo
no a loro volta soppiantate o 
modificate. Il ritmo delta di
sco music è sempre il medesi
mo. ma ogni volta cerchi di 
farlo tuo. a seconda di come 
ti senti in quel momento >. 

Ma se per i più la Ubera 
gestualità si attiene ad in
nocue movenze, per altri coin
cide invece coi segni di una 
prassi fascistoide. « Le po
chissime volte che vado in 
discoteca — sì lamenta qual
cuno — preferisco uscire fuo
ri Milano, troppo spesso mi 
sono trovalo davanti gente 
che scandiva il tempo salu
tando "romanamente" *. 

Ma è solo la t creatività di 
destra ». che il sabato pome
riggio sorprende spesso anche 
fuori dai ben noti ritrovi del
la « gioventù del littorio *. o 
è piuttosto il caso limite di 
una formula desolante di do 
pò lavoro? Dietro alle molte 
tipologie e agli ambienti, tal 
volta anche in apert > con 
trasto. c'è il comune retroter 
ra del « circuito *. i canali 
della promozione discografica. 
le associazioni per disc jokey. 
KCI caso delle grandi sale da 
ballo il microcosmo delle or
chestre e dei complessmi. 

i II raggio d'azione di que
ste orchestre — spiega Fran
co Ceolotta. per otto anni chi
tarrista nei dancing, ora im 
piegato e libero suonatore (in
contrato fortunosamente nella 
grande discoteca del quartiere 
Isola) — si limita di norma 
all'ambito regionale: in Lom 
bardia. ad esempio, tutto e 
controllato da quattro agen

zie cui fanno capo trenta qua
ranta gruppi ciascuna, la per
centuale trattenuta è ingente, 
il l'>r'<. Chi abbi accia la mu
sica da ballo conte professio
ne diventa in pratica un sem
plice tecnico, si esclude auto
maticamente da ogni istanza 
creativa. Il cachet per un 
"servizio", il guadagno cioè 
di un'esibizione, si aggira, nel 
caso del ballo moderno, sulle 

ISO mila lire, il che non basta 
in genere a fronteggiare le 
sole spese di strumentalizza
zione. Le cose migliorano se 
fai anche il liscio, li si arriva 
anche alle 2.10 mila ••. 

Il liscio apre però un ca
pitolo a se stante, con tra
dizioni e normative ben di 
stinte le atmosfere ed il gu
sto «. anni quaranta » m;>ec-
chiate al dettaglio in molte 

sale da ballo anche nell'inse
gna con le due sagome intrec
ciate nell'abbraccio della dan
za, distano in genere mille mi 
glia dagli attuali orientamen
ti giovanili, perlomeno a Mi
lano. Inalberare il v. vietato 
ai minori di anni sedici », co
me si è dato in almeno una 
occasione, è una superflua mi
sura preventiva. 

Fabio Malagnini 

ROMA - Vita pio/rzie e 
motte di n<n:(le Lazzaretti 
detto il nuovo messia, rac 
contate dal prof. Cesare Lom
broso ion l'ausilio della com
piiamo dei Mah onci è il mio 
\o spettacolo che il « Can
zoniere Internazionale » sta 
pr tpa lando e che andrà in 
.itvna. m prima nazionale, il 
1?4 ! ebbi.no a Siena al Tea
tro dei Kmanovali. 

E' la .-.tona di Davide Laz
zaretti. animatore di un Bin
dolate movimento religioso-
politico. che hi ucciso cen
to anni fa dalla polizia 
durante una delle più dure 
repressioni del noverilo del
l'Italia poùt unitaria contro i 
contadini 

La vicenda viene raccon 
ta ta da colui che definì La/ 
zaretti un « mattoide poli
t ico» il protesto re Cesare 
Lombroso, scienziato, uno dei 
padri fondatori dell'antropo 
lo<na criminale. 

Lo spettacolo è stato scrit
to da Laura Falavolti e da 
Leoncarlo Settimelli ed è in 
terpretato dal gruppo nella 
Mia nuova 1 orinazione che 
coinnrende Agostino Anzellot 
ti. Peppe Caporello. Marco 
Comande, Maurizio Manzon. 
Patrizia Nasini. Anita Veseu 
so. Alessandro Giandonato e 
lo stesso Leoncarlo Setti 
nielli 

Dopo Siena, dove il lavoro 
sa là allestito in collaborazio
ne con il Comune, con le Ani-
ministi azioni provinciali di 
Siena e di Grosseto e con il 
Comune di Arcidosso. il grup
po mizierà una tournée in 
tut ta la peninola. 

Riproposta di Osborne al Teatro S. Carluccio di Napoli 

Prigionieri di una rabbia inutile 
Nostro servizio 

NAPOLI — Come sembra 
lontano il 1956. quando John 
Osborne presentò la sua pri
ma opera. Look Back in An
ger (« Ricorda con rabbia ») 
cercando di sciitaffeggiare la 
vecchia Inghilterra! 

Fu un vero e proprio terre
moto. che p a n e scuotere il 
teatro inglese. L'allora venti
settenne autore iniziò così 
quel movimento che prese il 
nome di « angry young men » 
e che significò il polemico ri
fiuto (ìe\Yestablishment tra
dizionale. un rifiuto carico di 
protesta, esasperato fino alla 
violenza. Allora la protesta 
di Osborne fu raccolta da tut
ta una generazione di giova
ni spinti alle soglie della 
nevrosi dall'angoscia di u-
na società incapace di 
intaccare le vecchie strut
ture; molti si identificarono 
appieno in J immy Porter, Io 
arrabbiato protagonista della 
commedia. Una rabbia questa 
di Porter Osborne che nasce 
va e si alimentava continua
mente dall'inevitabile urto 
con la realtà quotidiana. la 
più ovvia, snervante, mono
tona realtà quotidiana. Non 
che la realtà quotidiana non 
possa essere, a distanza di 

poco meno di venti anni, me
no snervante. Tuttavia l'In
ghilterra di allora ci pare og
gi ancora più lontana, come 
ci pare lontana, strana, asso
lutamente incongrua la gran 
rabbia di questi eroi osbor-
niani. 

Proprio dell'inutilità della 
rabbia voleva parlare, in que
sto allestimento napoletano 
della cooperativa « Gli ipo
criti ». Lorenzo Salveti che ne 
firma la regia: dell 'inutilità 
della rabbia fine a se stessa. 
che rinchiuse allora i perso
naggi di Osborne ed i giova
ni inglesi e che potrebbe rin
chiudere oggi nuove leve di 
giovani, nuovi gruppi di in
tellettuali. prigionieri di una 
rabbia inutile toggi come ie
ri) se non riesce ad essere 
esigenza di guardarsi intor
no. oltre le mura della quo
tidianità più asfissiante. 

In uno spazio senza tempo. 
come un buio ring, di un ne
ro lucido, quasi uno specchio 
o un vetro impermeabile agli 
sguardi e ai sentimenti d a 
scena, assai funzionale e ben 
costruita, è di Bruno Buonin-
contro). sollevato contro il 
soffitto del piccolo Teatro 
Sancarluccio. quasi a separa
re questi personaggi dal pub
blico. si svolge il grande scon

tro di ogni domenica. Jimmy 
Porter. Ahson. Cidi , ripetono 
all'infinito i gesti più che 
prevedibili, codificati giorno 
dopo giorno, gesti che alimen
tano la rabbia incontenibile 
dell'impotenza e della trust ra
zione. Una coppia borghese. 
con velleità pseudonvoluzio 
narie. si dilania spietata. K' 
l'ennesima coppia del teatro. 
e ce ne sono certo di più bel
le. di assai più moderne, e 
vive. Ma non è certo colpa 
degli attori se questo teatro 
non convince: Nello Mascia 
è bravissimo, ricco di intuizio 
ni. di mobilita, di toni e di 
voci. Lucio Allocca è in scena 
con generoso entusiasmo, ma 
gar: con un pizzico di ironia 
(che non guasta certo, anzi), 
Loris Bresca e Francesca Bat-
tistella, nelle parti di Ahson 
e della sua amica Helena. ci 
restituiscono tut to lo squal
lore e la disperazione dei lo
ro personaggi; Lorenzo Sai 
veti ha cercato, è vero, di 
prendere le distanze da un 
testo tanto ì rnmediablmente 
datato, la tromba di Lucio 
Nantilena che accompigna 
(con le musiche ironiche e 
martellanti di Pasquale Scia
lò) tu t ta l'azione. 

Ma che cosa resta? Resta il 

tentativo di rifiuto di un te 
sto. di Mipeiamento lorse. che 
nel primo tempo, tanto più 
serrato. « urlato » con furia 
e disperazione, sembra possi
bile ma che nel secondo mo
stra liso lo spessore della tra
ma. di bat tute tut to somma
to impronunciabili e insoste-
bih. 

Giulio Baffi 

Attività teatrale 
del « Gruppo 

del Sole » 
ROMA — Nell'ambito del 
seminano, che il Gruppo del 
sole ha organizzato con gli 
insegnanti e gli operatori 
culturali della X circoscri
zione suH'« uso delle tecni
che espressive e teatrali nel
la sperimentazione ». saran
no presentate, ogni sabato. 
nei locali del dopolavoro 
ferrovieri di via F. Stilico-
ne. le opere teatrali dei 
gruppo stesso. 

O;,".'! e 111 febbraio sar» 
presentato Dietro le masche
re, pretesto teatrale per un 
incontro di animazione. 
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attualità 
in libreria 

ENCICLOPEDIA 
DELLO 
SPETTACOLO 
GARZANTI 

CUTIGLIANO 
OOGANACCIA - PIAN Di NOVELLO 
.. VIENI NEL BIANCO E CORRI LA 

TLA GIOIA SLI MONTI 01 PISHMA 
Week-end - Settimane bianche - Sconti 
e agevolazioni particolari per tunsmr 
di gruppo 
l.-.:crm?iicni-
— Ai . tna; Aut So<i-9 e lururrc C U U G L I A » 

I*i ;Cs"i> bà 02& 'e e . 59 4^o •»: - :, 

cinema, teatro, balletto, circo, televisione 
autori e interpreti, movimenti e generi 

700 riassunti di opere 
cinematografiche e teatrali, 3400 filmografie 

900 pagine, 7500 lire 

Altre opere della Serie Garzanti: 
Enciclopedia Universale. Scientifica, Tecnica, 

della Lette-o'.ura, della Musica, Medica; 
Atlante Storico, Geografico e Biologico. 

Garzanti 
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C I N A 
TRE ECCEZIONALI VIAGGI DI 14 GIORNI 

17 FEBBRAIO 
24 FEBBRAIO 
3 MARZO 

Quote da Lit 
da febbraio a giugn 

Informai,om ed ucrizi 
presso 

CONDAR Viaggi 
MILANO - V i i S. f 
RIMINI - V le Ob 
ROMA - Via del 

1.450.000 t i 
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AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autuiinno C<Ì-Ì Popolar, di Forlì \ ìa G. 

.Matteotti n. 44. indirà una 1 citazione privata JKT l'appal
to dei lavori d: r.-tr»iltLira/:on^ d: un fabbricato per 
complessivi 22 a!lo»m e v .rw/i (<m.;.n .-.ito in Fori: 
Via Molno Ripa. 

L'importo a base d'asta è di L. 519.200.000. 
Por I'acLMudica/ionr -, proc< <lrr,« e in il metodo di 

cui all 'art, l a della Lcige 2 2 1071 n 14. 
I-o Impre-e interinati- po->ono chiedere all'Istituto 

di e«>->erc invitate all.t s,*.ira er.tro £;:orm quindt i dalla 
data di pubblica/iorie del pre-ente \\vi-><> sul R t". dell Ì 
Reg.one Emilia Romagna. 

II. PHKSIDKSTK 
F.to Dr. Arch. A. Quadrelli 
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Ultime settimane di riprese per « Cosi come sei » 

Per Lattuada 
nessun amore 
è impossibile 

Nel suo nuovo film il regista fa un 
condensato di quasi tutti i temi 

passionali - Protagonisti 
Marcello Mastroianni 

e la giovane Nastassja Kinski 

ROMA — In Così come sei, 
alle ultime settimane di la
vorazione a Roma e doj)0 
molte riprese a Firenze (ti 
sarà poi una breve trasferta 
a Madrid). Alberto Lattuada 
sembra aver intenzione di fa
re un condensato di tutti i te
mi passionali esistenti nel 
mondo. Se non tutti, quasi: 
dagli amori dei cinquantenni 
per le ventenni alla crisi co
niugale. all'incesto. 

E un probabile incesto è 
alla base della nuova fatica 
di Lattuada. che vede il cin
quantenne architetto Giulio 
(Marcello Mastroianni) ama
re la giovanissima France
sca (N'astassja Kinski. figlia 
di Klaus). Senonché l'amico 
Lorenzo (Francisco Rubai) 
dirà a Giulio che forse la ra
gazza è sua figlia, nata da un 
Incontro con la .scomparsa 
Fosca. L'architetto vorrebbe 
fuggire, nonostante i tenta
tivi di trattenerlo incesi in 
atto da un'amica di France
sca. l'altrettanto graziosa Ce
cilia (l'esordiente Anja Pic-
roni). Francesca poi non de
morde. e. pur venuta a cono
scenza dell'angoscioso dilem
ma di Giulio, decide di non 
tenerne conto. L'uomo a que 

.->to punto desidererebbe la
sciarsi andare, ma ecco su
bentrare nuovi problemi sen
timentali. Sua moglie Luisa 
(Monica Randall) vuole ad 
ogni eosto salvare il matri
monio, in cui crede ancora. 
E la loro figlia. Ilaria (Bar
bara De Rossi), coetanea di 
Francesca, è. a sua volta, in 
un momento decisivo: aborti
re o no'.' Il finale il regista 
non ha voluto svelarlo, per 
non far fallire la suspense. Ma 
pur così di carne al fuoco ne 
è .stata messa tanta, anche 
se nulla è nuovo. 

Ha detto ieri Lattuada. in 
un incontro con i giornalisti 
ai quali è stato mostrato uno 
.spezzone del film: « Le due 
generazioni che io metto a 
confronto non si combatto
no. ma sono anzi comple
mentari l'uria dell'altra. Quel
la che racconto è una sto
ria d'amore intima, piena eli 
delicatezze, di sfumature... D' 
altra parte, mi sembra che il 
mondo, sempre devastato da 
guerre, di amore abbia biso
gno p. Amore — questa paro 
la è ricorsa di continuo ieri 
mattina — vuol dire anche 
sesso. « Non vedo perché no 
— dice Lattuada —. Sono ven

ti secoli che l'arte riproduce 
l'atto di accarezzare un cor-
jx) umano. Non credo ci sia 
nulla di male nel farlo al 
cinema >. 

Mastroianni cosi spiega il 
.suo personaggio: •> I dubbi. 
le paure che prendono Giulio 
sono più che comprensibili. 
A cinquantanni si ha timore 
delle ferite; alle rivelazioni 
dell'amico il nostro architet
to si attacca vigliaccamente. 
per non soffrire. E' più che 
giustificabile ». 

L'usi coinè sei è >tato gi
rato. in buona parte, come 
accennavamo, a Firenze. Lat
tuada ha voluto recuperare i 
luoghi più noti della città: il 
Duomo, i Lungarni •* per illu
strarli >• — dice —. soste
nendo che essi sono noti e ar
cinoti solo alla gran massa 
di turisti, ma non al pubbli
co cinematografico. Ma ci ha 
messo accanto anche le bel 
lez/e di ville sconosciute, che 
ancora sopravvivono per 1' 
impegno, gli sforzi e le cure 
di qualche proprietario pri
vato. * Sono le famose ville 
degli inglesi — spiega —. In 
Toscana ce ne sono molte. 
ma vanno in malora, e. d'al
tra parte, i Comuni, ai quali 

Presa di posizione della Federazione lavoratori spettacolo 

I sindacati contrari a nuovi aumenti 
del prezzo dei biglietti nei cinema 

Critiche al provvedimento sulle imposte approvato alla Camera da De e Msi 

ROMA — Presa di posizio
ne della Federazione lavo
ratori dello stjettacolo, FILS-
CGIL. FULS-CISL. UILS. 
sul provvedimento di revi
sione delle imposte sugli 
spettacoli cinematografici 
approvato dalla Camera dei 
deputati la scorsa settima
na. In un comunicato la se
greteria della FLS esprime 
« vive preoccupazioni per le 
conseguenze che il provve
dimento può determinare nel 
settore dell'esercizio cine
matografico >. 

Come si ricorderà il de

creto-legge è passato grazie 
ad un vero e proprio colpo 
di mano della DC (cui han
no dato una mano i fascisti 
del MSI). Infatti se l'aliquota 
delle imposte sugli spetta
coli cinematografici è sta
ta fissata nella misura del 
2 per cento per i locali in 
cui si vendono biglietti a 
prezzi non inferiori alle mil
le lire lorde e del 21 per cen
to sui biglietti di importo 
non inferiore alle 2.800 lire. 
da questa cifra in su la DC 
ha voluto abolire ogni crite
rio di tassazione progressi

va. privilegiando così quei 
locali che praticano i prezzi 
più alti. Contro questa im
postazione si sono schierate 
le sinistre, ma il provvedi
mento è passato, anche se 
con un margine ristrettissimo 
di voti. 

Nel comunicato della FLS 
si rileva che quella decisio
ne * oltre a non tener conto 
delle posizioni dei sindacati» 
che si- battono perchè l'in
tervento finanziario dello 
Stato vada a sostegno so
prattutto del piccolo eser
cìzio . può aprire nuovi spa

zi a quel processo di con
cent ra/.iiine del mercato che 
con i provvedimenti di emer
genza si voleva arrestare». I 
sindacati sottolineano inoltre 
che la nuova normativa fa
vorirà l'aumento del prezzo 
dei biglietti soprattutto nel
le fasce dove si pratica un 
prezzo già elevato; solleci
tano infine l'Associazione de
gli esercenti a convocare 
un'apposita riunione sul pro
blema ed hanno impegnato 
le proprie strutture ad inter
venire contro eventuali rin
cari . 

« Romeo e Giulietta » da ieri sera al Comunale di Firenze 
m< • » • ! ! • • • - ^ ^ i ^ M I • » • ! — ^ — • 1 — ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 . , 1 . 1 I •• • • • • . — l — • 

Verlaine nel futuro della Fracci 
Ha in progetto anche uno spettacolo con Valentina Cortese su Isadora Duncan 

Stasera 
le «Nacchere 

Rosse» al 
Folkstudio 

ROMA — Il Folkstudio. nel 
quadro della nona Rassegna 
di musica popolare italiana. 
in corso nei locali di via Gae
tano Sacchi dalla scorsa set
timana. presenta questa sera 
alle ore 22 un unico concerto 
di uno dei gruppi più vivo 
del Sud. il Collettivo Opera :o 
delle Nacchere Ros«e di Po 
migliano d'Arco. 

Il gruppo popolare, nato due 
anni fa dalla scissione del no 
to gruppo degli « K' Zezi >. 
ha sempre svolto la .sua 
attività in forma accentuata
mente politica presentando 
gli aspetti sociali dell'entro 
terra napoletano. la sua cn«i 
di disoccupazione ed i prò 
blemi di integrazione nelle 
fabbriche. 

Costituita 
l'Associazione 

italiana 
di danza 

ROMA — E" s ta ta costituita 
l'Associazione Italiana Atti
vità di Danza (AIAD), con 
sede a Roma. E" il ventesimo 
t ra gli organismi di catego
rìa aderenti all 'AGIS. 

Gli associati, rappresentan
ti dei venti principali com
plessi di danza operanti nel 
nostro paese, si propongono 
— osserva un comunicato — 
Ai ottenere il riconoscimen
to istituzionale del settore in
serendone e valorizzandone 
l 'attività nell'ambito dell'or-

riizzftzione artistico cultura-
Kaliftna. 

Nostro servizio 
FIRENZE — « Da dove arri
va e dove andrà ;>. e questa 
la domanda che abbiamo ri
volto a Carla Fracci. incon
t ra ta al Comunale, dove ieri 
sera ha debuttato con il Ro
meo e Giulietta di Prokof'.ev. 
quarto spettacolo delia sta
gione e primo tra i balletti 
in programma. La celebre bal
lerina era lontana dai palco
scenico fiorentino dal "75. 
quando v: aveva interpretato 
Giscllc 

« Sono arrivata nei giorni 
scorsi da Los Angeles, ospite 
dell'American Dati et Thcatre. 
Ho danzato Giselle e Coppe
tta. ma soprattutto vorrei ri
cordare I.a pavana del moro. 
in cui ho avuto come part
ner dopo molto tempo Erik 
Bruhn. FT stato un grande 
successo — aggiunge la bai 
lerina -- . ma soprattutto una 
grande emozione lavorare dt 
nuovo insieme. Ora resterò 
un po' a Firenze e poi prose
guirò con la m:a rito noma
de. che quest'anno si svolge
rà. pero, più del solito in Ita
lia. per molte ragioni, fra cui 
quelle familiari. Mio tiglio 
sta crescendo - • continua ìa 
Fracci — e non e facile con 
ciliare gh impegni prt>te<s:o-
noi: e quelli materni Sarò 
alla Scala, e poi a Palermo. 
Bologna. Catania, con una se 
rie di balletti di repertorio 
A Firenze ho trovato un cor
po di ballo che lavora con 
impegno e m: sono trovata 
bene, anche se per questo 
Romeo e Giulietta, il cast sa
rà in gran parte "ospite". Il 
nucleo dell'opera, infatti, ri
chiede un tale affiatamento 
da rendere necessarie sempre 
le stesse presenze. FT la prima 
volta che presentiamo a Fi
renze questa edizione del bal
letto. in cut sono state rem-
trodotte alcune parti scritte 
da Prokoficv — conclude — 
per la Ulanova e poi abitual
mente espunte. Questa edtzio 
ne a me pare bella e impor
tante. con una precisa ar
monia tra gh elementi della 
regia, le scene, i costumi, ol
tre alla coreografia «che è 
di Roberto Fascina). .Vi sem
brano molto ben armoniz
zate, sema prevaricazioni. I 

A Roma lo spettacolo della Proclemer-Albertazzi | [/JJ violoncellista ÌÌUOVO (l Roma 

Antonio e Cleopatra 
compagni di bagordi 

Il testo di Shakespeare, la regia di Guicciardini e l'in
terpretazione dei due attori sembrano uniti casualmente 

potrebbero essere cedute, non 
sono in grado di accollarsi 
anche questa spesa ». Dall'in
debitamento dei Comuni si 
passa alla crisi generale del 
paese di cui — a parere di 
Lattuada — quella cinema
tografica è solo un riflesso. 
grave. K che la crisi ci sia. 
ieri mattina alla De Paolis. 
dove si è svolto l'incontro, 
se ne è avuta una prova tan
gibile. Quello di Lattuada è 
il solo film ora in lavorazio
ne; gli altri teatri di pò 
sa MIMO tutti vuoti. Abituati 
a vedere i capannoni di via 
Tiburtina .sempre traboccan
ti di cavalieri, guerrieri, po
liziotti. ecc., l'impressione è 
quanto mai desolante. 

Un consiglio su come usci
re dalla crisi lo fornisce Ro
ller Beaumont. che ha * mes
so insieme » il film (di cui 
è produttore esecutivo Gio
vanni Bertolucci e che sarà 
distribuito dalla Columbia): 
« Fa re dei bei film. Quelli il 
pubblico, è dimostrato, li va 
sempre a vedere ». 

m. ac. 
iYelZa foto: Marcello Ma

stroianni e Nastassja Kinski 
in una scena del film. 

Limpida arcata 
tra futuro 

e tradizione 
Arturo Bonucci splendido interprete 
di una « Sonata » di Sciostakovic 

Anna Proclemer, Elisabetta Pozzi e M a u r a F o m e r i s in una scena di « Antonio e Cleopatra » 

La bal lerina Car la Fracc i 

mie: compagni sono poi. ol
tre che molto affiatati, an 
che molto "giusti" Tisicamen
te- Jn:r,t~s i'rbain e Romeo. 
Laureine Rh.odes e Mercu 
zio. la Marcotic e Dur.-th so 
no il padre e la madre ^. 

— Da quando è Giulietta? 
<- Da sempre, da quando 

avevo 13 anni e John Cran-
ko fece per me la sua Giu
lietta. E" passato dunque mol
to tempo. Comunque anche 
m questa edizione, cos: di
versa dalla mia prima, tengo 
i "passi a due" del primo co
reografo. per affetto e per
che sono sempre bellissimi r. 

— I progetti dove la porte
ranno. e la col laboratone con 
Beppe Menegatti til mari to 
d?lla ballerina» continuerà 
nei prossimi lavori? 

< Lavoriamo ormai insieme 
da dieci anni e continuere
mo ancora. Oltre a program
mi più tranquilli, stiamo pen 
sando ad alcune realizzazio
ni che ci interessano moltis 
simo. Infatti saremo insieme 
a Venezia e poi vorremmo al
lestire uno spettacolo con Va
lentina Cortese. Ma perche 
non chiede a lui che proget
ti ha? 

— Bepp ; Menesatt i è mol
to occupato dagli ultimi ri 
tocchi sul palcoscenico, ma 
trova ii modo di rispondere: 

« Dopo questa Giulietta a 
cui te qualità di attrice, ol
tre che di ballerina di Carla. 
ci hanno permesso di dare 
tutto lo spessore drammatico 
< non e infatti una Giulietta 
lirica questa, ma una figura 
tragica, che non si piega con 
ra.-<egnaz;one al suo destinai. 
Per il futuro i prooetti in
sieme sono molti Presto sare
mo alia Fenice di Venezia con 
un ?';or.taqg:o di testi di Ver
laine. Sara un'opera per una 
ballerina 'Carla appunto) — 
continua Menegatti —. per 
un'attrice 'Valentina Corte-
sei e per una cantante <Raj-
na Kabaivanskat. Con la Cor
tese. poi. abbiamo in mente 
il progetto che ci affascina 
di p,ù: un lavoro dedicato a 
Isadora Duncan la grandis
sima danzatrice, forse, tra le 
artiste, la più grande perso
nalità femminile di questo 
secolo. Lo spettacolo si basa 
sugli scritti tratti dall'auto
biografia e dalle lettere della 
ballerina. Carla farà Isado
ra ». 

s. m. 

ROMA — Lo Shakespeare di 
Antonio e Cleopatra, gli atto
ri Giorgio Albertazzi e Anna 
Proclemer. il regista Roberto 
Guicciardini, lo scenografo e 
costumista Lorenzo Ghiglia 
sembrano essersi incontrati 
piuttosto casualmente, e aver 
stretto fra loro, anziché una 
durevole amicizia, un rappor
to di convenienza. Questa 
l'impressione che suscita, in 
sintesi, lo spettacolo nato nel 
settembre scorso all'Olimpico 
di Vicenza e ora giunto, dopo 
ampia tournée, qui all'Eliseo. 

Guicciardini parla di « sto
ria romana vista nell'ottica 
di un uomo rivi Rinascimen
to >-, onde Antonio * rappre
senta il nuovo umanesimo in 
seno a una società m tra
sformazione >•: di più, «egli 
(Antonio) ha sognato in no
me del suo individualismo 
dionisiaco di unire i grandi 
mondi. l'Oriente e l'Occiden
te. parafrasi su un piano po
litico degli stessi comporta
menti umani » (Passione fe 
Ragione, schematizzando). 

Di ciò v'è pure qualche 
traccia in quanto viene e-
sposto alla ribalta, sulla base 
ai una traduzione deilo stes
so Albertazzi e di una elabo
razione abbastanza -.pregiudi
cata del testo da lui fatta 
insivme con Guicciardini: ma. 
come dato iniziale, e jwi 
spesso prevalente, diremmo 
che Antonio e Cleopatra sia
no soprattutto due compa
gnoni di bisboccia, disturbati 
nelle loro pratiche orgiasti
che dalle noiose cure del go
verno. Se la severa scena 
claustrale è buona più o me
no a tutti gli usi. elementi 
rinascimentali si ritrovano in 
alcuni oggetti e. a volte, negli 
abiti che i personaggi indos
sano: alternandoli però con 
fogge e colori dell'epoca della 
vicenda, t' con ceros i , fanta- j 
siosi panneggiamenti, cui può j 
sostituirsi d'improvviso un i 
camicione fratesco. Insomma. ! 
il sincretismo riguarda più il j 
guardaroba che le idee gene ! 
rali. j 

A noi pare, comunque, che ; 
Albertazz i e la Proclemer ab- j 
biano versato noi protagonisti i 
molto rovello esistenziale. ' 
non poca esperienza auto- 1 
biografica, una larga te>ti- ; 
monianza del loro modo di ! 
essere attori: q u o t o Antonio, i 
questa Cleopatra, quando non • 
siano calati nella reciproca I 

I bramosia, li vediamo cupidi i 
I di applausi più che di pot'ere. ; 
J di un dominio sul pubblico ! 
. più che sulla (osa pubblica: ! 
j e se fanno politica è per gio- ' 
j co. per recitare la parte dei '• 
j « grandi ». magari scoprendo ì 
! ne le segrete magagne. Cosi. 
; uno dei momenti più riusciti J 
j dell'insivme è for?e quello ; 

della prov\ i.ioria concilia/io • 
! ne tra Antonio e Ottaviano, i 
| mediatore Lepido (la cui fi- ! 
| gura \ :ene fusa con quella d: i 
; A g r i p p a t : dove Y*. ipocrisia * . 
! dell 'attore ri-pecchia la con ; 
i simile q m l i t à del politico, e j 
I \ i c e v e r - a . ; 
j Per il r o t o , la congerie 1 
. t e m a t i c i e .-nilotica rende ! 

: difficile percepire una linea ! 
; di fondo che unisci regia e ; 
! interpretazione: Y < imborgiu- J 
| simeato » della tragedia, da i 
i pnnc.pio dichiarati» in formv i 
| quasi provocatone, cede :1 ' 
1 campo a toni aulici, a p.is.- ! 
I ture -olrr.ni. perfino a una ' 
! \ a u a atmosfera imz:a : : .a o \ 
' religiosa. K la morte d. An 
! tonio offre il destro a una 
! sorta d: Di posizione, con le 
j ancelle di Cleopatra attorno 
; ai defunto c ime le p.v donne 
i ai piedi d: Cristo. K. toglien 
j dosi la \ i ta a sua o l i a , la 
, regina d'Kgitto si tramuta 
• nel proprio simulacro, una 
, specie di feticcio in*.tà urna-
j no metà an.malese). t h e evo- i 
• ca TAmer.ca precolombiana. i 
i Premuta da tanti e di.-para- ; 
j ti impulsi, l'azione teatrale ! 

scorre tuttavia con ri.-creta J 
fluidità nel primo tempo, an- ; 
simando e inceppandosi inve j 
ce nelle fasi conclusive, i 
quando si tratta appunto il. 
tirar.» le somme. Se la Pro 
clemer e Albertazzi sanno , 
come regolarsi, riportando le > 
situazioni alla propria misu- . 
ra. gli altri vanno un po' per j 
loro conto, ma in alcuni casi. ; 
almeno, non vanno male U . 

personaggi sono dimezzati. : 
rispetto a quelli previsti da [ 
Shakespeare): cosi Remo Gi- • 
rone, che è Ottaviano, ha una '• 
bella testa da antico quirite, I 
e un accento aspro ma effi- . 
caco: così Virgilio Zernitz e ; 
Gabriele Antonini costituì- ! 
scono un pertinente duetto ! 
soldatesco; Gianni Galavotti \ 
dà spiritoso risalto agli in ' 
terventi dell'indovino: Luigi ì 
Montini è un Knobarbo di 
autorevole presenza: e Toni
no Accolla (dice bene il rac- \ 
conto dell'ultima sconfitta di , 
Antonio), Sandro Borchi. E-

milio Marchesini. Stefano 
Oppedisauo sbrigano con >i 
cure/za il loro lavoro: più 
debole il lato femminile. 
composto di Elisabetta Pozzi, 
che regge a fatica l'accre-iciu 
to peso del ruolo di Campa
na. Carla Cassola. Maura 
Forneris. 

La i prima *• romana ba re 
gistrato un successo caloroso. 
ma non trawilgente. e non 
tutto spontaneo (fili applausi 
« di sortita » erano un po' 
fuori sincrono). 

Aggeo Savioli 

ROMA -- Con un prezioso 
s trumento appartenuto al 
nonno, violoncellista apprez 
zatissimo. del quale t raman 
da anche il nome, ma .<oprat 
tut to ricco d'una giovinezza 
preziosa, che accresca la 

ragioni musicali del funam
bolismo esecutivo. 

La Santità del Valentin!. 
poi, è ricca di garbata ele
ganza irradiata dalla Gavotta 
centrale da compoMzione è 
in cinque movimenti). La 

iirinta e afferma la presenza j <> cadenza J> del Piat t : appare. 
d'un concertista nato, Arturo 
Bonucci e apparso nel con 
certo all'Auditorio del Han 
Leone Magno — era ali.» sua 
prima esibizione per li.itmi 
zione universitaria — quale 
erede e rinnovatore d'una 
aurea tradizione solistica. La 
quale uh discende « p.T li 
rami ». considerando che 
l'altro nonno è l'illustre pia
nista Rodolfo Caporali. 

Questi, pero, non sono che 
dati esteriori, superati dalla 
min ta di cui dicevamo, a'.'.a 
quale 11 giovane Bonucci u-
nisce la profonda coii.-,nr>o\o 
lezzn di un .òlento ugualmen
te s t rao id inano nei;.', a . -pen 
virtuosistici come m quelli 
che d.remino p u mcd:t Ma 
niente interpretativi. 'l'ale 
eon.-.ape\olizz\ e emersa (Hi 
proaramma piuttosto indolito. 
ma anche per questo e .-ce 
zionalmente probante 

Con la Sonata n li», m mi 
maggiore, di Giuseppe Valen 
tini ( ltì8l»17-lti). rivista da 
Alfredo Carlo Piatti 
(1822 1901) -- violoncellista 
tra i maggiori del .secolo 
scorso, operante soprattut to 
a Londra -- e con la trascn-

p-.'ro. .superflua e sembra 
spezzare, con le sue compli
cazioni tecniche, la linearità 

| e la compostezza di pagine 
tut t 'a l t ro che semplici, suffl-

, cienti ad at testare la validità 
| dell'intei prete. 
1 Con la Sonata op. 6. di Ri-
' chiird Straus-.. il v.oloneelli-
', sta ha voluto concedersi al-
\ l'ebbrezza di un suono pieno. 
' impetuoso e sanguigno 
, tStrauss non aveva ancora 

toccato 1 vent 'annB. ardita-
; mente e generosamente con-
1 ouistato. Ma è stato con la 
! Sonata op. 40. di Sciostako-
! \<c i-salente al 1934, che il 
i Giovane concertista ha tocca-
: to un \ c i n c e di magistero 

tecnico e interpietativo. Qui 
1 CJIII -.nono è stato intima 
1 mente soppesato in un conti-
1 miti ruDporto di tnnbro e di 
; volume: qui l'arcata e la oa-
' v.ita s; .sono fatte intense e 

lummo-.e. punteggiando una 
maturi tà addiri t tura inquie-

: tan te per la scavata aderenza 
' alla visione drammatica nella 
! cuule questa Sonata sembra 
I f i s i . 
i E qui si è dispiegata, più 
' sottile e incisiva, la collabo-

zione ria lui stesso realizzata i razione pianistica eli Arnaldo 
(per la prima corda del vio i Graz.osi. pronta e puntuale. 
loncello) delle Variazioni -li . elei resto, in ogni altra parte 
bravura sul Mosé di Rossini. < del piogramma. 
diabolicamente composte da : Successo di prim'ordlne: 
Paganini per il violino, il j con un 1 amo e un Allearo di 
giovane Arturo Bonuc •! ha. . fiimmartini concessi per bis. 
infatti, stabilito rappaiti evi
denti e legittimi con la trarli 
zione virtuoslstica più accesi. 
ma anche più coerente con le 

Bonucc ha perfezionato il 
suo splendido successo. 

e. v. 

PRIME - Cinema PRIME - Musica 

Poliziotto senza paura Quartetto dì Sydney 
L'attore Maurizio Merli. [ tano nei paraggi. Un sistema 

che da tempo incarna il poli- , 
ziotto numero uno del peg-
gior cinema italiano, lo ave- ; 
vaino lasciato alle prese con | 
criminali d'ogni risma, nella j 
famigerata Roma violenta. • 
che gli costò la divisa e il ; 
grado per via dei suoi im- ! 
pulsi sanguinari , peraltro fo- j 
mentat i e approvati da chi ! 
confeziona queste matasse di ; 
pellicola. Il poliziotto senza | 
paura, dunque, è oggi un vero ' 
e proprio sicario della giusti- j 
zia sommaria. j 

Eccolo, nella RFT. alle j 
prese con un duplice misfatto t 
(prostituzione minorile e kul- • 
napping) abi lmente ordito da j 

una ex sciantosa rincivilita, i 
Il nostro ariete si tuffa a i 
pugni chiusi nella torbida fac- i 
cenda. con il solo risultato | 
di cagionare la morte, im- ( 
provvisa e violenta, di tutt i 
gh altri personaggi che capi-

infallibile per scoprire 1 col
pevoli (lo usava anche il fa
moso ispettore Clouseau. ma 
era almeno consapevole di »u 
scitare grandi risate" f:a i 
superstiti . E il poliziotto in
trepido sbuca, raggiante, dal 
polverone, per comunicarci 
clic è s ta to appena assunto 
dalla CIA. L'epilogo è sini
stro per vari motivi: i servizi 
segreti s tatunitensi caracolla
no ormai come le Sturmtrup-
pen. e questo lo sapevamo. 
ma non osavamo pensare che 
oltre oceano avrebbero dato 
il visto, come ci sembra di 
intuire, al prossimo fumettac-
cio della serie. 

La regia dell'ex direttore 
della fotografia Stelvio Mas
si. che firma questo Poliziotto 
senza paura, è ancora lati
tante . L'attore Maurizio Mer
li sovrappone la sua viva vo
ce al penoso ritratto, e il 
vaso è colmo. 

Il Quartet to di Sydney e ' pulsa della tonalità — in ogni 
una giovane formazione che j respiro, in ogni oscillante ac-
ha ritagliato un suo spazio 
nel concertismo internaziona
le. permettendosi di pre.-en 
tare programmi di grande pe 
so. come quello, appunto, la i 
tra sera al Teatro Olimpico. 
per il pubblico dell'Accade 
mia filarmonica: il Quintet
to n. 2. op 10. di Schoenberg 
e il Quartetto op. l.'tl di Bee 
thoven 

Harry Curby e Dorel T'n 
ku (violino). Alexandru 'l'odi 
scecu (viola) e Nathan Wak.s 
(violoncello), strumentisti au 
tenticamente affiatati dalle 
notevoli doti individuali di 
precisione e sensibilità, han 
no dato la prova migliore nel 
l'esecuzione del Quartetto 
schoenberghiano. tut ta co 
struita dall ' interno e ìllumi 
nata — nell'intelligenza del
l 'ambivalente processo co
struttivo. in bilico tra il ri-
spV.to e la tendenza alla ri-

censione Alla convincente e-
! sedizione ha collabo! ato in 
; modo determinante il sopra-
' no Eilene Ha iman, che ha 
i interpretato congniamente, in 
1 un canto di pregnante liri-
, sino, l'immaginifico delirio e-
' mergente dalle rime di Ste-
' phan George, negli ultimi due 
' movimenti del Quartetto. 
j La pagina beethoveniana 
• ha. invece, rilevato un'ade-
I n n z a più lieve, non al testo. 
• recuperato con il massimo 

scrupolo, ma all 'animazione 
| multi torme, che in termini 
. tonici, articola la complcssi-
1 tà di quest'opera. 
: Il pubblico ha apprezzato 
j il rilievo della serata, e il 
I calore degli applausi ha ln-
i dotto il Quartet to di Sydney 
! a concedere, come bis. una 
i cantabile pagina di Haydn. 

vice 

©ììtyJJ 

oggi è b "mille tre-porte 
più interessante in Italia 

Già percrté con un prezzo così bosso la Opel Gly J vi da proprio tanto. 
Vrvoafà, robustezza, durala, sicurezza. Cambio sportivo a levo cor»o, pneumatici radia'i, 
freni anteriori a disco con servofreno, carrozzeria a struttura differenziato, ampio portellone 
posteriore, piano d: conco di òrco un metro e mezzo a sedA posteriori abbassati, luo di refromerdo 
incorporate. Consumo: 7,5 litri per cento criometri. Opel Gty J e proprio una vettura generosa. 

Opel City J: b giovane risposta Opel. ' ero. 
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A Cinecittà e a Ponte Milvio combattive proteste dopo gli ultimi attentati fascisti 

Due 
squadrismo 

Domani alle 10 manifestazione al cinema Diana 

Le donne dicono «no» 
a violenza e terrorismo 

Corteo a pochi passi dalla sezione della FGCI devastata da una bomba - Centinaia di cittadini all'ai- jL'incontro promosso della consulta femminile della IX circoscrizione - L'adesione del sin-
tro appuntamento popolare - Proposta di formare un Comitato per la difesa dell'ordine democratico j cUco Argan e di numerose personalità del mondo della cultura e dello spettacolo 

Davanti ai giudici 

il missino che 

sparò a un barista 

a Vigna Clara 

E' iniziato ieri in Corte (li 
assist' il proci--.so contro Pier 
giorgio Dilluvio. il covane lieo 
fascista clic il Hi luglio dello 
scorso anno ferì graveniente 
< on diversi colpi di pistola il 
L'ar/one di un bar di Vigna 
Clara. Massimo Ma//oni. siili 
patÌ7zante di '< Lotta conti
nua ». Lo squadrista deve ri
sponder • di tentato omicidio 
ed è £̂i;i stato londannato a 
otto mesi di rcclii-aonc per la 
detenzioni' e il |)orto abusivo 
della pistola. Dilluwo ha ani 
messo i|iiaM tutta la dinamica 
dell 'aggressione. sostenendo 
P"rò di essersi recato nel lo 
cale di \ ia Iaculi * per par
lare i con il giovani- extrapar
lamentare e che avrebbe fat 
lo fuoco solo dopo una sua 
risposta brusca. 

Massimo Mazzoni ha allel
uiato invece di essere stato 
(olpito a freddo dal neofasei 
sta. che gli avrcblie puntato 
contro l 'arma senza dire una 
parola. Mazzoni ha aggiunto 
anche chi' lo squadrista ave
va scambiato alcune parole 
Inori dal bar con altre perso
ne. prima ili entrare , cosa 
negata dall ' imputato. 

In due quart ier i diversi del
la cit ta la volontà di ferma
re le violenze fasciste e bat
tere il disegno eversivo han 
no portato la gente a scen
dere in piazza, a centinaia e 
centinaia, dando vita a ma
nifestazioni unitar ie . La bom
ba di mercoledì scorso che 
ha devastato la sezione del
la KG CI di via Tusco'.ana. 
poi le criminali .scorribande 
dell 'altra sera a Campiteli! e 
Ponte Milvio. infine le inti
midazioni squadrist iche di 
questa ult ima se t t imana da 
vanti alle .scuole, sono gli u! 
timi segnali di un rigurgito 
fascisti che non a caso han
no avuto t ra 1 protagonisti 
alcuni dei più noti squadri
sti de'.la Balduina messi in 
liberta dai giudici pochi gior
ni fa e scagionati dall'aceti 
s'< di rico-stituzione del par
tito fasci.sta. 

Contro questi episodi di vio
lenza. contro ehi vuole rilan
ciare ancora una volta la car
ta del ciio.1 e della paura per 
colpire la demociazia nella 
capitale, hanno protestato in 
modo fermo e responsabile i 
ci t tadini del quart iere di Ci
necittà e di Ponte Milvio In 
entrambi 1 casi c'è .stata una 
paitecipazione molto forte e 
combattiva, m un clima che 
ha favorito un leale incon
tro e confronto t ra 1 prota-
gom.Mi di queste iniziative e 
gli altri ci t tadini , i commer
cianti . anche 1 passanti . 

A Cinecittà verso le 17,30 
e part i to un corteo di alcu
ne centinaia di per.sone da 
piazza Don Bosco, at traver
sando poi il popoloso quartie
re lino a via Tuscolana. al
l'altezza del cinema Bristol. 
a pochi passi dalla sezione 
della Federazione giovanile 
comunista devastata dada 
bomba fascista La manife

stazione era s ta ta organizza
ta dai parti t i democratici 
della zona 

Lungo il percorso del corteo 
ci sono stat i alcuni squallidi 
tentat ivi , da parte di qual
che decina di « autonomi » e 
d; aderenti a « Lotta conti
nua » di provocare incidenti 
insultando i ci t tadini che 
prendevano par te alla mani 
tentazione, e inneggiando al
la « P.38 » levando le t re di-

' t a al cielo. Ma i provocatori 
j si.no rimasti presto isolati dal 
| l 'atteggiamento fermo e re 
; .sponsabile dei manifestant i . 
• A! termine della manifesta 
' zione hanno pronunciato du 

re parole di condanna delio 
j .squadrismo fascista e deiìa 

violenza eversiva il compagno 
, deputa to Leo Canullo.il coni 
i pagno Giovanni Lolli. della 
l .segreteria nazionale della 
; KGCI. e rappresentant i de! 
j PSf e del PRI. 

Contemporaneamente , rimi 
! te centinaia di ci t tadini han-
' no affollato piazza di Ponte 
1 Milvio per dare vita ad una 
j assemblea popolare aniifasci 

.sta. che era s ta ta indet ta da 
i tu t t i i partiti democratici del-
i la zona (PLI escluso). In que 

.sto quartiere, come si sa. prò 
prio l'alti a sera c'era s ta ta 

| una scorribanda fascista con
tro la sezicne del no.-.tro par 

; tito 
l Nel corso della manifesta 

zione hanno preso la parola 
il compagno deputato Ugo Ve 
tere. l 'aggiunto del .sindaco 
della XX circoscrizione. Don 
nantuoni ( d o . Riccardi per 
il consiglio di zona della 
CGIL, e Bigonzi. del consi
glio di fabbrica della FIAT 
di Grottarossa. Dall'assem 
blea popolare e scaturi ta la 
proposta di dar vita ad un 
Comitato di quart iere per la 

1 difesa dell 'ordine democratico. Un momento del corteo di ieri al Tuscolano 

j Le donne unite nella de-
. mocrazia, contro la violenza 
! e il terrorismo. Questo il te 
I ma della manifestazione in 
i det ta dalla consulta femmi 

mie della IX circoscrizione 
• che si svolgerà domani alle 
| 10 al cinema Diana, in via 
\ Appia Nuova. Una scelta, 
i la zona dell'Appio Tuscolano 
• cer tamente non casuale: tea-
: tro dell'uccisione dei due gio-
j vani missini Francesco Bi-

gonzetti e S te tano Kecchioni. 
i il quart iere è da diverso tem-
| pò il ber.saglio preferito di 
' azioni .squadraste di ogni ti-
| pò. dalle .scorribande dei fa 
I .scisti dalla t r is temente famo 
j .sa sezione di via Noto, all'ttl-
| t imo a t t en ta lo d inami tardo al-
' la sede del PCI. 

Moltissime le adesioni giun 
I te alla manifestazione ìndet-
'• ta dalla consulta femminile. 
t 

i Tra le prime, oltre a que! 
I la del sindaco della cit tà Giu-
• ho Carlo Argan. quelle di 
| un folto gruppo di lavoratrici 
I dello spettacolo tra cui Eri-
! monda Aldini. Maria Carta . 
j Valeria Ciangott ini . Rita Cor-

AUTORIZZATO 
IL COMIZIO MA 

VIETATO IL CORTEO 
DEGLI « AUTONOMI » 

E' stato vietato dalla que
stura il corteo indetto per og 
gi pomeriggio dagli « atitono 
mi /> da piazza Esedra a piaz 
za Xavona. Con un comunica 
to la questura ha annunciato 
che per -.< motivi di sicure/za 
e di ordine pubblico » sarà 
consentito ru-r oggi solo un 
comizio in piazza Navona. ma 
nessun corteo. 

radini. Marisa Fabbri, Ga 
lineila Ferri. Carla Gravina. 
Giovanna Marini. Adriana e 
Miranda Martino. Maria Mon
ti. Angela Pagano. Didi Pe 
rego. Ornella Vanoni e Ma
nuela Ku.stermann. 

« i r necessario — si legge 
nel documento d'adesione — 
che non prevalga la logica 
della violenza sopraffat tnee 
che. al di là delle etichette. 
è sempre s ta ta lo s t rumento 
Usato dal fascismo per ìnipe 
dire ogni progresso e ogni 
cambiamento, una logica che 
vuole mettere ai margini e 
chiudere m casa prima di 
tu t to le d o n n e » E ancora: 
« Il nostro contributo di don 
ne impegnate nel mondo del
la cultura e dello spettacolo 
e t an to più necessario con
sapevoli come siamo che og
gi la violenza agisce anche 
contro di noi. contro la liber
tà di espressione ». Hanno a-
derito alla manifestazione, t ra 
le altre, anche Carla Ravaio-
li. Dacia Marami. Maria Bcl-
lonci. Laura Lilli. 

Anche Natalia Ginzburg ha 
sottoscrit to il documento di 
adesione alla nianife.stazione 
di domani. « Penso che tu t te 
le nostre forze devono oggi 
essere impegnate a combat
tere la violenza, sotto qual
siasi forma — ha dichiarato 
la scrittrice —. La violenza 
è fascismo ed e ciò che oggi 
ispira più orrore ». Telegram
mi di adesione sono poi giunti 
da Carlo Lizzani. Ettore Sco
la. Age e Scarpelli. Sergio 
Amidei. Alberto Arbasino e 
Giorgio Bocca, e da organi
smi .sindacali e democratici 
tra cui ì comitati di fabbrica 
della Selenia. della Fatme. i 
consigli di quart iere di Torre 
Angela. Torre Nova. Roma-
nina. l'ufficio lavoratrici del
la Cgil. Cisl. Uil. Udì e il Cif. 

TI saluto 
di Hortensia Allende 
La compagna Hortensia Bus.s; - \ edo 

va del presidente cileno Salvadoiv Allende 
ha inviato in occasione della manifesta 

zione contro la violenza indetta dalla con 
sulta femminile 'della IX c:icoscrizione un 
appello e un .saluto alle donne che npoi 
'iiirao integralmente. 

\ nome delle donne del mio Paesi', ilio ogni giorno 
lottano con coraggio e dignità contro la tirannide fascista 
imposta in Cile invio il mio saluto a questa manifesta 
/ione che vede unite tutte le donne demoi ratiche italiane 
contro il terrorismo e la \ mlenza organizzata l.e donne 
del mio Paese conoscono ih-iie l'importanza della lotta 
contro il terrorismo e la \iolenza. Sono ora ini|H\gnate. 
tra l'altro in una lotta nobile e umanitaria alla ricerca 
dei loro cari, oggi scomparsi nelle ni.ini della polizia se 
greta di Pinochet. 

Voi conoscete il dramma ilie Oscura il Cile. Conoscete 
il dramma che colpisce migliaia e migliaia di bambini 
che sotlrono la denutrizione e la fame. La dittatura di 
Pinochet con la sua politica di terrore e di miseria sta 
distruggendo tutta una generazione che oggi manca della 
alimentazione necessaria, è privata del diritto allo .studio 
e alla ricreazione, e le si nega la possibilità di essere 
felice nella propria terra. 

A voi che lottate |>er difendere insieme le conquiste 
democratiche del vostro Paese, chiedo di .seguitare nella 
generosa .solidarietà \etsO il nostro ponilo per esigere che 
Pinochet renda noto il luogo di detenzione dei 2.~i(HI senni 
parsi II \ostro rinnovato impegno di solidarietà costituirà 
un prezioso stimolo |ier la lotta di tutti ì democratici ci 
leni che combattono per lil)erare il loro paese dal fasci 
sino. Le donne della mia patria stanno soffrendo sulla loro 
pelle il terrore del fascismo. La loro è la lotta di tutte 
le donne del mondo che ricostruiranno la felicita nella 
democrazia e nella libertà. 

La scoperta delle planimetrie truccate e le indagini della magistratura 

Dove sta lo «scandalo» del Catasto 
« Episodi di corruzione, certo, ma non siamo tutti dei disonesti » - Una macchina vecchia che ormai serve 
a poco o nulla - Ritardi di decenni - Accumulate centinaia di migliaia di pratiche inevase - Come si può cambiare 

Migliorano 
le condizioni 
del sindaco 

Argan 
Sono sensibilmente miglio- l 

l a te le condizioni del sinda- [ 
co. Giulio Carlo Argan. rico- j 
vcrato da lunedi scorso in 
clinica per accer tament i . I 
medici d i e lo hanno visitato 
limino annuncia to che potrà 
tornare alla sua at t ivi tà en
tro un breve tempo. 

Argan e ancora ricovera
to a Villa Flaminia, ina da 
ieri ha lasciato l 'unità coro
narica. anche se i sani tar i 
cont inuano a tenerlo sotto 
osservazione. Ieri il sindaco 
si è alzato per ricevere al
cune visite di amici e cono
scenti e per incontrare al 
cimi assessori. I pochi sdor
ili di degenza che ancora lo 
appet tano sono necessari per j 
portare a t e rmine una serie , 
d: accer tament i e di esami • 
clinici. 

Muore nella 
barca travolta 
da un'ondata 
a Torvaianica 

Tragico epilogo di una gita 
in barca affrontata nono
s tan te le avverse condizioni 
del tempo. Marco Carosella, 
35 anni, commerciante è an
negato a Torvaianica. la pic
cola imbarcazione su cui si 
trovava in compagnia di due 
amici, riusciti a salvarsi a 
nuoto, si e rovesciata inve
sti ta da una violenta ondata . 
L'episodio è accaduto ieri 
pomeriggio davant i al risto
r an te <i Miami » al dodicesi
mo chilometro della litora
nea. I t re . Mario Carosella. 
Bruno Viscami. 28 anni , e 
Camillo Geroni . 'AB anni , ave
vano deciso di t rascorrere 
la giornata in mare malgra
do le condizioni del tempo 
lo sconsigliassero. 

f i partita D 
• O j j cVc o:s 9 30 . p.-isso il 
COTI":C:O -e j O.-M : . r un c*ie su. 
P o.je't. n 33- co.tu-o (Settimi) . 
A Ogg alle ore 1 6 . 3 0 . presso il 
co.Ti.talo ri'j.onaie. r unione de'.'.m 
coTiro.ss cn^ st-j-iure e persono'e 
(Bo-d n) 

CONGRESSI DI SEZIONE - PRI
MA PORTA- a e 15.30 (Fredda). 
CAVALLEGGERI - al'e 17 (Da.-
rotfo) TORBELLAMONACA: e ie 
o-c 17 (McSa:?:). OUADRARO. 
a > or« 1 " .le-nbo) MONTORIO. 

COMITATO ZONA « COLLE-
FERRO - PALESTRINA » — Ale 
C-; 17 3 Co ììie'-s a'te-93* « 
seg-e'a-. d sez on? e d e "co^o. 
O d g . x5 -J:Z o-ie DO : C3 Corni-
tato e.-»-! s'.ì e camsiyii co^j-zs-
tu3 e . i 3 : m . - d •* -Em'I.c Mjr.c -ì ) 

ASSEMBLEE — L\NCIANI e t 
ore 1S coi 13 co-npoina Uno Fibb 
d?: Cerni *«jto cen:ra'e VICOVARO 
e ' e 18 i T r e z r - i ) . «NINO FRAN 
CHELLUCCIi ;: s 0-0 17.30 (Ba--
!e:ra). VILLAGGIO BREDA- alle 
c e 16 (P-o ?:! 1 «MORAN1NO» 
e'!* 17.30 jn :J C (Spc-jnra» 
CA5TELGIUBILEO ale o-e 15.30 
( M C U K I PARIOLI. 3 .e ore 17 
atr YO ( P i . ' l VITIN1A e!'» 17.30 
(Gue-e ) . FIUMICINO «ALESI»: 
a e 13 ,D G j 3:0) CENTRO 
GIAMO J! 0 1S ; A-y*-,t.-Turn no) 
TORREVECCHIA sV.t 17 (Carvet-
! i ) . TORPIGNATTARA - cl.s 
1S30 , P T : > ; 3 ) ALES5ANDRINA: 
s' ; 18 *C3-!o F -Jdjrr ) APPIO 
NUOVO «LANUVIO». ci'e o-e 1~ 
( P i l o ) . POLI s. e 13 iCst'zr.-
t r i ) PALO.MBARA e'!e ore 17 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CAPANNELLE- e:e 
o-e 18 q.i:-73 co-i!c-e->rr] SJ «Gì 
a-ìn: de' cent-o s .-1 i ' - i» ,VeIe-e) 
• AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni di Roma e provincia sono 
invitale ad effettuare i versamenti 
delle tessere fatte. 

ZONE — «EST»- -3l!e 9 30 "n 
FEDERAZIONE CS?:J'.-.O (Pa-olal: 
etls 17 30 a PORTONACCIO alt \o 
O ; o s : - ; C.IJ (Crm:n:e) ; «Te SE
ZIONE V.ONTE SACRO (P i n a d» 
C i - q j ; M T : - l a ' ? o-? I 7 s siol-
fjr-à un'3>«^~»b r3 de".; c*j-i-c co 
m m «;!? ;.'.' .1 IV C :o«:- ; onz :o 
irò .-lei .1 e's: :»» c-o ' :••! «P?- i 
nos!*i cn i i c par c i : ; 1 b i - j i n : 
ne' p-oecsio d' rlmovamcnto sono 
«•Mnurv^m » ipT tcc i f ' io .; compi 
y i a Laura Ir.q.-cio e V ncenia A -
manti- «OVEST• : alle o.e 9 a 

NUOVA MAGLIANA s^g.-etc-:a e 
coo-d nato- circosc.z.orali .n pre-
pa.-ei.one della conferenza operai 
di zona (Rossetti - lmb;l:one). 
«SUD.: al:e 17 a NUOVA GOR
DIANI e!:ivo san !à VI C.rcoscr-
zione (Costa): alle o-e 5 6 a TOR-
RENOVA alt:vo scuola V i l i C.-co-
scr:z;one (Loche). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC PORTA MAG
GIORE: a e ore 15 fes:a de: tes-
S!-amen:o a.'a scuola s ndocale d 
A-icc a (Vito e) CELLULE ME
TALMECCANICHE: 3M2 9.30 riu-
n or? s?3'c"a- '.~t f i d i ' B i o i : , con 
Tuvè-Tro-.alo FLORICOLTORI DI 
SANTA .MARINELLA: alle ore 18 
asserto e; ;n se: on; (Tidei). 

F.G.CI. - «IPPOLITO NIEVO»: 
o_e 15 30 a*t.\o p-ecoig-essuale 
(Psc:h 0.1 LE V A L L I : o-e 15 
at: vo c c c ' o ,Nata > NUOVO 
SALARIO o-e 15.30 a't'vo cr
eo') TORRENOVA: o-e 17 e::.vo 
de l 'V I I I C -cose- 1 ori» 3 ; usv:). 
PORTA SAN GIOVANNI ore 16 
co">3'esso c co o (Be:t - > MON
TE MARIO ore 15 cc-g-esso cr
eolo i 5 M cuce ) . MACAO o e 1 6 
celiu a de; «C-oc*» (La Cognate). 
LUDOVISI : are :S :el!ula del 
«T^sso» , L J ; T 1. LUDOVISI e '.e 
16 e; u «> • R g!- •• (CI?- cuz.o). 
LUDOVISI e ; 15 CJI u a - Mcn-
tesso- • i Teodol-). 

PROSINONE — CASSINO: al.e 
o:e 9 conj-esjj se* c e Fat e o 
COTI rato zr-3 (Vsi'-rn - M^zzoc-
ch ) SGURGOLA or? 1S asse-.--
b'M ( P . : : J M PICO a e o e 17 
assemblea (M^m-none) FEREN
TINO o-e 19 assemblea (S^J 
z«n") ROCCA5ECCA CENTRO : 
o-e 17 COT? ^sso iGem-na) ANA-
GNI o-e 1S oss^mblea (Co'3tra.T-
c?«h ) SUPINO, o-s 15 30 a::.\o 
d ZOT3 (Fc! s -Ro5=). AMA-
SENO- o-e 20 3ss;mblea (Lof-
f-ed ) . PIGLIO i i cor.!-3da Vedo 
scu-o) G!!J ore 20 ossemb'eo. con 
B De So-i: s 

VITERBO — O-e 16. com tato 
co-nu-oe MARTA a e ore 19.30 
assemb'e3 

LATINA — FEDERAZIONE: al e 
o-e 9 30 ssssmb'ra ope-a (Ra:o) 
FORMIA o e 1S assitiblea (Rec
eda) PRIVERNO o-e 17 attvo 
d. r e i .D Res-j». SERMONETA 
ore 19 30 d.t-Jttito s In * : Crie po-
il'ca (A V.te ' ) SPERLONGA 
o e 13 30 cssj-nb'ea (Lubir t ) 
In FEDERAZIONE, o e 16 30 CD 
FGCI (Ca don.). 

Catas to : a questo nome t 
sono legati aneddoti e bar- I 
zellette. di questo ufficio si ' 
è fatto il .simbolo quasi prò- i 
verbiale della lentezza e del- ! 
la farraginosità della mac- ; 
china burocratica. Da qual
che giorno a questa par te 
però, sui giornali e nelle pa 
role della gente .sempre più 
spesso alla parola Catas to si 
unisce quella di scandalo: si 
è det to e si e letto di pra 
tiche falsificate di corni/::» 
ne e anche di un costrut to 
re finito in galera dopo l'in 
riaffine della magis t ra tura . 

Ma co->a è davvero lo cscan 
dalo» del Catasto? Una ri 
sposta definitiva (almeno fi
no a quando durerà il lavo 
ro dei giud:cj» è difficile dar 
la. ma vediamo i fatti i.-1 j 
indagini hanno preso le mos | 
se da una denuncia del C> 
mime che ha rilevato una I 
falsificazione sulle car te ca- j 
t as ta l i : in pratica un palaz i 
zo di via dei Fienili elle si ' 
chiedeva di r i s t ru t turare era j 
s t a to << t rasformato» da «re- t 
sirienzialc » in . .des t inato ad ! 
ulficin. ; 

E" una falsificazione nos-,i-
bile — dicono al Catas to - ; 
perfino facile atenri i Pappo.;- ; 
trio io avendo corrot to! qual- ! 
cimo all ' interno. QueMo pe . 
rò non vuol dire — precida 
no ancora i dipendenti - [ 
che nesili uffici Li corruzione , 
sia una resola, le prat iche ( 
stravolte ci sono, insomma. . 
ma si t r a t t a di r.i«i d.< ac , 
c e n a r e e da colpire, propr.o 
per fare chiarezza e distin- , 
guere t ra i disonesti (che i 
ci sono) e tutt i eli al tr i di- j 
pendent i . E' una opera di J 
« dis t insuo •> che può appari- : 
re autodifensiva -e forse in • 
pa r te lo è> ma che è certa
men te necessaria se non si . 
vuole, in sostanza, dare un ; 
alibi a chi con sii imbrogli , 
sulle prat iche ha fatto i sol- j 
di. e tant i . ; 

E* una corruzione che ha • 
la vita più facile in un uf- | 
ficio che vive una situazione ; 
di perenne cronica diffirol | 
tà . di a r re t ra t i colossali, di ! 
p ra t iche a m m a n i t e ne^li > 
armadi e di mappe che ri-ai ; 
eono a quaranta o cinquan- [ 
ta a n n i fa « Il ca tas to cosi '• 
come e — dicono i dipenden- ! 
ti — serve a poro o a nu! ì i ! 
Ecco lo scandalo più gran ! 
d e ' « E eli esempi di una ; 
politica dello sfascio fluisco i 
no rapidamente . Al posto de- ; 
palazzo della Esso all*Eur. i 
per d i rne una. le car te rioor- • 
Inno un bo<co di alberi d'ai : 
lo fusto: ancora per !e m . n ' 
pe il naia zzo di Giustizia di ! 
piazzale Ciodio è un terre- i 
no seminat ivo di pr ima ca ! 
toeoria J 

Poiio coso t normali •> se ' 
s, pensa alle S50 mila prai i 
che per immobili che sono 
s ta te consegnate dai propr i" j 
tari e mai verificate o alle ' 
650 mila volture ancora da ; 
registrare. Tut to è arcaico. 
vecchio: cosi valeono recole j 
stabilite neJ '39 per le quali i 
la ci t tà è divisa in se; zone j 
concentriche. ì 

E" una paralisi pluridecen ; 

naie che conviene sol tanto 
alle grandi immobiliari e 
che queste hanno fatto cre
scere ed a l imenta to ad a i t e . 
Il motivo è semplice e ve
diamolo nel concreto. Si co
struiscono ville e.\tralu.s.-.o e 
si denunciano al Catas to pa
lazzine modeste. Per 10 o 12 
anni nessuno verrà mai a 
controllare la veridicità dei-
ìe a f f e r m a r m i fai te nei do-
i ament i . Quando poi passa 
!' spezione e si accorta come 
s a n n o le co->e magari .-! 
a .pe t t ano aìti i ann i prima 
che la notilica arrivi neiie 
mani delle società. Questa 
seconda bat tuta d 'arresto og
gi. per l 'impegno nuovo che 
c'è neuli uffici, fortunata
mente non c'è più .< Altri
menti — commentano — ve
nivano in pratica regalati al

le immobiliari più di ven 
tanni di immunità tributa
ria. e si t ra t ta di cent inaia 
di miliardi ». 

Par lavamo di un tentat ivo 
di r innovamento che c'è n;a 
si muove ancora dalla volon
tà individuale e trova sulla 
sua s t rada freni ed impedi
menti . vecchie incrostazioni 
difficili da el iminare senza 
una volontà politica precisa. 
che par ta innanzi tu t to dal 
minis tero delle Finanza 
.< Cambiare il Catas to — di
cono i lavoratori — signifi
ca non soltanto depurar lo da 
episodi di corruzione ma all
eile farne una macchina ef
ficiente al servizio dei citta
dini e della collettività ». Ma 
una macchina per fare co
sa? In t an to questi uffici pos
sono essere una pr ima ana-

Ventinove condanne per 
i presalari «abusivi» ! 

Con veni move condanne, sei assoluzioni e ventuno «non j 
luogo a profedere » per scadenza dei termini si è concluso , 
ie.-, ;1 processo contro cinquantasei s tudent i ed ex s tudent i 
universitari accusati di avere o t tenuto il «presa lano / ) pre
sentando delle domande con allegata una documentazione 
falsa 

I snudici dell 'ottava sezione del Tr ibunale hanno inflitto 
pene da: se: ai due mesi di reclusione, e multe di 60 mila lire. 
A ili. imputat i che h a n n o avu to la condanna più lieve, sette. 
e s ta ta poi concessa ia sospensione condizionale della pena. 
anche in cons.dcrazione del fat to che. ne", frat tempo, era 
s ta to risarcito all 'Ateneo :1 danno causato. 

Tra : « non luoeo a procedere ». come abbiamo detto, di
ciannove sono stati formulati per avvenuta prescrizione del 
reato, ment re per eh ultim. due. la decisione è s ta ta presa 
perche uno desi, imputat i era deceduto, mentre nell 'ultimo 
caso la corte ha riconosciuto che si era proceduto contro la 
persona sbagliata. Per tu t t . il reato contestato era quello 
d. truffa. 

grafe t r ibutaria delle proprie
tà immobiliari e poi poireb-
l>e svolgere un ruolo decisi
vo nella conservazione del 
territorio, nella sua dife.-a 
contro gli a t tacchi della spe
culazione e le manovre della 
rendi ta parassi tar ia . 

Sono obiettivi ambiziosi, 
non certo a por ta ta di mano 
ma che devono essere rag-
munti muovendo su diverse 
s t rade. Cominciamo dal pro
blema del personale ' qui è 
cronicamente insitifiricnle e 
male utilizzato. Nel giro d: 
pochi anni i dipendenti del 
Catas to in tu t t a Italia sono 
passat i da 12 mila a 8 mila 
e tendono ancora a ca lare : 
tu t to ciò ment re ancora una 
fetta dei lavoratori è lascia
ta a far poco o nulla in set
tori che non h a n n o alcun 
motivo di cont inuare ad esi
s tere («c'è ancora un ufii-
cio per l 'accertamento dei 
danni di guerra />i. Vi è poi 
il capitolo della meccanizza
zione: è nei progetti ma pro
cede ancora con troppa len
tezza e ha un difetto di na
scita. i codici usati sono di
versi da quelli che serviran
no al l 'anagrafe t r ibutaria . 

Un'esigenza che al Catas to 
avvertono tut t i è quella del 
coordinamento con gli enti 
locali, con i Comuni soprat 
tu t to e con le Regioni, li 
motivo è semplice: qui si 
ignora completamente il pia
no regolatore e gli abusi edi
lizi non possono esser indi
viduati né colpiti. Se per 
esempio si lottizza del terre
no agricolo (illegalmente» e 
il proprietario chiede la re 
eistrazione del frazionamen
to l'ufficio non può rifiutarsi 
di farlo, né può segnalare 
l'episodio ai vieili. •< Il Ca 
tas to insomma non è da but
tare , e da r i fare» . 

Bus «impazzito» finisce in un cinema 
E" finita proprio nella hall di un cinema 

l'incredibile corsa di un bus <̂ impazzito » 
che ieri sera ha a t t raversa to mezza città 
sul filo dei cento all'ora sfasciando auto 
mobili a dest ra e a manca lungo tu t to il 
suo percorso. Il singolare episodio e acca 
duto ieri sera nell 'arco di vent: minuti . Ci 
so.io qua t t ro feriti ( for tunatamente legge 
ri», quindici macchine ammaccate , oltre. 
na tura lmente , ai danni subiti da! cinema 
« New York » di via delle Cave, dove lo 
spettacolo ieri sera non è s ta to davvero 
:1 film. 

Protagonista della paurosa carambola 
no t turna è un dipendente delì'ATAC, Ro 
molo Scaenet t i . 32 anni , moglie e due fieli. 
che alle 22.15 si è messo al \o' .ante di un 
autobus fermo al deposito di Portonaccio 
ed e part i to a tu t to gas sotto eli seuardi 
allibiti dei suoi colleehi. Fat t i alcuni chilo 
metr i e tranquilli >>, l 'autista ha cominciato 
a farsi notare in v:a Amba Aradam. dove si 

e messo a pigiare l 'acceleratore cozzando 
-.libito contro le prime due auto. Poi ha 
a t t raversa to piazza San Gio \ann i come una 
->aetta e davanti alla Scala San ta ha am 
maccato al t re cinque vetture. A velocità 
pazzesca ha cont inuato il suo cammino, ha 
imboccato via Appia ed e eiunto in via 
delle Ca \e . 

Qui l'ultimo a t to di un i bravata nerico 
Iosa e insensata l'uomo ha azionato l'ac 
celeratore a mano ed è balzato giù da! 
mezzo, lasciandolo finire MiH'inerc^o del 
«. New York ., con un fragore inde-cnvibile 
di vetri che andavano m p"7?.i 

La scena che e seguita e facile immagina
re. Ma il protagonista della vicenda non ha 
\o lu to perdersela, tanto che è to rna to sul 
posto a curiosare, e questa curiosità gli e 
costata l 'arresto Ammanet ta to daeh agenti . 
ha gridato: •< Sono fasciata, viva il duce! ». 
con gli occhi che eh u-civano dalle orbite. 

In sciopero a Pomezia gli operai di tre industrie ENI 

La crisi delle aziende tessili 
minaccia oltre 1000 lavoratori 

Quattro spacciatori arrestati alla Magliana 

Vendevano droga in cambio 
di oro e autoradio rubate 

Nozze d'oro 
Circondati dall 'affetto dei 

figli e dei nipoti Giulia e Lio 
Faraci celebrano oggi le noz 
ze d'oro. Alla simpatica <*op 
pia giungano le felicitazioni 
e gli auguri dell 'Unità. 

Confezioni Pomez.a. Erte. 
S. Palomba, tre aziende tes>. 
1. a partec:paz:one s ta ta le 
i ENI » della zonr. sud di Ro 
ma. in crisi, come !e a l t re 
del settore, o r m i : da mo'*o 
tempo contro la minaccia 
della ca^sa mteeraz.o.ie e e' 
a t tacchi a: live!!, oc.uipaz.o 
nah p i n a ; : da'.I'ENI. . lavo 
ratori delle t re nzenrie. n 
sostegno dell» lat ta che da 
ann i por tano avanti p-.r una 
ripresa delle att ività do! se" 
ore. r.anno scioperato per 
otto ore. riunendosi poi >n 
ax-t mli ea a Pomez.a insieme 
cc.t 1 rappresentant i del'a 
FULTA. le forze sociali e pò 
l u c h e democràtiche, i sinda 
ci della zana e gli esponen ' . 
ridilo sezioni economiche del 
PSI e del PCI. 

La situazione si è fat ta ora 
d fficile: la Erte. 104 AD 
rietti, in gran par te donne. 
alla fine del "77 ha presentato 
un deficit di auasi un mi 
liardo. ma. cosa ancora p ù 
grave, si ritrova con i ma 
gazzin. pieni e un calo 
preoccupante delle ordinazio 

ni. Le cose non vanno megl.o 
alla S Palomba S p A . 170 
dipvnd^nti. divisi in due tur
ni ni lavoro, centinaia d: mi 
l.oni d: def.c:; 

Stesso discorso per la Po 
moz.a confezioni, la p.u 
grande del .-ettore in tu t to il 
I-iz.o qui. ì eravi deficit co ; 
r*ì. /ar.tp.cia venne rilevata 
da'.I'ENI. r.-ir. sono ma: s ta : : 
ris.inat:. gli .nve.st:mt-nt: sono 
.-iati earent : e mal eseguii: e 
!e vendite sono diminuite « A 
una situazione deleener e. ha 
ciotto C.audio Mina l i della 
FULTA provinciale, che nella 
zona d; Pomez.a e frut to di 
una politica assistenziale e d-
incentivazione (Cassa del 
Mezzogiorno) del tu t to casua 
le. quando non dissennata , si 
risponde con la diversifica
zione produttiva delle azien 
de. con la difesa del posto d. 
lavoro e una riqualificazione 
dell 'assetto produttivo, che 
dia luogo a un effettivo r: 
l a u r o deli occupazione se 
coitelo critcr. di produttività 
e non di assistenza ». 

INCONTRO TRA REGIONE 
E CENTRI DI ! 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

i 
Una delegazione del eoor • 

d inamento romano dei cen- J 
tri di formazione professo ! 
naie - . e incontrata ieri mal- t 
•ina con . rappresentant i J 
della commissione cultura • 
della Regione. L'incontro e j 
avvenuto dopo che una ma ! 
nifestazione. indet ta dal j 
coordinamento. era s ta ta ; 
Melata dalla questura . 

; Al te rmine della riunione ; 
i rappresentant i comunisti . '• 
soc.ahsti e democristiani ' 
della commissione cultuni 
hanno sti lato un ordine del j 
giorno in cui ribadiscono la I 
necessita del metodo del con j 
fronto democratico e l'utili- | 
ta degli apporti delle forze 
sociali anche quando questi 
Mano severamente critici. i 

Non solo sold. ma anche 
autoradio e mon.l: d'oro, for-
~e rubati o rapinati :n cam 
b:o delle loro do?, d: droga 
accet tavano quaìs.a-: t:po d: 
merce purché fcxs-e < piazza 
bile * .-u! mercato Ieri ma" 
u n a pero l a t t . v i t a de'.la p:c 
cola banda ri: .-.pace ator: 
qua t t ro uomini e una dunna. 
e s t a ta .stroncata ria: cara 
binien dei nucleo ant:drog«i 
che hanno fatto irruz.ont: in 
un appa r t amen to di via della 
Magliana 41. I qua t t ro uon.i 
n. sono >tati tut t i arrestat i . 
la donna è s ta ta denunciata 
a piede libero perchè madre 
d: qua t t ro tigli uno dei quali 
ancora in età di a!!at»amen 
to. E* s ta ta lei a gettare 
nel water l 'intero contenuto 
(polvere bianca» di una sca 
loia, mentre il m a n t o e gi: 
altri tre compì.e: erano ìm 
pegnati in una furibonda col 
lunazione con ì carabinieri. 
II suo gesto comunque, non 
e s c r u t o ad evitare il peggio 
perche nel l 'appartamento 1 
militari hanno ritrovato, ol

tre a d.eei grammi d: ha 
.-h_-h. anche anfetamine, bi
lancini oggetti d'oro 

Gii arrestat i sono: Paolo 
Di Fel.ce di 26 ann i . Armar. 
do Vur« Ih ri. 48. Sandro De 
Simon; e Giancar lo Piensch: 
di 22 I>a donna denunciata 
e Aliia D: Domenico di 26 
anni , moglie del De Felice 

Le mdag.n: e rano comincia 
te alcuni giorni fa con il ri 
coverò di un tossicomane mi 
norenne che. colto da una 
gravissima crisi, era s ta to 
trov.ito in po.sse.sso di 50 stee 
che d. sigarette di mari juana 

Accertato che il giovane 
per acquistare la par t i ta di 
droga, aveva rubato l'orolo 
gio d'oro al padre, i cara 
binien si erano messi alla 
ricerca dello spacciatore Do 
pò aver individuato il malv 
vente. avevano cominciato a 
pedinarlo e a controllarne !e 
mosse con discreti apposta 
menti . Alla fine e rano riusciti 
a individuare il luogo dove 
l'uomo si recava a prelevare 
la droga, 

ULTIM'ORA 

Muore (forse 
per droga) nella 

toilette del 
« Farnese » 

Un uomo di 31 anni, Alber
to Scibiiia, è stato trovato 
morto nella tarda serata di 
ieri davanti alla toilette del 
cinema « Farnese » in piazza 
Campo De' Fiori. L'uomo 
non presenta tracce di vio
lenza ma gli investigatori 
deila squadra mobile, subito 
intervenuti, non escludono che 
Scibiiia possa essere morto 
in seguilo ad intossicazione o 
ad un'ingestione di una dose 
sbagliata di sostanze stupefa
centi. 

T 
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l ' U n i t à / sabato 4 febbraio 1978 PAG. li / r o m a - regione 
Dopo gli sviluppi dell'inchiesta sulla Magliana 

L'assessore Pala rinuncia 
al mandato per la 

pianificazione urbanistica 
La decisione presa per favorire l'accertamento della verità ed evitare che 
la vicenda possa interferire con l'attività dell'amministrazione comunale 

L'assessore Pala ha tornii 
meato ieri la decisione di ri 
mettere nelle mani del smela 
co la delega alla pianifita/.io 
ne urbaniitica. Nel corso di 
una riunione dei capigruppo 
della maggiorun/d capitolina, 
richiesta dallo stesso esixinen 
te socialdemocratico, l'asses 
sore ha informato le forze e 
i gruppi politici della dee ìsio 
ne, piesa in relazione alla vi 
cencla giudiziaria della Ma 
ghana. 

Come è noto, proprio nei 
giorni scorsi, il giudice is'rut 
tore Claudio D'Angelo . I U U I 
depositato la sentenza per il 
rinvio a giudizio di \ntouio 
Pala e di altri due e \ animi 
nistraton comunali, ì demo 
ciistiani Rinaldo Santini e Ma 
ria Mini, iesponsahih negli 
anni tra il '(»(> e il '71 de Ila 
ripartizione all'edilizia L'at 
cusa del magistrato e d mtt 
resse p m a t o in atti d'ullic io 

Io un comunicato ì capi | 
gruppo della maggioranza han i 

MANIFESTAZIONI OGGI 
A VALLE AURELIA 

E ALL'APPIO NUOVO 
Oggi alle 17 manifestaz.io 

ne alla ca-.;» del Popolo di 
Valle Amelia r i s t ru t tura ta 
dopo la recente aggressione 
fascista Par teciperanno le 
forze politiche dcmociat iche 
della zona. Per il PCI sarà 
presente II compagno Walter 
Veltroni del comitato diret 
tivo della Federazione 

Un altro ìncontio ant i la 
scista si terra alle 17 alla 
cellula Lanuvio di Appio Nuo 
vo in risposta al l 'a t tentato 
dinamitardo avvenuto qual
che giorno fa che ne ha se
r iamente danneggiato ì lo 
cali. 

no espresso, nel rispetto del
le autonome determinazioni 
del sindaco e della giunta. 
unanime appiez.zamento per 
la dee isione dell'assessore che 
testimonia — è scritto nella 
nota — la sua sensibilità pò 
litica, tendente da una parte. 
ad evitale che le vicuide giù 
diziane possano ìnterfeure 
sullo svolgimento dell'attività 
inerente la gestione dell'as 
setto uibanistico e. dall 'altra. 
a lavorile l'at e ertamente) del
la venta . I capigruppo della 
magginran/d — coni lucie il 
comunicato — esprimono la 
certezza clic l'onorevole Pa 
la. nella qualità eh assewi ie , 
continuerà a dare il suo va-
l.elo contributo all'amministra-
zjoiie comunale di Roma. 

Con ogni probabilità la ginn 
ta pi eliderà in esame le di 
missioni di Pala da ascesso 
le alhi pianificazione tu baili 
stica fin dalla sua p ioemia 
ì milione e in qiii'l! i sede, m-
f .itti, che va pi e ia ogni deci 
sione formale al riguardo. l\a 
notizia della riconsegna della 
delega ha sollevato qualche 
lieve n->erva nel PSDI. Mar-
tedi scorso la fedei azione so 
e laldeinociatica aveva e->pres 
samente chiesto a Pala di non 
dunetteisi dalla carica eh as
se-, sore. 

leu sera l'esponente social 
democratico ha rilasciato una 
dichiarazione iK'lla quale nn 
giazia il partito per la solida 
ri t ta e per l'invito rivoltogli 
eh conservare la pienez.za del
le sue funzioni < \c te t to l'in 
vito — ha detto Pala — per 
quanto riguarda il mandato 
di assessore perché questo 
mi è stato affidato dal PSDI 
e dagli elettori che il PSDI 
tappi esenta D'altra parte acn 

! to tutta la delicatezza della 
posizione m cui mi ha messo 

i il procedimento riguardante la 
I Magliana e pur essendo con-
I sapevole di aver sempre agi-
! to in conformità della legge 
I e senza l'intento di voler fa 

vonre alcun mtere-.se parti 
colate, ritengo opportuno di 
non svolgere mansioni che ab 
biano diretta incidenza sull'as 
••etto urbanistico eh Roma, si 
no a quando la magistratura 
non avrà espi esso il suo giù 
dizio 

/ Ho pregato quindi — ha 
aggiunto Pala -- l'onorevole 
smelato e 1 colleglli della giun
ta municipale e della maggio 
lan/a di voler prendere atto 
della mia rinuncia ad eserci
ta le la delega del sindaco per 
la piamfie azione urbanistica 
sino a quando sulla Magliana 
non si vini pronunciato il ma 
gistrato. cosa che mi auguro 
avvenga al più presto, consi
derando e lie questa vicenda 
si trascina ormai da molto 
tempo 

Fin c]iu le notizie K' possi
bile. tuttavia, fin da ora sot 
tohneare la nlevanza politi
ca dell'episodio K" la prima 
volta nella stona amministra
tiva della citta che un asses 
soie ì ninne la spnntaneamen 
te alla delega ricevuta per 
favonre. in presenza di un 
piocedimento giudiziario che 
lo riguarda ijer-,onalment<\ lo 
ateei tamento della verità. 
Tutto (|iiesto garantisce anche 
che niente possa influenzare 
dall'esterno il corretto funzio 
riamente) della inace bina ani 
tinnistiativa. E' anche questo 
il se'gno di un nuovo costume 
nella gestione della cosa pub 
bhea, che non può non esse 
re rrlevato 

Regione e sindacati hanno raggiunto l'intesa e sottoscritto un documento congiunto 

Accordo firmato per la vertenza sanità 
Precisati tutti i dettagli sull'avvio dei corsi di aggiornamento e le indennità che saranno cor
risposte al personale - Una spesa complessiva di sette miliardi - Impegno per migliorare i ser
vizi - Incentivazioni temporanee - La trattativa si è conclusa a notte dopo una lunga riunione 

Il parere 
dell'assessore 

Subito dopo la firma del
l'accordo Regione - sindacati, 
l'assessore alla sanità Ranalh 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione -

« La i ertenza aperta daìla 
bLO regionale (il smdacato 
unitario degli ospedalieri) si 
e presentata sin dall'inizio 
complessa e difficile, perclie 
accanto a rivendicazioni di 
competenza regionale w 
pioponcva altra, soprattutto 
di caratteie economico, su 
cut la Regione non era com
petente a decidere La giunta. 
subito pi onta e aperta al 
confionto costruttivo con i 
sindacati, ha dovuto quindi 
preliminarmente chiarire e 
fare accertare la tesi che non 

! Il parere 
| dei sindacati 
1 II significato dell'accordo 

che ha concluso la vertenza 
| sanità e stato commentato 
i con una dichiarazione con

giunta (di cui riportiamo il 
testo) di Aurelio Misiti. se
c re tano regionale della CGIL. 
e di Bruno Vettraino segreta
rio della camera del lavoro 

« L'accordo raggiunto tra 
snidatati e gol ci no tegtonale 
sullu sanità nel Lazio conclu
de una fase di responsabile 
attn ita e di iniziatila del 
movimento sindacale per av
viare a soluzione problemi, 
che negli unni passati si sono 
vtu via sempre più aggiaiuti. 

«Il Kiloie e l'importanza 
di questo accordo vanno rt 
cacati sopiatutlo nell'avere 

è possibile cambiare l'assetto 
retributivo contrattualmente 
stabilito, se «OH in sede di 
negoziato nazionale tra le 
parti Non è stato semplice 
approdare con chiarezza a ta
le conclusione, e tuttavia ne 
va rilevata l'importanza poli
tica, anche per il futuro, in 
quanto non è alla Regione 
che si possono chiedere au
menti economici vietati dalla 
legge e non contemplati dal 
contratto vigente. Sul piano 
invece delle sue prerogative e 
competenze, la giunta regiona
le non solo si è dimostrata 
disponibile, ma ha offerto ai 
sindacati un piogramma va
sto e aiticolato di formazione 
professionale e di aggiorna-
mento culturale, al quale so
no interessati quasi tutti gh 
ospedalieri paramedici del 
Lazio 

Dai corsi e dalle scuole 
potranno trai re vantaggio i 
molti lavoratori die oggi non 

affrontato in modo nuovo e 
impegnativo mi nodo consi
derato causa non secondaria 
del progressivo deterioramen
to dei livelli di assistcriza: la 
fo inazione e l'aggiornamento 
professionale dei dipendenti. 

« L'accordo consentirà, nel 
pieno rispetto del contratto 
nazionale di lavoro degli o-
spedalieri e per alcuni versi 
in preparazione del nuovo 
contratto nella parte che ri
guarda i profili professionali, 
il superamento di tutte le si
tuazioni economiche e nor
mative sperequute, die sono 
causa non secondai ta delle c-
saspci azioni esistenti nella 
catcgona. clic spesso hanno 
assunto forme e caratteristi 
die non condivise dalla 
CGIL. 

« Va dato atto alla guaita, 
dt ai eie scelto una soluzione 
qualificante, anche se onero 

possono piogrcdire nell'in
quadramento economico e 
giuridico, perche sono sprov
visti del titolo di studio e di 
quello professionale: ne potrà 
beneficiare anche il sistema 
sanitario nel suo complesso 

« L'accordo lui un costo il 
cui peso sul btlancto della 
Regione non ta sottovalutato 
Infatti, le risorse necessarie 
— 7 miliardi, di cui 5 nell'e
sercizio in coi so — devono 
esseie sottiatte ad altri im
pieghi produttivi e ad altn 
consumi sociali Mi preme 
sottolineare, per ti suo signi
ficato. la dichiarazione dei 
sindacati, inserita nell'accor
do, di volasi impegnare, in 
sterne con la Regione, alla ri 
soluzione dei problemi orga
nizzativi degli ospedali, mi-
landò sopì a t tutto ad un più 
alto rendimento della ingente 
Kpc^a uspcdalieia. che nel 
1077 e stata di 570 nuliaidi ». 

sa, che latamente si rivelerà 
in futilio uno strumento im
portante di rtnncn amento, 
stante anche l'impegno pie-
sente nel documento sotto
scritto di assumere, con il 
contiibulo da sindacati e dei 
lai oratoti, iniziative atte a 
risoli ere i problemi degli o-
spea'.lt, primo fra tutti quel
lo della utilizzazione ottimale 
delle stintimi'. Lo sbocco u-
intano della vertenza consen
tila il pieno ìecupero dell'a
zione della Federazione CGIL 
• CISL - UIL e della Federa
zione La voi a tori Ospedalieri 
in tutti t luoghi di laioio, 
dove e necessario — « parti
le dulia consultazione che si 
aprirà sul protocollo di inte
sa — costruire quel tessuto 
democratico. indispensabile 
per un reale cambiamento in 
una delle reulta più dclica'c 
e importanti di Roma e del 
resto della Regione ». 

Si è conclusa ieri matt ina, 
dopo un incontro tra giunta 
regionale e sindacati che e 
durato tut ta la notte, la t ra t 
tativa per la vertenza sanità. 
I rappresentanti di CGIL, 
CISL, UIL e ì tre assessori 
incaricati di t ra t tare a nome 
dell 'amministrazione della Pi
sana hanno sottoscritto un ac 
cordo che riprende le linee 
indicate nella bozza d'intesa 
siglata due sett imane fa, e 
piecisa tutti ì dettagli che 
ancora non erano stati defi
niti. L'impegno complessivo 
di spesa che la Regione as
sume (m gran parte per l'or
ganizzazione dei corsi di qua 
hticazione e aggiornamento e 
per gli assegni di incentiva 
zione ai corsi) è di sette mi 
bardi: cinque saranno iscritti 
al bilancio '78, altri due a 
quello del '79 

Il veibale dell'accordo nf 
ferma nelle prime righe che 
la « t rat tat iva ha riguardato 
la soluzione di problemi rela 
tivi al perdonale non medico 
degli ospedali regionali, nel 
quadro dell'azione di riordino 
e riassetto dei servizi socio
sanitari Le delegazioni — si 
legge ne! documento — han 
no concordato sulla necessita 
che il miglici amento dei ser
vizi sanitari ed ospedalieri 
deliba avvenne anche a t t ra 
\e iso un progiamma di n 
qualif icatone piofessionale e 
di aggiornamento culturale 
del perdonale senza del qua 
le non sarebbe possibile il su 
pei amento di situazioni spere
quate ria tempo esistenti Le 
delegazioni ribadiscono l'esi
genza del rispetto assoluto 
della lettera e dello spin to 
del vigente contrat to colletti
vo eh lavoro che e l'unico 
quadro di riferimento in gra
do di garantire la certezza 
dei diritti dei lavoratori. Le 
parti sottolineano che l'accor
do basato sul contrat to col

lettivo di lavoro, e final.zzato 
al miglioramento dei servizi 
o-spedahe'i anche attraverso 
la crescita di professionalità 
degli operatori sanitari , con-
tribusice a creare negli ospe 
dah un nuovo clima capace 
di migliorare il rapporto con 
ì cittadini 

Il documento conclusivo 
della t ia t ta t iva passa poi ad 
esaminare ì problemi di spe 
sa. « L'accordo si svilupperà 
— si legge nel verbale — se 
condo un programma di arti 
colate attività formative, con 
un carico finanziario per il 
bilancio regionale di 7 mi 
bardi (5 per il bilancio '78 
e 2 per quello "79). Tale spe 
sa e considerata dalle due 

i delegazioni un investimento 
l attraverso il quale si miglio 
' rera complessivamente il 
I lendimento della rilevante 
I spesa regionale per la sanità. 
I con riflessi positivi per tut t i 

ì cittadini Le due delegazio 
ni — conclude la prima par
te del documento — concor
dano sulla necessità di as 
sumere concrete iniziati 
ve per realizzare la riorga 
nizzanone dei sei vizi sa 
nitari e la utilizzazione ot 

I t male delle s trut ture e degli 
| impianti sanitari » 

i II documento nella seconda 
I parte definisce nei dettagli 
| il piogramma pei le attività 
i formative Vengono cioè pre 
I cisate tut*e le modalità se 
I condo le quali vei tanno te 

nuti i vari coisi. la durata 
dei corsi stessi gli indirizzi 
di studio e di qualificazione 

I Nell'ultima parte dellaccor 
i do si affé* ma che ì coi si 
! « sono finalizzati all'otteni-
' mento del titolo necessario 

all ' inquadramento giuridico 
di coloio che già svoltone 
mansioni senza averne il ti-

[ io!o: la Regione emanerà di
rettive alle amministrazioni 

| ospedaliere per il "riciclag

gio'" delle piante organiche 
e il successivo svolgimento di 
prove di concotso. Al perso
nale suddetto, una volta con
seguito il titolo e in attesa 
del concorso, vena corrispo
sta una indennità prevista 
dall'aiticolo .">3 del contrat to 
per le funzioni (pari al titolo 
ottenuto) realmente svolte 
con ctecorienza dalla data in 
cui le funzioni stesse erano 
espletate. Lo stesso procedi
mento — prosegue il docu
mento — varia per coloro 
che hanno conseguito il titolo 
di mestiere o prote'ssionale 
dopo il 1 gennaio del '74 
e sono aehbiti alle relative 
funzioni Per le qualifiche ati
piche (ausiliari addetti alla 
emodialisi emodinamica, fi
siopatologia respiratoria ec
cetera) si procederà all'in
quadramento al quarto livello 
del vigente contrat to tramite 
eoncoiso interno pei titoli e 
prove piatiche. I neiclaggi 
delle piante oi gamelle do 
v ranno tener conto delle 
reali esigenze di servizio, non 
potendosi considerare auto
matica (salvo che per gli in-
terni 'en generici e le puen-
culti ici) la rrconversione ». 

Infine il testo dell'accordo 
precisa che la qualificazione 
delle indennità sarà concre
tamente defini'a d'intesa da 
Regione e sindacati Si affer
ma inoltre che «tali somme 
devono essere intese come un 
assegno di stucho per i p a n 
tecipanti ai corsi: come un 
assegno di promozione cultu
rale per i lavoiaton aventi 
ehiitU) che non paitecipano 
ai corsi di foiinazione pro-
lessionale Tali assegni, che 
non possono esseie cumulati, 
non costituiscono una compo
nente della retrrbuzione. Sona 
un incentivo temporaneo. Le 
att ività di insegnamento de
vono svolgersi inori dell'ora
no di servizio ». 

CONFERENZA CONCERTO 
PER IL BORIS GODUNOV 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Al Teatro dell 'Opera avrà luo
go martedì 7 febbraio alle ore 
1 8 . 3 0 un nuovo incontro con la 
stampa ed il pubblico, per la 
presentazione del « BORIS GO 
D U N O V ». di M P. Mussorgshu 
Al la conferenza - concerto. intro
dotta dal Sovrintendente Luca 
di Schiena, interverranno il Di 
rettore Artistico Lanza Tornasi, 
il direttore d orchestra Jerzy 5em-
kow ed il regista Piero Faggioni. 
La mezzosoprano Liliana Neitschc-
wa, il basso Paolo Washington e 
il basso Dimiter Pe lko / interpre
teranno brani dell 'opera. A l piano 
il Maestro Rolando Nicolosi La 
conlcrenza e aperta al pubbl co o 
i biglietti possono essere ritirati 
• I botteghino del Teatro sino ad 
esaurimento dei posti disponibili. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Au

ditorio di Via delta Concilia
zione. 4 - Te l . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Domani alle 17 .30 e lunedi al
le 2 1 , concerto d retto da 
Carlo Zecchi In programma. 
Mozart . Biglietti in vend.ta al
l 'Auditorio 0931 dalle ore 9 al
le 13 e dalle 17 alle 2 0 , do 
mani dale 16 .30 in poi. lu
nedi da.le 17 in poi 

A M I C I D I CASTEL S. A N G E L O 
(Castel S. Angelo - T. 6 5 S 0 J 6 ) 
Al le 17 .30 , Duo violoncello e 
pianoforte Paola e S Uia Mo 
sca Musiche d i . Scarlatti, M o 
zart. Chopin, Debussy 

A U D I I O R I U M UEL FORO ITA
LICO - CONCERTI R A I 
Al le ore 2 1 . direttore Lo-
\ r o V0.1 Matacic Verranno ese
guite mu> che di A Brucl.ner 
Vendila b giaciti al l 'Auditorium 
( te i . 3 3 7 3 5 G 2 5 ) e aila ORBIS 
(tei 4 7 5 1 4 0 3 ) Prezzo unico 
L 2 0 0 0 Ridotto L 1 0 0 0 

A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone - telefono 
6 5 6 3 4 . 4 1 ) 
Doman. a i e 12 , per 1 co.ice-ti 
de! mezzoj orna F S j . e n o Co-
lamarmo (OrgDTO pos 1. o de! 
7 0 0 ) Musiche d. A. De Ca 
bezon. J Cabailles. 1 S B:ch 
Informaz o i e te! 6 5 6 8 4 11 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassi-
ni . 4 6 - Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
O i ' j i a. e 17 30 al 'Aud to 
rio S Leone M - ^ T O - Via B:>' 
zano. 30 Tel 3 9 6 1777 p ^ 
n sta Ade'e Pro'ela Mus tSe 
di Scs- ntt.. Dcbassv. Schj-
mann B-3Sms A b ; i i z C i o a 1 
Bi'j etti in .end ta a'Ia Isti
tu ì o..e 

SALA B O R R O M I M I (Piazza de l l * 
Chiesa Nuova. 1S T. 6 5 S 2 S 9 ) 
O^gi a e o-e 13 3 0 . dopo la 
co-fc.-eiza di C Fabro su • I l 
Cristo dei Filosofi » concerto 
del Coro Au-e. a-io d retto da 
Bruna V a ' c i t i . L guo-

f A L A CASELLA (V ia Flaminia. 
1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Domani ai'e 1 1 . a .a Sala Ca 
sella per il e d o « S'or 3 del
la V a - az ci? » tenuta da Ro
ma-i VIad le i one-concerto sul 
tc-na « Mora - I e Havdn » B -
g etti n -.end 'a a.ia F 2--

mon ca. 

TEATRI 
A L C E N T R A L E ( V i a Celsa n. 6 

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 6 7 8 5 S 7 9 ) 
A1 e ore 2 1 . 1 5 . il T. Cam co 
c o i S 1. o ip jcccs p r e s e l i * . 
• Lo zucchero in tondo al bic
chiere » no, . !a d Ange o Gan
ga-ossa 

A L T E A T R O ARCAR (V ia F. P. 
Tost i . 16 a Viale Somalia -
Tel 8 3 9 . 5 7 6 7 ) 
A " e 17 presse e 21 p-e^ se 
« R i c i c l a Bum » d G j d J F ' i 
Re.3 a d. L PfO^a^c 

A R i < t N T l N A 1L4190 Agentina 
Tel . 6S4 4 6 0 2 3 ) 
A. e o-e 17 e 2 1 . « Circo Eque-
«ire Sgucglia ». di K a ' U e i * 
V.v a.i, K e j a di Arrr»»iao " J 
g, :•»» P r o j j z o i e l e ì t r o d 
Rama 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Sante 
Eargcllim, 2 3 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
A e 2 1 . lo SpcccS.o df Mo -
rno.atcri presenta « Pupazzi, pa
gliacci e maschere >. P.ove 
aperte 

B L L L I «Piazza S Apollonia. 11 
Tei SS9 4 8 7 5 ) 
Al.e 17 fam e 21 «Sonate dì 
lamjMTii • • A air i j j , y i»e 
q * rt 9 no Sudino 

DE S E R V I (V ia del Mortaro. 22 
Tel 6 7 9 S I . 3 0 ) 
C -n .- t a l l i i a l e 17 C a - n e \ a « 
d i b3mb,n la Compagn a I 
« • L O L)C S e v i con « La Pic
cola Olandese » o,'c-c!Ta di Ro 
ma o Corona Con SO p cco,i 
at :o- i . canta i t i coro e ba.'etto 
Reg a di Patrizia Martel l i 

M I S A T I R I «Via «ci Crottapinta. 
t f - Tel 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
AMe 1 ' . 3 0 e 2 1 . 1 5 «Sognan

do fa bisbetica domala » di VV. 
Shakespeare Novità assoluta 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 • T«-
lelono 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 17 fam e 2 1 , la Scarano 
s r.l presenta « Non e per 
scherzo che ti ho amato » due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Gmlfre 

DELLE M U S E (V ia Forl ì , 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 3 0 , Fio
renzo Fiorentini pres : « Oste
ria del tempo perso » . 

ELISEO ( V i a Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 

- Alle 16 .30 (diurna giovani) e 
alle 2 0 . 3 0 (recita normale) la 
Comp. di Prosa Proclemer Alber-
tazzi presenta: « Antonio e 
Cleopatra » di VV. Shakespeare. 
Regia di Roberto Gu'cciardini. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M Minghett i . 
1 - Tel 6 7 9 . 4 5 8 5 ) 
AMe 2 1 . la Comp Carmelo 
Bene presenta • Riccardo I I I • 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene) Regia di Carmelo 
Bene 

E.T . I . - V A L L E (V ia del Teatro 
Val le. 23-a Tel 6 S 4 . 3 7 9 4 ) 
Al le 17 lam e 2 1 , 1 5 , la Coop 
del Teatro Mobi le diretta 
da Giuho Bosetti presenta « I l 
diario di Anna Frank » di F. 
Goodre.ch e A Hnckett Re 
già di Giulio Bosetti 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacco. 16 - Telefo
no 6 7 9 . 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17 e 2 1 , Mario Ma-
ranzana presenta « Quasi un 
uomo » v sita al poeta D no 
Campana nel manicomio di Ca 
Sicl Pulci Due tempi di Ga 
b-iel Cacho Mil let Prezzi po
sto un co L. 2 5 0 0 . ridotti 
L 1C00 

L 'ALIBI ( V i a di Monte Testac
elo. 4 4 - Tel . 5 7 7 8 4 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . « Carousel » di Ti
to Leduc Coreografia e regia 
di Tito Leduc 

LA C O M U N I T À " ( V i a Éanazzo. 1 
Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al 'e 18 e 22 « Z io Vania » di 
Anton Cechov Adattamento di 
G Sepe 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombe 
ang. V ia Genocchi Telelono 
5 1 3 0 1 0 5 ) 
(Riposo) 

P A R N A S O (V ia S Simone. 73-a 
Tel 6 5 6 4 1 9 2 Via l e i Coro
nari) 
A. e 17 3 0 e 21 15. la S:n Car
lo di R j n a presrn'a M cnjel 
A"ijm3 . m « Lina Cavalieri 
Story » R?g 3 di Paola Ba-Ooni. 

PICCOLO D I R O M A (V ia delta 
Scala 6 7 Tel 5 8 9 51 7 2 ) 
A.I2 21 A che Nana «Fedra - vi
sta da Antonella > da Kaci ie 
T.aduz o.ne r Juzione e *eg a 
d A m o P ce cm 
(Pon j t r-o g o no) 

P O L I l E A M A evia Garibaldi. 5 6 ) 
A.ie ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
c'è! Teatro Blu pres - • Le se
die ». atto un co di Eugene lo-
nesco 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 
Tei. 7 4 7 . 2 6 3 0 ) 
A.le 1 7 . 1 5 f a n e 2 1 . 1 5 . 3 me
se di successo la Compagnia 
Stabi.e de. teatro di Rorra 
Checco Durante pres : « Er 
marchese der grillo • di 8e-
r;rdi e L.bsrti Pre.nataz oni ed 
informai oni dalle ore 10 » .e 
13 e da! e ore 16 ai Teatro 
te. 7 4 7 2 & 3 0 

S A N G E N E S I O ; V i a Podgora. 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A l e 2 1 . 1 5 . .3 Compagna «Tea
tro dei v andanti » presenta 
« M i Ics Glorio* us s d. T. M . 
P.auto. 

S I S I l N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - T«-
lelono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
A e c.-e 2 1 . G 3 ' nei e G o-
l i - r . m i p-esentiTio « Aggiungi 
un posto a tavola • i t i . n o e 
et,retto J3 11 ò F.JStn 

TEA 1 HO I N I R A S l E V f c R E (Vicolo 
Moroni . 3 Tel 5 8 9 . 5 7 8 2 ) 
SAi_A « A » 
A. e 17 3 0 e 21 3 3 . .a Con?. 
O j r a a c * I Ci p r i • intersti
zi • a i Wi3J m r Ho an. Ree, a 
a, Gianiranco V a r i n o 
SALA • b » 
A ' e 17 3 0 e 21 3 0 . la Coop 
O J Z i f O pres « Ponzi» e cel
lo > di Rode to MJ. -ZJVCO Re 
già di Manuel Oe ^ ca 
SALA • i. • 
A. e 2 1 . 3 0 Roser Wo-rod pre
senta « Under Mi lk Wood » di 
Dy.an Tnonia* ( m nq ese) 

TEA I R Ò I fcNDA (Piazza Manci
ni Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Ai 'e 21 15. Lu g Proietti pre
senta • A me gli occhi... 
pleaie » di Roberto cenci 

T E A 1 R O TENDA « N U O V O PA-
R I O L I » (V ia Andrea Oona 
ang Via S. Maura - Telelo 
no 3 8 9 1 9 6 ) 
A l i - ore 2 1 . la Co-npagVa 
a. Prosa ' A 2 * d retta -a z . iva 
tore Solida pres : • Aon j r i i i » 
c'e toro seduto » di M i n a 
Pm.e . Regia di Salvatore So
lida. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I , 29 

Tel . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Lucia Poli in: • In 
casa, fuori di casa, alle porte 
di casa ». Reuia di Luca Poli 
(Ult ima settimana) 

A L B L K I C H I N O (V ia Alberico I I , 
2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 . la Compagnia il 
Patag-uppo in: «Metope-Trigufi». 

ABALO (Lungotevere Mel imi 3 3 a 
Tel . 3 6 0 . 4 7 0 5 ) 
Alle 15 gruppo di sperimen
tazione teatrale diretto da Ma 
rio Ricci- « Studio f u Aiace ». 
Alle 2 1 , 1 5 , il Teatro di Prosa 
delle no / i ì a italiane in. « I t i 
gli dei dori » di Franco Di =>te 
lano. Regia di Mario Dona-
tom 

C O L L E T T I V O G I O C O T E A T R O ( V . 
Scalo S. Lorenzo, 79 (ciclo-
nò 4 9 1 . 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale ( M i m o clown, 
materiali e gratica tnm) dal 
lunedi al venerdì ore 2 0 . Te
lefonare dalle ore 2 0 alle 2 1 . 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Tel. S8S.S12) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
il Bai Eccone pres.. « I l prolcssor 
Grammatica ». di Vincenzo Guer
razzi Regia di Fernando Car
bone 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 - Tel . 6 5 6 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 «Giocando di na
scosto ». 
(Penult mo giorno) 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
TO (V ia Luciano Manara, 25 
Tel . 5S9 2 2 9 6 ) 
Centro per la valorizzazione del 
le possibilità espressive del cor
po tuniche psicofisiche yoga e 
danza 

M A K C U N I V ( V i a Margutta. 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 • Scacco matto sen
za macchia e senza paura » di 
M G Piani 
(Domenca ultima replica) 

SABELLI TEATRO (V ia cei gabel
l i . 2 - S. Lorenzo T 492 .O10 ) 
A.le 2 1 . 1 5 « I l sogno preso 
per la coda » di Dom not e M i l -
ly Migliori 

S P A Z l O l i N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17. « I padroni assoluti » 
di Manue'a Morosim Tratto da: 
c l i p ccolo principe » di ^a-nt 
Exupery Con: 3 0 bambini del 
qua-tiere di Trastevere. Regia 
d M j n j s l a .Morosmi. 

TSD DE TOLLIS (V ia della Pa
glia. 3 2 - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 20 laboratorio 3perro del 
Gruppo « La lanterna nsgica » 
in « La fuga dell 'Ulficiale con
tabile » testi di Paola M in tes i . 
Reqia di Carlo Mont is i 

S P A Z I O D U E - C I N E A T R O (V ia 
Mcrcall i . 5 8 - Tel . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutti 1 martedì. 310/edi. saba
to e domen ca a"e 1 6 . 3 0 20 
laborato'io d: r cerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
spenm;ntBZ one dram-natica 
1 La Pochade » Ing-esso g-a-
tu to 

CINE CLUB 
C I N E CLUB S A D O U L S81 6 3 . 7 9 

A e 19. 2 0 . 1 6 . 2 1 . 4 0 . 2 3 . 
« L a lebbre del l 'oro» ( 1 9 2 5 ) ; 
« U n mare di guai» ( 1 9 2 5 ) . 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
(V ia E Praqa. 4S ) 
A!.e 1S.30. 22 30 « I tre gior
ni del Condor ». 

C INE CLUB L 'OFF IC INA - 8 6 2 5 3 0 
SALA A 
A, e 16 3 0 1S 30 . 2 0 3 0 . 
22 30 « Scene di caccia in 
bassa Baviera » reg a di Peter 
F e sch-n3nn. 
SALA B 
Alle 1 S 3 0 . 2 0 30 « L'improv-
visa ricchezza della povera gen
te di Kcmbach » r^g a d Vo'-
«-e- Sch oordo M 

L'OCCHIO L ORECCHIO LA BOC
CA (Tel 5S9 4 0 6 9 ) 
A e 19 2 1 . 23 • Non sei 
mai slata cosi bella » con F. 
As"; -e e R Ha>v.o-!.n 

POLITECNICO CINEMA, ' 6 0 5 6 0 6 
A e 19. 22 • Hollywodiana ». 

SABELLI C I N E M A T. 4 J 2 . 6 1 0 
Al e 20 22 « Diano di un 
ladro di Shiniuku » ( 1 9 5 8 ) 
reg a d Nsg sa Osh -na 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 « A big-
g-r splash », di J Hazan 
S T U D I O 2 
Alle 17 19 2 1 . 23 « Magi-
cai M u t e r y Tour » con 1 Bea
ti?* • L'ultimo concerto dei 
Rolling Stones a Parigi », v deo 
tape a colon 

C I N E F O R U M TORRE ANGELO 
(P.zza Torraecio di Torrenova 
l ì . 4 ) 
Alle 16 .30 « I l sergente ». 

C I N E M A D E I PICCOLI (Vi l la 
Borghese) 
Per la rassegna il m to di Walt 
D sney. animazione musica 
• Pierino e it lupo » • « Nasce 
un nuovo mondo »• 

f-scTTerrni e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 
# a Quasi un uomo» (Flaiano) 
# t Circo equestre Sguegha » (Argentina) 
• e Riccardo I I I » (Quirino) 
| i A me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Airone, Induno) 
• • Novecento Atto I » (Alcyone) 
• < Allegro non troppo » (Archimede) 
• « lo sono mia » (Ariston) 
• « Il prefetto di ferro» (Ausonia) 
• « L'amico americano » (Embassy) 
• « Giulia • (Fiamma, King) 
• « lo Beau Geste e la legione straniera» (Fiammetta) 
• < Vecchia America » (Quirinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• « Padre padrone » (Africa, Augustus. Delle Mimose. 

Jolly, Sala Umberto) 
9 e II prefetto di ferro» (Ariel, Cristallo) 
• « Dalla terrazza » (Avorio) 
9 i l o e Annie » (Colosseo. Planetario) 
• «Casotto» (Delle Rondini, Rialto) 
0 « Alice Restaurants* » (Farnese) 
• «Colpo secco» (Missouri) 
• « Dersu Uzala » (Monte Zebio) 
• « Corvo rosso non avrai il mio scalpo » (Sessoriana) 
• « I magnifici 7» (Tibur) 
• «Fase IV distruzione terra» (Tiziano) 
4) «Scene di caccia in bassa Baviera» (L'Officina) 
0 « L'improvvisa ricchezza della povera gente di Kom-

bach » (L'Officina) 
• «Hollywoodiana» (Politecnico) 
• « I tre giorni del condor» (Montesacro alto) 
• « Diario di un ladro di Shinjuku » (Sabelli) 
• « Non sei mai stata cosi bella» (L'Occhio. l'Orecchiofi 

la Bocca) 
• « La febbre dell'oro» e « Un mare di guai» (Cine

club Sadoul) 

CINECIRCOLO ROSA L U X E M - f 
BURG (V ia M . Fasan. 3 6 | 
Ostia) 
AMe 20 « I diavoli volanti » 
di E Sutherland 

CINEMA TEATRI ! 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 3 I 

Calilornia, con G Gemma - A 
Ni.ova ror ide rivista d \ a n e t a 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Corpo rovente 
R vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye e Amen (p- t ra) 
A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 

Le avventure d: Bianca e Bernie, 
di W Disney - DA 

ALCYONE S3S .09 .30 L. 1 .000 
Novecento - At to primo, con G 
Dspardieu - DR ( V M 14) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
L'ultima odissea, con G Pep-

A M B A S S A D E - 5 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Lazzaro 
G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
11... bclpacsc. con P. Vnla^g o 
SA 

A N i E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
lo ho paura, con G M VoiOnJe 
DR ( V M 14) 

A N T A R E S - S 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
New York New York, con R 
D t M^o - 5 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Un cttimo un» vita, con A P2 
cino - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 
L. 1 .200 

Allegro non troppo, di B. 6 0 : 
ie t to - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 5 0 0 
lo sono mia, con S. Sand-elli 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
U 2 . 5 0 0 

Via col vento, con G. Gaole 
DR 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Doppio delitto, con M Ma
stro anni - G 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 L. 1.S0O 
L'orca assassina, con R Harris 
DR 

A S r O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Stringimi lorte papa, con M Bro-
chard - S 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Stringimi forte papa, con M Bro-
chard • S 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
L'orca assassina, con R Harr s 
DR 

AUREO - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G Luczs - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
I l prefetto di ferro, con G Gem
ma - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
10 ho paura, con G M . Volante 
DR ( V M 14) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D Fleischer • DA 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .S00 
11 gatto, con U Tognazzi - SA 

BELSITO 3 4 0 8 3 7 L. 1 .300 
Ecco noi per esempio, con A 
Cc.entano - SA ( V M 14) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
ic le lon. con C Bronson - G 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Razza schiava, con B Erl3nd 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 3 0 L. 1 .800 
Oucllo strano cane di papa 
con D Jones - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J Casn - S 

C A P R A N I C H E T T A - 6 S 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

L'altra taccia di mezzanotte, con 
M F PiS er - DR ( V M 1S) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 S 4 
U 2 . 1 0 0 

Razza schiava, con B. ELIand 
DR ( V M 1 4 ) 

DEL VASeELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Stringimi forte papà, ccn M Bro-
c.^rd - S 

D I A N A - 7 S 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Sandokan alla riscossa, con K 
Bcdi - A 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 U 1 .000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D Fle scr-cr - DA 

EDEN • 3 3 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Eedi - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L 2 . 5 0 0 
I ragazzi del coro, con C Dur-
n ng - A 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Mogliamanle, con L. Antonelli 
DR ( V M 1 8 ) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Doppio delitto, con M . M t -
ttroianni • G 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M Feldman - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ecco noi per esempio..., con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O - S 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
(Ch uso per restauro) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Al di là del bene e del male. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Quello strano cane... di papa 
con D Jones - SA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Cnrradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J Fonda • DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di W . Disney - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

MAESTOSO - 7S6 .0S6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 3 L. 2 . 0 0 0 
La mondana Iclice, con X . Hol -
landcr - 5 A ( V M 1 8 ) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P Grani - A 

M E T R O D R I V E I N 
Abissi, con J Bissst - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re , con H. 
Manlrcdi - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amici mici, con P. Noiret 
5A ( V M 14) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Stringimi forte papà, con M . 
Brochard - S 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 S S L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo DO 

N E W YORK - 7S0 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Goodbye e Amen (pr ima) 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochetort - SA 

N U O V O F L O R I D A 
11 drago di Hong Kong, con 
G L?z;noy - A 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L 1 .600 

I nuovi mostri, con A . So'di 
SA 

O L I M P I C O • 3 9 6 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Abbasso lutt i viva noi • S 

P A L A Z Z O - 4 9 5 66 31 L. 1 .500 
Fuga senza scampo, ccn S Stal
lone - DR 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l bclpacsc, con P. Vi.laggio 
SA 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 22 L. 1 .000 
Rollcrcoaslcr. con G Sec^I - A 

PREMESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

lo ho paura, ccn G M Volen
te - DR ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Quello strano cane— di papa 
con D Jorcs - SA 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'animale, con J P Belmordo 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America, con R. O 
Neal - SA 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
L'ultima odissea, con G Pep-
pard - A 

REALE - 5 3 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Indians. ccn J V."- :.—ore - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Le nuove avventure di Braccio dì 
Ferro, di D Fletcher - DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 S 1 L. 2 . 3 0 0 
Indiar», con I \Vhitmore A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Questo si che è amore, con S. 
Valseceli - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
Teiefon, con C Bronson - G 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L- 2 . 1 0 0 
In nome del papa re , con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Kleìnhotf Hote l , con C. Cltry 
DR ( V M 1 8 ) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

T R l O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 14) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

I I massacro degli uomini vio
lenti, con D. Chiang - A 

A C I L I A - 6 0 5 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
La soldatessa alla visita mil i
tare, con E. Fenech - C 
( V M 14) 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Padre padrone, dei Taviani 
DR 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Chiuso) 

ALBA • S70 .35S L. 5 0 0 
Conferenza 

A M B A S C I A T O R I - 4 3 1 . 5 7 0 
L. 700 6 0 0 

La bella e la bestia, con L Hum-
mil - DR ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
L'isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancaster - DR 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La soldatessa alla visita mil i 
tare, con E Fenech - C ( V M 14) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 . con K Dou
glas - DR 

A R I E L - 5 3 0 251 L. 7 0 0 
I l prefetto di ferro, con G Gem
ma - DR 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Squadra antitruffa, con T. M i -
l.an - SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Dalla terrazza, con P. Newman 
5 ( V M 16) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Airport 7 7 , ccn J Lemmon - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Air Sabotagc 7 8 , con R Reed 
DR 

BROADVVAY • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Quell 'ultimo ponte, con R At-
tcnborous,h - DR 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 12 L. 7 5 0 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

CASSIO 
Silvestro pirata lesto - DA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
lo ho paura, con G M . Volonte 
DR ( V M 14) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Mogliamanle. ccn L Antonell 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
10 e Annie. con W . Alien - SA 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Ch uso) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
11 prefetto di ferro, con G Gcnn-
r-a - DR 
DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Padre padrone, dei Ta . iam • DR 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
Casotto, con L. Pro etti - SA 
( V M 14) 

D I A M A N T E - 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 
Abissi, con J S ssct - A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'isola del dottor Moreau, con 
B L2PC3St?r - DR 

EDELWEISS • 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
(C-.iuso) 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 2 5 L. 4 0 0 
Prestitution, d. J F Da ,y - DR 
( V M 1S) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
New York. New York, con R 
De Niro - S 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Abissi, con J E.sset - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L 6 5 0 

Alice's Restaurant, con A Gu-
thfie - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Agente 0 0 7 la spìa che mi ama
va. con R Moore - A 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 4 4 L. 4 0 0 
(Non pervenuto) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 * L. 7 0 0 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Susplrie, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 2 6 L. 8 0 0 
La grande avventura, con R Lo
gon - A 

M I S S O U R I (ex Lebton) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
California, con G Gemma - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
5 5 2 . 3 5 0 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano - C 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I l marito in collegio, con E 
Montesano - 5A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Pane burro e marmellata, con 
E Montesano - C 

NOVOCINE 
I l gallo a 9 code, con I Fran
c isco - G ( V M 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 . con K. Dou
glas - DR 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Gangster slory, con W Beatty 
DR ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askwith - 5A 
( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con IC. Dou
glas - DR 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
lo e Annie, con VV. Alien - SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

RENO 
Scandalo in famiglia, con G Gui
da - S ( V M 18) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Casotto, con L Proietti 
SA ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Squadra speciale dell'ispettore 
Swcnncy. con B Foster - G 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 600 

Padre padrone, dei Ta / ian. - DR 
S P L E N D I D - 6 2 0 2 0 5 L. 7 0 0 

Abissi, con J. Bissct - A 
T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 

Dove volano i corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Quell 'ultimo ponte, di R. At -
tenborough - DR 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Beniamino, con P. Breck - S 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A Lansbury - A 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
La venere dei pirati , con G M 
Can^'e - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con 1 Charlots - C 

C INE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Trappola di ghiaccio, con I 
Cor.lu - A 

DELLE PROVINCE 
FBI operazione gal lo, con H. 
M.lls - C 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Sfida a White Buffalo, con C. 
B'onsan - A 

ERITREA • 838 .03 .59 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Evviva D'Artagnan 

F A R N E S I N A 
Charleston, con B Spencer - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Paperino e Company in v i n t i l i 
DA 

G U A D A L U P E 
I l feroce grigio 

L I B I A 
Un papero da un milione di 
dollari , con D Jones - C 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
I l corsaro nero - A 

M O N T E O P P I O 
I due superpiedl quasi piatt i , 
con T H.ll - C 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Dersu Uzala, di A . Kuroiawa 
DR 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
FBI operazione gallo, con H . 
Mil ls - C 

O R I O N E 
King Kong, con J Lang* - A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Pinocchio - DA 

SALA CLCMSON 
Ben Hur , con C. Heston - S M 

SALA S. S A T U R N I N O 
Pinocchio - DA 

SESSORIANA 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redford - DR 

S T A T U A R I O • 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
I I mio nome e nessuno, con H , 
Fonda - SA 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
I magnifici 7 , con Y. Brynntr - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Fase I V distruzione Terra, con 
N Davenport - DR 

T R A S P O N T I N A 
I motorizzati, con N Manfredi 
C 

T R I O M r A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Airport 7 7 , con J. Lemmon - DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Comunione con del i t t i , con l i 
Mi l ler - G ( V M 14) 

I SUPCRGA (Via le della Mar ina , SS 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pervertito) 

ACHIA 
DEL M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

I IL CIRCO FAMOSO NEL M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tu ' l i i gio'ni due spettalo!! 
j ore 16 e 2 1 . Dsl'e ore 10 visita 

allo zoo. I l Circo e riscaldato. 
Int tei. 5 1 3 29 0 7 . 

.t> 

TEATRO RISTORANTE 

r^IRrlr 
•a • • • • 

854.459 e 865.398 

Sabato 4 di Carnevale 

SUPERVEGLIONE 
« NOTTE DA RICORDARE... » 

con 
LES DARl ING GIRLS 

SABATO 4 E MARTEDÌ' 7 

FAVOLOSO CARNEVALE 
al ristorante 

VECCHIA SCOGLIERA 
FIUMICINO - VIA DEL FARO 360 

Con il complesso L A D O L C E V I T A 
i la famosa fisarmonica di M A R I O C H E R R A 

Ingresso alla sala da ballo con drink L. 7.000 
Cena alla carta con prenotazioni a parte 

Informazioni tei. 64.42^74-64.40.700 
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Una seconda giornata di « ritorno » con incontri che bruciano (ore 15) 

Per la Roma una verifica 
difficile contro il Perugia 

Anche Genoa-Milan, Inter-Vicenza e Juventus-Napoli di grande interesse 

ROMA — Seconda giornata 
In discesa del campionato 
e da domani inizio delle 
part i te alle ore 15. Calen
dario che brucia con Juven
tus-Napoli, Cìenoa-Milan, In
ter-Vicenza e Roma-Peru&la. 
Non sono però da meno le 
al t re: Atalanta-Bologna, Fio
rentina-Foggia, Pescara-Tori
no e Verona-Lazio. In alto 
e in basso gran movimento, 
ma caratteristica generale il 
livellamento dei valori. C'è 
chi Invoca la r iapertura del
le frontiere, e non si accor
ge che i veri valori germo
gliano nei vivai. 

Dovremmo parlare di Man
fredonia, Giordano, D'Amico, 
Agostinelli, Di Bartolomei, 
nocca. Fanna, Virdis. Burla-
ni, ecc.? Sarebbe ozioso. Al
tro che stranieri... si poten
zino i vivai, si adeguino le 
s t ru t ture del calcio ai tempi 
moderni, si riducano i defi
cit. Da sottolineare che la 
giustizia sportiva, in occasio
ne del « caso » Perugia-Me
nicucci, ha operato con tem
pestività. Per qualcuno l'ar
bitro Menicucci doveva es
sere messo al... « rogo », per 
altri le ragioni stavano sol
tanto da una parte. Non sia
mo d'accordo: bisogna muo
versi con senso d'equilibrio 
e di responsabilità. E' s tato 
fatto, il che non esclude che 
la richiesta dell 'Aie, in me
r i to ad una indagine sui 
« fatti » del dopo Perugia-
Vicenza. sia del tutto legit
t ima. E' proprio dalla prece
dente inchiesta su Napoli-Pe
rugia che si è arrivati ad 
appurare la verità: torto da 
tut te e due le parti e ricono
scimento della fallibilità del
l 'arbitro. Una sola obiezione 
da par te nostra: il confron
to t ra le parti avrebbe po
tuto fornire maggiori ele
menti di giudizio. Ma sulla 
giustizia sportiva avremo mo
do di r i tornare a tempo de
bito. Ora passiamo al detta
g l i degli incontri di domani. 

• ATALANTA (13) - BOLO
GNA (12) — Scontro che va
le doppio, essendo t ra peri
colanti. Bergamaschi reduci 
dal pari a Perugia, bolognesi 
dalla vittoria sull 'Inter. An-
dena favorito nel posto di 
«libero» dell 'Infortunato Mar
chetti . Ma candidati anche 
Mastropasqua e Vavassori. Di 
contro Pesaola, con Massimel-
ll infortunato, vuole andare 
sul sicuro: Colomba o Nanni. 
perché in trasferta Mastalli 
può accusare l'inesperienza. 
Chlodi-De Ponti tandem di 
attacco. L'I e la X si divi
dono la percentuale: 4 0 ^ . 
• FIORENTINA (10) - FOG
GIA (13) — E' la prima par
t i ta dei «viola» con Chiap-
pella allenatore e scontro-
spareggio per la salvezza. 
Rientra Caso (squalifica scon
ta ta ) . Sella confermato al
l'ala sinistra. I « viola », per 
continuare a sperare, devono 
vincere a tutti i costi. I « sa-
tanelli » di Puricelli hanno 
costretto la Juve al pari (e 
poteva essere una vittoria se 
fosse s ta to sancito il fallo 
da rigore di Zoff su Nicoli). 
Nessun cambiamento. Segno 
prevalente l'I (40 rr) . ma at
tent i alle sorprese: l'X vanta 
un buon 30r*<-. 

• GENOA (14)-MILAN (20) 
Rossoblu alle stelle dopo U 
pareggio a Roma con la La
zio. Simoni conferma tutt i . 
anche se Berni. Ghet t i e 
Maggloni hanno ripreso in 
pieno. Ma fa un pensierino 
su Ghet t i . I rossoneri han
no maramaldeggiato con la 
Fiorentina. Era vera gloria? 
Ce lo diranno domani. In
tan to è s ta to acquistato il 

Per Vincenzo D'Amico 
niente operazione 

PAVIA — Vincenzo D'Ami
co per il momento non 
sarà operato di menisco. 
La decisione è scaturita 
ieri sera dopo che il pro
fessor Boni ha relazionato 
il medico della Lazio dot
tor Ziaco sulla situazione 
del ginocchio, alla luce 
dei numerosi esami clini
ci, ai quali il giocatore 
è s ta to sottoposto. Al ter
mine dell 'incontro fra i 
due sanitari , al quale ha 
presenziato anche il ge
neral manager laziale 
Franco Manni, è s tato 
emesso dalla società un 
comunicato ufficiale. 

Questo il testo: « Dal 
consulto effettuato ieri tra 
il professor Boni ed il dot
tor Ziaco è emersa la de
cisione che al momento 
attuale la lesione del me
nisco esterno del ginocchio 
destro lamentato dal gio
catore D'Amico non è ta

le da richiedale un tiat-
tamento chirurgico. E' sta
to pertanto formulato un 
programma di ricducazio 
ne. al quale il giocatore 
sarà sottoposto iniziai 
mente a Pavia e successi
vamente a Roma. La ri
presa dell'attività agoni
stica sarà condizionato dai 
tempi del recupero musco 
lare dell'atleta ». 

Roberto Lovati. che è 
s ta to incaricato di rende
re pubblico il comunicato 
ha sottolineato che esso 
deve essere inteso in chia
ve ottimistica. A nostro 
giudizio, per il momento, 
c'è soltanto una certezza: 
che D'Amico per questo 
campionato non tornerà a 
calcare i campi di gioco. 
almeno a livello agonisti
co. Poi si vedrà... 

Nella foto: D'Amico in 
clinica assistito dalla mo
glie. 

giovane centravant i ( 1-10-
'62) Nicola Coppola, della 
Casertana. Collovati marche
rà Pruzzo. Calloni, pur se ha 
ripreso, non toglierà il po
sto a Gaudino. Turone non 
recupera e « libero » resta 
Bigon. L'I e la x godono di 
uguale percentuale: 40 ' i . 
O INTER (18) - VICENZA 
(21) — I nerazzurri sembra
vano rinati dopo il successo 

a Foggia, grazie ai quale 
erano riusciti a riacciuffare 
persino il Milan. Poi la ba
tosta a Bologna e tut to da 
rifare. Canuti marcherà Pao
lo Rossi, ma si prospetta l'in
combenza a Gasperini . Scan-
ziani squalificato sarà sosti
tuito da Marini che ha re
cuperato. La maglia n. 7 an
drà comunque a Roselli. Pac
chetti è confermato, anche 

totocalcio totip 

Atalanta-Bologna 
Fiorentina-Foggia 
Genoa-Milan 
Inter-Vicenza 
Juventus-Napoli 
Pescara-Torino 
Roma-Perugia 
Verona-Lazio 
Cesena-Monza 
Modena-Brescia 
Varese-Sampdoria 
Masse te-Parma 
Crotone-Catania 

1 x | PRIMA CORSA 
1 i 

1 x ' SECONDA CORSA 
1 x 2 , 
1 x ! TERZA CORSA 
x 

, x j QUARTA CORSA 

* ! QUINTA CORSA 
** i 
1 x 2 , 
x . SESTA CORSA 
x 

1 1 
x 2 
1 1 
x 2 
1 1 
2 x 
2 2 1 
x 1 2 
2 2 
1 x 
x 1 
1 x 

perché Bini è ancora infor
tunato . G.B. Fabbri confer
ma la squadra vittoriosa sul 
Verona, anche se Galli e Fi
lippi non sono nelle miglio
ri condizioni. Segno preva
lente la x (40 rf), con l'i e 
il 2 che van tano il 30f,r. 
• JUVENTUS (23) - NAPO
LI (18) — E' la prova di ma
turi tà per i giovani di Di 
Marzio. Vittorioso a Milano 
e costret to al pari al S a n 
Paolo dal Pescara, il Napoli 
non ha ancora svelato il suo 
valore. Formazione confer
mata . salvo il dubbio La Pal-
ma-Mocellin. Trapat toni so
sti tuirà Morini squalificato 
con Spinosi, il « panchina
ro » per antonomasia. Bonin-

.segna r ietra o no? Segno pre
valente l'I col 50 '- . Ma Di 
Marzio e i suoi hanno giu
rato che combineranno qual
che scherzo 
• PESCARA (9) • TORINO 
(21) — La passata stagione, 
di questi tempi, il Cesena 
era a quota 8 e alla fine re
trocesse. Il Pescara ha un 
punto in più, ma non fa 
drammi. Onorerà fino in 
fondo il suo primo campio
nato in A (magari speran
do...). Zucchini ha l'influen
za. ma Cade è sicuro di re
cuperarlo. Il giovane De Bia-
si resta a centrocampo, no
nos tan te Repet to si sia ri
messo. Radice è s ta to con
testato da P U Sala: si è 
s tancato di giocare a spiz
zico magnifico. Il tecnico gli 
ha de t to : taci, ma i mugu
gni restano. Domani al suo 
posto giocherà Butti e rien
tra Mozzini. G r a n a t a che po
trebbero soffrire oltre il pre
ventivabile, dal momento che 
con la Roma h a n n o zoppica
to anzichenò. Segno preva
lente la x (40 r; ), ma anche 
il 2 ha uguale percentuale. 
• ROMA (14) - PERUGIA 
(19) — Grigio cammino dei 
giallorossi, così come fu quel
la precedente (nel '76-77 due 
soli punt i in più in classifi
ca : 16). Il pari a Torino ha 
tonificato un po' l 'ambiente, 
ma Giagnoni non può illu
dersi. Chinellato squalificato 
sarà sostituito da Maggiora. 
Se Boni non recupera, è 
pronto Piacenti . Buona noti
zia: Rocca r iprende fra 30 
giorni. Castagner recupera 
Vannini che ha scontato la 
squalifica, ma umbri in chia
ra difficoltà per le assenze 
di Zecchini e, soprat tut to , di 
Novellino entrambi ancora 
squalificati. Matteoni non ci 
sarà (s t i ramento) . Scarpa 
verrà sacrificato per la « tor
re ». ma chi sostituirà lo 
s topper: Dall 'Oro o Dal Fiu
me? In panchina anche il 
« primavera » Baracco. Se
gno prevalente l'I ( 50^ ) . 
per la x il 30^r. 
• VERONA (15)-LAZIO (16) 
Valeareggi lascia forse a ri
poso Zigoni e il suo posto 
potrebbe essere preso da Go 
ri. Rient ra Franzot? Negri-
solo forse ce la fa (botta al 
ginocchio s inis tro) , altrimen
ti conferma di Spinozzi. pur 
se non e da escludere l'inne
sto di Fiaschi. Vinicio, man
cando Ammoniaci, Martini . 
D'Amico. Boccolini ha gli uo
mini contat i . Anche Ghedin 
si è infortunato (distorsione 
caviglia des t ra ) , ma forse ce 
la farà. In ritiro tre « prima
v e r a » : Perrone. Pivotto e 
Manzoni. Tempi cupi e duri 
per i biancazzurri. Segno pre
valente 1*1 <50r; ), ma data 
la buona tradizione anche 
l'x gode qualche favore (30 
per cento) . 

g. a. 

Oggi all'Aquila un atteso confronto (ore 15 e diretta TV) 

Il rugby azzurro ritrova la Francia 
L'AQUILA — Oggi all'Aquila 
l 'Italia tenterà — per la 27.ma 
volta — di bat tere la Fran
cia. In precedenza, soltanto 
sconfitte, alcune clamorose. 
neanche la soddisfazione di 
u n pareggio. Una vittoria sa
rebbe quindi di importanza 
storica per il rugby italiano. 
L'impresa appare sempre ar
dua» anche se il morale degli 
azzurri è piuttosto alto. 

Il « quindici » italiano t rae 
molta fiducia soprat tut to da 
t re episodi: la bella e sfortu
na ta ultima prestazione con
t ro la Francia (3-10 a Greno
ble nella scorsa edizione del

la Coppa Europa), nella ono
revole sconfitta del « XV del 
Pres idente» di fronte .tgli 
« AH Blacks ». nel pares^io 
di Reggio Calabria (10-10) con 
la Romania nell 'at tuale sta
gione. C'è serenità ed entu
siasmo fra gli azzurri, oltre 
a un giusto timore reveren
ziale per l'avversaria. 

Del resto non si dimentica 
che. accanto al clamoroso 
12-14 del 1963 a Grenoble (la 
Francia A segnò a tempo sca
duto la meta della vittoria. 
e la meta forse non era rego
lare) . Ci sono state poi scon
fitte rovinose, come il 13-60 

del 1967. In più la stagione 
dell 'Italia ha a l ternato alti e 
bassi, da ultimo la sconfitta 
senza a t tenuant i con la Spa
gna. Arbitro dell ' incontro sa
rà il gallese Kelleher che, fa
talità. fu l 'arbitro del 12-14. 
L'incontro comincia alle 15. 
dalle 14.55 collegamento di
ret to TV. Ecco gli schiera
ment i : 
ITALIA: Caligiuri. Marchet
to. Nello e Rino Francescato. 
Ghizzoni: Collodo. France
schi'ni: Salsi. Blessano. Bo 
ne t t i : Fedrigo. Camiscioni: 
Serene:. Monfeli. Presutti . I A 
disposizione: Robazza, Appia

ni. Mariani . Casagrande. 
Gaet-ituello. De Anna) . 
FRANCIA: Delage; Duffrane. 
Mesney. Laferrere. Anne: 
Taffary. Beraud: Petr issans. 
Terra in , Coulais; Alliou. Ma-

i~ I leig: Lees. Dintrans . Fore-
stier. 

Questa la situazione di 
Coppa Europa: 
Francia 3 3 0 0 118 18 6 
Romania 3 1 1 1 54 40 3 
Italia 4 1 1 2 29 36 3 
Spagna 2 1 0 1 13 23 2 
Polonia 3 1 0 2 42 70 2 
Cecoslov. 2 0 0 2 4 73 • 

Assegnato a Garmisch il titolo dello « speciale » donne 

A sorpresa la Soelkner 
e la Giordani è ottava 
Oggi « gigante » femminile e domani chiudono Stenmark, Gros e compagni 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — « Questo pen 
dio mi piaceva moltissimo 
Peccato che l'abbia fatto co 

i si male »: in realtà Claudia 
Giordani l'« Olympiahang » 

I l'ha fatto benissimo, soprattut-
I to se si pensa che era il pn-
: ino slalom della stagione, ec 
i cet tuati i 20" di Crans Mon-
' tana e il mezzo parallelo eh 
; Monginevro. La bella gara di 
1 Claudia, che rappresenta il 

miglior risultato italiano do 
pò quatro prove, ha sorpreso 
un po' tutti , perche non era 
pensabile che l'azzurra mi 
rasse a qualcosa di più che a 
un salutare e robusto allena
mento. In effetti l 'atleta ha 
colto il frutto dell'eccelente 
lavoro svolto dalla squadra 
femminile. Ad Alagna, quan
do ì maschi dopo quat t ro di 

L'austriaca SOELKNER in piena azione 

Classifica f inale 
1) Soelkner ( A u ) 1 ' 2 4 " 8 5 ; 

2 ) Behr ( R F T ) V 2 5 " 3 3 i 3 ) K Q -
serer ( A u ) 1 ' 2 5 " 3 7 ; 4 ) Pelen 
(F r ) T 2 5 " 6 7 ; 5 ) Scrrat (Fr ) 
1 ' 2 5 " 7 5 : 6 ) Wenzel (Lic) 
T 2 6 " 0 9 ; 7 ) Morerod (Svi) 
1 ' 2 G " 5 9 ; 8 ) G I O R D A N I ( I T ) 
1 ' 2 6 " 8 7 : 9 ) Zcchmeister ( R F T ) 
1"26"99 ; 10 ) Moesenlechner 
( R F T ) V 2 7 " 4 3 ; 1 1 ) Z I N I ( I T ) 
r 2 7 " 6 : 2 4 ) G A T T A ( I T ) 
V 3 2 " 8 5 . 

Il medagliere 
Oro Arg. Bronzo 

A U S T R I A 3 0 2 
S V E Z I A 1 O O 
RFT 0 3 0 
L I E C H T E N S T E I N O 1 1 
S V I Z Z E R A 0 0 1 

Al « Viareggio » l'altra semifinale Fiorentina-Beograd 

Roma-Inter: chi 
vince è in finale 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La trentesi
ma edizione del « Viareggio » 
en t ra nel vivo: il programma 
propone oggi due par t i te in
teressant i , che s icuramente 
avranno le sue ripercussioni 
per la conquista della vittoria 
finale. All'« Ardenza » di Li
vorno i giovani della Roma, 
che hanno superato il tur
no grazie ad una autorete 
del portoghese S a n t a n a del 
Benfica, se la vedranno con 
i « nerazzurri » dell ' Inter che 
sono arrivati alle semifinali 
grazie ai calci di rigore. Al
lo stadio Dei Pini, la Fio 
rent ina, vittoriosa sul Dukla 
di Praga, incontrerà per la 
seconda volta gli jugoslavi 
del Beograd, che nei « quar
ti » hanno el iminato dal 
« Viareggio » i bulgari del 
Lewski Spar ta di Sofia, che 
nella fase eliminatoria era
no riusciti a vincere t re in
contri consecutivi rifilando 
t re gol al Milan. al Napoli 
e al Dukla. 

Solo che in questo caso la 
compagine di Ulivieri par te 
handicappata : r ispetto alla 
formazione presentata contro 
il Dukla le mancheranno il 
centravant i Crepaldi e il ter
zino Zamprogno. due pilastri 
della intelaiatura. 

Nell 'altro incontro, invece. 
le forze si equivalgono: sia 
la Roma che l ' Inter nelle 
par t i te eliminatorie hanno 
messo in mostra un buon gio
co di squadra, e di possedere 
anche gli elementi capaci di 
cen t ra re la re te avversaria. 
Poi. nelle gare dei « quart i » 
sono incappate m una gior
nataccia : i «gial lorossi» con
tro i portoghesi del Benfica 
non sono riusciti a ripetersi 
(anche se Ugolotti h a fai 
lito un rigore», come del 
resto i milanesi contro gli 
spaenoli del Real Murcia 

Ed e appunto perche le 
squadre hanno mostra to un 
po' la corda, cioè sono appar
se molto provate dalla fatica. 
che la par t i ta si presenta 
aper ta . Chi vince incontrerà 
lunedi la vincente d; Fioren
tina-Beograd. A proposito del
la Roma, giovedì 9 i titolari 
eiallorossi dovrebbero incon
t ra re al « Flaminio > i cinesi 
del Pechino. 

I.C. 

Deciso in una conferenza nazionale 

In Cina forte impulso 
all'attività sportiva 

P E C H I N O —- Anche nello sport 
la Ciro popolare si e proposta di 
• raggiungere o superare i livelli 
mondiali più avanzati > entro il 
2 0 0 0 . ha annuncialo ieri , con 
ampio rilievo, la stampa di Pe 
chino 

L'obiettivo di « scalare le vet
te sportive mondiali ». come già 
fatto nel tcnn.s da tavolo, e sta
to tra i temi principali di una 
Conferenza nazionale sull'educazio
ne fisica svoltasi nella capitale dal 
2 2 al 3 0 gennaio scorsi. 

E' stata la più grande Confe 
renza del genere mai svoltasi in 
Cina, sottotinca il a Quotidiano del 
Popolo » precisando che alle ce
rimonie d'apertura e di chiusura 
na assistito I vice primo ministro 
Chen Hsi-Lien. membro del l 'UHi-
c.o politico del Partito comunista. 
I lavori sono stati presieduti dal 
ministro dello sport. Wang Meng. 
e i partecipanti sono stati r'cevuti 
domenica scorsa dal presidente 
Hua Kou-Feng e dai vicepresiden
ti del partito Ych Chien-Ying. Li 
Hsien-Nien. Wang Tung-Hsing 

Nel suo sviluppo, secondo il 
• Ouotid ano del Popolo ». lo 
sport dovrà tenere il passo con 
gli altri settori della vita del pae 
se. e « compiere un nuovo balzo 
in avanti » m ogni sua discipli
na. Ogni sport vo do \ ra mp^gnarsi 

a fondo per • far onore al presi
dente Hua e alla patria ». Tra le 
parole d'ordine della conferenza 
figura quella di « seguire l'esem
pio della nazionale di tennis da 
tavolo ». più volte campione del 
mondo, nell'essere « sia rossi sia 
esperti ». Occorre « migliorare a 
un tempo il lavoro politico ideo
logico e il livello tecnico », scri
ve il « Quotidiano del Popolo ». 

La conferenza ha. tra l 'altro, 
adottato le risoluzioni di « raffor
zare la direzione del partito sul 
lavoro sportivo », « promuovere 
lo sviluppo morale, intellettuale e 
fisico dei giovani ». « sviluppare 
le attività competitive », « pro
muovere i contatti sportivi inter
nazionali per accrescere l'amicizia 
e la comprensione tra i popoli ». 

Franch i si r ip resen ta 

per la p r e s i d e n z a U E F A 

BERNA — Artemio Franchi r i -
prcscnlerà la propria candidatura 
alla presidenza del l 'UEFA (Unio
ne Europea Calcio) che durante 
il prossimo congresso, fissato per , 
aprile a Istanbul, procederà al 
parziale rinnovo del proprio comi- ' 
lato esecutivo. I 

I 

sportflwh-sportflash-sportflash-spoTtflash 

• BOXE — Martincsc si è con
fermato campione italiano dei pe
si supcnvcltcr, battendo per k.o. 
tecnico, all 'ottava ripresa, lo sfi
dante Ernesto Bergamasco. 

• CALCIO — La C D . ha respin
to tutt i i ricorsi presentati com
preso quello del Torino avverso ad 
un'ammenda d i tre mil ioni. La 
C O . ha infl i t to a Zigoni (Verona) 
un'ammenda di 2 0 0 mila lire per 
illecite dichiarazioni alla stampa. 

• TR IS — Titolo si è imposto 
ieri ad Agnano net Premio Scdan, 
vzlevole quale corsa Tris della set
timana. Al secondo posto si e piaz
zalo Paolo Petr i , al terzo Lord of 
the Siifc. La combinazione vincente 
e: 2 - 5 - 1 . Modesta la quota: ai 
1 7 0 S vincitori spetterà una quota 
unitaria di L. 1 2 4 . 2 9 4 . 

; I 

• BASKET — Hugo Bazan. un 
cestista argentino diciannovenne 
della squadra riserve del club «El 
Trcbol» di Cordoba, e morto in 
seguito a un attacco cardiaco men
tre giocava. I l fatto e avvenuto 
quando mancavano 15 secondi alla 
fine della partita. I l cestista è 
crollato a terra privo di sensi. Tra
sportato immediatamente in ospe
dale. Bizan e deceduto poco dopo. 

• P A T T I N A G G I O A R T I S T I C O . 
L'azzurra Susanna Driano figura al 
terzo posto nella classifica prov
visoria femminile dopo il program
ma breve: la competizione si de
cide questa sera con l'esercizio l i 
bero. Momentaneamente guida la 
graduatoria la tedesca della RDT 
Petzsch. 

scese interrompevano per an 
dare a prendere il tè. lei era 
capace di arrivare a setto 
prima di fermarsi. 11 lavoro 
quindi e alla base dcll'inspe 
rato piazzamento. « Sulla par 
te alata della seconda man 
che ho sentito male alla ca 
viglia. M.i non era li il mio 
problema II mio problema 
era che avevo perduto l'abitu 
dine alle competizioni ». 

E' anda ta bene anello Da 
mela Zini, una piccola vai 
tellmese di 19 anni , che do 
pò il 16 posto nella prima 
discesa, ha rovesciato cinque 
posizioni nella seconda. K' 
ruzzolata invece Wanda B o 
ler. una fnnciullinti dal viset 
to tondo e grazioso, che co 
l'aveva messa tu t ta e che 
prima del capitombolo spm 
geva come fosse inseguita da 
un lupo. Wanda era delusa. 
ma non troppo. Anche, lei era 
convinta del buon lavoro lat
to e certa che, a gioco lungo 
— ma nemmeno troppo — i 
risultati diventeranno miglio
ri di quel che sono (e sono 
già buoni). 

Ha vinto Lea Soelkner, una 
austr iaca diciannovenne, che 
vantava come miglior risul
tato il secondo posto nel « gi
gante » di Courmayeur l 'anno 
scorso. La Soelkner. che ha 
una gamba più corta dell'ai 
t ra . e Monika Kaserer — ter
za — hanno sconfitto le fa
vorite Morerod e Wonzel e 
hanno trasformato ì cani 
pionati mondiali in una 
« g r a n d e abbuifata » austria 
ca. Tan to per cambiare an
cora una gara sotto la neve. 
Pendio bellissimo con una pri
ma « manche » ricca di con
tropendenze e con neve un 
po' tenera e una seconda 
« manche » con pista solida. 
Delusione quasi immediata 
per i padroni di casa con 
Maria Epple, una delle favo
rite, che cade quasi subito. 
Ma i tedeschi ne escono co
munque benissimo con Pa
mela Behr che si infiltra t ra 
le austr iache e ripete, con 
l'« argento », il gran risulta
to di Michael Veith e di Ire
ne Epple. 

Delusione per gli svizzeri 
che contavano su Lise-Marie 
Morerod. ma Lise-Marie, do 
pò due grossi errori nella pri
ma discesa, non è più riusci
ta a rimediare nella seconda 
e ha dovuto accontentarsi di 
un modesto settimo posto, da
vanti alla Giordani e dietro 
alla Wenzel. La Morerod. che 
sente moltissimo queste com
petizioni, era molto tesa e 
aveva il bel volto livido ed ti
rato. Agli svizzeri, a questo 
punto, non r imane che an
nettersi il Liechtenstein, che 
gli sta in casa, per tentare 
di arricchire un medagliere 
che nessuno avrebbe immagi
na to cosi modesto. 

Gli slalomisti azzurri in
tan to si al lenano a Brunico 
in at tesa di sfrut tare l'ulti
ma « chance » di domani. 
Hanno il morale sotto le suo 
le e chissà che non meditino 
sui mille errori commessi in 
fase di preparazione. Il fatto 
è che gli azzurri hanno lavo
ra to poco, convinti che fosse 
possibile rimediare a stagione 
avviata. Oppure, e sarebbe 
enorme, convinti che non 
fosse per nulla necessario. 
In effetti i nostri baldi gio 
vanotti non reggono il « gi
gante » — é troppo lungo, a 
metà sono cotti — mentre 
dovrebbero farcela con la 
« speciale », che è più corto. 
Ma la concorrenza t ra i pa 
Ietti s t ret t i della « Olympia-
bang » è terribile. In lizza per 
il podio ce ne sono una de
cina mentre i posti, come 
sapete, sono solo tre. Ecco 
la lista dei pretendent i : In-
gemar Stenmark. Petar Po-
pangelov. Klaus Heidegger. 
Wolfram Ortner. Christian 
Neureuther. Andreas Wonzel. 
Paul Frommelt. Piero Gros. 
Mauro Bernardi e Phil 
Mahre. 

Ogsri in tanto l'ultima prò 
va femminile con l'assegna 
zione di sei medaglie: le tre 
dei « ginante <> e le t re della 
combinata. Potrebbero esser 
ci la rivincita di Lise Marie. 
?e la fanciulla elvetica non 
s: ritroverà troppo depressa. 
o di Hanni Wenzel Ma con 
le austr iache in gran forma 
— su tu t te Monika Kaserer. 
e un mezzo gradino più giù 
la dominatr :ce di ieri — si 
fanno profezie scrit te sulla 
acqua. Queste le azzurro-
Claudia Giordani. Maria Ro 
sa Quario Wanda Bieler e 
Daniela Zini. 

Remo Musumeci 

Il Cagliari 
condannato 

a pagare 
348 milioni 

di contributi 
C A G L I A R I — I l Cagliari è 
stato condannato dal pretore 
del lavoro, do t i . Giangiacomo 
Pisotti, a pagare 3 4 8 milioni 
di lire a l l 'ENPALS (Ente Na
zionale Previdenza Assistenza 
Lavoratori Spettacolo) per ave
re omesso di versare i contri
buii a favore dei giocatori 
nel periodo 1 9 7 5 - 1 9 7 7 . I l pre
tore ha dato ragione all 'Ente 
di assistenza che nel maggio 
scorso aveva intentalo quattro 
cause distinte, poi unificate, 
contro la società calcistica. I l 
Cagliari dovrà pagare 1 7 0 mi
lioni per contributi non versati 
e 1 7 8 milioni come somma 
aggiuntiva per l ' inadcmpienta. 
Il pretore non ha invece ac
colto la richiesta del legale 
dcl l 'ENPALS. avv. Sergio V i l 
na, di 18 milioni di interessi. 
Tra i giocatori per i quali il 
Cagliari non ha pagato i con
tributi ligurano Butti , attual
mente del Torino, Ncnc, che 
ha smesso la attività agonisti
ca, e il portiere rossublù Cop-
paroni. 

L'avvocato del Cagliari, Bru
no Massacci, aveva sostenuto 
la illegittimità della sanzione 
pecuniaria di 178 milioni di 
lire. 

Auto: parte 
la « 24 Ore » 
di Day tona 

(60 equipaggi) 
D A Y T O N A BEACH — Lo sta
tunitense Dandy Ongais, pilota 
di Formula Uno. dopo avere 
battuto ulficiosamcutc il re
cord sul giro lunedi scorso, ha 
realizzato il miglior tempo, al 
volante della « Porsche tur
bo », nella prima seduta di 
prove ufficiali in vista della 
« 2 4 Ore » di Daytona Beach 
che oggi aprirà il Campionato 
mondiale marche 1 9 7 8 ( 6 0 gli 
equipaggi) . I l californiano, 
danneggiato da una pioggia 
battente, ha girato in 2 ' 0 0 " 1 S 2 
alla media oraria di K m . 
1 8 5 , 9 5 0 sul circuito di K m . 
6 , 1 8 2 che tre giorni fa aveva 
compiuto in 1 * 4 8 " alla media 
di 2 0 7 . 7 3 0 . L'equipaggio fran
cese Bob Wol lck-Henr i Pesca-
rolo, su a Porsche turbo », 
non è lontano da Ongais con 
2 ' 0 0 " 3 9 8 . Gl i italiani Mar t i 
no Fìnotto e Carlo Facetti, 
su « Porsche turbo », hanno 
ottenuto il quinto tempo. La 
partenza della corsa sarà data 
alle 1 5 locali ( le 2 1 italiane) 
di oggi. 

Bob a due: 
oggi il via 

ai «mondiali» 
a Lake Placid 
L A K E P L A C I D — Concorrenti 
di 13 paesi disputeranno oggi 
e domani il campionato mon
diale di « Bob a due * sulla 
pista olimpica di Lake Placid 
che dopo sette giorni ospiterà 
le prove iridate di « Bob a 
quattro ». Per il t i tolo nella 
slitte più corte i favoriti sono 
gli equipaggi svizzeri che han
no dominato le prove nei gior
ni scorsi. Erich Schercr ha rea
lizzato il miglior tempo in 
1 ' 0 5 " 7 6 sulla pista di 1 . 6 9 0 
mer l i , costruita nel 1 9 3 2 per 
la terza Olimpiade invernalo 
e che servirà per ì Giochi del 
1 9 8 0 . I l tempo di Scherer co
stituisce il nuovo record del 
tracciato il cui l imite preceden
te apparteneva al tedesco dal
la RFT, Wolthang Zimmerer 
con 1 ' 0 6 " 4 5 stabilito nel 
1 9 7 3 . Sotto questo l imite è 
sceso anche l'altro elvetico 
Hans Hiterbrand con 1 " 0 6 " 3 0 . 
L'altro grande favorito della 
prova mondiale è l'olimpionico 
della specialità, i l tedesco del
la RDT , Mcinhard Nehmer, v i 
cino ai valori dei due elvetici. 
Nei pronostici per le medaglie 
rientrano anche gli equipaggi 
di RFT e I tal ia. Per Canada. 
Australia, Inghilterra, Belgio, 
Austria, Francia, Svezia, Roma
nia e Stali Unit i i tecnici 
escludono le possibilità di bat
tersi per il t i tolo. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
! VENDITA fallimentare, au-
• tocarri. nastro gomma, n. 2 
! box prefabbricato, caldai». 
] affrancatrice, pneumatici, n. 
1 2 allogc; mq. 55 e 95. Tele-
[ fono 011 910.6573. 

i SALUTE - bellezza - al imenti 
j prodotti integrali senza con-
, servanti - coloranti - additivi 
; chimici - erat is listino prezzi 
i Naturai Casella Postale 230 
• Aosta 0165 40396. 

Renault 5 è ancora più bella (e più sicura di sé) 
Nel traffico cittadino, an

che a bassa velocità, la linea 
di un'automobile corre non 
pochi rischi. Basta poco: una 
manovra d'emergenza, un at
timo di distrazione, la fretta... 

E poiché la "cittadina del 
mondo" è bella, alla linea ci 
tiene. La nuova Renault 5 TL 
950, infatti, è dotata di prote
zioni laterali "antitraffico": ve

ri e propri scudi di elegante 
design e di collaudata robu
stezza, realizzati in poliestere 
rinforzato semirigido, come i 
caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a pro
tezione integrale è disponibile 
presso tutti i punti di vendita 
e assistenza che costituiscono 
la grande Rete Renault in 
Italia (Pagine Gialle, voce au

tomobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). 

La Renault 5 è disponibile 
in quattro versioni: 850 (125 
km/h), TL 950 (140 km/h), 
TS 1300 (160 km/h). Alpine 
1400 (180 km/h, cinque mar
ce). Pronta consegna. 
Garanzia totale un 
anno. Speciale credito 
DIAC Italia. 
Le Renault ÌVIIO lubnfuaic con prodetti < 
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Le due linee del mondo arabo a confronto 

Sadat a colloquio con Carter 

Continua il vertice di Algeri 
Il presidente egiziano è da ieri sera negli USA - Gheddafi ha raggiunto ieri gli 
altri esponenti del « fronte della fermezza » - Incontro sovietico-sudyemenita 

BEIRUT — Significativo con
fronto a distanza fra le due 
« linee » del mondo arabo: 
il presidente egiziano Sadat 
ha lasciato ieri Rabat (dove 
si era trattenuto 2-1 ore a col
loquio con re Hassan) per 
Washington: giunto in serata 
nella capitale americana, si 
trasferisce oggi a Camp Da
vid per il suo incontro con il 
presidente Jimmy Carter. Ad 
Algeri invece sono proseguiti 
i lavori del vertice « della 
fermezza », cui ha partecipato 
ieri anche il presidente libico 
Gheddafi che era mancato 
alla seduta di apertura, sem
bra per motivi <* di salute ». 

Per quel che riguarda Sa
dat, c'è per ora poco da 
aggiungere: come noto egli 
spera di ottenere da Carter 
maggiori pressioni su Israele, 
e quindi maggiori concessioni 
da parte di quest'ultimo, che 
consentano di rimettere in 
moto il negoziato politico bi
laterale: ma gli osservatori 
— e per la verità anche quelli 
del Cairo — sono piuttosto 
scettici in proposito. 

Ad Algeri, i capi di Stato 
dei Paesi « della fermezza » 

Il Comitato 
Italia-Vietnam 
sul conflitto 
fra Vietnam 
e Cambogia 

ROMA — Il tragico conflitto 
che coinvolge i popoli vietna
mita e cambogiano e affonda 
le radici remote in eredità 
storiche a l imenta te dal colo
nialismo — rileva una nota 
della presidenza del Comi
ta to Italia Vietnam — susci
ta preoccupazione e al larme 
tra le forze democrat iche e 
i milioni di ci t tadini che pel 
nostro Paese hanno soste
n u t o con convinzione la mu
st a lotta del Vietnam e de-
glì altri popoli dell 'Indocina 
contro l 'imperialismo. 

Il Comitato Italia Vietnam 
esprime, a nome di queste 
forze e di questi cittadini, 
l 'urgente speranza che la ra
gione prevalga e che le trat
tative di pace, insistentemen
te richieste dal Vietnam, si 
aprano rap idamente : le con
dizioni di questo necessario 
sbocco esistono proprio nel ri
ferimento comune dei popoli 
dei due paesi alla lotta soli
dale del recente passato. 

Il Comitato Italia-Vietnam 
esprime inoltre la fiducia che 
la valorizzazione di questo 
patrimonio, del resto più vol
te auspicata con forza dal 
Vietnam, riesca a trov.ire di 
sponibilità tra le a l t re forze 
coinvolte e porti al supera
mento deeli elementi storici 
che hanno provocato il con
flitto. 

(Algeria. Libia, Siria, Sud-
Yemen) e il leader palesti
nese Arafat si sono riuniti 
a porte chiuse. Per quel che 
si è appreso da un portavoce 
palestinese, si sta elaborando 
una « carta » politica del fron
te ariti Sadat che dia concre
tezza alle decisioni « di prin
cipio -> già prese a suo tempo 
a Tripoli. Gheddafi. come si 
è detto, ha partecipato ieri 
per la prima volta: egli è 
arrivato nella tarda matti 
nata, accolto all 'aeroporto dal 
presidente algerino Buniedioii, 
e ha detto di essere ad Al
geri per « affermare al mon
do che la nazione araba, rap
presentata dalle sue forze ri 
voluzionarie e progressiste, è 
decisa a proseguire la lotta 
per la liberazione della Pa
lestina e per il ristabilimento 
dell'onore arabo macchiato 
dalle manovre capi tolar le di 
alcuni. Siamo venuti — ha 
detto ancora Gheddafi — per 
incontrare Vasser Arafat. pre
sidente dell'OLP. e per met
tere a sua disposizione tutti 
i nostri mezzi per proseguire 
nella lotta, fino alla vittoria ». 

Ieri a Gerusalemme una 
bomba ad orologeria è scop
piata nel cortile di un posto 
di polizia, provocando — se
condo le autorità — solo dan
ni materiali . La bomba era 
collocata in un vaso che era 
stato trovato abbandonato in 
una stazione di taxi, in una 
via del centro, e che era 
stato portato al posto di poli
zia da un agente. 

Attentato anche a Beirut: 
una bomba è esplosa nei 
pressi di un caffè del vecchio 
centro commerciale, causan
do il ferimento di tre per
sone. Il fatto ha suscitato 
viva preoccupazione: sono in
fatti almeno nove le bombe 
esplose negli ultimi Ire quat
tro giorni a Beirut: si t rat ta 
della più grave catena di 
attentati dalla fine della guer
ra civile, ed è un chiaro 
segno del clima di tensione 
che va salendo nel Paese. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev, riceven
do al Cremlino il primo mi
nistro della Repubblica demo
cratica popolare dello Yemen. 
Ali Nasir Muhammad, ha e-
spresso la « profonda preoc
cupazione » dell'URSS per la 
situazione che si è creata nel 
Medio Oriente a causa dei 
« colloqui separati » t ra 1' 
Egitto e Israele. Riferendosi 
agli imminenti colloqui di Sa
dat con Carter. Breznev ha 
avanzato « profondi dubbi » 
sul loro risultato « concreto » 
precisando che tutta la situa
zione è oggi « estremamente 
complicata » e che i negoziati 

' separati , in generale, stanno 

creando sempre più difficol
tà alla v giusta lotta » che il 
popolo arabo conduce contro 
gli aggressori israeliani e a 
tutta l'azione che si compie 
per giungere « realmente » al
la pace nel Medio Oriente. 

Il segretario generale del 
PCUS ha quindi ribadito che 
l'URSS continuerà ad agire 
— a livello politico e diploma
tico nel quadro della confe
renza di Ginevra — per far 
avanzare la causa del popolo 
arabo, ottenere il ritiro degli 
aggressori israeliani dalle ter
re occupate, garant i re i di
ritti del popolo palestinese. 

Breznev si è poi soffermato 
sui problemi del Corno d'Afri
ca sottolineando d i e il con
flitto armato che si svolge 
nella tormentata regione fa 
il gioco delle forze reaziona
rie ed imperialiste che cer
cano in tutti i modi di fo
mentare guerre fratricide nel
l'intero continente africano. 
con lo scopo dichiarato di mi
nare i regimi progressisti ed 
ostacolare la marcia del mo
vimento di liberazione nazio

nale africano. Riferendosi 
quindi alla situazione politico-
diplomatica dell'intera zona 
ha detto che l'URSS continue
rà ad operare perchè si giun
ga ad una soluzione « nego
ziata ». 

L'analisi di Breznev è sta
ta pienamente condivisa dal
l'esponente sud yemenita. Un 
comunicato ufficiale precisa 
che Ali Nasir Muhammad 
(che ha poi avuto un colloquio 
con Kossighin sul tema dei 
rapporti economici bilaterali) 
ha denunciato, per quanto ri
guarda il Medio Oriente. « le 
manovre dei colloqui separa
ti » che — egli ha detto — 
sono estremamente « negati
vi » e vanno contro gli inte
ressi dell 'intero mondo arabo 
« favorendo solo le forze rea
zionarie e imperialiste ». Ri
ferendosi al Corno d'Africa 
ha denunciato la gravità della 
situazione ed ha auspicato un 
negoziato che riporti pace e 
tranquillità nella zona e che. 
nello stesso tempo, allontani 
e sconfigga le mire degli im
perialisti. 

DALLA PRIMA PAGINA 

ANCORA RICERCHE PER IL COSMOS 
OTTAWA — Continuano le ricerche dei frammenti del sa
tellite sovietico Cosmos 954, dopo il r i t rovamento di un « pez
zo » che è s ta to definito «a l t amente pericoloso». Il fram
mento in questione verrà sottoposto ad ulteriori controlli niel
la foto: l 'apposito contenitore di piombo appronta to per aspor
tarlo dal luogo del r i t rovamento), e solo allora .M potranno 
avere indicazioni più precise sulla sua effettiva pericolosità. 
Da par te americana è s ta ta in tan to contestata la previsione 
di un possibile rientro nell 'atmosfera entro l 'anno della sta
zione spaziale Skvlab. il gigantesco laboratorio orbi tante lun
go 3f> metri e del pe-so di un 'o t tan t ina di tonnellate. Secon
do la NASA, malgrado la progressiva deviazione dall 'orbita è 
da escludere che lo Skylab possa « cadere » nell 'anno in cor-
.-o: la sua disintegrazione nell 'atmosfera non e prevedibile 
prima del 1979 80. ma per quella da ta si pensa che un nuo
vo equipaggio di astronauti sarà s ta to in grado di effettuare 
una correzione dell'orbita. 

Il Paese paralizzato da dodici giorni dallo sciopero generale 

Nuovi duri scontri in Nicaragua 
li dittatore è pronto a fuggire? 

Somoza avrebbe un aereo a disposizione - Attacchi dei guerriglieri sandinisti 

MANAGUA — Reparti della 
guardia nazionale del Nicara
gua sono intervenuti giovedì 
per disperdere t re distinte 
dimostrazioni antigovernative 
a Managua. Anche i dipenden
ti ospedalieri si sono intanto 
uniti alla sospensione generale 
dal lavoro che dura da 12 
giorni e che mira oramai a-
pertamente ad abbattere il 
regime dittatoriale del presi
dente Anastasio Somoza. 

Le unità della guardia na
zionale si sono scontrato con 
i dimostranti, oltre che a 
Managua. anche nelle città 
provinciali di Leon. Rivas e 
Matagalpa. Per quanto ri
guarda quest'ultima località. 
una stazione radio Costarica 
ha confermato la notizia 
che sette persone, fra cui 
due bambini, sono rimaste 
uccise o altre 60 ferite negli 
scontri con le forze dell'ordi
ne dall'inizio della settimana: 
fra le vittime vi sarebbe 
Margarita Gonzales. moglie 
di Carlos Fonseca Amador. 
defunto leader del Fronte di 
liberazioni.' nazionale sandi-

! nista. Secondo il giornale 
messicano « Excelsior » uno 
dei suoi giornalisti, due gior
nalisti guatemaltechi ed uno 
del Nicaragua sono inoltre 
stati arrestat i e picchiati dal
le forze dell'ordine a Mata
galpa. 

Nvl quadro dello sciopero 
anti dittatoriale in corso, il 

i Fronte sandinista ha sferrato 
i il suo primo attacco a Gra-
; nada (un importante centro. 
| 50 chilometri a sud della ca-
• pitale), dove una ventina di 
| guerriglieri si sono impadro

niti di un pullman, dal quale 
hanno aperto il fuoco contro 
una postazione delle guardie 
nazionali. Secondo fonti uffi
ciali. sono morte tru guardie 
nazionali, ed altrettante sono 
rimaste ferite: non vi sono 
state invece vittime tra i 
guerriglieri, che si sono riti
rati rapidamente. Si è tratta
to della prima vera azione di 
guerriglia riti « sandinisti » 
nei dodici giorni di sciopero 
generale. Un altro scontro si 
è verificato più tardi a Rivas; 

anche qui t re guardie nazio
nali avrebbero perso la vita. 

Proprio nel novembre scor
so il « Fronte sandinista ». 
l'unica organizzazione di 
guerriglia a rmata clm opera 
contro il regime di Somoza. 
effettuò alcune azioni contro 
la guardia nazionale, che 
reagì creando una serie di 
problemi con il confinante 
Costarica. Questa azione era 
stata interpretata da molti 
osservatori comi.' un primo 
segno di debolezza del regi
me di Somoza. che gioca in 
questi giorni la sua perma
nenza al potere in un paese 
povero e largamente sfrutta
to. Un aervo da due giorni è 
pronto sulla pista di una 
proprietà di Somoza a cin
quanta chilometri da Mana
gua. secondo fonti di stampa. 
per t r a r re in salvo il dittato
re. in caso di vittoria della 
rivolta popolare. 

Si segnalano intanto mani
festazioni di solidarietà, a li
vello internazionale, con la 
lotta dei lavoratori nicara-
gueni. 

Ingrao riceve 
il parlamentare 

socialista 
cileno Sehnake 

ROMA — Il presidente della 
Camera, onorevole Pietro In
grao. ha ricevuto ieri matti
na a Montecitorio il parla
m e n t a r e socialista cileno E-
rick Sehnake . recentemente 
liberato dopo oltre quat t ro 
anni di prigionia. Sehnake 
che era accompagnato da 
Homero Julio e Boris Brontis. 
ha r ingraziato il presidente 
Ingrao per il contr ibuto che 
il Pa r l amento i tal iano ha da
to alla causa della libertà del 
popolo cileno ed ha sottoli
nea to la situazione gravissi
ma dei numerosi cit tadini ci
leni ancora detenut i per mo
tivi politici. 

Hanno inoltre partecipato 
all ' incontro: Carlos Lazo. Exe-
quiele Ponce. Victor Diaz, Jo
se Atencio. Tomas Rejes, An-
dres Ayhvin. 

Il tempo libero 
dei sovietici è poco? 

I risultati di un'indagine - Per la 
grande maggioranza si parla di un'ora 
al giorno - Favoriti sono 
i giovani ma molti 
non sanno come impiegarlo 

Dalla nostra redazione 
MO.S'C.-l — Tempo libero e 
problemi della società: ri-
s(H)tide l'URSS con una serie 
di studi, analisi, inclueste e 
indagini che. offrendo uno 
spaccato reale e concreto del
la situazione attuale, aprono 
in un certo senso il dibattito 
sull'intera questione. Il pri
mo elemento che balza subi
to in evidenza è che i favoriti 
— per quanto riguarda il sbi
lancio generate del tempo li
bero» — sono tutti quegli 
uomini (giovani, in particola
re) che non hanno famiglia e 
che non sono occupati in 
corsi di studio regolari Molti 
— secondo i d'ali illustrati 
dalla tLitcraturnaia Gazeta*. 
commentati dal sociologi Pe
revedentzev — riescono a a-
vere perfino set ore libere al 
giorno senza contare le feste 
tradizionali. Il deficit più 
forte riguarda invece uomini 
e donne (giovani) che lavo
rano o studiano (anche in 
corsi serali) e. infine, tutte 
quelle donne che hanno f:gh. 

Per la grande maggioranza 
l'espressione stempo libero* 
sta ad indicare circa sessanta 
minuti nel giro dell'intera 
gì >rnata. E ciò riguarda art 
che ingegneri, tecnici, studio 
si. studenti ed insegnanti. Di
cendo questo — e ogni dato 
è basato su indagini reali. 
non propagandistiche — non 
si vuol sostenere che il tem 
pò Ubero non esiste o che. in 
seguito allo sviluppo della 
società nel car. pò tecnico e 
scientifico, si registra una vi 
ta vertiginosa che impedisce 
attività autonome. Ubere, non 
collegato al lavoro So. nien
t i di tutto ciò C'è — nella 
ricerca, nell'indagine e anche 
nella denuncia degli studiosi 
sovietici — la volontà di es-
wert ricini alla realtà, di in
dicare i mali e di cercare i 

rimedi senza alAìcllire e ver
niciare le vane situazioni. 
Del resto la società è matura 
per un discorso aperto ed ha, 
tra l'altro, smolte carte in 
regola per permettersi un e-
same attento e scientifico». 

Lasciamo la parola ad al
cuni dati che si riferiscono 
aila giornata lavorativa e. di 
conseguenza, al tempo non 
occupato nella produzione: 
nell'URSS, a partire dal 1956. 
è stata introdotta la giornata 
lavorativa di sette ore (sei 
per i minatori): dal 1973 la 
durata media della settimana 
lavorativa per tutti coloro 
che superano i diciotto anni 
di età è di 40.07 ore (e cioè 
18 ore in meno rispetto ai 
dati del 1913): per molte ca
tegorie impegnate in lavori 
pesanti la settimana lavorati
va è ulteriormente ridotta 
senza che venga toccato il li
vello salariale. Da queste in
formazioni risulta, a grandi 
linee, che il periodo di lavoro 
in una settimana abbraccia, 
in media 39,01 ore. 

Ricerche 
sociologiche 

E' in questo contesto, 
quindi che vanno lette le in
dagini e le denunce degli 
studiosi che analizzano il le 
ma del tempo Ubero e il suo 
rapporto con la società. 

Per avere un quadro reale 
(certo, va tenuto anche conio 
della complessità del paese. 
delle differenze dt clima, di 
tradizioni, di cultura, eccete
ra) i sociologi dividono la ri
cerca per gruppi analizzando, 
in particolare, i comporta
menti dei giovani. Risulta co
sì che il gruppo A preso in 
esame ha più di ventmove o-
re libere la settimana e il 
gruppo B solo sedici ore. La 

differenza è notevole. Ma non 
si tratta solo di una diversi-
jic::z!oiic quantitativa. Vi so
no infatti scelte ben precise 
e caratterizzate che dimo
strano le differenze qualitati
ve. 

Si apprende che quelli del 
gruppo A passano circa sei 
ore alla settimana per rap
porti con amici, visite e pas
seggiate: quelli del gruppo B, 
invece, hanno poco tempo 
per tali attività. La differenza 
si fa più sostanziale e signi
ficativa se si passa ai con
sumi culturali. Quelli del 
primo gruppo spendono per 
la cultura tredici ore alla 
settimana (sei ore e trenta 
minuti solo per la TV). quelli 
del secondo otto ore (tre ore 
per la TV). 

Dopo aver fornito questo 
quadro i sociologi passano a 
dare la chiave di interpreta
zione rivelando la natura dei 
gruppi presi in esame. Risulta 
che del gruppo A fanno parte 
giovani operai che hanno un 
basso grado di istruzione (il 
33PO è giunto all'ottava classe 
— e cioè ha compiuto l'ob
bligo scolastico secondo le 
vecchie norme, mentre è in
dietro rispetto a quelle attua
li di dieci classi obbligatone 
— e il J3"'«> non ha raggiunto 
la quarta classe) e che solo 

il l2lìo prosegue gli studi. 
Questi gitivani vivono in p;c 
cole città e in zone suburba
ne. Il secondo gruppo è tnvc 
ce formato da giovani che 
hanno un notevole indice cul
turale: si tratta di operai 
qualificati, con un grado di 
istruzione, che al 70''o hanno 
terminato l'ottava classe e 
continuano a studiare, lavo
rando. l ' irono perlopiù in 
grandi città. 

E' sul primo gruppo (che 
rappresenta la maggioranza 
degli intervistati e che, in li
nea di massima, può essere 

preso come campione medio) 
che si concentra l'attenzione 
degli studiosi. I giovani di ta
le gruppo hanno infatti «no
tevoli periodi di tempo libero 
che non sanno — e non pos
sono — utilizzare in modo 
razionale*. 

Il problema tocca tutta la 
società. «Il tempo libero — 

\ dice il sociologo Pereveden-
tzev — e quel momento della 
vita quando ci si ricrea e si 
gettano le premesse per lo 
sviluppo delle capacità pro
fessionali ». Gli studiosi con
fermano questa definizione e 
sottolineano anche un altro 
aspetto: oggi — essi sosten
gono — il processo di invec
chiamento delle conoscenze 

! professionali avviene in modo 
j estremamente rapido. Valga 
I questo esempio: da noi un 
i ingegnere che non riesce a 
j rinnovare quasi del cento per 
i cento le sue cognizioni pro-
i fcssionali nel giro di set-
! te dieci anni, cessa inevita

bilmente di essere un inge-
! gnere». 
i 

I 

Alcuni 
| esempi 
• Entra co.\-ì in campo, il 
j problema di far fruttare in-
j telligentemcnte le ore di li-
! berta O meglio: si p*>ne a 
j questo punto il problema di 
j come dare più tempo libero 
: per lo sviluppo intellettuale e 
j culturale e, nello stesso tem-
; pò, di come utilizzarlo senza 
' sprechi. 
! Vi è infatti, a parere degli 
I studiosi, una questione di ra-
! zionalità che va affrontata 
| con chiarezza. Anche m que-
I sto caso gli esempi che ven-
! gono fatti sono concreti. <U-

na delle sorprese più grosse 
per tutti noi — scrive il so
ciologo Perevedentzev in u-
n'opera edita ora dalla casa 

editrice «Politisdat» — è che 
ci siamo resi conto che man
ca tempo Ubero anche per le 
attività sportive. 1 dati che 
abbiamo raccolto anni fa in 
alcune regioni della Russia 
dimostrano che il tempo spe
so per attività sportive nelle 
famiglie operaie è il seguen
te: gli uomini dai 20 ai 2-f 
anni fanno sport, in media. 
ventisei minuti al giorno e le 
donne della stessa età solo 
tre minuti al giorno. Se si 
passa agli uomini dai 25 ai 34 
anni si hanno nove secondi 
al giorno, mentre per le don
ne si arriva ad un secondo. 
Scendendo agli uomini dai 35 
ai 49 anni si arriva agli otto 
secondi... mentre le donne 
non giungono nemmeno ad 
un secondo di sport*. 

Certo, si tratta di una me
dia generale e di una stati
stica che non pretende mi
nimamente di essere inter
pretata come norma. Ma il 
fatto stesso che un sociologo 
(con l'autorevole avallo della 
casa editrice che si occupa 
esclusivamente di politica e 
dei problemi generali della 
società sovietica) ponga 
questi problemi in tono di 
denuncia — mettendo soprat
tutto in evidenza la situazio
ne limite che riguarda le 
donne impegnate non solo 
nel lavoro, ma anche nelle 
occujxizui'ii casalinghe — è 
un aspetto estremamente 
significat'vo. 1 dati — ag
giunge Perevedentzev — n<>n 
richiedono commenti: «71 fat
to è che ci siamo troppo abi
tuati a dire che nel nostro 
paese lo sport è un fenome
no di massa, eccetera*. 

Il sociologo, a questo pun
to, accenna ad alcune indica
zioni di lavoro. Sostiene che 
l'attività sportiva — se ben 
indirizzata, finanziata e so
stenuta — potrebbe contri
buire, in modo notevole, a 

combattere l'alcoolismo gio
vanile e cioè un fenomeno 
che preoccupa seriamente. 
t\'a bene — egli dice — co
struire i grandi complessi 
sportivi, ma preoccupiamoci 
anche di chi deve praticare 
lo sport pur sapendo in par-
lenza che non diverrà mai un 
campione o uno sportivo*. 
Perevedentzev affronta inol
tre un altro aspetto che ri
guarda l'organizzazione dei 
servizi. 

Dove 
ritrovarsi? 

Vi è — egli nota — una 
carenza di luoghi dove poter 
passare il tempo insieme. 
dove poter discutere e vivere 
in comunità. Il discorso ri
guarda m particolare i gio
vani. Anche in questo caso il 
sociologo esce dal suo campo 
e accenna ad una denuncia. 

«C'è stato un periodo — e-
gli scrive — quando venivano 

j aperti i cosiddetti caffè per i 
| giovani. Ricordate? Ve ne e-
! rano un po' ovunque, perfino 
j in Siberia... Tutto andava be-
i ne. ad eccezione di un solo 
! elemento: no-; deirono profit

ti. E poiché i caffè erano or
ganizzati dalla direzione 
centrale dei ristoranti — un 
ente per il quale gli introiti 
sono l'obicttivo numero uno 
— si è deciso di chiuderli 
prima che ini::assero a dare 
dei risultati...*. 

Conclusione: non esistono 
luoghi adatti per passare il 
tempo in c(ìmPa9Iìia- $c s ' 
trovano caffè o b^r Insogna 
consumare i cosiddetti co
cktail e cioè alcool. Il risul
tato è noto. Il tempo libero 
con tutto il suo contenuto 
culturale e sociale resta, per 
molti, un sogno... 

Carlo Benedetti 

Comisiones 
sono due cose differenti, han
no una dinamica distinta an
che se ovviamente c'è una 
reciproca influenza soprattut
to a livello dello sviluppo so
ciale ». 

Ecco: quale influenza può 
avere il voto odierno su que
sto terreno? 

« In primo luogo credo che 
il successo delle Commissio
ni operaie si rifletterà sia nel
l'economia che nella politica. 
Perchè il successo delle Com
missioni operaie è l'afferma
zione di un sindacalismo di
verso da quello patrocinato 
dalla UGT. Per noi si tratta 
di un sindacalismo che parte 
dalla fabbrica e ha il suo cen
tro nell'azienda, che fa si che 
il comitato eletto da tutti i la
voratori sia il protagonista 
di tutto ciò che è azione sin
dacale. Le centrali sindacali 
possono naturalmente svolge
re il loro ruolo attraverso la 
loro organizzazione, ma noi 
crediamo che gli organismi 
eletti direttamente dai lavo
ratori — cioè delegati, comi
tati. assemblea — debbano 
svolgere un ruolo fondamen
tale nella dinamica sindaca
le all'interno dell'impresa, 
mentre la UGT ha una conce
zione molto più tradizionale 
del sindacato organizzazione. 
Per la UGT il sindacato è 
tutto mentre noi pensiamo 
clic debba esservi una specie 
di ponte tra quello che è la 
espressione della classe ope
raia, del movimento, e ciò che 

è espressione dell'organizzazio
ne. E in questa dinamica, tra 
movimento e organizzazione. 
sta il nocciolo di questo nuo
vo sindacalismo orientato ver
so l'unità e la partecipazio
ne -o. 

* In Spagna — acuiiinge Sar-
toriiiN. parlando della lotta 
por la conquista di una piena 
democrazia — non c'è stata 
ancora un'amnistìa del lavoro 
che reintegri nei loro diritti e 
nel loro lavoro tutti coloro 
che sono stati vittime del fa
scismo. non c'è ancora uno 
statuto dei lavoratori (il no
stro progetto presentato nei 
giorni scorsi in Parlamento è 
stato bocciato dalle destre). 
non c'è ancora piena libertà 
sindacale nelle fabbriche e 
persino queste elezioni sono 
state strappate dopo una du
ra lotta: c'è infine da fare ri
spettare il patto della Mon-
cloa che da qualche tempo 
in qua sembra essere com
pletamente ignorato ». 

Il voto operaio potrebbe dun
que venire interpretato come 
una risposta anche a coloro 
che dall 'esterno cercano di 
promuovere una politica di 
contenimento a sinistra? 

« Non è solo nostra impres
sione che in Spagna come in 
altri paesi (vedi il Portogallo 
ad esempio) confluiscano in
teressi molto importanti: gli 
americani, la socialdemocra
zia tedesca. Giorni fa il gior
nale dei banchieri spagnoli, 
"ìnformaciones". scriveva che 
gli investitori tedeschi e ame
ricani stavano seguendo con 
molta attenzione che cosa sa
rebbe successo nelle elezioni 
sindacali. Era un modo come 
un altro per cercare di orien
tare il voto in un determina
to senso: se si vota Commis
sioni operaie non ci saranno 
investimenti. Cosa che noi 
riteniamo del lutto falsa e ar
bitraria. E' un fatto tuttavìa 
che i sindacati tedeschi ap
poggiano in maniera aperta 
e chiara la UGT anche eco
nomicamente. Gli stessi diri
genti del sindacato socialista 
non hanno smentito notizie di 
finanziamenti anche cospicui 
da parte della DGR tedesca 
occidentale o del sindacato del
l'automobile americano. Nes
suno scandalo che ci sia una 
azione di solidarietà di que
sto tipo. E' un fatto tuttavia 
che la maggioranza dei la
voratori ha votato e sta vo
tando per le Commissioni 
operaie ». 

Il PSOK appare imbarazza
to di fronte ad un risultato 
che in questo caso non ha dun
que solo valore sociale ma 
anche politico. Però, osserva 
Sartorius. « non si vede per
che il Partito socialista deb
ba temere il nostro successo. 
Se siamo riusciti a stabilire 
un dialogo e un negoziato con 
l'Unione del centro del primo 
ministro Suarcz. non si vede 
perché non si debba riuscire 
nello stesso intento e a mag
gior ragione con un eventua
le governo socialista ». 

i DC 

no ascoltato le risposte di An-
dreotti (« questa proposta non 
è un punto di passaggio ad al
tro, tua è necessario che l'in
tesa sia più vincolante *), e 
poi hanno chiesto che la so
stanza della « proposta » con
cordata dal presidente incari
cato e dalla delegazione de 
venisse messa per iscritto, e 
uflicialmente discussa. 

La pausa nei lavori, deci
sa alle 14.30 dopo quasi tre 
ore di dibattito, ha permesso 
ad Andreotti e alla delega
zione (Moro e Zaccagnini. 
Piccoli. Bartolomei. Galloni. 
Gaspari) di riunirsi per sten
dere il documento: e. dieci 
minuti alle 18, i membri del
la Direzione sono rientrati 
nella sala al primo piano di 
Palazzo Cenci, per ascoltare 
da Galloni la lettura della 
nota predisposta nell'interval
lo. Il nuovo giro di interven
ti si è trasformato a questo 
punto in una serie di dichia
razioni di voto sul documento. 
Non s taremo qui a riferirne 
una per una. L'orientamento 
è s ta to comunque favorevole 
alla tesi esposta da Andreot
ti. anche se assai spesso le 
motivazioni — e quindi le in
terpretazioni — sono risultate 
differenti. E probabilmente 
proprio questo, anzi, ha con
senti to il voto unanime che 
ha chiuso i lavori. 

In ogni caso, oltre ai « sì ». 
che si davano per scontati, di 
Cabras. Bodrato. Granelli. 

parere positivo è venuto, ad 
esempio, anche da Scartato 
(.il quale parlava a nome del 
groppone Piccoli Bisaglia). 
Per quest'ultimo, l'ordine del 
giorno proposto « è esplicito 
nel respingere la proposta 
del governo di emergenza » e 
anehe l'ipotesi di una « mag
gioranza organica negoziata 
e definita, che collocherebbe 
la DC all'interno di un pro
getto politico non suo ». E pri
ma Piccoli, uscendo un momen
to dall'aula per preconizzare 
ai cronisti l'unanimità della 
Direzione sul documento, a-
veva sostenuto che in questo 
modo « la DC compie un pas
so avanti, e. esclusa ogni 
forma di governo di emergen
za o di alleanza politica con 
il PCI, autorizza Andreotti a 
proporre un programma die 
prevede l'impegno dei parti
ti a operare per sostenere lo 
sforzo del governo, trovando 
anche forme di garanzia per 
l'attuazione del programma ». 
Sarà richiesto un voto di fi
ducia dei (5 partiti? — gli è 
stato chiesto dai giornalisti. 
Ma Piccoli ha «gl i ssa to»: 
« questo lo vedremo », ha ri
sposto allontanandosi. 

La disparità di vedute tra 
i dirigenti democristiani ha 
avuto del resto strascichi po
lemici anche do|>o l'approva
zione del documento. Così, 
mentre Gava e Piccoli mugu
gnavano per l'interpretazione 
a loro avviso « troppo estensi
va » fornita dalle dichiarazio
ni di Galloni. Forlani. e con 
lui qualche fanfaniano, lamen
tava che il documento « fos
se perfino troppo restrittivo *. 
Solo Andreotti si è mostrato 
pienamente soddisfatto. la
sciando il palazzo di piazza 
del Gesù: ha detto di sentirsi 
rafforzato dall'esito dei lavo
ri. in questa fase rielle trat
tative. ed ha anzi già annun
ziato che intende riprendere 'e 
consultazioni « lunedi o al 
massimo martedì ». 

Le prime reazioni all'orien
tamento della Direzione de so
no cominciate ad arr ivare 
mentre la riunione doveva an
cora concludersi. Negli am
bienti .socialdemocratici si di
ce che « .si tratta di una prò-
]>osta da esaminare, ma a cui 
pregiudizialmente non si è con
trari ». I commenti socialisti 
sono invece più cr.tici. Per 
Caldera, della Direzione. « la 
situazione è troppo dramma
tica e complessa per consenti
re forzature e teorie da ulti
ma spiaggia. Il problema è 
quello o di una maggioranza 
c'niara. concordata sul piano 
jtohtico con tutta la sinistra. 
o di un patto istituzionale pi 
difesa delle istituzioni e della 
legislatura, per cui vi sono 
personalità idonee. K l'«.-\ron
fi'» stamatt.na scrive, in un 
fondo di Vittorelìi. che 4 non 
ci sembra di scorgere ancora 
all'orizzonte quella schiarita 
che ci avrebbe permesso di di 
re che lo sbocco della crisi è 
vicino. Speriamo che la DC 
non abbia detto ancora la sua 
ultima parola, speriamo che 
non continui ad eludere la que
stione centrale del nodo politi
co con infingimenti che nes
suno è più disposto ad accet
tare ». 

l 'Italcasse era o meno re
golare. 

Erano stufi — dissero — di 
sentirsi al centro di pette
golezzi per la operazione ban
caria. I Caltagirone venivano 
accusati di aver o t t engo la 
ingente somma « sottoban
co », senza il parere favore
vole del consiglio di ammi
nistrazione e senza aver in
dicato una disponibilità pa
trimoniale pari • allo stanzia
mento ricevuto Non era la 
prima volta, del resto, che 
le operazioni della Italcasse 
venivano « chiacchierate ». 

L'autodenuncia venne affi
data al PM Luigi Je race che 
si avvalse del presidente del 
collegio sindacale Giuseppe 
Crisaiolo per mettere ordine 
fra i numerosi fascicoli se
questrati negli uffici dell'I-
talcasse. L'indagine si estese 
alle operazioni avvenute dal 
11170 al '7(1. Il finanziamento 
ai Caltagirone risultò regola
re però l'inchiesta portò alla 
scoperta che diverse opera
zioni per decine di miliardi 
di lire erano state effettiva
mente eseguite « sottobanco ». 
Non portavano il parere del 
consiglio di amministrazione 
ma solo la firma d; Arcaini. 
Si cominciò così a parlare 
dell'esistenza di un * fondo 
nero » il cui ammontare fu 
ipotizzato intorno ai 75 mi
liardi. Un * avviso * fu spic
cato contro Arcaini per i rea
ti di « peculato e interesse 
privato in atti di ufficio ». 
Lo scorso settembre Arcaini 
si dimise da direttore dello 
Istituto mentre la istruttoria 
venne formalizzata e passa
ta a Giuseppe Pizzuti. 

I finanziamenti irregolari 
al centro dell'indagine riguar
derebbero 40 miliardi conse
gnati all'EN'EL e altri 35 a 
diverse società, por importi 
che variano da poche centi
naia di milioni a 10 miliardi. 
Nell'elenco figurerebbe anche 
la «1 Francis ». una società con 
sede a Milano, amministrata 
da un figlio di Arcaini. Gli 
altri stanziamenti sarebbero 
stati « caldeggiati » da alcu
ni amici e da « personalità » 
politiche de. Alcuni compro
mettenti solleciti si trovereb
bero nei numerosi fascicoli 
sequestrati all'inizio della in
dagine. 

L'inchiesta in corso tende 
ad accer tare se solo Arcaini 
è responsabile dei finanzia
menti concessi al di fuori del
le disposizioni che regolano 
le operazioni bancarie. F r a 
l'altro è vietata la concessio
ne di somme ai parenti dei 
dirigenti della banca e a chi 
non fornisce sufficienti ga
ranzie patrimoniali. Se la re
sponsabilità venisse circo
scritta solo al direttore del-
I'Istituto allora si potrebbe 
parlare effettivamente di un 
e rondo nero 2. amministrato 
di persona da Arcaini e man
tenuto in piedi in gran se
greto. Altrimenti sarebbe più 
giusto dire che di « nero » 
c 'erano solo le operazioni. 

L'ex direttore dell ' l talcasse 
è al centro anche di un'al
tra inchiesta, come si dice
va all'inizio. Riguarda un al
tro « fondo nero ». quello del
la a Esso ». utilizzato per pas
sare finanziamenti ad alcuni 
partiti politici, e a organizza
zioni legate ad ambienti de 
e di destra. Questo « fondo 
nero » veniva alimentato dai 
finanziamenti che Arcaini 
passava alla « Esso » in modo 
irregolare, con assegni inte
stati a nomi fasulli. Fra l'al
tro alcuni di questi assegni 
sarebbero finiti nelle tasche 
di un altro dirigente della 
ENEL por convincerlo a non 
accelerare troppo la costru
zione di centrali termonuclea
ri. guardate con sospetto dal
le società petrolifere. Altri 
finanziamenti sarebbero ser
viti a mettere in piedi « grup
pi ecologici » per la campa
gna contro gli impianti nu
cleari-

la Direzione sono state di se
gno diverso. Donai Cattin e 
Vittorino Colombo, interpreti 
dell'ala di « Forze nuove » 
strenuamente contraria a ogni 
ipotesi di intesa col PCI. han
no pronunciato discorsi duris
simi nei confronti dolìa rela
zione di Andreotti. Ma Zac-
cagnini aveva già. nella sua 
introduzione, dichiarato di 
condividerla, aggiungendo che 
« non era possibile una diver
sa soluzione che potesse coin
volgere i partiti intermedi », 
come a \eva potuto costatare 
negli incontri di questi gior
ni. E a respingere l 'attacco 
di Donat-Cattin si sono su-
b. 'o impegnati i * basisti ». 
Granelli e Mi-asi. Ln accor
do sul programma — ha fat
to rilevare Granelli — * rea
lizza un accordo politico che 
pur essendo diverso da vn'al 
leanza pt>litica generale * dà 
\ ita * nei fatti a una maggio 
ronza concordata, solidale, 
parlamentarmente espressa ». 

I dorotei. in questa prima 
fase della riunione, hanno 
preferito non prendere posi
zione, e si sono limitati, per 
bocca di Piccoli e Gava. a 
chiedere t chiarimenti ». Han-

Arcaini 
ne è stata presa dal dott. Giu
seppe Pizzuti che conduce l'in
chiesta su un cosiddetto e fon
do nero » esistente presso la 
Italcasse e dal quale Arcaini 
avrebbe attinto finanziamenti 
per favorire parenti, perso
naggi legati al sottogoverno 
de . « amici ». Lo stes-o ma
gistrato ha deciso ieri di in
criminare altri due dirigenti 
dell 'Istituto: l'avvocato Tom
maso Addano. \ icedi rettore 
generale e il d./.tor Marcello 
Dionisi. direttore amministra
tivo. I due personaggi. lascia
ti a piede libero, sono aceti 
sati di peculato e di falso 
ideologico, le ^tesìe imputa
zioni attribuite a Giuseppe 
Arcaini. 

La vicenda che ha portato 
al mandato di cattura e alle 
due incriminazioni prese l'av
vio nella primavera dello 
scorso anno dopo una stra
na autodenuncia presentata 
dai noti costruttori romani 
Gaetano e Francesco Calta-
girone. I due fratelli solleci
tavano la magiàtratura a con
trollare se un finanziamento 
di 250 miliardi ottenuto dal-

Non era 
il « Times » 

Nella nota apparsa ieri In 
pr ima pag.na sotto il titolo 
« Più no che si al veto ame
ricano ». un errore di compo
sizione a fatto si che un giu
dizio del Times venisse omes
so e a questo giornale venisse 
a t t r ibui to un commento che 
era invece del Guardian. Il 
pnidizio del Times poneva in 
evidenza la a complessità » 
dei tentativi americani di 
« semplificare s\ E* del Guar
dian l 'affermazione che la di
chiarazione amer icana i è di
sonesta e sfida sia la logica 
che gli imperativi della real
ta politica ->. affermazione so
s t enu ta dall'argomentazlot-.e 
che abbiamo r iportato nel la 
nota. 
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Un anno fa in un inciden
te di lavoro moriva 

STEFANO GUERRI 
I genitori ed il fratello la 
ricordano a quant i lo conob
bero e lo amarono e sotto
scrivono 50.000 lire all'* U-
nità ». 

Roma, 4 febbraio 1978 
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// nuovo bilancio militare americano 

«Pronto intervento» USA 
per le «aree critiche» 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Gran par-
te dell'aumento delle «pese 
militari americane previste 
dal bilancio per Tanno fisca
le 1978-1070 è destinato alle 
forre NATO. Ma — afferma 
il segretario alla difesa Hro-
» n — ciò non significa nul
la. « Io non perno — inno 
le sue parole testuali — clic 
sia postillilo dividere il nò-
atro bilancio in una parte 
-NATO e in un'altra non-NA-
TO. In definitiva un acn-o 
che oggi è nejili Stati Uniti 
domani può essere in un.i 
base in Inghilterra o nella 
Germania occidentale ». In 
un certo seiwi ha ragione. 
Ma le sue parole rivelano, 
anche, il preoccupante grado 
di integra/Jone raggiunto tra 
le forze armate degli Stati 
Uniti e quelle ilei pae-i che 
fanno parte della NATO. C'è, 
in effetti, un elemento sovrn-
nazionale molto netto: un 
aereo americano può e-.'-ere 
oggi negli Stati l'uili, doma
ni in Eni opri. Chi lo decidi? 
Dov'è il reale potere opera
t i lo? (ili interrogativi -ono 
legittimi. Perchè, in defini
tiva, Ira Stati l ni ti e Ger
mania occidentale, poniamo, 
talvolta gli interessi diverto
no. Come farebbero a toin-
por->i automaticamente senza 
l'elemento di ><ov dilazionali-
là rappresentato dalla N \ -
TO? K quale può c«->ere la 
o ragione >i unificante «e non 
quella di chi detiene il pote
re di decidere? Vecchie que
stioni mai i i -o l le . Ma, anche, 
un prisma atlraver-o il qua
le si leggono tante co-e. . . 

Tempo fa un altissimo di
rigente dell'annali- ammini-
slra/.ione ebbe a dire «he l'Ku-
ropa occidentale non può a-
vere molta voce in capitolo. 
Una zona del mondo che .ir
retta, a più di trent'anni dal
la fine della seconda guerra 
mondiale, aggiunse, di far di
pendere la propria sicurezza 
dalla pre-enza di truppe stra
niere merita la dipendenza. 
Parole forse sprezzanti. Ma 
cariche di verità. Ogni tanto, 
per converso, negli Slati Uni-
li qualcuno si chiede se la 
N VTO sia dav\ero necessa
ria. lUcordava recentemente 
il cril i io militare del "New 
York T imes" d ie Ki-enhn-
vver era sicuro del fallo che 
in quattro o i inque anni Pl'eu
ropa occidentale -arebbe sta
la in grado di difendere -e 
«tcs-j e i he i soldati ameri
cani sarebbero presto torna
li a ra*.i. l'Ira il I*)|9. Qualche 
«ellimaua addietro il senato
ri- Gar> Ilari, democratico 
• lei Colorado, ha chiesto «e 
l'Kurop.i occidentale fosse ot-
mai in grado di provvedere 
alla propria difesa oppure >e 
l'impegno amerirann do\es«c 
i iin-iderar-i eterno. Il bilan-
i io dell'anno fi-cale 1078-1970 
forni-te una risposta. E—a è. 
ancora una volta. a--ai di-

Oltre al potenziamento della NATO, 
Washington punta sulla creazione 

di divisioni altamente specializzate 
in grado di essere rapidamente 

utilizzate in qualsiasi parte del mondo 

WASHINGTON — Il ministro USA della difesa Harold Brown 

vcr-a dalla convinzione e-
»prcs-a d.i Ki-enbovver anche 
-e non -j può dire d ie -ia 
frittamente quella paventata 
dal -citatore Kart. 

Ma ipie-ln è solo un ele
mento del bilancio pie-eutaln 
da Carter e siirce-=iv.unente 
iutegiato da llrnvvn. La -pe-
*.i prevista è ili 126 miliardi 
di dollari: una cifra record. 
I.e motivazioni della sua ar-
licolaz.ione -uno contenute nel 
PIIM n II) {prvtiilenlinl rr-
i ii-iv iiu'iiiniaii(liim) e nella 
PI) IK ( lìrcuilcntinl direct i-
r e ) . Nel primo si parte, a 
quanto affeimanu pubblica
zioni -pecializzate, da un giu
dizio generale della situazio
ne: sostanziale equilibrio del
le Torze tra UHSS e Siali Uni
ti. Lima rapacità di inflig
gersi a vicenda perdile tre
mende. Vantaggi americani, 
invece, nel settore economi
co, politico, tecnologico e di
plomatico mentre TLllS^. sc
intillo il memorandum, avreb
be gro--i problemi nel ram
po del lavoro, delle «corte dì 
acciaio e dell'energia. sa-
lebbe alle pre-e con crisi di 
-uice-- ione e coti il conflit
to con la Cina sempre aper
to. La iourlu«inne è che gli 
Stati Uniti sono perfettamen-
le in grado di scoraggiare 
qtial-ia-i attacco nucleare da 
parte dell'UHSS ma che de
vono tuttavia mantenere la 
capacità di infliggere al
l'URSS « perdite inaccettabi
li ». iiell'oidinc della distru
zione del settanta per renio 
delle sue risorge, in ri-posla 
ad un prilli'» colpo nucleare. 

Il contenuto de] PKM n. 10 
è stalo incorporato nel PD 
18 che incile l'accento, però. 
sulla nece—ila di incremen
tare lo sviluppo di forze di 

<( pronto intei velilo » pei 
fronteggiai e una a«-eiita su
periorità sovietica nel cam
po delle armi convenzionali. 
Vengono eleni ale delle u.'uee 
i r i l i d i e » : Medio Oriente, 
Golfo Pei- ico, Asia orienta
le. Per quanto i iu.ii.ti da la 
-cromia di queste n aree cri
tiche » viene affermato the 
gli Siali Uniti d e ono essere 
in gì ado di battere l'LHSS 
nonostante la sua vantaggio
sa [iosÌ7Ìone geografica. \ 
tale - topo Carter ha ih (de
sto la ereazione di divi-ioni 
altamente specializzate che, 
pur limancudo di stanza ne
gli Stali Uniti, devono es-e-
re pi onte a intervenire ra
pidissimamente in cpial-ia-i 
parte del mollilo, ambe la 
più lontana, e a i inforzare 
le rapacità operative delle 
truppe di stanza in Kmopa 
occidentale. Sembra che pYi 
strateghi del Pciitannuo sia
no -lati indotti a giungere a 
que«ie conclusioni da due re-
t filli e -pnienze: il pronto 
intei vento delle truppe fran
cesi. marocchine ed egiziane 
in aiuto di Mobilili e la ca
pacità opir.iliva delle forze. 
che non vengono indicate no
minalmente anche ;e è facile 
identificarle, the agirebbero 
nella zona del Corno d' \ -
frica. 

Co-a -i deve dedurle da 
lutto questo? Gli osservatori 
sono molto cauti nel ziudizin. 
Nolano, tuttavia, mia cnutrad-
diz.iom- tra l'aderita volontà 
dell'amministrazione di ri
durre le -pese per la dife-a 
e il tipo di bilancio presen
talo. Tanto più (piando si 
abbia pre-enle il fatto che 
succes-ivaiuenle. nel rappor
to presentalo «lai «egretano 

alia difesa al Senato, \ i ene 
prc\i- lo un ulteriore aumen
to delle spese militari per 56 
miliardi di dollari, nei pros
simi cinque anni. Lo stesso 
segretario alla dife-a ha av
vertilo questa i onlraddizione 
ed ha cercato di cavarsela fa
cendo notare che in fondo il 
bilancio presentato da Car
ter prevede una spe-a infe
riore di rinvi nove miliardi 
di dollari di quella prevista 
per il 1979 dall'ex presiden
te Ford. Con una differenza, 
però. K cioè che quel bilan
cio attribuito a Ford non è 
mai diventalo operativo. 

Ragionevole, comunque, ap
pare ritenere che in -è il bi
lancio non rappre-eula uno 
stravolgimento dei tradizionali 
interi anici ir.mi in fatlo di 
coi-a a d i ai linimenti. Ma ne 
può ini oiaguiare l'art eleni/ io
ne. In quanto ali i ci eazione 
di una foi za di pi nulo intei-
vento, -i traila dello -vilup
po pratico dell ' idei del f i-
mo-o nini; lifl » di quali Ile 
anno addietro. E^-a i.ippie-
-enlava. ippimto. I.i « piova 
geneiale » della i.ipaiilà di 
pronto iutei vinto anici icario 
in r.uropa. Ina iMn--a novi
tà. è indubbiamente 10-ti-
luil.i. invili-, dalla iiulii azio
ne delle aree di po-sibilc ili-
tei velilo lia i in il Medio 
Orii nte e il Golfo P i i - i i o in 
eoiiiie—ione ioli l'1'.lliop.i e 
il Giappone. I..i mnlivaziniie 
die viene addotta è tilt i li
tui iiiineiiti di peti olio -imo 
e--tnziali pei il mondo indu
strializzato e i lit, peti io. in 
• a-o di guena ^li Stali l i u 
ti devono trillale di tulio per-
ibè non vendano intei rotti. 
Ma è solo questo? Non vi è 
qui il germe della tentazione 
the atfiorò durante l'ultima 
i i i - i pelrolifeia quando in 
A inerii a =i levarono voci, e 
non molto di-tanti dal Penta
gono. che ticliie-ero l'oicu-
[i.izione (hi pozzi di petrolio 
di certe zone del mondo ara
bo? Urancamente non siamo 
in 2rado di dare una ri-po-ta. 

Rimane da annotale un fat
lo: l'enoimilà delle ri-or-e 
spieiate negli armamenti in 
un mondo terribilmente tacc
ialo dagli squilibri -trattili.i-
li. "Non è un fatlo pendiate 
.IL: li Slati Luiti. Ma è pur 
sempre veio d ie gli Stati Uni
ti -mio una delle due parli 
deci-ive che detengono il po
tere di arre-tare la -pirale. 
Cei lo. non po--ono fai lo da 
«oli Ma (pianto polenti -ono 
qui le forze che premono 
nella direzione oppn-la? Qui 
ci -ono per-inn -enalorì che 
si oppongono alla ratifica dei 
trattali con Panama anche se 
ciò -iiinifica correre il ri
schio di un nuovo \ ielnam. 
K con un ?nh> argomento: il 
canale lo abbiamo co-truito 
noi. -erve a noi. è uo-t io . 

Alberto Jacoviello 

Soluzione lampo della crisi a Bonn 

Schmidt ha sostituito 
i ministri dimissionari 

Il cancelliere ha voluto sottolineare che si tratta di un 
rimpasto e non di una vera crisi - Apel alla difesa 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il cancelliere 
federale Schmidt ha preferito 
superare ogni indugio ed ha 
optato per una immediata so
luzione della crisi di gabinet
to. come d'altra parte era 
stato esplicitamente richiesto 
dall'alleato di governo, il par
tito liberale. Egli ha accolto 
in blocco le richieste di di-

Gli USA vogliono 
espellere 

l'ambasciatore 
di Hanoi all'ONU 

WASHINGTON — Con un 
provvedimento che non ha 
precedenti nella storia della 
diplomazia americana, il go
verno degli Stati Uniti ha 
ordinato l'espulsione dal pae 
se dell'ambasciatore del Viet
nam plesso le Nazioni Uni 
te, Dinh Ba Thi 11 diploma
tico e accusato di aver vio 
lato ì « privilegi » diploma 
tici In realtà; Dinh Ba Thi 
e ritenuto coinvolto in un 
caso di .spionaggio, per il qua 
le sono già stati arrestat i un 
funzionano dell'USIS (il ser
vizio di inforniamone ameri
cano) ed un cittadino vietna
mita 

Hanoi ha smentito le accu
se mosse all 'ambasciatore e 
la missione vietnamita al
l'ONU si e n f i u t i t a di accet 
tare la nota del Dipartimen
to di Stato USA. 

missioni presentate da quat
tro ministri (a quelle dei 
ministri della difesa, della e-
ducazione e dell'edilizia 
pubblica si erano aggiunte al
l'ultimo momento le dimis
sioni di Marie Schlei. mini
stro per gli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo) ed ha proce
duto ad un rimpasto del ga
binetto. Il ministero della di
fesa è stato assegnato all'ex 
ministro delle finanze Apel 
che viene a sua volta sosti 
tuito dall'ex ministro allo svi
luppo Matthofer. Il posto di 
.Matthofer viene coperto da 
Volker rldiiff, già sottosegre
tario allo stesso ministero. Il 
ministero dell'edilizia pubbli
ca viene affidato a Dicter 
Haack, esso pure già sotto
segretario Anche ai ministeri 
dell'educazione e dell'aiuto ai 
paesi in via di sviluppo ven
gono prt|)osti due sottosegre
tari, rispettivamente Schmu-
de e OH et gel. Tutti i nuovi 
ministri cosi come gli uscenti 
sono socialdemocratici ed 
entreranno in carica a parti
re dal hi febbraio 

Secondo quanto ha dichia
rato alla .stampa il portavoce 
del governo Boelhng le scelte 
sono state concordate (on i 
liberali. Schmidt ha voluto 
fare in fretta per togliere 
spazio alle specula/ioni della 
opposizione e per dimostrare 
chp non di una vera crisi si 
è trattato ma di una somma 
di fortuite coincidenze In 
realtà il massiccio inserimen
to di ex sottosegretari nella 

compagine governativa non 
risponde né alle esigenze di 
maggiore qualificazione te
cnica avanzata dalla opposi
zione. né a quelle di maggio
re qualificazione politica che 
si facevano sentire all'interno 
della SPD soprattutto dai 
rappresentanti della sinistra. 

I grossi nomi che correva
no nei giorni scorsi quali 
nuovi titolari dei ministeri 
(Hemke ad esempio, che a-
vrebbe permesso a Schmidt 
di aprire un discorso di av
vicinamento con la sinistra 
del partito oppure Von Bit 
low. o Von Dohnanyi) o non 
hanno accettato di entrare 
nella compagine senza che si 
procedesse contemporanea
mente ad una revisione del 
programma governativo op
pure sono stati scartati a 
priori proprio per non met
tere in discussione gli equi
libri interni del ministero. 

.Ma con la soluzione adotta
ta Schmidt sembra aver in
debolito e non rafforzato il 
governo. Sulle questioni di 
sostanza che hanno portato 
alla crisi e in particolare alle 
dimissioni del ministro della 
difesa Leber non ci sono sta
te prese di posizione o di 
chiara7ioni dei dirigenti poli
tici se si esclude un accenno 
fatto dal presidente della 
FDP Genscher alla necessità 
di « mettere le redini » al 
servi/io del controspionaggio 
militare 

Arturo Barioli 

Lo ha dichiarato in una intervista 

Forlani: non muterà indirizzo 
la politica estera italiana 

Altri casi 
di arance 

al mercurio 
LEEUWARDEN — Altri agru
mi a! mercurio sono stat i tro
vati in Olanda. Nel darne 
l'annuncio le autorità sani
tarie hanno precisato che a 
Leeuwarden tnel nord del 
paese» gocce di mercurio so 
no state trovate m un'aran
cia e in un pompelmo. 

Il ministero della sanità 
olandese ha inoltre reso no
to che due arance al mer
curio sono state trovate ad 
Amsterdam e a Ermelo 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca sono s ta te trovate 
altre due arance avvelenate 
al mercurio provenienti da 
Israele 

ROMA — In un'intervista che 
apparirà s tamani su « La 
Discussione ». il ministro de
gli esteri Forlani esprime la 
convinzione che, quale che 

j sia la soluzione della crisi di 
governo, « non ci sarà un 

| cambiamento di indirizzo del
la politica estera », la quale 
— rileva — ha trovato an-

| che di recente in Parlamen-
j to «una base molto ampia 
l di consenso ». con esplicito 
I riferimento al documento vo 

tato dai partiti dell'accordo 
I programmatico. 
] Forlani coglie l'occasione 

per ricordare le posizioni as
sunte su alcune questioni 
chiave. Sul Medio Oriente, 
ad esemp o, ricorda l'azione 
dell'Italia in seno alla Comu
nità europea, sottolinea il 
ruolo dei rapporti bilaterali. 
per ì quali •< tutti ci hanno 
dato a t to di un'azione co
stante. sistematica, di spin
ta e di incoraggiamento alla 

via negoziale » ed esprime la 
convinzione — ribadita, af
ferma. nei colloqui dei giorni 
scorsi con Dayan — « che il 
riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese, insieme a 
quelli della sicurezza per 
Israele, resta l 'aspetto chia
ve per qualsiasi sforzo inteso 
a conseguire un regolamen
to g'usto e durevole ». 

Circa il Corno d'Africa, 
Forlani ritiene che si deb
bano evitare le « scelte sche
matiche, in situazioni terri
bilmente complesse dove le 
ragioni e ì torti non si ta
gliano come le mele » ed af
ferma che «abbiamo avuto 
ed abbiamo rapporti intensi 
con le due parti e incorag
giamo tut te le iniziative che 
si propongono di a w a r e un 
negoziato nel quadro africa
no secondo i principi del-
l'OUA e la Carta dell'ONU». 
Il ministro aggiunge anche 
che il dialogo con le due 
parti »<è ininterrot to». 

Nel settore carbonifero 

Oltre il previsto 
lo sciopero 

dei minatori USA 
Situazione difficile - Alcuni governatori chie
dono che sia proclamata l'« emergenza » 

WASHINGTON - Dopo nove 
settimane di sciopero, i mi
natori del carbone cominciano 
solo ora ad essere presi in 
seria considerazione dall'opi
nione pubblica americana. Le 
affermazioni trionfalistiche 
dell'industria del carbone al 
l'inizio dello .sciopero il 6 di
cembre scorso, secondo le 
quali le scorte di carbone 
sarebbero durate per oltre 
cento giorni, dovevano ridur
re al massimo il potere con
trattuale dei 160 mila mina 
tori iscritti al sindacato na
zionale di categoria, YUn'iteti 
Mine Workers. Dato, inoltre, 
il taglio netto del salario e 
dell'assistenza sanitaria per 
gli scioperanti, ed anche la 
coincidenza dello sciopero con 
il periodo invernale, si pre
vedeva la fine dei negoziati 
per il rinnovo del contratto. 
in termini nettamente favo
revoli all'industria, entro bre
ve tempo. 

Da allora sono passati ses
santa giorni, giorni di mal
tempo senza precedenti, e si 
comincia a capire che le pre 
visioni sulle scorto di carbone 
destinate agli enti che pro
ducono energia elettrica era
no esagerate. La preoccupa
zione già si è rivelata al
cuni giorni fa in occasione 
di una conferenza stampa del 
presidente Carter, quando gli 
è stato chiesto se avrebbe 
applicato la legge Taft-IIar-
tley. che iì,\ al presidente 
degli Stati Uniti il diritto di 
intervenire nei rapporti tra 
industria e sindacato inter-
romjxMido qualsiasi sciopero 
in caso di « emergenza na
zionale » e di forzare i la
voratori di tornare al lavoro. 
11 presidente, per ora, ha scar
tato l'idea di applicare la 
legge. 

Tuttavia, la preoccupazione 
aumenta, particolarmente nei 
dodici Stati più duramente 
colpiti dall'ultima grande bu
fera di neve. Rappresentanti 
di questi Stati hanno tenuto 
una riunione di emergenza 
mercoledì al dipartimento del
l'energia a Washington per di
scutere le eventuali misure 
da adottare nel caso lo scio
pero non dovesse essere ri
solto entro breve tempo. La 
maggior parte dei convenuti 
hanno detto di non prevedere 
immediate riduzioni dell'ener
gia elettrica o danni econo
mici a causa dello sciopero 
ma hanno avvertito che la 
sua continuazione potrebbe 
causare problemi nei prossi
mi due mesi. Solo il rappre
sentante dell'Ohio. Io Stato 
che ha più sofferto per il mal
tempo recente, ha ripetuto 
la richiesta del governatore 
dello stesso Stato di inter
vento da parte del presidente 
come « negoziatore capo ». 

Oggi e domani 

Conferenza 
internazionale 

a Roma 
per il Polisario 

ROMA — Una conferenza 
internazionale di solidarietà 
con U popolo del Sahara oc
cidentale si terrà a Roma, 
oggi (con inizilo alle ore 10) 
all'Hotel « Leonardo da Vin
ci » (via dei Gracchi), per 
iniziativa delle Federazioni 
giovanili comunista e socia
lista e del Movimento pan-
africano della gioventù. 

Alla manifestazione pren
deranno parte oltre duecento 
delegati in rappresentanza 
delle forze democratiche e 
progressiste di Africa e d'Eu
ropa Saranno quindi presen
ti movimenti di liberazione 
e organizzazioni giovanili di 
parti t i africani e rappresen
tant i giovanili di partiti co
munisti. socialisti e soclal-
democratei ed altre forze de
mocratiche del nostro conti
nente. 

La conferenza, che sarà 
aperta da un rapporto del 
Fronte Polisario. si propone 
di approvare un documento 
di solidarietà e di creare un 
Comitato internazionale per
manente giovanile. L'inizia
tiva si concluderà domani. 
domenica, con una manlfe 
stazione pubblica. 

Il segretario 
della NATO in 
visita a Roma 

ROMA — Il segretario gene
rale della NÀTO, Joseph 
Luns, e da giovedì a Roma 
per tenere una conferenza 
agli allievi del « Nato Defen 
ce College ». Ieri ha parte 
cipato ad una colazione, of
ferta dal ministro degli Este 
ri, Forlani, a Villa Madama 
e alla quale hanno preso par 
te, fra gli altri, il segretario 
generale della Farnesina, ani 
basciatore Malfatti, il diret 
tore degli affari politici, mini 
stro Gardini, ed il nuovo se
gretario generale delegato 
della NATO, ambasciatore 
Rinaldo Petrignani. 

Dato il momento particolar 
mente delicato che l'Italia 
attraversa, i portavoce del 
et Nato Defence College » han 
no sentito il bisogno di pre 
cisare che Luns — noto per ì 
suoi ripetuti interventi con 
tro l 'eventualità di una parte
cipazione dei comunisti al ÌIO 
verno del paese — « non toc
cherà temi che abbiano att i 
nenza con i problemi interni 
i taliani», e che la sua visita, 
«programmata fin dal di 
cembre scorso», non è legata 
« in alcun modo all 'attuale 
situazione politica italiana ». 

Aspettando che inventino la macchina pieghevole. 

cm.305 

Una Fiat 126 Personal è lunga tre metri, 
larga un metro e trenta. 

Nella sua classe è l'automobile che costa 
meno, e non solo quando la comperate, ma 
anche per la benzina (22 km con un litro), 
il bollo, l'assicurazione, il garage, l'autostrada, 
i pezzi di ricambio e la manutenzione, che 

sarà economica perchè la meccanica di una 
Fiat 126 è semplice e molto robusta. 

La nuova 126 è verniciata col metodo 
più moderno in Europa agli effetti della 
resistenza alla corrosione. 

Il motore, che ora ha 650 cm3 di 
cilindrata, le garantisce un'ottima ripresa 

e maggiore elasticità di funzionamento. 
L'intemo, gradevole e rifinito con cura 

in velluto e moquette, la rende confortevole 
anche per i lunghi viaggi. 

Come tutte le auto Fìat, la Fìat 126 Personal 
vi offre il servìzio "Ci pensa Fiat ": prezzo 
"chiavi in mano", garanzia integrale per 

12 mesi, vettura sostitutiva gratuita in caso di 
riparazioni in periodo di garanzia che durino 
più di tre giorni, garanzia di tre mesi sulle 
riparazioni a pagamento, "filo diretto Fiat " 
per risolvere qualsiasi problema tecnico. 

Una Fìat 126 Personal si può comprare 
anche a rate Sava. 

126 Personal/650.Come te non c'è nessuna. 
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Ancora la decisione non è definitiva ma sembra solo questione di giorni Sono del clan di Condorelli arrestato per quattro omicidi 

IL PIO GRANDE MUSEO SCIENTIFICO ! Scoperti i covi dei «catanesi» 
DELLA CITTÀ PASSERA ALLA REGIONE ! (quelli delle rapine alle banche) 

Per il museo di Storia della scienza si attende il decreto della presidenza del consiglio dopo la j Ne sono stati arrestati altri due • Sequestrati fucili, pistole e munizioni - Arrivavano in città il 
decisione favorevole della commissione parlamentare - Accolto il punto di vista dei poteri locali | giorno prima del colpo poi ripartivano tranquilli per il Nord • Erano due anni che spadroneggiavano 

Il museo di Storia della Scienza così come si vede da fuori; apparecchiature in una sala di esposizione 

Il mus'u'O fiorentino di storia 
della scienza passera alla Re
gione Toscana. Ancora l'ope
razione non è definita in tutti 
i suoi particolari, ma in linea 
di massima la decisione è 
stata presa e mancano ap
punto i ritocchi e le ultime 
battute. Gli assessori alla 
Cultura della Regioni; e del 
Comune di Firenze Luigi Tas
sinari e Franco Camarlinghi 
sono andati a Roma a parlare 
della questione con la com
missione parlamentare Di4 

Matteis per il riordino degli 
enti pubblici (istituita in base 
alla leggo 70 del '75: « di
sposizioni sul riordinamento 
degli enti pubblici e del rap 
porto di lavoro del personale 
dipendente »). 

I rappresentanti del Comu
ne e della Regione su invito 
dvl presidente della commis
sione, senatore De Matteis. 
hanno espresso il punto di 
vista degli enti locali sulla 
parte dell'ordine del giorno 
della commissione parlamen
tare sullo scioglimento del
l'istituto e musvo di storia 
della scienza. 

Tassinari e Camarlinghi 

hanno messo in evidenza 1' 
importanza dell'attività svolta 
dalla struttura culturale cit
tadina e la sua funzione pub
blica soprattutto per quanto 
riguarda la conservazione e 
valorizzazione della raccolta 
di strumenti scientifici e di 
libri propria del maggior mu
seo scientifico della città. 

La commissione parlamen
tare ha preso atto di questa 
posizione e successivamente 
ha unanimemente rettificato 
lo schema di decreto proposto 
dalla presidenza del consiglio 
dei ministri. Si procederà alla 
soppressione dell' istituto in 
quanto ente morale autono
mo: il suo patrimonio e le 
sue funzioni verranno trasfe
rite alla Regione Toscana se
condo un dispositivo legisla
tivo che garantisca la con
tinuità del funzionamento e 
del finanziamento pubblico. 
L'emanazione del decreto de
legato necessario allo scio
glimento dell'ente e al tra
sferimento alla Regione del 
museo spetta al consiglio dei 
ministri. Regione e Comune 
di Firenze auspicano che ven
ga tenuta nella debita con

siderazione la deliberazione 
unanimemente assunta dalla 
commissione parlamentare. In 
questo caso sarà compito del
la Regione Toscana — in
forma un comunicato della 
giunta regionale — curare se
condo i princìpi di delega 
che ispirano la «uà legisla
zione, il definitivo riordino 
dello statuto giuridico e la 
delega delle funzioni ammini
strative al Comune di Fi
renze. 

Il museo è un'istituzione 
culturale vitale ed estrema
mente rilevante per la città, 
che riesce ad esprimere — 
pur nei limiti delle risorse fi
nanziarie di cui dispone — 
il massimo della produttivi*-! 
culturale e dell'utilità soci ile. 
Per l'importanza delle s i e 
raccolte di strumenti scienti
fici e della sua biblioteca 
di storia dulia scienza, infarti 
il museo è una realtà dì pri
maria importanza nel sistema 
museografico cittadino ed uno 
dei pochi predisposti ad eser
citare anche una seria atti
vità didattica. Basta appena 
ricordare la prossima inau
gurazione della sala con il 

nuovo planetario e le visiti' 
dello scorso anno, organizzate 
in molti casi dalle scuole, con 
oltre centomila visitatori. 

Ma si tratta non solo di 
un museo, nel senso tradì 
zionale del termine: g razv 
all'impegno dell'attuale diret
trice professoressa Maria I ui-
sa Righini Bonelli. è stato 
possibile realizzare oltre al
l'ingente lavoro di sistema
zione delle sale di esposi
zione (si pensi ai danni che 
ha provocato l'alluvione alle 
raccolte conservate in palazzo 
Castellani in piazza dei C-IÙ 
dici) anche la sistema/ione 
di una grande sala per co.i 
ferenze, la biblioteca, l 'ardii 
vio e la pubblicazione e 1 
primi fascicoli degli « amma
li dell'Istituto e mini'o d: 
storia delle scienze ». 

Si è fatto in sostanza quel
lo che pochissimi musei ita
liani riescono a fare: non 
solo conservare oggetti, ma 
valutare pienamente anche !«.> 
risorse culturali che un mu
seo modernamente inteso an 
che come centro intellettuale 
e di produzione culturale do 
vrebbe fare. Tutte cose, che 

Assicurata solo l'assistenza agli interni 

I dipendenti occupano 
Fistituto Umberto 1* 

Gravi difficoltà finanziarie - Lunedì riprenderà l'attività 
Un'assemblea del personale per decidere altre iniziative 

L'istituto medico pedagogi 
co Umlicrto I è stato occupa 
to dai dipendenti. Questa 
forma di lotta si protrarrà 
anche per oggi: verrà solo 
assicurata l'assistenza agli in
terni. Lunedi l'attività verrà 
ripresa e le eventuali altre 
iniziative di lotta \erranno 
discusse nel corso di una as
semblea. I risultati della riu
nione saranno poi discussi 
noi corso della settimana con 
la direzione sanitaria e il 
consiglio di amministrazione. 
Alla base dell'agitazione, co
me spiega un documento dif 
fuso dalle sezioni sindacali 
CISL e CGIL, è la disastrosa 
situazione economica dell'en
te. 

Anche eli stipendi del mese 
di gennaio erano in ritardo. 

ma per interessamento dei 
presidente della Provincia 
Ravà sono stati liquidati ieri 
a mezzogiorno. Resta il fatto 
che non esiste la certezza per 
il futuro dell'istituto, cioè u-
na copertura per i riforni
menti di gasolio, derrate ah 
mentari. e altri servizi. 

I motivi di carattere eco
nomico che abbiamo ricorda
to costituiscono solo una 
parte delle ragioni che hanno 
indotto i dipendenti a questa 
forma di lotta: al fondo della 
rivendicazione vi è infatti u-
na trasformazione delle strut
ture dell'ente, in modo da 
venire incontro alle esigenze 
espresse dalla popolazione 
della zona. Nei mesi scorsi si 
erano svolte numerose riu
nioni t ra rappresentanti del

l'istituto e gli enti preposti 
alla sua gestione: si era ven 
tilata anche — cosi afferma 
il documento dei sindacati — 
l'ipotesi dello scioglimento 
dell'ente con il passaggio al 
Comune, secondo la legge 
382. Il consiglio di quartiere 
numero H aveva proposto di 
utilizzare le strutture e il 
personale dell'Istituto per i-
stituire un asilo nido. una 
mensa di quartiere, un \Y\ 
liambulatorio. un servizio di 
riabilitazione, un consultorio 
familiare, l'ampliamento della 
scuola materna. 

Ma al di là dei progetti 
resta la difficile situazione 
attuale dell'istituto che stenta 
a far fronte ai suoi attuali 
impegni assistenziali e peda 
gogici. 

Drammatico episodio in aula ieri mattina 
• , ! 

Il tribunale lo condanna 
e lui si taglia un polso 

Vittima una turista australiana 

Le scippano la borsetta 
e la restituiscono vuota 

Drammatico episodio ieri 
mattina in Tribunale do \e un 
giovane detenuto Berdarovic 
Muradif. 20 anni, si è tagliato 
le vene dei polsi con un cuc 
chiaio affilato appena ha sa
puto dall'interprete che era 
slato condannato. I carabi
nieri della scorta lo hanno 
immobilizzato e con un'auto 
lettiga Io hanno trasportato 
all'ospedale di Santa Maria 
Nuo\a . 

Accusato di resistenza e le 
sioni. Muradif era stato ar
restato il 28 gennaio scorso 
dagli agent: Giunti e Lampis 
delia squadra antiborseggi 
della « mobile >. Il giovane e 
ra in compagnia di un suo 
connazionale Todarov Tadur. 
26 anni. I due si stanno 
scambiando dei soldi. Cono
sciuti entrambi come bor
saioli. gli agenti decidono di 
intervenire. Ne nacque una 
discussione e Muradif colpi
sce con un pugno l'agente 
Giunti che riporterà una li
cione Giudicala cuar.bilc in 

d.eci g.orni. Anche Tador in 
tervicne in difesa dell'amico 
e pure lui viene arrestato 
sott«> l'accusa di resistenza. 

Ieri mattina il processo. I 
giudici si m i r a n o m camera 
di consiglio e poi leggono la 
sentenza. Entrambi colpevoli. 
L'n anno e quattro mesi al 
Muradif e un anno e un mese 
al Tador senza i benefici di 
legee. 

L'interpreto — i due sono 
di origine slava — si a\ vicina 
agli imputati e li informa che 
sono stati condannati. Mura
dif sfila dalla tasca un cuc 
chiaio che è stato affilato 
quasi a farne un coltello e 
prima che i carabinieri pos
sano intervenire si incide 
profondamente il polso si 
nistro. 

Giudici, pubblico ministero. 
avvocati e osservatori non si 
rendono conto di quello che 
sta accadendo. Il giovane 
grida, mostra si braccio feri
to. cerca di liberarsi dai ca-
rabin.en che tentano di soc

correrlo. Qualcuno intanto 
avverte il pronto soccorro 
che imia a sirene spiegate 
un'autoambulanza. 

L'imputato viene portato 
fuori dall'aula dai militari. 
adagiato sulla lettiga e tra
sportato a'.l'o-pcdalc. L'altro 
in\ece è stato ricondotto ,n 
carcere. 

Attivo 
provinciale 
braccianti 
comunisti 

Si svolgerà oggi, alle 9 nei 
locali della federazione del 
PCI via Alamanni 41 

, l'attivo provinciale dei brac
cianti comunisti, in prepara
zione della 7 conferenza na
zionale degli operai comuni
sti. Interverrà il compagno 
Ferrari della sezione agraria 
del comitato centrale del PCI. 

Lo NtiUit.dio d. M :»;>. * 
bor.-e.rg. toni..ma nelle <ra 
de del centro della citta. a 
danno dei turisti the p.i---e;I 
Siano con * il n.w» per aria * 
intenti ad ammarare la citt.t 
dei passeggeri degli autobas 
nelle ore di punta. 

Shirlej Greathcul. 48 anni. 
australiana. vor-o le 21.3u 
stava camminando per \ ia 
Porta Ro^-a. qaando improv-
\isamente iia mentito d.etro 
di sé il rumore di una Ve 
spa. Non t i ha fatto ca-o. 
ma mentre il mezzo la -or 
passava si è sentita strappa 
re la borsa dal braccio Si è 
voltata di «ratto ed ha visto 
la Vespa bianca co i a bordo 
due giovani- è -tato un at 
timo, con un colpo secco la 
bor-etta e finita nelle loro 
mani, che si sono allontana 
ti a gran velocità. 

L'australiana si è recata 
subito in questura per denun
ciare lo scippo: nella borset
ta . infatti, aveva i soldi (2 
mila dollari in travellers che 
ques e 700 marchi tedeschi) 

non riguardano i compiti isti 
tu/ionali. propri dell'univer 
sita alla quale il governo 
avrebbe voluto trasferire il 
museo. 

La commissione parlamen
tare ha proposto la soppres
sione dell'ente morale inteso 
come ente autonomo regola 
mentato da un arcaico de
creto del 1!>27 e accolto una 
nimvmente le proposte pre
sentate dalla relatrice. la 
compagna Adriana Lodi: il 
trasferimento del patrimonio. 
del materiale scientifico e 
dei fondi assegnati per la 
sua competenza sui musei. 
K' estremamvnte importante 
rilevare la coerenza dell'ope
rato della commissione, che 
dovrà essere ratificato dal 
definitivo decreto delegato. 
entro te prossime settimane 
che ha salvaguardato la con
tinuità dei meccanismi che 
garantiscono il funzionamento 
di questo istituto ed insieme 
ha dato un contributo so
stanziale ad una coerente so 
luzione dei rapporti general
mente così incarti sul piano 
istituzionale. 

: documenti, doe bigi.etti d" 
aereo. 340 b ioni di benzina. 
una carta di t rodilo dell'Amo 
r.can K \ p r e » ed altre t a n e . 
Poco p.ù tardi la borsetta 
è .stata ritrovata: mancava 
no i soldi e i t ra \e l lers che
que». ma gli scippatori le 
a \ c \ ano la-ciato i documenti 
ed i biglietti per il ritorno in 
patria. 

Lu:-.a G.ul.elmini. di 57 
anni, ab.tante in viale Mil 
ton 57 è >*ata borseggiata 
mentre \ i agg ia \a m autobus. 
villa linea 10. Se ne è accor 
ta quando ormai, probabil 
mente ,i ladri erano lontani. 
Quando ha aperto la bor.-a il 
portafogli era sparito. OÌ*re 
ai documenti \ i custodiva 50 
mila lire. La Guglielmini non 
ha potuto fare altro che de
nunciare il borseggio. 

E' siato arrestato dal com
missariato di Rifredi Pereto-
la. su ordine di carcerazione 
della procura. Giuseppe Bat-
tain. 34 anni, che deve. scon
tare un mese di prigione per 
furto 

Scoperti ì « covi » del « clan 
dei catanesi » di Rosario 
Condorelli. il bandito ricerca
to per quat tro omicidi, arre
s ta te altre due persone, se 
questran fucili, pistole e mu 
nizioni. Questi ì primi clamo 
rosi sviluppi nelle indagini .sii 
una lunga serie di rapine av
venute in città e provincia. 

Dopo l'arresto di Condorel
li. Salvatore Manno, 24 anni . 
Antonino Reina. Agostino 
Marino. 28 anni, e autista di 
Fiancis Turatello, ieri e s ta ta 
la volta di Salvatore Sciuto. 
3G anni e Umberto Lai. 40 
anni, via Telemaco Signorini 
16. 

Il « clan dei catanesi » era 
a r m a t o nella nostra citta nel 
gennaio del '70 A Milano e 
Tonno Condorelli e ì .suoi 
uomini fidati avevano la t to 
terra bruciata- sparatorie, 
battaglie con morti, a t ten ta t i 
Firenze poteva rendere molto 
di più. Bisognava fare piazza 
pulita della concorrenza. 
Condorelli non si contentava 
delle briciole. Iniziarono mesi 
duri in città e provincia- as
salti e rapine in istituti di 
credito e uffici postali. Dodi 
ci « colpi » in pochi giorni 

La squadra mobile comin
cio a raccogliere le prime 
«voci ». i pumi indizi che le 
rapine erano opera di malvi
venti che dopo l'assalto ri
partivano alla volta del nord. 
Incomincio così la caccia 
Nella rete della polizia dopo 
mesi e mesi di indagini, uno 
ad uno cadevano i « manova 
li » ma il « big ». il gran capo 
che aveva organizzato a Fi
renze i « covi ». le « ba.si » e ì 
« rifugi » per dormile, na
scondersi e r ipart ire riusciva 
sempre a uscire indenne dal
lo scontro tra polizia e mala
vita. 

I sospetti che il « clan dei 
catanesi » avesse ì suoi « co 
vi » nella nostra cit ta erano 
più che torti come vedremo. 
Dopo l'arresto di ben undici 
« manovali » della rapina, ci 
fu un po' di tregua. Le acque 
sembravano essersi calmate. 
Era una calma apparente . Il 
«clan dei catanesi » stava 
riorganizzando le proprie lile 
e si preparava a s ter rare un 
attacco massiccio. Condorelli 
era disposto a ripetere le 
imprese già compiute al 
nord. 

Ed era sceso a Firenze per 
controllare che nessun part i 
colare venisse t rascurato per 
l'impresa che la banda si ac 
cingeva a compiere: l'assalto 
ad un istituto di credito. Ma 
lunedi 30 gennaio l'operazio
ne che sgominerà la perico
losa banda prende l'avvio alle 
13.10 casualmente. In via 
Spontini. vicino alla banca 
del Monte dei Paschi di Sie
na, due agenti notano un 
personaggio molto noto alla 
malavita fiorentina. Salvatore 
Marino, catanese, già impli
cato in azioni delittuose. E' 
in compagnia di un al t ro 
giovane e quando vede la 
vettura della polizia allunga 
il passo. 

Gli agenti lo seguono e lui 
getta via una pistola. Viene 
bloccato e legato con le ma 
net te a un palo. Via radio 
viene dato l'allarme. Iniziano 
le ricerche del compagno di 
Manno . Lo rintracciano alla 
stazione ferroviaria. Mostra 
un documento intestato a 
Salvatore Canizzaro. Rapide 
indagini permettono di stabi
lire che Canizzaro ha prece
denti per un furto di bestia
me. S t rano che un tipo come 
Marino se la intenda con un 
ladro di vitelli. Si intuisce 
che il documento è falso. 
Canizzaro per non farsi 
prendere le impronte digitali 
spacca con le mani il vetro 
di una finestra della questu
ra. 

Ma non servirà a nulla. 
Messo alle s t re t te nvela la 
sua identità: e Agatino M a n 
no. un big della malavita si 
ciliana: il cui nome però ver
rà rivelato solo ieri a opera
zione conclusa. Inseguito da 
numerosi ordini di ca t tura e 
s ta to condannato a 22 anni di 
reclusione per il sequestro di 
Salvatore Lanzafame. com
piuto assieme a Matteo Aiello 
e Francesco Gentile. Agostino 
Manno era l 'autista del boss 
Francis Turatello. Era con 
lui quando la banda di Rena
to Vallanzasea cerco di l:qui 
dare con una raffica di mitra 
« Faccia d'angelo ». 

C e .sentore che il «. ehm dei 
catanesi » si s:a ncost'.tu:to. 
La squadra mobile viene in 
lenimento messa m al larme 
Tutt i i suoi uomini veneor.o 
impegnati in perquisizioni 
controlli Si t iene d'occhio 
l 'autostrada e la stazione di 
Santa Maria Novella A'.Ie 
21.30 i! dottor Sandro Federi
co e alcuni agent : bloccano 
due giovani che hanno due 
grosse borse. Contengono t re 
pistole d: grosso calibro. 

Uno e Antonino Reina. 
l'altro mo-tra una carta d'i-
aenti ta intestata a Sebastiano 
Rossi. La polizia non sa di 
avere t ra le mani Rosario 
Condorell:. il pericoloso ban
dito ricercato per qua t t ro o-
m:c:di fra cui quello del 
commissario di P S Vincenzo 
Rasano. Di fronte alle pres 
sant i insistenze il bandito 
cede: « Sono Condorelli. avete 
fatto un bel colpo >>. 

Arrivano ì funzionan delle 
questure di Milano. Torino e 
Catania. Le indagini si allar
gano. Agostino Marino è sta
to trovato in possesso di 
numerosi indirizzi. Si cerca
no i « covi ». 

A Catania sal terà fuori in 
via Nino Bixio. dove sa ranno 
trovati fucili e pistole. A Fi

renze invece un « covo » sarà 
scoperto in via Bosis 13 a 
Peretola nel l 'appartamento di 
Salvatore Sciuto che non a 
ve va mai avuto a che fare 
con la polizia. Un nome puli
to. un « cit tadino al di sopra 
di ogni sospetto ». 

Ne! sottoscala del palazzo 
viene rinvenuta una borsa 
marrone con due pistole e 
numerose munizioni. La poli
zia ritiene che Condorelli la 
notte precedente al ruo ar
resto ha dormito proprio in 
casa dello Sciuto. 

La terza « base » viene tro 
vata m un magazzino di via 
San Quin to 53. intestato a 
Salvatore Lai. All 'interno del 
locale sono stat i sistemati 
due letti. La banda agiva sul 
la rotta Milano Tonno Firen
ze Catania. 

Nella nastra cit tà arrivava
no il giorno prima del colpo. 
poi ripartivano immediata
mente. 

g. s. 

Importante scadenza per il partito 

Ad aprile la conferenza 
cittadina dei comunisti 

La projKista di convoca/ione 
della conferenza cittadina del 
PCI in programma per i gior
ni 30 31 marzo e primo aprile. 
è stata approvata dal comitato 
federale e dalla commissione 
federale di controllo. I due or
ganismi riuniti in seduta con 
giunta per esaminare i prob'"-
nii della situazione politica e 
della iniziativa del partito. 
mentre approvano gli orienta 
menti emersi dal comitato ce» 
trale. chiamano tutte le orga
nizzazioni aziendali e territo
riali ad una mobilitazione uni
taria e di massa. 

La convocazione della con re 
ronza cittadina, strettamente 
collegata nelle fasi di prepara
zione ai temi della crisi e de
gli sviluppi della .situazione pò 

litica nazionale, contenuti nel 
dibattito dei congressi ordinari 
di sezione, rappresenta una 
scadenza importante 

In primo luogo per il con 
tributo che deve venne dal 
complesso del tessuto demo 
crai ito e delle forze sociali 
nelle grandi città allo sviluu 
pò positivo tlella situazione pò 
litica na/.onale e alla conqui
sta di obiettivi fondamentali 
di risanamento e di riforma 
In secondo luogo per la notes 
sita, nel quadro regionale P 
nazionale, di approfondire la 
proposta dei comunisti per Io 
svilupiio di Firenze e del coni 
prensorio. svolgendo allo stes 
so tempo un esame attento dei 
risultati e delle prospettive 
dell'azione di governo. In terzo 

luogo per la necessità di svi
luppare una riflessione sui 

| problemi dell'iniziativa dello 
! stato del partito nella città. 
I nel quadio delle prospott.vc 
j di decentramento e di nuova 

organizzazione delle sue strut-
I ture. 

11 ( omiLUo federale e la 
commissione federale di ton 
troll» inoltre hanno approvato 
la cooptazione nel comitato le 
doralo dei compagni: Augusto 
Bercigli. Paolo Cappelletto. 
Roberto De Vita. Paolo Mi 
gliorini. Stefano Pieracci. Vi 
nieio Quercioli e la forma/io 
ne della commissione proble 
mi dello stato e della coni 
missione esteri. ìaporti in 
tcrnazionah e coopcrazione. 

Dal consiglio comunale di Prato 

UN ALTRO NO ALL'AEROPORTO 
DI SAN GIORGIO A COLONICA 
Approvata all'unanimità la proposta di sciogliere la società - Ribadita la scelta dello 
scalo di San Giusto a Pisa - Chiesta la realizzazione di adeguate infrastrutture viarie 

PRATO — Con voto unani
me di tut te le forze poht.che 
democratiche il consiglio co 
munale di Pra to ha approva
to la proposta della giunta di 
scioglimento della società per 
l 'aeroporto di San Giorgio a 
Colonica, e qualora non iosst 
possibile per mancanza di un 
accordo interno alla società. 
di r i t i rare l'adesione dei pro
pri rappresentanti della stes
sa. Si è compiuto cosi un 
ulteriore a t to su un proble
ma che ha suscitato « un ap 
passionante dibat t i to — come 
ha det to il s indaco Landini 
nella sua introduzione — che 
ha individuato nell'aeropor
to di Pisa San Giusto la so 
luzione del problema aero
portuale della toscana. Un 
problema superato da non 
tornarci sopra, che alcuni ten 
dono a r imettere in discus 
sione ». 

Con questa presa di posi
zione si sono riconfermate le 
scelte delle forze politiche 
pratesi, avvalorate recente
mente nell'accordo sullo ag
giornamento del programma 
di maggioranza raggiunto dal 
PSI e PCI. Il .senso del di

batt i to. dalla relazione agli 
interventi, che ha caratteri*. 
zato il consiglio comunale, e 
s ta to quello di considerare 
ogni al tra ipotesi diversa d.i 
quella di P.sa San Giusi.» <o 
me a r r e t r i l a e non funziona
le alle esigenze della prov.n 
eia di Firenze e del tori ito 
rio prate.se. 

Del resto la stcs>.i Regione 
Toscana ha ribadito la giu
stezza di questa importazione, 
quando ha sostenuto la funz.o 
nali tà e l 'importanza dello 
scalo pisano. corno area d: 
servizio per la Tasca na. 

I motivi che sono al fondo 
di una .scelta casi net ta e pre
cisa sono noti. L'aeroporto di 
San Giorgio avrebbe quanto 
meno pi evocato il congestm 
namento dell'arca compre.-a 
fra Pra to e Firenze. 

Interessi, sia commercial. 
che economici e turistici non 
vengono danneggiati da una 
soluzione come quella di Pi.sa 
San Giusto 

L'importanza di trovare 
una adeguata e funzionale so 
luzione dell 'aeroporto per la 
area prale-e. fioroni in;» e io 
s t ana , ala a cuore aile for-

Un programma dì iniziative 

Cultura e tempo libero 
nel quartiere quattro 

L'n programma di iniziati
ve per la cultura, lo spori e 
il tempo libero è in cantiere 
nel quartiere numero quattro 
(Pignone. Monticelli. Soffia 
no. Isolotto). Numerosi con
tatti e incontri — andranno 
avanti per tutto il mese — 
sono in torso con le scuole. 
gli istituti di circolo e d'isti
tuto. i consigli dei docenti e 
le assemblee dei genitori. 

Promossa dalle commissioni 
scuola e cultura del consiglio 
di quartiere si è già svolta 
una prima riunione con le 
scuole della zona. 

Vi hanno partecipato stu
denti. genitori, insegnanti, di
rettori didattici, amministra
tori comunali, esponenti del 
l'associazionismo e delle so
cietà sportive. 

Sono state presentate alcu
ne possibilità concrete di at-

; tivita: il laboratorio di anima 
! zione del grappo « La Ninna > 
i presso f il circolo 25 aprile: 
! una serie di interventi di cd.i 
! cazione mu-icale attuata dai 
i musicisti e dai gruppi che 
; hanno operato ncll'amb.to del 
j decentramento culturale osti 
• vo: una scuola di danza da 
t realizzare nella palestra di 
1 una scuola: la programma 
! zione di film 
: E" stato anche precisato che 
! non si tratta di un program 
i ma definito, ma di occasioni 
: Sottolineata anche l'impor-
J tanza di un rapporto nuovo 
| tra la scuola e il quartiere e 

della programmazione comu
ne di iniziative. 

Particolare attenzione è sta
ta rivolta anche allo sport in
teso come momento importan
te della formazione del ragaz
zo 

ze politiche pratesi, ma o 
me ha detto Landini, e riha 
dito Fabbi «PCI» e Bor.-h. 
< DC i il problema sta « nel 
castru.re quello infrastrutture 
necessarie e potenziare i col
legamenti viari e ferroviari 
che rendono funzionale a l e 
esigenze del territorio che ser
vo l'aereoporto pisano >-. 

Il consensi intorno alla prò 
po->*a della g.unta e s ta to 
i.spresso cor. ferma convinzio
ne. a dimastrazione che que 
sta e una .-celta matura ta at 
traverso un lungo pro.-tv o 
di convincimento che ha c-.-.i 
volto le popolaz.oni del prave 
-se in manici a at t iva. Ch^ la 
unanimità raggiunta, escluso
li movimento .socia'.e. tosse 
.-caturila dalla realta delle co 
se. lo denotano le espressio
ni del cr.nsiqlirro dcino„rist.:i-
no. che ha esordito nel suo 
intervento dicendo che « mai 
la DC era s ta ta d'accordo e 
concorde con la giunta come 
questa volta >». 

Lancimi ha anche annunc.a 
to che nell 'ult.ma riunione 
della società non fu possibile 
raggiungere .1 numero delle 
az.oni necessarie per lo sc.o-
giirr.ento. l'8ó per cento, e 
che comunque il 13 di questo 
mese vi e l 'ultimo appello 
per decidere, con il concor 
so degli enti, che ne fanno 
parte l'auta-cioglimonto. In 
caso conirar .o la questione 
passera ntl'.e mani del tribu
nale. che dtc.dcrà lo sciogli
mento :n sOstituz:op.e del 
^nippo dirigente della so 
vieta. 

Le convergenze di forze so 
ciah e politiche realizzatesi 
nella repionc deve portare ai 
la r.afformaz:.ine di una ?ce! 
ta d: questo tipo per respin
gere soliiz.on: sbagliato. Le 
insinuazioni di forze mteres 
saie a l a rcahzzaz.one dell'ae
roporto di San Giorgio cir
c i presu.it. interessi urbani
stici che s tanno dietro :1 n-
f:uto di questa ipotesi « non 
ci interessano — ha deto 
Landini — poiché non ci 
fanno ri tornare sulle nostre 
scelte e posizioni, ma anz. ci 
.nducono a dire di sciogliere 
la società dellaereopario. 

E" uno s t rumento che ap
part iene al passato. La posi
zione scelta dalla giunta ie 
l a t t a p ropna in seginto dal 
consiglio comunale) è coeren
te con il senso comune di un 
arco di forze che va in que
sta direzione ». Lo scioglimen
to della società o l'uscita da 
essa può permettere anche al 
Comune il recupero di un pa
trimonio in esso investito, ed 
evolverlo in al tre direzioni. 
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PALOMBO 
Dopo la decisione del comitato regionale di controllo 

TORNERÀ AL LAVORO MARIA 
LA DONNA LICENZIATA PER ABORTO 

Si conclude così nel migliore dei modi la vicenda della ragazza - Nella città maremmana e in Toscana si era 
sviluppato un grande movimento di forze politiche e sociali per protestare contro una legislazione assurda 

Due ragazze e un giovane 

Denunciano la polizia 
per cariche e pestaggi 
Due ragazze e un g iovane h a n n o già s p o i t o denuncia , m a 

si pi evede che «Ila procura di piazza S a n Firenze ne airi-
v e t a n n o al tre per le car iche della polizia contro la m a n i 
Tentazione di sabato delle f emmin i s t e « Io n o n sapevo c h e 
mi t r o \ a v o di fronte al la poliz'a » dice El isabetta Bavasso , 
p ia t i cante procuiatore . 

W s tata sol leci tata un' inchiesta perche venga fatta luce 
.sull'episodio di sabato S e c o n d o le f emminis te , che h a n n o 
indetto ieri una conferenza s tampa, il gruppo di d o n n e 
( m e n o di un cent ina io) si recavano in piazza D u o m o 
dove avrebbero sr iol to la mani fe s taz ione contro 1 movi 
menti ant iabort i s t i Ecco una tes t imon-anza « Ero alla 
testa del corteo, col m e g a f o n o La polizia ci seguiva c i 
.sentivamo quasi rass icurate dalla loro presenza Non ci 
h a n n o det to nulla Quando abbiamo posato ì cartell i sono 
ari ivate delle persone in borghese, senza qualif icarsi H a n n o 
afferrato ì cartel l i , li h a n n o rotti , h a n n o m a l m e n a t o 

Una delle partecipant i sembra abbia ricevuto un calc io 
nella pancia . La sua denuncia sarebbe c o n f e i m a t a da 
a lcune l e t t e l e g iunte al le ledazioni dei giornali , c o m e 
quella di uno svizzero, Christoff Gloor di Basi lea 

« Uri but ta le pes tagg io» , scrive chi non ha cap i to c h e 
si t iatta- .a di poliziotti in borghese e che aggiungi* stu
pore ed indignazione perche i carabinieri presenti , non sono 
intervenuti L'avvocatessa che as s i s t e a lcune delle d o n n e 
che pai t ec ipavano al la mani fes taz ione , agg iunge c h e una 
ragazzina di 14 anni sai ebbe s ta ta sbat tuta conti o un 'auto 
dai poliziotti in borghese, ed ha a n c o i a u n a vasta ecch imos i 
a l la tes ta , un'altra e s t a t a colpita c o n calci e schiaff i 
e trasc inata per ter ia . Una passante accorsa in a iu to al la 
ragazza sarebbe s ta ta a ->ua volta p icchiata , in s i eme al 
figlio 

Le f e m m i n i s t e f iorent ine h a n n o indetto per domani , in 
piazza S a n t a Croce, u n a mani fe s taz ione Ma neppure in 
questa o c c a s i o n e h a n n o voluto sciogl iere l 'a t tegg iamento di 
I m g i d i m e n t o nei conf iont i del le altre organizzazioni fem
mini l i e dei partiti democrat ic i . 

! Maria Palombo, la ragazza 
I l icenziata per aborto, torna 
1 al lavoro II c o m i t a t o regio 
| na ie di controllo, sez ione de 

centrata di Grosse to , ha an 
I nul lato per i l leg i t t imità la 

del ibera di l i c enz iamento 
a s s u n t a il 2 d icembre scorso 
dal l 'amminis traz ione c o m u n a 
le di G r o s s e t o Si conclude 
cosi nel migl iore del modi 
la lunga v icenda del la ra 
gazza madre, con tre figli a 
carico, c o n d a n n a t a per ten 
tato aborto e l icenziata dal 
c o m u n e di G r o s s e t o costret 
to a « fare ingiust iz ia » da 
una leg is laz ione inadeguata 

Il comi ta to regionale di 
control lo ha preso la sua de 
c i s ione che rende giust izia 
al la d o n n a dopo c h e nel la 
c i t ta m a r e m m a n a si e svi lup 
pato un vas to m o v i m e n t o di 
protes ta 

i Quali sono in sos tanza le 
osservazioni del Comita to 
regionale di control lo? Il co 
m i t a t o a f ferma 11 principio 
c h e la perdita dei diritt i ci
vili di Maria Pa lombo, con 
la sua s e g u e n t e cance l laz io 
ne dal le l iste e lettoral i , non 
comporta di per se la per 
di ta del g o d i m e n t o dei diritti 
civili e quindi r i t i ene la n o n 
necess i ta del l i c enz iamento 
ravvisando ecces so di potere 
e contraddit tor ietà nel la de 
c i s ione della g iunta comu 
naie La dec i s ione ha il 
ch iaro e f f e t to pos i t ivo di 
consent ire i m m e d i a t a m e n t e 
la r iassunzione di Maria Pa
lombo. 

A marg ine di q u e s t a vi 
cenda ci s o n o da sot to l ineare 
a l cune prese di pos iz ione 
U n a del segretar io provin 
c ia le del la DC e m e m b r o del 

CRC, c h e in m a n i e i a stru 
m e n t a l e c e i c a di scaricare 
sulla g iunta e sul le forze 
democra t i che e sul m o v u n e n 
to che in quest i mes i non 
solo ha m a n i f e s t a t o la sua 
sol idarietà con la Palombo, 
ma si e r i p e t u t a m e n t e e s p i e s 
so a n c h e a t t iaverao una 
forte iniz iat iva di m a s s a per 
sp ingere al rapido supera 
m e n t o di tut te le norme di 
una legis lazione iniqua del 
la r e g o l a m e n t a z i o n e del 
l'aborto II segretar io della 
DC parla infatt i « di dram 
ma u m a n o c i n i c a m e n t e usa 
to per l ' ennes ima c a m p a g n a 
abor t i s ta» , d i m e n t i c a n d o c h e 
l'atto di a n n u l l a m e n t o se 
ha risolto pos i t i vamente il 
s ingolo caso lascia aperti e 
ancora purtroppo drammat i 
c a m e n t e irrisolti ì problemi 
posti a l l 'a t tenz ione di tutti 

A n c h e il P D U P Mani fe s to 
ha preso pos iz ione e spr imen 
do soddis faz ione per la deci
s i o n e del c o m i t a t o di con
trollo m a d e n u n c i a n d o la 
grave s t rumenta l i t à e arre 
tratezza del la pos iz ione del 
la DC c h e get ta « un'ombra » 
sulla chiarezza polit ica del 
la dec i s ione s t e s sa 

La c o m p a g n a M a u a n n a Pi 
gnate lh , re sponsab i l e f emmi 
ni le del la Federaz ione comu 
nis ta di Grosse to , ha dichia 
rato c h e « gli svi luppi del la 
v icenda, con la dec i s ione del 
CRC. h a n n o acce lera to ì 
tempi per la r iassunzione di 
Maria Pa lombo , ob ie t t ivo che 
aveva v i s to u n a larga mobi 
l i taz ione a n c h e de l le d o n n e 
c o m u n i s t e Espr imiamo pie 
n a soddis faz ione , prosegue la 
nostra c o m p a g n a , per il ri 
pris t ino e il dir i t to cost l tu 

zionale al l avo io di questa 
donna, a n c h e per i' fatto che 
il suo l i cenz iamento deter 
minato dal l ' incidenza per la 
condanna penale pei aborto 
sul le attual i leggi anunini 
strative. aveva d e s t a t o in 
tutti ì democrat ic i , in iz iando 
dagli amminis trator i costrett i 
a compierlo, una viva ìepul 
s ione . Per la gravita e coni 
plesMta del problema con 
c'ude la dichiarazione, che 
questa drammat ica vicenda 
met t e in evidenza, s t e n l e sa 
rebbe ogni t en ta t ivo di stru 
mentahzzaz ione la lezione 
da trarne e quella del la ne 
cess i ta di creare un vas to e 
unitario m o v i m e n t o di lotta 
che, a n d a n d o oltre il s ingolo 
caso di M a l i a Pa lombo 

Il c o m p a g n o Finet t i ha 
d e t t o « Ho s e m p r e de t to che 
il caso del la Pa lombo era as 
surdo e privo di quals ias i 
g iust i f icazione morale socia 
le e politica prendo a t t o -
con soddis faz ione — c h e g'I 
ostacol i di ordine giuridico 
s o n o stat i r imossi dalla de 
c i s ione del comi ta to di con 
tro'lo L'ipotesi, del resto. 
che a v e v a m o avanzato in con 
sigi lo c o m u n a l e era la pie 
na disponibi l i tà de l l 'ammini 
s traz ione ad e s a m i n a r e l'in 
tera ques t ione nel caso in cui 
l'organo di control lo aves se 
annul la to la d e h b e i a a suo 
t e m p o as sunta S u questa 
s trada gli organi comunal i 
a n d r a n n o avant i — conclude 
il s indaco - - per reintegrare 
Maria P a l o m b o nel suo ser 
vizio e perche altri cas i si
mili non abbiano più a veri 
ficarsi ». 

Paolo Ziviani 

Emesso dal sostituto procuratore della Repubblica di Siena 

Sette comunicazioni per il crollo della gru 
Indirizzate al titolare dell'impresa Lanfredini, al direttore dei lavori, al capocantiere, al geometra, al gruista, ad un meccanico e al 
rappresentante legale della ditta costruttrice del braccio meccanico — Per reato di disastro colposo e di omicidio colposo plurimo 

Organizzato dal Comune di Castelfiorentino 

Corso di «valutazione» 
per genitori e insegnanti 

C A S T E L F I O R E N T I N O — 
*• D a l v o t o a l l a s c h e d a . Pro
b l e m i d e l l a v a l u t a z i o n e s co 
l a s t i c a * : q u e s t o il t e m a d i 
u n c o r s o dì q u a l i f i c a z i o n e 
e d a g g i o r n a m e n t o p e r 1 
g e n i t o r i d e g l i a l u n n i e p e r 
g l i i n s e g n a n t i d e l l a s c u o 
l a d e l l ' o b b l i g o , o r g a n i z z a t o 
d a l C o m u n e d i C a s t e l f i o 
r e n t i n o . L a r e c e n t e a b o 
l i z i o n e d e l v o t o , s o s t i t u i t o 
d a l l a s c h e d a di v a l u t a z i o 
n e . h a p r o v o c a t o , a n c h e 
n e l l a c i t t a d i n a d e l l a Val -
d e l s a . u n s e n s o d i d i s o 
n e n t a m e n t o t r a i d o c e n t i 
c h e d e v o n o c o m p i l a r e la 
s c h e d a , e t r a 1 g e n i t o r i 
c h e d e v o n o i n t e r p r e t a r l a e 
c o m p r e n d e r l a . P r o m u o v e n 
d o u n a s e r i e di i n c o n t r i , 1* 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
h a i n t e s o d a r e u n c o n t r i 
b u t o p e r la c o n o s c e n z a . 1' 
a p p r o f o n d i m e n t o e d il di 
b a t t i t o s u q u e s t i n u o v i 
p r o b l e m i , e. a l t e m p o s t e s 
s o . h a d a t o u n a r i s p o s t a 
a l l a r e c e n t e c i r c o l a r e e m a 

n a t a d a l m i n i s t r o Morl i -
n o c h e v i e t a a i C o m u n i 1' 
o r g a n i z z a z i o n e d i o g n i a t 
t i v i t à p e r l ' a g g i o r n a m e n t o 
d e l p e r s o n a l e i n s e g n a n t e . 

t I n d u b b i a m e n t e — os 
s e r v a E n z o C a t a r s i , r e s p o n 
s a b i l e d e l l ' U f f i c i o S c u o l a 
d e l C o m u n e — è c o m p i t o 
p r o p r i o d e l l e a u t o r i t à s c o 
l a s t i c h e s t a t a l i l ' a g g i o r n a 
m e n t o d e i d o c e n t i : m a 
n o n s i p u ò n e g a r e l a 
l e g i t t i m i t à d e l l ' i n t e r v e n t o 
de i C o m u n i , s o p r a t t u t t o i n 
u n m o m e n t o c o m e q u e s t o . 
i n c u i c 'è b i s o g n o di ini
z i a t i v e e le a t t i v i t à p r e p o 
s t e s o n o i n a t t i v e *. 

I l c o r s o s i a r t i c o l a i n s e i 
i n c o n t r i . I l p r i m o s i è svo l 
t o n e i g i o r n i s c o r s i , s u l te
m a « P r o g r a m m a z i o n e de l 
l e a t t i v i t à d i d a t t i c h e e p r ò 
b l e m i d e l l a v a l u t a z i o n e ». 
i n t r o d o t t o d a l prof . R o b e r 
t o M a r a g l i a n o . G l i a l t r i s i 
t e r r a n n o c o n il s e g u e n t e 
p r o g r a m m a * v e n e r d ì 10 

f e b b r a i o , a l l e o r e 17,30 s u 
« L ' a p p r e n d i m e n t o i n si
t u a z i o n e s c o l a s t i c a » c o n il 
prof . G i o v a n n i G e n o v e s i : 
v e n e r d ì 17 f e b b r a i o , a l l e 
o r e 21 , s u « P r o s p e t t i v e pe
d a g o g i c h e d e l l a v a l u t a z i o 
n e ». c o n il prof . C o s i m o 
S c a g l i o s o : v e n e r d ì 24 f eb 
b r a i o . a l l e o r e 17. s u « R m 
n o v a m e n t o d i d a t t i c o e pro
b l e m i d e l l a v a l u t a z i o n e 
s c o l a s t i c a ». c o n il p r o f e s 
s o r D i n o C a r l e s i : v e n e r d ì 
3 m a r z o , a l l e o r e 2 1 . s u l 
t e m a « D a l v o t o a l l a s c h e 
d a . P r o b l e m i d e l l a v a l u t a 
z i o n e s c o l a s t i c a *. c o n il 
prof . M a n o M e n c a r e l l i : 
v e n e r d ì 10 m a r z o , a l l e o r e 
2 1 . s u <r L ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a s c u o l a e i p r o b l e m i 
d e l l a v a l u t a z i o n e s c o l a s t i 
c a -*. c o n il prof . G i n o Pa
rod i . T u t t e l e c o n v e r s a z i o 
n i s i s v o l g e r a n n o p r e s s o ì 
l o c a l i d e l l a s c u o l a e l e m e n 
t a r e - M . T i l l i * 

f. fa. 

SIENA — L'inchiesta giudi 
ziaria promossa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Siena dottor Virgilio Ro 
moli ha a \ u t o i primi svi
luppi. L'inchiesta a v e v a preso 
le m a s s e immediatamente do 
pò l 'uccisione di due donne 
(Ada Lorenzfctti e Marcel la 
Anselmi) avvenuta mercoledì 
scorso per il crollo della gru 
d i e s t a v a lavorando al la ri
strutturazione dell'Hotel Ex-
cels ior, in pieno centro cit
tadino. Set te comunicazioni 
giudiziarie sono partite dalla 
Procura e sarebbero già state 
notificate al l ' impresario edi le 
Lido Lanfredini, t itolare del
l'appalto dei lavori dell'Ex-
cels ior abitante a Poggibonsi . 
al direttore dei lavori Renzo 
Falc iani . al capocant iere AI-
\ a r o Giannetti . al geometra 
Si lvano Biagini . al gruista 
Ado Pieri e al meccanico 
Fosco Cucini. 

Queste comunicazioni giù 
d i7 iane . c h e conterrebbero 
tutte l ' a v \ i s o di indizi del 
reato di disastro colposo e 
di omicidio colposo plurimo, 
sarebbero s ta te sp iccate nella 
tardiss ima serata di giovedì 
mentre ieri pomeriggio ne 
sarebbe partita un'altra indi
rizzata al rappresentante le 
gale del la ditta Ferro di Mi 
lano. l ' impresa c h e ha co
struito la gru il cui braccio 
si è s tacca to e cadendo ha 

PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 
F A R M A C I E APERTE O G G I < 

Via Calzaiuoli 7r.; v. del I 
C o r s o 13r.: \ . T o r n a b u o m i 
103r.; p z z a S. Giovanni 20r.. I 
v. del lo S t u d i o 30r. v. Condot
ta 40r.; p z z a S. M N u o \ a Ir . 
v. Fanzan i 65r.; p.zza Ma
d o n n a 17r.: v Baracch in i 
48 50. p z z a Goldoni 2r.; Bor-
gogn i s sant l 40r.; v . a i n o r i 
65r.; v Cavour 59r.: x. D . 
G a l l o 143r.; v.le Lavagnini 
I r : v. de i Servi 80r.; p.zza 
S Lorenzo l l r . : v. del l 'Agno 
lo 17r.: v. Ghibe l l ina 87r. 
\ . Giobert i I29r : v.le D e 
Amicib 21r.; p.zza Iso lot to 5r.; 
Int . S taz ione S. M. Nove l la : 
v. Marconi 9r. v le Calataf .-
m i 2 a: v. D . Cirillo 9r; p.zza 
de l le Cure 2r : v. degl i Ar- • 
t . s t i Ir.; v. Bo lognese Ir.: ' 
v. T a \ a n t i I3r.; v. P o n t e di j 
Mezzo 42r.; v. il Prato 4Ir.;i 
p.zza S. J a c o p i n o 3r.. v ia 
Maycr 11 13r. v. S. Niccolo 
3ór.; v i e Giannot t i 20r.; 
v. G. P. Orsini 107r.; p z z a 
S . S p . n t o 12; p z z a S. Fe l i ce 
4r; v. P i s a n a 75r.; v. S e n e 
s e 6r : v. B e l l a r i \ a 23. \ i a 
F a e n t i n a 107r.; v. Panciat i -
c h i 54r.; v. del G u a r l o n e 51r. 
v. Q. Se l la 31, B . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Ppzza S a n Giovanni 20r.; 

v G l n o n 50r., v. del la Sca
la 49r.: p z z a Dalmazia 24r : 
v. G.P. Orsini 27r.: v. di 
Brozzi 282 a b; v. S t a m i n a 
41r.: Int. Staz . S. M. Novel la : 
p z z a Isolotto 5r.: v i e Cala-
ta f .mi 2 a; Borgonissant i 
40r . v. G.P. Orsini 107r.; p zza 
de l l e Cure 2r.; v.le Guidoni 
f9r.: v. Calzaiuoli 7r ; v. Se-
M i e 206r. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
S o n o apert i con orario 22 7 

i s eguent i impiant i : v ia Bac
c io da Monte lupo I P ; v ia le 
Europa E S S O ; via Rocca Te-
dalda A G I P : v:a S e n e s e 
AMOCO. 

NOZZE D O R O 
I compagni Luigi e Maria 

Z e l m d a C a u c c i ù , di Calen-
zano . f e s t e g g i a n o oggi il loro 
50. anniversar io di matr imo
nio . Nel l 'occas ione sottoscri
vono lire 10 mi la per la s t a m 
pa comunis ta . G i u n g a n o a l la 
felice coppia le fel icitazioni 
dei famil iari e de l la nostra 
redazione. 

F IORENTINA-GAS: 
T A R I F F A AGEVOLATA 

La Fiorent ia g a s e s t enderà 
la concess ione del la tariffa 
agevo la ta a n c h e nel c a s o io 
cu: due persone convivent i 
fruiscano entrambi de l la p e n 
s ione socia le . 

CARNEVALE DEI 
B A M B I N I A SCARPERIA 

Oggi a l le 15. nel la c a s a del 
popolo di Scarperia s i svoì 
eerà u n a « fes ta di carneva le 
per tutt i i bambini ». Inter 
verrà il gruppo del « T e a t r o 
T o s c a n o dei buratt ini tradi
zionali » 

• F I R E N Z E 
E I SUOI MUSEI > 

D o m a n i a l le 9.30 presso 
la biblioteca c o m u n a l e del 
l 'Isolotto nel v ia le de i Pin i 
54. verrà presenta ta , c o n 
proiezioni di d iapos i t ive , la 
Iniziativa « Firenze ed i suoi 
muse i », organlzazta dal la s e 
z ione Soci Coop Iso lot to S a n 
Quirico 

PRATO 
G A R I B A L D I : La mondana fé *e 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : V a co. vento 
P O L I T E A M A : Macia-re C a j d e 

(V.M 1 3 ) 
C E N T R A L E : Le a . - . cn ' j -e d. B an-

ca e B e n e 
CORSO: Ado escenza e-ot ca 
E D E N : lo sono m a (V.M 1 4 ) 
A R I S T O N : Suo- E.manu-e e 

( V M 13 ) 
SORSI- I compag-o don Canni o 
P A R A D I S O : (O'e 1S) 1 f g i de 

cao fano Gra.nt - (ore 2 0 ) La 
n w ' E del prete (V .M 1 3 ) 

M O D E R N O : H sto re d O ( V M 13) 
M O D E N A : lo non m'arrendo 
CONTROLUCE: To-na a casa Las 

s e 
CAL IPSO: Bri A m V mpe-o d i 

sasso ( V M 1S) 
A M B R A : (nuo*o programma) 
PERLA: I O T I e Je .y r.em e per 

la pe le 
V I T T O R I A : (nuo .o orogran-.-na) 
B O I T O : Le apprend ste 
ASTRA- O-c i de! n t rap ra 
M O K A M B O : Be- ng.cr t .og o 

be^e 

PISTOIA 
L U X : Ro s-coas'e- ! g 'a -de b -

\ do 
GLOBO Va »•>• - o 
E D E N : Ho ocaust 2 0 0 0 
I T A L I A : L ebes .age- ( V M 1S) 
R O M A : L'u :i-no uomo d, s»-a 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Il m o > t o 
S U P E R C I N E M A : K e nho'f hs'ei 
T R I O N F O : Ce-fi o eco s> -n. c a i i 

I :st" I 
J CORSO: T ntore-a io sq ja 'o cno 
. U I C do 

O D E O N : A - i t o i o Gramsci '• 

j GROSSETO 
( M O D E R N O : La cisa su'Ia coli na 
| d. paglia ( V M 1 4 ) 
I O D E O N : Tintore», lo s q j i . o che 
i ucede ( V M 1 4 ) 

E U R O P A 1 : La f ne de. mondo 
ne. nostro solito .'etto .n una 
notte d: piogg a 

E U R O P A 2 : Yuppi D u 
M A R R A C C I N I : lo sono rr. a 

(V.M 1 4 ) 
E D E N : Taboo ( V M 18) 
S P L E N D O R : I e o i de 'a guer-a 

MONTECATINI 
K U R S A A L : ore 2 1 3 0 . S ' / a Ko-

sc na I T Un lenzuo o pa- so
gnare 

E X L £ L S I O R - Te • • = -
A D R I A N O . Champagne per d_e 

dopo I fune'a 'e 

LUCCA 
M I G N O N . To-nboy i m s * - - s* 

sasso ( V M 13) 
C E N T R A L E : Taboo ( V M ' S i 
P A N T E R A : H a o .a js t 2 0 3 0 
M O D E R N O - L a-, -na e's 

PISA 
A R I S T O N . Go-go 
I T A L I A : R de b e a «.*• - =e j - - ic 
N U O V O . Pa -e b„- -o a ~ i a - - e a-a 
M I G N O N . L'orca o =- a-o 
O D E O N . G - a i e t a v e a-- /eda-c 

(V.M 1 3 ) 

CARRARA 
M A R C O N I : L'.soia de d V.o-eau 
G A R I B A L D I : Ro 'e-coas'a i g-an 

de b- v do 

MASSA 
ASTOR: Mog amante ( V M 1 3 ) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : o-e 15 O-zowe . 

f g o de .a savana ( r a g a u ) 
o-e 20 3 0 - 2 2 30 Se'te note -
n i - a 

VIAREGGIO 
S U P E R C I N E M A : N i t t i r q a e l t 

( V M 1 3 ) 
C E N T R A L E : I l -narch.o d . Drac j a 
G O L D O N I : (nuovo p-og*aT)*na) 
M O D E R N O : Eva nera ( V M 1 3 ) 
E D E N : Lo* Angeles squadra f i 

rn na e ( V M 1 4 ) 

schiacc iato h» due donne. I 
set te sono stati invitati a sce
gliersi un avvocato difensore 
entro pochi giorni. 

I pent i nominati hanno in 
tanto condotto ieri le inda
gini sulla £jru e sui mecca
nismi di ingranaggio. Accan
to ai due ingegneri fiorentini 
Enzo Giunti e Alessandro Gia
ni s ta lavorando anclie il tec
nico d t l costruttore Lanfre
dini che avrebbe nominato co
m e p e n t o di parte l ' ingegner 
Leonardo Rodolico. Si fanno 
intanto le prime ipotesi sulla 
dinamica della sc iagura . Sem
bra che l'incidente Ma stato 
causato dalla rottura di al 
cuni bulloni saldati che strili 
gono due dischi metall ici pò 
sti in c ima alla colonna di 
ferro. I due fanno g irare il 
perno che aziona il braccio 
della gru. L'incidente potreb 
be anche e s sere stato cau
sato da un difetto di costru
zione della gru oppure dalla 
non perfetta manutenzione. 
v isto che svmbra che l 'ENPI 
(l 'ente preposto a questo tipo 
di lavori) avrebbe compiuto 
la sua ultima revisione sol
tanto nel magg io del '76. 

Ieri pomeriggio si sono svol 
ti anche i funerali del le due 
vitt ime a cui oltre al sin
daco t- a personalità politi
che e amministrat ive senes i 
ha partecipato anche una fol
la commossa e ancora scon 
volta di cittadini. 

i EOLO: S I /est-o e Gonza e» matt 
e rruttator 

' O D E O N : L u f n i Od.ssea 

LIVORNO 
1 G R A N D E . L 'a i ~ia e 

M O D E R N O : lo sono m a ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N . La i - a de i w > 

, do ne. - I O S ' - O so .to e'to n j - a 
, T O Ì ' 2 d p ogg a 

O D E O N : I ' so - da a g-er-a 
L A Z Z E R I : I ra = a n de coro 

' ' V M 141 
i M O D E R N O : lo so io m a ( V M 14) 
I GOLDONI: crr.j-.ue e e g u l n 
, ce-n ba' ( V M I S ) 
l JOLLY: K : o s s : ,1 -ìagT f ci Ma 
; e s t ) 
, S A N M A R C O : C i J S O ) 
ì S O R G E N T I : ( n ^ o . o e-og a - r n a ì 
j 4 M O R I : De-e:t /e s*o-y ( V . M 1 4 i 
. A U R O R A : I r u 3 . i T : S ' -

A R D E N Z A : ( - J O . O o - s g - a - i - a ) 
! G O L D O N E T T A - ( - _ 3 . o s o r * ~ ~ > ì ) 

SIENA 
, C I N E F O R U M : Co- .e - " 3 ;sa 

••IS3 
I M P E R O : Po-c c o - e a ( V M 13 
M E T R O P O L I T A N s;et* tea t r i e 

• Un e - I U O o oe- sog-i**e 
M O D E R N O : Y e ' . g T T I de 

X X s;co o 
O D E O N : L'i. t "no g o—io d a- io-e 
S M E R A L D O : ( n j a . o p -og-a i -n» ) 
E D E L W A I S S - Ba 3-de » C 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : co i t n j i SJC 

c*sso d G-e- re s'è. : 

COUE VAI D'fcLSA 
T E A T R O DEL POPOLO: o-e \ 5 30 

Si-oe- K o i g ori 21 Messa' i a 
Messa na < W 13) 

S. A G O S T I N O : I giovani leoni 
P ISC INA O L I M P I A : o-e 21 veg. o-

ne con • I Vecchi D avo i » 

EMPOLI 
LA PERLA: I ragaizi de. co-o 
C R I S T A L L O : Le avventure d. B a i 

ca a Bem e 
EXCELSIOR: Au-et 'o e M o l t i , spet-

taco'o tC3t-e!e (ore 2 1 . 3 0 ) 
C INECLUB U N I C O O P : D is i nai o-

ne Te-ra 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

J Massone» 
scene e co 

Virginia VVooll? 
Bngnone Renzo 
Serena 5DBZ ani 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia 12 - Te l . 216 253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Queste sera ore 2 0 Werther di 
Direttore Georges Pretre Regia. 
stumi di P er Luig Samaritani. Orchestra 
ós Magg o Musicale Fiorentino Direttore de 
i a lestimento Raoul Farolfi Quarta rappresen 
fa i one (abbonamenti turno C) 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Ore 2 1 . 1 5 Chi ha paura di 
di Edward A bee con Lilla 
Palmer G amp ero Becherelli, 
Reg a d Franco Enr quei 
(Abbonament turno B) 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara 12 
Ore 21 Concerto jazz con il Liie Force En
semble. Ingresso L 1 0 0 0 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Onuo lo . 31 - Te l 210 555 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia di prosa 
Citta di Firenze - Cooperativa de I Onuolo 
presenta La cupola di Augusto Novelli Re
gia di M a n o De Mayo Scene e costum di 
G ancarlo Mancini 

ANTELLA ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
CULTURALE) 
Tel 640207 
Ore 21 30 Prezzi L 2 0 0 0 1 0 0 0 poltrone 
numerate La Compagnia * Il Fio-ino » con 
G ovanm Nannini presenta Casa nova... vita 
nova 3 atti comic in /ernscolo di M De 
Mayo e Gio i 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Te l 218 820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 . e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 
La compagnia diretta da Wanda Pasquim pre
senta la novità assoluta- Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S Gal lo . 452 • Tel . 42 463 
Tutti i giorni 2 spettacoli ore 1 7 , 3 0 e 21 30 
Misterioso show presentato da monsieur Lean
d r i il mago delle risate con Vicky Ledda, 
Colombino, Dan eia e miss Toscana Uno spe*-
tacolo per tutti Lunedi Martedì e mercoledì 
r poso Prenotazion anche telefoniche 4 9 0 4 6 3 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo P i t t i ) Te l 210 595 
Teatro Regionale Tosi-ano Spazio Teatro Spe-
r mentale 
Questa sera, ore 2 1 30 e Prima » di Vedute 
di Porlo Said interni in esterno, esterni m 
interno studi in concerto dal Ca-rozzone Pre
notazioni telefon'che 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S Rifrech - Via v Emanuele . 303 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Il gruppo popolare Mas
simo De Rossi presenta Bagno finale. Testo 
di Roberto Lenci Sono vai de le tessere di 
abbonamento 

BANANA M O O N 
Ass Culturale privata - Borgo Albizi 9 
Ore 21 Rassegna e nema di ricerca La luga, 
Un po' di silenzio. I l brodo ristretto d Liv o 
Loffredo L'ombra del poeta di S i i 'anr" Ne »'I 

IL T E A T R I N O D I SPAZ IOUNO 
Via del Sole . 10 - Tel 215 643 
Osigi ahe ore 2 1 . 3 0 la Coop « Il Bargello » 
preaen'a La zona tranquilla d Coglier e Sp3 
da'o Req 2 d G Prates Prenotazion dopo 
le o e 17 

DANCING 

scio con 

supercomplesso La 
disco mus e ult i -
bar Mr Fiorel'i 

carnev; e con due 
nuova generazione; 

con G ancarlo Si 
cuten Combo Prenotai oni ID . 'O I 

CINEMA 

d 
con 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi B i senz io ) 
Ore 2 1 . 3 0 danze con La nuova edizione. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercat i 24 /B 
Ore 2 0 . 3 0 ballo discoteca (consumaz one gra-
t s ) . Ogni venerdì e domenica sera ballo 
liscio 

AL G A R D E N O N T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capal le ) 
Tutti 1 sabati, festivi e la domenica Glie ore 
2 1 . 3 0 . danze con il complesso I icaders. 
Ampio parchegg o 

ANTELLA ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ) 
Danc ng - D scolerà Ore 21 bal.o 
Giancarlo Renai e 1 Fous Sound. 

D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
( Caste l f iorent ino) 
Ore 2 1 , 3 0 in pedana il 
nuova generazione. V1CV20 
m ss me novità. A I p j ino 
sho.v 
Martedì 7 vegiiomss.mo di 
orchestre olia ribalta La 
al piano bar Ballo revival 

Jack 
San-

Per 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian i - Te l . 287 834 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da 
Sm.gth, con George Peppard, Dominique 
da. Jan-Michael Vincent, Paul Winf ie ld 
tutt i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 . 2 0 , 2 0 . 5 0 . 22 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Caste l lani - Tel . 212 320 
Un f i lm nuovo ed interessante. Una stori» nar 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
l o sono mia, color i , con Stefania Sandrell i , 
Mar ia Schneider. M chele Placido Dal romanzo 
di Dacia Maraini 
( 1 5 3 0 . 17 15 . 1 9 . 2 0 4 5 , 2 2 4 5 ) 
R d A G I 5 

CORSO 
Borgo degli Alb zi - Tel 282 687 
1 Prima » 
Thr ' ~.q Los Angeles squadra criminale 
ret 'o da Henry Ha'ha.vay Techn co or 
Ci ff Potts. VJ li am Elliot ( V M 14) 
( 1 5 3 0 . 1 7 2 0 1 9 . 1 0 2 1 , 22 4 5 ) , 

EDISON 
Piazza della Repubbl ica . 5 - Tel . 23 110 • 
(Ap. 15 30) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 1 
< b-ion cinema >- I n nome del papa re. scritto 
e diretto da Luigi Magni A Co ori con Nino ' 
Manfredi . Danìco Maf fe i Salvo R a m i l e Car* 1 
man Scarpìrra j 
( 1 5 4 5 . 18 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 S ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel 2I7.7U3 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
La fine del mondo nel nostro «olito tetto in 
una notte piena di pioggia di L na W e r " n j ' i £ -
A Co 0- . con Gia.nca* 3 G a-.nmi, Cand gè Ber
gen Per t~"! ' 
( 1 5 55 13 I O 2 0 2 5 2 2 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brune l l e sch ' - Tel 275113 
I ragazzi del Coro d" Robert A d- cn Tecnn -
co'D- co-i C*i3r'es D j r n . n g . L o j s Gosss t . Pe--
ry K r g ( V M 1 4 ) . 
v 15 30 17 55 20 .T5. 2 2 45) 

VI SEGNALIAMO 
• In nome del «papa re (Edison) 
• La fine del mondo nel nostro 

solito letto in una notte di piog
gia (Excelsior) 

• I ragazzi del coro (Gambnnus ) 
• Forza Italia (Modern iss imo) 
• Quell'oscuro oggetto del desi

derio (Pnnc ipe) 
• Padre padrone ( A l f i e n ) 
• New York New York (Atena 

Giard ino 1 
• Dersu Uzala ÌCA-,.\ del Popolo 

Co lonnata ) 

4 0 ) 

222 437 

0 0 0 

Lu gì Comencin" A 
Mar angela Me 'a to . 
Galabru. Per tutt i ' 
2 2 4 5 ) 

Airport ' 7 7 , coi Jcc--
B-e~da V3:ca-o Geo ; t 

pa-so ->c '.' 2 go o da < 
t v n»rappo »t sa*: =es 

Lemmon, Lee G an* 
Kennedy Aereo SCOTI 

Be'-rude Passz^ga-. 
„a Techn colo-

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel 663 011 
« Prima • 
Walt Disney presenta Quello strano cane... di 
papa d retto da Robert 5 ' a / e i a o n Technicolor 
con Dean Jones, Suzanne P eshette Per tutt i ' 
( 1 5 3 0 . 1 7 , 2 5 . 19 15, 2 0 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l 27J9O4 
Finalmente anche a Firenze 11 f i lm che 1 poli
tici vogliono bruciare Forza I tal ia! Techn-
color Vedetelo prima del sequestro Un fi lm 
di Roberto Faenza Per tutt i ! 
( 1 5 3 0 , 1 7 . 2 5 , 19 0 3 , 20 4 5 . 22 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i - Te l 240 88 
L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda Vanessa Rcdgra^e, 
Maximil ian Schell, Jason Robards Per tutt i ! 
E' sospesa la vnlid ta delle tessere e dei bi
glietti omaggio 
( 1 5 3 0 17 5 5 , 20 2 0 . 22 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavoui , 184 r - Tel 575 801 
La R zzoli presenta il film di Luis Buiìuel: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, a colon con 
Ferrando Rey Caro'e Bojquet , Angela Mol ina, 
Andre Weber 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 19 10 . 2 1 . 22 1 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via C imato r i - Te l . 272 474 
Il f i lm più d vertente per passare n a l leg-a 
e con tante risate i g orn di Carnevale L'InquI-
lina del piano di sopra A colori, con Lino 
Toffolo. 5 Ivia D on sio, P ppo Franco 

V E R D I 
Via Gh ibe l l ina Te l 29G242 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 . la Compagna ita la 
na di operette con Alvaro Alvisi . Pao'a M u -
siam nell'operette La principessa della Ciarda. 
La vendita dei b ghetti per . posti numerati si 
effettua presso la biglietteria del teatro dalle 
10 a'Ie 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 

Tel 222 388 

G u 10 B O J I Pame a 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a , 113 
L 300 
P ma v s one Un avven mento cu'turale o 
ecce» onale importo iza Dai dramma d Anton 
Cjcho/ I l gabbiano uer a roga d Marco Be 
locchio con L^jra Batti , 
Villoresi Colore 
( 1 5 . 3 0 18 2 0 30 2 2 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel 
(Ap 15 3 0 ) 
Prezzo unico L 1 5 0 0 
Cinema ut qualità L'occhio privato.. . ma sol
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert A l rman. Technicolor con A r t Carney, 
Lilly Tomhn . Per tut t i ! 
Sconto Agis. Arci . Acl i , Endas L 1 
( 1 5 4 5 , 17 3 0 . 19 15 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via R o m a g n o s i - Te l 483 607 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
I l gatto, diretto da 
con Ugo Tognazzi. 
Di Lazzaro Michele 
( 1 6 . 18 15 20 35 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Te l . 452 296 
( A p 1 3 . 3 0 ) 
Malizioso e provocante Taxi gir l , 
Fenech A'do Macc one Scopecolor 

EOLO 
Borgo S Freddino - Tel 296 822 
.'A3 15 30) 
F -n s-ty Grazie tante arnvederci . I : : > I - :o -
3- csn C ; ~i?n V an M s ' o Scarpetta, 

F - " c a Va 'a - . V :*o- o Casr.o 1 (Rigorosa-
- » — e V M I S i 

Colon 
Datila 

co.i Ed. , gè 
( V M 1 4 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Bai-acca. 151 - Te l . 410 007 
I l belpacse diretto da Luciano Salce. A colori 
con Paolo Villaggio, S Iv a D onisio, P.no Caru
so. Anna Màzzomauro. Per tutt , . 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo . 27 - Tel . 282 137 
Padre padrone d -e ' to da fratell i T jy ani. 
A co'ori con Omero A i tonutt i . Marcella M 
chelangeh Per tu! t il 

A N D R O M E D A 
Via Are t ina , 63 r - Te l . 663 945 
Ogg" ore 2 1 . 1 5 debutto della Compagnia I Lf-
vornes . con T no Andrei in Separazione alla 
livornese 3 atti in vernacolo di Giuseppe Pan-
caccm con Serg o Primo Novità assoluta! 
Prenotazione dalle ore 18 Te! 6 6 39 4 5 

APOLLO 
Via Naz iona le - Tel 270 049 
( N u o / o . grand oso. sfo-gorante. conlo ' ie /o le , 
elegante) 
Che il coragg o A assista Sono arrivati g'i 
umanimah n un fnm spettaco ore, a/-»en!u-
roso. p eno d emozioni L'isola del dottor 
Morcau, a co o-i con B j r t Lancaster Micheel 
York. B3-bara Correrà 
( 1 5 1 7 . 18 4 5 . 2 0 3 0 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Pao lo Orsini . 32 - Tel . 68 10 550 
(Ap 15 30) 
Un f .m d Ma ' n Srorsese New York , New 
York, con L.za M m e , Robert De N1-0 Per 
tutt • 

C I N E M A ASTRO 
Piazza S. S i m o n e 
Un sjecesso s;nza p e'eden* Ben Hur . Tecnn 
co or con C Hes'on S Boyd 
(Spet: o e "4 15 4 5 21 .30> 

CAVOUR 
V,a Cavour - Te l 537 700 
Doppio del i t to, d -e**o da S'eno Tec^n co or 
con M a r c e ' o M ; s * r o c n n . Agos'ma Ba ' . U--
SJ'a Andress E' un f m per f j ' t . ! 

C O L U M B I A 
V.a Faenza - Te l 212 178 
I peccati di una giovane moglie di campagna. 

j Techn colo- con Pe 'e- Fab'an. G Fiizi e Pa-
| tr z a R zzo Reg a d A fredo R zzo (R ga

rosamente V M 18) 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel 225 643 

Tel . 50.401 

prima vision» 
la legiono straniera, comico, 

con Morty Feldman, Ann 
York. Peter Ustinov Per 

Reg a 

F I A M M A 
Via Pac inot t i 
(Ap 1 5 , 3 0 ) 
in proseguimento 
lo , Beau Gesie, o 
brillante, a colon, 
Marqret , Michael 
tutt i ' 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Te l . 660.240 
( A p . 1 5 ) 
I l f i lm più atteso da grandi e piccini: quando 
tutti 1 f.lms del mondo saranno dimenticati, 
vivrà nel ricordo solo Marcell ino. Pablito 
Calvo in- Marcell ino pane e vino con Rata*! 
Rivslles, Antonio Vico, Juan Calvo. 
di Ladislao Vaida 
( 1 5 , 17 , 18 5 0 , 2 0 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmaz ia - Tel 470 101 
(Ap 15 30) 
Fantascienza- Holocaust 2 0 0 0 . Technicolor con 
Kirk Douglas. Agostina Bell. , Adolfo Celi, Ro
molo Vali Per tutt . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470 101 
( A p 1 5 3 0 ) 

Coni e ss mo b- I onte lo Beau Gest e la 
legione straniera. A co'on o n Marty Feldmin, 
Ann Margret, M chael York, Pater Ustmov 
Per tu'» • 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M FiniRiierra - Tel 270 117 
Le notti porno nel mondo. Techn co'or con 
Laura Gcmser (R 3orosDm;iite V M 18) 

IDEALE 
Via Fuenzuola - Te l 50 70G 
Mac Arthur il generale ribelle d retto d=« Jo
seph Sarj^nt Techn color ,.011 Grejory Peck 
Da 1 O Ha I h> Pe tutt ' 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel 211069 
( A p oie 10 antim ) 
I l bclpaesc diretto da Lue ano Sa'ce, con Pao o 
Villaggio. S U i a D onisio, Pino Caruso. Anna 
Mazzamauro Per tutti 
M A N Z O N I 
Via Ma i t u i - Te l 368 608 
Guerre stellari , d retto da Ge3rge 
Techn co'or con Harriso 1 Ford, Carne 
Peter Cuslung Alee Guinness 
( 1 5 3 0 . 17 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o l i - 'It-1 210 170 
'Localo d e asse ver l a imj l e) 
Prosegu mento pr me visioni II f i lm p u d \er 
lente dei! anno il l i lm del buon umore, il p 11 
travolge ite poi z otto nella sua ultima irres st -
b le avventura Squadra anti trulfa. A colon. 
con Tomas M I an Dav d Hemm ngs, Anna 
Gardini Regia di Bruno Corbucci 
( 1 6 , 18 15, 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 

Lucas 
Fisher. 

tutt i ' 

. 23 282 
da Carlo Lizzani. 

Bruce Robinson, 
( V M 1 8 ) . 
2 2 . 4 0 ) 

362 067 

A co-
Katia 

Via Uicasol i - Te l 
Kleinholf hotel diretto 
lori, con Corintie Clery 
Rupe. Michele Placido. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel 
Bus 17 
(Ap 16 ) 
I l preletto di ferro, a colo-i con G.uhano 

Gemma Cnuc a Cu-J n^io Stelano Satta F o 
r^s M U J cha di Ennio Morr co.ie Per tJt* ' 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i Tel 50 913 
(Ap 15 ,30) 
Un sensazioni e fi lm mterpreta'o da due gran 
di attor I I prefetto di lerro. Castmancolor c o i 
G uliano Gemma, Claudia Cardinale. Stefnno 
5alta F ores. Frane sco Rabat. Per tutt ! 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 17 - Te l 226 196 
L 7 0 0 - Rid. A G I 5 L 5 0 0 
( A p 1 5 . 3 0 ) 

Rassagna e Risate di Carnevale » La p u d 
vertenle e pazzo sttazione di serv zio del mon
do dove ne succedono di tutti 1 colori. Di 
vertent ssimo Car vvash di M . Schullz, con 
G Carlin Premiato a Cannes per la Musica 
Colon 
(U s. 22.30) 
ARCOBALENO 
Via P i sana . 442 - Legna ia 
Capol inea B u s 6 
(Ap 1 4 . 3 0 ) 
E'ettr zzante Paperino e C. in vacanza, spasso 
so cartona animato m technicolor di W a l t 
Disney per la gioia di tu t t i ' 

DEI R A G A Z Z I 
- Te l . 282 879 
King Kong, con 

104 - Te l . 225 057 

AB C I N E M A 
Via dei Pucci 2 
Ogg II trionlo di King Kong, con Michael 
Keith Technicolor 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragl i 
( A p 1 5 . 3 0 ) 

Agente 0 0 7 si vive solo due volte di 
F em ng con Sean Connery (James Bo ìd) 
nav Sion Technicolor. 5o 'o ogg.' 

F L O R I D A 
Via P i sana . 109 - Te l . 700 130 
E" l'u timo, e il p u spe'loco'are, e il 
bello e James Bond agente in La spia 

la 1 
Pa 

P " 
che 

con Roger 
per tutt ' 

M a o r : 

Per tutt ' 

• B u s 34 

Apache 

mi amava. Techn color 
Ba-ba a Bach E' un li m 
( U s 2 2 4 5 ) 

CINEMA U N I O N E (Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 239 493 
(Ore 2 0 3 0 ) 

George 5:ga .n Roulette russa. 

ARCI S ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) 
L 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 
Western americano anni ' 7 0 
W A Graham ( 1 9 7 4 ) 

CIRCOLO L 'UNIONE 
P o n t e n Ema, Via Chiant ig iana , 117 
O-e 15 30 , pamenggio par 1 ragazz Un'a tra 
fantast.co a / / en 'u ra dei.a g ung'a Tarzan e 
1 segreti delta giungla. 
O-a 2 1 . 3 0 Tan'e r sale per chi ci crede e 
per eh non ci crede con Di che segno sai? 
con A 5o-d R Pozzetto A Ce'e.ntano. P. Vi 
iat,3 o. M Me.sto 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza del la Repubblica - Tel . 640 063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 

Suspence ne r m Carrie lo sguardo di Satani . 
TecSn ca 3- ( V M 14) 

SM.S . S. Q U I R I C O 
Via P i sana . 576 - Tel 
(Speit 2 0 3 0 ) 

Cattive abitudini . A co a 

CASA DEL POPOLO 
Te l . 20 11 118 
(O-c 2 1 ; 
Momenti d ^'srmaz one e nematog-affee 
Per 1 : : 3 S J ' a dsnns Tre donne d» Rofce-* 
A ' n j i 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi ( S e s t o Fiorentino» 
Po- , e ^.o 1 C nema d q j a tà anni "70 » 
Dersu Uzala (UR55-G 3?=o.-e' 7 6 ) d A Ku 
rosa 13 
( 1 4 30 17 . 19 30 2 2 ) 
Da-""1- Che c'entriamo noi con la rivo
luzione? 

i l i 035 

I M P R U N E T A 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI / , 

ALLA 

I 

A N C O N A - Cs.-ss G J - ba d 
Te ef 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 I 

• A R I - C so V tto- o Emanje e 60 | 
Tee». 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 ' 

C A G L I A R I - P azza R«;>-j&b *ca. 10 , 
Tee f 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 1 

C A T A N I A - Co-S3 S e a. 37 -43 
Te ef. 2 2 4 7 9 1 < ( - C u t ) I 

F IRENZE - V 1 M«- :e . 2 1 
Te ef. 2 3 7 1 7 1 - 2 1 1 4 1 9 

L I V O R N O - V a G-a-de , 77 I 
Te'ef 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 1 

N A P O L I - V a S B- g da. 68 
Te.e« 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 5 

P A L E R M O - V • R O T W 4 0 5 I 
Te ef. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 i 1 

leggete 

Rinascita 
«.JS. -L . 
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Dopo due mesi e mezzo di assemblea permanente 

Gli operai lasciano la Forest 
e continuano l'azione di lotta 

Dolio commissione tecnico del Comune di Massa 

Giudicate insoddisfacenti 
le spiegazioni Montedison 
sullo scoppio in fabbrica 

NE SI 
LANCIA 

MI UBIMI;m 
La fabbrica pisana sgomberata secondo gii accordi con la proprietà • Una commissione di vigilanza |La direzione del gruppo chimico ha attribuito ad impurità esistenti nei fusti la 
per i macchinari - Una volta alla settimana i lavoratori torneranno a riunirsi dentro lo stabilimento |responsabilità dell'esplosione avvenuta il 7 gennaio - Una riunione al Comune 

PISA — Dopo due mesi e 
mezzo di assemblea perma
nente i lavoratori della Fo
rest hanno lasciato ieri mat
t ina lo stabilimento. Venerdì 
prossimo, la ci t tà di Pisa e 
tu t t i i lavoratori della pro
vincia scenderanno in piaz
za per uno sciopero genera
le di 4 ore a sostegno del
la lotta dei dipendenti della 
fabbrica e per l'occupazione. 

Lo sgombero è s tato de
ciso ieri mat t ina dall'assem
blea generale dei lavoratori 
In ot temperanza agli accor
di presi con la proprietà che 
prevedevano l'agibilità dello 
stabil imento e dei magazzi
ni come presupposto per la 
sospensione dei licenziamen
ti e per il ricorso alla cas
sa integrazione per tu t t i i 
dipendenti . Alla riunione han
no partecipato anche i rap
presentant i del comitato cit
tadino e dei partiti . A gior
ni dovrebbe iniziare lo sgoni 
nero dei magazzini per im
met tere sul mercato i ma
nufatt i finiti. I ricavati dal
la vendita — e scritto nel
l'accordo — dovranno servi
re per pagare gli ar re t ra t i 
alle maestranze. 

Nulla invece dovrà essere 
toccato dei macchinari che, 
a lmeno fino al 30 aprile, ri
mar ranno dove sono: una 
commissione composta da 
rappresentant i dei lavoratori 
e della Coaci visiterà perio
dicamente la fabbrica per 
impedire che qualsiasi cosa 
venga asportata . Le doman
de di cassa integrazione, do
po l 'incontro avvenuto nei 
giorni scorsi all'ufficio del 
lavoro di Pisa cui ha par
tecipato anche il sottosegre
tario al lavoro, onorevole Ar
mato , sono s ta te inoltrate e 
debbono ora essere esamina
te dal CIPE. 

L'abbandono della fabbrica 
non significa comunque la fi
ne della lotta. Il comitato di 
occupazione continuerà a riu
nirsi nei locali della Forest 
e giovedì prossimo le operaie | 
si r i t roveranno per decide- ; 
re le nuove iniziative. La j 
giornata di ieri ha segnato | 
concretamente il raggiungi- i 
mento di un primo obiettivo j 
nella mobilitazione dei dipen- t 
dent i Forest : quello di aver j 
fatto sospendere i licenzia- j 
ment i ed aver conquistato, 
con la cassa integrazione fi- ; 
no al 30 aprile, un lasso di j 
tempo che permette di inta- | 
volare nuove t ra t ta t ive i 

Dal 19 novembre, giorno 
In cui arrivò la notizia dei 
licenziamenti, il movimento 
di lotta a sostegno dell'oc
cupazione si è esteso e raf
forzato. « Basti pensare — 
ha detto a questo proposito il 
segretario della d a m e r à del 
lavoro, Luciano Pastechi, du
rante l 'assemblea di ieri mat
t ina — agli esponenti della 
vita cit tadina, ai rappresen
tan t i dei part i t i , alle autori
tà religiose ed ai semplici 
lavoratori che in questo pe 
riodo sono venuti in questa 
fabbrica a portare la loro 
solidarietà. E' s t a ta una lot
ta — lia cont inuato Pastechi 
— che ha creato un impe
gno politico in tu t ta la cit
t à » . La costituzione di un 
comitato di lavoro che avrà 
11 compito di cercare occu
pazione per i dipendenti che 
non t roveranno «il pos to» 
nei progetti della Coaci è 
la prima esperienza del ge
nere che si verifica nella sto
ria del movimento operaio 
pisano e assume quindi un 
valore che supera la vicen
da Forest In sé e per sé. 

« Il comitato — ha det to 
Pastechi — dovrà essere uno 
s t rumento per cercare e 
creare nuovi posti di lavoro 
nel comprensorio ». 

Tut to dipende da come ogni 
«tiorno i lavoratori della cx-
Forest sapranno organizzarsi 
e mantenere quel clima di 
uni tà t ra le forze politiche. 
sociali ed amministrat ive che 
si è registrato in questi pri
mi due mesi e mezzo. Una 
volta la se t t imana gli ope
rai to rneranno a riunirsi nei 
locali dello stabilimento. 

Per questa mat t ina , si sono 
dat i appuntamento in piazza 
Sant 'Antonio per partecipare 
«1 corteo che i contadini del
le zone di Coltano ed i so-
r i delle otto cooperative agri
cole hanno indetto in segno 
di protesta contro j tenta
tivi di non fare applicare la 
legee sulle ter re incolte 

Il 10 e l'11 febbraio 

A Pistoia 

un seminario 

di studi 

sui diritti 

dell'uomo 
PISTOIA — I l 10 e I H feb-
braio si svolgerà a Pistoia 
un seminar io di studio su 
« I d i r i t t i del l 'uomo», orga
nizzato dal la S IO I (Società 
I ta l iana per la Organizzazio
ne Internazionale) con la 
collaborazione dei Cent r i Stu-
t i « Giuseppe Donat i » e « An
tonio Pesenti » e con l'ade
sione delle ammin is t raz ion i 
provinciale e comunale di Pi
stoia e del Comitato Consul
t i vo I ta l iano per i d i r i t t i del
l'uomo. 

I l seminario, cui sono sta
te inv i ta te impor tan t i perso
nal i tà della cul tura, della po
l i t ica e del g iornal ismo na
zionale si sof fermerà soprat
t u t t o sul complesso problema 
del dissenso nel mondo con
temporaneo con una ango
lazione r igorosamente scien
t i f i ca . 

Questa in iz iat iva acquista 
nella intenzione dei due cen
t r i pistoiesi l'occasione d i un 
conf ronto serio e spassiona
to f ra studiosi appar tenent i 
a d i f fe ren t i ispirazioni idea
l i sulla genesi, lo svi luppo e 
le f i na l i t à del dissenso oggi. 

Organizzata dalla Regione 

Scuola per imprenditori 
e lavoratori a S. Croce 

I lavoratori della Foresi durante una recente assemblea in 
fabbr ica. Adesso, effettuato lo sgombero, gl i operai torneranno 
a r iuni rs i una volta alla settimana nello stabilimento 

j PONTEDERA — E' in fa»e 
| di decollo una importante 
I iniziativa di formazione pro

fessionale presso la scuola 
media « C. Banti» di Santa 

j Croce sull'Arno. 
i Si t ra t ta di corsi di aggior

namento professionale che si 
svolgono con il finanziamen 
to della Regione Toscana e 
della C.E.E.. Sono stati or
ganizzati dall 'amministrazio
ne provinciale di Pisa, per 
delega della Regione, in stret
ta collaborazione con gli enti 
locali del comprensorio, le as
sociazioni sindacali dei lavo
ratori e degli imprenditori 
del settore conciario. 

I corsi, che avranno una 
durata di sei mesi circa, pre
vedono la distribuzione dei 
materiali didattici, il rimbor
so dei viaggi e il pagamento 
delle ore di lezione per i la
voratori dipendenti che ade
r iranno all'iniziativa. L'orario 
è di 2 ore e mezzo per tre 
giorni la sett imana. Tra gli 
insegnanti , ci saranno profes
sori delle università di Pisa 
e di Firenze e specialisti del
le materie. 

Oggetto di studio sono va
ri campi specifici: da quello 
economico-finanziario a quel
lo giuridico, dai problemi so
cio-sanitari a quelli tecnici, 
dai problemi dell'indagine 
statistica a quelli della ri
cerca. L'iniziativa è stata pre

sa anche in seguito al fatto 
che gli operatori del settore 
conciario, a tutti i livelli, han
no lamentato a più riprese 
una carenza tecnico-teorica e 
formativa generale per la 
funzione che assolvano nel
l'azienda. Il corso si ripro
mette di colmare, per quanto 
possibile, questo scarto per 
favorire una politica azienda
le e produttiva più risponden
te alle esigenze attuali . Sen
za una sufficiente preparazio
ne di base e generale, è dif
ficile in settori come quello 
conciario, in continua evolu-
izone tecnica, tenere il passo 
coi tempi. 

Il corso non avrà però un 
carat tere puramente teorico e 
di formazione culturale. Pre
vede. infatti, anche momenti 
di discontro e di verifica nel
la realtà concreta delle azien
de operanti nelal zona. In 
questa esperienza saranno 
così coinvolti anche operato
ri che nelle aziende assolvo
no varie funzioni, in modo 
da avere concretamente pre
sente tu t ta la realtà delle 
forze-lavoro impiegate nelle 
concerie. 

L'iniziativa ha avuto ' lar
ghi consensi e dovrebbe dare 
indubbiamente risultati posi
tivi per le aziende e l'econo
mia della zona. 

i. f. 

Accolto in linea di massima dalle Ferrovie un piano di ammodernamento 

Più treni e mene soste sulla Porrettana 
Già ottenuti i primi finanziamenti per lo svincolo di Santa Viola in Emilia • Sono iniziati i lavori - Necessari ancora diversi 
miliardi per il completamento dell'opera - Due sottostazioni a Bracchia e Sassomarconi - Elettrificazione degli impianti 

Continua la produzione, congelati gli stipendi 7 7 

Accordo fino ad aprile 
per la Serredi di Gabbro 

Ratificato dai lavoratori nel corso di un'assemblea - L'azienda lavora a pieno ritmo 
I quattro mesi di chiusura rendono impossibile soddisfare tutte le richieste 

Andrea (.azzeri 

ROSItiNANO — Accordo fino 
al 30 aprile prossimo per la 
fornace Serredi di (labbro, 
concluso anche grazie all'in
tervento dell'amministrazione 
comunale di Rosignano. I 157 
dipendenti lo hanno ratificato 
nel corso di un'assemblea du
rata cinque ore. I punti del
l'accordo si riconducono es
senzialmente alla volontà del
le maestranze di continuare 
la produzione e al congela
mento di quanto dovuto ai la
voratori fino al 31 dicembre. 
mentre le retribuzioni ;n cor
so verranno pagate in due 
ra te : 100 mila lire di acconto 
il giorno 7 e il resto entro 
la seconda metà di ogni mese 
e cosi fino alla scadenza del
l'accordo. 

La direzione aziendale sot 
toporrà al consiglio di fab
brica. per un controllo, gli 
sviluppi della situazione e i 
piani produttivi. Nel frattem
po si provvederà all 'aumento 
del capitale sociale dell'azien
da che. unitamente ai pro
fitti ricavati dalle attuai: la
vorazioni. concorrerà al risa 
«lamento finanziano 

Le gravi difficoltà incon-
• t rate dall'azienda sul piano 

finanziario dopo i lavori di 
ristrutturazione e di ammo
dernamento degli impianti 
(che ha portato anche a nuo
ve produzioni come i pan
nelli per tamponamenti ester
ni ai fabbricati civili, ideati 
dai tecnici aziendali e non 
reperibili su altri mercati) . 
hanno creato una situazione 
molto difficile. Le conseguen
ze sono state sostenute so
prattutto dai lavoratori con 
la sospensione del pagamento 
delle retribuzioni. 

Fino ad ora hanno perce
pito soltanto degli acconti, e 
sono ancora scoperti emolu
menti dell'anno 1977. 

I-a mancanza di liquidità è 
dovuta essenzialmente ail'in 
debitamentn dall'azienda poi
ché nonostante il piano di 
ristrutturazione fosse .stato ap
provato dagli organi ministe
riali. il finanziamento è av
venuto a distanza di due anni 
quando il costo per la rea
lizzazione del progetto era 
ormai raddoppiato per la l:e-
\Stazione dei prezzi. 

Arrivati al momento della 
ripresa dell'attività — dopo 
una sospensione di quattro 
mesi — alla >oeietà non sono 

bastate le scorte per far fron
te alle richieste, per cui la 
nuova produzione non ha po
tuto assicurare un realizzo 
in termini utili per pagare 
le ra te dei prestiti e degli 
stessi salari in scadenza. 

Durante questi ultimi mesi 
l'atteggiamento delle mae
stranze. che vedevano nella 
vita dell'azienda non solo il 
loro posto di lavoro, ma an
che uno dei punti attivi di 
produzione nel momento in 
cui migliaia di piccole e me
die aziende stanno chiudendo 
i cancelli, è stato molto re
sponsabile. La fabbrica la
vora a pieno ritmo e non 
è in grado di evadere tutte 
le commesse. 

L'attuale organico si mo
stra insufficiente per la quan
tità di produzione richiesta. 
L'organismo sindacale ha ac
colto la richiesta di impe
gnare la manodopera anche 
nella prima metà della gior
nata del sabato abitualmente 
considerato festivo. La ristrut
turazione aziendale ha con
sentito di arr ivare ad una 
produzione di tremila quin
tali al giorno di mater ale 
rn-r l'edilizia. 

Sarà predisposto dalla giunta regionale toscana 

Un piano per le colline metallifere 
Si preparerà un documento per aprire un dibattito con gli enti locali e con le forze economiche e sociali 

La giunta regionale toscana 
ha deciso, nel corso della 
riunione di ieri mattina, di 
partecipare alla definizione di 
un piano di valorizzazione 
delle risorse naturali nella 
zona delle colline metallifere. 
In proposito, l 'assessore Lino 
Federigi ha svolto un'ampia 
relazione centrata sulle valu
tazioni dei risultati emersi in 
una recente riunione con gli 
enti locali interessati. 

L'incontro, convocato dal 
sindaco di Pomarance. ha 
preso in esame la situazione 
generale dello sfruttamento 
delle risorse naturali — acque. 
sostanze minerali, forze en
dogene — nella zona. K* 
questa una realtà che. nel 
let tore della ricerca e nelle 
attività di coltivazione e di 
1>H1Ì7T" delle risorse. \ cde 

oggi impegnato un compiego 
di operatori, che comprende 
ditte di ca\atori (piccole e 
grandi) . l'Knel. l'Kni. la Sol 
vay. Sabine di Stato. Una 
presenza operativa, questa. 
che si esplica in un territorio 
molto vasto e che investe la 
presenza di più comuni. 

Alla riunione — in pratica 
una conferenza di servizio — 
erano infatti presenti, con i 
rappresentanti della Regione 
e dell'amministrazione pro
vinciale di Pisa, i comuni di 
Pomaranc?, Montecatini. Val 
di Cecina. Castellina Maritti
ma. Montevcrdi. Marittimo, 
Castemuovo Val di Cecina. 
Monterotondo Mar.ttimo. 
Moniieri. Volterra. Piombino. 

Li sostanza, si prospetta 
l'opportunità di un controllo 
di tali a t m i t à . riconducibile 

ad azioni di tra>formazione 
del •"ambiente. Per il comen-
zionamento delle iniziative e 
l'eventuale onerosità conse 
guente. occorre che la si ni 
mentazione di piano vigente 
sia adeguata, sia per quanto 
attiene localizzazioni e desti
nazioni d'uso, sia per la 
normativa di attuazione. 

La giunta regionale, in 
questo senso, ha approvato la 
formazione di un gruppo di 
lavoro incaricato di redigere 
un documento quale contri
buto alla definizione di una 
linea di politica programma
t i l a . Il documento servirà 
per aprire un confronto con 
le forze economiche e sociali 
e conseguentemente promuo
vere un adeguamento della 
vigente strumentazione di 
piano in termini omogenei e 

coerenti tra tutti i torr.uiri. 
Il gruppo d: lavoro, che 

a\ rà sede pres<o la Comunità 
Montana della Val di Cecina. 
\ e r r à cooidmato dall'uff.cio 
tecnico di Pomarance. S.irà 
composto da tecnici incarica
ti dai comuni di Chiusino. 
Radicondoli. Montieri. Mon
terotondo. Monteverdi Marit
timo. Vo'terra. Pomarance. 
Castelnuovo. 

Insieme a questi. ;a\ ore
ranno tecnici delle Comnnità 
Montane n. 17 e n. 18 (Co
munità Montana delle co'.line 
metallifere) e tecnici della 
Regione Toscana dei diparti
menti assetto del territorio. 
programmazione. attività 
produttive, degli uffici regio
nali del Genio Civile e del
l'Ispettorato delle foreste di 
Pisa. 

La ferrovia Porre t tana che 
collega Pistoia a Bologna è 
da tempo il « tallone di Achil
le » del sistema dei trasporti 
su rotaia t ra le due regioni. 
la Toscana e l'Emilia. Tempi 
di percorrenza estenuanti , ca 
renza dei convogli, carrozze 
vetuste e a t ra t t i malanda
te; queste alcune caratteri
stiche che fanno della Por
re t tana una specie di ferro
via d'altri tempi. Negli ulti
mi anni sono anche aumen
ta te le esigenze delle popola
zioni e dei lavoratori pendo
lari. 

Della necessità di trovare 
una soluzione adeguata alla 
linea Porret tana. nel quadro 
di un trasporto pubblico in
tegrato in tu t ta la valle del 
Reno, e per migliorare i col
legamenti delle due città si 
è discusso t ra i rappresentan
ti della comunità montana 
dell'Appennino bolognese, di
rigenti del compartimento 
ferroviario di Bologna, rap
presentanti degli enti del tu
rismo e sindaci di numerosi 
comuni delle zone interessate. 

Il direttore del comparti
mento regionale ingegner Do
menico Muzioli. ha detto che 
è possibile accoglie le richie
ste avanzate dalle popolazio
ni a condizione che sul trat
to di ferrovia siano a t tua te 
una serie di opere. Elenchia
mone alcune nel dettaglio: 

O svincolo del binario del
la Porre t tana da Bologna 

a San ta Viola sulla linea Bo
logna-Milano per evitare le 
pesanti interferenze di traf
fico; 

O centralizzazione ed elet
trificazione completa de

gli impianti (scambi, passag
gi a livello, blocchi ecc.»; 

O regolamentazione delle 
stazioni con prolunga

menti di binari di sosta: 

#fc costruzione di due sotto-
^•^ stazioni elettriche a Sas 
somarconi e Bracchia: 

A miglioramento del mate-
^ na ie rotabile «locomotori 
e carrozze». 

Per realizzare queste opere 
il compartimento bolognese 
ha disposto un piano che. in 
linea di massima, è stato re
cepito dalla direzione delle 
F.5. Sono stat i inoltre otte
nuti i primi finanziamenti 
per Io svincolo di Bologna in 
località Santa Viola ed i la
vori hanno già preso avvio. 
Necessariamente, però, essi 
procedono a rilento in quan
to vengono at tuat i con le li
nee in esercizio. Tuttora man
cano alcune decine di mi
liardi di finanziamenti ne
cessari alla realizzazione com
pleta del piano previsto. 

I rappresentanti di tu t te 
le parti hanno concordato sul
la esigenza che il piano di 
potenziamento della Porretta
n a sia concretizzato quanto 
prima ed hanno assunto 
quindi l'impegno di adot tare 
le opportune iniziative ver
so la Regione e l'apposita 
commissione par lamentare 
affinché, con l'approvazione 
del progetto, si ot tengano i 
finanziamenti. 

Per Coltano 
la Regione 

si costituisce 
in giudizio 

davanti al Tar 
Per il caso dell'azienda a-

graria di Coltano. la giunta 
regionale toscana si è costi
tuita in giudizio davanti al 
tribunale amministrativo re
gionale. 

Recentemente l'Opera na
zionale combattenti, proprie
taria dell'azienda, aveva pre
sentato un ricorso al tribu
nale amministrativo contro il 
decreto di esproprio del pre
fetto di Pisa. In base ad 
una legge statale, i terreni 
incolti di Coltano sono stati 
assegnati alla cooperativa «Le 
Rene » di Putignano Pisano 
che ne aveva fatto richiesta. 

La giunta regionale insieme 
ai sindacati e ai poteri locali 
pisani ha sempre sostenuto 
le richieste della cooperativa 
« Le Rene » in considerazione 
della necessità di una reale 
e piena applicazione della 
legge 382 (l'Opera nazionale 
combattenti fa parte degli 
enti le cui funzioni saranno 
esercitate dalle Regioni). 

La vicenda prese avvio il 
31 maggio del 1077 quando 
la Cooperativa « Le Rene » 
presentò, sulla base della leg
ge del 1950 sulle * terre in
colte o insufficientemente col
tivate » una domami a di con
cessione d o terreni dell'A
zienda di Coltano di proprietà 
dell'Opera nazionale combat
tenti. 

Il 24 dicembre il prefetto 
di Pisa fia emesso il decreto 
di concessione alla coopera
tiva di una parte dei terreni 
e dei fabbricat1. dell'Azienda 
di Coltano per una sunerfi 
eie di 880 ettari rispetto ai 
940 totali. I dirigenti della 
azienda, preannunciando ri
corso contro il decreto, man
darono nello stesso tempo un 
preavviso di licenziamento a-
gli operai. 

La giunta regionale, in ac
cordo con le iniziative mes-e 
in atto dalla provincia di Pi
sa. dalla coopvrazione p.^ana. 
da'.le organizzazioni sindacali 
di categoria ha invitato in 
data 18 gennaio l'Opera na 
zionale combattenti a sospen
dere le decisioni assunte. Da 
parte della giunta regionale 
si è peraltro sottolineata la 
inopportunità di tali provve
dimenti in quanto l'opera na
zionale combattenti fa parte 
degli enti per i quali sono 
avviate le procedure indicate 
dal decreto at tuat i lo della 
legge 382. La giunta regio
nale ha deciso anche di es
sere presente alla manifesta
zione che si s\olgerà ogci 
a Pisa a sostegno delle ri
chieste della Cooperatici e I-c 
Rene >. 

MASSA — Si ò tenuto que 
sta mattina nella sala COII.M 
liare del connine di Massa 
un incontro sui problemi re 
lutivi alla sicurezza sul la 
voro e sull'inquinamento. Lo 
incontro che. in un primo 
momento, era stato richiesto 
dal solo consiglio di fabbri 
ca della Nuova Pignone, è 
stato in seguito allargato a 
tutti i consigli di fabbrica 
della zona industriale apua 
na. 

Erano presenti anche il 
presidente della amministra 
zione provinciale, il sindaco 
di Ma.-»sa. i capigruppo dei 
partiti democratici rappresiti 
tati in consiglio comunale. 
Per la federazione unitaria 
sindacale, è intervenuto il se
gretario della Camera del la 
voro di Massa Carrara. 

Nel corso della riunione 
sono stati affrontati vari ar
gomenti. dalla sicurezza sui 
luoghi di lavoro all'azione di 
medicina preventiva e i prò 
blemi della rumorosità nelle 
fabbriche. Il nucleo centrale 
di tutta la discussione è stato. 
come era previsto, la recen
te vicenda della .Montedison 
DIA, dove alcune settima
ne fa scoppiarono due fusti 
contenenti materiale aitameli 
te tossico. 

L'esplosione, come si ricor
derà. fece temere per la sa
lute delia jMipolazione locale. 
Su questo argomento, sono 
state fornite utili notizie di 
carattere tecnico, relative al 
la produzione nello stabili 
mento ed alle cause che de 
terminarono l'incidente. Sono 
stati spiegati i motivi per i 
quali la commissione tecnica 
comunale, integrata con e-
sperti della Regione, ha rite
nuto insoddisfacente il docu
mento della Montedison che 
attribuiva ad impurità esi
stenti nei fusti le cause della 
esplosione del 7 gennaio. 

Continuano per questo mo 
tivo le analisi ed i controlli 
sui reperti raccolti intorno 
allo stabilimento da parte del
la commissione tecnica. 

Al di là di questi riferi
menti. necessariamente tec
nici. la riunione ha avuto un 
importante significato politi
co. E" stata ribadita la ne
cessità di esercitare control
li sui lavoratori e sulla po
pola/iene al fine di preveni
re il pericolo di incidenti di 
qualsiasi tipo. L'incontro si è 
chiuso con l'imiiegno di con
tinuare su questa strada, di 
partecipazione e di recipro
co scambio di idee. 

Per la prossima settimana 
è convocata una riunione alla 
quale sarà invitata la dire
zione dello stabilimento Mon
tedison di Massa, durante la 
filiale il consiglio di fabbrica 
della Montedison stessa ter
rà la relazione introduttiva. 

E' questa una iniziativa di 
grande rilievo, che pone pub
blicamente Li grande azienda 
di fronte alle richieste di 
sicurezza per i lavoratori e 
la popolazione, appoggiate an
che dalle istituzioni e dalle 
forze sociali. 

f. e. 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

TEL. 921.105 

Domani pomeriggio ore 17 

GIORGIO 

GABES! 
in « Libertà obbligatoria » 

Vendila biglietti presso il bot
teghino del Teatro, i. 921195 
con orario 1 7 - 2 0 . 

EMPOLI 
TEATRO EXCELSIOR 

TEL. 72.033 
Mercoledì 8 febbraio ore 21.15 

Giovedì 9 febbraio ore 21.15 

GIORGIO 

GABER 
in « Libertà obbligatoria » 

Vendita biglietti presso il bot
teghino del Teatro, t. 72023 
con orario 1 5 . 3 0 - 2 2 . 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIAiMCH) 

PG 93 DANCING DISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Te l . 508.606 
dal 4 al 12 febbraio 

I favolosi « DIAVOLI NERI » 
MARTEDÌ 7 FEBBRAIO — VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE 

PRENOTAZIONE TAVOLI 
" • " • • • • • • • • • • • • ^ « « « • • • • • • B B B i a a B -a*aaaa>aaBaBjaaBBajAx.'«.i;aaaBMBaBaBBB*aai «aaaaaaaaaaBMaak-saaBSBKaaaaaBaaEar n a a v i M 

CENTRO TEATRO MUSICABARET 
COMUNE di AREZZO 

T.R.T. ARCI - ENARS (ACLI ) ENDAS 

CINEMA ODEON 
OGGI 4 FEBBRAIO, ORE 21,30 

LIVIA CERINI 
IN 

« STA PER VENIRE LA RIVOLUZIONE 
E NON HO NIENTE DA METTERMI » 

Editori Riuniti 

Santiago Carnllo 

L'eurocomunismo" 
e lo Stato 
« Poiitn.'. - - pp. 220 • L. 
2 800 - i l i it jro cite. ha con
centrato <;u di «;e l 'attenno-
ne dell 'opinione punititi n 
mondiale, la crit ica del « sr>-
'"•alismo reale • e. la ri.if-
ferm.i/ ione ni una politica 
il'ver.sa ór-] i MMiiiinsti ripi 
n i i 'M inci"Mri.i l i/<\iti del 
! Furfipa or'" identale. 

Paolo Spriano 

Gramsci 
in carcere 
e il partito 
- B.».io:e \ i di s t o n i - - pp 
:>'r". - . 2 410 - ] | <ir.,"im. : 

Z.ìrc.c.tr.o di Csr.ti'isci una 
nqoros.i inchiesta storio 
ora t ic i condotta sulla hase 
di -testimonianze dell cpo 
c i . documenti d nchivio e 
'ettere inedite. !n ippe' id . 
ce ie istanze di Granisi-, 
uer la propria iifoera/.'-nr e 
lettere r.i Tool.arti. G-te-o 
Terracini. Sraffa e V .rio 
'.'ont.icnana. 

Michele Pistillo 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1944-1957 
- Bibl>o:eca del movimenti] 
operaio italiano - - pò 36S 
- L. 5 5.00 - Il terzo e ult imo 
volume della hioqrafia di 
Di Vit tor io: la prima stona 
(iella CGIL dal P«,:to di Ro 
ma ni piano del lavoro, dal 
I indirr.cnticabile !956 alla 
morte del grande sindaca 
lista. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutt i 
i giorni ferial i (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Consorzio « ETRURIA » Interprovinciale Ira le Cooperati/; 

di Produzione e Lavoro. Ente Morale R.D. 13-2-1921 n. 216, indie? 
una licitazione privato con la procedura prevista degli artt : 73 
lettera b) e 75 del R.D. 23-51924 n. 827 e aiì. 5 del R.D 
8-2-1923 n. 422: 

— Costruzione di n 20 allotuji in Comune di SIGNA. via del 
Crocifisso, per la Generalità dei Lavoratori ai s;ns. della leggi 
14-2-1963 n. 60 e successive modificazioni. 
Importo a base d'asta L. 174.702.648. 
Le Imprese interessate, entro venti (20) yiorni dalla data rli 

pubblicazione del presente avviso, potranno richiedere di essere 
invitate ai sensi dell'art. 7 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 14 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreteria di questo 
Consorzio — Via Ca/our n. 43 — EMPOLI (F I ) . 

Empoli, l i 31 gennaio 1978. 
IL PRESIDENTE 
(Nucci Osman) 

COMUNE DI PRATO 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune dovrà indire una licitazione privata per l'appailo 

dei lavori di costruzione della nuova sc?de de! nicrcalo per i vend -
tori ambulanti in Prato, viale Galilei, col procedimento previsto dal
l'art. 1 lelt. a) della Legge 2-2-1973. n. 14. 

Importo a base d'asta L. 305.000.000. 
Le richieste di partecipazione alla gara dovranno pervenir*. in 

carta legale, a questa Ammmistrazinnc entro 20 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente aw.so sul Bollettino inficiale delizi 
Regione Toscana. 

IL SINDACO 
(Goffredo Lohengrin Landini) 

... e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO Di GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

A A PISA! 
Offerta - regalo 

dillo 

SPENDISENE EDILIZIO 
(valida per i mesi 

di gennaio/febbraio 78)'. 

mooMi 
1 v u e a Manca 1 «catta 
1 (avallo porcellana (env 100 con scolapiatti) 
1 aeri* pazzi io cristallo puro con spacchia 

par b*fno (la saria) L. MLO0MI 
1 aottelavallo la#no , l_ tXOXMf 
Maquatta agtifflata II mq. l_ IJBSOII 

0 4ni0t ilfa£ articoli (stYimoBii - parquet 
rabinotiorio - wi1ari - sttssi scosti). 
F uni mixUiiYi osdistra stilo 

SPENDIBENE EDILIZIO 
dalla 

SEPRA - PAVIMENTI 
• PISA Via Attraila Nord (Madonna dall'Acqua) 

T a l CBO/MOTOS (2 llnaa) 
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Deciso dal Comune di Siena 

Spie nei muri 
per scoprire 
i mali 
della Torre 
del Mangia 

Si sbriciolano i rossi mattoni - Verrà nominata 
una commissione - Il contributo dei 

tecnici delle Università di Siena e di Pisa 
Non ci sono problemi 

di statica - Serviranno incastellature 
Un « maquillage » per il 

palazzo pubblico 
Preoccupazioni per la parte più alta 

in pietra - Non arriveranno 
indiani di New York - Dichiarazioni 

degli assessori all'Urbanistica, 
ai Lavori Pubblici e del sindaco 

SIENA — La Torre del Man
gia è sicura, non ha perlome
no problemi di staticità. Ha 
quindi solo bisogno di un 
maquillage? Il muro por
tante della snella Torre 
che sovrasta Piazza del Cam
po. che ha uno spessore di 
oltre due metri e mezzo, è 
integro. E' il rivestimento 
esterno in mattoni che sof
fre ormai da anni di un len
to processo di sbriciolamen
to. « Abbiamo ricevuto in 
questi giorni decine di tele
fonate da tut to il mondo di 
persone preoccupate per il 
nostro monumento — dichia
ra Fabrizio Mezzedima asses
sore all 'urbanistica del Co
mune di Siena. S t ranamente 
si è sparsa un po' ovunque 
la voce che la torre sia in 
pericolo. Evidentemente tut
ta la vicenda della vicina e 
stupenda torre pendente di 
Pisa ha portato alla determi
nazione che sulla stessa ter
ra di Toscana può esserci 
ora un caso analogo. Ma non 
è cosi ». 

Cinque anni fa un matto
ne si staccò dalla parte me
diana della torre, sfondando 
il tet to della cappella di San 
Martino. Da allora gli am
ministratori iniziarono a 

preoccuparsi dello s ta to del
la torre, simbolo della cit
tà. voluta e costruita agli ini
zi del Trecento, il periodo più 
fecondo per l 'arte senese e 
di massima espansione poli
tica e commerciale della Re
pubblica senese. Furono fatti 
i primi sopralluoghi che di
mostrarono che non vi era
no pericoli per la s t ru t tura 
portante . 

Per maggiore sicurezza gli 
amminis t ra tor i comunali so
no tornat i più volte, in que
sti ultimi mesi, ad occuparsi 
del problema, vi è s tato un 
incontro t r a rappresentant i 
della Giunta e della Soprin
tendenza nel quale è stato 
m e ^ o a punto un piano di 
verifica. Dovranno essere 
compiuti anzitut to degli esa
mi sulla base dei auali sa
ranno poi decisi gli interven
ti. Nelle prossime set t imane 
verrà nominata una commis
sione che dovrebbe guidare 
questa opera di ricerca. Do
vrebbero farne par te oltre al 
rapnresentant i del Comune 
e della Soprintendenza: e-
sperti della Regione e delle 
università di Siena e di Pi
sa. L'Istituto di Geologia del
l 'Università di Siena dovreb
be compiere sondaggi per ve

rificare che il tufo sul qua
le poggia la Torre e quasi 
tu t ta Siena non abbia subi
to alterazioni geologiche, 
mentre i tecnici della Facol
tà di Ingegneria di Pisa do
vrebbero mettere a disposi
zione la loro ormai profon
da esperienza per quanto 
concerne una verifica sulla 
stabilità. 

Ot tantot to milioni, della 
legge speciale, sono stati de
stinati dalla Giunta a que
sti accertamenti e alle even
tuali prime fasi del restauro. 

« Il piano che abbiamo pre
visto — precisa l'assessore 
Mezzedimi — prevede inter
venti di na tura diversa: son
daggi sul terreno, ricognizio
ni interne ed esterne sui mu
ri, inserimento di spie che 
dovrebbero segnalare, nell'ar
co di un a n n o solare, quali 
sono gli elementi che contri
buiscano allo sbriciolamento 
dei mattoni. Si t r a t t a cioè di 
vedere quale incidenza può 
avere il cambiamento di tem
peratura e al tr i agenti na
turali ». 

Intervenire, anche sempli
cemente per compiere delle 
analisi sulla torre sarà u n 
problema. Ci vorrà un'inca
stellatura per raggiungere la 

Torre, visto che è alta 102 
metri e che per la massima 
parte svetta isolata, lascian
do in basso le torrette del 
Palazzo comunale. Il sinda
co Canzio Vannini non esclu
de questa possibilità: «Si 
t ra t terà comunque di inter
venti svolti con sollecitudi
ne. Eviteremo cioè di tenere 
ponti e s trut ture in metal
lo a lungo sulla conca di 
Piazza del Campo ». 

Non ci sono altri modi di 
analizzare la torre? « Abbia
mo tra il personale alcuni 
dipendenti che. per pulire la 
lunea cinta di mura dalle 

j erbe, osmi tanto, compiono 
operazioni difficili. Ma non 
ci sembra il caso — precisa 
molto chiaramente l'assesso
re ai lavori pubblici. Lucia
no Carlucci — di impiegare 
nostri dipendenti per opera
zioni cosi difficili. D'altra 
parte oggi la tecnica permet
te soluzioni ben più avan
zate e rassicuranti ». 

Il discorso dovrebbe vale
re anche per una voce un po' 
bizzarra che era circolata nei 
giorni scorsi: l'utilizzazione 
di indiani capaci di scalare 
la Torre con facilità. La fan
tasia di chi ha messo in gi
ro questa « favola » deve es-

ve essere volata a New Jork. 
agli alti grattaceli, sui quali 
gli indiani di una particola
re tribù che non soffrono di 
vertigini compiono i più dif
ficili lavori sempre in bili
co sui tralicci che danno 
sul vuoto. A Siena gli india
ni semora proprio che non 
verranno, m i saranno sosti
tuiti dalle impalcature meno 
romantiche ed esteticamente 
un po' brutt ine ma certamen
te più funzionali. 

La torre ha un altro pro-
! blenia che riguarda la sua 

parte più alta. Le s t rut ture 
in pietra sembrano non es
sere più tanto sicure. Ma 
non vi sono rischi seri e la 
situazione, ci dicono In Co
mune. è sotto controllo. Il 
maquillage interesserà, infi
ne. anche il Palazzo comu
nale i cui merli sono pieni 
di erba. La prima salutare 
cura l 'amministrazione comu
nale l'ha ado t t i t a e si è 
rilevata efficace: da quan
do è stato chiuso il traffico 
e i bus, dal primo gennaio 
del '77. non vi passano più, 
la Torre sta già meglio. 

Maurizio Bo>drim 
j Nella foto in alto, la 
I Torre del Mangia a Siena 

Per la documentazione delle tradizioni popolari 

Laboratori di ricerca 
e spettacoli alla Flog 

Un seminario sulla costruzione degli strumenti musicali - In scena «La soramoglie» 

Corsi, laboratori, spettacoli 
caratterizzano l'attività del 
Centro FLOG per la docu
mentazione e la diffusione 
delle tradizioni popolari. 

Le attività di laboratorio è 
stata inaugurata dal semina
rio di tecnica delle costru
zioni di strumenti della tra
dizione popolare meridionale. 
Il gruppo « La puddica ». che 
organizza direttamente il se
minario. tende infatti a recu
perare una globalità culturale 
attraverso la costruzione del 
manufatto (tamburello, man
dola ecc.) giungendo a di
mostrare il legame esistente 
tra lo strumento e chi lo 
surna. 

E ' implicita, in questa me
todologia. una attenzione par
ticolare al concetto di arti-
gianalità. quale momento di 
precisa conoscenza tecnica 
dello strumento, ma anche di 
immediato rapporto culturale 
che ispiri un determinato 
linguaggio. Inoltre, con il 
seminario, viene recuperato 

un ambito culturale specifico 
per meglio comprendere il 
carattere culturale ed in lin
guaggio musicale ricavato 
dagli strumenti. 

Restano intanto aperte le 
iscrizioni presso il Comitato 
provinciale ARCI e la segre
teria della FLOG per l'atelier 
di lavoro pratico-teorico sul 
ballo popolare, condotto dal 
gruppo di Veronique iulon. 

Per il 14 febbraio è previ
sta invece l'ultima produzio
ne del gruppo Teatro in 
Piazza. 

« Î a soramoglie ». — questo 
il titolo dello spettacolo — 
approfondisce ulteriormente 
il lavoro di ricerca sulla 
drammaturgia vernacolare 
condotta negli ultimi anni da 
Teatro in Piazza, attraverso 
l'utilizzo di una famosa attri
ce. Cesarina Ceceoni. Lo 
spettacolo sviluppa un reci
tal-documento d i e tende ad 
isolare l'archetipo della don
na-moglie. cioè di quella fi
gura protagonista ricorrente 

t nella struttura drammaturgi
ca del vernacolo, e ne analiz
za i vari spaccati . 

Mentre l 'attrice principale 
mantiene tutte le peculiarità 
del documento e mantiene 
ritmi e moduli interpretativi 
tradizionali. l'impegno di 
Teatro in Piazza costituisce il 
supporto critico di raccordo 
tra i vari « tempi teatrali > e 
didascalica lettura della ri
cerca effettuata condotta su 
vari testi. 

Lo spettacolo è promosso 
dal centro Flog e dal Centro 
per lo sviluppo e la ricerca 
delle attività teatrali (Cresat) 
in collaborazione con il di
partimento attività cultura e 
formazione Arci di Firenze. 

Le musiche e le elabora-
zionisonore sono di Riccardo 
Andreoni. L'elaborazione re
gistica. l'allestimento e coor
dinamento sono di Ugo Chili. 

Nella foto: esperienze di a 
nimazionc culturale in un 
paese toscano. 

Pitture 
e sculture 

alla galleria 
comunale 
di Arezzo 

AREZZO — La galleria 
comunale d'arte contempora
nea di Arezzo accoglie da do
mani al 26 febbraio, presso 
la sala del palazzo Guil'.ichi-
ni . corso Italia 113. una mo
s t ra di pitture e sculture di 
Salvatore Provino. 

Residente a Roma ormai 
d a molti anni, l 'artista è na
to e cresciuto in Sicilia, al 
centro di una civiltà patriar
cale e contadina, la cui cari
ca culturale si è per lungo 
tempo scontrata, nel lavoro 
di Provino, con la dimensio
ne-città. Già le sue prime 
opere denunciavano la volon
t à di costruire un mondo di
verso. Questa diversità Provi
n o l'ha raggiunta grazie ad 
una forte vocazione sperimen-
talista. che ha permesso il 
suo passaggio meditato dal 
figurativo al « non^uchdeo ». 

L'inaugurazione della mo
s t ra si terrà, alla presenza 
dell 'artista, domani alle ore 
11. La galleria resterà aperta 
con il seguente o rano : giorni 
feriali ore 9,3<M3/ld.30-l9; 

£orni festivi ore 9.3013 (lune-
chiuso). 

« Asylum * 
lunedì 

in prima 
a Spazio Uno 

Cinema 
Lunedi alle ore 21,30, per 

iniziativa del comitato di ge
stione di Spaziouno-cinema 
in via del Sole 10. verrà 
proiettato, in antepr ima per 
Firenze, il fi'.m « Asylum » di 
Peter Robinson. 

Si t r a t t a di un valido 
esempio di cinema-verità gi
ra to ad Archvvay, una comu
nità extraospedaliera gestita 
secondo i metodi terapeutici 
del dr. R .D . Laing. 

Alla proiezione seguirà un 
dibatt i to al quale partecipe
ranno esponenti del sinda
cato critici cinematografici 
e di «Psichia t r ia democra
t ica» . 

Le proiezioni saranno re
plicate nel quadro della nor
male programmazione di 
Spaziouno i giorni 7-8 e 9 
febbraio 1978 alle ore 20,30 e 
alle ore 22,30. 

Peter Robinson è un gio
vane regista americano che 
da molti anni si occupa dei 
problemi connessi all'emar
ginazione sociale e alle isti
tuzioni totali. 

Iniziata 
a Sesto 

Fattività 
di decentramento 

teatrale 
FIRENZE — E' s ta ta inau
gurata ieri sera al cinema
teatro Verdi di Sesto Fio-

j rentino l 'attività di decen-
I t ramento teatra le orgamzza-
| ta dai comuni di Calenzano. 
| Camp: Biscnzio e Sesto Fio-
j rentmo in coilalborazioir.e 
j con il teat ro regionale to-
j scano. E' s t a to presentalo 

dalla cooperativa teatrale 
" Teatroggi ", « L'Idiota » di 
Dostoievskji. 

Sono in programma altri 
cinque spettacoli che si ter
ranno al tea t ro Verdi di Se
sto, al cinema-teatro del'.a 
Casa del popolo di Calenza
no. al teat ro Dante di Cam
pi Bisenzio. 

A Sesto, mercoledì 15 feb
braio la cooperativa "Tea 
tro dell'Elfo " presenterà le 
• Mille e u n a not te ». Mar-
tedi 7 marzo il gruppo della 
Rocca reciterà « Aspettando 
Godot». A Calenzano ver
ranno organizzati due spet
tacoli: giovedì 16 febbraio 
« La soffitta del ciarlatani » 
(cooperativa Nuova Scena) 
e martedì 28 marzo « In no
me della... mad... re » 

Dibattito 
a Pontremoli 
sui problemi 

giuridici 
dell'aborto 

« Aborto e contraccezione 
nella realtà individuale e so
ciale di o^gi » è il tema del 
ri.battito che si tiene oggi a 
Pontrerr.oìi. al teatro « La 
Rosa«. organizzato d»l cn 
tro Lunigiar.o di studi g:u-
r.dici. 

La manifestazione, oltre al
l 'intervento di numerosi e-
spert:, si articolerà m due 
parti . Si imzierà infatti con 
la proiezione di un documen
tano . Seguirà un dibattito. 

Sono previsti gli interventi 
di Don Carlo Caffarra, pro
fessore di teologia morale 
nella università di Milano: 
del professor Umberto Pala
gi, diretore dell 'istituto di 
medicina legale dell'universi
tà di Pisa; dell'onorevole co
munista Giglia Tedesco, com
ponente della commissione 
giustizia del Senato; del con
sigliere Carlo Adriano Testi, 
magistrato di Cassazione, 
componente del Consiglio su
periore della Magistratura. 

Nella scuola elementare di Castelfiorentino 

In Voldelsa un laboratorio 
per i giovani handicappati 
Funziona sei ore al giorno • Lo frequentano nove ragazzi dei comuni della zona - Un lavoro retri
buito che permette di entrare in contatto con la gente - Il significato pedagogico dell'esperienza 

Oggi 
al Palazzo 

dei Congressi 
convegno 

della Fidai 
Con inizio aiie 16, presso 

la Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi di Firenze, or-
gan zzato dal Comitato resio-
r.aic della FIDAL, si svolge
rà un convegno sul t ema: 
v< il decentramento per lo 
.-.viluppo delle att ività di 
ba-e . . 

La relazione - introduttiva 
farà evolta da Romano Pel
legrini. v-.ee presidente del 
C R.T. della FIDAL. Subito 
dopo seguiranno gli inter-
vent. di Danilo Pacchini. de
legato provinciale del CONI 
di Pisa, ex atleta e asses
sore alla provincia di Pisa, 
sull'a assetto tecnico nelle at
tività di base », quello di Mar
cello Marchionni, responsabi
le tecn.co della Toscana sul 
« Rapporti con la scuola » e 
di Michele Diana, presidente 
del CUS Firenze sulla atti
vità femminile. 

I lavori saranno presiedu
ti da Giuliano Tosi, vice-pre
sidente nazionale della Fidai 
e conclusi da Roberto Nardi, 
presidente del comitato regio
nale toscano FIDAL. 

CASTEL FIORENTINO — 
Nei locali della scuola ele
mentare « M. Tilli » di Castel-
fiorentino c'è un'aula diver
sa dalle a l t re : una s tanza 
in cui compaiono, accanto ai 
bandi i e alle sedie, strumen
ti di lavoro, come chiodi, 
pinze, martelli, pezzi di le
gno. L'aula non ospita una 
classe elementare: è la sede 
di un «laboratorio di quar
tiere » per handicappati . Da 
molti anni, la condizione de
gli handicappati è divenuta, 
in Italia, un Importante argo
mento di studio, di dibatti to, 
di ricerca e di iniziativa con
creta. Uno degli interroga
tivi fondamentali è questo: 
come è possibile favorirne il 
recupero e il pieno Inseri
mento nella vita civile? 

Altre domande vengono di 
conseguenza: è opportuno 
concentrare l 'attenzione su
gli « i s t i tu t i» o non è me
glio, invece, consentire il ri
torno delle persone « mino
rate » nei loro luoghi d'ori
gine? Il problema si è po
sto, ovviamente, anche a Ca
stelfiorentino. La s t rada se
guita — qui, come in molti 
altri luoghi — è s ta ta quel
la di stimolare l ' inserimento 
degli handicappati nella so
cietà in cui sono nat i ed 
in cui vivono le loro fami
glie. Cinque anni or seno, si 
iniziò a favorire il r i torno 
di alcuni bambini dagli « isti
tuti » e fu costituita per lo
ro una « classe speciale » a 
Petrazzi. 

Negli ultimi mesi, sono 
stat i fatti altri passi impor
tan t i in questa direzione. Nel 
maggio scorso, per iniziati
va del Comune e della Pro
vincia, ebbe inizio l'esperi
mento di un « laboratorio di 
quartiere ». « Questa espe
rienza — commenta Gabriel
lo Biondi, uno degli inse
gnant i che seguono gli han
dicappati — terminò alla fi
ne di luglio, ma tre mesi di 
attività furono sufficienti 
per t ra rne suggerimenti ed 
indicazioni. Soprat tut to , fu 
positivo il rapporto che riu
scimmo ad instaurare con il 
mondo "es temo": i ragazzi 
e gli adulti del quar t iere 
venivano a parlare, disegna
re, lavorare, dentro il labo
ratorio. Poi, organizzammo 
alcune gite insieme alla 
scuola materna . In questa 
pr ima fase, almeno, non ci 
furono grandi difficoltà per 
avere un contat to con i 
"normali" ». 

Con l'inizio dell 'anno sco
lastico, il « laboratorio » è 
s ta to riaperto, in un 'aula 
della scuola elementare. Fun
ziona sei ore al giorno, dal
le 10 alle 16. La classe è 
frequentata da nove ragazzi. 
provenienti dai vari comuni 
della Valdelsa. Quat t ro di lo
ro vi trascorrono sia il mat
tino che il pomeriggio; gli 
al tr i cinque solo il pomerig
gio, perché al mat t ino fre
quentano la « scuola specia
le », essendo ancora in età 
scolastica. Come si passano 
le ore nel laboratorio? I ra
gazzi — guidati da due inse
gnant i — lavorano, disegna
no, vanno a fare la spesa, 
preparano il pranzo, e fanno 
molte al t re cose. 

Il lavoro è un aspet to fon
damenta le : si producono og
getti in legno, sia su ordi
nazione delle classi delle va
n e scuole, sia per la ven
dita diret ta. « La costruzione 
di una racchetta da ping 
pong o di un carret to — os
serva Gabriello Biondi — 
serve per stimolare le capa
cità di questi giovani, per 
recuperarne la produttività. 
Inoltre essi vengono regolar
mente remunerat i , ed in que
sto c'è un valore pedagogico, 
poiché si abi tuano al rap
porto t ra lavoro e compen
so. Ancora, questa at t ivi tà ci 
permette di en t rare in con
ta t to con molte persone: con 
le falegnamerie, che ci dan
no la mater ia pr ima: con 
gli alunni delle classi che ci 
commissionano i lavori e che 
spesso vengono qui per col
laborare ». 

Le att ività comunque, non 
si svolgono solo al l ' interno 
del « laboratorio ». L'obietti
vo principale è, infatti, quel
lo di fare uscire gli handi
cappati dal ghetto dell'emar
ginazione. di portarli in mez
zo alla gente, per vincere la 
incomprensione che non di 
rado i « normali >>. provano 
nei loro riguardi. Cosi, ogni 
set t imana, coloro che Io de
siderano si recano nella fra
zione di Cambiano dove si 
al lenano insieme ad una 
squadra di calcio. D'altra par
te . ogni giorno, il «labora
torio » è aper to a t u t t i . gli 
abitanti del quart iere, che 
vi si recano reeolarmente (so
no stat i stabiliti dei turni , per 
evitare confusione ed affol
lamento) . 

« L a vita giornaliera — di
ce ancora Gabriello B:ondi — 
è organizzata in modo detta
gliato. ma lasciamo semDre 
un margine riservato all'ini
ziativa spontanea. Per que
sti ragazzi, oirni cosa è una 
esperienza nuova e signifi
cativa. Per quanto ci é pos
sibile, cerchiamo anche di far 
nascere un'amicizia t r a di 
loro, in modo che i loro rap
porti proseguano anche al di 
fuori di queste pare t i» . 

Questa interessante espe
rienza è s ta ta promossa dal 
comune di Castelfiorentino e 
dalla provincia di Firenze. Da 
poco le competenze sono passa
te al consorzio socio-sanita
rio. « n « laboratorio ». che 
intende essere un primo pas
so per una al ternat iva alla 
« istituzionalizzazione » desìi 
handicappati , raccoglie giova
ni che hanno già superato la 
e tà dell'obbligo scolastico ed 
altri che s tanno per superar
lo per I quali l'unica prospet
tiva sarebbe la permanenza in 
un isti tuto. 

Fausto Falorni 

Dopo l'approvazione della legge nazionale 

La Regione 
dovrà adeguare 

le sue leggi 
sulla caccia 

La legge nazionale sul 
« principi generali e dispo
sizioni per la protezione e 
la tutela della fauna e la 
disciplina della caccia » è 
finalmente un real tà ope
ran te In tut to 11 Paese. Il 
significato generale, la filo
sofia di questa legge è di 
profonda svolta, di sostan
ziale cambiamento In senso 
riformatore, delle leggi e 
della politica naturalistlco-
venatoria fino ad oggi do
minant i nel nostro paese. 
E' un modo nuovo, non con
sumistico, di concepire lo 
esercizio della caccia. E' un 
ambizioso e originale impe
gno di armonizzare e ren
dere compatibile lo sport 
venatorio, la caccia, con la 
difesa e lo sviluppo dello 
ambiente naturale , della 
fauna selvatica, degli equi
libri naturali , della tutela 
dell'agricoltura. 

La legge nazionale pro
muove e Impegna ad un 
ruolo sempre più attivo di 
protagonisti le Regioni, gli 
Enti locali, i cacciatori, i 
contadini ed i naturalist i , 
nella battaglia in difesa dei 
valori e delle bellezze ani 
bientall in quanto valori 
umani, sociali ed economi
ci di interesse nazionale. 
Siamo dì fronte ad una 
svolta seria e profonda, ad 
una pagina nuova di gran
de importanza nella vita 
della caccia e della natura , 
che per essere a t tua ta esì
ge una vasta mobilitazione, 
uno sforzo gigantesco di 
programmazione naturali
stica — faunistica e di co
struzione sul terri torio di 
s t ru t ture aper te venatorie 
e natural ist iche — quali so
no le aree faunistiche — af
fidate alla gestione unitaria 
e democratica degli Istituti 
elettivi e di tut t i i cittadini. 

Esistono le promesse e le 
condizioni perché tut to ciò 
si possa realizzare, in quan
to la legge nazionale è il 
r isultato dell'impegno, delia 
mobilitazione di massa, del
le molteplici e diffuse ini
ziative, della consultazione 
vastissima di base, che han
no visto in primo piano i 
cacciatori e le loro associa
zioni, oltre che da un 'ampia 
convergenza di opinioni e 
del voto unitario espresso 
in Par lamento dai part i t i 
dell'arco costituzionale. 

Due questioni essenziali 
si pongono immediatamen

te : la prima riguarda la ge
stione di questa legge, che 
dovrà essere indirizzata a 
garant i re la rapida, concre
ta e democratica attuazio
ne ; l 'altra, la consapevolez
za in tu t t i che siamo di 
fronte ad un fatto nuovo, 
ad una svolta che esige e 
impone a tut t i di voltare 
pagina, di rinnovarsi pro
fondamente nell ' impegno e 
nell 'attività in questo cam
po. La Toscana può e deve 
dare un contributo origina
le. giocare un ruolo Impor
tante , assolvere ad una fun
zione nazionale. Ci sono le 
condizioni. La legge regiona
le toscana è operante : essa 
ha ispirato fortemente, nel
le sue part i più significative 
e qualificanti, la legge na
zionale. 

Compito Immediato della 
Regione Toscana, da at tua
re in tempi rapidi, è quello 
di rivedere ed adeguare la 
propria legge a quella na
zionale, con la partecipazio
ne e il contributo — nel ri
spetto della reciproca fun
zione e autonoma — degli 
enti locali, dell'as^ociazioni-
smo venatorio, naturalist ico 
e contadino: e, nel contem
po, di realizzare e rendere 
concretamente operanti le 
a ree faunistiche, s t rumento 
a l tamente qualificante e in
novatore, a t t raverso le qua
li può e deve essere elabo
ra ta ed a t tua ta la politica 
di programmazione fauni
stica venatoria del territorio 
toscano in tutt i i suoi aspet
ti molteplici e complessi, m 
modo che possa manifestar
si altresì la partecipazione 
attiva, concorde, da prota
gonisti. degli Enti locali, dei 
cacciatori, dei natural is t i e 
dei produttori agricoli. 

E' una grande, difficile. 
esa l tante impresa. Inutile è 
nascondercelo. Bisogna dir
ci f rancamente ed avere 
tut t i piena e serena coscien
za che. per realizzare que
s ta impresa, molte cose deb
bono cambiare, che occorre 
non a t ta rdars i in vecchie 
polemiche e davvero volta
re pagina. E' indispensabl 'e 
e urzente che la Resione. le 
amministrazioni provincia
li, i comuni, acquisiscano 
piena consapevolezza della 
importanza e del significa
to politico, culturale, socia
le ed economico che hanno 
queste questioni. 

Questo significa da un la-

Illustrati nella seduta di insediamento 

I programmi 
del nuovo comitato 

provinciale 
del Coni di Pisa 

PISA — Nella sala del Con
siglio Provinciale di Pisa ha 
avuto luogo il primo incon
tro t ra il nuovo comitato pro
vinciale del CONI e i r ap 
presentanti delle federazioni 
sportive, degli Enti di prò 
mozione e della scuola. Erano 
presenti il delegato regio
nale del CONI. Giordano Gig 
gioii, il responsabile della 
organizzazione periferica del 
CONI. Romano, gli assessori 
del Comune di Pisa. Adria
no Garzella (Sanità) e Vi 
varo Scatena (sport), il ge
nerale Taschio. comandante 
la 46. Aerobrigata, il ten co
lonnello Panico, del presi
dio dell'esercito e il mag
giore Montinaro per i pa
racadutisti. 

Dopo il saluto di Goggio 
li. che ha presieduto la riti 
nione. ha preso la parola il 
nuovo presidente del cernita 
to provinciale del CONI. Da 
niele Pacchini che. a nome 
degli altri componenti del co 
mitato (Sauro Barbini . Dai 
lio Puntoni. Giuseppe Poppe 
rini. Alberto Lombardi. Lu 
ciano Favati) dopo aver in 
viato un saluto al presiden-
ète uscente, prof. Dino Dini. 
e ai suoi collaboratori, ha 
rimarcato il ruolo importan
te che ha oggi lo sport nel
la vita dei cittadini e dei 
giovani in particolare e co
me sìa sempre più venuto 
maturando anche in ammi 
nistratori ed uomini politici 
il concetto ch2 lo sport rap
presenta un fatto culturale, 
educativo, formativo e ri 
creativo. 

I-a soluzione di un proble
ma così complesso — ha sot
tolineato il compagno Pacchi
ni — non può quindi essere 
settoriale, ma è da ricercar
si in un intervento globale 

ed organico che coinvolga tut 
ti gli Enti e gli organismi che 
in qualche modo sono inte
ressati al problema: gli En
ti locali, cui la legge 382 con 
ferisce più ampi compiti di 
intervento e di promozione: 
la scuola, che deve garan
tire la più larga attività del 
giovane: g'i Enti di promo 
zione sportiva, clic possono 
integrare l'attività delle scuo 
le nel territorio: il CONI v 
le Federazioni sportive con 
la loro larga base di socie 
tà. nei loro differenti e spe
cifici settori di competenza 
chv riguardano l'attività a-
gonistica ai vari livelli: le 
s 'esse Forze Armate, in un 
nuovo e più aperto rapporto 
con la comunità. 

Messo :n evidenza come 
non s.a proponibile separa
re lo sport agonistico da 
quello formativo, ricreativo 
e ludico amatoriale, che co 
«tihr.scono momenti diversi 
delle at::v.là motorie, Pac
chini ha espressi la piena 
disponibilità del Comitato 
provinciale del CONI alia più 
ampia collaborazione per Li 
ricerca di una più larga par 
tecipazone alla gestione del 
le iniziative sportive nella 
città e in tutta la provincia. 
indicando nei Giochi della 
Gioventù, nel Convegno Co
munale sullo sport, nella ge
stione del Centro CONI di 
Tirrenia le t re occasioni che 
si presentano per verificare 
nella pratica operativa la 
piena disponibilità del CONI 
e quanto venga apprezzata 
ed accettata dalle al tre or
ganizzazioni. 

L'asses«ore alla Sanità, 
Garzella, per suo conto ha 
messo in evidenza la piena 
disponibilità dell'amministra
zione comunale di Pisa, con 

particolare riferimento al 
settore della medicina spor 
tiva the compete og2i all'En 
te locale, e l'importanza del 
centro medico di recente al 
lesuto dal Comune all'Arena 
Garibaldi. 

Hadiam. cegretario provin 
ciale dei rCISP. ha eviden
ziato ed apprezzato il nuo 
vo « modo » con cui si è pre-
>cntato il Comitato provin 
ciale del CONI per gestire il 
fatto sportivo. 

Il dott. Caselli ha sottoli
neato la parte della relazione 
che si riferisce all'importan
za di una adeguata assisten
za medica per un corretto in
dirizzo nello sport ai vari li
belli e la disponibilità della 
federazione medici sportivi 
all'iniziativa dell'amministra
zione comunale. 

Gallani. che ha portato il 
saluto della FISI, ha dichia
rato la piena apertura alla 
collaborazione mentre l'as
sessore Scatena si è soffer
mato sulla situaz:one degli 
impianti sportivi cittadini. 
sullo sforzo compiuto dal Co 
mune in questo senso e sul
l'importanza del Convegno 

Il gen. Tascio ha dichia
rato la piena adesione delle 
Forze Armate alle iniziative 
sportive. 

I lavori sono stati conclu
si da Romano, del CONI na
zionale. il quale ha riconfer
mato l'impegno della orga
nizzazione sportiva per la ri
cerca della più ampia col
laborazione con tutte le for
ze che sono interessate al 
problema dello sport, con 
un'attenzione particolare al 
nuovo ruolo di promozione e 
programmazione conferito 
dalle legge 382 agi' enti loca
li ed al ruolo insostituibile 
della scuola. 

to superare rapidamente ri 
tardi . Insufficienze. Fot'o\:\ 
lutazioni, saltuarie.r> ed epi
sodicità di impegno, .linde 
guatezza di s trumenti one 
rativi f inna esistenti : e. 
dall 'altro / to. favorire. ".i 
molare, garant i re la parte
cipazione e l'impegno atti
vo, concorde dei cacciatori. 
dei naturalist i e del produt
tori agricoli, senza i quali 
i problemi così difficili e 
complessi non potranno es 
sere risolti. Così come è al
t re t tan to indispensabile e 
ur rente , proorio per assol
vere questi importanti 
compiti, guardare al nuovo. 
in avanti, e fare avanzare 
perciò rapidamente ed este
samente il processo di col
laborazione e di unità fra 
i cacciatori e le loro asso
ciazioni venatorie, superan
do le incrostazioni, le posi
zioni corporative e settarie. 
le vecchie polemiche, le di
visioni esistenti : costruen
do strumenti permanent i 
eri efficaci, sia a livello re
gionale che provinciale e rli ! 
a rea faunistica, di collabi j 
razione e di unità fondati .-u I 
un concreto e articolato 
programma di rinnovamen
to. di riforma venatoria e 
di difesa e sviluppo della 
fauna e della natura, c ian
ce di costruire una coscien
za nuova nei cacciatori e 
di mobilitare tut ta la lo
ro passione, volontà ed 
energie. 

Bisogna capire che è In 
gioco la credibilità e la ca
pacità delle istituzioni elet
tive e dell'associazionismo 
democratico di operare in 
questo importante campo. 
di fronte a masse notevoli 
di cittadini. I comunisti 
hanno un ruolo decisivo per 
la realizzazione di questa 
politica. E' perciò indispen
sabile e urgente che le or
ganizzazioni di part i to In 
Toscana assolvano più e me
glio che nel passato la loro 
funzione di or ientamento e 
di iniziativa politica in que
sto settore, dandosi appro
priat i s t rument i permanen 
ti di lavoro, affinché i co
munist i impegnati nell'as
sociazionismo venatorio. na
turalistico e contadino ri
spondano pienamente alla 
loro funzione dirigente e 
unitaria. 

Evaristo Sgherri 
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Per imporre un governo diverso della regione e del paese 

Contadini di tutta là Campania 
sfilano per le strade di Napoli 
Per la manifestazione di lotta di stamane, indetta dalla Confederazione coltivatori, concentra
mento alle 9 in piazza Mancini - Corteo e comizio con Avolio e Barba - Alle 12 un incontro alla 
regione con i capigruppo e Gomez - Continuano a giungere le adesioni dai Consigli di fabbrica 

Immediata ferma risposta di massa nell'assemblea di ieri 

Nella sezione «Monella» 
dopo l'assalto fascista 

La testimonianza dei compagni presenti al momento dell'aggressione - Gli in
terventi di Donise e Demata - Necessario sviluppare l'iniziativa unitaria 

Oggi l'attivo cittadino con i compagni Gomez, Fermonello e Impegno 

Le campagne in questa crisi 
vogliono contare, decidere 
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I i-m -e 11 ei lo ila -oli limi 
— ••Il 11 11 uh I -olio male utiliz
zali -pe--o -pi 1 i ali . [tilt 
-pe--o a iuo la ili Italia del 
plaude p.uli olialo pulildlt-o e 
pi iva lo . It i-onna inve i t i l e qiir-
-la immutili- «In- vede 1 In 
punitici- -o- le l ie ie i l più ili-Ile 
volte 1 poi l i i r l ie -"iiiip.uli I I -
I I I - I unii ili tuie-te 1 ieelie/ze 
pei manie in-le un -i- lenia di 
lappoi l i . n i e l l a l i e impioi l i i l -
l iv i . 

In ipie-tii la 1 emoni può 
niocaie un nul lo deci-ivo lu
ti oiliiceiiilo pi imi eleini-nli di 
pi imi animazione e ut i l i / / . indo 
in m.micia -ei i . i nli - l i 11111111-
li leni-l . it ivi eoui| i i i - lal Ì io l i 
le lolle opei. i ie e foni. i i l ine 
< ia IMI . la len^e -l i l la 1 it oli
vi i - ione imlu- l i iale. i l 10-1-
ilello « 11n.itl 1 i lonl io » ) . "w 
può ad e-empio lavmaie -11-
liilo. ani In- l imat i le la i i i - i . 
a pi e i l i -poi 11- i piani ili - e l -
lote i i i i i i e - l i il.il ipiaili i lonlio 
si può late -u lu lo l i -celta 
per il pioni-Ito lesionale di 
-vi luppo -ni rondi della IK< 
elle noi t ili.idi.imo ilelili.t e- . 
-eie pi 1 l'in tufi utla. aiulan-
ilo ;inclie atl un - ì iperani i i i lo 
ili enli fonti- i i 'on-or/ i di lio-
n i f i ia le intanil i ititi oiliicen-
tlnvi - l i l i i lo l'Ii'iiieuli di tle-
imiftazia ) . e i- l i tui-mio al più 
pre-Io un model no -e rv i / io 
ili a—i-ten/a tecnica in ani i -

l ' I l lllll.l. 
E -npr.1II11II0 una nro--a a l -

ten/ ione alla - i - tei i iazione i . 
di oneolontca e \ incidi prcr i -
- i pei la dife-.t del tcrt i lor io 
e ilei pae-annio anrai io. In 
- i n l e - i : i i i re-pan- ini te ragio
nevole ili-IP i i i l i t fr i i t l icolti ir .t . 
leeupero t i f i le / tuie inlerne. 
ilei lei leni incolti demanial i 
e non (ila i le - t inaie a colltt-
re iml i i - l i iat i , /oo l fcn ia lut-
vina e ovina, foiannicol l tna) : 
nli - te- - i ol i iel l ivi che alihia-
1110 nie--o al ceni lo ile) 1I1-
l ial l i ln —ni piano agricolo a l i -
ìiieiil.ire. 

Isaia Sales 

\ due imputati scarcerati per insufficienza di prove 

Assolti Postiglione e Romano 
dopo oltre un anno di carcere 

La sentenza dopo tre ore di camera di consiglio - Le di
chiarazioni degli avvocati Pastore, Bisogni e Siniscalchi 

Tre ore di carnei a di ron-
sieho Mino bastate aci ittti-
cialtzzare quella che da tem
po era diventata convm/ionc 
comune. Raffaele Postmlione 
e Raffaele Romano .sono sta'! 
detenuti in carcere, ->enza 
pio\e sufficienti, per oltre 14 
mesi La sentenza emessa 
dalla Corte, infatti e di asso
luzione — dai reati di rapina 
e di associazione sovversiva 
— per m-siiffic:enza di prove. 

« Questa sentenza — ha di
chiarato l"av\ocato Gio\anni 
B:*o<mi — è l'affermazione 
della \enta . onora 1 magi
strati che l'hanno emessa e 
gli operai del'.'Italsider pre
denti e \ IRJII nel corso del 
processo a tutela del carat
tere democratico e antifasci
sta delle lotte operaie che 
rifustiono il terrorismo Ma 
premia anche 1 impostazione 
unitaria del collegio di difes» 
che ha evitato e battuto ozn\ 

tentativo di esasperazione in 
un momento grave come 
quello che oggi attraversano 
le istituzioni del Paese ». 

Oggi stesso, presenteranno 
appe'.lo tanto il pubblico mi
nistero quanto il collegio di 
difesa. Gli avvocati difensori. 
infatti. a\evano chiesto l'as
soluzione dei due imputati per 
non aver commesso il fatto; 
il pubblico ministero, invece. 
aveva chiesto per Postiglione 
e Romano 4 anni e 8 mesi 
di carcere. 

Ieri mattina prima della 
sentenza c'era stata l'arringa 
dell'avvocato Siniscalchi. Un 
discorso lungo tre ore e mez 
zo nel corso del quale, attra
verso gli scritti trovati nel
l'auto di Postiglione, attra
verso la descrizione che del
l'imputato avevano dato - i 
compagni di lavoro, attraver
so la contestazione di tutte 
le prove fornite dall'accusa. 

L'appuntamento e per sta 
mattina silie ore 9 in piazza 
Mancini, qui confluiranno 
: contadini di tutta la ugio 
ne pei la grande mamtesta-
zione indetta dalla Confedera 
zione Italiana Coltivatori 11 
coiteo atti aversela il corso 
Umberto piazza Bovio, via 
Guglielmo S Felice per con
fluire nella piazza Matteot 
ti. dove terianno il cimii/io 
conclusivo 1 011. Giuseppe Avo 
ho pie.suientc nazionale dt ! 
la 1 o'itedeia/ione n i/.onale 
dei coltivatoli, ed Elio Barba 
semet.u 10 ìegio.iale de'l'oi 
gam/za/ione Per le 01 e 12 
e invece fissato l'incontro, al 
la Sala dei Baroni ira una 
delegazione di contadini e di 
diligenti della confedeiazio 
ne e 1 captgiuppo n-gionah 
dei pattiti democratici A que 
st'incontio saianno pi «-senti 1 
compagni Mario Gomez. pie 
siciente del con.siglio lesilo 
naie e Maurizio Valenzi. sin 
daco di Napoli. Il parchegg.o 
per 1 pullman che ari ìveran-
no dalla regione e a piazza 
Plebiscito Da Casetta e dalla 
piovutela di Napoli 1 conta
dini ai uvei anno anche con 1 
tiattoii 

Sono intanto continuale lei i 
le assemblee e le iniziative 
per la manifestazione di ou 
gì. a S. Giovanni, nella sala 
municipale, si e tenuto un 
incontro tra il consiglio di 
fabbrica della Cirio di S G10 
vanni, rappresentanti del con
siglio di quaitiere e dirigenti 
della conledei a/ione dei col-
tnatori (erano presenti Tue 
«•ilio, presidente regionale. 
Corona. Borrelli e Schiano). 
Alla riunione e intervenuto 
anche Limone, responsabile 
della commissione agi aria 
della federazione na]X)Ietana 
del PCI Al termine dell'as 
semblea. andata avanti per 
molte oie. è stato votato un 
ordine del morno di adesio 
ne all'iniziativa di 'otta dei 
contadini campani che sotto 
linea « il valore che soprat
tutto oggi, in presenza della 
crisi del govero nazionale e 
regionale, assume la lotta per 
la rm.cscita dell'agricoltura 
meridionale legata allo svi 
luppo deTmdustna dt traslor 
inazione ed ad un ruolo di-
vi'iso «ielle partecipazioni sta
tali 5> Del resto alla Cirio di 
s Cì'ovanni. gli opeiai hanno 
vissuto sulla propria pelle il 
mancato sviluppo del settore 
agroindustriale che ha por
tato al dilapidarsi delle ri 
sorse, al restiìngtmento del
l'oc i upazione e della base 
produttiva. La scelta di Ci
rio ma l'esempio potrebbe 
aliai L'arsi a tutte le aziende 
pubbliche. di sviluppare 
il settore commerciale e far 
moni e quello produttivo ha 
portato in pochissimi anni ad 
una drastica riduzione del
l'occupazione operaia (un 
operaio anziano ricordava che 
ptuna. nel solo stabilimento 
di S Giovanni, ali occupati 
erano 6. 7 mila contro g'.t 

lawocato Siniscalchi ha ten 
tato di dimostrare la compie 
ta innocenza dei due giovani 
imputati. La Corte e entrata 
in camera di consiglio a'.le 
12 ne e uscita tre ore dopo 
con un verdetto di assoluzione 
per insufficienza di prove. 

« Presenteremo appello — 
dice l'avvocato Siniscalchi — 
per dimostrare la completa 
innocenza dei due imputati. 
Al termine del processo, co 
munque. non può non essere 
sottolineato di nuovo l'enorme 
ritardo con il quale è stata 
messa in moto la macchina 
della giustizia ». Raffaele Po 
stiglione. operaio dell'Italsi-
der e Raffaele Romano, di
soccupato. sono stati rimessi 
in libertà subito dopo la scn 
tenza. Erano stati arrestati 
111 novembre del "76 d: 
domenica. In base alia secna 
lazione di una persona (rima-

attuali mille. K' stato questo. 
indubbiamente, anche il ri 
sultato di una incapacità cul
turale delle classi dirigenti 
1 capire il peso che un'agri 
coltura diversa, moderna, una 
modifica/ione del 1 apporto 
con l'industria di tra.sfoima 
/.ione, del nesso citta campa 
gna può avere per tutta la 
-ocieta 

Un'altra iniziativa significa
tiva si e tenuta a Licola, al 
1 istituto agiotecnico. dove gli 
studenti riuniti in assemblea 
hanno deciso d'intervenire al
la manifestazione di .stamat
tina Sono intanto continuati 
a pervenire messaggi di ade 
stoni da pai te di associazioni 
di massa, consigli di labbri 
ca. comuni glandi e piccoli 
della legione La provincia di 
Napoli ha fatto affiggere un 
manifesto in cui. oltre ad 
esprimere l'adesione alla ma 
infestazione si dice che e 
indi-pensabile avviare al più 
piesto l'utlliz/azione delle 
leggi amane recentemente 
appiovate dal parlamento 
perche esse introducono im
portanti misure di program 
inazione degli investimenti 
apiendo spazi positivi all'ini 
ziativa delle regioni nel qua
dro del piano agricolo ali
mentai e ». 

Il comune di Caserta par
teciperà alla manifestazione 
con il proprio gonfalone. 
mentre la presidenza regio 
naie dell'AICA ha diffuso un 
comunicato in cui si assicura 
la presenza alla manifesta
zione oltre che delle coope 
lative agricole « tradiziona
li » del salernitano, della prò 
vincta di Napoli, del caset
ta no e delle zone interne, an 
che delle cooperative dei gio 
vani costituitesi per la messa 
a coltura dei terieni incolti e 
per la realizzazione di pio 
grammi produttivi, molti dei 
quali già presentati alla Re
mone Campania. 

Alla lunga lista d'adesione 
dei consigli di fabbrica di Na 
poli e della regione pervenu 
te nei giorni scorsi tricordia 
mo la Cirio, la Motta. l'Al-
fasud. l'Italsider di Napoli, la 
Pennitalia. l'Ideai Standard e 
la Marzotto di Salerno. l'In-
desit. la Rollini Sud e la De 
vosud di Aversa ecc.) si sono 
aggiunti quelli della Sit Sie
mens di S. Maria Capua Ve-
tere. dell'Olivetti di Mancia-
nise e della Face Standard 
di Maddalom. 

Tanto interesse, tanta par
tecipa/ione. tanti consensi in
torno all'iniziativa dei conta 
clini non può trovare altra 
spiegazione che nei motivi 
stessi della giornata di lotta. 
nella parola d'ordine che è 
stata lanciata: « / con t ad mi 
della Cani pania per uscire 
dalla cm; dell'economia e 
dcll'aancoltura, per un qo-
1 crno diverso del paese e del
la rrqione » 

r. s. 

1 „• 

'-
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Raffaele Postiglione e Raffaele Romano 

sta nell'anonimato» erano ac
cusati di aver partecipato al 
raid nel Circolo della Stampa 
nel cor-o del quale a'cun; 
Giornalisti erano stati rap: 
na»; del portafoglio II fat'o 
avvenne alle 12.45 alle 12 50 
1 due movani furono catturati 
in via Marnimi 

Gli imputai' s'. sono =em 
pre protestati innocenti. Se 
concio la polizi ». a! contra 
rio Postiglione avrebbe addi 
ni tura confessato di aver par 
tecipato al raid squadrista 
E lo avrebbe fatto per mezzo 
di alcuni biglicttmi di carta 
sui quali avrebbe scritto an 
che i nomi dei complici: poi. 
lo stesso Po-stiehone avreb!>" 
distrutto : prezzett: di carta 

L'na -tona molto contorta. 
m-oninia 

» I.a sentenza en.es-a — ha 
dichiaralo l'avvocato Sergio 
Pa-:ore — sottolinea l'impos 

sibilita di attribuire ad un 
operaio dell'Italsider un'azto 
ne di marca fascista. E' sta
ta molto attenta la Corte ad 
entrare — attraverso le testi
monianze dei compagni di la
voro — nella psicologia di 
Raffaele Postiglione che. pur 
militando nell'ultrasinistra. 
non si sarebbe mai macchia
to di un'azione quale quella 
effettuata al Circolo della 
S'ampa >> 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto per 1 due imputati 
il carcere; la difesa, l'asso
luzione per non aver commes 
.-0 il fatto nessuna delle due 
richieste è stata accolta En
trambi presenteranno dun
que. appello Sarà forse quel
la l'occa-sione per fusa re de 
fmiticamente gli ultimi dubbi 
che ancora restano sull'inno
cenza de: due imputati 

f. g. 

f il partito" 
! 
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PICCOLA CRONACA 
ASSEMBLEE 
r.ULLA SITUAZIONE 
POLITICA 

Assemblee sulla situazione 
politica e il comitato ecn 
trale si svolgeranno ogd .-. 
Xrcolano nella sezione « Lo 
mn " alle 18..Ì»1 con Donise, 
rid Ai ras ola a'.le 18 con De 
<"es.tie. a Portici nella se 
none >< Sereni > alle 17.30 cvn 
dormanoli.!, ad Acerra a'.e 
13 30 con Limone, a Pond..' 
Aiinano alle IJ.30 con Nespo 
ì|. a Sommi Vesuviana alle 
:s> con Salvato A Frati.im. 
nore alle 18.30 assemblea pie 
ctmuressuale e sulla sr.ua?;.-> 
ne politica e il comitato i c . 
trale con Schiano. 
ATTIVO 

A Cas.ilnuovo alle 18 a* 
rivo di propaganda cm C-.-ci 
RIUNIONI 

A Castellammare alle lo 
r mSone delle lavoratrici dei 
Clii- cor» Oijiillo 

ASSEMBLEA 
Nella sezione Mercato alle 

17 assemblea sui prohlem. 
dol quartiere con Riano. 
CONFERENZA OPERAIA 

Assemblee in preparaz.one 
della conferenza operaia cne 
Si svolgerà a Napoli il mc.-.e 
pros-imo sono in program 
ma oggi con 1 lavoratori de. 
l'Alfa Romeo a Poni..:'.;.110 
alle 9,30. con Alinovi, Doma 
ta. Tr«igu. delie fabbriche d; 
Ca-ava:ore alle 10 con F*.r 
n-L.cA e Orpello. dell'Al-o a 
Caivano alle 10 con Stellato 
e Ligxiori. della P.rem pd 
Arco Felice alle 10 con r e ; 
inanello e Dajne'.e. dei!« Su 
Siemens, nella stazione « > ; 
caria » alle 10 con Papa e 
Castaldi. 

FGCI 
A Ottaviano alle 17.1Ì0 ini 

mone del comitato dire;t:»o 
PCI F r ;c i con De Simone e 
Calazio 

IL GIORNO 
Ongi -abato 4 febbraio l.ss 

Onomastico Gi'.rvrlo i«io....t 
ni ASM:a» 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati \:vi t>7 DocecLi.i 2i 

ASSEMBLEA 
GENERALE A.N.P.P.I.A. 

Domani. 5 febbra.o. al.e oro 
10 nei salone della camera 
dei Lavoro via Torino, il. -
si terrà l'assemblea uenera.i 
dei perseguitati politici ani: 
fascisti della tederazioi.e prò 
vinciate di Napoli. All'odg 
attività associativa e :e.s-eia 
mento '78 Chiarimenti »u.ie 
proposte di lesrge 261 e .Vii 

INAUGURATA LA MOSTRA 
DI AMNESTY 
INTERNATIONAL 

E' stata inaugurata la m> 
stra fotografica organizzata 
- - presso la galleria « Il cuv 
zo » di Ogero De Boms ivia 

I 

Enr.co Alvino 13» - dalla 
sez:o:.<.- nap.ile'an.t d. Ani 
neaTy Internai .ona! -alii 
tortura nei n;ondD 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Fard nando: v... 

Ronn. 34. Montecalvano. 
pzza Dan'e. 7:. Chiaia. v ;.» 
Card .'a e . 21. R.v:era cu 
Chiaid 77. via M^ue. ..ia. 
li>. S. Giuseppe: v.a Mo.. 
tcoln.-'o. 1. Mercato Pendi
no O/Z.i Garmaid.. Il; S. 
Lorenzo Vicaria: v.a S. Gio-. 
a Carbonara, .̂ ,L staz. Cen 
trale. e so Lucci. 5; cal.ta 
Pon'.e Casanova, 30; Steila-
SC. Arena: via Fona, 21)1. 
vta Materdei. 72: corso Gari 
baldi. 218; Colli Aminei: Co! 
li Aminei. 249; Vomero-Are-
nella: via M. Piscicelli, I3.v 
nzza Leonardo. 28: via L 
Giordano. 144; vìa Meritai.1, 
33: via D. Fontana, 37; vir» 
Sminile Martin. 3T Fuori-
grotta. p z/.i Man'Antonio 

Colonna. 21. Soccavo: Via 
Epomeo. 154. Miano-Secondi-
gltano: corso Secondigìiaiio. 
:7i. Bagnoli: v:a Bagnou. 
126. Ponticelli: via Madon 
nelle I. Poggioraale: via 
S'adora. 139. Posillipo: v.<» 
Prstl!:po. 84, Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13: Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: pzza 
Mura ìp; 1. l Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratu.ta. notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esc'.us-.vamente per il 
tra-porto malati infettivi. 
orano 8 20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294 014 2W 202 

Segnalazione di . carenze 
iinenico-sanltane dalle 14,10 
al'e 20 1 festivi fi 12», telefo
no J14U35. 

Il compagno Salvatore di Maio, ferito l'altra sera dai fascisti, e l'esterno della sezione Mnzzella. 

<. / /«i«-(s/( di Old me uno 
io hanno tentato icn sc;« 
di anunuzzare 1 compagni 
del'a «o /̂>« sezione Min io 
me in tmesto momento Iti 
solidarietà e l'unita delle /or 
ce deiìioc) ut ielle sono ncces 
siine pei isolate lu teppaglia 
fascista e inondili re il pae 
se litoti dalla cic-> ••> 

La jiuse e stuta 11 pi adot
ta sii un (/lande cai fello (he 
1 coinpaoni liunno posto da 
vanti alla sezione <* Mazzel 
la ». piesa d'assalto da un 
giuppo di tei 101 isti Non pus 
sa mosseli afa La (/ente che 
passa si ferma, legge, com
menta /•" un primo .segno pò 
situo, e non e l'unico Xon 
c'è pania ne'l'uua Ma il 
si rende conto d"llu giai ita 
dell'attentato Pei le 18.11) e 
fissata una muniiestuzione 
di zona Ma il viale unti 
stante la sezione incomincia 
ad affollarsi con molto anti
cipo. 

'< Ci sono molte Iacee mio 
te» — dicono 1 ((impugni 

Dentio. nella « Mazzella >\ 
ci sono ancora 1 segni del
l'attentato- due grossi buchi 
in una porta. La gente chie
de. vuol sapere COMIC* W sano 
svolti 1 fatti. Ce molta ano 
zione e tensione politica. Lu 
compagna Antonietta Ventro-
mglia. .Ti anni, insegnante 
staio nella sezione oliando 
sono avparst 1 fascisti II suo 
ractonto e punteaaiato dai 
co-ninenti dei compagni Dal
le interi azioni emeigono net
te la preoccupazione e la lab
bia. ma anche la condanna. 
la consapevolezza che senza 
unità, senza lotta, non si 
cambia nulla 

(Guardate — due Anto 
metta Ventromgha — stata
tilo seduti intorno aliti scri
vania. Poi (ilfimproiviso gì: 
spaii. Vincenzo che si e lan 
ciato sulla porta per chiù 
derlit. Saltatore disteso a ter
ra ferito e stato tremen
do.. » che pensavi in quel 
momento'' Avevi paura' — si 
chiede. « f." dui (ito un atti 
ivo. avevamo addirittura pen-
snto ad uno scherzo 
< E poi ho proiato tanta. 
tanta paura, ina ora sono qui 
in sezione e ci sono venuta 
apposta per dimostrare ai 
compagni che non è cambia
to niente, per continuare tut
to come nrima ». 

Poi entra Salvatore dt 
Maio, ti ferito Assicura i 
coni paoni sul suo stato di 
salute- " non e niente, non 
e niente » — ripete 

« Stamane - dice — ^ono 
andato normalmente a lavo 
rare, e ri sono andato a pie
di. L'ho fatto per dimostrare 
che non e cosi che possono 
fertnarct Certo stavo per ri 
manerc secco, ina per di
sgrazia loro ah è andata ma-
'e. I colleglli di lavoro mi 
hanno esortato a toahermi di 
mezzo, a non frequentare piti 
la sezione. Va ho dovuto 10 
riprenderli — continua emo
zionato — Xon e tirandosi 
fuori che si risolvono 1 prò 
blem i >' 

Saltatore non e il *o?o a 
pensarla cosi La •< MazzeVn v 
«; riempie sempre più di nen 
te. si cammina a stento, b--
<nnna fan' la reo con : 00 
-ri\ti Dovunque *t jìnrln mi'-
mn'amente E' anche questo 

un alt 10 segno postino Poi 
annuno 1 compagni Donile. 
seguitano della tedeiaztone 
e Demala, lesponsabile della 
commissione pialliceli dello 
stato Inizia l'assemblea. In 
sala, tia ah altn, sono pie 
senti raggiunto del snidai o 
danai astiano. 1 loinpugm .'•o 
( udisti, le ( ompitqnc del 
l'I'DI Si leggono t tetegram 
mi di solidaiietii dell'ARCI. 
delle oigunizzuzioiit sindaca
li ("e anche un documento 
di sohdaaeta dei ferioviea 
« otnunistt 

XcU'ninoduite il dibattito 
il compagno Dell'Avcrsano. 
scurenti io d"llu sezione sotto 
In-ea il 1 alate e l'ini poi tanzu 
d' questa presenza e di que
ste testimonianze di sohda-
1 ietti La paiola unità ricor-
te spesso nei laa intea enti 
La candii una della violenza 
e del ten olismo e coi ale 
'< La mobilitazione di questa 
sa a — dice 1' compagno De 
mata - - lupprcsentu già il 
fallimento dell'attentato ta-
lonstica Siamo di fionte ad 
affatela 1 it (irretiti alla con-

l'lenza citile E' di questi 
d'Olili l'assalto alle sedi DC 
Per sconfignei e le forze del
l'eia stane — (ingiunge -- In 
soona far tiescae la demo 
(luzn, E' questa l'untili 
stlatta » 

lutei 1 iene anche il (aiti-
pugno Di Maio, il fa ito. Ri
pete le «ose che diceva pa 
ma ai compaqm II sua di 
st ai so, hi sua testimonianza 
diletta, il suo lontniuo iiclau-
mo alla lotta e al colaggio. 
fanno accapponale la pelle e 
prat ocuiio un fiagatoso e 
prolungato applauso Poi 'l 
compito dt concluda e un di 
battito che pur stallasi « « 
caldo )> e stato sempre lucido 
e concreto, è toccato al cam-
paqno Donise 

t' Dobbiamo tonti appai re 
a'la lagna della queria avi 
le, del tei rotismo che colpi 
sce vigliaciamente — dice — 
(lucila degli uomini clic lata 
lana, che s- uniscono per di 
sai'ere. che partecipano, che 
ìa'tana per l'emancipazione 
Voi ha aggiunto racco 
attendo il senso della mas-

sm ut pm tei ipaztonc alla ma 
infestazione - non ci falc
ino spni'-ntmc, pache limit
ino (lentia il popolo di Xa 
poh Hisogii'i puntare siil'a 
latta mutuali Ini contili 
M» sullo si ihippa dell'iir 
zittititi di massa, sull'esinai 
.sitine della demoi io zia » 

In iiuesto senso la munite 
stazione di tea è stata M)'O 
un paniti •l'iriicnto di latta 
La mobilitazione continua 
oggi stesso Sem pi e nella se 
zione «Mazzetta ". infatti, e 
indetta un attuo cittadino di 
tutti 1 scalettai di sezione 
del PCI Intervaranno • coni 
pugni Gomez D'Agaia, presi 
dente dell'assemblea 1 emana 
le. Caiio l'a inanello, piesi-
datte del gruppo dei parta 
nu-nUiii i aniunistt ((animili e 
lieraido Impecino. segieta 
ito attillano del PCI All'ut 
tuo puitcctieitnino tutte le 
foize nolitithe (ìai'O'-ratiehe 
Saia un'alt iti occasione di ri 
flessione e di m oh il ita zinne 
11 ini una 

m. dm. 

Si appropriavano di parte delle liquidazioni 

Arrestati tre impiegati Inps 
che truffavano i pensionati 

Coinvolti in cinque nella falsificazione dei mandati di pagamen
to - Si servivano della copertura di un fantomatico patronato 

Ditte appaltataci 
Sir: acconto sui 
salari arretrati 
ai lavoratori 

I lavoratori delle ditte ap 
paltatrici d. lavor. neal. sta-
bil.menti S r r.reveranr.o una 
anticipazione forfettaria di 
400 mila lire sulle somme .>' 
ro dovute, erazic ad un pre 
stito bancario 

Questo e .1 primo risultato 
della vertenza, ottenuto 02-
ei in un .ncontro al Mini
stero del Lavoro, tra il mini 
stro Anselmi. il so'tosesireta 
rio Armato, una delegazione 
di lavoratori delle ditte in 
questione, rappresentanti sin
dacali e della SIR. 

Questo acconto interessa 1 
lavoratori di Battipaslia. di 
Lamezia Terme e della Sar
degna 

II ministro Tina Anselmi 
si e impegnata anche a con
vocare di nuovo le parti per 
l'8 febbraio In ques'a ocra 
sione dovrebbero essere pre 
s«-nt. 1 rapprescnianti delie 
tre regioni interessate. 

Tre impiegati delI'lXPS ->o 
no stati arrestati ieri jK'i* una 
colossale truffa ai danni dei 
(H'iisionati. nell'affare-, che è 
mi/iato fin dal '7li. MIMO in 
plicati aiiche altri due (imi 
pini. Dionisio \airo. di 21 
ami: che lavorava alla secle-
centrale de 1 l'INPS di Napoli. 
irreperibile e un certo Dome
nico della Croce, che gin si 
trova nel carcere di Poggio 
reale per altri reati. 

Gli arrestati che hanno 
truffato decine di milioni ai 
vecchi pensionati dell'istituto 
di previdenza sociale sono 
N.colò lavigli!, di 54 anni 
abitante in via De Blasis 5 
che lavorava alla sezione mo 
duli dell'INPS. in via Guan
tai Nuovi: Pietro Maiello di 
•Vi anni, abitante a Fratta 
mauL'iore in via Lupoh 72. 
.mp.ogato alla sede centrale 
dell'INPS in via Galileo Fer 
raris. Dario Cihberti, 30 an 
ni. abitante a Napoli in via 
del Sebeto 13. impiegato alla 
s< de distaccata di Nola. I tre 
-«mo stati arrestati da: cara
binieri del nucleo ìnve-tiga 
tivo, comandati dal colonnol 
In Rocc'iteti; propno n'-gli 
ìffiCi dove .« r. m.i'tiiia -: 

erano recar ai lavoro 

(jut-st«i lì meccanismo ciie 
la band,) .«sava \>r truffare 
1 cittacl.n: in attt-sa di pvii 
s.one Domenico dilla Croce 
«he e onc.nari'i di Rincarai 
noia si presentava a. pensio 
nat cìie- dovevano -for.gare k 
pratiche per ìa !.citi da/ione- e 
per la pens,o-< . come rap 
presentante d in !,internar. 
co patronato d. ,iss sten/a a; 
petis.ona':. e s offr.xa d: so! 
!ec tar«- :1 cL-br-iM cl<-I!e pra-
l 1 he ci«:ro c.niip-n-o Come 
s. s.i t pinsoriat:. prima di 
rat W re .1 l.bretto d. pen 
s-.oie e d. ott«n«re !a liqirda 
/iene, jxreep.sconu ali un: as 
segni provv.sor. che non su 
pera.i » ma: il IIH-//O miho 
in-. ."Milo .n seg„ito ottengono 
daU'IXPS ì! conguaglio del 
l'intera Iiquida/n»r.t. 

E' proprio su questa prati 
ca finale del lungo « iter b.i 
rocrauco > clic si concentra 
va l'attività della organi/a 
ta banda di truffatori. Essi. 
approfittando delia fiducia 
eiie ispiravano come impiega 
ti dell'istituto e della post 
/iole «IH occupavano, firma 
vano, ,1 nome dell'interessa 

to queste pratiche «• davano 
invece ai pensionati somme 
minori di quelle loro sjx-t-
t.inti La differe-n/a era na
turalmente 'inastata dai truf 
f.itori. A fare scoprire il 
i aggiro, ix-raltro perfettamen 
te riuscito .11 d.iuni di molti 
cittadini, som) stati 1 s«>spct 
ti di quali uno dei pensiona 
ti che s; è accorto di aver 
ticevuto in conguaglio della 

buona Uscita somme minori 
del dovuto. Le indagini sulla 
vicenda sono state- coordma 
te dal urici ce .-t! ittore De 
Ruggiero dilla II -e/ione 
istruttoria del tribunale di 
N.ipili. che ha t IIIC-MI 1 man 
dati eh catini a «'-i-juti ieri 
mattina I ( inq..e truTaton 
slum aiiu-at! d. corruzione 
fa No in atti pubblici 1 - ( rv 
'•ira privata 

Il disservizio si ripete da mesi 

Un giorno su sette 
Marano è senza luce 

Cinque telefonate «ill'Enel per avere una giustificazio
ne insufficiente - Gravissimi i disagi per gli abitanti 

«Da ieri sera, alle 18 iti 
ca. neila nostra zona manca 
:a luce Que-"o. ormai da al 
culi' mesi, avviane oiini - f 
timana E" impos-iirle. '!>"• 
cialmente d'inverno vr. t i-
17 IP, ore senza luce elettri 
ca > Telefonale, tu*te su 
ques-o tono. -; sono .-.Use 
suite :n redazione per tu"a 
la mattinata di ieri Gli ao: 
tan;i di Marano. ,n par: .co 
lare della zona d: recc.tc-
costruzione alle spaile del 
municipio, e; hanno seznaia 
'o questo increscioso e r.pe 
tuto disserv.z.o d">!I Enel 

Per saperne d: pm abo.a 
rro "citofonato ali Ent>! Pr. 
ma telefonata n ^oaOO. ri 
-poncie 1̂  seereter.a '^lefo:. 
ca dei'.a S.p per avvertire 
d e .: r.u.iiero e cr-mb.aì». 
• eppure n-u!vi dall'ultimo 
elenco d: Napoli edito u.il"t 
Sip. quello del 1977 73». Pro*. 
vediamo a comporre il nu 
mero nuovo 7.72 1111 Ri 
sponde un cen'ralinista E 
sponiamo il problema sii r.,11 
vorremmo avere chiar.menti 
Per queste informazioni ne 
ve comporre il 7 83 1111* — 
la risposta Insistiamo Altro 
centralinista, ma la rispos' 1 
non cambia nella sostanza 
(. Deve chiamare il 7 84.11 II >. 

Insistiamo ancora, ormai e 
una questione di princ.pio. 
anche perche ci hanno in 
formato che a questo nume 
ro risponderà certamente un 
responsabile in grado di dar 
e: ogni chiarimento Ma an 
che questa telefonata e mu 
tile 

>< Mi dispiace, da st «ma'ti 
na siamo subissati di tele

fonate d. 'it'adir.i cK-lla /o 
itti, ma Marano o.p- mie noi. 
so ben«- .-e- dei companimen 
*o di Ciiujliano m JT'41222' 
o da queiio d. Fra'tama.i.jio 
re in ?̂ 0òj7fl» Tcn'iarno con 
il primo numero 

E la fortuna ci a-,-.s'è Ma
rano d;;> nde d« questo firn 
pari.mti.to <Pur"ronpo '.A 
ZOI.,Ì e -e.n.-a eia un so.o 
cavo pr.ncipale - e: rispon 
d--- un funziona r o - e quin ' 
di specialmente d'inverno. 
qiar.do e - sovraccarico .>er 
maez.ore u-o d. correr.*e . 
clf 'r 'ca, -1 ver.f.rano d.sser ; 
v z- come quc'.o .'impii'a'n -
eia?., ab:*ai.*: d: Marano 

CV-r*r> ;«•> ro^o camb f-rar. 
r.o. :r.t non -ub.To perei.--- . 
(K-r o:u .- ii.o -o o n prò 
_'ramma altri cavi pnncipa'. ' 
;>er qu« -ta zona * Un DO" pò : 
co per gli abitar.'1 di Mara ' 
no a,'- superato quello del- -"* 
.a!*ro :en attendo!.o I.A A . 
orn-sirno 0- it. «ir.cr.'o 

Diffusione di « Ciilà Futura » 
Il numero 6 de « la Citta 

Futura >. che -ara .11 ccLco! • 
a partire da ni-rio'.cdi 8 feb -
braio. conterrà un ìn-er.o 
speciale cr,n 1 eoe irnienti pr-
parator: de. XXI con?res-o 
naz.ona'.e d-Ka FGCI II p.-vr 
zo di vendita rimarra ima 
nato al L .'sOO Que.-to na 
meio dovrà avere una lar 
ghissimi diffusione di ma «a '. 

Si inv.tano 1 compairni dji 
circoli e delle cellule delia . 
FGCI a far pervenire in .e 
derazione le prenotazioni en ' 
tro e non oltre lunedi C .' 
febbraio 

http://illb.it
http://opei.ua
http://auil.ll
http://iiirremeiil.il
http://11pt-l.ua
http://alilllelil.il
http://il.ii
file:///enta
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l ' U n i t à / sabato 4 febbraio 1978 PAG. il / napoli-Campania 
La parola ora spetta alla DC 

Salerno: per l'intesa 
l'accordo è raggiunto 
Il partito dello scudocrociato deve dare seguito a quanto la 
sua delegazione ha sottoscritto — Democratizzare gli enti 

Nella zona aversana 

Proteste operaie 
contro il racket 
del subappalto 

Attentati ai cantieri e intimidazioni di stampo 
mafioso • Sono lavori finanziati dalla « Casmez » 

6ALERNO. — E' giunta ad una stretta de
cisiva la situazione politica a Salerno. I'.' 
s ta ta raggiunta una ipotesi di accordo fra 
il PCI. il PSI. il PIÙ. il PSDI e la DC pe.r 
ciò t h e riguarda gli aspett i politici e per 
quelli programmatici su cui devono espri
mersi ora gli organismi di direzione dei ri
spettivi part i t i : la prima parola spetta ora 
alla DC, che ieri sera ha riunito la sua di 
rezione provinciale per discutere appunto 
11 risultato della riunione-fiume, durata fi
no alle 3 di notte, tenuta l 'altro ieri sera 
Iiresso la sede del par t i to repubblicano tra 
e delegazioni dei 5 parti t i . 

Si è, in questa riunione, stabilito di an
dare ad una maggioranza politica al Co
mune e alla Provincia, per la quale si era 
pure espresso unanimemente il consiglio 
comunale nej giorni scorsi, che vede al suo 
Interno, con un ruolo decisionale e a pieno 
titolo, il Par t i to Comunista, e che lavori su 
un programma legato all'emergenza 

•Quat t ro in particolare i punti a cui è 
legato l'accordo. In primo luogo le comuni
tà montane : per questi enti i comunisti 
hanno chiesto la compartecipazione alle 
giunte. Poi vengono le questioni relative ai 
consigli di quart iere: sono state chieste, e 
su questo ci si è trovali d'accordo (a diffe
renza di quanto ò avvenuto per le comunità 
montane) , la partecipazione con pari digni
tà dei partit i alle maggioranze ed olle pie 
sìdenze e il reale funzionamento nell'imme
diato degli organismi stessi. 

L'altra questione fondamentale riguarda 
Rli enti pubblici. Innanzi tu t to si è accetta

to di andare ad una radicale e precisa de
mocratizzazione di questi enti che sono sta
ti a lungo e sono tut tora ingranaggi fon
damentali del meccanismo di potere clien
telare della DC. Si è quindi rimasti dell'av
viso che deve essere assicurata al l ' interno 
di questi enti una presenza politica di tut
ti i part i t i che significhi l'eliminazione dei 
monopoli di qualsiasi genere. 

Su quat t ro di questi enti, i più impor
tanti , cioè l'Atacs, l'ospedale n Da Proci-
da », gli Ospedali Riuniti e la centrale del 
latte, si è in particolare focalizzata l'atten
zione delle rappresentativo dei vari parti t i . 
Su due di essi, e cioè centrale del latte e 
"Da Procida", si è rimasti d'accordo, nel
l'ipotesi stilata, di demandare al PCI la 
scelta dei presidenti all ' interno di un crite
rio che comunque il part i to ha ot tenuto ve
nisse generalizzato: e che è quello della 
scelta dei nomi all ' interno di una rosa che 
veda privilegiate la competenza 

Esistono poi altre deliberazioni Inserite 
nell'ipotesi d'accordo: le cosiddet 'e pre
giunte. che servono a discutere questioni 
important i e qualificanti tra tutti i parti t i 
della maggioranza politica con la redazio
ne di uno schema di delibera; ci sono poi 
le deleghe: di esse verranno assegnate a 
consiglieri comunisti quelle agli appalt i co 
munali, la 382, problemi come quello dell' 
Italcementi e del decentramento, della ri
strut turazione dei servizi ed al t re concer
nenti il consiglio provinciale; ultima que
stione quella della permanenza fuori dalle 
giunte di un altro parti to oltre al PCI. 

Un'ulteriore prova che nel-
l'Aversano prospera un vero 
e proprio racket nell'ambito 
degli appalti e dei subappal-

! <ì, di cui gli unici a farne 
I le spese sono i lavoratori, 
I viene dal caso della ditta 
j * Rovi » d: Pnmigliano d'Ar

co. Questa ha ottenuto in 
subappalto dei lavori clic si 

' svolgono nella zona di Villa 
! I.iterilo e che rientrano tra 
j quelli previsti dal progetto 
• speciale per il disinquinamen-
I to del golfo di Napoli finan-
| ziati dalla Cassa per il Mvz-
l zngiorno, che a sua volta li 
( aveva appaltati ad un con-
j sorzio. il SII-', costituito da 
I tre aziende: Sogere di Roma, 
! Fondedile di Napoli e Ital-
I impianti di Genova, specia-
| lizzate rispettivamente in la-
| vori di earixniteria sonde e 
j impianti. 

j Ora, al contrario di quan-
i to sostiene il SIF, per i sin-
i dacati questi lavori di cui 
' l'80 per cento è stato sub-
! appaltato alla Rovi, non pos

sono essere oggetto di una 
tale pratica; e gli attentati 
compiuti nei mesi scorsi ai 
cantieri del consorzio lascia
no intendere che si sia fatto 
ricorso a veri e propri me
todi di carattere mafioso per 
costringere il SIF al subap
palto accaparrato dalla Rovi 
I>er un prezzo inferiore del 
50 ró rispetto all'offerta. 

A fare le sjicse di questa 
situazione sono i lavoratori 
(circa 150) i quali sono co
stretti. come ci hanno det
to. a cottimi pazzeschi, non
ché a vere e proprie minac
ce da parte di provocatori e 
mafiosi al servizio della dit
ta per farli desistere da ogni 
forma di protesta. 

Ma questo disegno non è 
riuscito: i lavoratori sono in 
sciopero da tre settimane e 
l'altro ieri si sono recati in 
massa alla provincia di Ca
serta per protestare contro 
la pratica e il racket del 
subappalto. 

Ieri prima udienza al tribunale di Salerno 

La pioggia di eccezioni non ferma 
il processo ai rapitori di Amabile 

Alla sbarra dodici imputati accusati di aver repito il banchiere di Cava dei Tirreni II 2 novembre dello 
scorso anno — Respinte tutte le contestazioni procedurali dei difensori — Stamane riprende il dibattimento 

SALERNO — Una pioggia di 
eccezioni e di contestazioni 
procedurali ha contrassegna
to la prima udienza di quel
lo che. s tando ad alcune in
discrezioni e ad una sensa
zione diffusa, dovrebbe esse
re un « rapido » processo per 
11 sequestro del banchiere ca-
vese Mario Amabile, rapito 
il 2 novembre delio scorso 
anno e rilasciato dopo 24 
giorni di prigionia in segui
to al pagamento di un ri
scat to che ammonta a 1 mi
liardo e 730 milioni. Di un 
processo rapido ha tu t te !e 
carat ter is t iche sia per la lim
pidezza degli elementi di ac
cusa a carico dei 12 impu
tat i sia per le delucidazioni 
che lo stesso rapito ha po
tuto fornire in merito alle 
circostanze del sequestro e 
della prigionia; ma anche per 
una intenzione che pare ani
mare fin dall ' is truttoria il 
pubblico ministero dottor 
Lambert i : e cioè quello di 
concludere in fretta, come le 

indagini, anche il dibatti
mento. 

Un dibat t imento come di 
cevamo movimentato fin dal
l'inizio per le eccezioni che 
gli avvocati t fanno par te t ra 
gli altri del collegio di difesa 
una quindicina di avvocati 
t ra cui Torre. Siniscalchi, De 
Felice. Guerra e Cassami 
hanno sollevato, numerose 
soprat tu t to per ciò che ri
guarda l 'andamento della 
istruttoria ma anche per ciò 
che concerne il processo 
stesso. 

Eccezioni di cui il pubbli
co ministero ha chiesto alla 
corte, presieduta dal dottor 
Enrico Mainenti . la ricusa
zione e che la corte ha ef
fettivamente respinto dopo 
duo riunioni in camera di 
consiglio. In un primo tem
po la corte ha dovuto valu
tare. in particolare, la richie
sta. sollevata da Senese, di 
considerare la presenza di 4 
degli imputati (Alaia. Gar-
zione. Matrone e De Vivo) 

come imputati anche nel pro
cedimento per il sequestro e 
l'omicidio dell 'industriale na
poletano Ambrosio. Quindi si 
chiedeva che il procedimen
to venisse consegnato presso 
la cancelleria della Cassazio
ne la quale sola avrebbe po
tuto decidere se esso si sa
rebbe dovuto svolgere prt'sso 
l'assise di Napoli o il tribu
nale di Salerno. Respinta dal
la corte questa eccezione (la 
più rilevante del resto fi
nora presentata! si è poi 
passati ad analizzare una se
conda serie di eccezioni, pre
sentate dagli avvocati Pego-
raro, Cassani. Torre. Spiezia 
e Senese. 

A queste concernevano: la 
presentazione di testimonian
ze a discarico dell ' imputato 
Di Mart ino; l'incostituziona
lità dell'articolo 413 del co
dice di procedura penale; l'il
legalità di alcune perquisizio
ni domiciliari: alcune impre
cisioni del decreto di citazio
ne; l'impossibilità di r i tenere 

valida una istruttoria che. 
nel caso del difeso di Sene
se. Matrone, non contempla
va perizie dattiloscopiche e 
calligrafiche. 

Anche questa seconda serie 
di eccezioni è s ta ta respinta 
e la corte, però si è riserva
ta per ciò che riguardava le 
richieste di Senese, di dar 
passibilità di ascolto dei na
stri e di effettuazione delle 
perizie succitate. Nella fase 
finale di questa prima gior
na ta . inoltre, il PM ha chie
s to che ai reati di sequestro 
a scopo di estorsione, porto 
di armi da guerra e agli al
tri contestati , venissero ag
giunti altri due capi di im
putazione: il primo, furto ag
gravato. il secondo di alte
razione a scopo di aumento 
del potenziale di un 'a rma: un 
mit ra a cui era s tato moz
zato il calcio. 

Contestati anche questi due 
capi di imputazione è s tato 
aggiornato a questa mat t ina 
alle 9 il dibat t imento che 

nella giornata di ieri ha vi
sto la presenza in aula di so
li otto imputati sui dodici 
che sono stat i t ra t t i in ar
resto. e che ha pure regi
strato una larghissima pre
senza di pubblico, fra cui nu
merosi erano i familiari e gli 
amici degli imputati . 

Quello che è cominciato 
ieri è uno dei primi proces
sola per rapimenti nella no
stra regione. L'interesse del 
quale è circondato e giustifi

cato. Le indagini, infatti , co
me i lettori ricorderanno. 
hanno messo in luce più di 
un legame tra la banda ac
cusata del rapimento Ama
bile e i rapitori dell'industria
le Ambrosio e del banchiere 
Pabbrocini. La vicenda giudi
ziaria iniziata ieri potrà 
quindi anche chiarire se ef
fettivamente ha operato in 
Campania una sola centrale 
organizzatrice ed esecutrice 
dei rapimenti 

Fabrizio Feo 

Il dibattito sul documento del direttivo Cgil-Cisl-Uil 

METALMECCANICI A FAVORE 
DELLA «SVOLTA» SINDACALE 

Riunito ieri il consiglio generale unitario della Firn di Napoli - L'intervento del segre
tario nazionale Pio Galli - Mercoledì assemblea provinciale delle strutture di base 

La « svolta » sindacale è al 
centro del dibatti to dei me
talmeccanici napoletani. 

Il documento del direttivo 
nazionale CGIL CISL UIL — 
sul quale in questi giorni è 
in corso in tut ta Italia una 
approfondita consultazione 
— è stato approvato ieri dal 
consiglio generale unitario 
della PLM. riunitosi a Ca
stellammare di Stabili nel 
salone delle nuove terme 
stabiane. Per l'intera giorna
ta oltre 100 delegati, in rap- ( 
presentanza di tut te le fabbri- , 
che dove è presente l'organi/- I 
zazione sindacale, hanno di- j 
scusso e approfondito le que- I 
stioni di più scontkmte ai- ! 
tualità per l'intero movimeli- i 
to sindacale unitario: la ino- ! 
bilità degli operai, il costo i 
del lavoro, il contenimento 
della spesa pubblica, lo svi
luppo dell'occupazione a par
tire dal mezzogiorno. 

I lavori sono stati introdot- | 
ti dal segretario provinciale i 
Sergio Bruschini e conclusi da j 
Pia Galli, segretario naziona- I 
le della PLM. ! 

I « Il consiglio generale uni- ' 
! tario — afferma !a mozione | 
i .finale — approva i contenuti ] 
I del documento CGIL. CISL. 

UIL. le linee generali gli obiet 
I tivi e gli strumenti necessari ! 
! per imprimere la svolta di i 
I politica economica; fa prò- j 
! prie inoltre i contenuti e i i 
! chiriment: emersi dal diretti- j 
j vo nazionale della PLM >*. { 
! Mercoledì 8, al termine delle I 
j consultazioni indette nelle I 

fabbriche napoletane, si riu- I 
I nirà alla mostra d'oltremare I 

l'assemblea generale delle 
s t rut ture di base CGILCISL | 
UIL: il giorno prima invece. 
si terrà un convegno dei qua- ' 
dri meridionali della FLM. i 

Nel corso del dibatti to non j 
sono mancate comunque cri- ! 
tiche: « in molte fabbriche 
ha detto Capatano della PAG 
— il dibatti to è stato incom- | 
pleto perché il documento j 
non era sufficientemente co ! 
nosciuto ». Non ha trovato j 
spazio, invece, la netta con- j 
frapposizione alle scelte ed | 
agli orientamenti del sin
dacato unitario espressa nuo
vamente neh' intervento di 
Sarracino della Selenia del 
Fusaro. Nella maggior parte 
degli interventi, comunque, 
è venuta con forza la doman
da di un maggiore dibatti to 
e la richiesta di una rivitaliz-
zazione della stessa s t ru t tura 
dei consigli di fabbrica « al
trimenti si rischia che certe 
scelte vengano considerate 
come piovute dall 'alto » ha 
ammesso una giovane dele
gata della Gela, Carmen Cle
mente. 

Punto di riferimento co
stante per altri sono stati gli 
« e m e n d a m e n t i » proposti a 
livello nazionale dalla FLM 
(ma più che veri e propri e- j 
mendamenti — ha chiarito I 
successivamente Pio Galli — I 
si t ra t ta di un primo organi- | 

co contributo della nostra ca
tegoria al dibatti to di questi 
giorni. Dunque sia ben chiaro 
che non si t ra t t a assoluta
mente di una linea alterna
tiva »). 

« Il nodo centrale da ri
solvere — ha sostenuto galan
te. della segreteria provincia
le — è: quale programma e 
quale sindacato oggi in Ita
lia? ». 

« Dal documento nazionale 
ha affermato il compagno 

Giuseppe Vignola. segretario 
regionale della CGIL — esce 
nitida l'immagine di un sin
dacato che non è sulla di
fensiva ma anzi che lotta e 
avanza precise rivendicazio
ni. Alle migliaia di disoccu
pati di Napoli e del mezzo 
giorno il sindacato offre oggi 
una prospettiva di lotta per 
il lavoro ». Anche Michele Vi-
scardi. segretario provincia
le della CISL. si è sofferma
to sul taglio meridionalista 
della « svolta »: « ai disoccu
pati napoletani — ha detto 
— non lanciamo un generi
co appello « ad organizzarsi », 

ma offriamo un progetto di 
sviluppo e di allargamento 
della base produttiva ». 

« Ai lavoratori non chiedia
mo né un referendum, né 
un'accettazione acritica del 
documento » ha detto Pio 
Galli nelle conclusioni, ta
gliando netto con quella par
te della stampa che vorrebbe 
il sindacato dei metalmecca
nici contrapposto alla fede
razione sindacale unitaria. 

« 11 documento della fede
razione sindacale, ha inoltre 
aggiunto, non è un "prodot
to già confezionato". E' a 
perto. invece, ai contributi e 
agli arricchimenti che ver
ranno dalla prossima confe
renza nazionale dei delegati: 
allora sì che la linea diverrà 
vincolante per tut to il movi
mento sindacale ». 

Entrando nel merito delle 
proposte del documento. Pio 
Galli ha detto: « non ci to
no dubbi, gli obiettivi in es
so contenuti non stravolgono 
assolutamente la natura del 
sindacato, anzi ne puntualiz

zano e ne definiscono la fun
zione autonoma e di prota
gonista. 11 sindacato cioè col
ma un vuoto politico, sposta 
il suo impegno dai problemi 
particolari tche tuttavia ri
mangono sempre presenti) n. 
quello della politica generale, 
segnando un mutamento sto
rico della sua presenza nella 
.società italiana. Non abbia
mo, dunque, assunto una po
sizione definitiva, ma anzi 
abbiamo conquistato un ter
reno di confronto e di scon
tro col padronato e col Go
verno. 

Ne! dibattito erano in prò 
cedenza intervenuti Ciancio 
iFATME) Caiaz/o (Sit Sie
mens». Canzanelli lAerita 
ha) . Manzo (della segreteria 
della Camera del Lavoro». Pa-
vicchia d ta l t rafo) Barra. 
Montanile (Alfa Romeo». Sa 
cies (Sperry sud». IMla Ra 
gione (Selenia). Pirillo. Mon-
tincili. Di Marzio e De San 
to dcll'Italsider. 

I. V. 

Il proprietario della « bottega dell'orafo » a S. Mart ino 

Ucciso da due sconosciuti 
sulla porta del suo negozio 

Il gioielliere era in compagnia di un dipendente che lo ha traspor
tato all'ospedale - E' stato raggiunto da un proiettile all'addome 

Giacomo Di Maio, proprie
tario della « Bottega dell'ora
lo » in via Torrione a San 
.Martino 2.5 è stato ucciso ieri 
mattina davanti alla porta del 
negozio, (che è però intesta
to alla sorella), da due sco
nosciuti. Insieme a un suo 
dijiendente. Aurelio De Maria 
che ha M anni e abita in vico 
Acitillo 104. si era recato 
poco dopo le nove, all'orefice
ria per aprirla. Il De Maria 
era chino sulla saracinesca 
della bottega per sollevar
la. mentre il gioielliere si 
trovava poco lontano a par
lare con due individui. 

Ad un certo punto il De 
Maria ha udito una prima 
detonazione seguita a breve 
distanza di tempo da altre 
due: si è voltato ed ha \isto 
Giacomo Di Maio a terra 
sanguinante che si compri
meva lo stomaco. Un colpo 
di pistola calibro T.lij come 
hanno dopo confermato i bos
soli trovati a terra dalla po-

! lizia. lo aveva colpito all'ari 
! dome. Lo stesso De Maria 
| ha provveduto a trasportare 
' il suo datore di lavoro all'o

spedale Cardarelli. 1 medici 
hanno tentato di salvarlo con 
una operazione ma il ferito. 
che aveva il fegato spappo-
Iato dal colpo di pistola. 
dopo un'ora è morto. Giaco
mo Di Maio era sposato con 

| due figli di 10 e 8 anni e 
i abitava in via Manzoni 2t>; 

aveva anche dei precedenti 
(ienali per furio. 

Del ro-4o è proprio a qua! 
( he losca vicenda di ricetta 
/ione di gioielli rubati, a 
qualche .' sgarro » in questo 
campo, che si deve far ri.iHi 
lire l'omicidio di ieri. 

Secondo la testimonianza del 
De Maria — che è stato a 
lungo interrogato dal dottor 
l 'errini. dirigente della sc/.io 
ne omicidi della squadra mo 
bile, il Di Maio ha avuto 
un vivace diverbio con i due 
personaggi, rimasti sconoscili 
ti. prima che questi gli spa 
r a d e r ò giungendo quasi alle 
mani. 

Gli omicidi si sono dimo
strat i molto pratici del quar 
t iere se per fuggire — <•onl!• 
hanno confermato le tcstimo 
nian/e — hanno scelto i l 
corti le di un palazzo che >i 
apre su un'altra strada. 

Nella foto: Giovanni di Maio 
il gioielliere ucciso 

IEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 ? 6 6 4 1 5 0 2 9 ) 

Al.e ore 1S.00: « L» strada », 
balletto di Nino Rota. 

TEATRO SANCARLU'ICIO (Via 
San Pasauale 49 T 405 O0O> 
Alle 17.30. 21.15. la C.va Nuova 
Commedia presenta: « La paro-
Uccia ». di Tato Russo con Aldo 
Bufi Landi. Dalia Frediani. Ser
gio Nicolai, Daniela Piacentint. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenzo. Re
gia di Tato Russo. 

MARGHERl IA ( l e i . 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por 
l'Alba. 30) 
Giorni dispari, ore 17, 20. la
boratorio teatrali del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

ADRIANO 
AZALEA 

E' 
L. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 

Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
Alle ore 2 1 . la Cooperativa Play 
Studio presenta: « Canto (er
mo ». di Laura Anyulli. libera 
riduzione da « Cent'anni di so
litudine », di G. G. Marquez. 

SANNAZZAKO (Via Chiaia. 157 
Tel 411.723) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « "A verità 
è zoppa, 'e ioide so ciunche o 
la fortuna è cecala • di Nino 
Masiello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
Ali» ore 21.30: « Enrico IV ». 
di L. Pirandello. 

CILEA (Via ìan Domenico - Tele
tono 656 265) 
Ailc ore 21.30: « Caviale e len
ticchie ». d: Ecarnicci e Tarabusi. 

CENTRO KEICH (Via San Filippo 
a Chili» 1) 
(R.posol 

Strepitoso successo al 

CORSO 
BURT MICHAE 

LANCASTER/ YORK 

* * 

L Ì S O L A DELj 
DQ. MORE A l i 

UN FILM PER TUTTI • IL FILM F' PER TLJT1 

CIRCOLO DELLA R1CGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi alle ora 18 incontro 
d.retto da Antonio Capobianco 
per approfondirà la conoscenza 
dei Problemi della messa in sce
na dalla origini ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402712) 
(Riposo) 

TEA i n o UE' I RINNOVATI (Via 
Sac B. Cozzolino • Ercolano) 
(Riposo) 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 

(Tel 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
I l garofano rosso, con M. Bo-
sè - DR ( V M 14) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
Per questa notte, di C. D: Carlo 
DR (VM 14) 

NO (Via dama Caterina da Siena 
Tel 415 371) 
I tre volli della paura 
(17 .30 - 22,45) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412 410) 
lo e Annie. ccn W. Allrn - SA 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te-
lelonc 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDJf • (Via POA.UIDO 346) 
Alle or? 19: Luci d'inverno 

CINEFORUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te

letono 370.871) 
I I fatto, con U. Tognazzl • SA 
Manr-ed DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te. 
telone 11.4 680» 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una nette piena 
di pioggia 

AMBASCIA IORI (Via Crispi. 23) 
1 - S S 3 . I 2 8 
Giulia 

A R i t i i H I N O (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731) 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

AUOUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 
Poliziotto senza paura 

CORSO 1 torso Meridional* • Tele
fono 339.911) 
L'isola del dottor Moreau. con 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Champagne per due dopo il lu-
nerale, con H. Mills - G 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C Dur-
nlng - A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
II gatto, con U. Tognazzi - SA 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Vecchia America, con R. O'Neat 
SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 
Questo sì che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418 8S0) 
Telelon, con C. Bronson - G 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 
lo. Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Fcldrnsn - SA 

Metropolitan 

CHARLES ' ì 
BRONSON • REMICK 

b un i DON SIE6H 

J * c # / | 

^° 
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UN FILM PER TUTTI \ 

ROXV (Via Tarsia Tel 343.149) 
Sandol:an alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. S9 
Tel. 415.572) 
In nome dei pipa re, con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUìello Claudio 
Tel 377.057) 
Goodbye amen 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te
lefono 619.923) 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

ADRIANO 
Tel 313.005 
Yeli, ccn P. Grant - A 

ALLE GINES1KE (Piazza San Vi
tale - Tel 616.303) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377.583) 
Indians, con J. Whitmore - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Kleinholl Hotel, con C. Clery 
DR (VM 13) 

ARlSTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Kleinholl Hotel, ccn C. Clery 
DR (VM 1S) 

A U S O N I A (Via Cavar* - Telefo
no 444 700) 
Spetta:oIo teatrale: « A fotogra
fia da mamma ». 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444 800) 
I I . . . belpaese. con P. Villaggio 
SA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
II belpaese con P. V i l l a n o -
SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Indians. coi J. Whitmore - A 

EUROPA (Via Nicola flocco. 49 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

GLORIA • A • (Via Arenacela 2SO 
Tel 291.309) 
Indians, con J. Whitmore - A 

GLOKIA • B » 
L'eredità dello zio zìo buonani
ma. ccn F. Franchi - C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 893) 
Kleinholl Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18> 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 • Tele
fono 370 519) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
(Cft'u*c per avori) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Valentino, con R. Nureyev - S 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680266) 
lo e Annic. con 17. Alien - SA 

AMtRlCA iVia Tuo Angiini. 21 
Tel. 248.932) 
New Yorh, New York, con R. 
De Miro - 5 

ASTORIA (Santa Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Squadra antitrulla, con T. Mi-
lian - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel 206 470) 
Grazie tante, arrivederci, con C. 
V.llani - C (VM 18) 

AZALtA (Via (.umana. 13 • Tele
fono 619.280) 
Storia di un criminale 

BELLINI (Via Come di Ruvo, 16 
Tel 341.222) 
New York, New York, con R. 
Ds N:o - S 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
Air Sabotage 7 8 , con R. Reed 
DR 

DOPOLAVORO PT (T 321 339) 
Peccatori di provincia, con R. 
Mcntsgnsr.i - C (VV. 1S) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 > 
Tel. 685.444) 
Angeli dell'inforno sulle ruote, ! 
con A. Roarke - DR (VM 18) ! 

LA PERLA (Via Nuova Agnato 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Spettacolo teatrale: « O Micrcuri' 
a Madonna o Carmine » -

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310 062) 
California, con G. Gemma - A 

PIERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel 756 78.02) 
I senza Dio, con A. Sabato - A 

POS1LLIPO (Via Posiltipo. 68-A 
Tel. 769 47 41) 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C t 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri : 

Tel. 616.925) 
Squadra antilurto. con T. Mi- : 

lia.n - C (VM 14) | 
SPOT ' 

Invito a cena con delitto, con A. ! 
Guinncss - SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele- J 
lono 760.17.10) i 
(Chiuso per ristrutturazione) j 

VALENTINO (Via Risorgimento I 
Tel. 767.85.58) j 
Abissi, con J. Bisset - A 

VIT IORIA (Via M. Pisciteli! 8 
Tel. 377.937) > 
Cara sposa, con A. Belli - S I 

Terza 
Settimana EMPIRE Tel. 681.900 

il più spregiudicato.rinnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 
R O B E R T 

A L D R I C H 

i Ragazzi 
- del Coro 

V I E T A T O Al M I N O R I DI 14 ANNI 
ORARIO SPETTACOLI : 16 — 18.10 — 20,20 22,30 

TEATRO DI SAN CARLO 

GLI SPETTACOLI DI FEBBRAIO 
Sabato 4 (B) - Domenira 5 (C) 

Mercoledì 8 (D) - Sabato 11 (E) - Domenica 12 - Sibcto 1H 
Domcn.ca 26 sempre a!ie ore 18 

LA S T R A D A 
balletto in due etti di M. Pistoni 

Musi:a di NINO ROTA 
i:lcrEr. prin.: WILFRIDE PIOLLET - SONIA LO GIUDICI-
MARIO PISTONI • ATTILIO COCCO • LUIGI ROMEO 

Maestro direttore: Nino Bonavolontà 
Coreograt.e e Re^ia: Mario Pistoni 

Bozzetti e ligurn.: Attilio Colonnello 
'. e:icrdi 17 ore 20 .45 (A) - Denari.co 19 (3 ) - Mercelc^i 22 (C) 

Sebsto 25 (Di - Mcrcclc-di 28 (E) alle ore 18 

M A C B E T H 
di Giuseppe Verdi 

Inttpr. prin: RENATO BRUSON - OLIVIA STAPP 
GIORGIO CASELLATO LAMBERTI - AGOSTINO FERRIN 

Maestro concertatore e d.rettore: Bruno Bartoletti 
Regia: Alberto Passini - Maestro del Coro: Giacomo Maggiore 
5cene e costumi: Pier Luigi Pini - Coreocrèie: Mario Pistoni 

Botteghino dalle 10 alle 13.30 e dalie 16.30 alle 18.30 
Telefono OSI 418 265 

LA STANGATA 
PRIMA PAGINA 

1978 IL PW RECENTE SUCCESSO 
COMICO AMERICANO 

In anteprima: 

OGGI AL 

Fiamma 
«rouicrBsui TXTUMO'MCJU 

B n m KCTTM 
. , — . ctttn aocoAMCMnCM 

IL FILM E' PER TUTTI 

TRIONFANO all' A U G 

MAURIZIO MERLI 
» le mirabolanti imprese del poliziotto più temuto dalla «MALA 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

SOSPESE TESSERE E INGRESSI DI FAVORE 

ORARIO SPETT. 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
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Le forze politiche hanno accolto positivamente rinvito del PSI ! Nel racconto di una famiglia il dramma del terremoto del 7 2 

Nuova fase della trattativa 
tra i partiti alla Regione 

Ce la convinzione che si possa finalmente riaprire il dibattito sui punti programmatici 
Tutti d'accordo: « L'attività non deve fermarsi » - Dichiarazione del compagno Diotallevi 

ANCONA Giudizio :n gran 
parte positivo sulla iniziativa 
del PSI, da parte degli altri 
parti t i marchigiani; c'è la 
convinzione — pm o meno 
marcata — che si po.-^a 
realmente tornare al tavolo 
della trat tat iva, .specialmente 
per mettere a fuoco i punti 
programmatici fondamentali. 
legati allo sviluppo dell'attivi 
tà dell 'Ente Kesione e alle 
forti esigenze della comunità 
locale. 

Bilancio poliennale, occu
pazione giovanile, attività eco 
nemiche (legge 183»: ceco le 
(Illesi ioni chiave .sii cu: si de 
ve concenti are l'impegno. 

« I" un'iniziativa necessari'» 
e significativa - c i ha di

chiarato il segretario regiona
le repubblicano Alberto Be-
rardi - e ci pare importante 
che giunga proprio dal PSI. 
Il congelamento avrebbe vo 
luto dire impedire la t rat tat i
va. ed è quanto noi non vo
levamo. Dopo la elezione uni
taria del pie.sidente Basi la
ncili, avevamo posto fin dal 
dibatti to in consiglio la ne 
cessi tà di rivederci, di discu
tere tra l'altro le cose che 
avevamo indicato: il p ano di 
sviluppo, i comprensori ecc. 
Mi pare interessante tra l'al
tro che i partiti si :-t:ano o 
Dentando a realizzare una 
collegiale riunione inMeme al
la federazione .sindacale per 
stabilire gli impegni di cia

scun gruppo della regione. 
Quindi, la lettera inviata dal 
PSI alle segreterie regionali 
(lei partiti non può che farci 
piacere ». 

Anche Alfiero Verdini, vice
segretario regionale della DC, 
conferma l'importanza di un 
incontro collegiale con 1 sin
dacati ed aggiunge: « Il PSI 
invita ad un riesame prò 
grammatico, a riprendere le 
trattative. Nella DC trova le 
porte aperte. Si t r a t t a sem
mai di verificali- la voloni 
pilitlca di tutti ad aderire al-

' l'invito. E' chiaio che .-e la 
t rat ta t iva s: mantiene per il 
momeno su un piano pro
grammatico, le coso saranno 

ASCOLI - Interrogazione del PCI al presidente della quinta reqionale 

La DC si impunta e riaccende 
le polemiche sulla tangenziale 
In consiglio comunale il partito dello scudocrociato ha ribadito il 
suo sì all'inutile costruzione - Il PSI presto chiarirà il suo parere 

ASCOLI PICENO -- Non si 
spengono le polem.che e le 
prese (li posizione sulla que
stione della tangenziale Mid 
di Ascoli Piceno. Il dibatt i to 
si è ulteriormente acceso do
po che la DC ascolana, l'altro 
ieri, in consigli.) connina le. 
ha ribadito la sua posizione 
favorevole alla costruzione 
della tangenziale. Il dibatti to 
su questo scottante proble 
ma si svolge purtroppo a 
due voci, praticamente e solo 
il PCI che si sta battendo 
perché 1 fondi destinati alla 
tangenziale vengano dirottati 
per progetti alternativi. Il 
PSI ha annunciato che la sua 
posizione sarà resa pubblica 
quanto prima. 

Intanto il compagno Luigi 
Itomanucci. consigliere regio 
naie e consigliere comunale 
di Ascoli Piceno, ha rivolto 
una interpellanza urgente al 
presidente della giunta re

gionale. In essa chiede d: sa
pere se « la Cassa per il 
Mezzogiorno ha approvato e 
finanziato il terzo lotto della 
tangenziale sud. per un im
porto pari a 7 miliardi e 800 
milioni, nella erra ta rappre
sentazione che il « progetto 
in questione - come .->. legge 
nel decreto del ministro — 
completa il tronco di attra
versamento della città di A-
scoli e realizza compili 'amen
te una prima ed importante 
Lise della direttrice relativa
mente alla parte nord dell'in
tervento del proget'o specia'e 
12 » e se è a conoscenza del 
presidente del COUMUIO re 
gionale che questo lotto 
« non completa afratto iì 
tronco di at traversamento 
della città, ma ne costiuisce 
solanto la prima parte», e 
non è quindi una opera di 
completamento, ina il primo 
t ra t to di una nuova opera 

| stradale, che compresi «li 
altri due lotti costerà non 

! meno di 30 miliardi, per non 
' restare incompiuta ed inutile. 
! I! compagno Homanucci in-
j Ime rivolge un appello al 
| presidente della giunta re-
| gionule perché « di fronte al-
j la evidenza di un errore (o 
! di colpo di mano) commesso 
j dalia Cassa nel valutare il 
l progetto in questione, e di 
! fronte al danno certo che ne 
\ ricaverebbero le "zone inter 
i ne" dell'ascolano, intervenga 
[ presso la cassa per chiedere 
; la sospensione della procedu-
i ra di appalto, per poter veri 
| ficare con gli stessi organi 
i della Cassa le ragioni della 

scelta compiuta, la possibilità 
di ottenere che gli otto mi
liardi stanziati per la tangen
ziale siano utilizzati per altre 
opere connesse con settori 
produttivi ». 

Ieri sciopero e manifestazione al cinema Ma rotta 

In difesa dell'occupazione 
si ferma la zona del Fanese 
Ribadita la necessità di un nuovo sviluppo economico • A Roma nuovo 
incontro per la vertenza del gruppo De Tomaso * Assemblea alla Bertelli 

PESARO — Le industrie dei-
la bassa valle del Cesano. 
nel Fanese. si sono fermale 
mirante le tre ore di scio 
pero indette da CGIL. CISL. 
UIL a sostegno dell'occupa
zione e per un rinnovato svi
luppo economico e sociale del
la zona. Una zona nella quale 
si concentrano prevalente 
mente le difficoltà generali 
del comprensorio di Fano che 
conta oltre 800 giovani in cer 
VA di prima occupazione. So
no poi ancora senza lavoro 
1H0 dipendenti della ex ICIM 
di Mondolfo e proseguono la 
loro lotta in difesa de', la
voro. occupando la fabbrica 
da oltre due mesi. ì 70 ope
rai del mobilificio KAK. 

La manifestazione indetta 
dal .sindacato, per il mal
tempo. M é trasformata in 
una affollata assemblea dibat 
tito nel cinema di Marotta. 
Dag'.i interventi è emersa con 
decisione la richiesta d: un» 
sviluppo economico e indù 
s 'riale che segua la linea di 
rigorosa programmazione che 
si pon^a l'olile!t ivo de! pieno 
utilizzo delle ri.sor.--e. prima 
fra tut te — cos; si le^ge ne! 
volantino distribuito da FLC. 
FLM e FULTA — la for 
za lavoro. 

• * « 
Nuovo incontro a Roma 

presso il ministero dell'Indu
stria per la vertenza del crun-
po De Tornilo. Presenti, ol
t re il titolare del dicastero. 
Il sottosegretario del 'avoro. 
! rapprcscnlant . della fede 

i razione nazionale CGIL. ' 
; CISL e UIL. della FLM. del i 
• la Federmeccaniea. della ' 
i GEPI e De Tomaso. Sul tap j 
ì peto la discussione intorno a ! 
• programmi, ristrutturazione e i 
i finanziamenti per il piano In- j 
! nocenti Maserati. La t ra t ta t i 
j va proseguirà con un nuovo 
i incontro, sempre presso il mi-
' nistero dell 'Industria, il pros-
; simo giovedì. Sono stat i esa-
| minati in particolare i prò > 
: blemi delle due aziende au ! 
I tomobilisttche di Milano e j 
! Modena, ma come è ovvio. t 
i l 'argomento si collega stret- : 
. lamento alla situazione delle ; 
! al tre aziende del gruppo fra • 
• le quali si pone quella del . 

la Benelli di Pesaro. 
Osgi o lunedi si riunisce 

a Modena il coordinamento 
sindacale del gruppo De To 
ma.ìo 

Intanto a Pesaro, nell'am
bito delle due ore di sciopero 
promosse nazionalmente dal 
le organizzazioni sindacali, si 
è svolta alla Benelli una as 
semblea generale dei lavora 
tori per discutere il docu
mento approvato dal diret
tivo della federazione unita
ria. L'ampio dibatti to che ha 
fatto registrare numerosi in
terventi è s tato presieduto 
dal compagno Alberto Astol-
fi. segretario regionale del 
la CGIL. 

Oggi a Pesaro la conferenza operaia 
con il compagno Luciano Barca 

PESARO — Presso la Casa 
del Popolo di Muraglia a Pe 
sarò, si svolgerà per l'intera 
giornata di oggi la conferen
za provinciale operaia orga
nizzata dal PCI . Tema del
l'iniziativa. che fa seguito 
alle sette conferenze operaie 
di zona (Pesaro. Fano. Fos-
sombrone. Novafeltria. Mace
rata Feltria. Urbino e Cagli-
Pergola). « il ruolo della clas
se operaia nella attuale si
tuazione economica e politi
ca del Paese della provincia ». 

I l programma della confe
renza. a conclusione della 

conferenza nazionale operaia 
di Napoli, si apre con un 
intervento del segretario del
la federazione compagno 
Giorgio Tornati , seguirà la 
relazione introduttiva espo
sta a nome del direttivo pro
vinciale del partito dal com
pagno Giorgio Londei. trarrà 
le conclusioni il comoaqno 
Luciano Barca della Direzio
ne nazionale del PCI . 

I l comitato di zona del PCI 
della Vallesina ha organizza
to oer ogqi alle 15.30 una con
ferenza operaia. Concluderà 
i lavori il compagno on. Guer
rina 

più .-.empiici. Come si sa. le 
difficoltà maggiori sono en
trate in campo al momento 
di discutere nel merito della 
questione politica. Sulle cose 
da fare subito, vogliamo che 
ci .sia una immediata dispo 
nibihtà di tut t i a vedersi con 
le organizzazioni sindacali. 
Siamo convinti anche della 
necessità di lar camminare 
ugualmente, in questo perio
do. la Giunta regionale ,-. Se
condo il segretario del PSDI 
Carlo Del Mastro, l'iniziativa 
socialista è « un fatto est re 
inamente positivo ». Quali* e 
Mito produrrà? e. Questo di
pende anche dagli altri parti
ti ». ha aggiunto Del Mastro. 
E noi ' crediamo che vi sia 
una diffu-a volontà di rial
lacciare davvero il dialogo 
Per il PCI. il capogruppo alla 
Regione Dino Diotallevi. ci ha 
dichiarato ' 

\' L'iniziativa assunta dai 
compagni socialisti è quanto 
mai opportuna e tempestiva. 
Essa cade nel momento in 
cui con il voto unitario e-
.spresso per l'ut lieto di presi
denza. si è riaperta la possi
bilità della ripresa del dialo 
go tra le forze politiche mar
chigiane at torno ai temi del
la ronfiai sospesa per le note 
divergenze sull'assetto politi
co dell" "intesa". 

Il problema fondamentale 
è che questo periodo non si 
traduca in una sostanziale 
paralisi della Regione che 
equivarrebbe a una crisi ef
fettiva. anche se non dichia
rata. I problemi incalzano e 
non possono restare senza 
risposta: le organizzazioni 
sindacali — che hanno pro
mosso lo sciopero regionale 
del 16 dicembre — giusta
mente chiedono risposte ade
guate alle questioni solleva
te un mese e mezzo fa. Di 
ventano ogni giorno più nu
merose le aziende in crisi 
che chiedono un intervento 
pubblico; i problemi dell'occu
pazione (specialmente giova
nile) si lamio sempre più 
pressanti: i Comuni e le Pro 
vince attendono, per compi
lare i loro bilanci, indicazioni 
e att i precisi della Regione. 

Di qui la necessità - - da 
tutti avvertita — che gli or-
nani regionali (Giunta. Com
missioni e Consiglio), funzio
nino pienamente anche se la 
verifica non è conclusa ed 
i problemi politici ad essa sot
tesi non sono stati risolti. Si 
deve, anzitutto, predisporre e 
approvare — entro la scaden
za s tatutar ia del -11 marzo, da
ta in cui cessa l'esercizio prov
visori» — il bilancio 1078 e 
il Rilancio pluriennale 1978 
lf'83 corredati dai documenti 
allegati (quadro di riferimen
to programmatico, bilanci 
dell'ESA: della Società Fi
nanziaria. dei Consorzi, ecc.). 

Su di essi e sulle scelte che 
propongono si dovrà aprire 
un serrato confronto con i 
sindacati, le organizzazioni 
iconomiche e imprenditoria
li. gli Enti locali. Questo è 
indubbiamente l'impegno pre
valente e di maggiore rilievo 
politico che at tende la Re
gione nei mesi di febbraio e 
di marzo. Accanto ad esse 
vanno considerate le scaden
ze urgenti riguardanti l'agri
coltura (attuazione delle di
rettive comunitarie. piani 
agricoli di settore e di zona) ; 
l'industria (credito agevola
to. aree industriali, avvio, del
la legge sulla "riconversio
ne" ) : l'edilizia < piano casa. 
legse n. 10 sui suoli, program 
mal973 delle opere pubbli
che) : i programmi per l'oc-
ciiDazione giovanile. 

L'acquisizione di risultati 
positivi su tali questioni non 
soltanto corrisponde a esi
genze impellenti della socie 
*à marchigiana, ma può con 
tribuire a rìef;n;re nositiva 
mente i "nodi" della veri
fica politica, sui quali ora 
l'iniziativa del PSI riapre il 
confronto t n le forze politi
che marchiiriane ». 

Ieri tra l'altro. nel <"orso di 
una confe-enza str.mpa. il 
<mipnn rei; onale della D? 
mocrazia cristiana ha reso 
noto che presenterà alle a l t re 
forze pohfche una proposta 
«firmatari e cnris.iì.crl Bas 
sotti. G-ampaoli. L'tcconi. e 
Marconi > di m>TÌif:ra del re 
eo'fimento per la attuazione 
cieli i Iesr<re sulla rìeterrr.:na 
z o n e della incidenza degli o 
neri di urbiniziazione L'atro 
amm:n :str?t ivo è stato ;llu 
stn>to rial cap">2nniDo Xeni e 
dasli stessi cop.sielieri firma 
tari della proposta. 

Tre anni di pellegrinaggio e poi la casa 
E' la storia di 
per cui orinai 

ANCONA 
una famiglia 
il pauroso sisma del 1972 e 
solo un brutto ricordo: la 
vecchia casa in corso Carlo 
Alberto, dopo le forti scosse 
del febbraio di 6 anni la. ri
mase gravemente danneggia
ta ed inagibile. Da corso Car
lo Alberto a Pesaro, in una 
stanza di albergo a paga
mento. Poi. un nuovo trasfe
rimento. questa volta a Se
nigallia. assieme a centinaia 
di famiglie alloggiate in al
cuni alberghi, a spese del
l 'amministrazione comunale 

Qui la vita è dura: man
giare. dormire, vivere, tut
to in una piccola stanza. Que
sta situazione si protrae per 
molti mesi, dall 'ottobre del 
1972 fino alla Hne del '75. al
lorché la famiglia Lazzaret
ti ottiene un alloggio nel 
nuovo complesso edilizio del 
quartiere Tavernelle. 

« Non ubbiamo certo aspet
tato che scartarne l'assisten
za per trasferirci subtto a ca
sa nuova. Erano i primi di 
novembre, vero? » dice Vi
valdo Lazzaretti, operaio, ri
volto alla moglie. Incontria
mo questa famiglia (moglie 
e marito, ora un loro figlio 
si è sposato e vive da solo). 
nella loro abitazione di via 

Marito e moglie ricordano il trasferimento prima a Pesaro 
poi a Senigallia, in una pìccola stanza d'albergo 

Nel '75 finalmente rassegnazione di un alloggio degli IACP 
« Qui per formila non è stato come in Belice o in Friuli » 

Gioberti. L 'appartamento è 
piccolo, ma molto curato, ar
redato con semplicità e gusto. 

Appena entrati , giro d'ob
bligo per visitare la casa: si 
fa subito amicizia e si comin
cia a parlare. •'• Xon voglio 
pensine al pei torto passato 
in albeigo — dice la signora 
Welleda. casalinga — mio 
marito, si alzava alle 5 della 
mattina per aiutare a lavora
re art Ancona al Cantiere 
Xavalc e per me era tei ri-
bile restare tutto il gioì no 
in una stanza d'albergo. In 
quelle condizioni era anche 
difficile fare amicizia >>. 

Nella nuova casa dell'Isti
tuto autonomo case popolari 
dicono di trovarsi bene: pa
gano mensilmente l'affitto. 
che è caricato, come si sa, 
anche della quota di persone 
sole o in condizioni econo
miche precarie, che hanno 
un « prezzo politico » dell'af
fitto. In totale questa fami

glia alla fine del mese paga 
una quarant ina di mila lire. 

•< Sa cosa ci pesa un po'.' 
- spiega il signor Vivaldo — 

le spese di condominio che 
puitioppo attivano a cifre 
ragguardevoli, ("è iascenso-
ic. il posto macchina, ma ad 
esempio molti garage rimati 
gono vuoti, perchè come noi 
molti non hanno l'auto. Avrei 
da criticale anche il modo 
come sono tinte fatte le as
segnazioni degli alloggi- Han
no fatto due Uste, per (incili 
con famiglili e quelli senza: 
perii adesso succede, ad esem
pio. che pensionati che vi
vono da sol: si rihovano ca
se grandi che costano un po' 
a tutti noi ». La moglie ag
g iunge « zi me pare che bi
sognerebbe controllare di 
più, perchè magari succede 
che alcune persone anziane 
rinunciano ad abitare nella 
casa assegnata per cederla a 
parenti. Xon saranno molti 

casi, però qualcuno se ne è 
i criticato ><. 

La discussione scivola su 
altri argomenti, sulla situa
zione difficile al Cantiere do
rico '« mi preoccupa molto 
clic gli operai più giovani non 
paiteaptno alle assemblee in 
fabbrica « dice il m a n t o ) , sui 
servizi social: che non sono 
sufficienti nel nuovo quartie
re. In et Ietti nella zona, pe
raltro ben collegata con mez
zi pubblici con il centro della 
città, mancano ancora gli 
asili nido, la farmacia toniti-
naie, il mercato rionale 

« .Si è vero che e un quar
tiere del tutto nuovo e che 
bisogneià aspettare un po' 
di tempo perchè i comuni 
non hanno molti soldi in 
questo pei torto — afferma il 
signor Vivaldo — però spe
riamo che questa nuova ani 
ministrazione risolva presto 
tutti <iuest! problemi. Io par
lerò anche troppo — conti

nua — ma con l'ex sindaco 
democi tatuino Tu fogli, quan
do veniva a /aie gli auguri 
di Xutalc ai terremotati ne
gli alberghi, non ho mai uvu 
to un rapporto sereno ». 

Ma insomma, come è anda
ta a {mire questa esperienza 
terribile del terremoto anco
netano? Esiste una differen
za tra questa amministrazio
ne e l 'altra? « Iteli, guai dan
do le situazioni in altre parti 
d'Italia, come nel lìelice o nel 
Friuli — ci risponde il signor 
Lazzaretti — dobbiamo dire 
che qui e andato tutto molto 
meglio e la ricostruzione è 
andata avanti e continua. 
L'Amiiiniistiazione che go
verna adesso e otovunc, v.n-
cora. però Ita già dimostrato 
di sapersi muovere bene an
che nelle difficoltà. Però — 
è l'ultima bat tuta — è com 
prensibile che in questo aitar-
fiere si faceta prima di tutto 
la chiesa e non ci sono anco
ra gli asili nido? ». 

Nelle foto in alto: le ten
dopoli (a sinistra) sono solo 
un brullo ricordo. Mollo si è 
fallo e la ricostruzione è an
data avanti. A destra: le nuo
ve case IACP a Grazie-Colle 
verde. 

A sei anni dal sisma il bilancio del sindaco di Ancona Guido Monini 
In que-tr ultimt- -ctlini.int-. 

accanii) alle ronlinui- travrr-
- i r poliliclii- d i r <-.ir.ilteri//u-
iiii ratinali- mnmrnln. rallcti-
/.iiiiu- ilc^li urbani ili infnr-
in.i/.inilt- t- ipi imli i l t - i r i i i l r ra 
opinione piilililii-M è -lal;i i im-
iiopoli// .nla il.il i lrammalii 'o 
r ipropor- i ili-lla \er^i»^iia ilei 
He l ire e itagli -(-ululali clic 
lumini ro- lel lalo la r i ro- l r l l -
/ inni- del F r iu l i . Qui--l i (Ine 
appelli «OMO ledati, rome lutt i 
«appianili, ail un'unica ma
tr ice: quella ilei lerreinolo. 
Duel la *l«---a matrice d i e nel 
"72 ha -convolili In no-Ira 
ci l là. 

C iu - ln -ci anni fa. e-atla-
ineiile il I fi-libraio 1972. le 
pr ime sro--e -ro->e lelluriclie 
romineiarono ail aii^reilire 
\ncima eil a renlr l l i i iare : in-ir . 
t imori e paure per me-i e 
m e - i . \ i i d u - per tini, qu indi . 
i l problema della r iro-lr i i7Ìone 
~i è pre-enlaln in Inl la la Mia 
rri i i lcle e \ a - l a i l inien-iune. 
Kli l irnc. - Irananiei i le. ciò d i e 
è Mali» realizzalo nel i-apoluo-:ii 
•uardi i^iai io non fa mi l iz ia . 
Iiicreiltliiliiii-nlt-. in fa l l i . nel 
no-lro Pae-e r i - ì premura ili 
-ciMialare le co-e d ie non fun
zionano Itene, nienlre. qua- i 
l i fo--e i le i r .Hl lole- ioni -mo. 
non - i •.penilono neppure po
che parole per r irori lare r io 
d ie i l l \ere \ j l iene. 

\ n r o n a . r i r o n l . n o . nel "72. 
pur non ,i \enilo a \nto forln-
n.itamcnle \ i l l i i ne dal - i -ma . 
a \ n . i però il te—uto ahi lal ivo 
fuori rai i-a per rirea il 711 per 
r ioni -turici ilei tulio in.ihi-
lahili. 

Khhene. ilopo -vi anni ila 
quelle i l rammal i rhr stornale. 
ossi |m«i . imi i dire d i e run 
il la i oro unitario ed or=.miro 
delle forze politiche i lemorra-
l i rhe . delle romnonculi -orio-
rrononi ir l ie e ili ozili r i l ta -
i l ino . inronilano. l.i r i ro - l ru -
zione è proreilul.i -pi-i l i l . i . 
f n / j -cainl.ili o -ramiate I l i . 

Una ricostruzione «pulita» 
grazie all'impegno di tutti 

A sei anni dal sisma che colpì la città, il sindaco di Ancona. Guido Monina. t rac 
cia un bilancio dell'intervento di ricostruzione. Si tratta di un fatto che riteniamo 
importante, anche perché è un tentativo di chiarire alla città come è stato SJHVSU 
il denaro pubblico. Kcco un atto dovuto ai cittadini, «li stessi che lianiii saputo t rico 
slruire * insieme alle amministrazioni che si sono avvicendate. 

l 

Sia la M'cchi.i ainmiui-lraz.ione 
miniala dal prof. T r i fog l i d ie 
l 'annali- zìnnia da me pre-ie-
il>ala hanno infal l i operalo una 
« r i ro - l ru / ioue » puli ta, alla 
Iure ilei -ole. Non a ea-o l ' in-
ler \enIo è - lalo portalo a \au! i 
e - i - la rouduremlo -rnza 
lacerazioni ili -orla e -enza 
colili . i i l i l i / inni . 

I l -en-o ili que-la continuità 
0| ierat i \a fra le due amui iui -
- l r . i / i tmi ci viene -cn/.i i luh-
liio i la l l 'a t l i i il.'i ilei vice - in 
daco (ticciofli al quale è - lala 
arridala la non facile e del i 
cata azione i l ! roulrol lo e di 
se-lioiie relativa all 'a — ì-lenza 
ai terremolal i . 

f lomii iciamo il.il renlro -Ul
rico. Come è nolo i ventinovi-
mi l iard i ili l ire dei fonil i e \ 
Ce-cal i le- l inal i alla r ico- l ru-
zione ed alla r i - l r i i l turazione 
dei no- lr i r ioni - to r i r i . \ a l e 
a dire flapoiliuioiile «- d i a - c o 
San Pietro, -ono - tal i si.'i -pe- i 
od impegnali qua- i per intero. 
Da alcuni me-i -mio -I i l i ron-
-esnali i -l'i nuot i a l l o d i di 
» parrheszio » mentre proprio 
enlro questo me-e di fehhraio 
- i ranno rirmi-ean.-ili ai r i - p - l -
t ivi pronrietari i pr imi J! t 
vecchi J I I O T Ì r i - l r i i l lura l i i v i 
comparii I '-1.1-1 I-I *> a C ipo i l i -
moiile. I . ' in'ervenlo è quindi 
entralo nella -u.\ fa-e più 

calila. Mnlro marzo del p io - -
- imo anno -..ir.inno infal l i 
ricon-eimati altr i a l .ìlln^^t a 
Cua-co San l ' ielro men i le a 
Capoilimoute verranno ul t i 
mal i ulteriori 211 a l l o d i . 
\cc.iiilo a que- la colo—ale 

operazione -esil i la co-tanle-
menle dal ( lomi la lo ili ue-l in-
ne per lo iuli-rvenlo nel cen
tro -Idrico, i- oppio Inno r id i r 
li.ire che - i - la prozel lamlo 
un intervento diretto per una 
-pe-a di due mi l ia rd i d i l ire 
tì.t parie del riunitine per 
r i - l r i i l lurare uno «lei palazzi 
più - lenif icat ivi che - i af
faccia -u piazza del l ' Iehi -r i lo 
e per «!<lt'in.ire conveiiiente-
menlo altri due edif ici com
pre-! fra piazza del l ' Iehi-ci lo 
e cor-o Mazzin i ed infine vn 
ult imo - labi le che -orse in 
via Pizzecoll i . proprio arcani" 
a Palazzo Ho- i lar i . 

Ma i fonili arr ivat i con il 
- i -ma hanno me—o in moto 
anche un altro i iotrvnlc inter
vento pi i l ih l i rn: duello «I»-ll' 
I \ i ! P . flou i fornii a d i -po-
- izi ime. r i - l i l u l o Xntonomo 
Ci—- Popolari della Provinri . i 
• li \ncona ha i n f i t t i celermen-
f- ititpo-Mlo ed altrettanto ve
locemente portalo, per buona 
l'.irte. a termiti»- un prosram-
»•• i d i notevoli d in i rn - ìm i i . 
Fino ad o : : i -ono -Iati infa l l ì 

realizzati e ZIA I on-culiali IH - I I 
I . I I I I ' I nuovi alhmiii teal izzati 
nelle zone i lY-pan- io i ie della 
cillà (.".(Il a Collexerde. 2.1 II a 
(,r.i/i i--( .appuri in i . U t a 
(>razic-( lolle veli le. *'l a ("ol-
h-marino. '.{<• al Pinocchio. 12 
a \ arano ed 1'. a ( l i l ladel la 
- u d ì . I l tulio per una -pe-a 
pari a 11 mi l iard i e .!•><> mil io
ni i l i l i re. Inoltre l ' I . M . P ha 
in cor-o ili co-lruzione .diri 
HI .iHn — i a Palombella C U ; 
mi l ioni ili l i i e l mentre -ono 
in fa-i- d'appallo ulteriori "> 
allo^^i a Moli le d \ ^ o | M I 
una -pe-a pari a (ili) mi l ioni 
di l i re. r»cinpre l'I \ I 1 P ha 
inoltre .o qui-I.ito e -̂ i.'i a--e-
euato anche .dir i MI a l l o j j i . 
It ì-i i^iia inul ln- coii- iderare 
che i 100 ,illo:>>ì real izzal i 
dalla c \ Ce- ra l a Lraz ie - I ..ip-
purciui -mio -tal i uti l izzati 
| M T ilare un teliti tpia-i ini-
uieiliato alle famigl ie ih-i ter
remotal i . 

• Ulne - i \et le . Ira a l l o - i i 
r i - lr i i t tur. i l i e n i n n i r i . i l i / / . i l i 
dal (omino- e tpe-lli real izzal i 
da l l ' I \ f ! P (-enz.l quindi rni i -
- iderare i 2W della G C - M I I 
-ono -lati me- - i a t l i -po-iziotie 
i lezl i anconitani l»-u più ili 
l.."i*Hl abitazioni per una -pt-«a 
r lohale eli.- fin<> ad ossi - u -
pera i l'i mi l iard i ili l i re . 
Tuttavia non \ a -ollaciti lo il 

fallo per cui -ohi pel com
piei.ne i l proclamil i . ! origi
nario impii- lato per jl cenlro 
-lui ico -ono nei e- - .n i altr i 
ottanta mi l iard i di l ire. Ihi.i 
-omnia coii-idi-revole -e ap
portata alla ina ve -ituazioiic 
f i i ianziaria che il Pae-e altr.i-
vi-r-a. ( lomiiuipie. in propo-i lo. 
I"al!e::;;iaincnln del Mi i i i - l i - ro 
• lei Lavori Pubblici appare 
ahha-lanza f l e - - ib i l e : prova 
ne -i.i che dei IV mi l ia rd i d i 
l i le che iloxevauo lappi e-en-
lare il -aldo ih-ll'accrcdito 
cnmpli - - - i \ o e \ Ge-ca l . il M ì 
ni - te lo ne ha dati L'i la-cìauilo 
la porla aperta per al tr i ade
guati - l .n i / i .miel i t i . 

"N- dunque la •< liure » ilei 
lerreiuoio è -lala cavalcala con 
-iiffieic uh- autorevolezza non 
di-^i i inla da quella -eriel.'i con 
cui tali interventi vanno con
dol i ! . lo -i deve certamente al 
granile -forzo unitar io che ha 
appunto caralli-rizzato la r ì -
pre-a della città. 

"•filza voler fare delle inu
ti l i c la-- i f ic l i f di lucri lo. pos-
- iauio affermare che la r ipr* -
• a ili \ i icoi ia. la -uà organica 
r ico-Ir i izione. -olio sii «-|e-
iiienli ili - inte- i del lavoro e 
t i f i la lolla ili lul la una città. 
I.d è proprio in ipie- l 'ol l ica 
chi- l 'e-elupio di Ancona *i 
propone al Pae-e al | io - i l i \o 
e come tale m i r i l a ili e--ere 
t ono-ciulo al pari delle t l i - a \ -
vi-ulitie ilei lertetiiol.it: t ir i la 
\ alle ilei I tel i , e o del F r iu l i . 
( io che è -lato realizzato »'l 

Viicona non pre-la il fianco a 
- i . ind.i l i od a manovre ili al 
cun renere e rretlo che. lutiti 
-••minalo, rappre-t-uta uno i l i 
• pici ea- i . mirt i oppo. -• ar<n-
inenle puhl i l ie i /zat i •ttra\er«o 
i i|ii i l i •"• t>o--ilii'e iliiiio-lrar»-
the in I I i l i i ipi,il'-<t-.i funzio
n i i l ivel l i ti- i iol i l i l i r ì poteri 
e di ranporl i fra ""lato-Rriinn»' 
ed enti lue i l i e tht- tjnìndì 
nroorio in tim-.i i ca-i n u l l i 
è la-ciato a l l ' i n i f i row i -a / Ione . 

A Iesi si è costituita la cellula del PCI che conta già 17 iscritti 

« Vogliamo far conoscere come si può cambiare l'ENEL » 

JESI - Seduti intorno ad 
un tavolo, in una stanza del 
comitato di zona del PCI pre 
p i r a n o '."intervento che uno 
di essi questa sera farà alla 
conferenza operaia di zona 
della Vallesina. il loro primo 
intervento pubblico, a tian 
co d: altri lavoratori. S.ino 
alcuni componenti de'la ce -
lu!a comuni--la costituitaci d. 
recante aìl'ENEL di Jesi, e 
che conta già 17 i-crmi. 

Alcuni sono vecchi militan 
ti del partito, altri s: sono 
iscritti da poco: hanno matti 
ra to Tidea di fondare la cel 
lula discutendo fra loro e 
con i colleglli di lavoro, de! 
la grave situazione politica 
ed economica, della crisi del 
P*tsc che fa sentire 1 suoi 
effetti anche qui. A poco a 
poco, hanno scoperto di ave 
r» le stesse aspirazioni, eh 
Cfe.ssi obiettivi, le mcd.v,ime 
preoccupazioni. Po:, il dia 
logo oh? cont inui anche do 
po l 'oiarm di lavoro, un in

contro con gli organismi di
rigenti della zona, e la cel u 
la. pur tra difficoltà - do^ 
vu'.e .-oprattulto ai difficili 
collegamenti t ra impiegai:. 
operai, tecnici dei vari cen 
tri — comincia a vivere, a 
raccogliere adesioni di altr: 
compagni, a fissare i pr.m: 
programmi, a porsi obiettivi 
concreti 

« In un momento co>i gra
ve — ci dice il compagno Bar 
tohieci. secre tano della imo 
va cellula — in cui .'« r».'»> 
Viene fatta pelare sempre ptu 
sui lavoratori e su'.ìe cla->i 
meno abbienti, abbiamo iolu 
to essere al loro fianco, per 
combattere insieme la ba'ta 
glia per tt nnrovamento. l'na 
battaglia che intendiamo 
condurre su problemi con 
creti, specialmente per guari 
to riguarda la realtà locale, 
e sui quali cercheremo il con 
fronto con le amministrazioni 
comunali, i cornigli dt qunr 
tieie, le organizzazioni stnda 

; cclt. le altre forze politiche 
, all'interno dt^la nostra az:cn 
; da :-. Un mpe^no pr.or.Tario 
: che i compagni si sono posti 
i e quello d. far conoscere la 
j realtà doll'ENEL ne.la sua 

interezza, come ha operato e 
| coir.;* opera e le loro propo 
; i-te per modificare qae.-:.» 
; realtà 
j •. Da trenta anni — sotto 
'•. linea il compagno To-^nì — 
'. non "i fauno p:u manutenzio 
i ni nelle reti elettriche ritrai:. 
' che sono ridotte oggi m uno 
i stato pietoso e non soddisfa 
| no minimamente le essenze 

degli abitanti de'le campa 
i gne. La sera, per la scarsità 
j dell'energia erogata, i conta 
i dim debbono scegliere tra il 
! tenere la luce accesa o guar 
ì rfarr* la televisione, per non 
i far saltare tutto l'impianto 
j II Piano Verde, che eompor-
j tava anche l'elettrificazione 
: rurale. I n scalfito soltanto 
j il problema, consentendo an 
I zi un distorto sviluppo, favore 

vo'e addir i t tura clientelismi 
e aun.entando ie dL-cr.mma 
ziOii: tra utenti poveri e uten 
ti -. r i ich. .» :ra quanti abita 
no nei vecchi carena' . . . qua.v. 
pr.vi di lue-.-, e sono ; più. e 
qua.vi possono avere m p<» 
co tempo nuove cibine e nuo 
ve lince per le loro ville. 

< Dagli int antri avuti con 
la àti'Z'one locale dcll'Fnc' 
- - .^ ' i iun.ir un altro compa
gno — abbiamo ottenuto i' 
damiere gii inte*ttmenti 
'\-r.o. <• linee, r.irnc cabine in 
ca'>.pugna. p:n materiale, più 
mezzi a d:<p<y>izione>. sui qua 
li VF.nel stessa è d'accordo, 
ma questi rischiano dì rima 
nere soltanto sulla carta, m 
quanto uno all'ito non vi so 
no fondi a disposizione ». 

Il diseoiso si .sposta poi al
la applicazione del turn-over. 
alla necessità che gli operai 
che vanno in pensione siano 
sostituiti da altri operai e 
tecnici e non con Impiegati 
ta Jesi il rapporto è di 1 a 

3). alla opportunità di modi fi 
care il provvedimento CIP 
che stabilisce che un abi tan 
te di campagna che abiti fuo 
ri d: un raggio di 300 me tn 
dalla cabina elettrica pachi 
.1 TO', m pm. sullo spreco 
enorme di fondi, sulla neces 
.-uà di una direzione stabile 
e qualificata megli ultimi due 
anni si sono succeduti a Je 
si 3 dirigentii . 

A poco a poco dunque le 
posizioni si fanno più nitide 
!e richieste da avanzare più 
chiare. U legame tra il 
tecnico o l'impiegato di cit
tà e il contadino più stretto. 
E' già un primo passo verso 
ulteriori lotte comuni e una 
dimostrazione che aìl'ENEL 
non vi sono soltanto spinte 
corporative, ma anche lavora 
tori che vogliono porsi al ser 
vizio di altri lavoratori, del 
la popolazione. 

Luciano Fancello 

Sabato 
sport 

ASCOLI PICENO — LA 
scoi: si trova da ler. .» Lee 
ce in vista de.la d i f f i de 
part i ta che la vedrà irr. 
pegnata domani contro la 
squadra loci.e. Certo, an 
che se o^n: incontro fa 
s tona a sé. ormai parlare 
per l'A.-coli di part i te d.f 
ficili è soltanto una for 
malità e crediamo addirit 
tura un coni rose riso, va 
sta e tale è stata finora 
!a sua .-uper.ontà rispetto 
al resto della pattuglia 
della s^rie B. superiorità 
che è sancita da quei tre 
dici punti di vantaggio 
sulla seconda squadra in 
classifica, t an to che or 
mai. a meno di traco.li 
inimmaginabili. la s t rada 
per la serie A non dovreb 
he presentare più alcuno 
ostacolo. E' importante co 

I marchigiani lanciati verso la serie A 

L'Ascoli a Lecce in tranquillità 
Samb incompleta contro il Cagliari 
munq.ie. ed e un dover-
anche, che l'Ascoli onori 
ulteriormente, senza suar-
dare in faccia a nesnu 
no. il camp.onato. impe 
enandasi. come sempre ha 
fatto, a" ma.-s.rr.o 

I^a trasferta di Lecce 
presenta alcuni motivi d. 
interesse perché la squa
dra pugliese nelle ultime 
due .-tasioni è s ta ta gai 
data da Mimmo Renna e 
da Aldo Sensibi'e. ì due 
tecnici bianconeri a t tuai 
Non potrà scendere in 
campo il centrocampista 
Greco che non si è neppu 
re allenato duran te la set 
t imana per un ematoma 
alla coscia destra. Dovrà 
restare fermo una quindi 
cina di giorni. 

I>a Sambenedette.>e di 
Manno Bergamasco in 

co l t r a invece cioman: a. 
Bal.ar.n :! Ca?l ar . I -or 
.•iOblu purtroppo risentono 
ancora d ' i postumi, in tut 
t: i sens:. del'a trasferta 
d: Bar.. Aerei::, per il 
bra t to me.dente subito sul 
campo barese, non potrà 
es.-ere in campo domini . 
Dovr-bD* rientrare ;'. terz. 
no Podestà con la ricon 
ferma de". Giovane e prò 
mettent:ss:mo Bogoni nel 
ruolo di stopper Alcune 
incertezze si nutrono an-
eh" per la presenza d: 
BOZ21. 

Ma la tegola più 2ros.-a 
capitata sulle spalle del 
la Samb è la squal.fica 
per due giornate di Vaia. 
il giocatore più in forma 
at tualmente tra i rossoblu. 
decretata dal giudice per 
che secondo il referto d^I 

1 arbitro Foschi, sempre in 
riferimento alla par t i ta d: 
Bari, avrebbe rivolto ai.a 
fine dell ' incontro una fra 
.-.e ingiuriosa nei confron 
ì: delia terna arbi trale 
Anche .-.e la società ha 
inoltrato prontamente re 
clamo, sul suo esito posi
tivo non .ii nutronp molte 
speranze. Al posto*di Vaia 
dovrebbero scendere in 
n m p o o Giani o Chiappa 
ra. con una leggera pre 
ferenza per :! primo Que 
sto comporterà un u'.terio 
re rivoluzionamento nella 
formazione, perché è cer 
to che Odorizi dovrà es 
s^re spostato nel ruolo di 
mediano, la posizione che 
occupava fino a qualche 
domenica fa. 

Def 
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In 5000 nella mensa dello stabilimento perugino a testimoniare una ferma volontà di lotta I Un P"" 1 0 comune di Re9'Q"e e sindacati 

lavoratori non cedono al ricatto della IBP 
La sala gremita da operai, amministratori, rappresentanti dei partiti - Brutti: « Non permetteremo che si torni in
dietro di 20 anni » - Marri: « Investire governo e Parlamento » - Il consiglio comunale straordinario a Perugia 
PERUGIA — La risposta alla 
direzione IBP è s ta ta possen- ' 
te: 5000 lavoratori ieri matti- ! 
ria gremivano la sala mensa ; 
dello stabilimento. Dietro un l 
lungo tavolo erano seduti i j 
rappresentanti dello istituzio I 
ni. dei partiti democratici, i | 
parlamentari , i sindacalisti, j 

C'erano insomma tut t i a testi- ! 
moniare con la loro presenza 
e con 1 loro discorsi l'appot* | 
Kio e l'adesione alla lotta in
trapresa dal s indacato | 

11 compagno Paolo Brutti i 
ha svolto la relazione nitro < 
duttiva a nome della fedeia-

«Però i soldi 
per le Mercedes 
li trovavano» 

Sta più lamio Ciri mei no j 
Mum. I)ice: «Questa due- \ 
zumi' aziendale Ila fatto < o- t 

zione unitaria. Ha ricordato ì ì 
termini della vertenza e l'at-
tc^Hiamento duro ed inappel
labile preso a Roma al tavo 
lo delle t rat ta t ive dalla dire 
/ione aziendale. 

« Le consociate estere - -
ha detto -- premono allineile 
vengano tagliati i "rami sec
chi'" italiani. Noi non per
metteremo che si compia il 
delitto del restrinminento del 
la base produttiva ». 

«L'azienda — ha ptoseguito 
Brutti — non vuol compiere 
nessuna diversificazione pro
duttiva e continua a propor
re le produzioni tradizionali 
basate sul cioccolato. Questa 
strada, porta non solo licen- j 
/ lamenti , ma anche la rein-
troduzione di una stagionali- | 
ta selvaggia e della banca I 
delle ore. Lotteremo contro 
questo progetto ». j 

Un grande applauso si è sol
levato da tut ta la sala quan
do il compagno Biniti ha af
fermato: « Non permetteremo 
che si torni indietro di venti 
anni, ma lottiamo per andare 
avanti ». 

« L'IBP è di grande impor
tanza per l'economia umbra: 
per questo - ha continuato 
Brutt i — non esiteremo a 
chiamare alla lotta tutti i la 
voratori della Regione. Abbia 
ino molti colpi a nostra di 
imposizione. Siamo disposti a 
colpire gli obbiettivi vitali 
dell'azienda e a bloccare la 
produzione ». 

Sono iniziati poi gli inter
venti. numerosissimi più di 
t renta , seguiti con grande a l 
t enzione dall ' intera assem
blea. II presidente della giun
ta regionale. Germano Man i . 
ha iniziato il suo discorso ri
proponendo la centrali tà del
l'I BP nell'economia umbra e 
la piena adesione alle scelte 
del sindacato. « Non vogliamo 
- ha detto — una azienda 

assistita, ma efficiente. I la
voratori da anni hanno chino 
s t ra to il loro senso di respon
sabili tà: da anni non vengo
no richiesti aumenti . 

«S t i amo at tenti — ha con 
t lnuato il Presidente della 
giunta regionale - a non im 
bocca re. come hanno minac 
ciato la s t rada dei licenzia
menti m modo unilaterale. 
perchè allora la misura sa
rebbe colma e risponderemo 
con grande durezza tut t i : la
voratori. istituzioni, forze pò 
litiche. l'intera cit tadinanza ». 

Marri ha concluso dicendo 
che dell'intera questione do 
vrà essere investito il gover 
no e il Parlamento. Su que
sta questione si sono -.offer
mat i anche l'on. Spitella. de
mocristiano. Ouaitini . sooia'-
democratico e i numerosi la
voratori intervenuti Da loro. 
dal compagno on. Manca, in 
tervenuto in rappresentanza 
del PSI . e dal compagno Raf
faele Rossi. -,ono venute an
che indicazioni di politica na
zionale. La richiesta di un ITO 
verno autorevole, rappresen
tativo con la presenza dei 
parti t i di sinistra. 

« Un KOwrnu — ha detto 
Manca — che non permetta 
a un imprenditore come Bui-
toni di comportarsi come un 
padrone delie ferriere ». 

Nel corso del dibatt i to sono 
emerse anche scadenze pros
sime di lotta. Il compagno 
Mcnichetti. viccsmdaco di Pe 
rugia. ha reso noto che per il 
6 icbbraio e s ta to convocato 
alla Saia dei No:ari un con-
s.irlio comunale .straordinario. 
l,a compagna Papa ha an-
ininc.a'.o jvr c iba to 11 una 
manifestazione organizzata 
oall 'UDI. Un'iniziativa di M> 
l idaneta . l'ha annunciata an
che il presidente della Pro 
vincia. Vinci Gro-.-i -zu ani-
n u m e r a t o r i di questo ente 
hanno deciso uno Manz.amen
to di 5 milioni a favore del 
consiglio di tabbnea della 
IBP. Ci sono s:.«te le adesio 
ni alla manifestazione di ;en 
da par te della lesa dei disoc
cupati . e di numerosi consi-
p'.i di fabbrica. 

I! compagno Francesco 
Mandarini , intervenendo a no
me del PCI. ha riproporlo 
un'anali-i a t tenta delle «celie 
aziendali. Ha ricordato come 
la r i p r o p o s t o n e delle pre-riti 
zio::: tradizionali sia foriera 
di l.cenziamenti. stagionai.ta 
selvaggia, super.-frut lamento. 

n In Italia non è la produ 
rione del cioccolato — ha de: 
to Mandarini — ad avere una 
prospettiva storica, ma piut
tosto ; p r o m a n a : : , i precotti 
«» quo: beni alimentari che 
lejar.o ".";::riu-tr:a al l 'aeravi 
tura «. 

Xello conelu.-'on: Ponviii. 
secretarlo rciior.ale della 
CISl.. li.» ria.-sir.ito e clv.arto 
la posizione del sindacato. Ha 
pò: assicurato i lavoratori che. 
nelle prosarne assemblee dei 
de'.ccat: prov.nciah CGIL 
CISL UIL verrà proposto uno 
seppero provinciale e reg.o 
naie. 

L assemblea è finita alle 
13. Il clima è unitario e coni 
bau ivo. I /at tenzione con la 
quale i lavoratori hanno se
guito tut t i eh interventi, la 
porzione responsabile e e v i 
le d.mostrata 

j nascere di tutto: sprechi, 
inefficienze, clientele e .sciiti-
dilli ». Dalla (/lande assem
blea opeiaia c« hi più gran 
de che si sia mai .stolta qui a 
Sun Sisto » dna poi nel cor
so del suo intervento il com
pitano tta'o Vinta pente un 
lungo. interminabile applan 
so Ma di applausi cosi se ne 
sentuaniio parecchi dinante 

opri aia m camice bianco ! 
scuotendo la testu. « Questa 
lotta contio t licciuiumentt I 
non e lotta -- continua — | 
solo per noi. A patte il aia- | 
ve duno che una l'ernqiiia i 
iiilimensionata nelle, sue fui- I 
si pioduttive poi tei ebbe alle \ 
piccole aziende indotte, c'è < 
da due anche che in tutta j 
la legione i licenziamenti un- ' 
jiervcrseicbhcio. F chi li fei- i 
ma a quelli li ' ,,. I 

Quelli li sono ovviamente. 
il dibattito: precisamente | quegli industriali che, se fi
ngili i/uiilvolta si mordano lt 
pesunti responsabilità dei Bui 
toni nella strategia e nella 
gestione de!"aztenda. 

j « Ci vogliono licenziare'.' In 
I tanto ascoltino queste cose », 
I commenta un gruppo di opr 

un, qui, i icmo alla porta del \ 
bar aziendale, mentre sulla j 
titbitncttta st succedono gli j 
oratori delle vane forze pò , 
liticlie demociatiche. 

A'o. non e stato un incon-
tio formale, (/nello di ieri 
mattina alla sala mensa del
la Pei ugnili, tra opeiai. for
ze politiche, leghe dei disoc
cupati. istituzioni pubbliche. 

La Hip è una questione. 
ina quando mai non lo è sta
ta'.'. che vite dell'impegno e 
delia lotta di tutto il tessu
to tifinociatico della citta e 
forse, oggi per la prima vol
ta. della regione. « H0U licen- ; 
ziati a Perugia aviebbeio >o j 
stesso valoie di 7000 a Mi- j 
latto » afferma una giovane i 

noia non hanno licenziato. 
non lo hanno fatto solo per | 
lu grande tenuta del movi- j 
mento sindacale La IliP è un I 
test significativo dunque un- [ 
che in questo senso. . 

Ci spostiamo verso la sa
letta del consiglio di fabbri
ca dove c'è grande annnuzio- \ 
ne. E'' arrivata una troupe | 
del TCì'i, con cineprese, re
gistratori elettionici. Si vini
li' intervistine (niulcuno del 
consiglio di fabbrica e qual 
che sindacalista. 

«Ma andiamo piopno in 
ttvvù' » chiede un opeiaio al 
legista. «Ceito — gli rispon
de questi — staseru alle otto 
e trenta ». « Allora vuol di 
te che la situazione deVa Pe 
mania e piopno grave » af 

Entro 5 anni 
il riequilibrio 
costi - ricavi 

per i trasporti 
Presentato dall'assessore Giustinel l i e dai 
rappresentanti della confederazione unitaria 

Un'immagine della grande assemblea che si è svolta al l ' IBP di San Sisto 

nella stanzetta due o tre in- i nome dei disoccupati (che di- | della CISL che conclude. Ri 
fiati di giornali, liloccano di ' ce: « / lavoratori sono pro
nuovo sindacalisti e membri j fossori molto severi e bocce-
dei consiglio di fabbrica per i ranno le tesi di laurea dei va- ] elevato di unità con le forze 
un'altru mezzora. Vogliono i ri Pappalardo e Montezemo- \ politiche, polemizza con alni 

parlano: « E' ora di dirle gite-
corda gli impegni e le. niobi- : ste cose. Dunque Bruno Bui-
litaìiont, sottolinea il grado I toni spende, e fa spendere 

ovviamente all'azienda con 

sapere tutto: quando nasce 
la crisi della Perugina, qua-
'i possono essere le alterna-

[ live, al « piano » Buitoni, se 
1 il sindacato accetterà qual-
{ che « misura stiuordinariu » 
' e così via. 

Di la. nella grande sala 
I mensa, intanto, l'assemblea 
I « tiene in modo favoloso 

lo che hanno studiato ad Har
vard), parla Francesco Man
darini tra grandi applausi 
(nel 'Gli era il segretario del 
consiglio di fabbrica ticlla IBP 
e in fabbrica se lo ricordano 
ovviamente benissimo). 

ni organi di informazione e 
con Tele Umbria in partico
lare ( « Son venuti perfino 
quelli del TG2. ma di Tele 
Umbria e del suo manuten
golo Pistellini nemmeno ioni 
lira. Meglio cosi, non arreni-

Chi si stanca di ascoltare i mo saputo che filicene di chi 
va al bar, ma per leggere 

(come qualcuno dice). Sulla 
ferma sconsolalo il vecchio i tribuna sfilano i vai i espo-

> i (d'Unità» (ieri sono state, diffu- . 
,s<* tantissime copie) o per | 

compagno che evidentemente 
con la TV ha un rapporto 
(incoia non del tutto chiaro. 

Finiscono gli operatori del 
TCì'J di registrare ed entrano 

ncnti: da tutti viene unu pa
rola di solidarietà e un con
tributo. 

Parla Spitella (tra qualche. 
fischio), parla Becherclli a 

commentare l'ennesima inter
vista di Buitoni al «Con le
ve ». Ormai l'assemblea sci-
i ola verso la fine. 

Larghi consensi anche per 
Pomìiu segretario regionale 

j fa solo gli interesst dei pa-
\ droni »). Ricorda gli sprechi 

dell'azienda. 
Siamo seduti vicino ad un 

j gruppo di donne che tra loro 
j ricordano casi clamorosi di 
l sprechi. Vogliamo saperne di 
| più. Si trincerano dietro l'ano-
', aiutato tu non si sa mai »J ma 

tanto di fattura, ben tic o 
tiuattrocentomila lire a setti
mana per stare all'hotel Btu-
tani, l'IBP paga stipendi ai 
sessanta managers per un im
porto di tre o quattro miliar
di all'anno, solo il trasloco 
del nuovo amministratore de
legato Pellizzari e costato al- \ 
l'azienda tre milioni e mez- • 

PERUGIA ~ Giunta regiona
le e organizzazioni sindacali 
hanno utticiaiiz/aio un ti i-
aumento comune sul proble
ma dei trasporti . K" la prima 
volta che un accordo del 'te
nere viene lormali/.zato ed e 
questa la novità politica del
l 'atto presentato ieri mat t ina 
in una conferenza s tampa 
dall'aise.isore regionale ;.i 
Trasport i e al l 'Urbanist ici , 
Giustinelli, e. per le segre'e-
rie regionali sindacali, da 
Guidobaldi (Cgi!>. Dozznu 
l U i l ) , T i z i i C i s l t . 

Un ncono-icimento ufficiale, 
in sostanza per un lavoro che 
già da tempo Regione, enti 
locali ed organizzazioni sin
dacali s tanno pol lando avanti 
ìn.-ueme. 

La r is trut turazione dei 
traspoti m Umbria non è un 
problema che nasce oggi. 
Circa l'80 per cento delle li
nee di t rasporto su s t rada 
sono s ta te pubblicizzate ed i 
servizi esteri a vaste zone 
della regione. Uno .sforzo no
tevole che ha creato non po
chi problemi sopra t tu t to in 
ordine finanziano. Di qui la 
decisione del rialzo delle ta
rlile concordata tra Regione 
ed organizzazioni dei lavora 
tori e sopra t tu t to di un mag
giore impegno per razionaliz
zare e collegare le divet te 
forme di t rasporto urbane ed 
ext ia l l ibane nella regione. 

11 tut to viene sintetizzato 
zo di Ine: faccia lei poi il \ con quella dizione « p i u g C l 

I conto di quanto son costati 
' le li' Mercedes acquistate pò 
j chi mesi fa per i dirigenti >. 

e F i/uesti non sono che 
I esempi ... 

m. m. 

NARNI - Ancora difficoltà per le piccole imprese 

Succhiarelli: un'azienda chiusa 
una in crisi e una scricchiola 

Anche la fabbrica di manufatti in cemento, dopo la 
impresa edile e quella agricola pare avere problemi 

Nella zona si aggrava la crisi del settore tessile 

L'Avila di Città di Castello 
punta a un ridimensionamento 

La fabbrica è presidiata dalle operaie - La lotta sostenu
ta da tutta la città - Molte altre aziende in difficoltà 

NARNI — L'economia nar-
nese scricchiola sotto i col 
pi delia crisi: è adesso 
volta di quello che era consi- ; 
derato uno dei gruppi indù- | 
striali più solidi: ì fratelli , 
Succhiarelli. i 

Le notizie a l larmant i messe j 
in circolazione ( « e che nes- | 
sono ha cercato di smentì- | 
r e» , come al fermano alla ca
mera del lavoro di N a n n i i 
parlano di una progressiva i 
smobilitazione delle t re atti- ! 
v:tà che i fratelli Succhia- , 
relli hanno messo in piedi, i 
Le società Succhiarci!: a Nar- ! 
ni scalo sono t re . tu t te fan- ' 
no capo allo stesso nucleo fa- ' 

i miliare. La prima è indiriz- ' 
i zata verso il set tore edilizio. | 

la i la seconda verso la zootec- j 
ma e la terza verso l'indù- ( 
stria dei manufat t i in ce- | 
mento. : 

Per adesso le voci di sino 
bilitazione hanno un fonda- ( 
mento di certezza sol tanto per | 
quanto riguarda l'impresa e- , 
dile e quella zootecnica, per 
la industria manufat tur iera . 
che si trova lungo la stra
da di Marat ta , poco distan
te da Narni scalo, si è in 
presenza di un generico allar
me. a l imentato da voci seni 

Visto che la direzione non 
| ha la t to niente per dmiostra-
j re che queste voci erano sen

za fondamento, il consiglio di 
j fabbrica si e messo in allar-
. me e ha chiesto un incontro 
' con i titolari della società. 
{ L'incontro t ra direzione e con

siglio di fabbrica ci sarà mar-
! tedi. Nel frattempo anche la 
I federazione provinciale dei la-
1 voratori delle costruzioni ha 
! chiesto un incontro presso 

la As-soeiazione industriali per 
' avere un chiarimento sul rea-
I le s ta to dell'azienda. 
i L'industria di manufat t i dà 

CITTA' DI CASTELLO — 
Né confermato né smenti to. 
a tutt 'oggi. l ' incontro con la 
proprietà dell'Avila. prece
dentemente fissato per il 10 
di febbraio a Città di Ca
stello: le operaie continuano 

le tra le forzo politiche, i sin
daca t i e il consiglio di fab
brica dell'Avila. è scaturi to 
un impegno comune e fer
mo per sostenere le operaie 
nella loro lotta. Proprio in 
questi giorni si s t anno svol-

a presidiare l'azienda come gendo nelle singole località | 

pre più insistenti sulla incom- i lavoro a 118 operai e a un i 
lKiiza di una crisi 

Si mette a punto un piano di settore 

L'ESAU per decentrarsi 
cerca collegamenti 

con le Comunità montane 

ristretto numero di tecnici e 
I di impiegati. Fino a pochi 
I mesi or sono godeva fama 
) di essere una delle aziende 
j narnesi destinata ad un mag-
i g:ore sviluppo. Prova ne è 
I che e l'ultima azienda nar-
| nese aveva firmato un 
, contra t to coi rappresentant i 
I .sindacali che prevedeva la as-
! sunzione di 6 giovani m base l 

alla legee 283. L'azienda inol- ; 
! tre è s ta ta interamente co- j 
j s t rut ta circa 9 anni or sono 

e di.-pone di a t t rezzature mo 
i derno. 

Se per l 'industria manufta-
turiera tu t to è incerto, per 

[ l'impresa edile Succhiareih i 

ormai avviene da alcuni 
giorni. 

La situazione si mant iene 
ancora nella massima incer
tezza alla vigilia della cassa 
integrazione a zero ore per 
il primo scaglione di operaie. 
Né. dietro il comportamen
to dei dirisenti della Avila. 
e di quelli del gruppo San
to Dasso. di cui l'azienda ti-

I Ternate fa parte , è possibile 
I intravedere a l t ro se non la 
j volontà di t rascinare per le 
, lunghe l 'attuale situazione di 
; equivoco, di logorare e ina-
! sprire i rapporti . 
: Quello che ormai si è an 
| dato chiarendo è. invece. 1" 
j obiettivo delia proprietà dell' 

azienda Sia il giud'zio espres 
so dai sindacati e dai lavora-

! tori, che le indiscrezioni rac-
! colte negli ambienti dirigen-
i ziali della stossa azienda con-
! versono su questo: obiettivo 
| della proprietà è. appunto. 
! quello di un ridimensiona

mento Desante dell'Avila. Di 
oui l'emergenza, l'intensa at 

l 

periferiche o nei quartieri del
la ci t tà assemblee popolari. 
organizzate dal consicho di 
fabbrica e dai consigli di 
quart iere e di frazione, per 
un or ientamento Duntuale 
delle popolazioni sulla vicen
da Avila e per una mobilita
zione diffusa su una verten
za che appare sempre più la 
vertenza di una città 

E' contro la logica de: ridi- i ma — e le 
mensionamenti . dei disimne 1 sono ancor*. 

definire. Le stesse Tib^r e 
Maxim, le aziende relativa
mente più solide del settore. ! 
per il ti|>o di produzione caia i 
lificata e per l 'autononva di | 
presenza sul mercato, sono j 
uscite solo da |>oco da pe ' 
riodi di cas.sn integrazione | 
che. eli per se. non hanno . 
destato preoccupazioni ecce.-. ; 
sive: ma già M parìa eh pò.-, j 
sibili difficoltà ulteriori a pri- j 
ma vera. | 

<; E a marzo. — dicono le . 
operaie — ter iv mata la la
voro-ionr per il coir mon or io 
estivo, riti sa se il lai oro ci 
sarà? <>. 

E poi. cas^a intei:ri7 ;o:ie. 
preoccun'iz o r i 
cssen/!ia ,nio!i*e 

o 
piano » in fase di elabora/io
ne e che trova — anche con 
l 'atto pi esentato ieri — un 
comune impegno della Re
gione e delle organizzazioni 
-sindacali. 

Tra gli obiettivi prioritari 
il r iassetto f inanziano delle 
inipre.se di t rasporlo. L'obiet
tivo — ne ha parlato Cìiusti-
iiehi — è nello specifico di 
giungere in cinque anni ad 
un equilibrio tra costi e rica
vi 

« I n sostanza -- ha affer
mato l'asse,-, ,<>re ai Trasport i 
- - intendiamo tare in modo 
che ia spe.su delle aziende .sia 
per i! 50 per cento coperta 
dai ricini. Riteniamo che il 
t rasporto sia un servizio 
pubb1 HO (.' che come tale una 

] par te del suo costo \ a d a re-
j distribuita tra l ' intera collet-
i tivita, ma ci pare necessario 
| ; ' i ^ J}i,5 aiij)i appunto — .gnJH-

cèré ad ini nequilibrio "iVà " 
! en t ra te e Uscite che sia so-
I .slembile *• 
\ Ma ima l imaccia di rincari 
; ben pai vicina pesa sul tra-
i sporto pubblico. Ne ha parla-
t to Tizi riferendosi alla circo 
! lare S tamina ' i che prevede la 
| parific.t/ione entro aprile dei-
I le t . tn l te ciei tra .porto sii 

omnia con quelle ferrovie. 
' Aumenti no'ewùi che an 
! crebbero pesantemente a 
; colpire ì pendo.ari e uh stu-
; denti . Ciucile stesse fu-ce 
I cioè, che in Umbria vengono 
! privilegiate nello spiri to della 
I politica di .servi/io elio ia 
; Regione e le organizzazioni 
! sindacali perseguono. Per 
I quali*o 'i'-'uardu l 'a ' ione di 
'• r is t rut tura/ ione. Giù t inel l i . 

ìllus'rancio ii documen'o . 

o tecniv 

I celle comunità montane . Qua 
i le lo scopo dell'iniziativa del 
j l'ente di .sviluppo, quah le 

novità de! metodo? 

PERUGIA — Il 15 febbraio 1* 
Ente di .-viluppo dell 'Umbria 
presenterà il proprio pre
gi anima quinquennale: un 
« piano di settore ». cioè, che 
tiene conto dell.? direttive a t 
l:\ello nazionale, del piano re- t La comunità montana — ha 
c:ona!e di .-viluppo | d r t to proprio il presidente 

.e 5i tratta .-?• imo strwf.cn i deH'ESAU ?.Iaìch:el'.a in un 
to che — lo ha affermato j d .bat t i 'o collegiale svoltosi 
il presidente deU'ESAU ono ! g.ovedi presso la sede del 
revole Lodovico Ma.-chiella — ! lento, cui partecipavano il 
e passibile di revisioni con- j presidente dell 'UNCEM. i 
tmuc neHa sua fase d: ap \ pre.sident: delie comunità 

' montane umbre e l'assessore 
! regionale alle Foreste — è 
j l 'ente intermedio, / au tor i tà . 

politica nel t e r n t o n o con cui 

rìeH-ESAU seduti al i £ " • " «™"? S1*" Jr1 d U . , a i tivitè sindacale e colitica at 
, _i- .- i contava 80 dipendenti , ne ha 

! ; ^ f ' ^ : ° . : . a ^ 0 J 0 „ ^ „ d , ! f : ^ . I ? ; , ' ncenz.au in questi eionU 35. 

p.icnzione. e coi:ung\e d a 
sottoiunre al vaglio di titt'i 
i sotjQt'tti interessati :». 

?»Iu non e solo questa la no 
v.ta clic \ iene daU'KSAU. 1/ 
ente di sviluppo oltre a forni
re f.r.anziamenii. ai'.'.'are la 
conduzione. la r\-l ni* umazio
ne e la riforma delle az:en 
ce agricole, oltre a promu> 
vere la r.ce rea la sper:-
!V.en*.-az:one :n acr.co!tura >i 1 
trova di fronte a r.rvess ta 
nuove che nipongono preci-si 
interventi. 

Riqualificazione del perso
nale rispetto allo nuove esi
genze. coordmamento delle 
ri.-^rse ev.tar.d.i dupl.c.izion: 
d. ctv.c-e quanto ;n:;* ".. strnt 
ture. de-.-»n:lamen'o .io. e 
tu i i 'Ti i : e celle capa".:.» t re 

1 ESAÙ intende s iahù. re pre
ci.-: rapport i . <• Sr n o i abbia 
i':o preci.-: pan:: d; riferì 
" .en 'o sul territorio che non 
s: flirtino alta semplice ri-
c'nCtta del sir.oolo produtto
re e delie singole cooperati
le. «r non si stabiliscono mp 
porti, oltre cfc*" con '.a Rccio 
ne — ha ae t to m sostanza 
l*on Maschiella — con un en
te intermedio, noi non po
siamo agire ». 

Lo stesso o successo per la i 
• azienda agraria. La Succhia- ; 
I rolli aveva una stalla mo ! 
I derna. con centinaia di ca- • 
i pi di be.-t.iame. In questi gior-
! ni ha deciso di chiuderla e ! 
! di licenziare i cinque brac- | 
• cianti che vi lavoravano. • 
i S: ha insomma rimpre.-sio J 
: ne che « l'impero » dei fra- • 
! teli: Succhiarelli si stia .-gre- ! 
; tolando. Per Narni è un duro ' 
i colpo. j 
i « Stipalo as-.stendo — af- • 
: ferma Del.o Angolo:ti. ?-?sre- ! 
i tar:o deila Camera del Lavo j 
; ro di Narni — a un vero j 
• r proprio crollo deVa piccola ; 
i nzienda Sor: p,:<sa animo che \ 
• non ci viene tomumeato qual- j 
1 che licenzicnento m una p:c 
| ro.'n azienda edile, o metal-
•. l'ieeeamea o in una azienda 
' agraria, dove sta andando a-
I va':ti un fenomeno prcoccu-
, pente. J braccianti vengono 
i o '.cenctatt oppure passati da 
' salariati fissi stag;onali >\ 

i torno alle oltre 300 operaio. 
Da un incontro tenuto noi 

eiorni scorsi por iniziativa 
riell'ammir.istrazione connina-

L'ni padronali , delle minacce ; que.s'e — '.on quali pro.soet 
all'occunazione che. infatti, si ! t ;ve per il dopo, non o l^n 

chiaro, è s 'a ta richiesta n°r 
30 lavoratori alle rf»ra*m»"'h<* 
RAI. per un periodo di due 
mesi, per 43 opera: delia Ca 
ravan per un p"riodo di al 
tri t re mesi a zf,ro or" 

Un di.-cor-o a parto marita 
la F'sa a7:"r.da cartot^cn: 
ca. Î e maestranza sin*» ira 
in cas-a inte? raz:or.e. csn la 

'• consueta m*"' :vi7-on? Man-
! c.Ti7i di ord 'mfivi Ora 1" 

ii-noffiiin? nn: a**Tidoni ne 
j gli ambienti . - ' Ida"»' : p°r la 
i prave crisi della IBP: è p-T 
• lei. infatti , che lavorano in 
; massima nari** io fabbriche 
' cartotecniche della zona 

; va combat tendo una batta-
1 glia che si fa sempre più j 

acuta. Como funghi, all'ini- i 
! provviso. si vanno moltipli- i 
f cando le richieste di cassa ] 
| integrazione <•• al buio •••>. sen- \ 
} za assicurazioni p^r le prò- ! 
i spo i t ive delle singola az '^nd" j 
j Nel set tore tessile e abbi- ' 
, gliamento. accanto all'Avila. « 
f vi sono mol'p altro =itua7:oni ! 

• che destano nrrv>orunazione ' 
| E' il caso d^lìi Piccini, e di 
[ alcune altre piccolo aziende j 
: che lavorano a a facon ». Ed 
! ò il caso della Cecchi. E' d ; 

• quesM eiomi la richiesta di 
: rassa integrazione p"r 4? 
! operai di quest 'ult ima azien-
1 da p?r un periodo ancora da 

ha 
| par.a'.o delia crea -:ono d: 

piani di t rasporto consortili e 
j comunali coerenti con una 
, P'.anifnazione regionale nel 
; : e ' tore. Il fondo regionale 
i t raspor ' i — ha affermato 
. C'iu-.'.inelli — e un primo e 
I -empio di pianifica/ione per 
, il settore M.a ;ICKO .-ara i-
: i.oltre \aru"o il < p.ano uuto-
, busi*». 

Una pian:f:<a7one elio non 
! e (e.-'o farnie, ma cine, nro 
! prio per questo, andrà nvaiv; 
\ a**raver-o un nroce- ro d: di 
I bat t i to e cr . ianf .ca/ ione dui 
! quale p'<i far scaturire il 

p.ano '.ero e pronrio. !;•'::') 
: ne. er.'i loca.; e -induca": .-o 
' no al lavoro e s tanno prepa 
. rundo una prima occasiono 
, d: -.erif.ct con la Conferenza 

Giul iano G iombin i regionale o.i: trasporti 
.-'a entro l 'anno. 

prev:-

Scongiurata alla 
Pozzi la 

cassa integrazione 
P E R U G I A — Scongiurata. 
almono per il momento. 
la cassa integrazione a 
zero ore per 240 lavoratori 
alla Pozzi. La decisione e 
stata presa nella tarda 
sorata di giovedì nel cor
so di un incontro fra sin
dacati e direzione del 
gruppo. Sino al 15 mar
za. è stato detto, non ci 
sarà integrazione a zero 
ore. 

Ci sarà comuncuie una 
riduzione dell'orario di la
voro a tre giornate lavo
rative alla settimana. La 
situazione della Pozzi ri
mane comunque ancora 
precaria. Non esìste In
fatti nessun pronetto cre
dibile da parto della 
azienda. 

A Perugia 
licenziati 50 

insegnanti 
PERUGIA Con lo stes
so linguaggio burocratico 
usato nel settembre scor
so per le lavoratrici del
la scuola materna, il prov
veditore agli studi di Pe
rugia ha annunziato con 
una circolare il licenzia
mento di almeno 50 inse
gnanti della scuola me
dia statale. 

A seguito di questa gra
ve decisione i sindacati In 
un loro comunicato stam
pa invitano alla mobilita
zione per la difesa del po
sto di lavoro dell'intera 
categoria. I l movimento 
sindacale e le associazio
ni dei genitori si riserva
no inoltre di intervenire 
nella determinazione de
gli organici per il perso
nale docente e non do
cente che in questo mo
mento sta avvenendo sol
tanto a livelli strettamen
te burocratici. 

Conferenza stampa 
a Milano sulla 

mostra di Terni 
TERWI — Conferenza 
stampa a Milano per la 
mostra dei prodotti indu
striali ternani, che si Ser
ra a Terni il prossimo 
anno. L'ha convocata la 
amministrazione comunale 
di Terni per giovedì 16 
febbraio alle ore 10.30. 
presso la sala del Grechet-
to della biblioteca centra
le di Palazzo Sorniani in 
via Francesco Sforza 7. 

La conferenza stampa è 
rivolta essenzialmente al
le pubblicazioni specializ
zate e agli organi di in
formazione nazionali, e 
servirà per illustrare l'Ini
ziativa promozionale tesa. 
attraverso la esposizione 
delle produzioni fonda
mentali dell'industria lo
cale. alla valorizzazione 
dell'acciaio inossidabile e 
delle fibre sintetiche ot
tenute negli stabilimenti 
di Terni . 

La mostra è stata pro
mossa, oltre che dal Co
mune di Terni e dalle 
aziende interessate, an
che dalla Regione del
l'Umbria. dalla Provincia 
di Terni , dalla Camera di 
Commercio. dall'Associa
zione industriali e dalla 
azienda autonoma di cura 
soggiorno e turismo ter
nana. 

Parliamo un po' di «come» fare più cultura 
TERNI - - Dibattere sulla 
- f ultlire, a Terni » non rap 
presenta a tuit'oggi un un-
peano nr facile, ne alla mo 
da. La quantità delle inizia
tive in questo senso difatti 
non ha ancora quello spe.--
i-ore clic da altre parti, an
che in realta di prouncia 
come la nostra, stimolano o 
alimentano ti ci.v.entarsi su 
un terreno di interesse par
ticolarmente dijjictle quan 
do non zi ha alle spalle una 
tradizione culturale (intera 

mentcle generiche. 
Un fatto è certo 

sione che molti dichiarano di 
i olere. ma che. quando se 
ne presenta l'occasione ' e ce j tro dfl problema -nr.o i io
ne sono state moltei, affron- I i oratori e ti loro movviento. ', 
tano poi m modo insutficien- , forza protagonista, special- J 
te. limitato o strumentale. ', mente dal 1£X4 in poi. anno . 
Gli m'en enti precedenti su • della fondazione delia « So- ; 
queste colonne, mi riferi.-co a ; cieta per ali c'intorni, fon • 
quelli di Giovanna Peirelli , dcic e acciaierie di Terr.: , 
e di Paolo Raffaelh. w inse- j Forza che si inaro-^a rrr;<:">i.' j 
nscono bene micce, a parer i riente anche numcTicfii'.e^ite . 
vno. nella volontà di costruire I con gii apporti ci.e Ir ;ei: \ 

gono da altre regioni, ma J 
già consistente ar.f'te prece-

o individuare punti concreti 
di riferimento per un dibat
tito che come dicci o prima 

nel senso del a far cultura tu \ deve essere « diverso B 
dentemente. prima della <• ECO 

I I-a asc.a pni consistente j 
consistente. 

Soprattutto quando per di 

OSLZÌ 

i 

" niche qu»s*a l'azione che ; 
! l en to sta intraprendendo al : 
1 f,ne d: migliorare 1.» p r o n r a j 
j capacita d: svolgete ì con;- j 

p.ti ì.-'.ituz or.ali ohe gli coni : 
j petono. 

L'on M:i>ch:i ila propano :n ' 
! sa-tanza la creazione in Um t 
j bria di una decina di pur.:. J 
' di riferimento in cu: open ; 
t no grappi l u n e ; , vere e prò , 
j prie equipe specializzate. Ciò '• 
I a cui p?ns amo — ha affor ] 

ha fatto dei ' niato M a r i n e l l a — e. por 
5000 presenti, si.» di quelli 
che hanno parlato, che di 
quelli che hanno taciuto i 
primi protagonisti. 

Una sensazione qui sta che 
è tu t ta racchiusa nella fra-e 
gridata a conclusione da una 
giovane operaia del TODir
to bomboneria: « Non abbia
n o paura ». 

Gabriella Mecucci 

ca-i diro una condotta agri 
cola, COM corno osi-to il di
s t re t to scolastico o l'unità sa
ni tar ia locale. « Condotta agri 
cola \ cioè, come s t rumento 
concreto por ag.ro sul terri
torio. in s t re t to collocamen
to con l'istituzione politica 
intermediaria: la comunità 
montana. 

In questa logica gli incon
tri cont inuano: direzione i mucci 

ft&. a Città 
di Castello 

manifestazione 
con Pajetta 

Grande manifestazione og
gi del nostro partito a Citta 
di Castello. Alle ore 16 a 
Piazza Matteotti si terra un 
comizio con la partecipazio
ne del compagno iGan Carlo 
Pajetta. della segreteria na
zionale del PCI e con il com
pagno Gino Gall i , segretario 
del comitato regionale umbro. 

Nella giornata di oggi so
no inoltre in programma al
tre due manifestazioni orga
nizzate dal partito: alle ore 
15.30 a Castiglion del Lago 
con la partecipazione della 
compagna Cristina Papa e 
alle ore 16 a Passignano con 
la compagna Alba Scara» 

di lavoratori è a Nan i : occu | scutere. per dibattere, si ri 
j paia :n piccole aziende: la 
f cri-: del .-ettoro rischia vora-
1 moi re d: .-con, voi sere lVcono 

m.a di una rieì'.e zone dell.» 
i pro-. inca più prospere. 
ì lori mat t ina c'era un in 
! contro pre.-vso l'ufficio de! la 
. voro tra rappresentant i s n-

nunci ai:e facili tentazioni 
i 'molte tolte strumentali) di 
i imitare il discorso e quindi 
j ;.' contenuto del dibattito al 

.-olito opriaismo. alla scarsa 

Che cosa può significare un 
! dibattito « divor-o >•*> Può >• 
i aniticare innanzi fitto che. 

invece di discutere soltanto 
sul «come farne di più» spo
stando naturalmente la di 
scussione anche sui modi, le 
forme, i contenuti. la ge<tto-

. porta » della forzosa < tra
dizione siderurgica .>. all-'epo-

1 ca di Terni « piccola Man-
i Chester», quando la atta fi 
' IC.iJOO abitanti contala ben 
, S.ViO operai dell'industria. 
i Al centro sono dunque gli 

e operai di fabbrica *. una \ 

; ><wi trar.si'o. fiiza iies-:na 
al r e i - ! 7 olonta e i.ip'icta di aggre-

i cf<-r'i al '•• locale •. C'è in fu.e 
i \ gro-co retcqaio del dopo-
i lai or;-'vo di stampo fa.-ci-

-ta ti'OSD» che crea p-~r ia 
v Terni » un dopolavoro n.a 

' s't.ton'.i o. dotato di teatri. 
j ;:•:;(.ne e irpicr.ii tari, cs-
i .-lìutc".er.t-~ i n f u n o prr ia 
i r . v i j ài a'iora. vii non lan 
! ti* se si p ' ' ' : ' i die il " d o 
t pi iavor -mo *> ti: <;uel tipo s: 
j DTf/cc:<;"/•''* o appunto a: :m-

b^-aìiair. ai condizionare, di 
j ic.r,-ro:icrr a l.'rllo ricreati 
j ine e:.'.'urei-- In fnrza portan-
1 .*<• If'tt.'r- ì ir.r0rr:tori dell'in-

o'cu'ir strade ni percorrere. 
\ punti da: qua!' mutare un di-
: 'i or o di pro<-p*fn a. Ptospei-
I tua tur può benissimo indù-
| tìerr anche Ir « m.-uffic.en-
| ze >> del n.ovimento lavorato-
i re a lucilo culturale 'e il mo 

invento ne'le -7jr c-rrztoni 

• dn-l-ia. 
| Queste po*<ono e-'ere alcu 
1 ne indicazioni di « Ir.ioro r. 

i politiche r sindaca7! se ne r 
• fatto fc.r-cn più roltr). Ma. n-
• peto, occorre lri • olonta di di 
j scuter e m v. or/o di'rrso >'n 
'• ? olonta e In f apre ita bentn-
' trtot. *ri:za t~ior;r:l:sii:o. di 
I fensiv'.zi^o o nlt/anzis'no. E.*-
' sere nella realtà delle cose, 
\ ('•n'idcrarr qurVn cr.r nono-
j stante tutto -! e t ' i o -o e si 
' ^r. vuoirrdo r.rlìi nostra 

e "a a livello di far cultura 

G. F. Della Croce 

sensibilità degli Enti Locali \ ne, la distribuzione, la frui-
e delle forze che li governa
no. alla « arretratezza .- di 

dacah e diroz.ono dell 'Umbria ' <*uel ™ » ' " " " , • } operaio, tor 
Cem-nn . una piccola az.enda ; a P ^ " * » " - "f*-'« ™<';<- reah 

- ^ ' ta. che per alcuni e diventa-i posta lun^o la strada F a m i 
1 ma. che ha chiuso e licenzia- i io ormai m mancanza di una 

! analisi storico politica seria e 
documentata, una sorta di j to i cinque operai che aveva 

! S o V c h e ^ v o r ^ r ^ ! « draPo .dalle sette, teste, 
! la E'ettrocarbonium s t a n n o 
| scomparendo, perché i d:n-

penti dell 'industria, dopo a-
| verne favorito la nascita, han-
j no adesso strotto i cordoni. 
I Giovedì il direttivo della 

camera del lavoro di Narni 
si r iunirà por decidere le ini
ziative da prendere por arri
vare ad una forte mobilita
zione popolare. 

g. e. p. 

responsabile come il mitico 
j Thurus dello stemma comu-
i naie lo era (nella leggenda) 
' della tr.al.-amtà della pallido 
i sa conca ternana, della sten-
| tata vita culturale locale. 
i In questo clima da « di chi 
I è la colpa? » un significato 

particolare assume quindi 
questa tribuna aperta al fine 

. di stimolare un dibattito co-
) sfruifiro che vada oltre la 
i « colpevolizzazione ». e apra 
« orizzonti reali ad una discus-

ztone. la partecipazione dei 
cittadini al fatto culturale. 
Questo impone una analisi po
litica seria e non astratta o 
fine a se stessa. Un'analisi . 
che permetta soprattutto lo ! oorghesia locale, nella mag-
svilupparsi di un approfondi- giorcnza proprietari terrieri 

, r. rude razza pagana, cui non 
i importa niente delle consola- ; 
< zioni ascetiche dei prodotti | 
, intellettuali . . ». nella definì-
. zione di Mario Tronti il ta • 
j poscuola dell'oprraismo degli | 
; anni '60. Al margine c'e la i 

D I CINEMA 
to processo di conoscenza 
delle nostre vere radici cultu
rali fé Tinteresse per questo 
sta crescendo) e del loro evol
versi, del loro mutare, del lo
ro integrarsi o meno in un 
tipo o in un altro di organiz 

assenteisti,- fautori di una 
mezzadria mcdioevale, che li 
industria siderurgica venuta 
da fuori o ingloba (ma mai 
in posti di prestigio), o ridi
mensiona. o scaccia. 

Alla totale assenza di una 
zazione culturale. Il ruolo l rivoluzione industrutle fqum 
della borghesia locale e del 
movimento operaio, della 
campagna e della città, degli 
indigeni e degli immigrati. 

Ecco perché dicevo airini-
zio. che il dibattito non t fa
cile e non lo si può liquidare 
soltanto con frasi fatte o la- 1 sia « tecnologica » m confi 

di anche culturale/ della bor
ghesia locale, fa da riscon
tro la nascita di una nuova 
borghesia (piccola e mediai 
legata all'industria, ria di po
co o nessun peso nella vita 
culturale locale, una borghe-
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Impegnati enti 

e partiti 

Si estende in 
Sardegna la 
lotta per il 

lavoro: ferma 
il 9 l'industria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna 
e da alcune set t imane una 
regione nell'occhio del ciclo
ne. La crisi gravissima che 
colpisce le zone industriali 
da un capo all 'altro dell'isola 
è giunta ad una fase espio 
siva Prima le aziende di 
appalto della SIR Rumianca. 
con migliaia di operai messi 
m ca.-.sa integrazione, poi la 
Metallotecnica di Portovesme, 
con l'.V) licenzi.unenti. Ora la 
SARAS Chimica e la Malprò-
teme di Sarroch annunciano 
l'Ai licenziamenti. 

Per rispondere al pencolo 
sempre più concreto, palpa
bile ormai della disoccupa 
zione. il comitato di coordi
namento dei chimici, dei me 
talmeccanici. degli edili di 
tut t i i complessi industriali 
sardi riunito ieri a Cagliari. 
ha deciso con la teck-razione 
unitaria C G I L C I S L U I L lo 
sciopero generale dell'indu
stria per il 9 febbraio pros
simo. In preparazione della 
giornata di lotta regionale sa
larino intensificate, a p i r t i re 
da oggi, iniziative unitarie 
zona per zona. 

In tanto dalle fabbriche e 
dai cantieri occupati (Hi nella 
sola zona industriale di Mac 
chiareddu) la mobilitazione si 
estende a tut t i i comuni in
dustriali ed agricoli. Assem
blee (iei consigli comunali so
no in corso a livello di com
prensorio. Decine e decine di 
amministrazioni hanno deciso 
d; mettersi alla testa della 
lotta popolare in difesa del 
lavoro e per lo svihipi>o, «Non 
c'è più tempo da perdere. 
Bisogna muoversi subito per
chè il nuovo governo nazio
nale imposti e realizzi una 
politica di sviluppo delle ri 
sorse locali, salvaguardando 
e rafforzando l'esistente »: co 
si si è conclusa giovedì sera 
la grande assemblea dei sin 
daci del Cagliaritano, convo
cata dali'ammini.strazione co 
mimale di sinistra di Asse 
mini. Oltre al presidente della 
provincia di Cagliari compa
gno Alberto Palmas, vi hanno 
partecipato i sindaci di una 
ventina di comuni, i rappre 
sentant i del comprensorio, i 
segretari dei tre sindacati 
confederali, i consigli di fab
brica. 

In primo luogo bisogna ga
rantire i salari ai lavoratori 
degli appi l t i Ben a" mila nella 
sola zona di Macchiareddu 
da 2 o :t mesi non ricevono 
la hu-ta paga. « Ora torca 
anche ai chimici dipendenti 
della Rumianca. I AIO operai 
della Cosarde. per esempio. 
non ricevono i salari dal di
cembre scorso. Si punta a stru 
menta lizza re la lotta operaia 
per manovrare i finanziamen
ti. In tanto come prima con
seguenza da set t imane ormai 
non si eseguono le manu
tenzioni alla Rumianca- Ciò 
vuole dire che gli impianti 
possono trovarsi i\<\ un giorno 
all 'altro in uno s ta to di peri
colosità ;>. Questa denuncia è 
venuta dagli operai della Co 
s i rde che giustamente riven
dicano il pagamento dei sa
lari ar re t ra t i . 
«(Occorre muoversi — hanno 

poi sottolineato i sindaci — 
affinchè con i salari ai di
pendenti venga assicurata la 
sicurezza degli stabilimenti e 
garant i ta la normaleatt ivi tà 
produttiva ». 

Nella mobilitazione m at to 
in ogni comune e amministra
tori. operai e cittadini non 

chiedono soltanto interventi 
eh emergenza. 

« L'unico modo per scongiu
rare la logica del tampona 
mento — ha sostenuto il se 
creta n o della federazione co 
niuni-ta di Cagliari AM'OIV.O 
Sechi, parlando nella assem
blea unitaria di Agemini — 
e proprio quello di battersi 
perchè ogni emergenza trovi 
soluzione adeguata in un in 
tervento organico e program
matico. teso cioè alla modifi
cazione radicale della filoso
fia ispiratrice delia politica 
industriale nazionale. E" ne
cessario non solo assicurare 
il pagamento degli stipendi m 
difesa de: livelli di occupa
zione. ma evitare che finan 
snamenti incontrollati vadano 
ancora ai monopoli privati e 
pubblici ». 

D: fronte all ' imponente ma
nifestazione operaia e popò 
lare guidata dagli enti loca'.: 
a che punto è la risposta 
dei parti t i autonomi*:ici che 
hanno firmato l'intesa prò 
grammatica alla Regione? 
Una prima verifica è avve 
mita ieri con la riunione dt•: 
p i r t i t i dell'intesa e della fé 
aerazione C G I L C I S L U I L . I 
compagni Gavino A:ig;us. He 
rerietto Barrami e Francesco 
M?c:s hanno rilanciato la prò 
po-ta del comitato regionale 
de'. PCI di .< un accordo di 
azione politica e di governo 
por il 1978. onde adeguare 
l'azione della giunta e d--i 
parti t i autonomistici alla gra 
vita della situazione ed a t t u i 
:e i contenuti programmatici 
dell'iniesrt .>. 

Con g u a d e interesse, in 
fine, e attera la conferenza 
regionale degli operai comn 
insti che sarà aperta da una 
relazione de! compagno Be 
nedet to Barrami e conclusa 
dal compagno Mano Birardi. 
nella giornata di oggi al 

CISAPI Anche con questa mi 
na t iva il PCI vuol porre al
l 'attenzione dell'opinione pub 
bliea isolana e nazionale le 
conseguenze inquietanti della 
erlri economica in Sardegna. 
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SICILIA - Giovedì incontro decisivo per il presidente 

Se la DC non rispetta 
i patti esistono altre 
soluzioni per la crisi 

Occorre far presto per superare la grave situazione di immobi
lismo - Una dichiarazione del compagno Michelangelo Russo 

L'incontro a Roma della delegazione dei lavoratori di Lamezia Terme 
*— - ^ • | , — r-L » • 

Un impegno per revocare i licenziamenti 
Concesso un acconto sui salari arretrati 
Il primo punto interessa 95 lavoratori tra edili e metalmeccanici - Il secondo punto interessa le mensilità di di
cembre e gennaio della Gavazzi e solo del mese scorso per la Delfino e l'Impes - La trattativa ora al Bilancio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riuniti a Ro 
ma, i capi corrente siciliani, 
a margine della riunione del 
la direzione nazionale demo
cristiana. hanno cercato di ri 
cucire i contrasti ne.splosi con 
la sortita dei « gal lomani ,. 
che hanno rimesso in discus
sione. alla vigilia della dire 
zione jegionale. «convocata 
per questa matt ina a Paler
mo i la soluz.one della crisi. 

Dopo 42 giorni la « vacali 
za » a! vertice della Regione 
rischia di npercuotersi gra 
veniente .sii tu t ta la situa
zione economica e sociale si
ciliana. L'hanno denunciato 
chiaramente 1 mille delegati 
sindacali riuniti l'altro giorno 
a Palermo per discutere il 
documento economico della 
federazione unitaria. soste 
nendo la necessita anche in 
Sicilia di una soluzione rapi 
da della crisi e di un gover
no nuovo alla a'tezza dei gra 
vi problemi siciliani ed ade 
guato all 'emergenza. Ma. co
me ha ricordato il segreta
rio regionale de'.la CGIL. Epi
fanio La Porta, forze ben in
dividuate frenano tale solu 
zione. .senza tenere m conto 
alcuno il contributo che 1 sin
dacati . anche attraverso un 
pnmo documento sottoposto 
nelle set t imane .scorse all'at

tenzione dei partiti impegnati 
nella t ra t ta t iva sul program 
ma. hanno offerto per un 
cambiamento di indirizzo nel 
governo della Regione 

Appena tre giorni addietro 
la DC era s ta ta vincolata an 
cora una volta agli impegni 
politici precedentemente s >t 
toscritti: un documento co 
mime firmato dalle delega 
zioni dei ti partiti autonomi 
sti ha sottolineato la validità 
delle intese già raggiunte, per 
una maggioranza cnmpren 
dente il PCI. ed aveva defi 
nito precise scadenze che so 
no da ritenere tassative ed 
ultimative il 7 febbraio la 
Democrazia cristiana con una 
riunione del d n e t t ' v i del 
gruppo parlamentare regiona 
le dovrebbe definire, secondo 
questi impegni, la designa 
zione del proprio candidato al 
la presidenza della Regione 

Il PCI ha posto una preci 
sa condizione: per giovedì 9 
data della seduta di sala d' 
Ercole che. secondo le nor 
me dello statuto, risulta d^ 
eisiva per !a elezione del 
presidente della Regione (ni 
seconda convocazione la as 
semblea elegge il deputa 'o 
che riporta il numero m a s 
giore di voti, senza che e-
sia bisogno, come nel caso 
dei primi tre scrutili!, della 
maggioranza assoluta!. do 

I vranno essere definite sia la 
i candidatura democristiana. 

sia !a t rat ta t iva sul 
I programma 
j Tutt i i partiti si sono di-
! chiarati d'accordo su questo 
| punto, facendo nie ' tere nero 
, su bianco ai dirigenti demo 
I cristiani anche l'imprimo che 
| il presidente della regione de-
i sii/nato paitecipi all'ultima 
! fase delle t rat ta t ive sul prò 
| gramma. in modo che la cri 

.si po^sa concludersi positiva 
j ni'-nt" nel suo complesso con 
i estrema chiarezza sui conte 
! miti, come su' t"ni! pu'i stret-
i taniente politici 
i Occorre far mesto, dunque 
I e concludere costrutt ivamente 
1 la t rat tat iva sul nrogrampia 
i <la prossima riunione delle 
I sei delcgaz'oni a na'a/ '/o rie; 
1 Normanni è fìssat i per dome-
! n 'ca i . S<> la DO non pr inter 
i rà i p i t t i — l'ha dichiarato 

l'altro giorno il capo irruppi» 
comunista all'ARS. Michelan 
gelo Russo — le t rat ta t ive 
dovranno esser considerate 
concluse, e negativamente. F 
in onesto ca«o il PCI non si 
sottrarrebbe alla ricerca del 
le noss'bili soluzioni per su 
parare lo s-'aiin Soluzioni che 
sì n-.- ->-0 r 'eercare e tro 
V T I - -, '"••ìii'-i"» degli a l t r i 
pari Mi autonomisti. 

v. va. 

Tra i lavoratori di Lamezia 
ROMA — Ore IO: i lavorato 
ri della SIR di Lamezia Tel
ine univano tu mimsteio del 
Lavoro, in via Flavia a Ro 
ma. Comincia l'attesa. La de 
legazione è composta da 15 IO 
tra lavoratori ioperai, terni 
ci e impiegatii e sindacalisti 
confederali di zona. Facce te
se pei il lungo viaggio in 
treno, qualche barlume di 
speranza. 

Dopo l'ambientamento, co
minciano i commenti e i .< ca-
punnslli ». Verrà il nimistio'.' 
chiediamo. Speriamo — ri 
sponde un operaio carpentie 
re -- ogni volta che sono ve 
tutto a Roma è stata sempre 
la stessa stona: si è presen
tato un sottosegretario del 
sottosegretario, promesse, ga 
ranzie sulla carta, tanti saluti 
e arrivederci. 

I discorsi dei lavoratoli ri 
guardano soprattutto una co 
sa: le gaianzie occupazionali 
per il futtiio. « La SIR ci 
deve dire che intenzioni ha 
per la Calabria e anclie per 

' le altre regioni dove e pie 
; sente» — dice un compagno 
' sindacalista. Paolo Pileggt. E 
\ un altro delegato, un tecnico 
I della SIR, di sfuggita, guati-
1 do sa die siamo dell'Unita: 
\ la nostra situazione e grave 
. e bisogna dirlo, finora pochi 
! si sono scomodati. 

Silenzio, mormorii, rapida e 
| fugace apparizione di Cazza-
, tuga (un pezzo grosso della 

SIR) e di altri rappresen
tanti. « Questi adesso si riti 
ntscono in disparte e alla fi
ne et vengono a dire quello 
che hanno deciso »; « chissà 
guanto dovremo aspettare pri
ma della riunione» dicono 
altri lavoratori. 

Cambiamento di stanze. 
L'on. Vito Xapoh appoggiato 
al muto die parla d> non me 
alio prcc:.:::!: regin;: del tetto 
re. Un lavoratore di rimando: 
« Come se fosse colpa nostia 
la situazione dtammuticu di 
decine di aziende in crisi 
E' o non e la DC che ci ha 

t portato a questo stato'' ». 

Ore li: nes^nn cambiameli 
to apparente. Alcuni lavorato 
ri rilasciano delle interviste 
qua e là. Il tema e unico: la 
tenuta della lotta. .. Abbia 
mo fatto tutto :'. possibile. 
scioperi, manifestazioni.. ». 
« ...e la polizia ci ha pure ca 
ricalo ». 

Ogni paiola un colpo pie 
ciso. e in ognuna la storia 
di una regione, del Mezzo 
giorno e de: suoi capitalisti 
di rapina. 

Un altro lavoratore degl> 
appalti. Vincenzo Gualtiei:: 
« Possibile che dobbiamo <*.•>•-
sete sempre noi ad aspetta 
te'' ». Ma questa volta viene 
smentito, voci annunciano 
l'arrivo del ministro. Dopo 
poco la riunione inizia ed e 
una riunione tesa. dote mol 
to poco e lasciato alle paro 
le e molto ai /atti. Dietto 
c'è la politica speculativa di 
Rovelli e il destino di mi 
gliata dt tavolatovi 

a. d. I. Un cartello di protesta davanti alle strutture Sir di Lamezia 

PALERMO - Giunta provinciale inadeguata 

La nuova presidenza non 
può risolvere i problemi 
Una maggioranza risicata sul nome di Giganti - Confusi tenta
tivi di pateracchio durante le elezioni - La posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tut t ' a l t ro che 
r.solta la crisi alla provin
cia di Palermo, dopo la risi
cata elezione (lei presidente. 
il de Gaspare O ganti, neon 
fermato con sol; 12 voti dei 
111 consiglieri del suo parti 
to. Set te esponenti della cor
rente l an lan iana . che fa ca 
pò a Gio.a e Cianciinino. si 
sono allontanati al momento 
del voto, r inunciando all'ori
ginaria intenzione di votar 
contro, ma .ncorrendo egual
mente nei provvedimenti di-
sciplinan che vengono minac
ciati dalla segreteria provin
ciale del parti to. 

La soluzione che la DC ha 
voluto dare alla crisi dell'am-
m.n.strazione provinciale, che 
era seguita a ruota a quella 
aperta e poi conclusa al co 
mune ima l 'attuale giunta. 
un monocolore de. è « a ter
mine »>. ha mostrato subito 
la sua inadeguatezza di fron
te alla necess.tà di un avan 
zamento dei rapporti politici 
con le altre forze democrati
che. e anche la sua estrema 
debolezza. All'elezione del pre-
s.dente (quella per gli asses

sori è s ta ta rinviata) si è 
pervenuti dopo un ballottag
gio t ra Gaspare Giganti e 
il consigliere comunista Sal
vatore Barberi che avevano 
ricevuto più voti nel prece 
dente scrutinio. Sul nome di 
Giganti, alla fine, sono con
fluiti i 12 voti -siiperstit. del 
suo gruppo 

Uno di questi: la confluen
za sul nome del socialista 
Giuseppe Campo dei voti del 
drappello fanfaniano Per 
questo motivo il gruppo co 
munista ha votato nel corso 
dei t re scrutini tre distinti 
nomi di compagni. Laura Bru-
gnano. Giovanni Barrancotto 
e Ludovico Consagra. Nel 
ballottaggio il PCI ha votato 
per quest'ultimo, invece che 
per Barberi, contrapposto al 
presidente Giganti, per non 
prestarsi, come ha dichiarato 
il capogruppo, onorevole An
na Grasso, a operazioni pò 
litiche non chiare, a pasticci 
assembleari e a confusiona 
rie confluenze di voti, anche 
su nostri candidati . E ciò 
tenendo fermo — ha aggiun
to. in risposta ad alcune sor 
prendenti interpretazioni dei 
consiglieri socialisti, fatte prò 

prie dal Giornale di Sicilia -
la nostra chiara opposizione 
al monocolore de. 

Del resto, quale significato 
poteva avere — s: e chiesto 
il capogruppo comunista — 
l'elezione di un socialista, o 
addir i t tura di un comunista 
con i voti della pattugl.a dis 
sidente dei fanfaniani? Le 
loro pos.zioni — ha sottol: 
neato Anna Grasso — sono 
diametralmente opposte alle 
nostre e. pensiamo, anche a 
quelle di tut t i i compagni 
social sti. L'elezione del pre 
sidente G'ganti . in ogni caso, 
è un fatto privo di sostanza 
politica reale e evidenzia le 
gravi responsabilità della DC. 
i cui contrasti intern. si sca
ricano ancora una volta sul 
funzionamento delle istituzio 
ni Con questo atto, che non 
ha risolto ovviamente la cri
si. la DC ha nuovamente coni 
messo un « peccato d'arro 
ganza ». perché, ha precisa 
to il capogruppo comunista. 
nel prospettare alla provincia 
la soluzione del monocolore. 
ha reso sterile ed inadeguato 
il tentativo tardivo di ncosti 
tu.re un quadro di solidarietà 
t ra le forze democratiche. 

Bloccata la « Fabocart » dei trasportatori 
AVEZZANO — I soci di due cooperative di 

autotrasportatori, la < Fucino Trasporti » e 
la « Marsica Trasporti ». sono scesi in scio
pero chiedendo che la Fabocart. la cartiera 
di Avezzano. utilizzi i mezzi di trasporto lo
cali anziché quelli di altre zone, per effet
tuare la consegna delle bobine di carta ai 
giornali. 

La protesta, sfociata nel blocco della car
tiera, ha avuto momenti di tensione quando 
i < locali » hanno impedito l'uscita dei ca
mion carichi dalia fabbrica e si sono avuti 
tafferugli tra le due parti. 

Questa situazione ha provocato il progres 
sivo blocco delle consegne, per cui la Fabo
cart ha annunciato la cassa integrazione per 
i 500 operai a partire da lunedi. Sul merito 
delle richieste dei trasportatori, a prescin

dere da una impostazione campanilistica as
surda, occorre dire che siamo nel campo 
della domanda e della offerta: se le tariffe 
che le due cooperative praticano sono infe
riori a quelle dei trasportatori di altre zone, 
nulla vieta che la Fabocart utilizzi i « loca
li a anziché gli « esterni ». 

C'è da dire, comunque, che in un incontro 
tra le due cooperative e la Fabocart non è 
stato raggiunto alcuno accordo, segno evi
dente che la pregiudiziale non è sulla pro
venienza degli autotrasportatori, ma sulle 
richieste economiche che questi avanzano. 
E' una lotta che ha tutti i segni di una bat
taglia corporativa slegata dal contesto del
l'economia marsicana e dannosa per gli altri 
lavoratori. 

CAGLIARI - Esposte le concrete proposte delle leghe Le conclusioni del convegno di Gravina 

Con la prima assemblea cittadina Presenteranno i piani 
una nuova fase per i disoccupati di sviluppo agricolo i 

Comuni della Murgia Indicate iniziative in direzione degli enti locali, soprattutto verso la Regione, per 
una analisi delle possibilità di lavoro — Il rapporto con le organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E cominciata 
a Cagliari una fase forse de 
cis:\a nr.il'espeneiiza del ino 
vimento dei dLso.cupat: .-ar 
d- >>. Con queste parole Ange 
lo Meloni, giovane d.so cupa 
to del quartiere di La Paima. 
spiega .1 senso delia pr.ma 
assemblea cit tadina dei di
soccupati. s\ oliasi .eri alla 
Carnei a del Lavoro d; Caglia-
n . Piomotor; i giovani delie 
leghe e delle cooperative dei 
disoccupati cagliaritani 

All'assemblea hanno parte 
ci palo anche '.e organizzazioni 

: sindacali, alcuni movimenti 
i giovanili e molti g.ovani dei 
i quartieri e delle frazioni del 
! la cit tà: San Michele. I.s Mir 
: nonis. La Palma. Pirri. Mari 
j na eccetera. « Con questo in 
i contro — spiega Aliselo — 
I abbiamo voluto dare inizio al 
t momento della lotta e dell'i 
' n.ziativa concreta per il lavo 
! ro. Abbiamo alle spalle l'è 
| sperlcnza di aggregazione 
' compiuta già dalla fine del 
• l 'estate sulla base delia CRo. e 
anche il momento "istituzio 
i naie"' della conferenza di 
, Maeomer Ora s: t ra t ta eh 

andare sul concreto, di co 

, mmciare a vedere pratica 
melile cosa c e in mau-iia ri: 

• occupazione a Cagliari e in 
; Sardegna, che possibilità e 
'. sistonò per le me l i a i a di 
• giovani senza lavoio •. 
i I>a relazione, .svolta da Rita 
: Podda. de.ia lega dt-i diso.-
; cupati di Is Mirnonis ha 
'< posto come ionda-r.cn! a le 1 e 
: vigenza di un eh .anniento 
; urgente con :1 |W.<-re n Ì .CIW-
• le. sulla base dei progetti 
ì pre-cntat . a Maeomer' « O,-
• corre andare ad .nrontr: con 
I la Rcirioiit» p^r co.io-ct re i 
! tempi di at tuazione dei prò 
' getti e sopra t tu t to in qua.e 

Il PCI denuncia ì ritardi della DC foggiana 

Un Comune inattivo dal luglio 77 
FOGGIA — Le otóe al comune di Foggia 
non vanno bene. L'amministrazione comuna 
le e ni.uUiiipieiile .si u.ia .serie di gros„-i prò 
h'en.i ciu- da tempo hanno b.-ogno di so u 
zio-, urgenti ì d adeguate, come la tangen 
ziale. le questioni del lONPI. dell 'allargamen 
to ciella 167. p.»r a.ss., arare i necessari >:o 
sin. clic le coop. ratine reclamano da anni . 
d.M piani particolareggiati, nonché la revi 
.s-.oi.e di alcuno taraoniche opere pubbliche. 
L- t ra t ta t ive che s. .sono svolte in que.sti gior
ni t ra ; parti t i firmatari dell 'intesa, non han 
no sort i to alcun rusultato positivo por al
cune pregiudiziali p*x-te dalla DC. 

Noi» e nelle intenzioni del PCI ci ha di
chiarato il compagno S ih ino Colangelo. se 
grotario del comitato ci t tadino — aprire una 
polemica con la DC per le dichiarazioni re 
se dal -suo .segretario cittadino, il quale ha 
la-cjato intendere che la t ra t ta t iva t ra i 
parti t i della inte.-a si e arenata su una que 
stione di pura ripartizione di incarichi degli 
enti di derivazione comunale. Questo è il 
tentat ivo — abbastanza maldestro — di far 

pa.-aare in secondo piano i problemi della 
<!!:•. che sono divenuti molto gra i i anche 
per la paralisi dell 'aiti\ ita comuiu.e . 

Il Cons.g.io comunale, infatti, e pratica
mente inattivo dal mese di iuako ed anche 
se qualche volta è s ta to convivalo si è oc
cupato solo di problemi genera.! 

Da tempo — ha aggiunto Colangelo — il 
PCI. 1. PSI e il PSDI successiva niente an 
cne il PRI. hanno pasto alla DC il problema 
di IMA verifica p?r rilanciare l'intesa, lavo
rando alla preparazione del bilancio "78. eleg 
gende i consigli circoscrizionali, r innovando 
la commissione consiliare e circoscrizionale. 
la commissione edilizia, e le aziende munici
palizzate. Tra l'altro rinnovare questi orga
nismi scaduti da un anno e mezzo non era 
e ror. e una concessione che si fa alle sini
stre e al PCI. e invece un preciso obbligo di 
legge ed un punto importante dello stesso 
documento dell'intesa. 

Roberto Consiglio 

considerazione siano s ta te 
pie.-e le MOJ. t iene t ne .• 1.1 
voro delle commissioni ha 
propo-so ». Il momen'v) ai 
lotia. pero, deve andare ol 
tre >< 11 mov.mento e.-..-.e 
ha det to Rita Podda — ha 
flato prova <uì;a sua lo:/,- . 
crc-ce numericamente e ^ l i 
t icamente. 

A«es.-o le leghe in tut ta ia 
Sardegna sono oltre cento 
venti aiv-une con u.i bagagtio 
di esperienza e di .otta non 
inditierente. Si t ra t ta di or
ganizzarle meglio, d: co.iettar
le nuct i iormente aile lotte 
dei iavoraior . 

Sul rapporto con le or^a 
n:z7azioni dei lavoratori si 
sono so!termali numi ros-. m 
terventi. Dice Claudio Cabras. 
di P.rr.i <i Mai come oss»-. il 
problema dell'occupazione e 
cosi vissuto, quasi in manie 
ra drammatica, da giovani e 
lavora; >ri La lotta a-.-gIi ope
rai di M.c.i hiareddu ci in.—.' 
glia q-ia.cos.i. Bisogna deiin. 
re un rapporto p.u organ.co 
con ]'• organizzazioni dei .a 
voratori, andare oltre le di 
c:i:aia/it.*ii ci intent. . Solo 
co.-! anche la nostra lotta a 
vra maggiori possibii.ta di 
>ucce.s,-o ». 

K Rosaria Mar.orano « A.i 
che .su qiu.st. punti la giunta 
regionale deve fare chiarezza. 
Ci deve sp.egare come inten
de comportarsi nei confronti 
degli imprenditori, che pres
sioni farà per farli t r a t t a re ->. 

Alla assemblea sono inter 
venuti anche numerosi espo
nenti della federaz.one unita
ria e dei movimenti giovanili. 
Altre analoghe iniziative di 
questo genere sa ranno prese 
nei prassinn giorni dalle or
ganizzazioni dei disoccupati 
negli altri centri isolani. In 
particolare a Nuoro, Sassari 
e Oristano. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dato politico mi 
portante, emesso in que.-te 
set t imane, merita una parti 
colare sottolineatura. F.sso e 
dato da un accresciuto inte 
rcss? negli enti loca.i. delie 
forze sindacali e .-ocia'u e dei 
parti t i pol.tici sui problemi 
dell 'agricoltura. Alle mimfe 
stazioni aperte d i e .1 PCI l.a 
indetto ad Acquavi'.a. e a 
Santeramo >a Barletta .-: ' -r-
rà lunedi 6i hanno parteci
pato rappresentanti .-mdaca 
li. delle comunità montane. 
dirigenti d -̂i parti t i democra 
t-.ci i quali, sia pare r.on par 
tendo sempre dalle .-te.ssc a:i 
golazion.. hanno chiesto :n 
sostanza un rilancio dell'agri 
coltura come occasione 0:1 
sbocco realt alla cr.si di la
voro e d. (Kcupazioiit- t he 
specie ì g iovm. v.vono in ter 
mini drammatici 

Significai ivo :n questa di 
reztone e aneli*.- l'impegno CVA' 
-I va .-empre più manifes ta i 
do da par te delle amministra 
z.om comunali che di propria 
ini7iativa dibattono qje.sti 
problemi in un confronto a 
porto con tu t te ie forze poli-
t.c'ne democratiche A Orivi-
na l'iniziativa presa d a l . a m 
mmi-strazione di s.n.stra ha 
visto la partecipazione dei re 
sponsabili delle commissioni 
agrarie regionali della DC 
Bellomo. del PSDI Reina, de! 
PSI Kroll e de', compagno 
on. Gramegna per discutere 
la legge 984 più nota come 
« legge quadrifoglio *. Il giu
dizio su questa legge è s ta to 
nel complesso largamente po
sitivo anche se Ì rischi d i e 
non dia i .suoi frutti esistono. 
se gli enti proposti non si 
mostrano solleciti per la sua 
applicazione. E necessario co 
me sottolineava il compagno 

I on. Gramegna. che i comuni. 
i le comunità montane, la Re 
' gione si impegnino nello stu 

dio e nella presentazione dei 
vari pian; previsti per otte
nere i finanziamenti. Occor 
rono progetti organici e rea-
.•.stiri in relazione alle effe! 
'..ve condizioni e alle possibi 
Lta di sviluppo delle singole 
zone 

Una rielle importali", deci 
.-ioni pre.-e dal convegno di 
Gravina e .-tata quella d: .:: 
v.tare tu-t : : comuni dei.a 
zona de.l.« Muaia e le comu 
nita montane a presentare 
piani di sviluppo A. con*»-
gno hanno pre.-o la parola 
oltre ai sind »co compagno 
I-addaga. 1 av. Ricciardeli s»-
gre*ano della DC. Lozl:.-c-. se
gretario della CGIL Lor-.is.-o 
pre.-.dente dei coltjvator. di 
rvtt.. il rir Tu ce: e '.'.u-v-esso 
re compagno Tarr.cone, Vi 
hanno partecipato oltre a 
cent.naia d. cittadini e di .a 
".oraton della terra. Ir .-egre 
t ene dei p . m t . demorrat i 
ci. i rappresentanti della 
CGIL. CISL. della conferie 
razione rie: col:.valor., delle 
ACLI. della Co'.dsretti e delle 
Comunità bracciantili 

Un convegno sul ruolo de. 
l'Knte locale a sostegno del 
r innovamento deri'agr.coltura 
e del. approvazione delle leg 
gì in discussione in Parlamen
to .cori particolare riguardo 
alla legge sul fondo naziona 
le di solidarietà per le cala 
nuta in agricoltura» e st.i*o 
indetto da.l 'amministrazione 
comunale di Conversano per 
domenica 5 febbraio. I*» rela 
zione introduttiva al c o m e 
gno — che .-i svolgerà con 
inizio alle ore 930 nella .sala 
consiliare - - .sarà svolta dal 
compagno on Mar.o Gianni 
ni membro della commi.ss.io 
ne acncol tura 

ROMA — 1 lavoratori rielle 
aziende esterne rii Lamezia 
Terme che non hanno ar.coia 
ricevuto ì salari avranno un 
acconto, grazie alle anticipa 
z.ioni concesse ria un gruppo 
eli istituti eh credito. 11 gover 
no si e impegnalo a chiedere 
la ì evoca dei licenzia nienti la 
dove sono stati a t tuat i . F.' 
questo il primo nsul ta to ot 
tenuto nella t ia t ta t iva aper 
tasi ieri matt ina al ministero 
del lavoro alla presenza di 
una tolta delegazione rii la 
voratori calabresi. 

Ma. ciò che e emerso rial 
conirouto tra le varie delega
zioni. nella riunione ristretta 
alla quale hanno preso parte 
il ministro Tina An.selnii. Caz. 
zaniga. Balriucci e Di Mattia 
per la SIR e il compavno 
Sergio Gaiavini per la Ferie 
razione unitaria CGIL CISL 
UIL. e l 'atteggiamento rii già 
ve irresponsabilità della SIR. 
presentatasi ancora una voi 
la senza un benché minimo 
elenco dille aziende appalta 
t l i t i . 

Quasi un'oia rii riunioni, e 
stata spesa per questa que 
stione. il risiili.ito: Tina An 
sellili ha chiesto utlicralmen 
te ai responsabili SIR ili pre 
d ispone un elenco completo 
delle suddette aziende con an 
nessa la situazione debitoria. 
che consenta a! ministro del 
Lavoro di avere un quadro 
completo della situazione 

Il compagno Garavmi nella 
riunione allargata ai lavora 
tori ha stigmatizzato con for 
za l 'atteggiamento SIR « E' 
un preciso atteggiamento po
litico -- ha dello Garavim — 
che non può e non deve pas
sali' M>//O silenzio . 

Ha preso quinti: la paro 
ia il ministro del Lavoro la 
quale ha sottol.neato che il 
ministero si sta muovendo 
sulla .stessa falsariga segui*a 
per la vertenza degli appai 
ti Monted'.son. con la differen
za che quest'ultima aveva 
fornito un elenco dettagliato 
rielle aziende « Ora bi-ogne 
rà aspettare - ha sostenuto 
Tina Anselmi - - la votazio 
ne in Parlamento 'mar ted ì o 
mercoledì n r i r » del decreto 
per la ca.—a integrazione spe 
fiale, per il momen 'o si sa 
che questo riovr-bbe coprire 
! crediti delle aziende per ' 
salari, mentre rimane ani ora 
aperta la discussione sulla co 
periura rii altri contributi. 

L'incontro in conclusione ha 
ancora una vol"a coniermato 
che di fronte alle omis-ion. 
e a!'.;» s'<;r-a clrarezza della 
azienda di Rovelli e pratica 
mente :mpo—:bi!e ai.ljontaie 
o-jn. rii-eor.-o -ulla program 
inazione e sulle garanzie ri: 
CHcupa/ione " Solo a elenco 
ul t ima 'o e con il ricerco .-ul 
ia ca.-.-a integrazione appro 

vaio si potrà andare — ha 
concluso Tina Anselmi a 
un'altra riunione, specifica. 
che convochiamo per merco 
ledi, massimo giovedì ». Ini. 
ne il ministro del Lavoro ha 
comunicato che si e già un 
pennuto a contat tare un grup 
pò di banche per un accontc 
sin salari arretrat i . 

Davanti a un uditorio te
so e -mento Garavmi ha p.u 
ribadito la posizione del sin 
riacato. Tutta la questiona
s i R si decide al ministeto 
del Bilancio, sede del'eomit » 
to per la programmazione in 
cliistriale. ha a t t enua to in .-.' 
stanza il segretario CGIL. • 
noi come sindacato abbiam > 
già chiesto una trat tat iva gè 
nerale articolata sii tre pini* i 
essenziali. TIMI deve a.-, u 
mere la responsabilità ge-t." 
naie della SIR. e deve gaian 
tire per il "78 un progiamma 
eii interventi che cosi unisca 
un elemento eli garanzia sulle 
prospettive eli questo grande 
gruppo industriale. 

Il governo deve anticipare 
la presentazione del piano eh. 
mico previsto per la fine ri: 
maggio A questo propos.tn 
abbiamo ottenuto un incontro 
pei mai tedi 

Ma. prima di anelare i epi" 
sta trat tat iva generale - ha 
dello Garavini — la SIR de
ve farci conoscere la leale 
.situazioni' delle aziende ap 
pal ta tnei . Non solo, ma eie 
voiin essere garant i te sostali 
z:almen'e due cose .n via 
preliniiii.ue il pagamento dei 
.-alari arretrat i a quei lavo 
ra ion che non li hanno anco 
ra ricevuti e la questione riti 
ia cassa :ntegiazione- Su que 
st 'ultimo punto :! -melai alo . i 
e impegnato a convocare una 
t ra t ta ' iva spe-eifica a riccie''» 
avvenuto 

Come giudicare la nunioii" 
ri; ieri mat t ina? Una cosa e 
certa la questione SIR pu > 
••orlare anche a imprevedibi
li sviluppi. Per ora la trat
tativa si è sviluppata al m.-
n'.stero del Lavoro « ci sono 
infatti ria risolvere ancora ì 
problemi della cassa integra 
zione». ma i temi centrali 
saranno affrontali, come al» 
biamo detto, al inin.stero eie 1 
Bilancio Una riunione, co 
me ha confermalo Gaiavmi . " 
s ta ta convocata per martedì 
ina è chiaro che la lotta La 
ra molto dura Sono :n gioco 
migliaia eh po-'i rii lavoro 
che- hanno una parte r.levar. 
t..—ima nell'economia ri: un» 
intera ragione Mentre la tra* 
taliva si -noriera m tutt i 1 
pari.colari qui a Roma, pio 
seguirà con p.u forza e de 
termmaz.one la io"a e la 
mobilitazione rie: lavora'or. 
delia piana Calabre-" 

Antonio De Lisa 
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Due situazioni pericolose nel Leccese e in Sicilia 

« Lo scarico delle 
fogne non finirà 

nel mar Adriatico » 
Protesta della popolazione di Castro per i 
pericoli di inquinamento - Assemblea in città 

Ancora sete e 
acqua sporca 

a Caltanissetta 

Interventi della Regione Abruzzo, della direzione e dei sindacati per l'operaia morta 

Esposto alla Procura per l'ACE 
, .. .. , . Inoltrato dalle organizzazioni dei lavoratori per accertare fino in fondo le cause 

Il quartiere Provvidenza è il più colpito ° . i n i - • n i i • n»« * • i 
Tornano i gravissimi pericoli di epidemie ! del decesso - Generica disponibilità della direzione - Dubbi sull intera vicenda 

Dal nostro corrispondente 
LECCE - - Gli scarichi fo
gnanti dei comuni del Bas-
60 Salento lungo il versante 
adriatico, non devono esse
re immessi nel mare. Questa 
è stata la posizione unanime
mente espressa dalla popola
zione di Castro, una delle 
più naturali e suggestive lo
calità turistico balneari del 
litorale talentino, che rischle-
rebbe di andare in rovina, se 
si portasse a compimento la 
costruzione delle condotte fo
gnanti . 

L'Acquedotto Pugliese ave
va a suo tempo predisposto 
un progetto di trecento mi 
boni, approvato dalla Regio
ne Puglia, per la incanala
t o n e delle acque lungo la 
costa dell'estremità adriati
ca. In un primo momento, lo 
sbocco era previsto nei pres
si di Otranto; successivamen
te si pensò di ubicarlo a San
ta Cesarea e infine a Castro. 
situato nel t ra t to centrale 
della costa salentina. Oh 
abitant i del luogo, d i e eser
citano per lo più attività col
legate alla pesca e al turi
smo. si sono energeticamen
te opposti a tale eventualità. 

In una assemblea aperta. 
alla quale sono intervenuti 
rappresentanti delle for7e po
litiche. consiglieri regionali. 
nmnun'strazioni comunali e 
1 funzionari dell'Acquedotto 
Pugliese, è emersa la volon
tà generale di bloccare l'ini
ziativa intrapresa. L'ingegner 
Baldini, capo sezione svilup 
pò reti urbane dell'ente, ha 
ventilato l'ipotesi della in
stallazione di un depuratore 
e di condutture sottomarine. 
Ma la gente non vuole saper
ne. anche perché per realiz
zare tali opere occorrerebbe
ro altri miliardi. « L'acqua 
fognante — si è detto negli 
Interventi — non deve giun
gere al mare in nessun mo
do. Chi garantisce il perfet
to e costante funzionamento 
dell ' impianto? ». Nessuno dei 
partecipanti all'assemblea ha 
voluto impostare la questio
ne con criteri campanilistici. 

I.a popolazione non vuole 
che le fognature sfocino sul 
litorale di Castro. Ma nean
che In altre località marine. 
« Insomma — dicono — qui 
nel Salento. a differenza che 
altrove, il mare è ancora pu
lito: e l'unica ricchezza che 
ci r imane: se ci viene tolta 
nuche questa, che sarà della 
nostra già mal ridotta eco 
nomia? ». 

C e da considerare inoltre 
che data la na tu ra rocciosa 
del terreno, i trecento milio 
ni stanziati sono insufficien
ti anche per la sola realiz
z a t o n e del solco di interra
t o n e delle tubazioni. Si è in
fine giunti nd un accordo di 
massima. T rannresentanti 
dH Consiglio regionale si so 
no impegnati a bloccare qual
siasi progetto che preveda 
sbocchi a mare. Così pure i 
tecnici dell'Acquedotto Pu
gliese hanno assicurato d i e 
si sarebbero vagliate nuove 
Ipotesi di soluzione allo sm-
noso problemi. La gente non 
si accontenta comunoue di 
promesse generiche e ha da
to vita ad un comitato di agi
tazione che vicili sugli sviluo-
pi della situazione e prenda 
le opportune iniziative n*»l 
caso dovessero essere disat
tese le richieste avanzate. 

Claudio Buttazzo 

Domani : 
manifestazione 
con Macaluso 

a Palermo 
PALERMO --- Domani, dome
nica, al Supercinema di Pa
lermo. una manifestazione 
sul tema « La lotta dei comu
nisti per un governo d'unità 
democratica per salvare il 
paese » sarà presieduta dal 
compagno senatore Emanue
le Macaluso, della direzione. 
Oggi alla Sala Papa di via 
Giacomo Cusmano, organizza
to dalla sezione Zisa Lenin 
si tiene un dibattito su « Or
dine democratico, per com
battere la violenza e il ter
rorismo », che verrà aperto 
da una relazione del compa
gno Ettore Carcione e conclu
so da un intervento del com
pagno onorevole Giovanni 
Fantaci. della commissione 
interni della Camera. All'ho
tel Jolly, per iniziativa della 
commissione sicurezza socia
le della federazione si svolge 

Dal nostro corrispondente 

ta. Maggiormente colpito è 
ancora una volta il quartiere 
Provvidenza, il popoloso ghet
to del centro storico che que
sta estate si conquisto una 
triste notorietà nazionale per 
le centinaia di casi di tifo e 
di epati te virale registrati tra 
i suoi abiur i t i . i>e analisi pre
disposte dall'ufficiale sanita
rio hanno infatti accertato un 
focolaio di inquinamento nel
le zone limitrofe a questo 
quartiere popolare provveden
do di conseguenza a interroin 
pere la erogazione idrica in 
tut ta la zona. 

Da oggi quindi l'approvvi
gionamento idrico ritorna nd 
essere quello precario dei mo
menti di emergenza, con tu
bature volanti e code alle 
fontane pubbliche: non si 
può nemmeno ricorrere alle 
autobotti perché quasi tu t te 
le s trade del quartiere sono in 
questo momento sventrate 
per consentire i lavori di ri

mi convegno sul tema: «Dal ; a m e n t o delle reti idriche 
superamento del manicomio | e fognanti decisi dopo la cpi-
alla realizzazione dei servizi l demia di questa estate a con
socio sanitari » i relazione di i 
Vito Petruzzellis, aiuto del-
l'ospedal.» psichiatrico, con
clusioni di Bruno Benigni ì 

, delle malatt ie infettive di 
questo nuovo inquinamento 

CALTANISSETTA — Ancora j dovuto quasi certamente a 
sete e inquinamento nei qua r 
tieri popolari di Caltanisset-

infiltrazioni dì liauami. 
Di solito nel passato 

elulione della mobilitazione 
popolare. Resta ora da vede- ] 
re quali saranno le eonseguen- i 
ze sul piano della ripresa i 

alla 
notizia di un accertamento 

! di questo tipo è seguita nei 
margini di tempo che coinci-

i dono con il periodo di incu-
I bazione del tifo e del parati-
j fo la esplosione di focolai di 
j epidemia che hanno interes

sato in maniera massiccia le 
I zone colpite dall 'inquinamen

to. L'epidemia della estate 
scorsa raggiunse il livello li-

' mite (con oltre 120 casi di 
tifo accertati in meno di due 
mesi) perché alla individua
zione delle cause non segui 
tempe.it ivamente la adoz.o-
ne delle misure necessarie. 
Non a caso la magistratura 
ha concluso le indagini su 
quella vicenda rinviando a 
giudizio qua.ii tu t ta la dire
zione dell 'Ente Acquedotti si
ciliano. giudizio che ha visto 
il comune di Caltanissetta 
costituirsi p a n e civile. Oggi 
si può solo sperare che le ana
lisi predisposte dagli uffici 
sanitari siano s ta te tempesti
ve; in caso contrario t ra qual
che set t imana la tormentata 
vicenda sani tar ia di questa 
città siciliana potrà arricchir
si di una nuova vergognosa 
pagina. 

Michele Geraci 

Si è evidenziata una spaccatura nella giunta provinciale di Potenza 

La DC si serve dei fascisti per coprire le clientele 
e impedire il rinnovamento allo psichiatrico Don Uva 
Accuse dell'assessore Cardillo alla politica della DC per le assunzioni al centro di igiene mentale 
Il PSDI chiedeva di approvare un nuovo regolamento di servizio: DC e MSI hanno votato contro 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Nel giro di qua
rantot to ore, in due occasio
ni. (durante la recente riu
nione del Consiglio), la giunta 
provinciale di Potenza si è 
spaccata evidenziando netta
mente il grado di logoramen
to dei rapporti t ra i partiti 
politici che la compongono 
(DC. PSI. PSDI) . 

In apertura della seduta la 
compagna Cardillo del PSI. 
da pochi mesi assessore alla 
Sanità, ha duramente accu
sato la DC di « politica clien
telare» prendendo spunto dal
le vicende delle assunzioni tri
mestrali al centro di igiene 
mentale di Potenza. Imba
razzo e qualche accenno po
lemico dei consiglieri de 
hanno accolto la denuncia po
litica dell'assessore socialista. 
Successivamente, durante lo 
asciornamento del Consiglio. 
della proposta dell'assessore 
all'Assistenza, il socialdemo
cratico Comodo di approva
re un ordine del giorno che • 
recepisse la bozza di rego- ! 
lamento per la ristrutturazio- j 
ne del servizio di igiene men- j 
tale e l'assistenza sul terri- 1 
torio dei malati mentali (Ha- ! 

Scandalosi ritardi de 

Da anni esistono piani 
per le scuole di Vasto 

ma il Comune «insabbia» 
Dal nostro corrispondente ' arreni indicati, prati r pero, e s ta ta di fatto t 
VASTO — Dalla vicenda del
l'edilizia scolastica a Vasto 
s ta emergendo una realtà a 
dir poco sconcertante, che 
ancora una volta dimostra 
non solo l'incuria, ma anche 

C3. c h e . 
bloccata 

dalla giunta comunale, mal
grado le sollecitazioni della 
Regione d 'ult ima del-
ni-11-77». La Provincia Tel 
febbraio T7 ha persino indet
to la gara di appalto per la 

U sostanziale boicottaggio ì scelta dell'impresa costruttn-
messo in a t to dalla giunta ce. j 
comunale (monocolore D O T u t t i q u M t ! f a t t i ( e d a l t r i , j 
per impedire, a tutela di m- j n o n < o I o „ o n o s ! a T i t a c i . , t i j 
teressi speculativi e clientela- , d v . sindaco e dagli altri e- ! 
ri, la costruzione degli edifici 
( ITIS. ITGC. Liceo Scicntifi-

borata unitariamente dalla 
terza commissione consiliare 
dopo un'ampia consultazione» 
la DC ha contrapposto un suo 
ordine del giorno. 

In pratica, la proposta del
l'assessore del PSDI aveva 
soltanto il valore di un « at
to politico », perché il Con
siglio trasmettesse in segui
to la bozza alle unità socio
sanitarie locali a cui compe
tono le s trut ture di assisten
za territoriale. La DC non 
ha ri tenuto opportuno, inve
ce. di impegnarsi su questo 
terreno (a sostenere la posi
zione del gruppo consiliare 
dello scudo crociato sono ar
rivati il segretario provincia
le Boccia e l'onorevole La-
morte). mentre una proposta 
di mediazione presentata dal
l'assessore Maglione, DC, è 
s ta ta subito rit irata 

Le votazioni hanno quindi 
segnato la frat tura: da una 
parte il PCI e il PSDI a fa 
vore dell'ordine del giorno 
dell'assessore Comodo, dalla 
al t ra la DC e i fascisti vota
vano contro (il PLI e il pre
sidente « a titolo personale» 
si astenevano). Grave, inve ' 
ce. l 'atteggiamento dell'unico l 

i rappresentante socialista pre- | 
sente che votava tutti e due j 
gli ordini del giorno. A que- i 

| sto punto, i consiglieri comu- ! 
| nisti e socialdemocratici han- i 
! no abbandonato l'aula in se- I 
! gno di protesta. i 
i La DC si è servita dunque | 
i dei fascisti, con la « autoriz- ! 
! zazione » del segretario prò- ! 
j v inca le Boccia presente in j 
' aula, pur di impedire che ; 1 qualcosa si muovesse in di- | 
j rezione di un nuovo tipo di 
! assistenza ai malati di men-
j te che passa attraverso la 
i smobilitazione, seppure gra-
i duale del « lager Don Uva r>. 

Il Don Uva per la Democra
zia cristiana non s: tocca. 

I D'altronde. 1'atteegiamcnTo 
j de era net tamente evidenzia

to dal silenzio del presidente 
rispetto alla interrogazione 
— non iscritta nemmeno al
l'ordine del giorno della se
duta — del capogruppo consi
liare del PCI Fasanella che 
rienunciava i dati « truccati « 
forniti dalla Casa della Divi
n i Provvidenza in ba«e ai 

FOGGIA - Interrogazione del PCI 

Muore dopo ventiquattr'ore 
con un proiettile in corpo 

Portato in ospedale a Lucerà l'intervento venne rinviato 

Dal nostro corrispondente ' t o r i a in cui rimase seriamen
te ferito l'impiegato Guido 

FOGGIA — I consiglieri re- J Ardito di 40 anni, sposato con 
gionali comunisti Papa. Pa- i 
nico, D'Andrea. Somma e Co- . 
lamonico hanno inviato una ' 
interrogazione all 'assessore j 
regionale alla Sanità per fare j 
luce su un grave episodio ! 
verificatosi presso l'ospeda- ' 
le di zona « V. I-astaria > di j 
Lucerà avvenuto il 26 gen- > 
naio scorso. i 

Quel giorno, verso le 18.45. j 
presso il deposito di mate- ; 
riali di costruzioni della ditta ì 
Maria Lepore e Figli, venne I 
tentata una rapina con spara- , 

tre figli. Il ferito venne pron
tamente soccorso e trasporta

g l i e l e . cioè il 27. senza es
sere stato sottoposto ad in
tervento chirurgico. Poiché 
— conclude l'interrogazione 
— l'episodio del mancato in-

to all'ospedale. E' stato sot- ( tervento tempestivo ha desta-
toposto poi ai necessari ac
certamenti ma non si proce
dette all'intervento chirurgi 
co per estrargli il proiettile 
dal corpo, anzi l'intervento 
fu rinviato al giorno succes
sivo. 

I compagni comunisti nell' 
interrogazione chiedono di 
conoscere quali sono state le 
complicazioni sopraggiunte e 
perché il ferito decedeva nel 
le prime ore del giorno se-

to enorme impressione nella 
popolazione di Lucerà (non è 
escluso un interessamento al 
caso da parte della magistra
tura) i sottoscritti chiedono 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Il presidente 
del consiglio regionale abruz
zese, Ricciuti, l'assessorato 
alla sanità della Regione, la 
direzione ACE di Sulmona, 
sono intervenuti con tempe
stività e prontezza nel caso 
della lavoratrice dell'ACE, E-
lena Di Censo, morta il 30 
gennaio scorso per menin-
goencefalite. I sindacati han
no inoltrato un esposto alla 
magistratura per accertare 
fino in fondo le cause del 
decesso, se sono da rappor
tare all 'ambiente di lavoro. 
La Regione si è fatta viva 
con l'invito a disporre un'in
dagine. come pure i dirigenti 
dell'azienda con un'istanza al 
procuratore della repubblica' 
di Sulmona hanno chiesto 
« indagini immediate e capil
lari alla fine di accertare 1 
fatti e le cause dei medesi
mi ». 

Non ci fossero stati 1 pro
cedimenti che si sono pur
troppo verificati ci si do
vrebbe senz'altro rallegrare 
di questi interventi. Ma oc
corre tener ben presente 
quanto e avvenuto prima, e 
allora 1 fatti di cronaca di 
questi ultimi giorni vanno 
visti sotto una diversa luce. 
Soprat tut to la istanza della 
direzione aziendale alla ma
gistratura. Oltre alla richiesta 
di indag-.ni capillari, infatti, il 
direttore dell'ACE si dichiara 
a completa disposizione della 
magistratura per accertare la 
na tura delle materie prime 
ed ausiliari lavorate nell'a
zienda. per verificare i dati 
ambientali e biostatistici del 
l 'ambiente di lavoro, per far 
sottoporre a visite speciali
stiche le maestranze: e tut to 
a spese della direzione. 

Ma accanto a queste lode-

d'azienda » non vede come da 
« padre i famiglia non deli
ba preoccuparsi della situa
zione descritta ». 

La gente comunque si do
manda cosa c'è dietro (meste 
storie visto che contro il di
rettore dell'ACE sono sta
te promosse, (alcune sono 
ancora in corso) azioni giu
diziarie. per la sua att ività 
antisindacole; inoltre e noto 
il clima di intimidazione psi
cologica che regna in fabbri
ca: e sono note infine le pro
vocazioni portate in passato 
nei confronti delle organizza
zioni sindacali. 

Va fatta comunque piena 
luce sulla morte di EIcna Di 
Censo. E' doveroso. Ma a che 
punto sono le indagini della 
magistratura? E' s ta ta esegui
ta l'autopsia sulle spoelie del
la povera Mnnlena? Che ri
sultati lia dato? Non si co
nosce neanche se è s ta ta di
sposta un'inchiesta sul possi
bile inquinamento della falda 
friatlca sottostante la fabbri
ca Infatti gli scarichi indu
striali finiscono in una fossa 
all 'aperto A Sulmona si esige 
una risposta anche su questi 
interrogativi. 

Maurizio Padula 
Nella fo»o: l'ingresso del
l 'ACE 

Assemblea 
per lo sviluppo 

della zona 
di Manfredonia 

FOGGIA — Onesta mattina a 
Manfredonia avrà I jogo una assem
blea unitaria di lo.oratori dei set-. - - . « - ^ « . . „ . . . . . . , • . _ . . _ _ . . . . . . . . . - . - - . • u > b B u i i i i u i i a w i i u « w i a i w i i u c i > 

che l'assessore alla Sanità ! voli disponibilità il direttore i tori edili. deiiANic. dei porto 
disponga con immediatezza i 

: necessari accertamenti per 
1 verificare se vi siano even-
. tuali responsabilità del pri-
1 mario chirurgo e della dire-
1 zione sanitaria. 

dell'azienda si lamenta per la 
campagna diffamatoria di 
certa s tampa locale e sottoli 
nea che a causa dei « fre 
quenti e recenti episodi di 
violenza — non meglio speci
ficati — contro i dirigenti 

di altri settori. Durante la manife
stazione si discuterà delle grosse 
question. relati /e allo sviluppo 

La msnifestezione che è stata or
ganizzata d?!la Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. si terrà presso 
il c.nerna San Michele con . m i o 
alle ore 9. 

CAGLIARI - Interessante iniziativa promozionale dell'ente lirico 

Mozart e Wagner entrano a scuola 
Oltre quattromila studenti delle superiori hanno preso parte ai concerti nell'Auditorium del Conservatorio 

Nostro servizio 

co. Is t i tuto d ' A r t o . Risulta. [ 
Infatti, che. almeno per l'I- j 
TIS . fin dai 22-2-72 ì'allora . 
Amministrazione Faro PCI a- ì 
veva scelto un 'area dì 25 000 | 
mq. «ritenuta idonea dalla '. 
Provincia, dai progettisti e • 
dalle al t re autori tà responsa- J 
bili) nella zona di via dei j 
Conti Ricci, dove si t rovano 
già il Liceo Classico e l'Isti
tu to Magistrale. I 

sponenti delia eiur.ta «al ri- j <}™}}_ l a _Zr?™™_?. ì _ P ?_ t ' ' n -
gua 
ta; 
de 
comunisti hanno dovuto pro
curarsela da altre fonti'>. ma 
s: è anche cercato di presen
tare la situazione in termini 
completamente diversi da 
com'è in realtà. i: tu t to con 
lo scopo evidente di nascon
dere le inadempienze e le 
manovre d: insabbiamento 

Fin da! novembre 72 esiste » c h e n monocolore DC ha 
anche il progetto esecutivo : Portato avanti .n questi c:n-

CAGLIARI — Circa 4000 stu 
denti degli Istituti superiori 
cittadini hanno partecipato j 

i alle ainiziatne promozionali) ; 
organizzate dall 'Ente Lirico , 
:n collaborazione con il 
Provveditorato azli Studi. Nel ; 

corso di sei incontri concerto . 
è s ta to proposto un prò- | 
gramma composto dalia Sin- ' 
fonia in mi bemolie magi .ore ' 
di Wolfcane Amadeus Mozart 
e dall'Idillio di Sigfrido d: ' 

lazione dell'accordo siglato 
t ra Amnvn's*razione provìn 
ciale. Don Uva e oreanizra- j Richard Wagner. 
zioni sindacali, il prow-^d* I 
mento di eìevazlore di Uvei- ' 
lo retributivo onera *o verso i 
alcuni difendenti « fedeli -> «è . 
invere ancora in sfa 'o di •• j 

cenziamento :l rappresentante 
della CGIL P-anesM che con- • 

i t inuano ad aumentare 

• scuole, ai giovani, debbano 
j esser forniti gli s t rumenti 
i necessari per arrivare ad una 
j comprensione piena dei '.in 
i guaggi musicali»'. Ne è deri-
; \ a to . di conseguenza, che nel 
, la sala del nuovo Auditorium 

del Conservatorio non si e 
; tenuto un semplice concerto 
. ma una vera e propria <.'.e-
I zione >. 

Al maestro Peyretti il foni 
pito di spiegare, in apertu
ra. la s t ru t tura della s:nfon;i 
mozartiana con l'analisi di 

| ogni parte linguistica e sm-
II solito concerto per le ì ta t t ica dalla quale è rompo-

scuole, insomma? La risposta j sta. I vari temi v en.vano 
è senz'altro negativa. Non si ' quindi eseguiti in maniera ì 

(anch'es-o approvato da tut t i I que anni per difendere eli in- \ Q . ^ t i . dunque. aVun! dei 
gli organi c o m p e t e n t i , per il ieress: i.ei suo» notab-.;-. <or- : Ti%ri-r del Vo*o dei DC e ri*" 
quale lo stesso sindaco Nota- I *"a un terzo dei terreni e i e si j fa s Ci5jj c j ì e tentano ancora di 
ro, sia pure con molto n ' a r - , devono espropriare apnar 'en- j t o c c a r e ozni nr^ces^o e v ' n q 
ro. sia pure con molto r 
do. ha dovuto rilancia; I.» i • sono airex on. Bottari. uno i 
licènza edilizia m data 221 77. I d<\" d e c o r r e n t e della DC lo 
E' s tata avviata da tempo j 
anche la pratica di esproprio | 
e di occupazione urgente dei . 

cai e ' . 

b'occare orni pr^ces^o e v ' n 
tivo. coprendo resoon^abilità 
e i n f r a l ì della direzione del 

Costantino Felice 
| Don Uva. 

Arturo Giglio 

è t ra t ta to di una delle tradì- j 
j zionah iniziative che vedono j 
j le scolaresche annoiate nel ; 
• corso di manifestazioni cui- , 
| turali gradite solo m quanto : 
ì in alternativa alla quotidiana j 
{ lezione. 
j Nel nostro caso eli intenti i 
, erano profondamente diversi. ! 
| <S amo partiti dalla convm- , 
• zione —dice il maestro AI- • 
j berto Peyretti . direttore <;"a J 
j bile dell'orchestra caelianta- • 
! na — che ai ragazzi delle , 

solata :n modo da rendere , 
più chiari i concetti proposti i 
nella spieeazone. Arriva»! a: ! 
momento dell'esecuzione vera < 
e propria, mediante l'u^o ri j 
diapositive, si r i chnmava , 
l 'attenzione desìi ascoltatori j 

Davini Macciotta. docente di 
S tona della musica nel Con
servatorio cagliaritano, che 
ha fornito il quadro stor.co 
ed estetico necessario 

In tu t to un'ora e mezzo di 
lezione, ascoltata con grande 
attenzione da par te della 
«scolaresca» .tlniz.almente — 
dice la professoressa Davini 
Macciotta — il pubblico può 
aver provato meraviglia di 
fronte ad una proposta in^o 
lita. ma poi ha prevalgo l'in
teresse. 

«Per molti ragazzi si trat
tava di un primissimo ap 
proccio con la musica "clas
sica". per la s t ragrande mag
gioranza questa esperienza ha 
rappresentato la scoperta del
l'esistenza di s t rumenti di 
"let tura" e di analisi dei testo 
musicale che. una \ol ta ac 
quisiti. potranno anche con
sentire una più cosciente 

dotto, in maniera sistematica. 
in ogni libello delia scuola. 
dalla materna alle superiori». 

E' stato, non c'è alcun 

della Sardegna. Esistono 
molte diff.colta perchè l'or
chestra si sposti «molti paesi 
non hanno le nece.v>ar.e 

dubbio, un esperimento mte- i strutture» ma con un'adezua-
• res.->ante condotto con rigore 
; e pascione da tdocenti» con-
! vinti che i'miera att ività mu 
I sicale. in una città come Ca-
j ghari. non possa esa;ir.rsi in 
, un programma, sia pure ric-
• co. da proporre ad un pub 
• blico già costituito. Bisogna 
' allargare il ragg.o dazione. 
! diversificare le proposte, a-
i deeuarie a! livello dei fruitori ! 

• ta organizzaz.one sarebbe 
' senz'altro possibile portare a 

Cagliari studenti provenienti 
i anche da centri lontani. Deve 
' però maturare la conv.nz.one 
| che esperienze di questo gè-
| nere sono importanti e non 
J possono rimanere episodiche. 
i Gli enti orzan.zzaton potran

no. in futuro, preparare me
glio i propri programmi, ci 

scadere ! auguriamo che cresca l'atten-
nell'approssirnativo e nel i zione dell'opinione pubblica e 
dozz.nale. Bisogna, innanzi j della stampa--. 

creare un E" un ausrurio 

| senza, con questo. 
1 

sui sineoh elementi struttura
li dei quali si era parlato in 1 fruizione di generi musicali 
precedenza. Anche l'esecuzio- ; diversi. Bisogna anche dire 
ne del « pezzo » wagneriano è j che queste ed altre iniziative 
s ta ta accompagnata da una ì simili potrebbero avere una 
nota introduttiva, affidata ai ! maggiore incidenza se lo stu-
!a professoressa Donatella ; dio della musica fosse ìntro-

tutto. cominciare a 
pubblico nuovo, un pubblico 
giovane al quale vanno spie
gati ì «segreti del mestiere». 
Poi.t iva questa esperienza. 
quindi. Si deve andare avan
ti. Già sono previsti a i tn 
quat t ro concerti, ma altri an
cora potranno essere pro
grammati per il prossimo 
anno scolastico. 

«E' auspicabile — azeiunge 
il maestro Peyretti — un ir
radiamento verso il centro 

che va sen
z'altro ripreso perchè l'inizia
tiva conclusa nei giorni scor
si non rimanza isolata ma 
abbia un seguito, cresca e 
r ae s .u i ea Quelle miziiaia ri: 
g.ovani sardi che amano la 
musica ma non trovano a ' t ro 
sfogo a questa passione aì-
l'mfuori dell'ascolto dei 
programmi musicali trasmessi 
dalle radio. 

Giuseppe Marci 

Abruzzo: come 

s'improvvisa 

un dibattito 

sulla politica 

della CEE 
L'AQUILA -- liicondolte alla 
sostanza politica, le posizioni 
critiche assunte dal PCI e dal 
l'SI in merito alla iniziativa 
dell'assessorato alla Agricol
tura e del Formez sul tema: 
* L'Abruzzo e la politica me
diterranea della Cee * (ini
ziativa sbrigativamente adot
tata senza una adeguata cor 
responsabilizzazione di tutte 
le componenti che si riconn 
scono nella intesa regionali 
sta), significano sostanzia! 
mente clic si vuole impedire 
a taluni settori della DC < im 
arretramento — come sotto 
lineava il compagno Sondi 
rocco nella sua dicltiarazione 
— rispetto al metodo, finora 
seguito, delle conferenze re
gionali che non può non es 
sere rilevato e ferinamente 
denunciato >. 

Se c'è qualcosa die non si 
comprende nella vicenda, è 
il nervosismo che ha preso 
non solo qualche esponente 
democristiano, ma anche qual
che organo di stampa. Di 
quanto scrive « Il Tempo » di 
oggi, riferendosi alla DC, ri
prendiamo solo questa am
missione: € clientelismo, cam
panilismo. errori su errori, re
torica e cantonate non man
cano se si vuole ricordare ». 
E siccome noi siamo di quel
li clie vogliono ricordare, in
sistiamo nel dire che uno dei 
presupposti per il successo 
della intesa unitaria e del con
fronto costruttivo d che sia
no banditi atteggiamenti che 
richiamano alla mente mo
menti che tutti hanno ritenu
to (si tengano presenti, tra 
l'altro, le dichiarazioni di 
Falconio al recente incontro 
sul documento del comitato 
politico scientifico per la pro
grammazione) superati per
che dannosi non solo ad un 
corretto rapporto tra le for
ze politiche, ma agli interes
si della nostra regione. 

Certo, in Abruzzo, vi sono 
problemi grossi e problemi 
meno grossi: e uno dei meriti 
fondamentali dei comunisti è 
stato quello di un impegno 
duro e persistente perché cre
scesse tra le forze politiche 
la consapevolezza della dram
maticità della situazione eco
nomica e sociale e perche in 
relazione a questa consape
volezza maturasse la intesa 
programmatica. E' in rappor
to al nuovo quadro che ca
ratterizza questa fase della 
vita regionale che vanno con
siderate strettamente connes
se le questioni di merito e 
le questioni di metodo-

Vogliamo intendere che non 
si può scambiare una dove
rosa puntualizzazione critica 
con un atteggiamento di ar 
roganza. atteggiamento per 
altro, di cui lutti conoscono 
matrice e guasti. Il PCI sa 
perfettamente che i due mo
menti — quello della sostanza 
dei problemi e quello del mo
do di affrontarli — non pos
sono essere disgiunti, pena lo 
scadimento della qualità del 
lavoro poetico e la mortifica
zione dello spirito che le for
ze regionaliste hanno voluto 
mettere negli accordi matu
rati. sia pure travagliatamen
te. alla Reaione Abruzzo. 

L'iniziativa del convegno vi 
< L'Abruzzo e la polìtica me-
ditarranea della CEE >. così 
come è stati presa, mentre 
introduce elementi di arre
tramento in rapporto al modo 
nuovo con cui si era detto 
di affrontare i problemi re
gionali. concorre ad abbor
racciare — in questo modo si 
che si corre il rischio di sca
dere nel ridirolo — un di
scorso su una materia di con 
vasta importanza e imvlica-
2;.oni dirinvo'tarr.pntc sacrifi
cata sull'altare della impror-
risazionr e. quel che è peg
gio. della emarginazione di 
contributi che certamente 
avrebbero conferito ol conve
gno stesso la d'nnità. In d: 

m*>Ttsìonc e il rilievo di cui 
l'Abruzzo e gli abruzzesi han
no bisogno. 

Romolo Liberale 
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